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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


VAUSAVIA — Il pwl«m«il« rtunno 4» ^ ptr 

QCpUtSItO CSIliOllCO rfiseirtoro tu un rimpasto eovornallv* • »ui miflglorl pr^ 

_ >V « • . W«nt tcoiwmlel • polltlel d*l m^nonto, poirtbb* nomi* 

iPraV OzflflWflKl Har» oool H dapwtafa cattolico Jopiy tWowikI alla carica 

JcrAj vr4UUÌTDliI ^ prime minittro.'La vaco al 4 diffusa tori aora 

' do^.on Incontro ndla sodo dol Parlamonto polacco tra 
CAIIQlQSltO Silift CdriCSI II sógrotarlo dol PGUP, Kanla, Il sogrotarlo dolio c^fo- 

. , ronxa opls^opalo monsignor DabrowskI 0 lo sfosso Oxdow- 

ìlllitojlr mÌKÌ-IKÌS.P rt"'» voli» iwll* 

ministro in Polonia? ultihS 


Scambio dì velate e pesanti accuse tra i massimi dirìgenti dèlio scudo-crociato 


Per l'ex procuratore occuso di calunnio 


n ministro deH’Industria non si dimette dopo la nomina del giurì d’onore - Andreottir perché non si parla più 
di IVA e di petroli? - Lo scontro sulla presidènza dèlia Democrazia cristiana- Craxi ha chiesto un vèrtice a Fórlani 


Il governo torna 
in Parlamento: 
stèsso copione? 


Autodifesa e oscure 
insinuazioni dai clan 
Andreotti e Bisaglia 


ROMA — Disagila resta al 
suo posto di ministro dell'In- 
dustria, mentre il giurì d’ono¬ 
re costituito i^i dal presiden¬ 
te del Senato’Faiifanì — che 
dovrà riferire entro venti 
giorni — comincia l'indagine 
sulle accuse che gli sono sta¬ 
te. lanciate contro, dal sena- 
twe missino Pisanò. Il capo 
doroteo si rifiuta di dimetter¬ 
si. e chiede alla DC e al go¬ 
verno una solidarietà senza 
riserve. Questo è uno dei fat¬ 
ti nuovi dinanzi, ai quali si 
troverà questa mattina la Ca¬ 
mera nel momento in cui do¬ 
vrà dare inizio — 48 ore dopo 
il Solato — a un dibattito sul¬ 
lo scandalo che lega, in un 
intreccio in cui si mescolano 
inestricabilmente criminalità 
• faide politiche, le frodi fi¬ 
scali sui petroli e il caso Sid- 
PecorellL 

Come già a Palazzo Mada¬ 
ma, risponderanno alle inter¬ 
rogazioni e alle interpellan- 
» i ministri della Difesa a 


della Giustizia. Lagorio e Sar¬ 
ti. Ad essi si aggiungerà Re¬ 
viglio, per le questioni che 
riguardano le Finanze. Ma 
non si sa se parlerà anche 
Forlani .in qualche momento 
della discussione, nella quale 
interverrà per il PCI il capo¬ 
gruppo dei deputati. Fernan¬ 
do Di Giulio. Il governo non 
è uscito affatto bene dal pri¬ 
mo round della discussione a 
Palazzo. Madama, ed ora de¬ 
ve fare i conti con una situa¬ 
zione ancora più seria, e con 
interrogativi che lo sviluppo 
degli avvenimenti ha reso più 
incalzanti e precisi. • ■ ^ ■ 
Uno dei punti «caldi» del 
confronto parlamentare ' ri¬ 
guarda appunto la posizione 
del ministro Bisaglia. che dal 
canto suo accusa senza trop¬ 
pi veli i suoi avversari de¬ 
mocristiani di avere ordito il 
« disegno politico » di cui sa- 

€. f. 

(Segue In ultima) 


ROMA — La guerra per ban¬ 
de ' infuria nella ‘ DC, ormai 
senza più veli. Lo ammettono 
apertamente gli stessi dirìgen¬ 
ti democristiani, denunciando 
Tccij/rocì « complotti » intessu¬ 
ti di calunnie, denigrazioni, ri¬ 
catti. Giovedì 20 novembre, le 
cateratte si sono aperte. Par* 
la Giulio Andreotti, dall’ango¬ 
lo di Montecitorio in cui si è 
lasciato ‘ « stringere * da tre 
cronisti, compreso il redattore 
deirUnità. C’è un legame tra 
‘I mistero Pecoretli-SID, l'im- 
provvisa « scoperta » di un ; 
rappòrto del giornalista àssas- ' 
sinato con gli andreottiani, e 
la prossima elezione del pre¬ 
sidente della DC (candidato 
Andreotti)? Risposta: «Io so 
solo che da un paio di giorni 
non si parla più dei petroli. 
Duemila miliardi sono scom¬ 
parsi e ora si parìa di que^. 
sto Pecorello. Pecorelli, come' 
si chiama... ». Dunque un 
scomplotto» anti-cndreottiano. 
Di chi? Il sospetto è sul *pre- 


ambolo* e i suoi alleati nel 
PSI. ' 

> Non passano che poche ore, 
e Bisaglia ribalta le accuse. 
« L’attacco — proclama dagli 
schermi televisivi — è con¬ 
tro di me, non c'è dubbio». 
Pisanò è lo strumento: ma 
«l’attacco è diretto contro di 
me per dò che io rappresento 
con la DC e nella DC ». Dun¬ 
que, è una lotta interna fra 
gruppi democristiani... «Io a 
questo punto ho solo delle im- ' 
pressioni », ma la cautela di 
Bisaglia è minacciosa: < Sulla 
base delle risposte che mi sa¬ 
rò dato farò anch'io delle do¬ 
mande o dei giudizi o delle 
accuse». E questo è un tav- 
vertimento*. 

Tra questi due messaggi ài 
guerra c’è la cronaca di una 
giornata apertasi per i àe- 

Antonio Caprarìca 

(Segue In ultima) 

ALTRE NOTIZIE 
ALLE PAGO. 2 Eg 


Posso avanzare un sospetto 
SU quella cena di Vitalohe? 


AI momento di concludere 
U suo intervento €per fatto 
personale » durante la se¬ 
duta che U Senato hà dedi¬ 
cato al caso PecorelU, U 
senatore Vitalone deve aver <.■ 
notato che sui volti dei suoi 
attenti ascoltatori aleggiava 
un’espressione di perplessità 
piuttosto marcata. Certo è 
che ha sentito il bisógno di 
avanzare la non ardita ipo¬ 
tesi che in qualcuno potes¬ 
sero essere rimasti dei dubbi 
ed ha^ così finalmente rac¬ 
colto un coro di calorosi con¬ 
sensi. - : : 

E" stato a qpesto punto 
che, avendo individu/do me 
tra i tanti che gli conferma¬ 
vano a gran voce di non 
essere per nulla soddisfatti., 
delle spiegazioni fomite,'egli 
ha ritenuto di sfidarmi a ma- . 
nifestare la mia opinione 
fuori daWaula .del Senato 
onde potergli consentire, di 
trascinarmi davanti a un tri¬ 
bunale. Consapevcìe dei li¬ 
miti della mia cultura giuri¬ 
dica''e piuttosto intimidito 
dall’avere come contraddit¬ 
tore un giurista di profes¬ 
sione. mi vado angosciosa¬ 
mente chièdendo in quale 
norma del codice penale, io 
possa incappare esternando 
pubblicamente i dubbi che 


in me si agitano a dispetto 
del * chiari^atore * discorso 
del senatore Vitalone. 

Ma ormai sono in ballo e 
devo ballare: raccomando di 
compagni di non farmi man¬ 
care le sigarette. 

Oggetto della controversia 
è l’ormai famosa cena alla 
€ Famiglia Piemontese* alla 
quale parteciparono U Peco- 
rèlli, Òlaudio Vitalone, allora 
magistrato in servìzio,-U ma¬ 
gistrato e membro del Con¬ 
siglio superiore della magi¬ 
stratura Testi, U generale 
Lo Prete. ' ■ ' . 

. Dice ' Vitdlóne : Pecorelli 
mi aveva attaccato ingiusta¬ 
mente per anni, poi si era 
accorto di avere sbagliato e 
mi'aveva chiesto scusa con 
tuia lettera^ : attribuendo a 
sleali informatori la respon¬ 
sabilità dell’infortunio in cui 
èra incorso. (Menuto il mio 
perdono, aveva voluto di lì 
a qualche mese incontrarmi 
a cena e io aveto accettato, 
ma avevo chiesto che fosse 
presente anche Testi che, in 
un certo senso, era stato 
l ’ artefice della riconcilia¬ 
mone. 

Vorrei obiettare ed sena¬ 
tore Vitalone che, personal¬ 
mente, ove fossi oggetto di 
una campagna diffamatoria. 


potrei '■ cmehe accettare ' di 
chiudere la vertenza con una 
lettera di scuse, ma difficil¬ 
mente parteciperei poi a una 
. cena per il solo piacere di 
trascorrere una serata con 
il mio p^secutore pentito. 

Ma poiché so di non appar¬ 
tenere alla categoria degli' 
uomini che hanno l’abitudine • 
: di porgere Valtra guancia, 
riconosco agli altri U diritto 
di comportarsi in modo di¬ 
verso, anche con un tipo co- 
/ me ^ Pecorelli. ■ La domanda 
che, invece, pongo è un’altra: 
perché a quella cena parte- 
r cipò U generale Lo Prete ? 
Dice il senatore Vitalone: in 
quel momento il generale 
Lo Prete era uno stimato 
ufficiale al quale io rum ero 
tenuto a negare l’amicizia^ 
E questa non è una risposta. 
K provato che il generale 
Lo Prete era stato personal- 
men^ e pesantemente attac- 
cato'da Pecorelli sulla rivista 
« O.'P. ». 

' E’ anche indubbio che il 
generale Lo Prete sapeva 
che la campagna condotta 
da « 0. P. » contro U co¬ 
mandante della Guar^ di 
finanza, generale ■ Giudice, 
avr^ibe, prima o poi. fatal¬ 
mente coinvolto ehi dello 
stesso corpo era U capo di 


stato maggiore. Né va dimen¬ 
ticato die, pochi giorni prima 
della ormai famósa cena. 
Pecorelli aveva scritto: sCan 
U ricambio totale degli alti 
ufficiali che hanno condiviso 
con U generale Giudice Raf¬ 
faele le responsabilità del 
comando della Guardia di 
finanza,' si è conclusa nei 
giorni scorsi la ristruttura¬ 
zione dell’arma. Il generale 
Donato Lo Prete ha dovuto 
: cedere ' l’ambito mcarìco di 
capo di stato maggiore al 
generale Nicola PassamonH, 
mentre ■ nuovo vice coman¬ 
dante generale, al posto del 
generale Feràbumdo Dosi, è 
salito il generale Pietro Spaq- 
camonti. R generale Lo Prete 
in particolare, che aveva cer¬ 
cato in tutti i modi un inca- 
rico che gli consentisse dì 
rimanere a Roma, ha pagato 
U suo debito di amicìzia 
verso U vecchio comandànte 
generale subendo il trasferi¬ 
mento a Milano». 

' Ripropongo, perciò, la do¬ 
manda: perché U generai^ 
Lo Prete partecipò a ^leUa 
cena? 

Pretende U senatore Vita- 
Ione Che 'io. per evitare i suoi 

; Salvatore Corallo 

(Segue in ultima) 


Da ieri davanti ai giudici del Tribunale di Pechino : '. ^ 

Aperto il processo ai «quattro» 

I dae principali capi di accasa, il tentato colpo di stato del *71 e Fin- 
surrezione di Sbancai del ’76 — Kang Sheng Fimputato nomèro ono? 


PECHINO — e iniztoto lori noRa capitala cin eae H precoaao 
ai •quattro» (ma in rMità gli imp«rtati tono diaci) ccgumO 
di aver organizzato noi TI un fallite colpe di state centro 
Mao. o di aver tantalo una inaurraciena armata a Shanghai 
nel TO. La aaduta di ieri è otata tutta dadicata alla Iattura 
doiratto d’accuaa. dal quala amarga coma figiM di 
•picco fra gli accusati qualla di Kang Shong. vka prsaMonta 
(M partito o capo dei aorvizi di picurHn «no al ^ ani» 
della tua morta. Sarsbba atato Kang S hong • .**^*‘*"* *• 
logamo fro I « quattro» o LIn Blao. La aaduta di lari è mta 
ritrasmcaoa par tatawMeno: aul video aono apporsi gli Impu¬ 
tati. alcuni del quali molte provatL ; IN ULTIMA 

Una esigenza 
valida ovunque 


Con Piniiio del processe 
alla « banda dei 4 » ai ag- 
giango on nnovo drammatico 
capiiolo alia lunga lolla che, 
■otto 11 nome di rìvoloflone 
cailnrale, ha oconvolto o io- 


Mngainalo per an decennio la 
Cina, coinvolgendo la locieli. 
il parlilo, re»erciio. Io Staio. 

Non è certo difficile crede¬ 
re che, in late clima, molti 
abbiano pagato , con la vita. 


con le peggiori nmiliozio- 
nì, con la privazione delle li¬ 
bertà; che siano stali com¬ 
messi crìmini, arbitri!, vio- 
lenae. Né è diffìcile pensare 
che al grappo ebe laneiò e 
diresee la rìvolnsione cnltn» 
raìe e che con ia rivoiuìooe 
cnlinrale giunse a nn passo 
dal potere assolato, sia pos¬ 
sibile far risalire molle e serie 
responsebilità. Per qael che 
«i rigaarda. eers# le idee o 
la linea di qnel grappo non 
abbiamo mai nascosto la no- 
atra ‘ diflidcnu « la nostra 
crìtica. 

Tnltavia non possiamo né 
vegliamo nascondere le no¬ 
stre perplessità di frooie al 
processo che si à epeite ieri. 
Prendiamo atto delle insisieB- 
ti sellolìnealare circa k ga- 
raaak fonnali aUa qaali qne- 


TÌccoda coA eorposaBMSila po¬ 
litica. Lo dieiasno cau tona 

ebe eoa la'fowm di chi. 
da lam p a, 1 ginuto aOa eoa* 
dnskaa cha k dcmocrada, c 
qniadi k libertà del dueeone, 
è parte coelitathra, te leg rea 
•e, di ogai p ro cea se di 
radane. e £ ceetrnaione del 


re, e awlló, k fecam nllre- 
veivo k qaali tak oeigtaM 
viene alfenaata; am à-faori 
dì debbio per nei che, aelk 
sostanaa, naso davo vakco 


L’enorme scandalo petroIi-SID-PecorelU 
torna alla ribalta parlamentare con il di¬ 
battito odierno alla Camera. La eircostan- 
za cade opportuna anche se son passate ^ 
appena quarantott'ore dalla discussione in 
Senato. 1^ dichiarazioni del governo a pa-- 
lazzo Madama hanno non. solo lasciato in 
piedi una serie di domande politiche e di 
fatto ma hanno finito con Paccenlnare il 
clima dà Waiérgate italiano con tutti gli 
attori, palesi o nascosti, in crescente agi¬ 
tazione. Nelle nhime orò-si sono Infittili 
segnali e sintomi di nn disagio crescente 
che investe la DC e la coalizione di zo- ' 
verno. L'intreccio tra questione morale e . 
questione politica si è fatto più-'esplicito. 
Sarebbe ■ inammissibile che. il governo si 
limili a ripetere alla Camera il già detto 
(cioè poco o nulla). .Non a caso Craxi -ha . 
sentito il bisogno di-incontrarsi con Fon. 
lani e di annunciare di considerare • nece*- 
eario nn vertice per fare qualcosa* di . nuovo . 
o di diverso. ; , , : • ; ' " \ 

N C’è nn bisogno. assolato-di fatti-concrèti 
e di gesti chiarificatori. ' 

I Vi è un membro, del govèrno l'on. 

Bisaglia — che. deve difendevi dall'ac- . 

. elisa di un legame oscuro con Pecorelli e : da . 
nn sospetto di interesse personale in materia., 
di assicurazioni e d{ petroli, tutte .cose che 
hanno molto a che fare eon i compiti di > 
vigilanza del suo dicastero. Come ha re^ . 
gito costui? Non-certo con Io stile;• l’aal-. 
mo di nn nomo di-governa ma con iLIÌn- 
guaggio alinsivo e minaccioso . di un‘ capo- 
clan. Ha adombrato l'esistenza ■ di nn com¬ 
plotto .(interno - e ^aetertM ; al ^soo -pertito) - 


tendente a scalzare la sua posliione di po- . 
tere dentro la DC. £* compatibile la per¬ 
manenza nella carica di un simile perso- ' 
naggio senza; che. cada nel ridicolo il so¬ 
lenne impegno del governo a far sua k 
questione morale? 

2 Vi è un altro antorevolissimo esponente .. 

de, l'on. Aitdreotti che, a sua volta, . 
esprime rinquietante sospetto che il cre¬ 
scente clamore snll'affare dossier-PccorcIIi 
tenda a Tnettere la sordina allo scandalo 
del petrolio su cui, in effetti, il silenzio < 
ufficiale è totale, sotto l’onibrelio del rispet¬ 
to della magistratura. . . ^ • 

3 11 governo ha cercato al-Senàto di scari-- ' 
care tutte le colpe sui.dirigenti dèi di-- 
'sciolti servizi di sicurezza. Ma le dichiara- ' 
zioni fatte ieri dairammìraglio ' Casardi ' 
rendono■ ancor meno credibile questa'tesi. 
Egli ha détto di aver riferito al ministro .' 
della difesa deH’epoca (Andreotti) sui prì- 
: mi accertamenti rignardànti i< rapporti tra 
il fondatore del sedicènte partilo popolare' 
Foligni e i generali Miceli e Giudice circa ' 
affari petroliferi con la Libia. Egli avreb¬ 
be invece taciuto le risultanze successive,. - 
quelle più clamòrose sulle attività del co¬ 
mandante della Guardia di finanza. E-snl-- ' 

: le ragioni di tale , silenzio ha detto che par¬ 
lerà dinanzi alla commissione disciplinare. ‘ 
La . cosa è cosi enorme che propone solo - < 
due spiegazioni: o il Casardi così savio nel 
1974 pene la. ràgione-neM975; o il file»- ' 
aio gli'fa-richiesto e fn da. Ini concordato: 
con altra persónalltà politica. Un fatto i 
' certo: I^igorìò non potrà cavarsela scali- . 
cando-iI>easo-eome ha fatlo^in Senato. ^ 



Freirtg per 4 ère giudici 


uTi IL AL Jj 11 ^ 1U' J 


Sereno Freato è stato finalmente in terrogato 
dai giudici milanesi. Naturalmente si è di¬ 
chiarato assolctameiÀe estraneo al ooqtrab-. 
bando del petrolio. Le sue ricc h e zz e sareb- 
b«o frutte — ha detto — di opefazioni fon- 
diarie ed immobOiari. E’ quòta la linea 
di difesa scelta daD’ez segreta^, (fi Aldo 
Moro che è stato asooltato per quattro' ore. 
Al termine del lungo ccikxitfio con i giteBci' 
Sereno Freato. sicuro <fi sé, ha bnp ro vvi aato 
ima ccoferenza stampa. Dopo esami detto 
completamente estraneo al contrabbando, ha 
aggiunto che gli aawgni ricevuti dal' pclr^ 


Te$piiige tutto 

Bere MusseUi furono consegueiAi a rappòrti 
d'affatL Secondo Secato Freato dkbo a 
tutta la vkenfla.fd sarebbe un conapiottp'-o 
Tjuanto meno qualcuno che pilota una serie 
'À manovre, ripetendo k parole ifi Ma gnani 
Nova. Freato ha poi soggiunto (die da dieci 
inni MO ha k tessera ddla DC. «Ho-fl di¬ 
ritto (fi agire.come un qualunque privato». 
Si prevede. coinun()ue, che ben pres to ri- 
compaia'davanti ai magìstndL NEUA FOTO: 
F^to, al centro, tra l’avvocato Nuvt^ooe 
O' il ii^wfioe Amati.. - A PAGINA -S 


sto prac ei ae d propone dì ob- | 
bedire. Ma voglioMo anche { 
dire che sarebbe nn errore oc 
ti vaksae lìqnidare in lencì- 
ni pnraaaenle gìndùiari nna 



Confronto tempestoso tra i due magi¬ 
strati - Unificate le inchieste sulla stra¬ 
ge di Bologna e sull’omicidio Amato?: 


. . Dal nostro inviato - 

BOLOGNA — Ora per ' l’ex 
procuratore della. Repubblica 
di Roma Giovanni De.-Matteo 
c’è'.anche una .comunicazione 
giudiziaria per il reato di- ca¬ 
lunnia. Già incriminato per 
rivelazione di segrato. di uffi¬ 
cio e per. omì^ione di -atti .di 
ufficio, ' il magistrato che 
venne si rimosso dall’incari¬ 
co. ma per essere {^omo^ 
a. presidente-di sezione dèlia 
(^aòarìqne, viene ora avvisa¬ 
to. dai magistrati della Pro¬ 
cura di Bologna che. dovrà 
difendersi anche . da ' queste 
nuove accuse. -' 

■ Nel provvedimento si parla 
di calunnia aggravata (dia 
sarebbe ' stata commessa ai 
danni dell’aggiunto Raffaele 
VessRbèlli. Se ne desume 
che dal confronto tempestoso 
che c’è stato martetfi sera fra 
i due imputati, la ' verskute 
che più ha c(mvinto è stata 
qurìla di Vesslctelli. 

Ricordiamò rapidamente i 
termini èk! contrasto. De 
Matteo aveva detto di avere 
infonnato il pri^rio. aggiunto 
aidl’ésistenza di due atti pro- 
emauali,. (il rapporto firmato 
. (ild. ;Amaito. ite 

àa aa fe t lD' dBl Jj e n a tl^ il J» 



Bo fatte oi 0000 
ahhiaiiio trovato 


tante c oqwaa. ai sqqiikgi la 
rrrha io ne fino a im asmo». 
So fl Do Matteo ioteodeva di¬ 
re d» k non na dd SM ri- 


dok sfetì ti co. noi 


trovata. Poh 


cho rea 


di Cd d 


del funzionario della Digoa 
Minozzi. In entrambi gli ^ atti 
ci si riferiva alla deposizione 
del detenuto Massimi, il qua- - 
le aveva .parlato di una asso- j 
cìaziotie sovversiva che aveva 
I programmato una serie di at- ‘ 

I tentati tèrrorìstici, compreso . 
i’omicidio del PM Amato. Il : 
detenuto aveva fornito indi- ; 
cazioni precise e circostanzia- ^ 
te,. av(iva fatto dei nomi. Di 
tutto ciò Jl titolare della Pro¬ 
cura di ^R(Mna ha dato una : 
informazione ben sapendo 'di 
darla. L’evidenza non può es- 
seré negata e non risulta .(fi¬ 
fatti che rimpHitato De Mat¬ 
teo abbia smentito k circo- 

Ibio Paolucci 

(S^ue In ultima) 


là DWte dio avièni ràocbltó 
le rivdazMwi dd détenùto 
Marcò Mario ibissimi) wes^ 
tré Vessìcbdli «negava rboh»- 
tainènte. dando: del -mwitfioge 
al suo capo. 

La posidooe dd De Matteo 
ti è^dtoMiiie.iwtevdmaite ag- 
gràràta. QudlÀ di Vesdchel- 
si è ^invece \attenuBta. Nei ' 
suoi confronti rimane - p^ 
l’accusa di aver svelato il 
cimtenuto e resistenza degli. 
atti al prof. Aldo Scmerari, 
un personaggio'die, come si 
sa. è stato arrestato sotto 
l’accusa di partec^kziÓQe a- 
banda armata. Vesdcbelli. ìn- 
sotoma. MQ avrà sapdtò -de¬ 
gli atti da Do Matteo, ma ha 
coBiaiMiaè informato 'Scraeràr - 
ri ddia loro esistenza e dd 
kra contenuto. Anche per 
lui. dunque, non cade fin- 
erfininaziooe per viOkzkne 
dd segreto (fòficie. Ben al¬ 
tra e^ta più grave, ooniini- 
(lue. è la posiziQae prócessua- . 
le di De Mstteq.'.n quale; eòn 
piglio arrogairte. venato À 
vitttoiìsmo (d ' paragona, 
nientemeno, ebe a Sn Seba¬ 
stiano) ammonisce. ìa una 
intervista rilasciata ieri a 
RepabUfcs. a rileggerò ooq 
attenzione Fart. 3B dd eotfi- 
ce penale. E* rarUcoto che 
park deOa rfvdaziane di se¬ 
greti di ufficio che riwirsìpla 
k punizione con k redusio- 
ne da g mesi a tre annL «Ri- 
leggrtevt ràrtìcoio — dice Dò 
attoo — e vi aeoargerete 
che il cfitatBno comune deve 

tà A. oonpicra qud determi¬ 
nate atto. per un magisteato 
d vuole qualcosa di più: d 
vude fl dolo, dsè k volontà 
di raggfuÉigere hi certo sco¬ 
do. ■acr atlu ttn fl 


hanno sapi^: 
.che si robayà 

» m i( jm. 

Jt 'eoDega Qkmttnni Cerué- 
gni ha . scritto ieri per U 
• Giolito ». una nota dMN* 

. cdto alta .seduta svottasi 
'f .ai- Senato mercoledì, e .m 
un certo punto se he esce 
■ id queste partOè: «A quo-, 
: sto Paese U . 40. governo^ 
: della Repubblica ha offer- 
[ to la "cura della , verità’^ a,. 

: essendo convinto che esso - 
pbssfedé «le energie che 
: gli -hanno (mnsentito di 
: conseguire un livello di 
svilui^ e di benessere ira- ' 
' pensabili solo 30 anni fa. 
Questa cura comporto az»- 
che 11 prèzzo dedi séanda- 
B.. ma un catt(H|co. come 
Arnddo. PorlanL non di- 
. mentioa che tolòra andie 
gU scandali posÉono es» 
re (VportunL LTumoctoii- 
to è che di «sBi d si serva 
per eoo tTMter é prima ed 
diminare jiol di "Spasi di 
tnobonlltà’* ehè totoMii» 
la Vito oidlectiva s. 

QuéL taànettor.aopecUh 
«t sesndak .eièsisut». è 
opportuno che gli ■rsàda 
! ti scoppino, ha fatto plk i 
miOa ìai, 4a sedo, die la 
sèurlattinai Figurateoi la’ 
ftìiettà (U Fonami appena 
viene a sapere che si Ira- i 
sferiseano eapttaU atTesta* ; 
ro, si contrabbandano mi- I 
Uami di tonneOàte dt pis- 
. trotto, si falsifieéno fmt^ 
re per migttaia di nUUar^^ 
di. sòaao la gakra girasf 

(rattrauF l eSSi ! 

dei serviti segreti, ti am- 
mattano gtornàMsti risela 
tori, a i mtmistri non san 


tìdamo la'vèrUh, farirtr a 
te. U pres i àent* del { M usei 
gtto pA ignaro dal aassÈ- 
do. «da rattettflo» gl fin 
y M marni. aOh dea hte 
tena — dice tra sé — è 
finita la note Boo» mm 


te deve avciò 


tenni di ritinteti n "som 
at di tatatasatttir». Md^^ 
Caio d «cattafleoa eii| 


attertert falòrtesaiMsi. CMa 
aeeusatori. prossatl a kte'i 
lami, a v ev an o rada dl dà-t 
ré. mereoledì: mSe tor sà ’ 
faori, te ftefas o te 
fàese. aoa is smettono di 
rubare, finirà dto doora> ' 
seo dido at governo. Cò-: 

for¬ 
se non le finà pmeoro. ma 
che suole?, fa ette è pteiea . 
di triboli». 

Ma i mial s M la tonda'. 
ri Cò weei saa . «CWteCMs = 
«M a ai r l te e di eowsfa 
teealo, s tatti di eardern, 
pensano càs M tenda 


ysichs 
bene, fs 


fa capricelo. 


et sta 


DLflflfBSSP 

dte te^ ite 


PCCHINO — una 


farte • 
a! SOS 
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Nuove rivelazioni dopo il colpo (di scena che ha investito Bisaglia 

• I • ' • / / • ' ^ 

Dai carteggi della Procura viene fuori 
una lettera di Andreotti a Pecorelli 

Nel gennaio del *79 Tallora presidente del Consiglio scrisse al giornalista per informarsi della sua salute - il giudi¬ 
ce Sica ha chiesto al missino Pisano il manoscritto indirizzato dal direttore di « OP » al ministro dell’industria 


ROMA — Alla lettera di Pe* 
Gorelli indirizzata al ministro 
Bisaglia ora si aggiunge una 
lettera di Giulio Andreotti 
allo stesso Pecorelli. Di que¬ 
st’ultimo documento si è avu¬ 
ta conferma soltanto ieri, an¬ 
che se fu se<luestrato dagli in¬ 
quirenti subito dopo l’assas¬ 
sinio del direttore di « OP ». 
I due scritti risalgono a pe¬ 
riodi e a vicende compieta- 
mente differenti: Pecorelli 
cinque anni fa scriveva a 
Bisaglia per chiedere nuovi 
finanziamenti occulti, An¬ 
dreotti un anno e mezzo fa 
scriveva al direttore di < OP > 
per interessarsi dei suoi pro¬ 
blemi di salute. Stanno emer¬ 
gendo, insomma, nuovi retro¬ 
scena che mostrano come la 
vicenda SID-Pecorelli affon¬ 
di le radici in oscure lotte 
interne al potere politico. 

Il sostituto procuratore Si¬ 
ca ieri ha richiesto il mano¬ 
scritto di Pecorelli allo stes- 


Ispezione 
in Procura per 
il ritardo 
dell’inchiesta 

ROMA — Due ispettori 
dei ministero di grazia e 
giustizia ieri sera si sono 
recati negii uffici deiia 
Procura romana per ini¬ 
ziare i'indagine su quello 
che il ministro Sarti ha 
definito In Senato l'« even¬ 
tuale ritardo» dell'Inchie¬ 
sta sull'assassinio di Mino 
Pecorelli e sul dossier del 
SID trovato un anno e 
mezzo fa nel suo archivio. 

I due ispettori hanno 
ascoltato a lungo i sosti¬ 
tuti procuratori Domenico 
Sica ed Eugenio Mauro, 
titolari del procedimento 
penale. L’indagine non 
dovrà riguardare il conte¬ 
nuto degli atti giudiziari, 
ma I’» iter» dell'inchiesta. 
Gli ispettori dovranno 
quindi compilare una re¬ 
lazione per il ministro 
Sarti, il quale deciderà ss 
' chiedere al Consiglio Su- ' 

' periore della Magistratura 
■ di aprire un'approfondita 
indagine conoscitiva — in ' 
vista di eventuali sanzio¬ 
ni disciplinari — oppure 
se archiviare tutto. 

Non è escluso che una 
prima relazione dei due 
ispettori venga portata a 
conoscenza del ministro 
entro stamattina. 

Ieri mattina, intanto, il 
procuratore capo Gallucci 
ha inviato un telegramma - 
. al Presidente della Re- 
. pubblica, ai Presidente 
del Senato, al ministro 
della Giustizia, al Procu¬ 
ratore generale presso la ' 
Cassazione, all’Associazio¬ 
ne nazionale magistrati e 
al Consiglio superiore del¬ 
la Magistratura. Gallucci 
protesta con toni aspris¬ 
simi contro il senatore 
radicAle Spadaccia. che 
aveva definito « fogna » 
la Procura romana. « arre¬ 
cando gratuita ét triviale 
offesa — si legge nel tele¬ 
gramma — at magistrati 
che compiono loro dovere 
con grande rischio e sa¬ 
crificio ». 

li senatore Spadaccia 
ha replicato dichiarando 
che Kè fin troppo ovvio 
che questo giudizio poli¬ 
tico riguarda coloro che 
hanno diretto la Procura 
e coloro che ne sono sta¬ 
ti complici», e non «de¬ 
cine di magistrati onesti, 
tenuti fuori dalle inda¬ 
gini delicate e Impor¬ 
tanti ». 


so senatore i missino Pisanò, 
che l’altra sera lo aveva esi¬ 
bito nell'aula di Palazzo Ma¬ 
dama, lanciando nuove ac¬ 
cuse a Bisaglia. Si tratta del¬ 
la minuta di una lettera (pre¬ 
sumibilmente poi ricopiata e 
spedita) con la quale il diret¬ 
tore della rivista scandalisti¬ 
ca « OP > faceva presente 
che erano passati « enea sei 
mesi dalla data delVultimo 
versamento dì quel eontribu- 
to finanziario ehe la Sua cor¬ 
tesia tre anni fa volle stabi¬ 
lire, a tempo indeterminato, 
in favore della mia agenzia ». 
' In Procura ■ dicono di non 
avere mal saputo nulla, pri¬ 
ma d’ora, del manoscritto esi¬ 
bito da Pisanò: non fu trova¬ 
to nello studio di Pecorelli. 
né durante le perquisizioni 
compiute nella sua abitazione, 
in un deposito di vecchie co¬ 
pie di « OP » a Monteverde 
e in una cassetta di sicurez¬ 
za intestata al giornalista as¬ 
sassinato. Dov’era custodito? 
Com’è finito nelle mani del 
senatore missino? Il legale 
della moglie e del figlio di 
Pecorelli. avvocato Antonio 
Della Perula, ha dichiarato 
che la lettera non fu mai ritro¬ 
vata neppure dopo il passag¬ 
gio degli investigatori, quin¬ 
di « se è nufenfico non può 
che essere stata consegnata 
al senatore Pisanò da qual¬ 
cuno che ne fosse già in pos¬ 
sesso prima della morte di 
Mino Pecorelli ». Tesi discuti¬ 
bile. 

Ma ieri sera è arrivata 
anche una precisazione dello 
stesso Pisanò. il quale affer¬ 
ma che il manoscritto viene 
custodito da un altro legale 
della famiglia Pecorelli. l’av¬ 
vocato Gregori, di Roma, U 
quale gli avrebbe dato la pos¬ 
sibilità di vederlo, «Io temo 
— ha aggiunto il senatore mis¬ 
sino — che ora qualcuno pas¬ 
sa portarlo via. Mi sono de¬ 
cìso comunque a rivelare do¬ 
ve si trova il documento*. 
Tutto chiaro? No, perchè suc¬ 
cessivamente l’avvocato Gre¬ 
gori ha smentito Pisanò af¬ 
famando, di non possedere il. 
manoscritto originale; una fo-. 
tocopia, ha aggiunto, ce l’ha 
la sorella di Pecorelli, e fu 
lei a passare il documento — 
sempre in copia — a Pisanò. 
Insomma: dov’è l’originale? 
Sembra ancora un mistero. 

Agli atti dell’inchiesta sul 
delitto Pecorelli, come si ri¬ 
corderà. c'era già un foglio 
in cui si parlava di finanzia¬ 
menti di Bisaglia a « OP », 
E’ una pagina del famoso 
dossier del SID trovato nel¬ 
l’archivio del giornalista. « La 
Guardia dì Finanza — si leg¬ 
ge — doveva fare ispezione 
alVagenzia OP e a Nicola 
Falde. Giudice fl’ex coman¬ 
dante della Finanza arrestato 
per lo scandalo del petrolio, 
n.d.r.) ha fatto avvertire Fal¬ 
de, che però si " è compor¬ 
tato male" perchè ha fatto 
trovare la nota dei 30 milioni 
che Tony Bisaglia aveva dato 
a OP*. 

Sul valore da attribuire al 
manoscritto di Pecorelli esi¬ 
bito dà Pisanò, gli inquirenti 
non si pronunciano esplicita¬ 
mente. Tuttavia ieri in Pro¬ 
cura se ne parlava con tra¬ 
sparente scetticismo: nessuno 
vuole dare per scontato che 
la missiva ria < ideologica- 


I aepuMi cemanhti cono tennti 
ad «Mer* pretantì alla aediita di 
oni vanardì 21 Bovambre. 


ROMA — n ministro Revt- 
glio, a proposito dello scan¬ 
dalo dei petroli, è a cono¬ 
scenza di lui episodio che è 
avvenuto nel suo dicastero e 
che potrebbe rivelarsi sinto¬ 
mo di tentativi di insabbia¬ 
mento? La domanda è posta 
dai deputati comunisti, preoc¬ 
cupati del rischio di veder 
vanificato il lavoro della com¬ 
missione amministrativa di 
inchiesta incaricata di accer¬ 
tare eventuali responsabilità 
di funzionari. 

Con una interrogazione idi 
cui è primo firmatario il com¬ 
pagno on. Antonio Belloc¬ 
chio). I parlamentari del Pei 
domandano se risponde al 
vero la notizia che il dottor 
Vincenzo Di Stefano, funzio¬ 
nario del ministero noto « per 
la sua integerrima condotta 
e la sua praparazione profes¬ 
sionale » si sia vista revocata 
da un giorno aH’altro. e te¬ 
legraficamente. la delegazione 
«a prestare servizio presso il 
Gabinetto del ministro (e ciò 
i^u richiesta del medesimo 
Gabinetto), in funzione an¬ 
che di aiuto alla commissuy- 
ne amministrativa di inchie¬ 
sta nominata per gli scandali 
sul petrolio ». Di Stefano è 
stato infatti sostituito a tam- 
bur battente con altro funzio¬ 
nario. 

Secondo 1 deputali comunl- 



ROMA — Marzo '79: Il direttore di OP, Mino Pecorelli, ucci so nella propria auto da 5 colpi d'arma da fuoco 


mente autentica » e che sia 
stata effettivamente recapita¬ 
ta a Bisaglia. 

' Ma proprio mentre sta per 
giungere sul tavolo del dottor 
Sica la lettera che mette nei 
pasticci il ministro dell’indu- 
stria, in Prociu-a si sparge 
la notizia di un’altra missiva, 
che però fu trovata nello stu¬ 
dio di Pecorelli subito dopo 
il suo assassinio. E’ una let¬ 
tera che risale alla fine di 
gennaio del 1979, scritta di pu¬ 
gno da Giulio Andreotti, al¬ 
lora presidente del Ckmsiglio. 

.Andreotti si rivolgeva per¬ 
sonalmente a Mino Pecorelli, 
riempiendo diversi fogli, con 
tono definito « molto garbato» 
da chi ha letto il testo. Quale 
l’argomento?... Il mal dì testa. 
Sì. Pecorelli era afflitto da 
frequentissimi dolori al capo 
e in quel periodo si era ap¬ 
pena sottoposto ad una tera¬ 
pia specialistica presso una 


casa di cura di Firenze. A 
quanto pare, anche il leader 
democristiano soffre dello 
stesso male, e perciò nel gen¬ 
naio del ’7d si rivolgeva al 
direttore della rivista scan¬ 
dalistica per parlargli della 
propria esperienza e per sug¬ 
gerirgli possibili rim^. Nes¬ 
sun accenno ad altre questio¬ 
ni: era soltanto una cortese 
e confidenziale chiacchierata 
su quel € male comune ». 

La notizia della lettera di 
Andreotti è stata pienamente 
confermata negli ambienti 
della Procura. Qualcuno ha 
anche fatto notare singolari 
coincidenze di date. Sempre 
alla fine di gennaio del ’79. 
si ricorda. Pecorelli partecipò 
alla famosa céna in compa¬ 
gnia dell’ex sostituto procu¬ 
ratore. oggi senatore, Claudio 
Vitalone (fedelissimo di An¬ 
dreotti). del generale della 
Fir«anza Lo Prete (oggi ri¬ 


cercato per lo scandalo del 
petrolio), del magistrato con¬ 
servatore Adriano Te.sti c del- 
Timpresario Walter Bonino. 
Il sostituto procuratore Sica, 
secondo indiscrezioni, avreb¬ 
be raccolto testimonianze se¬ 
condo le quali durante quel¬ 
l’incontro Pecorelli . mostrò 
agli altri invitati una coper¬ 
tina di < OP » già pronta, con 
la data del 6 febbraio 1979, 
con lina gigantesca fotogra¬ 
fia di Giulio Andreotti e con' 
un altrettanto vistoso titolo. 
che recitava: « Gli assegni di 
Andreotti ». Era un numero 
di «OP» zeppo di accuse al- 
l’allora presi^nte del Consi¬ 
glio, in relazione allo scan¬ 
dalo de! fratelli Calta girone. 

Quel numero dì «OP» non 
fu • mai pubblicato: ne uscì 
uno ■ completamente diver.so. 

Pochi giorni fa la sorella 
di Mino Pecorelli. interv>sta*a 
da Giuseppe Marrazzo del 


TG2, ha affermato che alcu¬ 
ne settimane prima di morire 
il fratello le aveva confidato 
che gli erano stati assicurati 
aiuti finanziari «dal gruppo 
Evangelisti-Andreotti ». Il che 
lasciava supporre che Peco¬ 
relli pochi mesi prima di mo¬ 
rire avesse voltato le spalle 
ai suoi vecchi padrini, propo¬ 
nendosi come « alleato » di 
uno schieramento politico 
opposto. Tuttavia Evangeli¬ 
sti, intervistato a' sua vol¬ 
ta. sempre dal TG2, ha re¬ 
plicato con una smentita e 
inoltre ha detto che lo scan¬ 
dalo Pecorelli è manovrato 
da altre correnti de che pun¬ 
tano a far fuori Andreotti. 
Tutto tornerà sotto silenzio, 
ha aggiunto Evangèlistì. quan¬ 
do sarà eletto il nuovo presi¬ 
dente del Consiglio Nazionale 
deUa DC. 

Sergio Crisciìol! ^ 


Nominato ieri di Séqàfo dial p'residdhie Fdnfdfli 

Per le accuse a Bisaglia 
è proato il giurì d'ooore 


ROMA — Il presidente del Senato Fan- 
fanì ha reso noto ieri la composizione 
della commissione che dovrà indagare 
e giudicare il fondamento delle accuse 
rivolte mercolecfl sera in aula dal mis¬ 
sino Pisanò al ministro do Bisaglia. 
Della commissione, sollecitata dai co¬ 
munisti e chiesta dallo stesso Bisaglia, 
fanno parte 5 senatori e il tempo con¬ 
cesso per condurre a termine fl la¬ 
voro è (h 20 giorni. Fanno parte del 
giuri d’onore Giuseppe, Ferralasco, so¬ 
cialista, medico, vicepresidente del fe¬ 
nato; Mario Venanzi. comunista, avvo¬ 
cato. presidente della giunta per le 
immunità parlamentari; Giancarlo De 
Carolis, de. avvocato, presidente della 
commissione giustizia; Giovanm Mala- 
godi. liberale, presidente onerario del 
suo partito; (Cristoforo Filetti, missi¬ 
no. avvocato, segretario della presiden¬ 
za del Senato. 

Tutti, tranne il senatore MalagocD. 
occupano cariche istituzionali all’inter¬ 
no di Palazzo Madama. Stupiscono sol¬ 
tanto due assenze da questo giuri d'o-- 


nore; si tratta dei due ex presidenti del¬ 
la Corte costituzionale che oggi sieou- 
DO in Senato (Bonifacio nei banchi de 
e Branca in quelli del gruppo della si- 
nistra indipendente». 

La commissione di Indagine combi: . 
cerà a lavorare da luneiS. Si possono 
: già ' prevedere alcuni dègli atti cno 
compM: accertate intanto la auteotL. 
cìtà della lettera esibita In Senato da 
Pisanò e che sarebbe stata scritta nel 
'76 dal giornalista Pecmrelli a Biscia 
, per sollecitàre l'invio all'agenzìa OP : 
dei flnaoriamenti in corso da tre anni 
e sospesi da sei mesi. Ieri da Cortina 
d'.Ampezzo B senatore missino ha fav ' 
to sapere l'originale delia lettera 
manoscritta è depositato {^sso l’av¬ 
vocato romano GregiHÌ. uno dei legali 
della famiglii Pecorelli. Ma sempr» 
ieri mattina un altro avvocato della 
famiglia. Della Feruta, ha dichiarato 
che nell'abitazione dì Mino Pecorelli 
gii inquiroìtì. dopo la perquisizione, 
non Ipsclarnno o 

documento di qualche rilievo. E' proba¬ 
bile quindi che vengano convocati Bu¬ 


che questi avvocati. La commissione di 
indagine dovrà ovviamente ascoltare i 
dUc svuatori, . . 

Al termine dei 20 gùmii la o(HnmÌs- 
sioua consegnerà al presidente del Se¬ 
nato una relazimie scritta che sarà 
tolto. In aula e che potrà essere anche 
pubblicata. SuHa relazione non è pe¬ 
rù consentito un. dibattito. - 
n giuri d'onore t- previsto dall'alt. 
88 dà regolamento diel Senato — ha 
un sdo precedente a Palazzo Mada¬ 
ma; risale al 1948. La commissione di 
indagine fu chiesta allora dal oompa- 
guu Girolamo Li Causi accusato dal 
ministro Sceiba in un intervento alla 
Camera di collusione con il banditi- 
amo siciliano e con Salvatore Giulia¬ 
no. Le accuse non avevano fcmdamen- 
to; fu questa la conclusione cxmtenu- 
ta in una lunga relazione che fu anche 
stampata. Più numerosi, invece. 1 casi 
olla Camera; l'ultimo ha opposto il de 
Bodrato al deputato Mimmo Finto. 


g. f. m. 


Alle Finanie revocato 
funzionario scomodo 


I senatori del PCI chiedono n Reviglio 
i documenti-chiave dello scandalo petroli 


Etl, la revoca della designa¬ 
zione del funzionario si è avu¬ 
ta «per motivi che, secondo 
le notizie in possesso degli 
interroganti, assumono parti¬ 
colare gravità*. 

Essi chiedono perciò di co¬ 
noscere nei « minimi detta¬ 
gli i motivi che hanno por¬ 
tato» alla decisione, e di sa- 
P|^ se questo episodia in¬ 
sieme ad altri verificatisi, 
« non renda ininfluente, a 
prescindere dalla dirittura 
morale-dei suoi componenti, 
il risultato della commissio¬ 
ne di inchiesta, costretta a 
lavorare In condizioni "ano¬ 
male " e difficili ». 

Un'altra interrogazione, di 
cui è primo firmatario il com¬ 
pagno Vinicio Bernardini, 
chiede di conoscere da Revi¬ 
glio se. sempre in reiezione 
al lavoro delia commissione 
di inchiesta, « siano state pre- 
.se tutte le misure atte ad im¬ 
pedire sia la possibilità di 
scomparsa, distruzione di fa¬ 
scicoli. documenti ed ogni al¬ 
tro atto già in possesso del- 
rammlnistrazione. e comun¬ 
que inerenti alla attività del¬ 
la comml&ùonc ùi inchiesta», 
sia « eventuali interferenze, 
filtri o manipolazioni, prima 
che il tutto possa essere og¬ 
getto deiresa me collegiale 
da parte della commissione di 
inchiesta ». 


ROMA — I senatori comuni¬ 
sti della (immissione Finan¬ 
ze e Tesoro hanno chiesto 
che il ministro Reviglio tor¬ 
ni a riferire al Senato sullo 
scandalo petroli e che conse¬ 
gni una lunga serie di docu¬ 
menti sul contrabbando del 
prodotti petroliferi. 

Al ministro delle Finanze 
il compagro Renzo Bonazzi 
— a nome del gruppo comu¬ 
nista — pone tre domande 
precise; 

0 che cosa abbia fatto e che 
cosa stia facendo la commis¬ 
sione d'inchiesta incaricata 
da oltre due anni di accer¬ 
tare a Torino il danno subito 
dall'erario e gii «ventuali 
comportamenti illeciti di di¬ 
pendenti dello Stato In rea¬ 
zione al contrabbando di pro¬ 


dotti petroliferi accertati nel 
capoluogo piemontese; 

0 quali siano i compiti e U 
mandato della Commissione 
d'inchiesta, composta da 
membri estranei alla ammi¬ 
nistrazione finanziarto, che 
proprio ieri è stata Istitutita 
con decreto del mlntotro Re- 
viàrio e che dovrà consegna¬ 
re la sua reazione entro il 
31 gennaio. La (Ommlsslone 
dovrebbe aooertare 1 compor¬ 
tamenti tenuti — a tutti 1 
liveu — dalla pubbllea am¬ 
ministrazione, sempre In re- 
laidone aDo ecandalo de pe- 
Irei; 

0 quali Iniatottve o atti ab¬ 
biano adottato 1 ministri de- 
le Finanze in carica dal 1976 
al 1779 (i de Pandolfl e Mal¬ 
fatti) In reazione al con- 


n generale Lo Prete è stato 
dichiarato disèrtore o no? 

ROMA — Ma il generale della Flnanat Lo Prete — colpito 
da mandato di cattura per Io scandalo dei petroU, e lati¬ 
tante ormai da due zetUnume —.à stato dichiarato diaer- 
tore? B se la dlchlarazlane di dtoerstooe non è stata pro¬ 
nunciata. quei ostacoli hanno impedito remissione di quel¬ 
lo che appare come un atto doinito? Lo hanno chiesto 1 
deputati comunisti Oiuralongo. D’Alema e Bernardini in 
una interrogazione alla quale i ministri delle Finanze e 
della Difesa dovrebbero fornire risposta stamane. 


trabbando del petroli e alla 
attività svolta dalla Guardia 
di finanza, dalle dogane, da¬ 
gli uffici tecnici per l'InHio- 
sta di fabbricazlooe (Utif ) 
e dalla magistratura. 

I documenti richiesti sono 
moUL Le prime rivelazioni 
concrete sui «grande scan¬ 
dalo» partono nel 1976 da 
informazioni fomite dal ca¬ 
pitano Antonio Ibba al co- 
lonneUo VitaU, comandante 
della Legione di Venezia, e 
al comando generale della 
Guardia di Finanza. Ibba la- 
votava al potente ufficio 
«1» delle Fiamme gialle, 
cioè allo spionaggio interna 
Gli « appunti » di Ibba aooo 
all'origine d^'emnai famo¬ 
so «rapporto Vitali» sulle 
attività illecite deUa atto- 
stleri Alto Adriatico » di 
Husselli, Milani e dell'ancora 
Ignoto « noto esponente poli¬ 
tico». n rapporto restò in¬ 
sabbiato per tre annL Ibba 
e Vitali furono trasferiti per 
questo loro lavoro e sostitui¬ 
ti da due ufficiali oggi en¬ 
trambi incriminati; Ausiello 
andò alla Legione di Vene¬ 
zia e Clooooe (ehe daH'altro 
giamo è in carcere) aU'uffl- 
do «I» veneta II Parla¬ 
mento è già in possesso del 
«rapporto Vitali»; I senato¬ 
ri -eomunlstl chiedono ora 
ehe venga c oneegnata andie 
la nota informativa del ca¬ 
pitano Ibba e tatie le altre 


segnalazioni fomite da Vi¬ 
tali sui comportamenti della 
dogana e degli Utif venetL 
Il compagno Bonazzi chie¬ 
de quindi il rapporto dell' 
ispettore generale Specca- 
monti su Vitali (Tindagine 
fu favorevole al oolminello). 
L’ispezione di Spaccamontt 
a sua volta fu «suggerita» 
da una denuncia an<niima 
inviata da un sedicente 
«gruppo di onesti finanzie- 
i1 »: anche di questo docu¬ 
mento si chiede l'aoqal&isio- 
ne al Parlamento. 

Ancora: nel *76 la direzio¬ 
ne generale delle dogane or¬ 
dinò un’Ispezione sugli uffi¬ 
ci doganali di Venezia: il 
rapporto, stranamente favo¬ 
revole, fu redatto dal genera¬ 
le PLstcUa. I comunisti chie¬ 
dono la .consegna di questo 
rapporto e gli accertamenti 
effettuati nel *78 dalle Fiam¬ 
me gialle sulla «(tostieri Al 
to Adriatico» e sui depositi 
dei fratelli Brunella 
L'ultima richiesta riguar¬ 
da la posizione dei sottose¬ 
gretari socialisti Di Vagno 
e Magnani Moya, che hanno 
riscosso dieci milioni a te¬ 
sta dal petroliere Masselli 
(da loro flastifioatl come 
parcelle. In quanto entrambi 
avvocati). H compagno Bo- 
nazzl chiede le documenta¬ 
zioni fiscali allegate alle let¬ 
tere che i due sottosegreta-. 
ri hanno inviato al ministro 


miERE 


«duri 


«Chiunque può ammalarsi. 
Solo i potenti e i ricchi 
possono guarire» 

Caro direttore, \ 

siamo un gruppo di cittadini colpiti, e 
non, da una grave malattia agli occhi: il 
glaucoma. Tale malattia, se non diagnosti¬ 
cata e curata in tempo, porta alta cecità 
assoluta. - ■' •! »’ -i • ’ - 

Attualmente gli oculisti, quelli più seri e 
preparati, durante i normali controlli ai 
quali tutti d cittadini dovrebbero regolar¬ 
mente e periodicamente sottoporsi, effet¬ 
tuano anche te prove sul tono oculare, in¬ 
tervenendo, là dove si manifestano delle a- 
nomalie, con terapie dapprima intensive 
(per realizzare l’abbassamento del tono) e 
poi di mantenimento. • 

■ • È stato scoperto qualche anno fa un far¬ 
maco (Timoptiol nella versione francese e 
Timoptic nella versione svizzera) che, se 
non guarisce dalha malattia, la blocca sen¬ 
za creare degli effetti collaterali, ma so¬ 
prattutto non influisce sulla limitazione de! 
campo visivo nè sul visus. Tale farmaco., 

. naturalmente, non si trova nel nostro Paese ‘ 
se non di contrabbando e a prezzo che oscil¬ 
la tra il doppio e il quadruplo del costo 
all’origine, che è pressappoco di L. 5.000 il 
tipo francese e di L. 12.000 il tipo svizzero. 

Precisiamo, inoltre, che gli oculisti pre¬ 
scrivono già da lungo tempo tale farmaco e 
che, se per gli abitanti del Nord Italia è 
facile l’acquisto nel luoghi di produzione, 

' al Sud tale farmaco raggiunge dei costi e- 
normi. • • * 

'Convinti che la salute è un dono da difen¬ 
dere e volendo smentire il famoso detto 
•Chiunque può ammalarsi, ma solo i po¬ 
tenti e i ricchi possono guarire», chiediamo 
che tale farmaco sia legalmente riconosciu¬ 
to in Italia e venga inserito con una certa 
urgenza, e con provvedimento straordina¬ 
rio, nel prontuario IN AM per permettere a 
tutti i lavoratori, che notoriamente non so- 
. no nè ricchi nè potenti, di poter usufruire di 
.. questo utilissimo ritrovato della scienza. 

Ci permettiamo di far notare che ogni 
indugio burocratico può determinare la ce¬ 
cità di numerosi cittadini. 

SEGUONO 108 FIRME 
(Torino) 

Per una guerra assurda 
lavoratori contro lavoratori 

Cara Unità. - - - 

per una guerra assjurda, i lavoratori irakeni 
stanno sparando contro i lavoratori irania¬ 
ni. In questa assurda guerra si atanno di¬ 
struggendo immensi patrimoni di lavorp,_ 
'patrimòni'di tutta Pumahità: „ 

Se xerti 'statisti, affaristi e ^speculatori, 

' pQsjfònò tifare corìtprensiòne o réstare hèu- 
trali di fronte all’aggressore, la classe ope- ; 
rata ed i lavoratori di tutto il mondo devo¬ 
no condannare e combattere ogni forma di 
aggressione: il contrasto fra i popoli deve 
essere risoltQ soltanto con il negoziato, al¬ 
trimenti porta allo scontro armato, i lavo¬ 
ratori di un popolo contro i lavoratori di un 
altro popolo. • 

Chiunque pensi ancora di modificare t 
rapporti fra i popoli coh le armi, è uno dei. 
peggiori nemici della classe operaia. 

GINO ANSALONI 
(Modena) 

Il lavoro per gli inse¬ 
gnanti c’è ed è molto: 
ma bisogna «qnalifìcarlo» 

Cara Unità,^ ' -. ' - 

vorrei rispondere come insegnante ma 

non per spirito di corpo al lettore L, 
Melograni che (Unità del 12 novembre) si. 
lamenta perchè gli insegnanti mlavorano 
meno degli altri». Penso che per valutare 
obiettivamente il nostro lavoro occorra te¬ 
ner presente almeno due aspetti In primo 
luogo la natura stessa dell’impegno richie¬ 
sto, che non finisce col suono della campa¬ 
nella. Credo che raramente l’operaio, anche 
il più coscienzioso, quando è a ccua si pon¬ 
ga il problema dì come produrre i pezzi. 
l’indomani. La preparazione della lezione è 
invece una necessità per l’insegnante serio. • 
In secondo luogo c’è il pendolarismo senza 
risarcimento che colpisce una percentuale 
altissima di docenti (nel mio istituto, ad 


Scuola esistono •sacche» in cui il disimpe- 
gno e l'•imboscamento» sono pòssibifi e 
spesso •normali» (ceni istituti, cene mate¬ 
rie. i corsi serali e talvolta le stesse-•150 
ore», ecc.). 

Il problema reale è di qualificare i7 no¬ 
stro lavoro: i momenti di programmazione, 
agnomamento eccetera dovrebbero essere 
collettivi (e retribuiti, col tempo pieno). È 
necessario insomma uscire dalla dimensio¬ 
ne che il compagno Maragliano ha definito 
artigianale-medievale del •ciascuno pensi 
per si», che non è il solo retaggio di una 
tradizione e de! corporativismo degli auto¬ 
nomi. ma anche l'ultima spiaggia di ceni 
ultrarivoluzionari che considerano -affari 
loro» nei quali nessuno ha diritto di •ficca¬ 
re il naso» il loro lavoro (v. articolo di V. 
Buglioni su Lotta Continua del 28-9-1979). ■ 
MAURO MERGONI 
(Istituto commerciale di Fnizzazo - Massa) 


Per riRPEF: bene la 
denuncia dell’«Unità», 
ma è sufTiciente? 

Caro direttore. 

l'anicoló di Stefano angolani riportato 
in prima pagina dairVnità. di -manedì II 
novembre, ' oltre a denunciare la continua 
falcidia dei salari e delle pensioni dei lavo¬ 
ratori dipendenti per il modo abnorme co¬ 
me è congegnata VIRPEF, lancia un grido 
d"allarme che dovrebbe essere con imme¬ 
diatezza raccolto da tutte quelle forze so¬ 
ciali. sindacali e politiche che attendono 
alla difesa del potere d’acquisto delle classi 
meno abbienti. 

E’ vero, e bisogna dame atto, che non da 
oggi il nostro giornale continua giustamen¬ 


te a denunciare questa assurda situazione, 
ma al punto in cui siamo giunti, a mio avvi¬ 
so. non è più sufficiente la denuncia. 

Mi sembra sia giunto il momento di pas¬ 
sare dalle parole al fatti a chiamare tutti i 
lavoratori e i pensionali alla lotta aperta 
perché il governo provveda con urgenza alla 
modifica di questo assurdo congegno (l’IR- 
PEF) che con il tasso d’inflazione galop¬ 
pante taglieggia in modo scandaloso le bu¬ 
ste paga e le pensioni. 

Per concludere: dove saranno finiti quel ' 
1681 miliardi pagati in più quest’anno dai 
lavoratori? Forke nelle tasche di quei -sal¬ 
vatori della patria» dei generali e loro ami¬ 
ci petrolieri corrotti? Cosa gliene frega a 
questi ladroni del -fiscal drag»? 

UGO CERRI 
(Piacenza) 

Ruba e lascia rubare 
per non finire 

come il Partito Monarchico 

Cara Unità, 

circa dieci anni or sono un giornalista 
degli Stati Uniti scrisse che la verità per cui 
la DC non voleva fare il governo coi comu¬ 
nisti non era quella che essa adduceva a 
pretesto, ma era che con i comunisti nel 
governo avrebbe dovuto far pagare più tas¬ 
se ai ricchi e meno ai poveri. 

Bene, questa era una delie tante verità. 

- Urialtra è che se da dieci anni ci fossero 
stati i comunisti al governo, non sarebbero 
accaduti gli scandali degli Hercules, dell’l- 
talcasse, dei petroli ecc. ecc. Però la DC 
senza scandali sarebbe certamente finita 
come finì li Partito Monarchico. Ecco per¬ 
ché ha bisogno di rubare e di lasciare ruba¬ 
re. - 

VINCENZO BUCCAFUSCA 
(Nicotcra - Catanzaro) 


Per un circolo del Sud 
intitolato a Giorgio Amendola 

Carissimo direttore. 

siamo dei giovani di un piccolo centro 
della provincia di Matera che da poco han¬ 
no dato vita ad un circolo politico-cultura¬ 
le. Poiché siamo agli inizi di questa nostra 
attività abbiamo problemi di reperimento 
di materiale (libri, abbonamenti e riviste e 
quotidiani, ecc.), perchè i nostri mezzi fi¬ 
nanziari sono veramente scarsi. 

• Purtroppo anche questo è un aspetto del 
problemi più generali che nel Mezzogiorno 
investono la vita sociale e culturale. Certi 
dell’attenzione che i lettori presteranno alle 
nostre richieste ringraziamo e inviamo ca¬ 
lorosi saluti. 

. Indirizzare al nosiro circolo, presso Giu¬ 
seppe Copeta, via Parini» 5 - 75010 Crcco 

(Matera). . • 

- ... . LETTERA HRMATA 

• dal Cìrcolo FOCI «Giorgio Amendola» 
(Craco - Matera) 


Ringraziamo 
questi lettori 

■ ' I ’ j • 

.Ci è impossibile ospitare tutte le lettera 
.che ci pervengono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare ai lettori che ci scrìvono, e i cui scrìtti 
non vengono pubblicati per ragioni di spa- 
- zio, che la loro collaborazione è di grande 
utilità per il nostro giornale, il quale terrà 
conto sia dei loro suggerimenti sia delle os¬ 
servazioni critiche. O gg i ringraziamo: 

Giovanni GERBINO, Colonia; Bruno DI 
DONATO, Roma; Giuseppe MICALI, S. 
Moromè (Pistoia); Giovanni ROGORA» 
Gugliate (Varese); Evaristo RUFFINO, 
Genova; Ernesto ROTA, Genova; Stefano 
AGOSTINIS, Venezia; Mauro GEMMA, 
membro del Comitato Italìa-Vietnam ,del 
Piemonte, Alessandria; Nicolò NOLI, Ge¬ 
nova; dotL Manlio SPADONI, S. Elpidio a 
Mare; Gianni FURLAN, Treviso; Franco ' 
LOTTI, Soliera, Modena {-Dire di no per il 
momento all’aumento della benzina fino a 
che non si è fatta piena luce sullo scandalo 
del petrolio»)’, Gilberto GAMBELLI, Pa¬ 
dova {-Penso che dobbiamo guardare con 
raziocinio ai movimenti che stanno avve¬ 
nendo in Polonia e non farsi trascinare in 
un entusiastico quanto acritico appoggio»)^ 
Roberto SCAGLIARINI, per un gruppo di 
operai metalmeccanici, Bologna {-Chiedia-, 
^mo al Presidente della Repubblica Sandro 
Pertini. ex partigiano combattente. di inter» 
cedere per rendere giustizia ai lavoratori 
privati ex combattenti, esclusi inìquamente 
dai benefici della Legge 336/1970»), 

Silvia MERLINI, Bologna {-Il governo 
si impegnò a risporulere agli interrogativi 
posti dal tragico volo del DC-9 Itavia. pre¬ 
cipitalo a Ustica. Ma finora, tutto tace»)i 
Secondo GIACOBBI, Sorcsina {-Condivi¬ 
do pienamente la proposta avanzata 
Ju//’Unità da! compagno Sorini di lanciare 
una grande campagna del Partito all’inse¬ 
gna dello slogan **1.000 lire da ogni icritto 
per la ricostruzione del Vietnam e della 
Cambogia”. Una simile iniziativa darebbe 
concretezza at nostro impegno internazio¬ 
nalista-)’, prof. Carlo BALLARDINI, Ra¬ 
venna {-Stando atte notizie di stampa, Pin¬ 
dagine CENSIS si è preoccupata di cono¬ 
scere la percentuale dei possessori di una 
seconda casa e non di quelli della prima 
casa! Sareh'he molto grave una tale lacuna; 

, comunque io nego ogni validità scientifica a 
tali inchieste e mi sorprende che l'Unità ne 
dia informazione in modo acritico»). 

Fulvio RICCARDI, Milano {-Credo che 
il 6(P del PC! debba essere celebralo con il 
massimo impegno possibile, investendo tut¬ 
ta ropinione pubblica democratica de! no¬ 
stro Paese, mobilitando tutto il Partito. 
Debbono essere meglio chiarite le ragioni 
storiche ed ideali della nostra nascita, con¬ 
tro le utopie anarchiche, il vuoto massima¬ 
lismo verboso, il cedimento opportunista di 
tipo socialdemocratico, contro ogni spirito 
settario, di avventurismo, di dogmatismo 
ideologico»)’. Franco LUSCIANO, Chiog- 
gia («G/i effetti della lottizzazione della 
RAÌ-TV si fanno sentire. Guardando negli 
ultimi giorni il TGI ho notato un netto peg- 

f ioramento rispetto al passato; sempre più 
informazione è al servizio de! potere, del 
mvemo»)\ Paziente SASSO, Valvassone 
( -Sono sulla soglia deli ottanfanni e quale 
tristezza provo in questi giorni... La classe 
politica che ci ha governato in tutti questi 
anni affoga sempre più in un mare di scan¬ 
dali e di fango»). 
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NELLB FOTOi al. 
cuna Immagini di 
filma praaantati al* 
l'ultlnm Blannala. 
« Ydklhl » di Mite- 
guchit Gena Row* 
landa In « Gloria » 
di Cassavatas) Fran¬ 
cesco Bonelll In 
« Voltati Eugenio > 
di Comencinli « A- 
tlantic city» di 
Malia 



La mostra veneziana 
e le iniziative per 
la prossima estate 
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L’attività crescente di en¬ 
ti pubblici e amministra¬ 
zioni locali nel campo del¬ 
la cultura ha fatto emergere 
un problema di importanza 
decisiva: il rapporto fra 
quantità e qualità dell’offer¬ 
ta. In proposito, un’occasio¬ 
ne di verifica particolarmen¬ 
te significativa è presentata 
dalla Mostra cinematografi¬ 
ca indetta dalla Biennale di 
Venezia, sotto la direzione 
di Carlo IJzzani. Si tratta in¬ 
fatti d’una manifestazione 
confermatasi capace di su¬ 
scitare un interesse eccezio¬ 
nalmente largo {presso la 
stampa e neU’opinione pub¬ 
blica. D’altra parte, la sua 
stessa cadenza annuale sol¬ 
lecita un impegno maggiore 
di riflessione, sia sul bilan¬ 
cio di attività sinora svolte 
sia sui modi futuri di svi¬ 
luppo. 

Com’è noto, la gestione at¬ 
tuale della Biennale non per¬ 
segue un progetto organico 
di lavoro, concepito unitaria¬ 
mente e articolato in senso 
interdisciplinare: preferisce 
affidarsi alle iniziative at¬ 
tuate per settori separati | 
Questo impianto parcelliz¬ 
zato ha l’evidente svantag¬ 
gio di indurre una disper¬ 
sione di energie umane, e 
' di risorse finanziarie. Ma 
ne risulta accresciuta, per 
compenso, l’autonomia dei 
singoli direttori di settore, 
cui viene devoluta una am¬ 
pia responsabilità ideativa: 
con effetti quando più e 
quando meno persuasivi, 
specie nel caso della mo¬ 
stra d’arti visive, ma co¬ 
munque nell’insieme co¬ 
spicui. 

NeU’impostare le due ul¬ 
time adizioni della rassegna 
cinematografica, Lizzani ha 
inteso anzitutto adeguarne 
le strutture alla aumentata 
richiesta di cultura cinema¬ 
tografica da parte dei nuovi 
ceti colti di massa, soprat¬ 
tutto giovanili, e al contem¬ 
poraneo incremento delle ca¬ 
tegorie intellettuali specializ¬ 
zate, critici e giornalisti, or¬ 
ganizzatori e animatori. Ne 
è derivata quella sorta di 
gigantismo spettacolare che 
ha caratterizzato la Mostra 
sia nel ’79 sia, ' ancor più, 
nell’80. Lizzani si è dunque 
' autorevolmente ■ collegato a 
una tendenza generale di 
questi anni nel nostro pae¬ 
se, ben riconoscibile nel¬ 
l’attività di vari assessorati 
di grandi città, ma operante 
anche su altri piani: basti 
pensare alle dimensioni a.s- 
sunte da quei grandi raduni 
popolari che sono le feste 
dell’Untfà. - 

Si trattava, e si tratta, di 
prendere atto del mutamen¬ 
to profondo-intervenuto nel 
pubblico con • l’avvento de¬ 
finitivo di una civiltà urba¬ 
no industriale, in cui l’in- 
fiuenza dei mezzi d’informa¬ 
zione ’ audiovisiva appare 
fronteggiata da lai^i fvo- 
cessi di democratizzazione 
politica, sociale, culturale. 
La rottura d’una tradizione 
secolare di cultura elitaria 
non poteva non assumere 
forma di efficacia trauma¬ 
tica, ostentando di mette¬ 
re a disposizione di tutti, e 
magari tutt’in una volta, 
una somma di beni per l’in- 
nanzì riservati a caste ri¬ 
strette. 

Ma un aumento nel vo¬ 
lume dell’offerta implica di 
necessità anche il mutamen¬ 
to della sua composizione 
interna, oltre che dei modi 
con cui viene esibita. L’avan¬ 
zata storica di un pubblico 
diverso e più ampio compor¬ 
ta infatti l’emergere di una 
molteplicità di esigenze nuo¬ 
ve, di cui sarebt^ assurdo 
non tenere conto adeguato. 
Da un lato, il desiderio di 
una produzione che riflet¬ 
ta e interpreti criticamente 
la somma di valori da cui 
è stata sorretta l’ascesa dei 
ceti inferiori; dall’altro il 
bisogno di opere che si 
collochino su un livello di 
distensione ricreativa, a oc¬ 
cupazione del tempo libero 
che quei ceti si sono final¬ 
mente conquistato. Assieme, 
avremo l’aspirazione a mo¬ 
delli di linguaggio sempli¬ 
ficato, ma non ^r questo 
di minore intensità espres¬ 
siva; e la richiesta di esp^ 
rienze stilistiche volte a ri¬ 
produrre tutta la difficile 
complessità problematica 
dell’universo moderno. 

Nell’incrociarsi di simili 
istanze, è ovvio che l’indu¬ 
stria culturale faccia gio¬ 
care il peso delle sue opzio¬ 
ni commerciali, puntate a 
soddisfare gM orientamenti 
più facili e diffusi, mistifi¬ 
candone il s^gno o raffor¬ 
zandone artificiosamente la 
portata. Sul terreno sp^i- 
fico della produzione cine¬ 
matografica, dove i condi¬ 
zionamenti economico-orga- 
nizzativi esercitano un ruo¬ 
lo obbiettivo così rilevante, 


Dopo i primi 
riusciti 
esperimenti, 
è ormai matura 
una dimensione 
nella quale ricerca 
e divertimento 
possano 
positivamente 
coesistere - Leoni 
e leoncini - Una 
vetrina a scopo 
propagandistico 
non risolve 
la tendenza 
allo spopolamento 
delle sale 








Film film film: ma che cinema 

j * • ’ 

vuole il nuovo spettatore ? 


è perciò del tutto decisivo 
che una manifestazione pro¬ 
mossa da un ente culturale 
pubblico, come ia Bienna¬ 
le, si schieri con energia 
dalla parte e al servizio de¬ 
gli spettatori. Tale, appunto, 
è stata la prospettiva assun¬ 
ta da Lizzani, con grande 
energia e risultati assai me¬ 
ritori Ma proprio su queste 
basi è possibile compiere al¬ 
tri passi in avanti -, - 
Collocarsi su un orizzonte 
di modernità democratica si-. 
gnifica non restringere, an¬ 
zi allargare la rosa delle pro¬ 
poste, in rispondenza a una 
pluralità di attese, tutte 
aventi dhdtto di cittadinan¬ 
za culturale. Beninteso, il 
criterio ìspirativo resta più 
che mai quello di segnala¬ 
re le opere die presentino 
un valore di originalità este¬ 
tica, nei rispettivi ambiti e 
livelli. Ma solo un pregiudi¬ 
zio ' intellettualistico ■ ritar¬ 
datario potrebbe oggimai 
trovare materia di scandalo 
nell’affiaiicare, durante una 
Mostra, film a grande spet¬ 
tacolo e pellicole ultraspe¬ 
rimentali. n punto vero sta 
piuttosto nel rendere espli¬ 
citi i motivi di scelta e le 
linee di ' distinzione, chia¬ 
mando le cose col loro no¬ 
me: divertimento il diverti¬ 
mento, avanguardia l’avan¬ 


guardia, contenutismo il con¬ 
tenutismo. 

' In questo senso, U proble¬ 
ma della Mostra veneziana 
è di procedere ulteriormen¬ 
te, dopo i primi successi 
suHa vìa della democrati¬ 
cità culturale, chiarendo me¬ 
glio ai suoi frequentatori il 
significato delle scelte ef¬ 
fettuate, le ipotesi di ricer¬ 
ca cui fanno riferimento, il 
contesto *in cui si inserisco-, 
no. Ciò vuol poi dire .evita- 
re gli effetti di accùmulo 
indiscriminato, pér forni¬ 
re al pubblico degli itinerari 
di percorso meglio traccia¬ 
ti, tali da consentire di ad¬ 
dentrarsi con maggior pro¬ 
fitto nel panorama propo- 
• sto. Altrimenti passato il 
primo positivo effetto d’ur¬ 
to, c’è il rischio die suben¬ 
tri una fase di smarrimen¬ 
ti: abbandonato alla 'sua 
spontaneità, lo spettatore 
farà una scorpacciata di im¬ 
magini, oppure se ne ritrar¬ 
rà intimorito, in ogni caso 
senza compiere un vero ac¬ 
quisto di cultura¬ 
li servìzio da rendergli 
consiste insomma nell’adotta- 
re le misure e gli strumenti 
atti a dargli la possibilità 
di organizzare e disciplinare 
consapevolmente le sue li¬ 
bere tendenze. Ciò implica 
il passaggio da una conce¬ 


zione del pubblico come en¬ 
tità indifferenziata a un at¬ 
teggiamento di individuazio¬ 
ne attiva di pubblici diver¬ 
si, coesìstenti uno accento 
all’altro, come è in ogni ag¬ 
gregato di forze e gruppi 
sia socialmente sia cultural¬ 
mente compositi 
Una considerazione va ag¬ 
giunta, a proposito della di- 
battutissima ' questione dei 
premi. L’esperienza ‘ dello 
scorso anno ha dimostrato 
che quanto più la .Mostra 
perda i connotati del rito 
turistico-mondano, tanto più 
agevolmente evita di iq>pa- 
rire funrionalizzata tutta al¬ 
la rissa o all’intrigo per 
à’assegnàzione di Leoni e 
leoncini di vario metallo. 
L’aspetto di gara perde in¬ 
teresse, passa in secondo 
piano. Del resto, il principio 
di distinguere fra le cate¬ 
gorie dei film ad alto costo, 
fHm di ricerca, opere pri¬ 
me, contiene un elemento ap¬ 
prezzabile, che andrebbe me¬ 
glio sviluppato, specie ove lo 
si coUegÙ a misure che ^ 
voriscano la circolazkme dei 
prodotti commercialmente 
più deboli " 
Intendiamoci, però. H ri¬ 
pristino dei premi, cui Liz¬ 
zani non ha p^to non ade¬ 
guarsi non risolve comun¬ 
que nidla, e semmai distile 


l’attenzione dai compiti di 
maggior impegno. La miopia 
della maggiorùiza del Con¬ 
siglio direttivo 'della Bien¬ 
nale, che ha voluto ad ogni 
costo questo gran ritorno, è 
consistita nel presentarlo 
come una mossa indispen¬ 
sabile, un provvedimento 
lungimirante, tm autentico 
toccasana. E’ vero che die¬ 
tro tale maggioranza c’era¬ 
no le pressioni esercitate 
-dai grandi produtiori Ma 
ciò conferma soltanto, a sua 
volta, la notoria scarsa lun¬ 
gimiranza della nostra indu¬ 
stria cinematografica.. 

Di fronte 'ài dilagare di 
una crisi di pmiata mondia¬ 
le,, al conseguente spopolar¬ 
si delle sale, l’unico rime¬ 
dio cui questi ambienti sap¬ 
piano pensare è di valersi 
drila « vetrina » veneziana 
a scopo di promozione pro¬ 
pagandistica. hi realtà inve¬ 
de, proprio su questo tene- 
no la Biennale cinema può 
assolvere una funrione as¬ 
sai più rilevante: nel senso 
di non limitarsi a prendere 
atto dell’esistente, attraver¬ 
so una rassegna di quanto 
di meglio, o meno peeeio, 
viene annualmente prodot¬ 
to, ma di costituirsi a sede 
d’una riflessione critica ade¬ 
guata sulle cause struttura¬ 
li di- crisi dello ^lettaeolo 


Un augurio non un bilancio 

I sessanta anni 
dì Luciano Barca 


cinematografico, sia negli 
aspetti di ideazione creati¬ 
va e di linguaggio tecnico, 
sia di investimenti economi¬ 
ci, dunque di strategia in¬ 
dustriale. . ' 

E’ diiaro che discorsi di 
questo genere chiedono di 
esser elaborati specificamen¬ 
te in luogo diverso da quel¬ 
lo della Mostra: in una se¬ 
rie di convegni dibattiti se¬ 
minari, che costituiscano il' 
nerbo d’una attività perma¬ 
nente, cui fmse solo la Bien¬ 
nale è in grado di dare una 
programmaticità istituziona¬ 
le. Vero è che le risorse 
dell’Ente sono oggi assai ri¬ 
dotte, gmcché nel giro 
di due anni è stata spesa 
gran parte degli stanziamen¬ 
ti disponibili per il quadrien¬ 
nio in corso; misure di rifi¬ 
nanziamento sono in discus- 
' sione alla Camera. Ma il 
rafforzamento delle attività 
permanenti, o di base, come 
sarebbe meglio dire, rappre¬ 
senta un dato di priorità 
nrinunciabile, oltre che di 
fedeltà alle prescrizioni sta¬ 
tutarie. Ed è onesta la dire¬ 
zione fondamentale su cui 
Lizzani è chiamato ad arric¬ 
chire i suoi appuntamenti 
di lavoro. 

Vittorio Spinazzola 


I comunisti delia mia gene¬ 
razione tendono quasi inav¬ 
vertitamente a condensare i 
loro ricordi < favolosi » nel 
periodo che va dall’attentato 
a Togliatti all’ottavo congres¬ 
so. Si dirà: normale nostalgia 
della giovinezza, delle prime 
esperienze, delle prime sco¬ 
perte. Eppure, anche a ri- 
guardarli con la freddezza del 
lungo distacco, ho l’impres¬ 
sione che fossero a loro modo 
anni c speciali >. Per i più 
giovani, gli anni di una for¬ 
mazione difficile, carica di 
rischi piuttosto che di soddi¬ 
sfazioni. La guerra fredda, 
la € Celere » di Sceiba, la 
legge-truffa, la sensazione di 
vivere costantemente suH’or- 
Iq di una nuova guerra cal¬ 
da o di un colpo di forza dei 
gruppi dominanti. Nello stesso 
tempo, i primi segni di inno¬ 
vazione nella struttura del 
paese, I primi conti col Val¬ 
letto € americanista e fordi¬ 
sta >, con rAdriano Olivetti 
delle € relazioni umane >. col 
Mattel di un’aggressiva indu¬ 
stria di Stato, gli albori del 
neocapitalismo italiano. 

Oscillavamo ira il fascino 
ancora intatto dei nostri mi¬ 
ti, il bisogno di ancorarci al¬ 
le certezze ' antiche dinanzi 
alia durezza delle prove; e 
l'impegno quasi febbrile . ad 
avventurarci in analisi ed 
esperienze inedite, di erom-' 
pere gli schemi* come si di¬ 
ceva allora. La dialettica tra 
€ vecchio » ’ e c nuovo >. cosi 
soggetta a scadere in eserci¬ 
tazione verbale, non aveva 
allora niente di accademico: 
era conflitto vero, aspro, di 
idee e di modi di pensare. 
E anche (in quel periodo for¬ 
se più che in ogni altro) con¬ 
flitto di generazioni. ' 

Ho ancora oggi la convin¬ 
zione che il punto più acuto 
e significativo del travaglio 
di quel tempo fosse Torino. 
Negli anni che precedettero 
« seguirono la sconfìtta ope¬ 
raia alla FIAT. Quando Vho 
conosciuto, Luciano Barca 
era da pochi mesi direttore 
dell'edizione dell’Unità che ri 
stampava nel capduogo jde- 
montese.^ Jfe avevo sentito, 
parìaré assai prima, per la, 
verità, nelle redazioni dei no¬ 
stri giornali toscani: da Cin¬ 
goli, da Zangrandi, forse da 
ChUanti. E in un perìodo fa¬ 
cile atte leggende, { termini 
con cui mi era stato descrìtto 
erano quasi leggendari. TJotna 
di fluire, aveva fatto la guer¬ 
ra come ufficiale nei som- 
mergibaL Si raccontava, in 
particolare, che dopo l’armi¬ 
stizio era stato protagonista 
di una sorta di ammutmamen- 
to: oveva allontanato il co¬ 
mandante, che voleva conse¬ 
gnarsi ai tedeschi, ed era 
riuscita a portare felicemen¬ 
te il sottomarino nelle acque 
di Malta, presso gli alleati. 
Rientrato in Italia aveva pre¬ 
so parte atta lotta antifa¬ 
scista. 

Devo confessare che questo 
antefatto mi indusse a una 


mezza delusione quando, con¬ 
vocato da Livorno a Torino 
per entrare a far parte della 
sua redazione, lo incontrai 
per la prima volta, Luciano 
aveva assai poco in comune 
con l’immagine del vecchio 
lupo di mare, alla Conrad o 
alla Melville tanto per in¬ 
tenderci. Tutt’altro che impo¬ 
nente, con l’aria da eterno 
ragazzino, sembrava soppor¬ 
tare a fatica titoli solenni 
come € comandante * o * diret¬ 
tore ». E tuttavia si assogget¬ 
tava ossat volentieri agli 
scherzi amichevoli che cir¬ 
colavano in redazione circa 
un suo presunto piglio milita¬ 
resco. Bastava che convocas¬ 
se una riunione d’urgenza per 
rivolgere critiche a qualche 
servizio del giornale, perché 
subito Diego Novelli, allegra 
archivista, si affacciasse sul 
lungo corridoio a gridare: 
.€ Tutti in coperta! ». 

Era una redazione di gio¬ 
vanissimi. Paolo Spriano, con¬ 
siderato uno dei € saggi », non 
aveva ancora 30 anni. Barca 
fece diventare in breve tem¬ 
po la sede di corsa Valdocco 
un punto di incontro degli 
ambienti più vivi del partito 
e della sinistra torinese. Il 
€ collettivo » einaudiano (Cal¬ 
vino, Bollati, Terzi ed altri, 
molti dei quali ' collaboratori 
fissi del giornale) aveva chie¬ 
sto e ottenuto di far parte 
della cellula dall’Unità. A se¬ 


ra, nell’intervalla tra un’edi¬ 
zione e l’altra, arrivavano 
spesso Celeste Negarville, Ugo 
Pecchioli, Augusto Monti, An¬ 
tonio Giolitti, Egidio Sulotto, 
Franco AntonicelU, Massimo 
Mila, Sergio Garavini. Un 
giorno , alla settimana ‘c’era 
rincontra con un gruppo di 
quadri operai diventati anche 
essi collaboratori fissi del 
giornale: Vito Damico, Lele 
Vacchetta, Lino Aimetti, Pie¬ 
ro Mollo. Aris Accornero, Nel¬ 
lo Pacifico, Sergio Musso e 
tanti altri. Alcuni, licenziati 
da Valletta, entrarono ped a 
far parte organica della re¬ 
dazione. 

Si discuteva per ore del su¬ 
peramento del Bedeaux, delle 
prime transfert alla Miraflori, 
del significato degli esperi¬ 
menti urbanistici olivettiani, 
degli ultimi saggi di Strachey, 
di Berle o di Burnham. Ri¬ 
cordo di aver sentito lì (con 
qualche trepidazione, perché 
il XX Congresso era ancora 
di là da venire) mettere in 
discussione per la prima volta, 
da Negarville e dallo stesso 
Barca, la validità degli scritti 
economici di Stalin e l’idea 
ch’essi tendevano a perpe¬ 
tuare d’un capitalismo putre¬ 
scente e senza prospettive. 
Ma si facevano discussioni 
interminabili anche su Fronte 
del porto di Kazan, suH’uItimo 
romanzo di Pratolini, sulla 
crisi del neorealismo, • altro 
ancora. 


n lavoro, la ricerca, il confronto 


n giornale rifletteva questo 
fervore aprendo oontinua- 
' mente le sue pagine a inchie¬ 
ste e dibattiti: sugli effetti 
del progresso tecnico, sulle 
36 ore settimanali, sul supe- 
.^ramento delle commissioni in¬ 
terne e la € reinvenzione» 
dei consigli di fabbrica. Oltre 
all’intelligenza e alla passione 
politica, alla competenza ài 
economista. Barca metteva di 
suo una straordinaria capa^ 
cità organizzativa e un atti¬ 
vismo che i redattori qualche 
volta giudicavano. *sfrenato». 
A iarda notte (le ultime edi¬ 
zioni uscivano attara alle quot^ 
tro del mattino) era capace 
di riscrìvere da capo a fondo 
rediforiale se. legenda la 
prima, edizione, non lo tro¬ 
vava perfettamente in sintonia 
con gli avvenimenti driVuUi- 
ma ora. 

Dopo U fervore, venne an¬ 
che l’asprezza détte lacerar 
zioni. n rapporto segreto di 
Krusciov, i fatti ^Ungheria. 
E, parUcolarmente acuto a 
Torino, Io scontro con Gio¬ 
litti e con i egiolittiani», U 
dibattito spesso animoso, at¬ 
torno all’VIII Congresso, tra 
< riformisti» e € settari». 
Penso che soprattutto in quel¬ 
l’occasione Barca abbia messo 
in luce le sue doti di * uffi¬ 
ciale di rotta», le sue capa¬ 
cità di far incontrare espe- 
rìenze diverse e contrada 
torìe con una linea gener^. 
Molti dei «piovani» torinesi 
di allora debbono a luì, e a 


compagni come Pecchioli, la 
comprensióne della modernità 
e fecondità della politica di 
Togliatti. 

■ Non 'so se, a sessantanni 
e dopo tante altre esperienze 
più - prestigiose (nella Dire¬ 
zione del Partito, nell’attività 
parlamentare, nelVimpegm di 
economista e di giornalista), 
Luciano abbia di quegli otmi 
torinesi e detta loro impor¬ 
tanza la mìa stessa memoria 
e nostalgia. Penso di sì. An¬ 
che perché non mi sembra 
molto cambiato. E’ uno che 
non gioca ci risparmio, né 
nel lavoro né netta ricerca di 
un confronto senza diplomazia 
con .pii altri compagni.-: Tal¬ 
volta, in ehi non Io conosce, 
pud dare l * impressione di 
essere troppo sicuro di si. 
Ma in realtà, dietro la fer¬ 
mezza del dirìgente che cono¬ 
sce la erotta», e’i una co¬ 
stante curiosità e inquietu¬ 
dine per tutto ciò eh’è nuovo, 
un ’ attitudine a rìeìaborare 
continuamente i dati deHTespe¬ 
rienza. 

Per questo, nei rilevare l’fm- 
portanza e l’originalità .del 
contributo di elaborazione e 
di direzione che ■ Luciano 
Barca ha dato e dà a tutto 
U Partito, e nel rìvrigergìi 
l’augurio affettuoso di tutti i 
compagni, non ho alcuna pre¬ 
tesa di trarre un bilancio detta 
sua vita. C’è tempo per i bi- 
tonci. un tompo vnterminàbìte 
quando ri è giovani.eome bù. 

Adalberto Minucci 


Radio private dal «cioè» al «ciao 


Ci fu un periodo In cui 
sembrò di aver dato 1* 
assalto al cielo. Anzi, all’ 
etere. Nascevano le radio 
private. Alcune furono ra¬ 
dio piene di politica; di 
speranze e di «cioè». Si 
immaginava, a sinistra, di 
abolire la separazione fra 
chi trasmette e chi riceve, 
n consumatore veniva pro¬ 
mosso sul campo a pro¬ 
duttore. Certo, partecipan¬ 
do, si presumeva di allon¬ 
tanare il pericolo della 
manipolazione. Da allora 
molto è cambiato. All'idea 
di una politica dell’infor¬ 
mazione che sia anche di 
formazione; di una poli¬ 
tica che tenga conto dei 
rapporti sociali tr del lo¬ 
ro costante mutamento, 
sono stati frapposti mille 
ostacoli. Ostacoli eviden¬ 
ti a tutti, come rincivile 
operazione delle ultime 
nomine della Rai dimo¬ 
stra. 

Intanto alcune ' delle 
radio private, quelle sor¬ 
te in nome della politica, 
hanno chiuso i microfoni. 

Tuttavia altre radio pri¬ 
vate sono venute avanti 
e non godono affatto di 
cattiva salute. Lasciando 
da parte quelle cresciute 
nei minuscoli paesi e nei 
medi centri molte ne spun¬ 
tano nelle immense aree 
urbane. E sono una testi¬ 
monianza insospettata. 

A Roma si chiamano: 
Radio Pulì. Onda Sonora, 
Chat Noir,- RCV. Centro 
Musica, OPL. La GPL 
(Giornale Pubblicità Lo¬ 
cale) funziona a flusM 
continuo: giorno e notte. 
Tutto fatto in casa: mo¬ 
glie, cinque figli s marito, 


Dopo il linguaggio del giovane contestatore» le parole sommesse della vita 
di tutti i giorni - Notturna in diretta con ottanta telefonate 
La paura della solitudine e il gusto di essere ascoltati 


capofamiglia, che tiene 
la notturna in diretta. 
«Stando insieme alla gen¬ 
te sono riuscito a dissipa¬ 
re un po’ dei loro proble¬ 
mi Sennò non gli resta 
che rivoltarsi nel letto. 
Per questo ho abolito la 
musica. L’ho abolita di 
notte, calcolando che la 
frequenza, cioè la stazione 
su cui sintonizzarsi è il 
giovane, il figlio, a deter¬ 
minarla. Lui gira la ma¬ 
nopola. di mattina e quan¬ 
do esce, abbandona la ra¬ 
dio accesa per ia madre 
che si mette a sua volta 
in ascolto ». 

n tono è assolutamente 
domestico. Anzi, attraver¬ 
so l’etere viaggia la pro¬ 
posta ad intrecciare rap¬ 
porti di parentela. Paren¬ 
tela acquisita, ma capilla¬ 
re. « Ciò che serve è di ar¬ 
rivare con l'ascolto all’av¬ 
vicinamento fra noi dato 
che ognuno vive invece in 
compartimenti stagni ». 
Cosi, dai microfoni, da o- 
gnnno di questi microfo¬ 
ni. parte un esultante e 
reiterato: < Benvenuti al¬ 
la nostra grande fami¬ 
glia! ». 

' Le emittenti distano da 
quelle di monopollo come 
un ciclostilato da una ri¬ 
vista In carta patinata. 
Nessuna preoccupazione 
se si creano vuoti o pau¬ 
se troppo lunghe. Veloci¬ 
tà, dizione precisa. Impo¬ 
stazione della voce, sono 


affari da «Mamma Rai». 
«Noi scegliamo un discor¬ 
so sciolto, libero. Anche 
se fra gli ascoltatori ab¬ 
biamo ingegneri, avvocati 
procuratori, liberi profes¬ 
sionisti. quando si rivolgo¬ 
no a noi vogliono espri¬ 
mersi nella lingua madre. 
E noi 11 assecondiamo». 

La notturna in diretta 
rai^iresenta un momenti^ 
clou. «SI Inizia alle.ven¬ 
titré e trenta eìrea. Due 
ore di colloqui Dalle ses¬ 
santa alle ottanta telefo¬ 
nate per notte. Ogni tan¬ 
to slamo costietU a stac¬ 
care la cornetta del tele¬ 
fono». n suono delle voci 
arriva più chiaro e le voci 
appartengono ad un pub¬ 
blico composto In preva¬ 
lenza da donne. Casalin¬ 
ghe insonni lavoratrici 
casalinghe. « Devo finire 
una tenda stanotte»; «m 
regalo una ricetta di cu¬ 
cina»; sVl propongo un 
indovinello». «Tante don¬ 
ne con la paura della soli¬ 
tudine ». Nonna Clelia, 
nonna Gina, nonna Vene¬ 
ra telefonano - indefessa¬ 
mente. Comunicano azioni 
quotidiane minori; rifles¬ 
sioni acehisppste in quri 
momento, «àò fs male la 
gola»; «Me so’ frssctcs- 
ta»; «Hai spento 11 gas?»; 
«Che hai mangiato do¬ 
menica tn trsttorlz? »: 
«Hai ssntito la Uonidszlo- 
ne di Carter? Bitta'chi 
soenpa». Un uso dsl pri¬ 


vato che comunica delle 
rimanenze; del problemi 
senza pretese. Tutto si 
scic^Ue in questa comuni¬ 
cazione a domicilio. Un por¬ 
ta a porta legittimato dal 
fatto che qualcuno sta 11 
ad ascoltare. In fondo, lo 
stesso piacere provano, 
nel-fUm «Oltre 11 giardi¬ 
no». gli interlocutori di 
Chance Giardiniere. O- 
gnnno gli attribuisce le 
ixoprie passioni, desideri 
e delusioni: lui ascolta, 
ma senza sentire. Regala 
alla gente 11 gusto di es- 
s«e ascoltata. D’altronde, 
quando la .realtà appare 
troppo faticosa, può esse¬ 
re ridimensionata parlan¬ 
done in un certo modo. 
Con un linguaggio, per 
esemplo, umile, dimesso. 

Inoltre, questo pubblico 
non rivendica Tobiettivltà 
e non ha paura di venire 
inghiottito negli imbrogli 
dell’industria delle co¬ 
scienze. Nessuno vorrebbe 
diventare manipolatore 
del mezzo, eome propone¬ 
va lo scrittore tedesco Bn- 
zesberger. in un sogno di 
qualche anno fa. 

«Qui tendiamo a smi¬ 
nuire la montatura del 
personaggio. L’importante 
è che gli ascoltatori si ac¬ 
casino; ri affezionino ad 
una radio». 

Cori, a tvusre legati tra- 
zmlUente e aaeoltatoce. 
Intervengono promen, 
premi, scambi inoootri 


gite aoclalL Per la scoper¬ 
ta del quiz una bottiglia 
di liquore; per chi Indo¬ 
vina il nome della can¬ 
tante. una cassetta musi¬ 
cale di quelle dall’origine 
e dall’incisione incerte che 
si vendono a Porta Por- 
tese. 

«Conta 11 rapporto d’a- 
mlcizla che ri stabilisce. 
Per suggellarlo ho pensato 
a o^anlzzare delle gite. 
Slamo andati a Cascia. 
Pu llm a n , pranzo In alber¬ 
go, quindicimila lire. La 
gente inizialmente ri cono¬ 
sce attraveiao la voce. Poi 
rimane sotto la stessa an- 
tezma perché ri incontra 
fisicamente. Crea una co¬ 
mitiva ». 

Dunque, aggregazione co¬ 
me denominatore comune. 
Si tesse uns comunicazio¬ 
ne. ma senza rischi Si in¬ 
treccia una amicizia, ma 
senza doveri. Ci si contat¬ 
ta, ma senza pericoli 

Nel dialogo non c’è trac¬ 
cia di amore di sé per cui. 
In passato, uno squaderna¬ 
va al teologo, al politologo, 
al sociologo, le più oscure 
pieghe della itroprla espe¬ 
rienza e pure di quella pa¬ 
tema e matema- 

Solo una signora, abbia¬ 
mo swtito. che descriveva 
il sud matrimonio non con¬ 
sumato: « GU piacevano le 
ragazrine e non mi aveva 
awefUto. 81 è memo con 
una sul dieci anni». Non 
avrebbe però detto nulla se 


a convincerla non cl fosse 
stato il ragionamento inop¬ 
pugnabile dello speaker: 
«Parli signo*. parli. Tan¬ 
to è notte fonda. Dica in 
Italiano ». 

Alle notturne In diretta 
Il massimo di eccitazione 
viene raggiunto non con te 
testimonianze o con la cro¬ 
naca del vissuto. L’estasi è 
racchiusa nePsalntl: «Sa-, 
luto Siena di Monte Mario, 
Maria delle Balduina. .lA- 
liana di Porta B^igglore. 
n dottore, n tassista. Sa¬ 
luto tutti dall’A alla Z. Fi¬ 
no ai malati al non veden¬ 
ti e alle forse deU’oxdlne ». 

Qnalenno obietterà che r 
uso di queste radio è r^ 
presslvo. GU apparirà una 
operazione malvagia quella 
che immobillzza degU Indi¬ 
vidui isolati e ne fomenta 
U comportamento passivo. 
Tuttavia, questa comunica¬ 
zione può essere anche .In¬ 
terpretata come un tenta¬ 
tivo. magari reaUzzato sen¬ 
za saperlo, di annullare ge¬ 
rarchie e supremaz'i. Pas¬ 
sano. attraverso te nottur¬ 
ne in diretta, dei fram¬ 
menti di esistenze. Esisten¬ 
ze immobiU, di chi ha sem¬ 
pre taciuto; di chi non ha 
mal mostrato alcun inte¬ 
resse per il dibattito. Ma¬ 
gari appartengono a queUo 
strato sociale descritto dal¬ 
l'ultimo rapporto Ctensis. I 
loro messaggi sono fine a' 
se stèssi e quindi malvisti 
dal canoni di una cultura ^ 
impietosa. Forse l’hanno 
capito e frase per questo 
motiim si sono rtfugtetl 
nelle notturne hi diretta, 

Lutizii Faoloizf 
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VITA ITALIANA 


Attentati a catena in Alto Adige: cresce un clima di tensione 

Salta un traliccio. Bollano al buio 

L’azione firmata dall’orgànizzazione « Tiról » - Adoperati quattro chili di dinamite • Le diffi¬ 
coltà economiche e le conseguenze sui rapporti tra la comunità italiana e quella tedesca - La 
polemica per il sindaco di Merano • Tentativi di strumentalizzazione delle forze eversive 


, BOLZANO — Alle 3.30 dj Ieri un altro attentato terrori- 
: stico ih Alto Adige rivendicato dall’organizzazione «Tirol». 
; Nei pressi di Nalles, fra Bolzano e Merano, quattro chili 
; di dinamite hanno fatto crollare un traliccio. E’ stata così 
. interrotta la linea da 60 mila volts dell'azienda elettrica 
' e poi quella di 130 mila volts dell’Enel : entrambe por- 
' tano la corrente zd capoluogo, 

• La .zona è rimasta senza illuminazione. Solo ricorrendo 
. ad una serie di collegamenti di emergenza è stato possi¬ 
bile rimediare ih qualche modo i danni prodotti dal- 
; l’attentato, tuttavia la situazione è molto critica: ci vor¬ 
rà almeno una settimana per riparare i guasti: durante 
questo periodo gli utenti sono stati invitati al massimo 
risparmio di energia elettrica. 

Infatti, l’azienda elettrica consorzialedi Bolzano e Me¬ 
rano dopo l’attentato non è in grado di garantire il rego¬ 
lare flusso di corrente elettrica 


i ^ 


Dal nostro Inviato 

BOLZANO — L’attentato al 
traliccio è l’ultimo di una 
lunga serie; qualche piorno 
fa ad esempio ce ne fu uno 
contro il tribunale. In en¬ 
trambi i casi non ci sono 
state vittime; le azioni hanno 
un prevalente scopo dimo¬ 
strativo, come è avvenuto 
con gli incendi delle auto di 
carabinieri e poliziotti. Ma 
attorno ad ■ esse la tensione 
cresce e i rapporti tra oli 
altoatesini di lingua italiana 
e quelli di lingua tedesca ri¬ 
schiano di inasprirsi. Non 
siamo certo alla situazione di 
vent’anni fa, quando gli at¬ 
tentati erano contro le per¬ 
sone. quando ferimenti e 
morti scandivano la vita poli¬ 
tica di questa terra. Allora 
certo, la .situazione era pro¬ 
fondamente diversa. 

Anche oppi però non si 
possono chiudere gli occhi di 
fronte a Que.sto ripetersi di 
imprese dinamitarde. 

Non è certo facile (e forse 
neppure passibile) spiegare 
perchè il teiTorìsmo è ripre¬ 
so in Alto Adige con una vi¬ 


rulenza che non sì conosceva 
da anni: si possono però e- 
sominare le cause che posso¬ 
no alimentare questa « ripre¬ 
sa*. 

Per diuersi anni l’Aho Adi- 
ae è stato un’* isola (elice ». 
come la definivano i dirigenti 
della Sudtiroler Volkspartei: 
benessere diffuso, piena oc¬ 
cupazione. ordine. Una situa¬ 
zione diversa al resto dell’Ita¬ 
lia. Oggi la situazione sta 
cambiando anche in Alto A- 
dige. Non è certo sufficiente 
la maggioranza assoluta che 
la Sudtì.'olet Volkspartei ha 
conquistato tn provincia ■. di 
Bolzano (erodendo anche 
frange dell’elettorato conser- 
vatore di lingua italiana^ a 
preservare l’Alto Adige dalle 
avvisaglie di una rece.stionp 
economica: le difficoltà di 
grandi aziende quali la Lan¬ 
cia. la flessione nel settore 
turistico, e in più tanti altri 
piccoli segni premonitori. 

Le difficoltà economiche — 
sarebbe esagerato usare la 
parola crisi — hanno ovun¬ 
que riflessi diretti sulla vita 
civile, ma qui in Alto Adige 
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BOLZANO 


li traliccio abbattuto dal terroristi 


assumono un carattere del 
tutto particolare. Esse costi¬ 
tuiscono . una sorta di com¬ 
bustibile gettato su un hrace- 
re di_ tensioni etniche mai 
sopite. : 

Ignorare queste difficoltà 
economiche significa non vo¬ 
ler comprendere che esse so- 
no (o vossono sempre più 
diventarlo) ■ una fonte di e- 
sa.soerazione nei rapporti fra 
i diversi gruppi etnici. E non 
potrebbe essere diversamente 
dato che anzi nell’economia 
si avi^ertono Quelle divisioni 
che segnano storicamente la 
società altoatesiim: ta grande 
industria quasi prevalente¬ 
mente nelle mani di impren¬ 


ditori di lingua italiana, l’a¬ 
gricoltura e il turismo domi¬ 
nante dal gruppo etnico di 
lingua tedesca. 

C’è quindi S rìschio che in 
Aito Adige si crei un terreno 
fertile per una degenerazione 
dei rapporti fra le varie co¬ 
munità linguistiche. Già negli 
anni passati, contrasti. fra .1 
due gruppi etnici sono stati 
strumentalizzati dalle forze 
eversive di destra. Anche la 
mancata definizione di tutte 
le norme di attuazione dello 
Statuto dell’autonomia con¬ 
tribuisce ad esasperare la si¬ 
tuazione. L’autonomìa dell'Al¬ 
to Adige, può essere lo stru¬ 
mento per superare tensioni 


e contrasti, purché ta sua 
gestione avvenga con la par 
tecipazione dei cittadini in * 
grado di far esprimere tutte 
le potenzialità democratiche 
di cui essa è portatrice. Il 
tentativo compiuto dalla SVP 
e dalla DC di ridurre i pro¬ 
blemi dell’Alto Adige alla so¬ 
la auestinne etnica, rischia di 
far perdere di vista tutta la 
comvìessità della situazione 
Sintomatica, a auesto pro¬ 
posito è in questi atomi la . 
polemtLa che coinvolge De -, 
moerazta Cristiana e Sudtiro- ^ 
ter Volkspartei sul sindaco di 
Merano: deve essere o di Un- 
atta ìtaliona o dì lingua te¬ 
desca? B* eoidenfc che U 


problema così posto fa per¬ 
dere di vista il problema rea¬ 
le. che è anello di uno sforzo 
per dare anche a Merano tm 
sindaco e una giunta capaci, 
efficienti, in cui possa rico- 
no.tcersi la cittad'vnnzà. indi¬ 
pendentemente dal gruppo 
etnico cui appartiene. 

La scelta di eleggere un 
sindaco di ìinatta tede.tca ver 
trenta mesi e successivamen¬ 
te uno di linaua italiana per 
un per'todo di tempo uguali, 
si basa esclusivamente sulla 
ricerca di un equilibrio etni¬ 
co e non sugli interessi reali 
della città. 

Bruno Enriotti 


Due regioni ancora senza governo per le Ioide n elio scudocrociato 

In Calabria e Abnm^ Jlc^^ 

A Catanzaro Ogni decisione rimandàta al T dicembre; mentre i socialisti si spaccano sulla scelta del presidenté - Cri¬ 
tiche dei sindacati - All’Aquila si deciderà, forse, martedì prossimo - Lo slittamento votato solo dalla maggioranza 


Critiche 
del PCI al 
piano per 
la finanza 
locale 

ROMA — Gli articoli del 
nuovo provvedimento trien¬ 
nale ’81-’83 per la finanza 
locale sono stati illustrati 
'ferì ad una delegazione del- 
l’Anci (l’associazione dei 
comuni) dal sóttosegretano 
Fracanzani. Con le scelte 
del . governo ha polemizza¬ 
to Ù compagno Rubes Tri- 
va. <11 provvedimento — 
egli Ha affermato — pog¬ 
gia sul [M'incipio dello svi¬ 
luppo zero per i Cfemuni 
con un indice di spesa per 
abitante al di sopra della 
'media nazionale prò capi¬ 
te. Tra il ’77 e l’SO la spesa 
dei Comuni è diminuita, 
mentre sono aumentate le 
loro funzioni». 

■ Le critiche di Triva sono 
anche su un altro punto: 
■sul blocco delle assunzioni 
di personale anche per quei 
Comuni che attivano nuo¬ 
ve opere pubbliche e servi¬ 
zi. Per quel che riguarda 
la nuova area impositiva 
per i Comuni.- il compagno 
Rubes Triva ha giudicato 
l’impegno del governo in¬ 
sufficiente perché regola¬ 
mentare la nuova imposi¬ 
zione con una legge delega 
“sigriinca rimandare tutto 
al 1982. Insufficiente è an¬ 
che il fondo (circa cento 
miliardi) per il rìequìlibrìo 
delle, spese .correnti a di¬ 
sposizione dei Cfemuni al 
di sotto della media di spe¬ 
sa nazionale. Infine. »1 
compagno Triva ha rileva¬ 
to come il provvedimento 
non risolva il disavanzo 
delle aziènde trasporti, per 
il quale — si dice — dovrà 
provvedere il nuovo fondo 
nazionale dei trasporti. Ma 
il fondo anche se approva¬ 
to dal Parlamento non sa¬ 
rà applicabile prr il 1981. 

Àll’incontro con Fracan¬ 
zani erano presenti, fra gli 
altri. Q presidente dell’As¬ 
sociazione senatore Ripa- 
monti, il socialista Santini 
e il democristiano Citterlo. 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO — La soluzione della crisi alla 
Regione Calabria, aperta ormai da quasi die¬ 
ci mesi, ha subito un nuovo, ennesimo rinvio 
(rundicesimo per la precisione nella terza 
legislatura apertasi l’S giugno). Mercoledì 
a tarda sera infatti DC, PSI. PSDI e PRI han¬ 
no votato Io slittamento dei lavori del Con¬ 
siglio regionale, chiamato ad eleggere Giun¬ 
ta e presidente, al primo dicembre. La mo- ’ 
tivazione, illustrata in aula dal capogruppo 
del PSI. Mundo. è stata la necessità di ^ 
finire la trattativa e l’accordo politico-pro¬ 
grammatico raggiunto dai quattro partiti. 

L'intesa prevede la presidenza dell'esecu- 
tivò ai socialisti e la maggioranza in giunta 
ai denracrìstianì (sei assessori su dieci), ma 
r le difficoltà insorte all’ultimo momento so- 
■ no da riferirsi proprio alla scelta del pre¬ 
sidente e dei vari assessori all'interno della 
£>C e del PSI. Soprattutto fra i socialisti la 
scelta del presidente sta spaccando a metà 
il comitato regionale: i < pretendenti » sono 
il craxiano Mundo ed il mancìniano Do- 
minianni: mentre per le due poltrone di as¬ 
sessore d sono almeno cinque contendenti. 
Non merw facile è la scelta nella DC dove 
però il fatto politico più consistente, quello 
che ha < consìeliato » raegiomamento del 
ConsigUo regionale al primo dicembre è l’op¬ 
posizione aperta di settori della sinistra de¬ 
mocristiana legata a Bodrato. all’accordo 
raggiunto. Tn particolare eli amici di Bo¬ 
drato sottoh'neano come questa ipotesi df so¬ 
luzione della crisi rappresenti una netta chiu¬ 
sura verso soluzioni imitarie. mettendo l’ac¬ 
cento suirambieui^à della stessa area Zacca- 
gnini — che in Calabria ha il 65 per cento 
nel Comitato regionale — nel condurre la 
crisi. 

Queste perplessità hanno trovato eco nel¬ 
l’area Zac nazionale che ha convocato a Ro: 
ma gli < amici » calabresi invitandoli ad una 
riflessione, soprattutto in vista del Consiglio 


nazionale scudocrociato convocato per li 27 
novembre. La sinistra di Bodrato è polemica, 
inoltre per la superspartizione che. sulla so-, 
luzione della crisi regionale, i quattro partiti 
metterebbero in atto in Comuni, Province, 
banche, ospedali, consorzi. Ente di sviluppo 
agricolo, eccetera. I comunisti hanno denun¬ 
ciato in Assemblea il passo indietro operato 
con la scelta di una giunta di centro sinistra 
che mantiene in oiedi la discriminazione ver¬ 
so a PCI. Preoccupazione per rénnesimo 
rinvìo nella soluzione della crisi regionale 
ha espresso ieri In federazione calabrese 
CGILCISL-UIL. 

< Bisognerà chiamare a Reg^o Calabria 
gU storici del basso impero — ha commen¬ 
tato il compagno Fabio Mussi, segretario 
calabrese del PCI —. Potrebbero aiutarci a 
rappresentare la decadenza di questo con¬ 
siglio regionale che da marzo non ce la fa 
ad eleggere una giunta. Noi comunisti l’ave¬ 
vamo detto: c’è una soluzione, una buona 
soluzione alla crisi, una giunta di unità de¬ 
mocratica; ce n’è un'altra, buona: una giun¬ 
ta — per quanto transitoria — laica e dì 
sinistra. Alla fine si è voluta tenere ferma 
la discriminazione contro ì comunisti. Per 
coina della DC. Innanzitutto. Ma anche del 
PSI e dei partiti laici che ne hanno asse¬ 
condato, e a volte spìnto. la oolitica. 

Sono dilaniati, litigano sui posti e sulle pol¬ 
trone. devono trovare i fili di una complica¬ 
tissima dìsputa, fatta di rivéndìcazioni par¬ 
ticolari. di pregiudiziali e di veti, fili che li 
avvolgono ormai come una ragnatela. T passi 
si perdono nei corridoi e così si perde anche 
la faccia, e si mette in ^nocchio la Cala¬ 
bria. La malattia ' politica della nostra re¬ 
gime sta raggiungendo i centri nervosi. Nefi- 
suno stia a guardare, i cittadini si muovano. 
Non starà certo a guardare passivo e ras¬ 
segnato il P(^ che ha chiesto ima casa sola: 
una politica di rinascita, di progresso 

L V. 


Dal nostro corrispondente 

L’.AQUILA — .Ancona nulla di 
fatto per l’elezione della. 
Giunta regionale in -Abruzzo. 
La coalizione tra DC. PSI. 
PSDI e PRI ancora prima di 
nascere sta cadendo a pezzi 
sotto il tiro della stessa De 
mocrazìa cristiana. L’ultimo 
eolsodio è av.venuto dopo il 
dibattito sul documento poll- 
tlco-orogrammatico. nresenia ' 1 
to dal presidente designato 
Anna Nenna D’.Antonio in un 
clima di ostilità aperta tra I* 
stesse forze della maggioran 

Sarà bene rtcapitolare bre - 
vernante i precedenti. Dòpo 
cinque mesi e mezzo di fati¬ 
cose quanto inutili trattative, 
c’era voluto un intervento 
delle segreterie nazionali pci 
mettere d’accordo DC. rèi. 
PSDI e PRI sugli - incarichi 
da rìnartirsi nella Giunta. Ma 
proprio alla vigilia delia coi» 
segna del programma politi¬ 
co. la DC si è letteralmente 
spaccata in due sulla designa¬ 
zione a presidente della 
Giunta di ’ un rappresentante 
della componente dorotea-ga- 
spariana. 

n dissenso, manifestato m 
modo plateale e clamoroso 
con le dimissioni in massa 
de! componenti della minoran¬ 
za fanfaniana da cariche di 
partito e incarichi di giunta, 
è rimasto anche dopo un in¬ 
tervento dello stesso segreta¬ 


rio nazionale Piccoli. Ed è 
risultato incolmabile con il 
giudizio sprezzantemente ne¬ 
gativo che questa parte deila 
DC dava_ del programma. < BT 
un programma senza idee 
forza, senza priorità, senza 
obiettivi fondamentali e so¬ 
prattutto senza collegamenti 
con una politica ' meridiona¬ 
le* aveva dichiarato ai. gior¬ 
nali^ n presidente uscente > 
Ricciuti. 

Ieri quel giudìzio è stato 
ribadito in aula, il Uro è sta¬ 
to spostàto anche sull’accordo 
nolitico che ; Io ha prodotto. 
Fino ad un minuto prima 
c'era stato un susseguirsi di 
Incontri per cercare di ricu¬ 
cire in extremis, almeno in 
superficie. la frattura. 

Quando a nome di tutti e 
sette i consiglieri l’assessore 
' uscente Di Camillo ha . di¬ 
chiarato di non votare il do¬ 
cumento politico-programma¬ 
tico del quadrip 2 utito.< anche 
i socialisti hanno dovuto 
prendere atto dello sfilaccia- 
menta politico oltre che nu¬ 
merico. della coalizione che 
in ouei ; mngramma si rico¬ 
nosceva. , 

E per salvarsi comunoue 
da] naufragio si è fatto, an¬ 
cora una volta, ricorso alla 
carta de) rinvio. Con Q solo 
voto della maggioranza la e- 
lezione della Giunta è slittata 
a marteifi prossimo, 

$. m. 


La crisi delle industrie calzaturiere in un convegno della Regione a Firenze 

Non siamo ì primi per le scarpe, anzi*. 


FIRENZE — La scarpa c ma- 
de in Italy» è in crisi: con¬ 
correnza straniera calo delle 
esportazioni, cassa integrazio¬ 
ne. Ma le aziende italiane 
hanno la capacità, e l’inge¬ 
gno per accettare la sfida 
che viene non solo dai paesi 
in via di industrializzazione, 
ma anche da nuovi e temi¬ 
bili concorrenti come gli Stati 
Uniti d’America fino'all’al¬ 
tro ieri grandi acquirenti del 
manufatto cMade In Italy». 

Al congresso intemazionale 
di Firenze, organizzato dalla 
Regione Toscana, è venuta 
dagli esperti e dagli econo¬ 
misti alfieri del Ubero mer¬ 
cato, questa ventata di otti¬ 
mismo. n professor Romano 
Prodi, contestando l’idea di 
provvedimenti e di barriere 
lurotezlonistiche, ha aoatenato 
che solo con il libero scam¬ 
bio la nostra industria calai- 
turiera potrà sopravvivere • 


dare ancora slancio alla sua 
creatività. 

Molto più fosco il quadro 
presentato dagli industriali. 
Nei primi mesi di quest’an¬ 
no abbiamo importato 8 mi¬ 
lioni di pala di scarpe m 
più e ne abbiamo esportate 
24 milioni di paia in meno 
rispetto allo stesso periodo 
del 1979. Da marzo la cassa 
integrazione è in continua 
ascesa; molte aziende italia¬ 
ne ed europee stanno per rag- 

e ungere il livello di guardia. 

3 spettro del dl^stro asse, 
dia da mesi anche l’isola fe¬ 
lice della zona del cuoio to¬ 
scana. Qui si lavora il cin¬ 
quanta per cento del cuoio 
mondiale ed il novanta per 
cento di quello della CEE. 
Nella zona tra Pisa e Firen¬ 
ze un terzo degli addetti ai 
calzaturifici, ZSOO operai so 
7.500, sono in cassa integra- 
rime; la produzione è crol¬ 
lata del quaranta per cento. 


In Italia il settore occupa 
quasi trecentomila persone, 
pressappoco un terzo degli 
addetti in tutti i paesi della 
comunità. Per anni questa 
attività produttiva è stata il 
simoolo del benessere e della 
ricchezza, pagati con disa¬ 
strosi guasti airambiente. Al 
primi sintomi di crisi i pro¬ 
duttori hanno sentito l’esigen¬ 
za di promuovere un incon¬ 
tro intemazionale per con¬ 
frontare le diverse strategie 
per rindustria delle pelli e 
del cuoio. 

Preoccupati dal travolgente 
assalto ai mercati da parte 
dei paesi emergenti hanno 
chiesto protezione alisi Comu¬ 
nità eiirópea. Leonardo Tran- 
quiUL praaMente dei calza¬ 
turieri, ha detto che gli In¬ 
dustriali italiani sono favore- 
voli al Ubero mercato purché 
non zia a aenso unico. Ha. 
citato rAustralia, il Canada, 
la Bpognu, U Sudafrlca, la 


Nuova Zelanda, 11 BrasUe. la 
Conca del Sud. Taiwan. gU 
Stali Uniti. H PortogaUo do¬ 
ve i dazi di importazione van¬ 
no da un minimo del 35 per 
cento ad un massimo del 170 
per cento. 

L’area comunitaria, a giu¬ 
dizio degU indostriàlL resterà 
il principale obiettiva senza 
dubbio lì più facile e U più 
indifeso per tutti i paesi che 
hanno programmi di espan¬ 
sione delia propria todustria 
calzaturiera. 

Ai produttori che chiedeva¬ 
no misure restrittive e la fia- 
sazione dei «contingenti di 
importazione» nei confronti 
dei paesi extra-comunitari, 
Etie nne Davignon, commissa¬ 
rio CEB per l’Industria ha ri¬ 
sposto che gli anni 80 do¬ 
vranno segnare la fine delle 
tendense proterionlstiche In 
questo settore e quindi per 
l’Europa robiettivo è di mas- 
siitUnate la produzione a n 


livello artistico e teenoiogieo 
del settore. 

SuU'analisl della produzio¬ 
ne e della sltnaziane di mer¬ 
cato si sono soffermati un 
po’ tutti, ospiti Italiani ed 
intemarionalL Ne ha fatto le 
spese il drammatico probla 
ma deU’inquinamenta 

Unica voce, quasi isolata, 
la R^tone Toscana. Da tem¬ 
po ha elaborato un vero e 
proprio «progetto per la zo¬ 
na del cu4^» in cui i pro¬ 
blemi produttivi e deirooco- 
pazlone vengono affrontati tn 
relazione alla tutela dd ter¬ 
ritorio e deirambiente. ST na¬ 
to anche uno slogan; «Pro¬ 
durre senza Inquinare». E* 
i^ questa pro^iettiva, ha ri 
petuto la Regione, che deve 
essere vista ogni Ipotesi di 
sviluppo ndTindadria ddla 
concia.. 

Luciano Imbasciiti 


Editoria: 
passano 
altri 6 
articoli 
della 
riforma 


ROMA — Con l’approvazione 
di altri 6 articoli — compre¬ 
so quello spinosissimo sul 
prezzo dei giornali che reste¬ 
rà amministrato sino a 
quando sarà in vigore la leg¬ 
ge — la Camera ha concluso 
ieri ^mattina l’esame della 
prima parte della riforma 
deU’editoria. La seduta è 
terminata intorno alle 13.30; 
ma già nel tardo pomerìggio 
il presidente della commis¬ 
sione Interni, on. Mamml. ha 
convocato il < comitato dei 
9 > per affrontare i 22 articoli 
che fissano entità e criteri 
dei contributi statali da ero¬ 
gare alle aziende editoriali 
per facilitarne il risanamento 
economico. 

La discussione sul prezzo 
dei giornali — per l’articolo 
e gii emendamenti l'altro ieri 
i missini, ieri i radicai] han¬ 
no chiesto il voto segreto — 
s’è portata via gran parte 
della matlinata. Alla fine, con 
327 voti a favore. 51 contrari. 

17 astenuti, è passata la pro¬ 
posta delia maggioranza delia 
commissione: finché saranno 
in vigore le provvidenze sta¬ 
tali il prezzo dei giornali vie¬ 
ne fissato dal CIP che lo rie¬ 
samina ogni anno e ha facol¬ 
tà : di. aggiornarlo; chi vuole 
praticare un prezm libero 
può farlo ma perde il diritto 
alle sovvenzioni . pubbliche. 
Con alcune eccezioni è con¬ 
sentita una oscillazione verso 
il basso purché non superio¬ 
re al 25 per cento. Esempio 
oggi i giornali si vendono a 
400 lire; chi volesse vendere 
il suo. invece, a un prezzo 
tra — ma non al di sotto — 
le 300 e te 400 lire godrebbe 
egualmente dei contributi 
statali. Ancora possono ven¬ 
dere a un prezzo liberamente 
deciso, senza alcuna limita¬ 
zione e senza perdere i 
quattrini previsti dalla legge, 
quei giornali che escono-con 
un numero ridotto di pagine 
sino a un massimo di 10. 
formato 43x59. Allo scadere 
dèlia légge fine delle provvi¬ 
denze ostatali e ognuno vende 
R- .'?uo''gtcimale al preia5ù *d»e 
•vuole.-’-'"’: • •• * 

• Rispettò alla fonnulazfone 
sulla quale l’altro ieri.! parti¬ 
ti : s’erano divisi la novità 
consiste Jn quella osciltazione 
del 25 per cento aggiunta ieri 
mattina dal « comitato dei 

La discussione è stata viva¬ 
ce tra chi ha riproposto la 
liberalizzazione del prezzo 
immediata e totale e chi vi si 
è opposto. Sulla prtoa ipote¬ 
si si sono attestati socialisti, 
radicali, liberali e missini sta 
pure con motivazioni divn^. 
Una,, però, la ragione di fon¬ 
do: i giornali debbono poter- 
i si fare la concorrenza lihe^ 
ramente «giocando» anche 
sulla variabilità = del prezzo. 
Gli altri — ad esempio l’on. 
Mamml — hanno replicato; 
sarebbe più coerente, allora, 
proporre la liberalizzazione 
ma opporsi anche alle sov¬ 
venzioni ' pubbb'che. ~ Ha ag¬ 
giunto n compagno Bernardi: 
«Se non teniamo incardinati 
il prez% e le provvidenze fi-, 
nisce che il primo viene libe¬ 
ralizzato subito, le altre non 
finirebbero mai più ». In caso 
contrario — ha commentato 
Ton^ Rodotà (Sinistra . indi¬ 
pendente) — con questa sor¬ 
ta dì «liberismo naif» sì in¬ 
troduce in un mercato di¬ 
storto una ulteriore «perver¬ 
sione» che awantaggerebbe 
anc(H‘a dì più i gruppi edito¬ 
riali più forti. E sostenere 
con denaro pubblico opera¬ 
zioni del genere condurrebbe 
a risultati opposti a quelli 
che la riforma si 
liberismo presunto e assi- 
stenrialismo reale. Più tardi 
l’on. Bassanini - (PST) ha 
sdrammatizzato la situazione: 
il nuovo testo accoglie, se 
non tutte alm«K> parte delle 
richieste socialiste e, qnd 
che più conta, la legge ha 
fatto up importante passo in 
avanti. 

Chiuso il capitolo dd prez¬ 
zo dei giornali, seno stati 
approvati rapidamente altri 5 
artìcoli, n Ó condiziona Te- 
rogazkme delle p ro v v i de nz e a | 
orari di chiusura dei giomaH 
tassativi non oltre la mezza¬ 
notte con una deroga — Tima 
— sino al 1. gennaio 19R2. H 
24 estende alcuni obblighi e 
benefici a periodici e agenzie 
dì stampa con una formula¬ 
zione che ha assorbito andie 
l’art. 25. (Tè un 24 bis che 
riguarda I gìomalì in lingua 
straniera e le società estere. 
H 28 esonera i giornali cH 
partito, religiosi, dei sindaca¬ 
ti dagU ohbUghi deQ’art. 8 . 

Resta da sciogliere, per 
completare la prima parte 
della riforma, n nodo ^ in¬ 
tricato anch’esso — degli ar- 
tìooii 9 • 10: str u tt u ra e po¬ 
teri di quella commissione 
nazionale della stampa che 
do v rebbe vigliare suITappU- 
castone della rifonna. 


Venerdì 21 novembre 1980 

Ajlo commissione P.l, della Camera 

Bodrato spiega 
cosa vuole fare 
per la scuola 

UnMuformazione che dovrà essere ve¬ 
rificata sulla base di atti concreti 


ROMA — Uno dei neo-mini¬ 
stri. Guido Bodrato, titolare 
della Pubblica istruzione ha 
esposto ieri alla • competente 
commissione della Camera gli 
intendimenti dei governo sui 
principali problemi del setto¬ 
re. La sua è stata una infor¬ 
mazione molto equilibrata, 
controllata. Bodrato, in sostan¬ 
za. presa conoscenza dei pro¬ 
blemi, ha cercato di farsene 
una idea propria da verifica- 
re in sede parlamentare. .. 

Il ministro ha suddiviso la 
materia in tre gruppi di pro¬ 
blemi. Al primo sono ricondu¬ 
cibili 1 provvedimenti sul re¬ 
clutamento e raggiornamento 
dei docenti, sulla riforma 
dei ministero, sugli organi col¬ 
legiali interni ed esterni, sul 
personale - non docente. Un 
particolare accento Bodrato 
ha posto alla spinosa questio¬ 
ne della eliminazione delle oc¬ 
casioni di precariato (non so¬ 
lo in Italia, ma anche nelle 
scuole e istituti di formazione 
all’estero) cui mirano a prov¬ 
vedere i disegni di legge pen¬ 
denti al Senato, e in questo 
quadro va vista la soluzione 
del problema dei presidi inca¬ 
ricati (il relativo progetto è 
alla Camera). 

Nel secondo gruppo sono 
compresi la riforma della se¬ 
condaria superiore, con la con¬ 
siderazione del problema de¬ 
gli sbocchi professionali e di 
quello del raccórdo con le 
leggi di riforma degli studi 
universitari; la legge quadro 
sul diritto allo studio, le ini¬ 
ziative a favore dei portatori 
. di. handicaps, la riforma dei 
programmi delle scuole ele¬ 
mentari. il tempo pieno, la e- 
dilizia scolastica, con l’obiet¬ 
tivo di creare nuove disponi¬ 
bilità per i programmi avviati 
e dì intervenire nelle regioni 
nelle quali l’iniziativa è stata 
carente o totalmente nulla. In 


particolare per il tempo pieno. 
Bodrato ha detto che è prema¬ 
turo parlare dì una generaliz¬ 
zazione, anche se debbono es¬ 
sere accolte le ' richieste di 
nuove iniziative. 

L’università assomma il ter¬ 
zo gruppo di questioni: cne 
vanno dal riconoscimento sta¬ 
tale di ‘ alcune sedi ' aH’àv^it» 
concreto della programmazio¬ 
ne generale delle sedi, allo 
stato di attuazione del deci¬ 
ti delegati, Bodrato ha anch« 
parlato di Intervento incent»- 
vanie sulla ricerca scientifica. 

1 dipartimenti, i'dottorati di 
ricerca, al fine di evitare eh» 
questi elementi innovativi non 
vengano assunti con coraggio 
dalle varie sedi universitarie. 

Quanto ai rapporti con ì sin¬ 
dacati, in merito a! rinnovo 
contrattuale e airorganizzazio- 
ne della scuola. 11 ministro 
ha detto che i)er ora -vj è .sta 
to solo uno scambio di opinio 
ni e non l’inizio di una trat¬ 
tativa. • • 

Commentando il discorso di 
Bodrato. il compagno onore¬ 
vole Franco Ferri, responsa¬ 
bile del gruppo comunista in 
seno alla commissione Jstni- 
zione. ha definito < corretta e 
nel complesso soddisfacente l* 
esposizione, che dovrà essere 
verificata sulla base degli at¬ 
ti concreti e delle scelté che 
il ministro compirà ». 


dei PCI 

OGGI — Occhetto: Ve¬ 
nezia: Sereni: Calenzano 
(Firenze); Tortorella: Co¬ 
mo; Braccltorsl: Pe9cara; 
Chiafante: Mantova: Li¬ 
bertini: Napoli- Perelll: 
Catania; Tedesco; Bibbie-' 
na (Arezzo).. 



oggisuguéste^mittenti 

DICK POWELL THEATRE 

Attore cow-boy di Ronald Reagan 
è Vassassino? Lo sapremo oggi 

Una magnifica serata 

con Dick Powell e Mickey Rooney 


QUESTE LE EMrTTENTI DELLA NET: • Tal* nash/Torlno • ThnZfCinisello Balsanio 
(MO * TalaelttaiOenova • Eli VaraaaiMaa/Varasa • T a>ar a «ltc ci i U ?Mòdena • Punto 
luein TV/Bolognà • TatapManVPesaro • RU/Uvomo • Toacana T*/Sien«-Arezzo- 
GfÌM^o ■ Umbria TWPerugia • Umbria T« GalflaoTemì •' Vldàóiina/Roma • 
Talamareica(Avezzano • NapoH SSmàpoIi • FOsflia Tato aorFoggìa • Tv Zéta/Sarl • 
Tato UnofCfotone. ■ 
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# La questione giovanile (editoria¬ 
le di Antonio Bassolino) . : . 

# La De, U paese, le istituzioni 
nefla bufera degli scandali (arti¬ 
coli di Andrea Barbato, Paolo 
Franchi, Stefano Rodotà, un'in¬ 
tervista a Renato Zaiigheri) 

# Lombardia; una base per rap¬ 
porti nuovi tra Pei e Psi (di 

Gianni C^ervetti) . . - 

# il partito di inassa alla prova de-' 
gli ■ anni Ottanta (interventi di 
Gianni Baget Bozzo, Umberto 

. Cerroni, Rinaldo Scheda) 

# L’inckiesta Ceasb svi consnnl 
in Italia • Immagini delln fnmi- 
glia (di Ottavio Cecchì) 

# B<Nsa: n gioco delI*nomo nero 

(di Federico C^affè) . 

# Inchiesta / Borgate e città neL 
la Roma di oggi e di domani (di 
Piero Della Seta) 

# I pericoli di gnerra e le rie pw 
In pace (di Gian Carlo Pajettà) 

# Wojtyla in Rft - Chi sono I fra¬ 
telli separati? (di Franco Berr 
Ione) 

# Irlanda • Malva s« verde, sfon¬ 
do grigio piombo (di Rita Cacca- 
mo De Luca) 

# La discn ss ion c onrqnademo del¬ 
la € Ririata trimestrale » (inter¬ 
venti di Mariano D’Antonio e- 
Paolo Ciofi) 
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L’ex collaboratore dì Moro a Milano inquisito per il contrabbando 




Fréato Interrogato ostenta sicurezza 

‘ ’ * ’ * ' * ■ ■ i - i X*"' ^ J .... ,‘v j ' : - . ^ , . ••,•■;. j*',- ^ \ l-' V . . ■' . , ' "... J . 

Davanti ai giotnalisti esordisce con una battuta: « Sono serenò... » - Gli assegni di Musselli? 
« Rapporti d’affari » - E’ vero che ha incassato mezzo miliardo? «Non è così » - « Non siamo 
noi Antelope Cobbler né abbiamo ucciso Pecorelli» - Lo difende il professor Nuvolone 




MILANO — Assolutamente estraneo al con- 
. trabbando di oli minerali coordinato dal lati- 
; tante Bruno Musselli, le sue ricchezze frutto 
di operazioni fondiarie i e immo¬ 
biliari. non fu mai e non sarebbe prestanome 
^ di alcun uomo politico (vedi Moro) ma tutto 
ciò che ha accumulato lo possiede legittuna- 
, n^te a titolo personale; questa , la linea di 
, difesa che Sereno FYeato ha detto ai gtor- 

■ nalisti di avere assunto di fronte ai magi¬ 
strati ,che lo hanno convocato, come inqul- 

_ sito, per il contrabbando di òli minerali. . , ■ 
Freato. accompagnato dal suo difensore, 
il professor Pietro Nuvolone, ha impiegato 
quattro ore per fornire questa sua linea di- 
, fehsiva ai magistrati. ■ L'interrogatorio si è 
svolto nell’ufficio ' del consigliere istruttore 
• Antonio Amati, presenti i giudici istruttori 
Silocchi e Cofano. Freato è giunto poco dopo 
le nove. Al suo seguito uno stuolo di accom¬ 
pagnatori, giornalisti, fotografi, agenti in bor- 
giiese, carabinieri, infilandosi nell'ufficio di 
Amati ed evitando di fare dichiarazioni. Solo 
qualche battuta. Poi giungono i magistrati. 
L’interrogatorio prende avvio. Davanti alla 
. porta deU’ufficio di Amati, oltre a fotografi 

■ e giornalisti, compaioho spesso noti e affer¬ 
mati avvocati ' difensori. di settori ' diversi : 

: deU'establishmeht. Vengono a controllare « c«>- 
me vanno le cose»; € Freato parla?-Come 


si difendè? Qie ha detto? Ha fatto dichia¬ 
razioni? ». Se la squagliano, comunque, non 
appena capiscono di essere ' notati. 

Dell’interrogatorio non si sa nulla. Solo 
dopo quattro ore si ha la versione che di 
esso dà Freato, naturalmente edulcorata. E 
in quattro ore, secondo Freato e il suo di¬ 
fensore, si sarebbe fatta una semplice e cor¬ 
tese conversazione. ' Del tutto secondario il 
fatto che Freato sia stato sentito nella veste 
di indiziato. > Del tutto secondario il fatto 
che l’indizio di reato sia da collegare pari 
pari al traffico del petrolio di contrabbando 
organizzato da Musselli. Ma è'solo il primo 
round. Freato ha dato le sue spiegazioni. I 
magistrati compiranno ora nuovi accertamen¬ 
ti. Poi lo richiameranno. 

• Gli assegni, dunque. Un dato di fatto pre¬ 
ciso, oggettivo. Furono staccati da Musselli 
a favore di • Freato: con regolarità ricor¬ 
rente. Non per niente i magistrati hanno 
fatto differenza fra la posizione di Freato e 
quella dei socialisti Magnani Noya e Di Va- 
gno, sentiti in qualità di testi. Dunque, quale 
giustificazione ha offerto per la prima volta 
ai giornalisti Freato? Egli ha detto di non 
essere stato ' minimamente interessato alle 
aziende petrolifere di Musselli; c Perciò sono 
completamente estraneo al contrabbando da 
questi compiuto». Gli assegni che riscosso 


da Musselli furono, dice Freato, conseguenti 
a «rapporti di affari». «Come mal tali af¬ 
fari ritardano la BitUmoil? » — è stato 
chiesto. « Di questa ‘ società non si è par¬ 
lato » — ha risposto Freato • • 

’ « E’ vero che lei ha incassato circa mezzo 
miliardo? s. La domanda, sparata a brucia¬ 
pelo, pare mettere in difficoltà Freato; si 
rivolge al suo difensore mentre-1 giornalisti 
e i fotografi fanno ressa. « No, non è così ». 
< Sugli assegni — incalza Nuvolóne — non 
possiamo dire nulla nel merito; c'è il se¬ 
greto istruttorio». Comunque I rapporti fi¬ 
nanziari con Mu/selli sarebbero da coUegarc 
con « compravendite immobiliari » . e con 
cointeressenze nella «Aziende Nuovo Confe¬ 
zioni» di Camisano e nella «Eurobox»; ad¬ 
dirittura sarebbero cointeressenze che avreb¬ 
bero fornito solo perdite. « Ma allora lei è 
povero» nota qualcuno senza ottenere 
risposta. ’ ' " \ . 

Freato preferisce parlare di « scandalismo, 
malcostume»; si dice perfettamente d’accor¬ 
do con l’on. Maria Magnani Noya, c*è un 
complotto o. meglio, qualcuno che . pilota una 
serie di manovre. Ma le tenute, le proprietà, 
i quadri? « Mai avuto il "Giardiniere” di 
Van Gogh. E pòi — dice Freato — sono un 
privato cittadino». «Da dieci anni non ho 
la tessera della DC — spiega — e ho il di¬ 


ritto di agire come un qualunque privato». 
«Ma scusi, Freato, die c’entrà la tessera, 
visto il ruolo da lei ricoperto come capo della 
segreteria Moro?». L’os^ryazione.non..ha ri¬ 
sposta. E la sua dichiaratone dei rèdditi? 
(5ome spiega ' che in essa si pària di ‘ tuia ' 
inezia pari a sóli 12 niilioni?-« E' il reddito 
dominicale o agràrio — spiega Freato -^■. Uh 
fatto automatico secondo gli indici ' pre^dsti ». 

. n discorso pare allontanarsi dall’inchìeslat, ’ 
dairinterrogatorio, dal suo ruolo di indiziato: 
Freato pare acquistMc sicurezza. «Che còsa 
volle dire con la frase pronunciata davanti 
■ alla, commissione' d’inchièsta Moro quando 
disse "Noi non abbiamo ucciso PecoréM"? ». 

« Mi venivano mosse contestazioni da parte 
di alcuni commissari. Ho détto che Moro, 
noi, non siamo Antelope Cobbler. ho detto, 
anche, che non siamo noi che abbiamo uòciso 
Pecorelli. come ha sostenuto il missino Pi- 
sanò. Questa è la frase completa che ho pro¬ 
nunciato. Del resto solo Pisahò poteva dire ■ 
una cosa simile ». . 

La chiacchierata finisce qui. Freato, con 
il legale e il suo seguito, se ne va. Ma è da : 
prevedere che ben presto ricompaia davanti 
ai magistrati: la giustizia ha bisogno ancora : 
di molte .spiegazioni. 

Maurizio^. Michelini 



. MILANO — Un pezzo di p<y 
: tere è • entrato ieri ■ matti¬ 
na alle novene mezzo nella 

■ stanza numero ' 38 del Pa¬ 
lazzo di Giustizia dì Mila¬ 
no: Un pezzo di potere pa- 

■ lese e occulto che si chia- ' 
ma Sereno Freato, nato ■ 52 ! 
anni fa a Camisano Vicenti¬ 
no. ex * braccio destro y di 

■ Aldo Moro. Un uomo alto, : 
massìccio,. il volto largo, ' ■ 
nessuna pretesa dì elegan- , 
za, Freato sfa per essere 
interrogato dai. magistrati' 
milanesi. Oltre cHe dì Mo- . 

• ro era amico'dì Bruno Mus- •. 
selli, il protagonista prin- ' 

. cipe dello scandalo dei pe-. 

■ troll. Una serie di assegni 
collegano il petroliere lati¬ 
tante a Sereno Freato. 

Mentre si avvia verso 'V ■ ' 
ufficio dove lo aspettàno i ' 
giudici istruttori che. devono 

■ interrogarlo cotìcede una • 
battuta a - un giàmdiista: [ 
«Non mi~trova[sereno —:ri- ' 
dacchid nànostaniétutto '- ^ 

■ quello che avete - scritto? »i ■ 

■ .E offre battute anc^ ai fo- 

tografi: « Così rifarò if re- ' 
pertorio delle mie fotogra¬ 
fie*. ^ 

E‘ la prima'volta da che . 
è scoppiato il ciclone della 
truffa petrolifera che Sere- ' 
no Freato ' è sotto - l'occhio 
.dei fotografile dei gufali 
stù E* a simbolo di un potè 
re che ambiva a mascherarp - 
la propria sostanziale arro¬ 
ganza con lo stile della di- 
, screziane. _Cè la sua amici- . 
zia con Aldo Moro, una brd- - 


«Non ho la tessera de, sono solo un cittadino» 

Un pe^o dì potere per 
4 ore davanti 



lante carriera compiuta all* 

' ombra ' del capo democri¬ 
stiano che si è tradotta in 
delicati incarichi e 'materia- 
lizzata in tenute, ville, af. 
fan, aziende, soldi. Un po- 
tere che nain è fatto sólo di 
questo ma anche di relazio¬ 
ni, di amicizie, di paróle che 
contano. Nell’interrogatorio 
lo assiste un celebre avvo- 
caió, U. profi Pierò Nuvolo^ 
ne. Anche questo d un segno 
dèUa lunga ascesa: | 

. Le ore dàU'attesa si di¬ 
panano lentamente. • Nella 
stanza numero 38 del palaz¬ 
zo di giustizia si stanno in¬ 
crinando il mito e gli app¬ 
ratì ■ difensivi di una intra¬ 
prendenza che voleva e sa¬ 
peva trovare la strada e la' 
bandiera giuste. La finanza, 
si intreccia alla ^litica. 
Dove finiva VabUilà deìV 
uomo di affari è cominciava 
l’uomo di partito, amico di 
Aldo Moro? 

Sereno Freato lasciò H 
suo piccolo paese e andò a 


Noma al seguito di Mariano 
Rumor da modesto imp'te^- 
to al gruppo DC della Carne 
. ra.-Poi Vamicizia con Mo¬ 
ro: Era entrato nel grand* 
< giro ». L’importante è en¬ 
trare. Raccontano che U suo 
amico Bruno Musselli nel 
.« giro » ci sia entrato perché 
era campione italiano dì ste¬ 
nografia è quando De Ga-' 
rsperi veniva a . Milano- -io 
.chiamavano per fare U re¬ 
soconto dei suoi discorsi, he 
■ -vìe deU’intraprendenza sono 
infinite come quelle della 
provvidenza. Freato è stato 
definito .un s grande mana¬ 
ger ». n suo nome corre nel¬ 
la mappa intricata del pote¬ 
re polìtico e di quello del 
denaro: complicate storie di 
società immobiliari a Roma .. 
tenute nel ■ Goriziano e nel 
Senese, due fabbriche messe 
su con Musselli, società 
€ ombra ». , 

' Durante . la .. drammatica 
prigionia nelle mani delle 
Br'igate rosse Moro gli scri- 

.. . • - ; ■ ^ v 


verà pregandolo di dare un 
aiuto alla sua famiglia «con 
tutte le sue complicanze ». 
Dicono che Freato fosse un 
prestanome del capo della 
De. Lui nega, recisamente. 
Comunque è diventato un uo¬ 
mo che brilla di luce propria, 
ha imparato le complesse, 
vorticose tecniche con ctd sì 
fanno, «odi/icano,; si rB- 
sfano le eàcietà, Un^demor 
crisianó veneto Io ha, defini¬ 
to: «Un maroteo che usa si- . 
sterni bisagliani». : 

Ora l’interrogatorio è fini¬ 
to. Freato esce e dice: « Da 
dieci anni non ho pià la tes¬ 
sera 'della De. Non ho inca- 
Tìchi pubblici, sono un privai ■ 
to cittadino che pensava di , 
poter fare i suoi affari.'L’uni¬ 
ca cosa è Vamic'uda ptr M<r 
' ro ». Ai magistrati avrà spie¬ 
gato i suoi rapporti con Bru^ 
no'Musselli, un altro che «si 
è fatto dal niente*, che ha 
comitKiato come fattorino m 
un. grande magazzino.' Forse 
Freato e MusseUi si sono in- 


1 : c. 


eontrati per caso. Ma, comun- 
' que, è stato un incontro shn- 
: bolico, due vite in certa mi¬ 
sura. pàreUele, fótte di pa¬ 
zienti scalate all’ombra della 
^ politica, delle amicizie tradot- 
> te in potére, in ricchezza. 

' Freato e Nuvolone spiega- 
\ no ai magistrati la « toro » 
: verità per gli assegni di Mus- 
! «eHi. Conversando con i gior¬ 
nalisti àOa fine del Ungo in- 
: terrogàtotìo. Nuvolone dirà 
1 che il suo cliente non c’entra 
{niente.con i. traffici truffal- 
‘ dini . addebitati a MussellL 
; Come U suo assirtitó, anche 
! S celebre avvocato spiega tut- 
■ to. con acume. Forse ricor¬ 
da la celebre .massima: « Si 
può far credere tutto a qual¬ 
cuno, qualcosa a tutti ma non 
; tutto a tutu ». Tatit’è che ag¬ 
giunge: «Certo, eventu^- 
mente posióno esserci episo¬ 
di di costume*. 

Netta - sala stampa del- pa¬ 
stazzo di giustìzia, c’è atta ri¬ 
balta, ovviamente suo mal¬ 
grado, tm. «privato eUtqdi- 


no.a.che ora si.dice vittima 
di' una campagna,per colpi¬ 
re Moro. Ma anche qu^ta 
parte di vittima che si ' as¬ 
segna è il riflesso', opposto \ . 
e contrario, di quella che lo 
collocò all'ombra discreta del ' 
potere, netta folta schiera de- 
" gli « uomini che ' eonfahò'ii, " 
che non fanno comizi,: non 
, appaiono olla televisionci non .. 
rilasciano intèrvìsie ai 
aali. Poi, quando esplode' 'un :'.' 
« caso '*, sì scopre che ten¬ 
gono file di affari, che sui 
loro conti correnti c’è una 
girandola di assegni, ■ che . 
« consigliano * potenti uomini, 
''1 politici. '■■■ l • ,/i ^-r - ■' = 

Freato ce Vka con la stam¬ 
pa, dice che .d'era innanzi . 
non osserverà più. qùetià fer- ■' 
rèa legge dei silenzio si 
è imposta in questo periodò, 
minàccia querele, niente 
SUO avvócfito sorride, bona-', 
rio, rassicurante e diée: .« Voi -.i 
' sapete‘'éfie.'sono un difenso-', . 
ré di giornalisti e non accet¬ 
terò mai di fare càuse con-' 
tra la stampa *. 

Còsi si intreccia 'U'it^nttet- - 
to. Tutto è spiegato, tutto i ' 

' a posto. Ognuno ha il suo ■ 

' ruoto, recita la ^sua parte. 

Freàto biierpreta quella :dei 
: ' « privato cittadino », vUtìsna : 
: inedpevóle ctt veccM e nuo¬ 
vi odi. Quando dice: «Non 
ho neanche pià la tessera 
detta De », ha l’aria di chie¬ 
dere: « Cosa volete da me 
che non conto niente? ». 

Ennio Elana v 
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Un Cinho prima del rapporto del colonnello Vitali r sullo scandalo dei petióli ^ 

Un uffiiiale segnalò nel -75 lì 

n capitano della Gnardìa di Finanza Antonio Ibba spedì da Padova tre note a Roma sui traffìci dì Masselli ; 
Per tutta risposta fn sostituito da Cìccone — Dossier anonimi per screditare Fazione dei magistrati 


Dal nostro corrispondente 

TREVISO — Con il tenente 
colonnello ‘Giampiero - Cicco- 
ne un altro dei servizi segre¬ 
ti del nostro paese rischia 
di essere coinvolto in uno 
scandalo: quello. dei petroli, 
in relazione al quale l’uffi- 
ciale comandante la circo¬ 
scrizione veneta del servizio 
segreto della Guardia di Fi¬ 
nanza da testimone reticen¬ 
te si è trasf<M7nato in impu¬ 
tato vero e proprio. 

Dopo fl secondo interroga¬ 
torio. avvenuto raercoletì se¬ 
ra, il tenente cdonnello Cic- 
cone è stato riaccompagnato 
in : una cella di isolamento 
delle carceri di Treviso, sem¬ 
bra con un mandato di cat¬ 
tura ^ ghidicé istruttore 
Napolitano, del quale si igno¬ 
ra il contenuto.- Ma dato il 
ruolo che la sua persona vie¬ 
ne ad assumere nella vicen¬ 


da/è {Hnbabile. quindi, che 
sì tratti fli imputazioni in 
qualche ' modo analoghe a 
quelle formulate dai magi¬ 
strati di Treviso per l'ex co¬ 
mandante delle < Fiamme 
GiaDe» Raffaele Giudice e 
per l’ex capo di Stato Mag¬ 
giore Donato Loprete (fug¬ 
gito a quanto sembra in Sviz¬ 
zera): favoreggiamento e in¬ 
teresse privato in atti d’uf¬ 
ficio. 

II difficile lavoro dei giu¬ 
dici. in questa fase, verte 
sulle responsabilità dei co¬ 
mandi della Guardia di finan¬ 
za nella {«otezione del con¬ 
trabbando da duemila miliar¬ 
di e sulle modahtà opera¬ 
tive (spostamenti di ufficia¬ 
li) in cui la protezione si sa¬ 
rebbe concretizzata. 

In questo quadro la sosti¬ 
tuzione dell’alida capitano 
Antonio Ibba all’ufficio « I » 
Padova con Tallora capi¬ 


tano Cìccone ha una gran¬ 
de importanza, anche per ca 
pira i motivi dell’allontana¬ 
mento dalla legione dì Vene¬ 
zia del colonnello Aldo Vi¬ 
tali. 

Nel 1975 — questa è la no¬ 
vità — prma ancora del 
rapporto Vitali (che è del 
26 gennaio 1976) fl comando 
generale della (Guardia dì Fi¬ 
nanza e l’ufficio centrale del 
servizio Informazioni erano 
già in allarme: il capitano 
Ibba aveva inviato tra ap¬ 
punti informativi riguardanti 
la Costiera Alto Adriatico di 
Margbera e fl suo contrab¬ 
bando facendo già i nomi di 
Brundlo. di Mussefli. di im 
fabbricante di vernici (Ma- 
rìetto Milano e di un «oc¬ 
culto» uomo politico. 

I tre appunti dell’Ufficio 
«I» di Padova arrivano a 
Roma dove comandava il duo 
Gìudice-Loprete; si possono 


immaginare le reazioni di 
Giudice die riceveva, trami¬ 
te fl suo aiutante di carni», 
assegni dall’ex caiùtano Vin¬ 
cenzo Gissi • (ora latitante) 
indicato nelle note di ‘ Ibba 
e pd nel rapporto Vitali co¬ 
me roperatore fidodaiio del¬ 
la Gostierì Alto Adriatico. , 

- Le dìsposizìaiiì die^da Ro¬ 
ma arrivarono a Treviso in 
risposta alle note infeumati- 
ve non furano godle- che fl 
cantano Ibba ri attendeva, 
doè rincarìco al nucleo re¬ 
vocale di pdìzia tributaria £ 
far partire un’indagine o aL 
l’Uffido <I» dd Veneto di 
arricchire le sue segnalazio¬ 
ni, benri la sostituzione di 
Ibba con Cìccone, che, nei 
suoi quùxfid anni dì servi¬ 
zio, ri era sempre dedicato a 
cose diverse,,coinè le opera¬ 
zioni £ polizia Vu^zìaria. 

:La manovra di insabbia¬ 


mento dello scandalo dei pe- 
tnfli decisa dal vertice ;dd 
Corpo comincia quindi cri 
servizi segreti: da quando ar¬ 
riva Cìccone, l’Ufficio « I * 
sembra non aver più fornito 
oòtirie sul colossale contrab¬ 
bando, neppure dopo Taperto- 
ra d^’incùesta della magi¬ 
stratura nel 1978. 

■ lo compenso, potreUiero ve- 
nìre proiàio da aia parte de! 
servizi segreti ddle «vlarame 
gìate» i numerosi e volumi- 
cosi dossier anonimi con cui 
si è cercato dì screditaTe e 
ifi mettere sotto processo a 
Modena i magistrati dì Tre¬ 
viso. Torino, Venezia e I.ec- 
co che hanno condotto ri¬ 
chiesta sul contrabbando, il 
comandante generale del Còr¬ 
po succeduto'É Giudice, : ge¬ 
nerale Floriani. e tutta quella 
parte della Guardia dì Finan¬ 
za che ha attivamente colla- 
borato con la magistratura. 


Questi anonimi dossier eoo- 
tengpno, infatti, ekinàiti par¬ 
ziali di verità volutaniente di¬ 
storti; ma le notizie ; sono ac* 
cessibflì 'solo a chi abbia a 
portata di mano tutte le fon¬ 
ti informativa — compre» 
le sebede personali — ddla 
Gtuudia di Finanza. 

Ci si chiede, a Ttevte sa 
anche l’Ufficio «I» dd Ve¬ 
neto non abbia dato il suo 
oootribnto a questi anonìini: 
certo i moifi e i tempi delle 
ricusariori e £ tutti Vi in¬ 
tralci creati all’indiie^ le 
numcroBe soffiate che hanno 
permesso a imputati con» 
Bonetti, Musselli, Gissi, (Ca¬ 
lassi e Loprete di sfuggìrc.al- 
rairesto er a n o «co inci denae» 
tali da far s u ppo t Te cfarqwl- 
cwo spiasse Bicilto da vidDO 
le mosse dei magistrati e le 
riferisse a^ tapotatì. ' 

RebÌKloBc4lt 


Petroli: anche a Verona 
dieci comnnicaiioni 

VERONA — Dled comunicazioni giudiziarie sono state emesse 
dal sostituto procuratore della repubblica, doti. Giovanni Ca- 
vazzlnl nell'ambito dello scandalo dei peticU. Delle dieci 
persone sette sono veronesL La notificazione del provvedi¬ 
menti è stata affidata alla Guardia di Finanza. 

Le aziende petrolifere operanti nella provincia di Verona 
e già Indicate nei rapporti del servizio ispettivo centrale 
per l’imposta di fabbricazione del ministero delle Finanze 
in quanto coinvolte nello scandalo petroli sono sette: « Union 
Oli Italiana».di Verona, Intestata a Silvano Bonetti, arre¬ 
stato nel giorni scorsi in Brasile; «Garda Petroli» d! Castel- 
nuovo: «Società Petrolifera.Alto Italia» di Caldiero; «Sicca» 
di Sommacampagna; « Clarea » di Sona; « Veronese Petroli » 
di Verona: «Tcrmofuel Veneto» di Verona. 

L’ufficio istruzione veronese starebbe intanto predispo¬ 
nendo per dopòdomani un nuovo gruppo di comunicazioni 
^udiziarle. 


Bruciata a Torino auto 
di un caporeparto Rat 

TORINO — Il terrorismo — sia pan <fi livello minore — 
ha fatto la sua ricomparsa in città tentando tm rozzo 
quanto impróbatnle coDegamento con le lotte operaie della 
Fiat. 

La scorsa notte l’auto di un caporeparto delie carroz- 
serie di Mirafiori. ^nmo Blartino di 40 anni, è stata incen¬ 
diato de alcuni sconosciuti. 

L’attentato è stato rivendicato ieri mattina con una 
telefonato all’ANSA dì Torino dai «nuclei operai dell’offen¬ 
siva di classe». Una nuova sigla nel panorama dell’ever- 
aione torinese. L’anonimo tdefooista ha. detto che con 
rinoendio di due auto di capi ri arriva ad una «campagna 
prrietaria contro la ristrutturaziona e la genrdiia di fab¬ 
brica ». E ba concluM fl messaggio affcnomido che « nes¬ 
sun licenziamento rimarrà impunito», 


Sospeso per un anno 
giornalista ndlonese 

MILANO — n gtornaUsta Franco Levi è stato aoapeao 
un anno dali’esercisto della profeeslone. La è stata 

assunto dal CoeislgUo driTOrdine del glomallatl A«4ta Lom¬ 
bardia in seguito.ad alcune gravtsBinie affermaatanl fatte 
dal Levi dopo l’uoctsione di Walter Tobagl. Il gtomalMa ami 
rinato dalle BR a Milano, nei confronti di vn eollsna del 
«Corriere della Sera». Manrislo ChierieL 
■ ■ «Walter è itato uoetso — aveva affermato O 
— perché aveva capito épi è veramento Manrta 
reggtooda dri torrorlmo paleattneaa». 

L’CMine ha ritenuto U eomportammrte dt‘ tavlei 
forme al decoro ed alla dignità protoaidentata. .■ ha 
lineato die «le vocif e ra rionl tnoonaulto nairaitra 
se non un IntoDenblle InqnlnaiMnto delle 
civile oonvlTonm att’ln t eino a 


MILANO — Sereno Frealo, con l'avvocato Pietro Nuvolone, prima di essere escoltato del 
maolstrato |n merito alle Indagini suljo. scandalo del petroli 


Il pretore di Mosso sequestro uno porte dello Montedisòn 

Sigillati gli ingressi 



Comunicazione gindizìarìa per il direttore dello stabili¬ 
mento per aver causato Tawelenamento delle acque 


• - r 


Dal nostro inviato 

MASSA -^l'vigili sanitari di 
Massa hanno compiuto ieri 
mattina rultimo atto formale 
che rende esecutivo il se- 
questeo dell’impianto di ahti- 
ifiarassitari^^^l nello stabilìói^tó 
-Moòtadìson DIAG. 'Sono ’ staiti 
sigUlati gli ingressi al grande 
repèrto « Rbgor », il maggiore 
; della fabbrica chimica, che 
da solo ' sfornava circa' un 
térró dell’intera, produzione, 
lia.moméntanea «morte civi¬ 
le » del Rògor è stata dei^. 
tata mercóleifi'dal pretore di 
Massa. Blaria Teresa Spagno- 
tetti, che cóntrinporanèamen- 
(e all’atto-di sequestro aveva 
firmato una'' comunicazioDo 
giudiziaria per il direttore 
generale - della Montedison 
massese. i’ingegner Giannoo 
Bossi; è indiziato ifl > reato 
per aver;causato «l’awele- 
jBamèììto;<tolpòto » delia. falda 
àcq^éra che scorre propriò 
a ridosso dell’azienda. Oltre 
novecento-pozzi artesiani del¬ 
la zraa stati « .rigitlaà > 
ed il loro, uso vietato per 
qualsiasi scopo. ‘ ‘ 

n corpodel reato è il 
«,I^or», .un ùnplanto, pò* 
modernità e livello teenriogt- 
co unico in Italia. Le reia-. 
zioni dei tecnici non hantia 
lasciato, dùbri .suU’onguie 
dèll’in^iiinamràto: i ^ vf^ni 
riie « in, altissima quantità 
SODO stati rhìvenutì n^ fèl- 
dà freatica provéngoDO da un 
prodotto o un a o tto prodo tt o 
del Rogor ». Si tratta dei 
«TJf£. » che si forma nella 
prhna fase dèlia sintesi efa- 
mica -die awieite nril’impian- 
to. La sua elevata tossidtà è 
stata sperimentata in labora- 
terio mettendo dei pesci nel 
canqiioai d’acqua prelevata 
dai "pozzi: sono tutti morti 
nel giro fi ' podie orò. 

' Cóme sono finiti i «eleni 
odia falda acquìfera? Il; ini- 
stero-è proprio qui. n «Ro- 
gw»-è .tmanimemente consi¬ 
derato uno degli impianti più 
moderni iTEcmopa e la sua 
struttura-dovrebbe garantire 
un filo livello fi sic ur ez za . 
Ihia .valutaziane accolta dalla 
stessa magi s tr a t u r a -che con 
la sua azioiie non mette sotto 
accusa l'eristenza ddrinqàan- 
to qqanto la sua gestione d» 
e ha '■ omesso - le 


cautele nella fase di produ¬ 
zione ». 

Gli uomini del labòratorìo 
cfaWco d^'Ufficìo d'igiene e 
prófflassi fi Massa scartano 
epa. decisione l’taoteri die i 
vdeni siano entrati ndla fal¬ 
da a causa dell’incendio che 
fl 17 agosto scorso ri svflup- 
Pà nei-magazzini della Mon- 
tefison. « Neitii accértamntì 
compiuti sd^to • dopo — 
spi^ . il dottor Cmnici. direk- 
tara del Centro di analisi^ — 
osa rflevamnoo. traccia > dd 
TJIJ:. ». I: veteni sono stati 
«coperti .in altissiina percen¬ 
tuale solo dopo te abbondanti 
ptegge fi queste ultime set¬ 
timane. «Ciò sigrifica >- 
aciega àncotà il dottor Canti- 
et' ^ die ‘k materie tossiche 
«rimo già nel terreno priina 
dd 17'aflBslo a sole con la 
pnwtrata più hi 


basso raggiungendo la falda 
freatica». 

Un guasto non rilevato nel¬ 
le tubazioni? Un « errore » 
oppure la criminale. volontà 
; di. «mandare a picco» lo 
riabflìmento DIAG? Per ora 
.' nòti si esclude nessuna ipóte-'- 
«L Anche perché ciascuna di 
. queste . eventualità ha ‘ dei 
precisi precedenti nella di¬ 
scutìbile gestione dell’azien¬ 
da E’ una lunga storia fatta 
di piccoli e gr 2 uifi incìdenti, 
di oscuri «giodii», dì conti¬ 
nui inquinamenti, dì ignoran¬ 
za sistematica delle richieste, 
avanzate dal comune e dai 
lavoratori per salvaguardare 
la salute dei. cittadini. Una 
«toria a cui oggi la Montedi- 
«on -r aggrappandosi, ad ogni 
pretesto — vorrebbe mettere 


la parola fine con 960 lettere 
di. licenziamento e con la de¬ 
finitiva chiusura della fabbri¬ 
ca. Se questo disegno andas¬ 
se in pòrto per te zona to¬ 
scana sarebbe un oripo fii- 
rissimo. -• 

' :iteH a fh» «*'tarda 

«era. è stato un sussegidrsi 
ininterrotto di riuniteli’ n^H 
organismi dirìgenti di partRl. 
«indacati e nel pala^ del- 
Pammìnistrazione comunale. 
Par l’occasione sono airiyatì 
anche i ' segretari nazionali 
della FULC. Lo scopo èra fi 
stabilire una linea néaime 
sull** affàie » Mòntedison da 
tenere al. ministero : dellTn- 
dustrìa nell’inoontro fissato 
per il 25. : : ; . ■ 

Andrea Lazzari 




/ Prima udienza per il film sequestrato 

Benigni in Proeura 
recita: il « Pap’occlnor 


ROMA —'«Siete dispiaciu¬ 
ti perché non-potete j^ù ve¬ 
dere il mio “Papoechio" 
.sequestrato? mente paura, 
vi interpreto subito qui qual- 
-cuna delle scene più gusto¬ 
se. Dio perdoni loro quel 
che hanno fatto». E cosi 
Ieri mattina Roberto Beni¬ 
gni ha cominciato a recita¬ 
re. davanti al sostituto prò- 
curattee Luciano infelisi, 
1 monoici incriminati sol 
papa, la Madteuia e il giu¬ 
dizio universale. ’ 

n magistrato, all’inizio sor¬ 
preso e incredulo, ha poi fi¬ 
nito per gode^ la scena, 
sbellicandosi dalle risate. Be¬ 
nigni, ha fatto di tutto^ a 
modo suo. per convincerlo 
che nel film che Interpreta 
non c’è nulla di offensivo, 
e che Ini vuole tanto bene 
al papa polacoo. e cori via. 
Una vcàta finito lo show, pe¬ 
rò, Tnfeltel è stato infles¬ 
sibile. Sono fioccate comuni¬ 
cazióni giodisiarie per tutti 
i presenti, co n v o c a ti ieri in 
Procura; Renzo Arbore, re¬ 
gista del P&poeehio, il pro¬ 
duttore Mario Orsini, Aldo 


Stacchi per la Tltanus. Mas¬ 
simo nchera e Mario Capi - 
telli, per la Rai. produttri¬ 
ce dell'opera incriminata 
c vntpendio dello stato ò of¬ 
fesa al papa», questi-I zeàti 
di cui sono accusati. 

La crociata che ha poeto-' 
to al sequestro del l&n di 
Arbore è partita, come in 
pa r ecc hi e altre occastoni, 
dal pretore dell’AqaUa,. Do¬ 
nato Massimo BaitoioineL 
Questi è notissirrw per aver 
fatto - sequestrare pareeriii 
film, QMÙegglato da g ra p p i 
Infannali, o dalle derrmee 
di altri Miantt difensori del¬ 
la pubtaica noeinalità naaeo- 
sti dietro fantotnztldie st- 
^ Nel case dri Papoeehio 
Bartoloinel aveva preso a pee- 
testo la denuncia di un av¬ 
vocato milanese die. in 
lettera invhita alte 
ar gome n tava come, a suo i. 
rere. alcune scene dd fOm 
«ridieoÙBMw adi oochl^dd 
pubbUeo la persona dd Re¬ 
gnante Poeiteflce e la stau- 
sa Somma Divinità dd eit- 
toUcesinM)». 

m* moa 


Interrogazione comunisti 


Scomparse dal mercato 
le Nazionali semplici 


ROMA — Perc h é mancano 
le «Nazionali» sempUd. le 
più popoteri e, sino a ieri, 
andie tra le più consumate 
sigarette dd Monopolio? E* 
finito addirittura in Parla¬ 
mento questo plocolo drain- 
ma dd più ineamu fuma¬ 
tori italiani. 

Tre deputati comunisti ~ 
Antonio BelloodUo, Vintelo 
Bcnutfilinl e Cristina Con- 
chidia Galasso — hanno in¬ 
fètti m esen toto unlnterro^ 
gèslone urgente al mirùztro 
ddle Fbianse per eoooa c e i e 
1 motivi ddi’assenra dal mer¬ 
cato appnntb delle «Mèilo- 
nali». 

I* per eaaov ditodone gli 


Interroganti, perebé questo 
tl^ di sfgarette è vinoo- 
teto ad un pr emo poUttoo 
non fare ulteriormente 
lievitare fl cosiddetto pa- 
nim defla scala mobOe In 
cui ixoprio le. «Naatonoli» 
sono incluse? Se è cosi si 
tratterebbe di una groaso- 
te^ operashine attrararso 
Cd fl Monopolio pretende di 
titetacentivare fonosamente 
Il con sumo di una stgaretta 
popétare (od ooonomtea) a 
tdto vantaggio di altra qm- 
lità narionaìi ma ancht, o 
inevltaMimente,. ddte siga¬ 
rette estere, con evidenti 
vantaggi per le multinaùo- 
nall che operano nel settore 
• pw lo iteeoo oóntnbbando. 
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ECONOMIA E LAVORO 


epiica la Fini: «Vogliono lo scontro^ 

C^inioni contrastanti tra i rappresentanti degU imprenditori - Oaravini: « Si rimettono in discus> 
sione le relazioni industriali» - Oggi la segreteria dei metalmeccanici - Minacce al contratto 


ROMA — H sindacato • non 
■ accetta la provocazione, ma 
; non ha nessuna intenzione di 
cedere le armi di fronte al 
boicottaggio unilaterale delle 
relazioni industriali: questa, 
in sostanza, la risposta una* 
, nirae alla * dichiarazione di 
guerra » della Federmeccani- 
ca sulla contrattazione. Ha 
detto Ceremigna, segretario 
confederale della CGIL: *Chi 
si vuole incamminare su un 
percorso fatto di provocazioni, 

‘ ricatti 0 scomuniche, sa già 
cosa lo può aspettare . 

La polemica è subito scop¬ 
piata. E non solo sui versan¬ 
te sindacale. Ieri la giunta 
della Confindustria si è riu¬ 
nita per discutere di temi sin¬ 
dacali. Ufficialmente non si è 
parlato dell'offensiva della Fe- 
dermeccanica. ma è evidente 
; che le ■ bellicose dichiarazioni 


•Fate come me» 
dice Macchi. 
Ma lui ha 
firmato 
per primo 


di Moitiliaro, Olivieri 0 Mac¬ 
chi abbiano condizionato il 
confronto interno. Lo provano 
le dichiarazioni rese ai gior¬ 
nalisti in una pausa dei lavo¬ 
ri. Il presidente dell'Unione 
petrolifera, Giovanni Theodo- 
li, ha sostenuto che le propo¬ 
ste avanzate nella conferenza 
stampa della Federmeccanica 
« non illustrano la posizione 
della Confindustria, ma espri¬ 
mono solo U punto di vista de¬ 
gli imprenditori metalmecca¬ 
nici ». Di diverso avviso l’opi¬ 
nione del vice presidente del¬ 
l'organizzazione degU impren¬ 
ditori ed ex presidente deUa 
Federmeccanica, Walter Man- 
delU (U contratto messo al- 
l’indice porta la sua firma), 
che ha fatto proprie le accu¬ 
se di inadempienza contrat¬ 
tuale rivolte alla FLM. 

Il sindacato, invece, è tutto 


unito. «La FLM non sarà so¬ 
la in questa battaglia », ha so¬ 
stenuto Ceremigna. E Gara- 
vini ha sottolineato come la 
presa di posizimie deUa Feder¬ 
meccanica rappresenti « un 
tentativo di rimettere in di¬ 
scussione le stesse fonda- 
menta delle relazioni • indu¬ 
striali e, quindi, la stessa fir¬ 
ma dei contratti del 79». 
Contratti che — ricorda U se¬ 
gretario confederale deUa 
CGIL — furono accettati « con 
riserve profondissime, dopo 
aver costretto. ad una lotta 
molto dura il movimento sin¬ 
dacale». 

Spirito di rivincita? Dice 
Garavini: *Se tale linea sia 
accettata dalla gran parte de¬ 
gli imprenditori è ancora un 
punto interrogativo ». Se la 
Federmeccanica — rUeva Gal- 
U. segretario generale della 


' FLM confennasse taU 
orientamenti - « si assumereb¬ 
be la responsabilità — epi¬ 
sodio unico nella tradizione 
delie relazioni sindacali nel 
nostro Paese — di disattende¬ 
re un accordo liberamente pat¬ 
tuito ». La risposta, come sem¬ 
pre di fronte a simili atteg¬ 
giamenti di sfida, sarebbe 
< delVinsieme del movimento». 

Ma U sindacato si chiede 
perché la Federmeccanica è 
scesa in campo con tanta ar¬ 
roganza proprio alla vigilia 
del confronto col sindacato 
suU'attuaziono del contratto. 
Oggi si riunisce la segreteria 
deUa FLM. Intanto, Bentivo- 
gli, segretario generale richia¬ 
mando i riferimenti di Mor- 
tiUaro alla Fiat e ai 40 mila 
di Torino, atcusa la Feder¬ 
meccanica di voler « parteci¬ 
pare alla spartizione - del 


"bollino di guerra” ». ' Matti¬ 
na. a sua volta, iidividua un 
« tentativo velleitario di recu¬ 
pero delVuso non contrattato 
della forza lavoro». Per Let- 
tieri «la burocrazia della Fe¬ 
dermeccanica si comporta co: 
me una "variabile impazzi¬ 
la" ». Veronese riconosce che 
« qualcosa non gira nella con¬ 
trattazione » ma conferma « la 
validità dei contratti nazio-‘ 
noli e la specificità di quelli 
integrativi». Del Turcó, Infi¬ 
ne si rivolge direttamente a 
Mortillaro: «Si rischia, in 
questo modo ,, di moltiplicare 
il numero delle aziende che 
preferisce raccordo con la 
FLM nella fabbrica, dniiché 
sottostare alle prediche di 
questo moderno Pietro VEre- 
mita ». 


MILANO — Fole come me, ha detto in sostanza Veltro giorno 
Renzo Macchi, titolare della fabbrica che produce, in via 
Robino 117, a Legnano, le « Fresatrici Universali Remac », 
nel corso della battagliera conferenza stampa detta associa¬ 
zione padronale metalmeccanica, che ha condotto al fianco 
del presidente, il prof. MartUlaro. Fate come me: basta con 
i contratti aziendali. E. a mo‘ di chiarimento, il Macchi ha 
fatto seguire l'apologo: zi lavoratori detta mia azienda hanno 
scioperato per due mesi senza ottenere nulla: ora non ho 
più problemi di vertenze aziendali». La linea dura paga, 
dunque, -ammonisce la dirigenza detta Federmeccanica, che 
rivendica a gran voce « parità di condizioni con le altre 
realtà industriali d'Europa ». 

Quello che è chiaro è che Vassociazione padronale vuole 
rinserrare le fila in vista di importanti scadenze nel confronto 
con la controparte. E" un po’ di voce grossa, in questi casi. 


non guasta; anche se poi si. sa che non sempre la linea più 
dura è la migliore. Lo sa bene anche il Renzo Macchi. Ù quale 
nella sua azienda negli ultimi anni ha firmato ben tre contratti 
aziendali, il 31 gennaio 1977, il 3 marzo 1978 e infine il 10 
marzo 1980. - .. ^ 

Con essi i lavoratori detta Macchi, che avrebbero * sciope¬ 
rato per niente per due mesi», hanno ottenuto non solo 
miglioramenti s<^riali, ma interventi sull'ambiente, sull'in¬ 
quadramento unico,^ il ripristino del turn-over. Il Macchi dun¬ 
que , non - intende firmare alcun. contratto integrativo, anche 
perché lo ha già fatto, tra i primi, otto mesi fa. '^- 

E se davvero anch'egli vuole * condizioni analoghe a 
quelle delle altre realtà industriali d'Europa », ha osservato 
ieri la FLM regionale lombarda, perché non comincia dall'am¬ 
modernamento detta sua azienda, che usa tecnologìa vecchia 
di decenni? , 


Il ministro cederà sul collocamento? 


Foschi si è incontrato con Trentìn, Crea e Della Croce - La DC si è presentata alla Camera con pro¬ 
poste arretrate - I punti controversi - La federazione unitaria preparerà un suo documento 


ROMA — Incontro fera il mi¬ 
nistro del Lavoro Foschi e 
Treatin (CGIL), Crea (CISL) 
e Della Croce (UIL) sulla 
legge per la riforma del col¬ 
locamento. Foschi ha dichia-- 
rato. do^ l’inconth)'- che « U - 
collocamento ikid può-^é"^ 
sere,, una funzione ,‘statale 
mentre la fed^aziohe unità¬ 
ria -I é riservata di far pèr- 
veniie al ministro al più pre¬ 
sto le proprie osservazioni sul 
tfótp . che è attualmenté in 
discussione alla Camera. In¬ 
tanto, sindacato e Foschi han¬ 
no convenuto — dice un .di¬ 
spaccio di agenzia — « di 
evitare per quanto possibile 
ogni appesantimento buròcra-' 
lico » della nuova striittura : 
che dovrà gestire il coUoca- 
meiito. Alla Camera, si è con¬ 
clusa la discussione .genera-. 
le: ora si entrerà nel vivo 
degli articoli. : mentre per 
mercoledì prossimo. è previ¬ 
sto l’intervenio del ministro. 

Q jali ^no i nodi da scio¬ 
gliere? < ^ ' tratta in primo 
luogo della questione — dice 
il compagno Ichino — rela¬ 
tiva alla natura e al ruolo 
delle Commissioni regionali 
per rimpiego, e quincU della 
loro presictenza, il testo 
attuale del disegno di legge- 
assegna significativamente al¬ 
le Regioni;' dei poteri diret¬ 
tivi e di contrdk) che il di¬ 
segnò di legge attribuisce al¬ 
le coaunissioni ckxx)scriziona- 
U. e che -non devono essov 
rimessi in - discussione; del 
contenuto e drile finalità de¬ 
gli esperimenti-pilota, che non 
dovranno creare doppioni ri¬ 
spetto alle strutture del col¬ 
locamento pubblico, ma <k>- 
vranno svolgersi sotto il con- 
trcdlo e la direzione delle 
commissioni regionali; delia 
garanria del ruolo del sinda¬ 
cato, e dei diritti dei singoli 
là voratori nelle procedure di - 
mobOità; della disciplina dei 
licenziamenti collettivi, per la 
quale' cjccorre riscrivere l’ar¬ 
ticolo 41 del disegno di legge; 
dell'aumento ed estensione ai 


giovani inoccupati del tratta¬ 
mento ordinario di disoccu¬ 
pazione ». 

Su tutti questi punti, «rf 
teniamo — conclude Ichino.— 
che possa ,èsscée ragiduhto tà; 
t^p{.;breri Un qocbnlo tra 
Ie f«w dempcriiMcher.che ri- 
spon la positivamente alle at¬ 
tese del Paese ». - 

Nelle ultime battute della 
disci,ssione generale, Gianni 
del PdUP ha ribadito, nel suo 
intervento, le esigenze unita¬ 
rie già presenti in gran par¬ 
te del testo del progetto e 
nelle posizioni dei sindacati 
e del ^ppo comunista, n 
democristiano Pkcinelli ha 


invece continuato ad insiste¬ 
re sulla tesi scudocrociata 
delia, piena potntà statale 
sulle commissioni regionali 
per ' l'impiego la presidenza 
delle quali dovrebbe^ andare 
.al 'ininisbro del■ Lavoro ò a 
un suo delegato. La gìustifi- 
cazione; |r:(^o perdiè sono 
im convinto re^ooalìsta, ha 
detto, nmi voglio vi sia com¬ 
mistione fra poteri che sono 
dello Stato (é fra questi il 
controllo dd mercato del la- 
v<m) e ruolo delle Regioni. 

n deputato . denMxrisUano 
ha quindi compiuto una non 
richiesta difesa dei colloca¬ 
tori comunali, quasi die al¬ 


tri, e fra essi i comunisti, 
ce l'abbiano con i coUocatorì 
in quanto tali. Le critiche Oi 
le dimunoe del comunisti so¬ 
no dirette al sistema instau¬ 
rato dal' potere democristia¬ 
no e dià hà 'tfàsfbrmèUi.'.ih 
mdti' casi queste'"striittiift 
delio Stato In ' strunìenti ' di 
clientele e di corruzione. 

Nel contesto dì valutazioni 
^ genere. Pìccinelli ha di¬ 
feso la legge sul collocamen¬ 
to dri 1949 (che il progetto 
òggi in discussiane mira a 
rìfonnare. sia pure in par¬ 
te). sostenendo che con essa 
non ai sono espropriati i sin¬ 
dacati dei loro poteri contrat¬ 


tuali. Semmai — ha detto — 
è stato il contrario, e si sa¬ 
rebbe determinata una real¬ 
tà nel collocamento <— piena 
di contraddizioni • distorsió¬ 
ni-^ ìa c^ re^Nms^ilità ri- 
càdfèbbe 'su tutti.'"Qtude ili'; 
sqiuziéné?.. ' : * ;. ■ 

. E qui il parlamentare de 
gua^a a una rifmna la cut 
pericolosità ' è beo presente 
alle forze sindacali e di sini¬ 
stra: la vera riforma dovreb¬ 
be esser qudla che desse 
«più libertà» alle imprese 
in fatto di ct^ocamento, 

a. d.m. 


Sili fitti si è abbattuta una «stangata» 

Le cifre fomite ieri dal governo alla Camera — Alcune proposte del PCI 


ROMA — E' Ufficiale: in un anno gli italiani hanno spèso 
1500 miliardi di lire in più per l’affitto deU’abitaaione. Lo 
ha annunciato ieri il governo alla Camera, dinanzi alle com¬ 
missioni LLJ*P. e Giustizia, che si accingono a discutere lo 
stato d’attuazione dell’equo canone. Nel primo anno di ap¬ 
plicazione della legge, il monte-fitti è passato da 3J093 mi¬ 
liardi a 4J66,S miliardi di lire. Nella cifra sono inclusi anche 
528 miliardi per le spese di condominio, ora a carico degli 
affittuari. L’intera spesa deU'afflttOv quindi, è aumentata 
del 44.6%. - , / 

Tolti gli oneri acoessori in media 11 mila lire mensili 
l'incremento degli affitti è stato complessivamente del 38»%. 
Nell’area dei contratti dov*è stato applicato l’equo canmie, 
gli affitti sono saliti del 32»%. MUla e cinquecento miliardi 
di affitto in più in un anno, con la muspettiTa di un ulte¬ 
riore rincaro nel 196L Gn atunento del 44»%, di gran Imga 
superiore a quello prodotto dall’inflazione, che .e stata at¬ 
torno al 20%. Un aumento più del doppio di quello fatto re¬ 
gistrare dai redditi nominali da lavoro (19»%). inedtre. Vun- 
mento dei fitti ha provocato lo scatto di alcuni punM di 
scala mobile. A beneficiarne non sono stati 1 sette mllicnl 
di InquilinL . 

Dopo l’introduzione del relatore di magghmnss, 11 de 
on. Radula in commissione, il gruppo comunista ha chiesto 
che la discussione al concluda con la votazione di mia riso¬ 
luzione sull’equo canone ed a tale proposito è stata annun¬ 
ciata la i^esentazione di un documento del PCL 

n governo — hanno sottolineato 1 deputati ooimmlstl Al¬ 
berghetti, vicepresidente della commissione LLPP.. e Ciuf- 
fini, capogruppo del PCI — ha affrontato solo marginalmente 
gli argomenti più scottanti e si è limitato ad una difesa di 


ufficio della «egge. a prescindere dall’esperienza di questi 
annL Tenendo conto della realtà, caratterizzata soprattutto 
dal pesante aumento dei canoni e dalla prospettiva di cen¬ 
tinaia di migliala di rlebleste di sfratto già dal 1881, fi PCI 
ha annunciato la {vesentaskne di una prt^aia rlsolnslona 
per (^tenere quelle modifiche suggerite dall’esperiansa. 

Oltre ad una serie di aggiustamenti tecnici — tipologie, 
parametri, stato di conservazione, dimensione degli alloggi — 
le questioni centrali sono; 1) consentire la graduasione de^ 
sfratti per evitare che le famiglie vengano gettate sul la¬ 
strico; 3) contenere l’aumento del canoni (indicisaaione, 
costo base) e Una revisione sostanziale del fondo sociale a 
favore delle famiglie meno abbienti; 3) restringere le cause 
di sfratto alla vera ed accertata necessità e dare maggiore 
stabilità al contratti di affitto per le abitazlonL per 1 negozi 
e le botteghe artigiane; 4) massimo uUIìbo del patrimonio 
edilizio esistente, dando la possibilità al Comuni — come 
richiesto dal sindaci delle grandi rittà » di obbUgara 1 pro¬ 
prietari assenteisti ad affittare gli alloggi vuoti; S) fornire 
concreti strumenti a! Comuni per controllare le vendite fra¬ 
zionata, esercitandó 0 diritto di prelasicne per gU alloggi in 
vendita; 6) aumentare l’offerta d^l alloggi in affitto, pò- 
tenslando U plano decennale e privU^la^o l’edllhda sov¬ 
venzionata e prevedendo agevolazioni per tutte le fcilslatlve 
tendenti ad offrire case ta affitto; 7) garantire il rispetto 
della legge, rendendo più operanti 1 eontrolU, p r eved e n d o 
penalità per i violatori ed in modo parUcolare per coloro 
che usano strumentalmente lo sfratto, in particolare quefio 
per necessità al solo scopo di cacciare il vecchio Inquilino 
ed affittare Tappartamento a canoni neri. 

Claudio Molari 


Per i tessili c'è solo il ^lavoro nero» 

L’esempio della Campania, dove si minacciauio altri licenziamenti — Ieri manifestazione a Napoli 


: Dalla redazione . 

NAPOLI — Le ultime in or¬ 
dine di tempo sono arrivate 
alla Mancone e Tedeschi che 
predace divise militari a Ca¬ 
serta. CentoUanta lettere di 
licenzìamaito p^ gli altret¬ 
tanti dipendenti dell'azienda 
già da mesi in cassa intera 
zione. Ma k> stilliadio dei U ' 
cenziamentì nelle centinaia dt 
fabbriche e fabbrichette della 
Campania dri settore tessiit, 
deU’abbigliàmento e delle 
calzature è cosa di ogni gior 
nò. Perciò, ieri roattma, mi¬ 
gliaia di lavoratori sono scesi ' 
in piazza, arrivati a Napoli 
da tutta la regione per lo 
adopero regionale di otto orà 
proclamato dalla Fuha. il 
sindacato unitario della cate¬ 
goria. 

Si respirava un clima teso 
e combattivo: éd è in questo 


clima che nello stesso pome 
riggio di ieri si spargeva la 
notizia deUa gravissima prò 
vocazione padronale in una 
camiceria di (^savatore. la 
«Quomo». dove i prt^irietari 
hanno aggredito due delegate 
sindacali, attoalmente rìcove- 
rate in ospedale con prognosi 
di 10 gìornL insegueim le a 
peraié favorevoli aUo aciopv 
ro. con le pistole in pugno. 

Nel tessUe io Campania, la 
orisi recessiva, s^attutto m 
questi : ultimi mesi dell’OO, ha 
colpito duro: la disoccupa¬ 
zione nel comparto è amiM» 
tata di un altro 10 per cento. 
«Eppure ~ ha sul^ tenuto 
a precisare la compagna Nel¬ 
la Marcdlino, segràtaria ge¬ 
nerale della Fulta, inberv» 
nendo a conclusione della 
manifestazione in piazza Mat¬ 
teotti — le potenzialità di 


ripresa e di sviluppo in que¬ 
sto settore non mancano. 1 
guasti invece rischiano di 
aggravarsi perchè governo e 
padronato pubblico e privato 
continuano a restare latitaotì 
e a rinviare ogni ooofrooie a 
ogni decisione». 

' Ih Campania gU addetti al 
.settore nrile sole aziende le- 
galroenle dìdiiarate alla Ca¬ 
mera di coni ni e fclu ri aggira¬ 
no attorno alle 3S mila uniti 
Ma a queste vanno aggiunte 
perlomeno altre 30-25 mila 
persone che lavorano a do- 
ndeflio o in oondiziani di 
precarietà e sottosalario. Per 
l’M por cento si tratta di don¬ 
ne. Insonyna. è. un peno 
consistente di quòl vartogato 


spe^ nocive per ia stessa 
salùie. 

In tutto questo — ha ri¬ 
cordato la MaroeiliDO ~ la 
Gepi rissanda nec e ssari in¬ 
terventi di rìsanainento e di 
rilancio la arisndt coom la 
Mancone e Tedeedii. come la 
Imatex di Avellino, e prefe- 
risot cantinuara a bruciale 
cenliMia di miliardi per 
provvedimenti di cassa faite- 
grarijnè non finalizzati. Dal 
canto suo, la Eoì-Lanerossi 
punta a « mollare ». a privati 
senza .scrupoli le fabmeba 
comatorato decotte. 

« Aecanlo a g o ver na a par¬ 
tecipazioni statali — ha aa- 
asrvato Nella Maxcrilino — 


.nmrsa » dove ri continua a 
produrre in condiiiani assai 


tale naia la Pedsrtasriia. Al 
ps^onnts privato noi chi»- 
dia co aopr attu t to maggiori 
tovesUraenti <pd nel Masso- 


giorno ». 

La mobilitaziooe de! tessili 
guarda, inoltre, all’appunte- 
mento ODOBunttario dii pna- 
snno 3 dfcembre. Per quella 
ilota è infatti proclamato da 
tutti i ri n d acati del aittore 
toarile • abbi^ttàmonto dei 
paesi ddla CEE lo a c iopero 
internazionale di un’ora per il 
rinnovo dri piano Midtifibce. 
«Nella oooMmttà — ha detto 
Nella Marcellino — negU ul¬ 
timi dieci anni, sono anda¬ 
ti Derduti 800 Boati 

di lavoro. Oceano aOon at> 
treaara al più praato una 
polìtica di difesa e sviluppo 
dd aettore capoco di rls pei i . 
dcre adaguaUmento all'aé- 
craadute pcnetraikna àiìlo 
concorrcnsa giapponeaa 9 
statuniiensa ». 

Eccolo MinribuRc 


Fatti dgrem: 

\ 

il PCI 

i conauaali e le 


Senza aerei 
anche il 
1° dicembre 


i vigili 
del fuoco 


ROMA — « Gii Impegni 
del governo e gli accordi 
sottoscritti? Una cambia¬ 
le rinnovata, di anno. in 
anno o nel momenti ’ di 
maggior tensione, ma mai 
pagata ». Cosi nei giorni 
scorsi un amico vigila dèi 
fuoco ci esprimeva il suo 
giudizio sulla vertenza del¬ 
ia categoria. Le stesse co¬ 
se. in sostanza, ha detto 
ieri mattini il segretario 
generala aggiunto della 
CISL, Franco Marini, nei 
. corso di una conferenza 
stampa. Sono c circa cin¬ 
que anni, che la vertenza 
è aperta»;, più volte «il 
governo al è assunto l’im- 
. pegno di definire la que¬ 
stione », a ripetutamente » 
ha. sottoscritto protocoiii 
d’intesa che ■ poi regolar¬ 
mente non ha rispettato ». 

I vigili del fuoco, le con¬ 
federazioni CGIL, CiSL, 
UIL, i sindacati di cate¬ 
goria, a questo punto han¬ 
no deciso di mettere in 
pàgamento la cambiala. E’ 
giunto il momento per li 
. governo di onoraria. E lo 
fanno usando, con « esem¬ 
plare responsabilità», co¬ 
me ha ricordato il com¬ 
pagno Aldo Giunti, aegre- 
torio confederale delle 
CGIL, lo strumento . di 
pressione più efficace: lo 
•ciopero. La categorie si 
atterrà dal lavoro per 24 
or», lun»dl 1 dicèmbre. 

L’impatto maggiore sarà 
coatituito, par l’opinien» 
pubblica, dalla chiuaura 
degli aeroporti e dal con- 
eaguentar blocco rii tutti .! 
voli interni ad Internaziò- 
hall. Là ^mito dèi., i. hi- 
; dèihbre.-per: I*. àttùiziòhe 
dello scioparo. non è ca- 
' eualo; ma una uitarioro 
prava di responsabilità 
verse il Paoso. 

. L’astonaione dal lavoro 
dei vigili del fuoco ai è 
abbinata a quella già pro¬ 
grammato per lo stesso 
giorno è per la etatsa du¬ 
rato dai centrollòri di vo¬ 
lo^ che avrebbe, oomùn- 
qiM, bloccato il traffico 
aèraoi. Anticipara e poati- 
cipare la dato dello scio¬ 
pero dei vigili del fuoco 
avrebbe significato, sotto- 
pohre l’Utenza del traspor. 
to àerao ad una ulteriore 
giornéto di sacrifici. 

Una volto ancora — han- 
'"ho aottòliheato' Marini e 
Giunti — i vigili del fuoco 
hanno dimostrato piena 
•èneapavoiezza «dal gra¬ 
ve disagio e dei notevoli 
- césti > che ogni loro azio¬ 
ne di lotto comporto per 
r la collettIvItA. Avrebbero 
; potuto far uso del loro no- 
? tavo l e poterò oontrattua- 
> le, ma da anni non scio¬ 
perano e anche quello che 
era gii stato proclamato 
per ii 14 acoreo fu rinvia¬ 
to per concedere al gover¬ 
no una uitoriore possibi¬ 
lità per impegnerei sulle 
richlMto di fondo della 
categoria. 

Quali tene I problemi di 
fende al eontro della ver- 
tofint Fondamentalmen¬ 
te due: la riforma del Car¬ 
pe e rediguamente degli 
erganicL Seno circa 16 mi¬ 
la I vigiH dei fuoco in scr- 
vizici '« 3400 por ogni tur¬ 
no cerno ha precisato il 
compagno Bruno Raccio 
della -Fufteione pubblica 
CGIL, cha dovrebbero far 
fronte a tutto le eiiier- 
genao che al dovesaero ve¬ 


na pece più di tto -> è 
un altro dato fornito da 
Giunti — par turno noi 
17 dMaccamentl di Rorrw 
o provi nci a ». Protocolli 
por In tegr e rà gli orgonidl 
ae no sono aettoecritti di¬ 
versi, aio lo loro reoiiac^ 
Btano b tonto. 

Ma ancha rtoolta II pro- 
btonM uomini e quello u- 
j ua lme n t o drammatico M 
meoi, rim a rrebbo I n aelu 
te q u elle della efftotohza. 
delta funzionelltà del Cor¬ 
po. Da qui reeigenza del- 
to rl f onw e ehe e ign i fi c hi 
effet t iv a autonomia ge- 
stionato ed operativa del 
corpak al da mattarla Hi 

eon uomini, mazzi, strut- 
futa (In ceBegernegte dt- 
retta aan OtmanL Prmrito 
ce e Regtoni) alto situa- 
aleni di.pertoelo in ceaton- 
to a umento^ c erna ha ri- 
aardata MarinL 


Lama. CamRI a Boriva 
nulo irei glcrni oeerri han¬ 


no H prea l dente FertanL 
Hanno chtoete un Incen¬ 
tra urgente. Il governo de- 


va ec le g l l ere 1 nodi delto 
r if ar me, del vigili del fù»- 
ee^ der nentiellerl di v^ 


lA ttelto FPA Anserà 


ino oi«ffr«<n 


"l ROMA ■— Luci ed ombre 
della nuova disciplina dell’ 
affitto sono state il tema 
dominante, ieri alla Ca¬ 
mera, della seconda gior¬ 
nata di discussione gene¬ 
rale della riforma del pat¬ 
ti agrari. La questione è 
stata posta dal comunista 
Natalino Gatti, che ha sot¬ 
tolineato come il rilevante 
punto fermo della conqui¬ 
sta della stabilità : sulla 
terra (attraverso la fissa¬ 
zione in un quindicennio 
della durata minima del 
jqntratto) abbia nel testo 
in discussione un preoc¬ 
cupante contrappeso con 
le norme sulla determina¬ 
zione del canone e con 
quelle relative al congua¬ 
glio degli arretrati. 

CANONI — Bene . all’au¬ 
tomatismo dei congegni 
per la determinazione del 
nuovi canoni; meno bene 
— ecco 11 punto che 11 PCI 
intende far modificare — 
per il fatto che 1 livelli 
di parten^ siano tali da 
far lievitare notevolmen¬ 
te gli attuali canoni fino 
à triplicarli. Gatti ha fat¬ 
to alcuni calcoli su esem¬ 
pi concreti, vale a dire 
rielaborando, sulla scorta 
delle nuove tabelle, gli af¬ 
fitti oggi pagati per azien¬ 
de-campione. 

Per un ettaro di vigne¬ 
to nel Veronese si giunge¬ 
rebbero a pagare 934 mila 
• lire; 1.100.000 per un et- 
, taro di frumento nel Fer¬ 
rarese; 1.300.000 per un et¬ 
taro di uliveto nel Fog¬ 
giano; da 2 a 3 milioni e 
oltre per un ettaro di se¬ 
minativo irriguo nea Na¬ 
poletano, o di agrumeto 
a Salerno. Questi sono — 
come ognuno vede — li¬ 
velli da rendita parassi¬ 
tarla. E per questa strada 
si < tolgono soldi preziosi 
. per gli Investimenti e per 
quell’aumento della pro¬ 
duttività che è essenziale 
anche al fine di riequili¬ 
brare la tanto deficitaria 
bilancia dei pagamenti che 
...fa . registrare un «monne 
■ ::deficit* pròprio nel àéttore 
. “'agi^allìnentare. . 

“ Nè'àl pitó aosteherè (éò-f' 
me'purò è' stato fatto aii-' 
cora in questi giorni nel¬ 
l’aula - della Camera) che 
la triplicazione del canoni 
si Impone per la esiguità 
; della media degli affitti. 
Ai livelli attuali, 0 nel con¬ 
fronto europeo (i d ati so - 
no appunto di fonte CEE), 
il canone medio italiano 
è tra l più', alti: 33 ster- 
llne/ettaro v contro le 32 
del Belgio. le 29,1 ' deUa 
RFT. e addirittura le 20 
della Francia. - 

CONGUAGLI — Altret¬ 
tanto preoccupanti le mì- 
^sure del conguagli per gli 
affitti arretrati “del déceh- 
nio ’71-’80. Anche qul,.Gat- 
' ti non è ricorso a càlcoii 
teorici, ma ha preso esem¬ 
pi concreti: Taffittuarlo di 
una azienda di due ettari 
nel Pistoiese dovrebbe pa- 
. gare 5 milioni di arretra¬ 
ti, 10 milioni ^ il - condttt- 
’ :tore di un podere di 9 et¬ 
tari a Modena, mentre gli 
affittuari di- una azienda 
f ' di 28 ettari a Castelfranco 
Emilia sarebbero costretti 
a sbor^fe ben 26 mlll'onL 

Ma. almeno, c’è un rap¬ 
porto equo tra affitto e 
prezzo della tèrra? Pme 
in questo calcolo il rap¬ 
porto italiano ‘ è enorme¬ 
mente squilibrato rispetto 
a quello regi strato in altri; 
paesi' della CEE; Taffltto 
è mediamente pari, infab 
ti, airi,4% del prezzo del-, 
là terra nella Repubblica, 
federale tedesca; sàie all’ 
1.9% ih Francia, e cresce 
ancora, per giunta vertigi- 
nosainente. nel nostro pae¬ 
se: siamo al 4,8%. 

TRASFORMAZIONI — 
Luci e ombre anche sotto 
questo aspetto-chiave per 
una moderna disciplina 
dell’affitto. Vero è che la 
legge in discussione pre¬ 
vede. per i conduttori la 
possibUltà di realizzare di¬ 
rettamente, senza il pre¬ 
ventivo consenso del pa¬ 
drone, opere di migliora¬ 
mento e di trasformazione. 
Ma è anche vero che, se 
persistesse nella riforma 11 
famigerato articolo 42 re¬ 
lativo alle deroghe (come 
si ab. dipende dalla elimi¬ 
nazione o meno di questa 
norma un mutamento del¬ 
la posizione del eotnhni- 
' stl, che votarono « no * al 
Senato), si rischierebbe 
l’annullamehto di declglo^ 
ni essenziali per far vive¬ 
re davvero l^ffltto — ha 
sottolineato Gatti — come 
forma di imprenditoriali¬ 
tà moderna e leva di vero 
sviluppo dell’agrlcoitara 
Itallai^ ■ 

I comunisti continuano, 
quindi, la loro battagUa 
per far paisare una legft. 
eapaiee di render» ginsttala 
al coltivatori e di atart al 
passo eoi tempL 

s-f-F 


Venerdì 21 novembre 1980 


COMUNE Dt MONTEROTONOO 

- PROVINCIA DI ROMA 


OGGETTO: Deposito • pubblicazione del piano 
particolareggiato delle zone « Tufarelle, Fra¬ 
tone, Casaletto, $. Maria, Boschetto e Loreto » 

IL sindaco’ 

Vista la delibera consiliare n. 415 del 22 aprile 1960 adot¬ 
tata ai sensi della legge n. 1150 del 17 agosto 1942 e suc¬ 
cessive módificazioni;. • 

Visto roriglnale del progetto redatto dagli Architetti 
Tommaso Belli e Francesco Bongiovanni; 

Visto l’art. 15 della legge 17 agosto 1912, n. 1150 e succes¬ 
sive modificazioni; . . : 

Visto il D.M. 7 luglio 1954, n. 2495 e del 28 ottobre 1967, 
n. 3210; - 1 

RENDE NOTO 

che copia della suddetta deliberazione consiliare n.-415 
' unitamente al progetto del Piano particolareggiato indi¬ 
cato in oggetto e a tutti gli atti tecnici allo stesso alle¬ 
gati, restano depositati presso la Segreteria Comunale 
per la durata di giorni 30 (trenta) interi e consecutivL 
decorrenti dal giorno successivo alla data di pubblica- 
• zione del presente avviso nel Foglio Annunzi Legali dalla 
Provincia di Roma. 

. Fino a 30 (trenta) ; giorni dopo la scadenza del periodo 
di deposito potranno : essere presentate al Comune, In 
duplice copia di cui una In carta legale e nelle ore di 
ufficio, opposizioni dei proprietari di immobili compr^ 
nel Piano ed osservazioni da parte di Enti ed Associa¬ 
zioni interessate. -, 

Monteròtondo, li 3 novembre 1980 

IL SINDACO: Carlo Lucherini , 


AMMINISTRAZIONE DELIA PROVINCIA 


Bando di gara relativo alla ncltazìon» privata per 
^'appalto dei lavori di costruzione del ponte sui 
fiumi Bacchiglione e. Brenta lungo la S.P. Rebosola. 

. 1. Dtnominazion* ed Indirixzo d«l tonetto appaltantei Ammlnf- 
atrazlona dall» Provincia di Vanazia - San Marcò n. 2662 • 
Vahazla; . , , - ^ ■ 

2. Procadura di agg'udìcaziona preKatta: Appalto ' • llcltaitenè 

privata.' • ' ' - 

L’aggiudicaxiona afwarrS al aansi dall’art. 24, latt. a) punto 2 
della leggi 8-8-1977 n. 584 secondo quanto previsto dalt’art. 1 
; lattar» a) dalla lagga 2-2-1973 h. 14. I lavóri varranno giu¬ 
dicati airimprasa cha avrà prasantato l’oftarta plb vantaggiosa a 
■ Il cui praaao sarà' migliora o almano pari a quali» fiatato n«l- 
l’awlso dt gara. 

Non sono ammessa offerta In aumento. • / . ■ 

Si, procederà aH’àggludlcaalena ancha iwl ceso vanga prasantat» 
una sola onerta validi. ' " ■ ' 

3. b) tlatuna ad Idantità dalla pr^atlona: lavori di coalniUona.dal 
. 3. b) ' Natura ad Idantità dalla praatsnùonà; lavor' di costruztona dai 

ponta sul fiumi Bacchigllona a Branta lungo la strada provincia- 
la Rebosola con un Importo a basa dt gara di L 1.717.016.000 
IVA esclusa, cosi suddiviso: 1) Movimantl mataria» a pavtman-' 
tasione; L 33.977:200; 2) Manufatti maggiorii L. 1374.640.000f 
3) Manufatti minori: L. 108.799.400; . , . 

3. c> ■ Lotto unico. 

4. Termina dt asétinlono dall’appalto: S40 gléritl natora.n o con- 

aacutivl daeerrenti dalla dato dal vtrbalo di conaagna dal 
lavori. •■ ■■ ' 

9. Otfarta al aansl dairart. 20: fowoné praaé n taro oWarta W 
- .aansl doil'art.. 30 a eaguantl Mia lagga n. 984 aio la IrapraM 
: ,. Invitata IndivIduainóanM o M "I m prie a rlinlta; o «ha didilariiio 
V .' yaltìàrjrrunlT».’!- . 

‘-6. ’-Tennlno dT ^rkatleiM dolio-domanda-ti p a rta d pa i tona, mdfrino 

■ a lingua nella<iuala' datone'‘teatro 'radàtto: a) '27 Notawte» 
-'1980; b) Ammlnlatrationa dalla FravIncIa di :Von«ito • UHIelo 

: Contratti > sin Marno n. 2662 • VINEZIA; > . 

c> Lingua iMlIa quale devono astéra redatte: Uiifu» Itaflana. 

7. Dati' limita di apedltiona dagli Inviti o presantaro lo otta r tu 

■ 1. dlcémiira 1980: • ’ 

8. IndIcaaionI da includerà nella domanda di partadpailotw aotl» 

. . forma di dlchlaraalonl auocaasivamanta variflcablli: . 

. . a) lacrìziena olla CCIA.A. a lactfzleno nel ragirir» pròfoa 

stonala dallo atato di lasldataà; ‘ 

b) -Idoneità In ralàzieno a quanto pr av l at o iMll*art. 19 dallo 
legga italiana 8-»-1977 n. 564 meditioato dall’att. 27 dalla 
leggo Italiana i 3-1-7S n. 1;' 

: <) capadftà aéonemico-finanriarlo da. prevarai ' madlanta IdoMO 

■■ dlehlaraslbnl bancaria; . - 

d) capacità tecnica do'prevarai med i a n te dlc Maral ena dot-eofi- 

■ eortenta da valutarsi dfoeraiIonaInMnt» dott’Anmlnlstrarieno Pre- 
vincialt. '■ 

■ A . riprove dalla-dichiarazioni dt cui sopra l*Imprasa è tannta a 
. fornirà all’attò dalla p ot t a c i paalono all» gara, ta corrispondanta 

- ’ Idonea documa n t ail ona. 

9. Data di tpedizlon* dal bando oli’UfHde dalle Pubbllcariool UF 
. ficiali dalle Comunità Europea: 15 neyembra 1980., 

15 notambre 1980 . - 

IL SEGRETARIO CENERAI» IL PRESIDENTE 


AMMINISTRAZIONEDElUPROVlNaA 


Bando dì gara relativo alla lìcHariono privata pÓP 
Tappalto «lei lavori di costiijzìoffo del centro ser>'' 
vhd ad uso del distretto. scolàsticò di Móctreà 
Cazzerà. ' r'.;-.' : l 


1. Dcnomlnatfòiw ed ladlrtaw dal ' a og ga tte unjaW aid é. Aniud iih 
. straaieoa dallo Provincia di, Venèzia - San Marco'- m. 2 662 » 

, Vene^ 

2. Pr o cad u ra -di ogghidkariono prakaltm Appalto • BdtaalDiià 


L'aggìadicairiona o vv aiià ai aanal daH'ort. 24, latt. a) p u nte » 
dalla. IomI 6à:1977 o. 564 tacendo eaente prmriite dalTart. 1 
lattèra a) «ly legga 2-2.l9ra n. 14. I lavori varranne aggiu¬ 
dicati airimprasa' cfw avrà prasantato t’offarta pKk v a ntagg l eaa d 
Il cui prane aarà migliora a almeno pori a qiaail» flaaato nti- 
rawìso di gara. 

Non tono' amm aaaa o ffè r t a bi aumento. 

SI precada r à oIl’aggìudkaBiona anebé nel eaao tango praaafitot» 
ano Bolo aitai t » valido. 

9. . a) Luogo di ooocuiloam Terr i torio dallo toevinclo di Vut mi a. 
9- 5} Natura o i da nHH dalla p r a U a ei a n o i Lavori par la coa t i m- 
^ona dal canlro aarrizl ad eoo dal dlstraMo acolaatica di Maatra- 

nra*èKl^ par lo'ra^aaiteM Mla*r* * *“ 1.l94.10efoO 
9. ò Lotto anice. 

4. Tannbw d! osacationo dUTuniatlo. 900 riond »atmin • con- 
aacutìvl dacorra n t l daRa daiu da! verMa di cowinna dal 


-9. Otfarta al omhì dairart. 20; Fam on» praa antw o affarlo ri 
sanai dairart. ra a a api rntl dalla legga n. 564 sìa la imorara: 

. Invitata indlvi6 ua l i ntr 4 u o la Impreae riunita a cfw dkdhlarfn» 

- Tofarsi riunirà. ■ • : 

6. a) Tarmiiw di i k azi ooa dalla domand a di portadpariene: 27 

- Novembre I960. 

f. b) Indirìzre o cui detta domanda d evono parva M ia : AnmM- 
strazleno dalla Provincia di Vansria - Utfirio Contrani - Sa» 
Marco n. 2662 - VENEZIA; ' * 

£• •""m radattm llagu» IMTanir 

P* *?. *teiiedaiw dai» Invm • praamnara la' enartar 
1. DioMnbra 1980. 

6. IndNan'onl d» includara nailo. demanda di misi rimtn san» 
foT ^ ri yte iaraslBnl sunaarimmanla wrfticaànt: 
a) Ila Illune all» CCI.A.A. » Imililaiii nal ‘ragisir» prafaa 
slonala dello stato di lasl d a n u. 

■ à) I dona Rà ta ra l ral ana a euauta atoafsM nairmt. 19 datta' 

&!! ^ ^ "««K-ta dairart. 27 delta 

legga Itanano 9-1-1976 n. 1; 

c) capacHÉ acónomke-tiiwiataria da prevu iil mHIanlt Manaa 
' dichitruifoni àoncBila. 

d) capaciti tecnica da prorursi mad l anta i HWawl m w dal eom 
rattanta da valoi m a l diaci miaiwlmanta datTAmmlnlsriatlMiia 
Pi»t l n U a ta . 

A riprara delta d l c W a raH aw l di «M g»pra rtawraa» è tauuta » 
taraira ,airMf» dalla partadpaiìona alta garih to; «errtapaBdante 


a «rartse 

imrfficaànt: 


Dola di. apadtriono dal 
fMiR daOo Camunlta 


IL JgGRCTARIO OENIRAU 


•inmMo delta Piààncraiaid UT- 
: 15 w wiml i B 1560. . 


h. PRfSIfifNtt 
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VbiMrifl ^1 n^v^mbr* 1980 


ECONOMIA E LAVORO 


sìtuaziane in Itafia 


XTranai imprese e 
settori trainanti 


.(• 


restano indietro 

Relazione di Andriani e Pennacchi Inattuale il patto fra 
i ceti produttivi - Programmazione - Oggi le conclusioni 


Accordo ^ 
commerciale 
fra Léga 
e coop cinesi 


ROMÀ — La Lega delle 
cooperative italiana e la 
Federazione delle coopera¬ 
tive agricole della Repub¬ 
blica Popolare cinese (cui 
aderiscono oltre 170 milio¬ 
ni di contadini) intensifi¬ 
cheranno nei prossimi me¬ 
si i loro rapporti di colla¬ 
borazione: è questo il ri- ; 
Buttato di una visita in 
Cina compiuta da (tpa de¬ 
legazione della Lega gui¬ 
data dal presidente Pran- 
dini, dal vice presidente' 
Dragone che è stata Illu¬ 
strata ieri in una conferen¬ 
za stampa dagli stessi diri¬ 
genti. dell'organizzazione, 
tra I ,quali Line Visani .e 
Italico Santoro. Le propo- . 
ste di collaborazione sono 
contenute in un protocòllo 
firmato al termine delia vi¬ 
sita. ' ' 


ROMA — E* diventato" ormai 
senso comune che crisi eco¬ 
nomica sianifichi arresto del¬ 
lo sviluppo e stagnazione pro¬ 
duttiva. Non c‘è dubbio che 
il capitalismo avanzato non 
sia più riuscito, dagli anni 70 
in poi. a raggiungere i .ritmi 
di incremento del decennio 
precedente, ma dietro duesta 
■ avvarenza quante cose sono 
cambiate; quante contraddi¬ 
zioni nuove ■ si sono averte. 
Crisi dunque, non è stasi, ma 
movimento, anzi movimento 
accelerato, rapido, spesso , 
frenetico. Per vederlo biso¬ 
gna squarciare 1 veli e studia '. 
re da ideino la realtà, con . 
adeguate lenti d’ingrandimen- ' 
io. Questo lavorò da tentn- 
mologhi > lo ha compiuto il 
. Ce.sDe che ha presentato al 
seminario sulle politiche- in¬ 
dustriali, averto ieri, una ri¬ 
cerca assai ricca di spunti e 
di asservazioni. anche pole¬ 
miche.- • . ' • . 

La relazione ■ introduttiva, ' 
di Silvano Andriani e Laura 
Pennacchi, ha avuto innanzi 
tutto il merito, di mettere a 
fuòco i' tpunfi ». della crisi e 
di sfatare alcuni luoghi co¬ 
muni. Uno . è proprio quello 
provocato ' da una lettura 
stagnazionista degli anni 70. 
L'altro è che le risposte capi¬ 


talistiche più coerenti vadano 
nel senso . indicato ' dàlia 
signora Thatcher -'in Gran 
Bretagna. Invece, quasi ovun¬ 
que le reazioni dei vàri si¬ 
stemi industriali hanno pro¬ 
vocato un aumento dèlVinter- 
vento- dello stato. ^ Non solo 
nella versione più tr'adiziona- ' 
le (la spesa pùbblica in rap¬ 
porto ài prodotto nazionale 
lordo ha raggiunto quote che 
variaho dal 27.9 ver cento del 
Giappone al ' 34,3 per cento 
degli USA al 44-45 per cento 
della Germania, della Francia 
e deiritalià: mentre i trasfe¬ 
rimenti diretti alle ■ imprese 
sono cresciuti ovunaue è si ’ 
sono attestati a livelli che si ' 
agairano' sul 2.5 per cento del 
prodotto nazionale), ma an¬ 
che nella variante più € diri- 
gistlea». rafforzando la pro¬ 
pria -posizione • nei .settori 
strategici e rilanciando il si¬ 
stema delle grand' imprese. 
La Francia si è mossa con 
niù forza in questo ' senso: 
ma non bisogna dimenticare 
che in Germania e in Gran 
Bretagna sono in mano pub¬ 
blica alcuni settori derisivi 
dell’economia (senza esclude¬ 
re le più grandi fabbriche di 
auto). 

Anche il nostro paese ha 
seguito sostanzialmente U 



tracciato -degli • altji, ' ma 
con ritardi, incertézze, e con 
màgaiori ■ contraddizioni. '' In- ' 
nanziiùtto perchè là. crisi ‘ dà 
iDoi è stata tdù prófonda, boi 
perchè la risposta jdelle classi 
dirigenti à statò più fragile. 
La capacità di governò déìla [ 
Democrazia cristiana si è va- _ 
niUcaia: lé domande dei- di- 
ver.si soggetti e gli interessi 
contrastanti. non sono stati, 
armonizzati in una vtsione u- 
■nitarui. Cosi non è véro che . 


é ' man-zata una politica eco- ' 
nòmica. ma è vero che quella 
esistente è stata frutto di 
spinte contraddittorie 
'Gli strumenti fóndamentali 
per jntervéiìre sulI’indusfHo* 
sonò stati la gestione dei tas¬ 
si di qàmbio detta moneta, 
che ha favorito àlctini settori 
esportatori rispetto ad altri;'i 
trasferimenti diretti di risor¬ 
se-finanziarie alle imprese (è 
stata operata attravèrso le . 
banche ' una ocra e propria 


PCI: subito inteiventr per la sMer^ 




Incontro del partito comunista con una delegazione di operai - Chiesta la convocazione urgente del 
Gipi perché detiberi lo sblocco dei fondi della €675» - Non è da escludere lo scioglimento della Finsider 


ROMA —, n PCI chiederà in Parla- ' 
‘mento.un iinpegno'del governo a cont 
vocare irnmediatàniente il Cipi -(Go- ' 
jnitgto intc^in)^ttOTaIe„per, la;pfo-, 

. grammazione ^nbmìcà)rpierdiélesso v 
deliberi un organico insieme di m- 
teryenti • m applic^ione d^a legge 
«675» (fondi per la ricapitalizza¬ 
zione alle imprese) a* favore della 
' siderur^ [e garantisci quindi' che 
reyentuale ricorso, alla cassa inte¬ 
grazione avvenga quadro di pia¬ 
ni-di risanamento e di: ristruttu-. 
razione del settore; anche sulla scor¬ 
ta di una modifica del programma 
finalizzato e dell|assetto di ordine ^ 
istituzionale: Stilla-crisi della sidè- 
rurgia. i sulle risposte' da dare héÙ* ' 
. attuale difficile situazione, il PCI 
ha avuto un incontro presenti 
parlamentari e rappresentanti delia 
sezione industria;, della direzione — 
con una delegazione di operai degli 
stabilimenti siderurgici. Dopo tuta- 
valutazione delle decisioni prese di 
recente dalla ' Cee e dalle imprese 
italiane' (Italsider, Acciaierie Piom¬ 
bino e Temi, Teksid. Falk. epe.), , 
è stato defmito un documento. 




•• ‘.5 . t: !- .- li- -V. Wa'* 


Dopo aver sottolineata che noti è 
ammissibile ^ che iffoyyedimenti di 
‘eccezionale rilevanza — ' come la 
calsa . ipiei^àzione , per. migliaia dì 
oparài -r- vengano presf dal gover¬ 
no le: dalle imprese a PP.SS. senza 
che sì sia svolta una preventiva 
discussione ' con ' le organizzazioni 
sindacali e senza che sia stato in- 
. fóimato - il Parlaraento. nri ' docu- 
. mento .sì sottolinea che. senza ' pro^' 
. grammazione, in - una . situazione di 
crisi - europea; è .impossibile realiz- 
;zare una seria opera di ristruttura¬ 
zione'e.-si è portati airadpzione di 
prowé^menti di corto 'respiro, in¬ 
capaci -di ' rimuovere ! le cause di 
fóndo della crisi, tutte di natura 
strutturale e non congiunturale. 

" ET necessario — prc^^giié ' il do¬ 
cumento — adottare urgentemente, 
anche al livello europeo, im prò- 
Igramma di'lungo periodo, che,inter¬ 
venga sullo stato degli- acciai mas¬ 
sa, delle seconde lavorazioni e de- 
, gli acciai speciali e ridefihisca, nel 
rispetto degli interessi .dì p^i pae¬ 
se,, il ruolo deile .siderurgie nazio¬ 
nali. Ancora tma volta. il governo 


italiano ha brillato per la propria 
iùsi^ienza. impreiwazione : e «febo- 
, le^a. Tale latteg^amentò è il frut-^ 

, to ' di .una' scelta ', deliberata ;',che ; 

. cetta- 'pCT - il nostro" pà^'.élp!»-’:la'^, 
sua . economia ruoli subordinati 
marginali.:' ' > .< 

. .Ancora una volta il'gomnó'lìta'- 
' lìanó, ' a rimorchio- delle 'forae \cbe 
' piintàno a-un ridm^siònanaentp 
rurio ; delle PP.SS., • avalla, la ten-, 

; denziosa affermazione che . unico e : 
veld problema è: qu^lo dell’iiKfebi-^ 
- famento. - - ‘ ■ 

' - Lo stato delle finanze, dèlia Fin*, 
sider non desta . cèrto. tìànquillità. 
Ma non risponde al véro , là . tesi 
secondo la quale i mali della sid^ 
rurgià italiana s/^bl^p essenriaL 
' mente di'" natura finanziària. Incoiih 
prensibile è ratteggiamento'del f io- 
verno che ha pesanti responsàbili^ 
per non aver garantito alla ’ sidè^ 
rurgia i nnanzìamentì necessàri per 
la ristrutturazione, costringendo le 
imprese ad an^Iiare il proprio in-, 
debitamentp. 

Giacciono da mraìl in attesa delle, 
deliberò del CipL che consente -Inac¬ 


cesso alle agevolarioni. tutù 1 piani - 
di ristnittùrazióhe. Non. solo, mà tutn.'. 


to a s^mq r qpile PP^. p^yato.. 
dèi fóndi di'ldpterione'per'ràmip ; in;| 
.corao'e niMJte .è;previsto per rànrió ; 
prossimo.'. - • • , 

^ pessimo comportamento ' del 
‘governo .si accompagna quelìo delle ’ • 

‘ imprése pùbbliche, la cui dirigenza ; ; 

. si ..àbbanidona àncora'.una volta a ' 

- lottel intestine, e . a immaginare nuovi • i 
organigràraini dei tutto estranei a 
-aóelte di; póliùèa industriale. 5" j 
; Ih quotai situazione il PCI. rileva ' ! 
‘die: a) ra‘^sider-e. i suoi grappi. 
dirigehUÌQob si sono dimostrati aU’ .. 
altezza della situazione. Non è pqr-. 
ciò - ùifoodata ' Tipotesi di uno scio- 
..glfanoito della.Fìnsjd^;_.b).si ritiene 
fùnrionaie robiettivo di pùntàre 'a 
'nuòyei àg^gariom imprònditociàli 7; 

una; vòlta sròha iirte arienda quale > 
càpògfùppò — per pòchi grandi emn- 
parti; c)'è'necessario puntare deci¬ 
samente alla costituzione del cpm- . 
parto per gii acciai speciali., rèa- 
lizzando anche rtotegrazione tra la 7 
’ Nuova Sias ■ (ex ■'Cògné, Breda) e 
. iè Acciaièrie dì Piombino.’ - : ;’7 
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AndreMt^éntmVaimd 
sulta basidiùm <(nfsa» 
le nomine Der le banche 



In 4 dispense settimanoli, 
un dizionario completo 
con frasi idiomatiche 
e un ricco vocabolario 
Inglese/Itoliano 
di termini boncori, 
ossicurativi, 
commerciali e 
economico-finanziari. 


eujesta settimana 

la copertina 
e la 1° dispensa 


ROMA — H cohiiuW intéri 
ministeriale per'D . credito ed 
il rispamìo è stato convocato 
per' ì gìarnì 11 e 20 dicembrè 
prossimi - con : alTordine «tei 
giorno il parare suite scelta 
dei presidenti e vicepesldén- 
ti delie 87 Casse.rfi Risparmio, 
banche del Monte e <fi attri 
istituti dì credito che. per le 
beghe die le lotte intenie al¬ 
la DC e ai partiti di governo, 
a tutt'òggi non hanno : visto 
rinnovate le proprie anxnìni- 
strazioaì, alcune deDe quali 
sono Hi regime db' prorogofte 
andie.da dieci. annL. Questa 
mgìzia è stata da'ta. ieri po¬ 
meriggio, dal ministro del Te¬ 
soro. sen. Bemamino ^idreàL 
ta,' alte commissióne Finanze 
e Tesoro deite Camera dinan¬ 
zi alla quale si è discussa 
una risoluzione del gruppo co¬ 
munista. illustrata dal com¬ 
pagno Giuseppe D’Alema, su 
que^ scattante materia. - 
Che la sltoàzione fosse (ed 
è) ' tott'altré die pacifica; è 
confermato da una scheletri¬ 
ca frase del ministro Andreat¬ 
ta. che ebee tutto: r ho eredi¬ 
tato mt mese fa te questione 
delle nomine.- emàtmtm sili 
jnmo deDe procedure, .acerba 
sul piano deOe decisioni V (le 
sottoUneàtoro non sono no¬ 
stre. ma di Andreatta). Ep¬ 
pure. suocessivamente, lo stes¬ 
so ministro ha detto die . il 
comitato interministeriale nel¬ 
la seduta del H màggio lf80. 
aveva accolto «à^prindpio 
delte preventivi acqofaisiono 
della proposta, fi'una rosa 
di nomi, operata, dal ifòver- 
natore‘ della Banca draha, 
cooM faaa j an ce d urab indi- 


mnsabile te" endssìaDe 
«tot parare s. Èd aUòrà: pér- 
ebé sólo ieri le «rosé» perle. 
87 Casse fi Risparniio sono 
state messe a disposizione del 
comitato, onde i ministri in- 
'terasrati né prendano cono¬ 
scere ri vista d^e riunioni ' 
fi 'ficemibre. Andireatta ha 
comunque detto di voler ri- 
gorosamenti rispetare le pro¬ 
cedure inficate dal Parte- 
mento. = : * ; .• 

La commissiooe Finanze e 
Tesòro ha dato però solo par- 
ztele credito al ministro. Nd- 
te risohizione, - «soUqlàteato 
die nlteriari ritardi del go¬ 
verno e del mintsiro del Te¬ 
soro assumerebbero... carat¬ 
tere di «rocezionale gravità, 
póidiè si scontrerebbero.con 
una precisa e reiteratameiite 
manifestata' volontà dd Par¬ 
lamento ». e < constatata l'ur¬ 
genza di restituire normalità 
àB’àssétto manageriale .fi un ' 
.dpd'gfaiide numero fi azien- 
^ fi credito » ha impegnato 
il governo « ad effettuare en¬ 
tro l'anno le nomine secondo 
le procedure fissate 'dal iSm- 
lamento», e impegna «oo^ 
munque D ministro ad assu¬ 
mersi la responsalMlità, in ba¬ 
se aUa legge vigente, fi pro¬ 
cedere direttamente aDe no¬ 
mine secondo necessità « e ha 
invitato tofine D g o v erno^ a 
riferire entro il mese fi gen¬ 
naio suUa compieta nonndiz- 
zazteoe deDe nomine ban¬ 
carie». " 


I Sttlino Cifigoliuii 
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redistribpztonè di ^ ricchezza . 
dalle famiglie al sistema >. 
imprenditoriale): l'uso delie 
partecipazioni statali ^ (nono¬ 
stante tutti fossero convinti ■ 
che l’area pubblica non si 
dovesse espandere, si sono . 
mosse di fatto verso salva¬ 
taggi più 0 meno mascherati 
di imprese decotte: accen¬ 
tuando cosi ; il loro ruolo di 
stipplenza rispetto al capita¬ 
lismo privato e approfonden¬ 
do la loro crisi),. - 
Dalla crisi, inoltre, è emer¬ 
sa una struttura di piccole e 
medie imprese, sulla quale 
già si è molto detto e scritto. 
Spentesi : ora. le, tròppe' lodi 
dèi Brambilla, rèsta il. fatto . 
(die queste fàsce imprendito¬ 
riali- non hanno coperto stilo 
zone di mercato arreirnte. 
Anzi,, anche alVintemo dei 
camparti ' più : tradizionali 
, (come Vabbigliamento, le cgl- 
zature, 'il mobilio)-è' andata 
avanti una spéciaUzzazione 
che ha qualificato lè imore.se 
itàltàne e ha reso la cómpeti- 
tività -èstera meno dipendente . 
dai prezzi dei prodotti e più 
dalla loro qualità. 

A partire dalla recessióne 
del '74'75, si sono certamente 
ridotti gli investimenti espan¬ 
sivi, ma sono aumentati quel- ~ 
li' per: ristrutturazione tecno- v 
logicai con l’ingresso diffuso 
della, automazione anche nel¬ 
le ■ piccole e medie impresé. ‘ 
Inoltre, nel centro-nord ha 
messo radici una ^ vera e 
, propria struttura integrata à- , 
zienda-territono che rappre- ■ 
senta qualcosa di .nuovo ■ e 
■ più valido del vecchio lavoro 
a - domicilio. ■ - - 

. Iti questa corsa dentro la 
crisi, le granài imprese han- 
no avuto ' senza' dubbio la ' 
peggio, --e. con - esse sono ri- 
indietro, òlcum settori 
decisivi, ; 'quelli - co^detti 
strategici. (datVenergia -all’e- 
let&onica). E’[..questo U pri¬ 
mo grande buco che i pro¬ 
cessi di adattamento hanno 
aperto nel tessuto industriale 
italiano. Per ricucirlo'occorre 
non solo aumentare la quàn- ... 
tità di risorse finanziarie (che 
non sonò state'poche in asso- . 
luto negli anni . 70). ma mo-\ 
dif{Carne la qualità e -l’indi¬ 
rizzo. Possono . farlo le im¬ 
prese stesse, migliorando 
l’efficienza detta loro tecnò- 
strtittura? Può farlo ìT mer¬ 
cato, magari stìnìolato da a- ' 
dèguaté ^litiche . detta do¬ 
manda e dei <:Qnsùmi? : An- 
driahi e Inaura Pennacchi 
rispondono di rio. Tocca. òtto 
Stato diventare U soggetto 
decisivo ; di una polUicà .in¬ 
dustriale: che non si timiiiia ; 
distriì^irfg :soÌp firumzUmenti ; 
ed,inàéràtt}i, 'fii9 che.orìeriii-e 
mdnirà-IèT sceffe. d^>‘hi»' j 
presele ..dei sèttrnri.y 
La ' rélazùme dèi ' .Cespe 
eòmpie ’vm'analisi. fuori dai : 
dènti dèi limtti e dei meriti 
dèÙ’èsperienèa '' Compiuta nel 
pétiqdo delttmìità riazkrnale. '' 
irisomma detta « 875 ». Quettà 
leggè.ha (muto il vantaggiò di 
far uscire l’intervento pubbli- 
eo 'da tma dimensione solo 
macro-economica e ha unifi¬ 
cato ' U pulviscòlo. degli incen¬ 
tivi, Tuttavia, è rimasta lega¬ 
ta ad una tnsióne troppo tra- 
dmonale di industria, tmpa- 
sUnaia da un’analisi stagna- 
zkmiita'.détta crisi, bloccata, 
dalla -natura dei compromes¬ 
so. economico di;,cui era e- . 
spressione, .èoH ha rìssosto ' 
come unico strimento fi in- - 
eentioamane Terogàzkme dei 
fondi, creando per fi più 
procedure macchiaose e mdl- 
tiplicàikh 4 centri déóisknuzlL 
Là légge non si è posta, in 
altri tèrmini, a problejna di 
affràntàre. U ruòlo complessi¬ 
vo dètla mallo pubblica è la 
néefiiorto ri/pniM ddlo Stato 
che.'ciò richiedeva: 

AQera, che fare? Il prth 
Uemó 0001 è — satMineàuò 
i' rdófori — affrontare \ le 
amtradtttzhni muove apèrte 
dodla ctìsù gli sgnÉibri tra i 
settori dèU'ècònomia, e ira le 
diverse .attività nrdustrìàli, i 
Riioót dislivelli territoriali — 
mesAre U centro-nord ha 
mmréktto.a ritmi rapidi verso 
là. Genmania, 9 sàd è stato 
focoodp, solo in via' suborfi- 
ndt g d alle novità deBa ri- 
struttur azio n e 'ìa.'segmen- 
Uukme del mgrÒMtb dd lavo¬ 
ro, À legome' p erv er t o fns fi-. 
nahxa e indudrìa. Ma carnè! 

FteqrO ' Si sono .^mMtràti 
poco-'agibdi na un pa^ fra 
ceti prodtMivi. sia un è putto, 

r raecumulazione »: Resfa 
strumento programmato- \ 
rio. « Se d' chiedete, dunque 
— ficono Andriani e la Pen¬ 
nacchi ~ se è necessario che 
lo Stato elabori una strategìa . 
compi^wa . per VindiisMà, - 
noi (Sciamo si». E non'sdo ' 
soldi, ma anche obiettivi 
produttivi, anche la defini¬ 
zione ddTassetto dette im¬ 
prese. Si potrebbe mtanto 
sperimentare U pmno (Tim- 
presa ' detta ' CGIL; si può 
creare un lànco ministero 
per U governo dàtt’industria; 
si può riformare e rilanciare 
la 875; si possono dotare le 
Regioni fi poteri, anche tR; 
politica industriale. Insàmma, 
c’i già oggi una gamma fi 
strumenfi da utUiaare. Altri 
ancora vanno studiati e pro¬ 
posti. Questo seminario ha lo 
scopo proprio di discuterli. 
Nétta giomata di ieri (pre¬ 
senti tra gli aUri Chiaromon- 
te. Ingrao, Borgkmi, GarvH- 
ei. Peggio, e moltt sindacali¬ 
sti, economisti, espone^ dd , 
moudo mdasfNaie) ' jobó sfa¬ 
te presentate altre .. quattro 
TdazkmL Attriitaale, < v 


emigrazione 

- Alcun! Interrogativi di fronte al problèmi che premono e devono essere risolti 

Il Parlamento e gli emigrati 

Il Comitato permanente per l'emigrazione aveva dato prova di grande impegno, poi 
si è bloccato. Perchè? Di chi è la responsabilità? • Uno stimolo verso il governo 


Nel gran parlare che si 
,fa di crisi del Parlamento 
di svuotamento delle istitu¬ 
zioni e così via, vi è una ten¬ 
denza precisa molto perico¬ 
losa che bisogna demistifica¬ 
re con chiarezza. Si tratta 
di quell’atteggiamento di ' 
gran parte della stampa che 
«forma» l’opinione pubbli- ' 
ca nonché di variopinti sa¬ 
cerdoti custodi soltanto di 
• cattiva coscienza e di dise¬ 
gni antidemocratici per 1 
quali il problema reale del 
fimzionamento delle istitu¬ 
zioni si traduce in im giu¬ 
dizio indifferenziato negati¬ 
vo sul comportamento del¬ 
le forze polìtiche, insieme 
considerate. A suo tempo fe¬ 
ce clamore una ferma rea¬ 
zione del compianto compa- 

■ gno Amendola che si ìndi- 
. gnò contro chi anche a si- 
-■ nlstra parlava disinvolta¬ 
mente di «partiti» e della - 
«classe politica» .senza di- 

' re quali partiti, quale « clas¬ 
se politica», se è lecita que- . 
sta definizione. E la sua 
conclusione era chiara: con 
tali riferimenti volutamen- . 

, te non definiti si voleva fa¬ 
re confusione, creare il clas- , 
sico polverone dietro cui na- : 
scondere le responsabilità di 
chi ci governa. - - ■ - 

■ Prendiamo un ' esemplo 
che riguarda l'emigrazione 
riferito ad tm momento Istf- 
' tuziónale importante per un 
più diretto rapporto tra fim- 
zionamento del Parlamento 
e problemi - dei lavoratori 
emigrati: il Coihitato per¬ 
manente per l’emigrazione 
. costituito in seno alla com¬ 
missione Esteri della Came¬ 
ra. E* evidente che la fun¬ 
zione assegnata ad un tale 

- comitato composto dai 
gruppi parlamentari 'diven¬ 
ta Impegnativa per tutti, nel 
momento in cui molteplici 
scadenze di partecipazione e 
di proposta dei lavoratori 
emigrati, a partire > dalla 
Conferenza nazionale della 
emigrazione del 1975, si con¬ 
cludono in maniera unita¬ 
ria e rispetto alle quali non 
si-può essere evasivi. ' - ■ 

' E' chiaro che di fronte a 
iniziative e movimenti uni* 

- tari quali quelli che remi* 
grazione esprìme su alcimi 
del suol più importanti pro¬ 
blemi, o^ forza democrati¬ 
ca debba sentirsi chiara¬ 
mente impegnata. E in tale 
'Còhtestò,'mentre-assiduo è. 
D mO'Vlmento -unitario con, 

■'-la/sua ihiztetiva di parteci- 
jpaztone.fi. contr 611 o,.è diffi- ; 
Cile privilegiare discorsi di 
schieramento ^ rispettò ' ai 
contenuti e alle soluzioni 
concrete che si attendono. 
Eppure -dobbiamo lamenta¬ 
re- che molte enunciazioni 
di principio diventano gusci 
'vuoti perché non tutte le 
forze polìtiche, a cómincia- 
re dai gruppi dirìgenti del- 
t la DC, dimostrano di volere 
davvero realizzare i progetti 

■ unitari. - 

Non è senza significato 
che ai lavori del Comitató 
per remigrazlone si respiri 
un’aria di, precarietà deri¬ 
vante dal fatto ché pochi 
gruppi politici manifestano 
un interesse autentico per 
la fiinzioiialità del Comita- 
to stesso. £’ a questo pim- 
T. to che la categorìa della 
i cvolontà politica» -pèrde 
ogni carattere ' di-astiattez- 
za per diventare valutazio¬ 
ne obiettiva e verifica ine¬ 
quivocabile. Occorre allora 
chiarire che il tipo fi pre¬ 
senza d anche l’assenza di 
' forze della maggioranza go- 
veròatiTa nei lavori del Co¬ 
mitato per remigrazione di¬ 
viene prova di sottovaluta¬ 
zione se non di colpevole 
disinterésse verso problemi 
uròenti e scottanti^ per le 
cui sfiuzioni si eia già pror 
messo un impegno zespon- 
sabile. Ed è eoa che — an- 
7 che per db che riguarda 

■ rémigTùioae — te dimen- 
' siooe entro cui viene schiac¬ 
ciata l'espressione istiturio- 
naie diventa quella della 
routine, della inutile rima-. 
sticatura degli incontri in¬ 
concludenti - del > piccolo 
gruppo che dissente e ridi- 
scute senza esprìmere prò- 

e aé è soprattutto soiza U- 
rare le necessità di solle¬ 
citazione crìtica verso il go- 
'verno.- - 


Per svolgere questo com¬ 
pito e recuperare la giusta 
dimensione della produttivi¬ 
tà politica è necessario che 
le forze politiche e — per- , 
ché no? — 1 singoli parla¬ 
mentari facciano i copti con 
le priorità riconosciute e 
con le coerenze da rispetta- ; 
re. Il Comitato nei suoi mo> . 
menti di più alta tensione 
unitaria e di volontà politi- - 
ca positiva ha saputo dar 
■vita a impegni qualificanti; 
è il caso appunto dell’ap¬ 
provazione alla Camera dal- . 
la legge istitutiva dei comi- . 
tati consolari fattualmente 
ferma nelle gore della stes- . 
sa routine e dei ripensa¬ 
menti negativi nell’apposito 
comitato ristrottò della 
commissione Esteri del Se¬ 
nato). Eppure, oltre a que¬ 
sto di cui si riconosce la 
primaria importanza, ci so¬ 
no oggi problemi nuovi che ' 

J uemono per una ràpida so- ‘ 
urione. 

Il momento attuale po- ' 
ne davanti a tutti le urgen¬ 
ze cosi spesso disconosciu¬ 
te nel passato dai govertii 
succedutisi. Sappiamo inol¬ 
tre, che Tattufue situazione 
dei mercato del lavóro ah- . 


che nei Paesi europei^ ste . 
rendendo drammatica la 
condizione di vita dei la- ' 
voratori emigrati e addirit¬ 
tura esplosiva la questione \ 
del giovani della seconda 
generazione. Ecco allora i 
grandi temi della scaola, 
della cultura e dell’identi¬ 
tà nazionale, della forn-^a- . 
zione. professionale, delia 
politica del lavoro, delle.ne¬ 
cessità assistenziali e pre¬ 
videnziali di im quadro — 
sempre molto travagliato a ; 
definirsi — di partecipazio¬ 
ne diretta e sostanziale dei 
lavoratori, emigrati. Di fron- , 
te a questa realtà cosi dia- ; 
letticaménte . collegata alle 
grandi scelte di trasforma- 
zioiie necessarie aH’ìnterno 
del nostro Paese, anche il 
Comitato parlamentare per . 
l'emigrazione ha un ruolo 
non secondarlo da svolgere 
come « luogo » di elabora¬ 
zione impegnativa, certo, 
ma come interlocutore dei 
lavoratori emigrati e quindi 
come stimolo propulsivo 
nel confronti del governo. 

• ANTONIO CONTE 
(deputato del PCI del- 
. la commissione Esteri) 


Dopo la poslHya esperienza dei viaggi In Australia 

Delegazioni delle Regioni 
in Canada e negli USA 


Dopo ruUlissima espe¬ 
rienza della visita in Au¬ 
stralia il mese scorso (an-. 
che l’ex consultore -Bini ha - 
voluto ringrazlBre la Re^o- ' 
nè Toscana con. una lettera 
al Presidente del Consiglio ' 
'regionale, .compagna -Mon- 
temaggi) tmr. delegazione , 
toscana e ima umbra han-,. 
no compiuto-un viaggio tra , 
gli emigrati', italiani negli 
USA e in Canada, quésta 
volta . insieme a una della 
Lombardia; ■ . . • . 

" Le città toccate sono sta- 
te Chicago, Montreal, To^ 
Tonto e i .loro .dintorni, e il - 
programma ' della 'visite -è 
stato costellato di,manife- 
•stàidoòi,-conferènze, incon- 
-tri, Interviste a reti ràdlò- 
loiri(fio-'e telé'risfve; ‘ ’ 

'"Al dentro di tutto;:fàr òéN ' 
noscere la realtà drillte- 
lia.di oggi.e in particolare: 
le ' istituzioni . ragionali e il ' 
loro ruolo in generàlé 'nei . 
confronti degli emigrati; il 
diverso .ruolo, che lé asso¬ 
ciazioni ragionali debbóno 
svolgere per inserirsi nel 
vivo delie problematiche ' 
degli emigràti. dei loro di¬ 
ritti sociali, ci-vilì. politici;.*, 
rèsigenza di im.- cordiha- 
mento fra le varie associa¬ 
zioni regionali e .con le 
grandi associazioni > nazio¬ 
nali. 

Le stesse questioni sono 
state affrontate nel corso 
di inc(xitri con i, Consoli 
italiani, nelle tre città, con 


Azióne anìtarìa 
PCLPSI 


il ministro del Lavóro del- 
l’Ontario, con il sindaco di '. 
Montreal, con dirigenti sin- . 
dacalL Nel Parlamento sta- i 
tale; dèirOntario la ■visita 
' della delegazione italiana è 
' stata salutata ufficialmente 
con 'l’intemizione della se- 
■; duta.'. ''.' ■ ' ‘ 

Uh. particolare , significa¬ 
to. ha assimto rincontro a 
Toronto, prèsso il Consó- 
lato. italiano, con i ragazzi . 
ospitati. quèst’estate dalle 
' Regioni Toròana, Umbria, 

. Lombardia e Lazio; con i 
loro genitori, . insegnanti, ■ 
dirigenti di associazioni e - 
rappresentanti della stam¬ 
pa .locale: 1 tutti sono stati 
concordi nel sottolineare la r 
p^tività: dellliilziatira.- D 

• Cfiisole doti. - Gabottó, - in ' 
. pa^cblara, :ha‘ tenuto' a 

• ringraziare Regioni e orga- 

^ nizzatori è - ha fermato. 

' che tale esperienza ■ etere 
’ ròsèra continuata, ' Impe¬ 
gnandosi in . tei senso per ' 
quanto riguarda il Coaso- 
lato. . ' - 

- ' La delegazione ‘ toscana ': 
era-; guidata sia . in Austra¬ 
lia* che- in Nord America 
. dal compagno. ' Olla, presi¬ 
dente della Consulta regio¬ 
nale'dell’emigrazione e sin¬ 
daco di San Marcello Pi¬ 
stoiese; quella tunbra nel¬ 
la prima occasione dal 
compagno Guidi consiglie¬ 
re ragionale, nella seconda . 
dai compagno Nocchi as¬ 
sessore ragionale. . • 


n congresso della Fède- 
razioiie dèi PSI in Svizzera 
si è svolto lo scorso fine 
settimana in un-albergo , di 
Soletta. I tevoiì sono stati 
seguiti da una delrauione- 
rappresentantè le : Federar 
zioni del PCI di. Zurigo, 
Basilea e Ginevra, n salu¬ 
to ' dei comunisti italiani 
emigrati è stetó : portato 
dal compagno G. Fàrina. 
segretario, delta nostra Fé- 
derazteoe della Svfzaera TO' 
manda, che ha : sottt^ihea^ 
to rimportehza déU’azione 
uni ana di comunisti e so¬ 
cialisti per la suluzame. dei 
problemi dei tovoiatori. 
emigrati- 


fi partito 
a Francoforte 


Pièno successo ha avuto 
un eorso organisato dalla 
Federazione di'Prancoforte, 
e svìliqipatosi in quatteo 
serate, l’intera gioinata del 
sabato e la mattina delia 
domenica. Aperto dal com¬ 
pagno Mairi, s^ratario del¬ 
la .Federariooe. il corso è 
proseguito sotto la direrio- 
ne del compagno Saponaro, 
vicedirettore della scuola di 
Castellammare, e -vi bamy> 
partecipato componi prtv 
venienti, .fitie che da FÌaà- 
coforte, anche da Kassel e 
da Norimberga. Liniziativm 
VETià ripetute nel mese di 
febbraio. 


imi daWestero 


■ I militanti delle organizzazl^mi del PCI 
del cantone del Vaud, si riuniscono stasera 
alle ore ao alte «Màisaii du Fraple» di 
LOSANNA per una discussione suite lotta 
alte Fiat: partecipa il compagno Busca- 
glione di Torino. 

■ I giovani del Circolo Rinascite di CX>- 
LONIA si lecano domenica 23 in visite 
presso 41 Circolo della FGCI di E^cfa (Lus¬ 
semburgo) per uno scambio di esperienze. 

■ INimanL sabato, assemblee per il lancio 
del tesseramento al PCI a NIMEGA e 
ALKMAR (Oianda). 

■ n compagno Fapaptetro, parlamentara 
e'oropeo, parlerà domani ad una assemblea 
sulla situazione politica italiana a ZOO- 
FINGEN; sullo stesso tema iaterverrà 
domenica a SdM^NENWERO e a BIEN¬ 
NE, sempre nella Federazione di Basilea. 

■ Sabato 22 si terrà a OOVENTRT (Gian 
Bretagna) una festa di lavoratori italiani 
organizzate dal localo Circolo « Garibaldi ». 

■ Domani e dopodomani Festa deU’c Uni¬ 
tà» a DARMSTADT, organizsate dalla-lo¬ 
cale sezione del PCI. 

■ Feste deir«Unità» anche a BIETI- 

GHEIM (domani) e a MONACO (dome¬ 
nica). nella Federazione di Stoccarda: 
parlerà il compagno deputato Rocco Càir- 
ciò. ' 


Sulla situazioae 
lOcnnRàto del I 


a politica italiana e il 
PCI assemblea a NEU- 


CHATEL (Ginevra), con il compagno Fà> 

- riha, s^rctarió della Federazioce. 

' ■ In questo fine senimana, nella Federa- 
. zkme di Còlonià, Festa del tesseramento al 
PCI a WOLFSBIUG (Ippolito) e Feste 
dell’cUnità» a DORTMUND. 

- ■ La Filef in Germania organiòa tn-qoe- 
' sto week-end un attivo a COLONIA (^ìar- 
‘ta> e fl congr es so di STOOCARD.% dedi¬ 
cato all’azione per te difesa dei diritti dei 

_ lavoratori emigrati. 

■ Si è svolte con successo ssbfio e do¬ 
menica scorsi te feste organizzata dal Cir¬ 
colo «Di Vittorio» di FRANCOPDRTE. 

■ Domenica 23 a RHEINPELDEN. assem¬ 
blea di lavoratori itelteni con te partecipa- 
~*~rr Ttrì'rTunrzgnn Msiirn 

■ Si è iniziato ih er co l e fi ■ zeorso presso la 
Federazìohe di ZURIGO un coreo di for¬ 
mazione suite linea politica del PCL 

■ t^ieste .sera; 'vriierdl 21, a SURSE (Zu¬ 
rigo) presso l'botel Eisenbaràh ba luogo 
un’assemblea sulla siturèione italiana e 

. la politica delVemigraziohe. Aiialoga as¬ 
semblea si svolgerà domenica 23 alle ore 
^9,^0 presso te sede della CU di SCIAF- 
FU&%.. 

■ n c ompag no D’Angelosénte. membro 
del ParlanMnto europeo si ^ incontra sa¬ 
bato 23 ore 16 cori i lavoratori emigrati 
■Jl’A wtori a ito n s Carlo Levi di LIEGL 


■ ' 


'vi 
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Da stasera sulla rete tre un ciclo di commedie‘M S<xirpettà^^ ì APPUNTI SUL VIDEO 


di GIOVANNI CESAREO 


Eccomi, seinprè vostro 


Felice Sciosciammocca 


Intervista con Mario Scarpetta che prosegue la tradizione del famoso nonno 
In programma «Lo scarfalletto», «Il medico dei pazzi» e «Tre pecore viziose» 







C' àÌ* : iX^^ 


Mario Scarpetta nei panni di don Feiice Sciosciammocca e, a destra, una scena di c O' scarfalietto » 


Dal copioso repertorio di 
Eduardo Scarpetta (circa 80 
commedie tra riduzioni e ori¬ 
ginali) il nipote Mario, diret¬ 
to discendente di una delle 
più gloriose famiglie de] tea¬ 
tro napoletano, ha ripropo¬ 
sto al pubblico napoletano un 
ciclo di tre commedie, che ha 
chiamato Scarpettiana e che 
comprende Lo scarfalietto. Il 
medico dei pazzi e Tre peco¬ 
re viziose. La terza rete co¬ 
glie lo spunto e ce le presen¬ 
ta da stasera, con riprese 
effettuate in diretta dal Tea¬ 
tro Cilea di Napoli. 

■ Mario Scarpetta è già un be¬ 
niamino del pubblico napole¬ 
tano, e non solo per le sue 
origini. Ventisette anni, nipo¬ 
te di Vincenzo pronipote di 
quell’Eduardo che sconvolge¬ 
va col suo Felice Sciosciam¬ 
mocca i teatri del tempo, dal 
Fiorentini al Nuovo. Il suo 
sembra quasi un percorso ob¬ 
bligato, imparentato com‘è ai 
De Filippo e ai Viviani. Con 
Eduardo è cominciata la sua 
pratica teatrale: ha recitato 
infatti in suoi tre lavori, il 
Sindaco del rione Sanità. Na 
santarella e Pompiere napole¬ 
tano. Vive al Palazzo Scarpet¬ 
ta. frutto del lavoro e del 
succeso degli avi, lo stesso pa¬ 
lazzo ■ dove al • secondo pia¬ 
no abitava Vittorio Viviani. 

Perché hai scelto queste tre 
commedie, Mario? 

c Dovendo fare un ciclo 
scarpettiano, mi interessava 
cogliere tre momenti specifici 
Lo scarfalietto, che è del 1881, 
ha un cordone ombelicale col 
teatro di provenienza, U San~ 
carlino: un repertorio quasi da 
commedia délVarte con i ruoli 


ancora fissi e tipizzati Cè 
Tartaglia e Felice, c’è la strut¬ 
tura della pochade francese; 
la commedia è infatti ispira¬ 
ta a "La baule" di Meylac >. 

Di che parla questa com¬ 
media? ■ ' • ‘ . 

« Ci sono Felice e Amalia, 
freschi sposi Come accade 
spesso quando arriva una mo¬ 
glie, in cosa non si sta più 
tranquilli anche perché H ca¬ 
meriere, seccato dall'invaden¬ 
za. ce la mette tutta per creare 
litigi,'per farli separare; la 
vicenda arriva infine al tribu¬ 
nale, che diventa uno spazio 
ideale per la tirata finale, la 
tirata di Tartaglia e del te¬ 
stimone Papocchia, con schemi 
ancora legati all'improvvisa, 
■zione. Tartaglia, l'avvocato 
Anseimo Raganelli, è inter¬ 
pretato da Pasquale Esposi¬ 
to. l’ultimo conservatore di 
questa maschera, educato al¬ 
la scuola di Pica, il padre di 
Tina, Gli altri interpreti so¬ 
no Dolores Palumbo e Giusep¬ 
pe Anotrelli». ' 

E Felice Sciosciammocca sei 
tu... naturalmente? 

€ Be’, sì certo; anzi la cosa 
simpatica è che nei titoli è 
■ scritto: Felice ■. Sciosciammoc¬ 
ca - Scarpetta, per rispetta¬ 
re un vezzo di famiglia: sui | 
vecchi copioni del suggeritore 
c’era addirittura scritto; Feli¬ 
ce Sciosciammocca - si sa s. , 

Le altre due commedie? 

< ln Tre , pecore viziose, dei 
'81. l’intreccio è già più defi¬ 
nito, c’è l’indirizzo di quelle 
che saranno le commedie po¬ 
sterióri: i personaggi sono più 
umani e non tipizzati, la tra¬ 
ma è più vicina a noi. Quel¬ 
la che mi piace di più è però 


n medico dei pazzi dove rin¬ 
contro di Felice con questi 
personaggi è una storia a sé... 
l’equivoco di essere e non es¬ 
sere, la follia e la vita... ». 

Quanto è diverso il tuo Fe¬ 
lice Sciosciammocca da quel¬ 
lo di Eduardo Scarpetta? . 

< Questo personaggio lo sen¬ 
to davvero dentro di me. In 
fondo per Eduardo Felice era 
uno specchio della propria e- 
sistema, della Napoli in cui 
viveva; Cera il Felice giova¬ 
ne, quando lui era giovane, 
più pazzariello, invece quello 
della mezza età, borghese, co¬ 
sì come lui s’era imborghesi¬ 
to. Quello che oggi mi piace 
è questa situazione da po¬ 
chade, il suo ruolo curioso, 
furbesco, "trasiticclo" come 
diciamo noi a Napoli. ‘ Io lo 
vivo così, scanzonato, si ve¬ 
de che è un vizio di famiglia *. 

Quindi resti il più possibile 
fedele aUa tradizione? 

e Da un punto di vista filo¬ 
logico, le mie messe in scèna 
sono rigorosissime, si rifanno 
all’impostazione ottocentésca 
del personaggio. Certo io sono 
un giovane degli anni ottan¬ 
ta e forse ho una inconsa- 
pevole posizione critico, è 
chiaro che.il mio Felice è di¬ 
verso, come sono divèrso io 
dal mio bisnonno 

.Qual è la « tecnica > della 
comicità di Felice? ; • 

cNon c'è una vera e pro¬ 
pria tecnica... non so, c’è la 
"carretta", che è un tipico e- 
spediente tira-applausi, ma è 
una cosa comune a tutto il 
teatro dell’epoca...*. 

E cos'è la c carretta »? 

' € Conservarsi la battuta al 
momento giusto e andare aia 


subito dopo: la risata è si¬ 
cura. Quello che c’è di carat¬ 
teristico è la musicalità del 
testi, che è poi la musicali¬ 
tà del dialetto napoletano, il 
ritmo, la cadenza, la gestua¬ 
lità; queste sono qose solo nò¬ 
stre». • 

Non ti senti un po' soffocato 
da questo ruolo, quasi fosse 
un destino obbligato? 

c Certe volte si. quando pro¬ 
vo uno spettacolo, allora mi 
sento responsabile e penso: 
chissò che si aspettano da 
me... Comunque non ho inten¬ 
zione di fare. Scarpetta per 
tutta la vita, forse nemme¬ 
no l’attore per tutta la vita. 
Poi, in fondo, sono s^pre 
iscritto a chimica... L’unico 
senso che io posso dare a que¬ 
sta mia esperienza è il recu¬ 
pero e l’impostazione filolo¬ 
gica. Tutti gli allestimenti 
precedenti di Scarpetta era¬ 
no a sfondo commerciale. 
Scarpetta ha sempre attirato 
il pubblico e questo metteva 
in secondo piano l’aspetto cul¬ 
turale. Allora acquista un si¬ 
gnificato importante restitui¬ 
re a quel teatro la siia digni¬ 
tà spesso trascurata. Si dimen¬ 
tica troppo spe^. p^ esm- 
pio, la riforma, fatta da. Scar¬ 
petta, la ripartizione in tre 
atti, il cambio di scena, V 
umanità dei personaggi, cose 
che prima di lui non esiste¬ 
vano. Insamma c’è stata umi 
rifondazione della commedia, 
senza la quale, lo voglio dire 
chiaramente, sia Viviani che 
Io ' stesso Eduardo de Filip¬ 
po non sarebbero potuti esi¬ 
stere*. 

/Luciana Lìbero 


Scopri René Brkmd 



HamfxàUgasto completo 
dakbMpiccok. ‘ 



René Briaiid é unbrandy di classe sopenore non solo 
perché è distillato con cura aiti^anale da uve selezionate, 
ma soprattutto perché è invecchiato lungamente ia botti 
piccole di rovere pregiàto. / 

Sono proprio queste botti piccole a ftvorbe 
quel processo di invecchiamento, die dà a René Briand 
un bopquet cosi ricco ed un gusto così completo. 

Scopri anche tu U gusto di René BriandI* 



Lamag^ptuteètìbmnJy 

mutocfmmbotbgiunm. 


R enéBmd 


RenéBrìand 

Ugnu^br^ 

ddkbcÀAmocxk 


' La TV è sUU ia occuioni ' 
diverse paragonata alla mam* 
mat se non altro perché nna 
delle sne funtlonl sembra ei> 
sere quella di tener buoni i 
bambini attorno al-suol video, 
e forse anche perché, la »e« 
ra, induce dólcemente al son¬ 
no almeno una pàrte dei te¬ 
lespettatori adulti (esiste una 
categoria di persone che si 
addormentano regolarmente in 
poltrona dinnanai al televiso¬ 
re, cullate dal fluire delle im¬ 
magini e dei suoni). Ma il 
paragone regge anche se si 
pensa ehe di TV, proprio eo- 
me di mamma, ce n'é nna 
soiat: nel senso che in cia¬ 
scun paese gli ntenll televi¬ 
sivi conoscono la propria e 
le attribuiscono tutto. Anche 
quel ehe non le pertiene. Se¬ 
condo un conto affrettato che 
ho fatto, la nostra TV di Sta¬ 
to trasmette adesso, settima¬ 
nalmente. un bel malloppo dt 
programmi stranieri: tra i qua¬ 
li 24 vengono dagli Siati Uni¬ 
ti e 4 sono serie quotidiane. 
Questa mamma, ; dunque, d 
affida spesso alle sue amiche, 
soprattutto ali'amica america¬ 
na, che per altro frequenta le 
case di tutto il mondo. - - 
Comunque in queste setti¬ 
mane,- Carlo Sartori ha chiari¬ 
to Tequivoco, con le puniate 
del suo Giro del mondo in 80 
TP: e ci ha scarroasato per i 
video ‘ di quattro continenti, 
cercando di illustrarei quel che 
fanno gli apparati televisivi, 
che, appunto, sono tanti e di¬ 
versi. Diversi? Sartori, altra-. 
verso le sue osserv'aaioni di¬ 
rette e attràverao le intervi¬ 
ste con c esperti a, ei ha det¬ 
to / che ci sono ' molte diffe- 
rense, anche profonde, tra le 
diverse televisioni (le quali 
sono nate, ^ ai quattro angoli 
del mondo, in tempi differèn¬ 
ti e hanno avuto uno sviluppo 
ineguale). Ci sono le reti de¬ 
gli Stati Uniti ossessionale da¬ 
gli indici di ascolto e infarci¬ 
te di pubblicità e e*è remit¬ 
tente unica tailandese che é 
gestita dairesereito; e*è la te¬ 
levisione sovietica stmiamen- 
te controllata dallo Stato e 
c'é la televisione britannica 
che è eontroliata, invece, da- 


Sontutte belle 


letvdel 


Per i telespettatori il video è come la mamma: sembra 
sempre che ce ne sia una sola - Il programma di Sartori 



Carlo Sortòrl nióntró IntérvUta Indirà Gandhi per «Il giro dal mondo in 




gli a esperti »t 'e'é la televi-^ 
sione giapponese che tende a 
far lutto col calcolatore e c'è 
la televisione egiziana . che 
piazza per ore le' telecamere 
sul muexzin salmodiante; c’è 
la televisione brasiliana che 
ha cercato di. nazionaliazanii 
con le Tetenovelàs t ci sono 
le televizieni africane che. si 
nutrono velocemente di pro¬ 
grammi americani. E poi c'é 
la televisione cinese, ché du¬ 
rante la rivoluzione culturale 
è rimasto quasi sempre spen¬ 
ta, ma che adesso sta riatti¬ 
vandosi (e trasmettendo, in 
particolare, molte ore di le- 
tioni in lingua inglese, come 
ci ha informalo un giovane 
studioso di Hong Kong, il 
quale, curiosamente, sembra¬ 


va considerare questo un se¬ 
gnò di grande progresso). ' 
Ma sul video, si sa, le Im¬ 
magini contano più delle pa¬ 
role e Sartori — sia detto a 
sito merito ha cercato di 
evitare il tipo di inchiesta 
sommersa da nn fiume di pa¬ 
role: ' ha a dato spettacolo », 
come si dice, offrendoci mol¬ 
ti spezzoni di programmi del¬ 
le diverse emittenti. E qui» 
appunto, si è avuta la sorpre¬ 
sa: perché, a mano a mano 
che le immagini scorrevano 
sul video, ci. si rendeva con¬ 
to che queste diverse emit- 
. tenti finiscono per somigliar¬ 
si’ parecchio, alméno nei rl- 
snltati. " - 

Certo, , dare nna sintesi di 
programmasioni che compren¬ 


dono giornalmente decine di 
ore di trasmissione era im¬ 
possibile, anche . in ' sei pun¬ 
tate: Io abbiamo potuto con¬ 
statare direttamente ' quando 
ci è stato dato qualche cenno 
della programmazione.. italia¬ 
ni. Ma sta di fatto che, men^ 
tre le immagini della realtà 
di ciascnn Paese davano subi¬ 
to Pimpressione delle distan¬ 
ze e della diversità, quelle 
tratte dai programmi televisi¬ 
vi ci conducèvano da nno sce¬ 
neggiato all' altro, dai gor¬ 
gheggi di un cantante a quel¬ 
li di nn altro, dalPancheggia- 
re di un gruppo di ballerini 
a quello di un altro gruppo 
di ballerini, e, se non era zup¬ 
pa, era pan bagnato. Cera, 
dovnnqne, in bianco, o in ne¬ 


ro, o in giallo, la stessa aria 
di famiglia. E si scopriva, ad 
esempio, che nno dei prò- 
’ grammi di Maggior successo 
prodotti dall’ inglese BBC é 
una specie di Portobello esat¬ 
tamente come uno dei prò- 
- grammi di maggior ’ successo 
della televisione, argentina. 
Del resto, una simile sorpre¬ 
sa Pascevano avuta negli an¬ 
ni scórsi, i visitatori del a Sa¬ 
lone delle notizie » a Milano, 
una mostra dei telegiornali di 
‘ tutto il . mondo dalla quale 
era apparso chiaramente che 
i notiziari delle diverse tele¬ 
visioni non sono affatto tanto 
diversi tra loro. • ; - • s 

Il fatto è che, nelle diffe¬ 
renze innegabili tra Paese e 
Paese e tra continente e con- 
finente (tra l’America del ^ 
nord e l’Europa, ad esempio) 
gli apparati televisivi sono na- ' 
ti e si‘sono sviluppati ispi¬ 
randosi a un « modello » che < . 
aveva tratti fondamentali co-. ; 
muni; le variabili sono sem¬ 
pre rimaste all’interno di un 
modo di produzione sostan¬ 
zialmente comune a tutte. £ 
per questo i prodotti hanno 
finito per assomigliarsi tulli, ; 
al di là degli eventi sociali ' 
e perfino . delle imposizioni 
dirette del potere politico. E . 
le eccezioni sonò rimaste tali. 

Non solo. Ma proprio per- ; 
ché si ispiravano a un « mo¬ 
dello » che aveva tratti co¬ 
muni e si sono sviluppali, ine¬ 
vitabilmente, secondo la logi¬ 
ca interna di ' quel « model¬ 
lò », oggi gli apparati televi¬ 
sivi tendono ad avvicinarsi 
sempre di più: le nuove tec¬ 
nologie, i satelliti, la strate¬ 
gia delle ; multinazionali,. li 
ruolo crescente. della pubbli¬ 
cità anche in Europa. cambie¬ 
ranno certo molte cose, 

■ Così. la TV somiglierà sèm¬ 
pre' più a se steisa, e magaH 
sceglierà cónte nna delle pHn- 
eipati dimore il Lnsscmbnrgo, 
secondo quanto ci ha sugge¬ 
rito rnltima puntata del pro¬ 
gramma di Sartori. ' Ballerà, 
canterà, reciterà, sparerà, in¬ 
terrompendosi spesso per con¬ 
sigliarci nn detersivo o nn 
formaggino. E qui sapremo 
:che, nonostante tatto, la mam¬ 
ma è sempre la mamma. 


Dedicata aWavanguardia russa la puntata di 8i Uomini e idee del Novecento 


Sognìe 

* Frueesuò sull* Rato tra 
Taffiu^^te (• inconsueto) 


m 


viaggio ^ di Emidio Oreco e 
Vittorio Marchetti tra OU 
uomini e ie idee del Nove¬ 
cento. Stasera è di scena 1* 
avanguardia rusea. La pun¬ 
tata, curata da Alberto Aaor 
Rosa e Xaiigi Faccini (La. 
nuvola In pantaloni: utopia 
e sogni deu’avanffuordia rus¬ 
sai, affronta in tal senso I 
tratti più caratterizanti di 
questo complesso movimento 
culturale insistendo, da un 
lato, sull’alto grado di con¬ 
fronto e di fusione tra i di¬ 
versi settori della ricerca ar¬ 
tistica (letteratura, saggisU- 


ca, teoria letteraria, musica, 
teatro, architettura...) e, dal-' 
l’altro, sulla fOrtissizna^carlca 
utopica implicita nèll’e avven¬ 
tura» del movimento!. 

' Una simile trasmisalofne non 
poteva non prendere avvio 
da MaJalrovalujl, lucido tecui- 
00 dell’alleanza tra cultura 
e rivoluzioné bolscevica, e 
portavoce di tin mutàmento 
oMnpleto, non solo delle strut¬ 
ture eoonomiche e politiche, 
ma anche delle psicologie, dei 
comportamenti quotidiani del¬ 
la vita associata, in quel de¬ 
cennio appassionato (1918- 
1991) artl^ e creatori di ogni 
spedalità d lanciarono in que¬ 


sta gara possente, dando vi 
ta alla grande stagione del 
cinema (Eisenstein, Pudov- 
kipL Vertov), della scrittura 
della pittura (Malevlc, TàtUn, 
Rodeenko), del teatro Mejef- 
chold) oltre che della poesia 
rivoluzionaria e impegnata 


(MajakovskiJ). Fu una gene¬ 
rósa parabola òulturale, una 


grande fucina di Idée e di 
energie dalle mille contrad- 
dldonL U partito, quel par¬ 
tito che gli artisti rivoluziona¬ 
ri avevano visto come inter¬ 
locutore e amico, tese a im¬ 
porre sempre più pesantemen¬ 
te il proprio primato anche 
I sulla produzione artistioo-let- 


teraria. convertendo il «rea- 
llstno socialista a in una sòr¬ 
ta di rovesciamento dello spi¬ 
ritò originale. E cosi la ge¬ 
nerósa espériénzà dell’avan¬ 
guardia russo-sovietica si chiu¬ 
se nella tragedia: -MaJakoY- 
sUJ ai uccise; Meyerchold. Ba- 
beh Pilniak sparirono nel 
campi di conoentramento, al¬ 
tri scelsero la strada dell’esi¬ 
lio. 

La trasmissióne di stasera 
cerca di ricostruire questo 
oompleaso tragitto. : Su uno 
cspazio chiuso», immaginato 
e realizzato in im teatro ili 
posa, vengono concentrate le 
immagini e le parete più ri- 


gnllieative di questa vicenda. 
cL’tisó del materiale docu¬ 
mentario — dicono i curato¬ 
ri —.ha inteso.evitare il più 
possibile la suggestione fol- 
kloristica, per puntare all’es¬ 
senza degli esperimenti, del¬ 
le-tesi pronunciate, delle con¬ 
quiste . artistiche realizzate ». 

Da segnalare, infine, sulla 
rete lino (ore 21,30) un di¬ 
vertente film di Hy Averback, 
commedia satirica sul milita¬ 
rismo e sulla protervia degli 
alti comandi dell’eseicito. Rai 
Iqrrano la otnnmediola attori 
di lusso come Ernest Borgnt- 
ne, Tony Curtls e Brian 
Kelth. 


PROGRAMMI TV 


□ TV 1 


12,39 086$ OLI ANNIVERSAIII • Regia dl^. Veoler(replica) 
13»0 AGENDA CASA -'A cura di P. De PaÓU. . 

13.30 TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO 

14.10 OSE: UNA LINGUA PER TUTTI, IL RUSSO 

14A9 SPAZIO 1999 • Con Martin Landau e Barbara Bain. ' 
Regia di C. Crichton 

15,05 COSMO ALLA RICERCA DELLA VITA - Di Piero 
Angria (à pi.) ' ^ ‘ 

«AB BRACCIO DI PERRO ^ ^ ^ 

15.10 ELLERY QUEEN, a IL CANE CINESE» • Telefilm di 
Ernest Plntoff con Jim Hutton. David Wajne, O. Brooka 

17,00 TG 1 FLASH — ' 

17J06 3A1— CONTATTO • Un programma ideato e curato da 
S. Rmneo e O. Taranti 

UAO OSE CINETTCA: LA SCiniZA AL CiNtMA aSaMan- 
ta anni di fihn eden tlfl eo in Italia » (S p.) 

19.30 TG 1 CRONACHE - Nord chiama Sud. Sud chiama Nòrd 
19»0 OLI INSEPARABILI RIVALI CON TOM E JERRV 
19A0 CORRI E SCAPPA, BUDDY - (0 eplsodto) con Shel- 

don e B. Gcwdan. Regia di J. ShcDy . 

19AB ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20J9 TELEGIORNALE 

ao^ PING-PONG - OpinloDi a oo nf ro zito m fatti e problemi 
di attualità 

21A0 DOLLARI E FUMK> (telefilm) 

22J0 SPECIALE PARLAMENTO 

TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO 


tuo SESAMO APRITI • Disegni 
17JOO TG 2 - FLASH 
174B a IL POMERIGGIO» (X parte) 
mOO OSE • TUTTO P MUSICA: di T. GelmettL Regia di 
Aldo e Antonio Vergine (E pi) 

19,30 DAL PARLAMENTO T02 SPORT8ERA 

19,50 MA CHE STORIA P QUESTA • Di Eneo Biagl (15. fk) 

19,46 TG 2 STUDIO APERTO 

30^ LA TALPA (3. pi) di A. Hopcraft, retria di 1. Irvin. 

con Alce Quinesa e T. Biatav - - ^ . 

213 UOMINI E IDEE DEL tS^Programma dì & Oreéo e 
. V. Mardietti; «La nuvola in pantaloni:,utopia e sogni 
dePavangnanUa rasa» di A. Asor Rosa e L. Faccini 
223 SERENO VARIABILE QUIZ • Di O. Bevilacqua 
233 TG 2 • BTANOTTE - 


Intervista a 
Engénìo 
Montale 
oggi a Radio 3 


□ TV 3 


193TOS-'' v:; ■■■■•, 

193 GIANNI E PINOTTO 

03 RAGAZZE DI UN PAESE CON FABBRICHE • A cura. 

di O. Brussirii OuagnlnL Regia di Elio Bàitoilini (X p.) 
293 DOS • INFANZIA OGGI (repUea della 6. p.) 

293 GIANNI E PINOTTO • QUESTA SERA PARLIAMO 
DI- • Con L. Oriri 

203 BCARFALIETTO • Pt et enteto dalla oorapagnia dd 
. Teatro Comico di Scarpetta • Conunadla in tre atti di 
-. Eduardo Scarpetta. Con: Seupetta, P. Biposito. A. 

' Ifocetu, D. Piduinbo; P. D’Alessandro. Ragia televistra 
c « di Ik CostanttnL 


ROMA — In occasione del¬ 
la prima edirione crìtica 
dì tutte le sue poesie, edi¬ 
te dalla casa editrice Ei¬ 
naudi. e in distrìbuzioDe 
nelle librerie a partire dal- 
ruUma settimana-di no¬ 
vembre. Eugenio ìlontale 
ha ooooraso a Gtovannì 
(3 bìo una lunga intervista 
ebe an dr à in coda domani 
a Radio 3 (alle 213) per 
la rubrica Spazio -3 opL 
nioòe. Ih quésta co n ver s a- 
aiooe di 3 mtenli. Enge- 
bIo - Montate parierà tra 
raltroi del suo nuora ra- 
hme, ddte. prefazioite <fi 
Gianfiraaoo Contini, -dei 
rapporti ira te poeria a 
la critica e dì qudH tra 
la poesia a i lettorL . 


□ TV 2 


□ TV Capodistria 


123 SPAZIO DISPARI - Offendiamo la aaMie a cara di R. 

Sbaffi e A. M. Ztfry De (toro 
133 TO 2 • ORE TREDICI 

133 OSE • ATTRAVERSO L'ARTE MODERNA « Il fativi- 
omo». Regia di M. Carbone - 

143-183 IN DIRETTA DALLO STUDIO 7 « IL POMERIG¬ 
GIO» - Nd corso del programma: 

14,3 IN CASA LAWERD9CS: « UNA SITUAZIONE COM¬ 
PLICATA» • ito0a di R. KlnoQ & Tbompaon e J. 
^tooopeiick 

33 HIARIA NELLA TEMPESTA - TélcfBlB doUa aerie 
Atlaa UFO Robot 
33 TO 2 • REPLAY 


Ora 173: FQm (repUea); 3: Temi d^ttraBtà (rspUca); 
193: L'angotino del ragaail: TQ - Punto dlhoantzo; 303: 
«Alte sette del mattino fi saondo A ancora In ordine» - 
Film con Werner Wna, Gerlinde Lodeer • Regi» di Kurt Boff- 
mann; 3; TO • Tutto aggi; 3X19; Locandina; 23: Gli 9tl- 
vali di Tom Baifetey - TriSÓn; 933: «Faaao di danra». 


vaU di Tom Baifetey • VeMftx 

□ TV Montecarlo 


Roma: domani 
incontro 
delle radio 
democratiche 


Ora 17.3: Menteeazto nsue; 33: Mando • Telefilm; n,3: 
Nottriario; 39: n b uggzwun • Quii; 993: «Vita privato di 
un poMàieo aceutatore » • Filai • Regia di Geoi^ Orma con 
Marisa MeB; 3X99: I Roddes 1 nuovi politeotti • Tetefìlm: 
3345: NoUriario; 333: Tutti m partano - Dibattila 


PROGRAMMI RADIO 


□ *«11.1 


OiORNAU RADIO: 7; 9; 19; 
13; 13; 14; 15; 15; 19; 21; 
233 73: All’alba con di- 
scr ealone ; 7,15: ORI larare; 
73: àia che musica: XG; 
leri al parlamento; 9: Ra- 
dtoanch'io 3; li: 8eiy-WflsL 
Mae West: IXOi: Voi 9d lo 
3: 153: La dUigenaa; 113: 
Via Ariago Tenda: oggi idi 
Alunni del Sole: 14.03: cw» 
fan! roari; 14 3: lUei «atte- 
rimL..; Ii3: Rally; 113: 
Bnepiuno; IMO: 1 penal i rt 
di King Kcmg; 17.0: PMeh- 
uock; 123: «Chiùsala di 
eaòcla» di M. Rigoni-Btern; 
193: ’Tutto è maaìoa; 3: 


«Im donna di lagno» dal 
raoeenu di O. Bavtena; 393: 
Bob Dylan c NeE Toung; 
313: Concerto dirette daZ. 
Macai; 213: Antologia poe¬ 
tica di tutti riempi: 3X3: 
Buceemi di aempra: 319: 
Oggi al Awteamito • In di¬ 
retto da Radtoaao te tote- 


Oarauaito; t3 • U: Rati»- 
dua 3131; 3: Operiate ORS; 
mUte «an a onl; 133 » 

1X3: Bit PaiMte^^SMl: 


□ Radio 2 V 

OlORMAU RADIO: Mi; 
M^ 73^ X3 M9: 113: 
123:133; 163; 113; 

193: IMS 9 • Mi • 73 • 
SII ■ X4l - 9: t gternl; 33: 
Uh a r g eme n lo alte-•etUma- 
na; ijW: Turitate. di PX 


nomte • Media dsBe vaiate; 
153: Dtaoo Clàb: 173: 
Esempi di epcttocolo tadk» 
fooloo: «I p r om m ri speri»; 
3 8: una Senna, an impe¬ 
ro: Marte Tteem d’Anriria; 
t§: Alto faseltà; 33: Bpe- 
ciate OR3 eaRam; 193: 
BpaMo X; 8: Metietarapoi 


33; 313 €: taUdteas 
R ad imra ; 93 - M9 - 33: 
n eosemo del mattino; 93: 
PHnm pa gita i ; 93: Tmipa 
e Grada; 3 MoL raL tera 
donna; 3* Mnetaa oper isti - 
ca; 13: Po m e rig gio musicate; 
153: QR3 cultura: 153: Dal 
fWk-Bindte 3 Reato «Un 
eeno dteoerw»; tt: La tette- 
tatam e te Mee; 173 Bpente 
Tra; 3:1 ooneerti d’aninnao 


□ Badtot 


M: I «nW « fluii tu»; 
393: WJL Moaart; 3: Ifn» 


OIORNAU RADIO: X3; 
73: 83; 11.3; 13,45; 18.45; 


vailarione: ciclo musicate di 
Roman Vted; 23: n Jam, 


ROMA — Appuntamento il 
22-S n o v endire a Roma 
per te radio locali demo- 
cr a tidie. Obiettivo driTìni- 
siaUra: scambiarsi espe- 
rìenra c infocmaziooi ma, 
soprattutto, discutere dèi 
futuro delle mSo. di una 
aoprawivenia rtte minac¬ 
cia di essere sempre ptt 
oompromesM per te teh- 
dente ebe ai vanno afTer- 
laando nel settore delte 
eemiwiroiirew vie etere. 

Le radio promo trici del¬ 
la riunione — che ri ter¬ 
rà presso l’AsKCiMÌooe 
catturate <B via llontever- 
de Sf/4 (bue 27 della sta¬ 
zione Tenaitti) invtteno te 
e.nittenti che vi vogliono 
parteciperò a mett e r si in 
oontotte. par te qnbtiont 
organteiative, con Radte 
Blu M/3S31-36II13: Ra¬ 
dio Spazio Popolare, Napo¬ 
li 31/737311: Radio Città 
Campagna. Fenno 0731/ 
33M: Radio Flash. Tori- 
no oii/smei-ss3o». 
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In *prima» a Roma il nuovo spettacolo di Lindsay Kemp 


'-y 



pplendore e morte 
d’iin poeta andaluso 

Un ritratto dì Federico Garcia Lorca che convertè anche i luoghi comnni del¬ 
la leggenda in spassi fertili per Timmagihazione/aperti alla coscienza collettiva 




ROMA — Splendore e morte 
di Federico Garcia Lorca in 
Duende, U tpoenia fantastico» 
che Lindsay Kemp ha dedicato 
al • grande Urico e dramma¬ 
turgo spagnolo, e presentato 
in <prima» assoluta al Nuovo 
Parioli, con notevole succes¬ 
so. Duende è voce andalusa e 
(recita il dizionario) sta pèr 
€Ìncanto misterioso, ìneffabl- 
le>: lo stesso Lorca ha scritto 
pagine e pagine per definire 
meglio questa sorta d'istinto 
che può possedere l'artista 
popolare e quello colto, che 
ha maggior forza (Tun ange¬ 
lo, d'un demonio o della 
classica musa. . • ,. ■ 

Ma, anche nel resto di 


Spagna, (Juende vuol dire pu¬ 
re «spirito folletto». B uno 
spirito folletto è, per più 


d'un riguardo,- 
Lindsay Kemp, 


il ■ Lorca di 
che vediamo 


fuoruscire, all'inizio., dai pe¬ 
santi panni e ornamenti (fu- 
na statua della Madonna por¬ 
tata in processione fra torme 
di ■ incappucciati .e di flagel¬ 
lanti. Un Lorca neUa sua più 
tipica iconografia, giacchetta 
e pantaloni bianchi, eravatti- 
no a farfalla, capelli Uscì; il 
viso è però sempre quello at¬ 
tonito e clownesco di Kemp, 
come per . un'identificazione 
interrotta, ovvero, a un tem¬ 
po, solidale ed ambigua. . . 

Non per cosò, ecco lo stes¬ 


so Lorca-Kemp trasformarsi 
nel «comico senza sorriso», 
ìdolo dei surrealisti, in una 
stupenda esecuzione di quella 
Passeggiata di Buster Keaton. 
che a tutti (o quasi) era par¬ 
sa cosa da leggere soltanto, e 
che qui lievita invece in ae¬ 
ree, deliziose immagini, nella 
■ sequenza evocante - l'incontro 
dei poeta con gli Stati Unitu 
Momenti e ambienti, miti e 
riti, ossessioni ed entusiasmi 
di Lorca si susseguono attra¬ 
verso una -i serie di quadri, 
anticipati e conclusi dalla 
raffigurazione del suo assas- 
.sinio per mano deUa cananlia 
fascista. Come se, nell'attimo 
estremo, egli rivivesse la sua 


esistenza, breve ma intensis¬ 
sima: o come se. già da mor¬ 
to, quasi un fantasma allibi¬ 
to, ripercorresse le tappe del 
suo umano cammino.'.i ' 
E dunque, saremo con lui 
nella taverna dove echeggia U 
canto e si disegnano, le forme 
plastiche dei flamenco: o as¬ 
sisteremo, imboniti - da Un ; 
Lorca bambine, a uno spet¬ 
tacolo di marionette (ma so¬ 
nò attori in carne e ossa), 
che rammemora* insieme, V- 
amore infantile e l’esperienza 
adulta d^la scena «poowt» e, 
ambulante: o ci troveremo al 
cospetto di una corrida, netta 
aitale è fi matador a morire 
(ricordo esplicito di Ignacio. 


cinemaprime 


Torna iPaolo Villaggio 


La riscossa di Fantòzzi 

Meno servile e inìpàiirìto del solito; Timpiegato Fantozzi si > trova al centro 
di nuove, incredibiti airventlirè ^ Un ritmo incalzante con qualcl^e lentezza 


''■•-TV il: \ •'J 


FANTOZZI CONTRO TUTTI . 
— Autore è protagonista: { ■ 
Paolo Villaggio. Coregista: ^ ' 
Neri Parenti. Altri interpreti: 
Gigi Reder, Milena Vùkoiic, i 
Camiiiò Milli, Plinio Fernan* > 
do. Italiano, Comico. 1980. 

Forse un tìtolo rovesciato,. 
come Tutti contro Fantozzi. 
sarebbe stato più consono. 
alla realtà cinematografica. 
Fahtozzi. l’impegno servile e 
perdente per antonomasia, ' 
qui magari un po’ meno ser¬ 
vile del solito, ma non per 
questo meno perdente, tro-. 
va contro di sé proprio tut- : 
ti. esseri viventi, cose ina- ; 
nlmate e il cielo stesso. Le 
sue (dis)avventure diventa- ; 
no catastn^, i suoi proble¬ 
mi (familiari) si mutano 
(quasi) in drammi. le sue 
passioni acquistano risvolti 
atroci € Disgraziatamente » ' 
\ il nostro antieroe cade sem-. 

: pre in piedi (si fa per dire ; 
naturalmente). Appunto, sem¬ 
pre laronto per una succes- 
. più clamorosa caduta. 
Probabilmente fl personag¬ 
gio ideato da Paolo VìUag- 
^o. con le diverse varianti ' 
che conosciamo (da 12 an¬ 
ni è sulla breccia), sta di- - 
ventando come i tipi irtper- - 
sonati da Alberto Sordi) ae 
non proprio un simbolo, al- 



Paole Villaggio o Milena Vukolic 


ineno una sfaccettatura si¬ 
gnificativa del carattere del¬ 
l'italiano (medio) odierne. 
Fantozzi insoinma è entrato 
a far parte del costume ita¬ 
liota (TV e libri lo confer¬ 
mano) : d’altronde gli stes¬ 
si nuovi comici dellò scher¬ 
mo devono a lui in parte 
il gusto (caricaturale e cal- 
Uvo) per fl grottesca. 

Pensiamo che Villaggio 
abbia fatto bene a tentare di 
gestire in proprio la sua 
creatura an(^ in cinema. H 
che ha significato probabil¬ 


mente una scelta più auto¬ 
noma sia degli episodi da 
Illustrare, sla degli spunti 
grottéschi da sottolineare. 
Ottretutto ci sembrà che Vil¬ 
laggio non sia . mai ' stato 
età contenuto nell’interpre- 
tare Fantozzi. Ne é scahnito 
non un nuovo spettacolo ma 
un qualcosa di più compat¬ 
to. nooostairte l’inevitabile 
frammentarietà degli episodi 
e la ripetitività ddle.lsftoa- 
rioni. Oneste uhirne sono in 
effetti le vere pecche delio 
spettacolo. 


. G'uscita dalla megaditta) con 
la rincorsa a casa e la serata 
davanti al televisore (l’allu- - 
cinante saltabeccare da' cà- ^ 
naie a canale, lo spo^ai^- ' 
lo), a film azzecca un’assur¬ 
da gita azirodale in monta- . 
< gna con degenza in una pu- . 

. ze$ca clinica per diete diiÀà-, 
granti e una sbandata amò- ' 
rosa della moglie, rorrroda . 
Signora Pina (una spassosa 
Milena Vùkotlc). Si tratta 
; di ima mezz’ora di film do¬ 
ve trovate, vecchie e nuove, 
si alternano con tale vélo- 
. cità da provocare sonore e ^ 
convinte risate nel pubblico. ; 

Anche sé in seguito II rit¬ 
mo interno non sembra sce- . 
! mare sono, come dieeramo, 
le ripetizioni fantozriane e la 
voce fuori camno a i^en- 
tare razione. Non mwicano 
comunque ' altre Impennate 

• divertenti con una vedova 
inconsolabile al cimitero e 

’ alcuni moment! trascorsi sul¬ 
lo vacth di uno del megj^di- 
rettori.. mentre era da evl-^ 
tare, a parer nostro, fl flna- 
-lino oafètico-punitivo. ' 

-All’altezza del compito eM 

atinri che fanno coróna, dal 
snflto ottimo Giri Reder. al 

• silenzioso Plinio Fern*Moi * • ■ 


I. p. 


Incontro con Anna Mari à Guatmeri in scena a Milano k ^ 

n teatro? Per me è come la mamma 

Da Anna Frank a « I giganti della montagna » - ili mio disturbo è la timidezza» 


MILANO — Forse saranno In nx)lU a 
imbastire un confronto fra la Use con 
acialle scuro di Anrm Maria Guamierl 
e quella in abito viola di Valentina 
Oortese. La prima, protagonista dell’ 
edizione dei Giganti detta montagna di 
Pirandello che il Teatro Stabile di To¬ 
rino per la reqri* di Mario MlssiroU. 
presenta al Teatro dril’Arte. La secon¬ 
da. invece, protagonista deU’appassio- 
nante edizione che Strehler diresse cir¬ 
ca quindici armi fa. Confronti legitti¬ 
mi, naturalinente, tanto che a visua¬ 
lizzarli ultcrionnente ci sarà, nei foyer 
del Teatro dell’Arte una mostra foto¬ 
grafica che riproporrà alcuni del mo¬ 
menti salienti delle due edlzionL 

Ora Anna Maria Quarnieri. viso bel- 
Ussbno e vagamente esotico, abiti e 
capprilo da ragazzàccio, è qui per 
spiegarci chi è per lei Use, che cosa 
ha voluto dire per una donna come lei 
la scelta di un mestiere come questo, 
e parlarci della sua carriera. « Tra me 
e lise — dice — c’t un sentimento con¬ 
tinuo. tue è UTUs ventosa, una voragi¬ 
ne, un abisso e io et "casco dentro" cor, 
tutta me stessa. Un incubo esaltante 
anche, perché t un'attrice in erisL,». 

Un’attrice che interpreto un’attrice; 
chlsto — Ipotizziamo — che legami 
complicati, non oltiino quello dell’iden¬ 
tificazione, poss on o unita Interprete a 
personaggio* 

« Ma no, ma no. KeeiUre ìa parte di 
un’attrice e liberatorio. Perché tUe è 
un perscnaggio privo di baricentro, dis¬ 
sociato, che coabita con gli altri sen¬ 


ta però vioerei, che ha una vita estro-, 
neo, prigioniera di un sogno. Ma non 
si tratta tanto di identificazione: le 
sue corde sono più sottilL E II campo 
di azione che léga in questo caso un’, 
cdtrióe al suo personaggio è più com¬ 
plesso». 

Nella lunghissima carriera della Guai- 
nieri le interpretazioni sono amai in¬ 
numerevoli; da Anna Frank a Giu¬ 
lietta, da Ersilia Drei alla Use dei Gi¬ 
ganti E tonte anche le eroine televi¬ 
sive a partire dalla moglie dri dottor 
Manscm nrila Cittadella di Cronin. Per¬ 
sonaggi apparentemente dolci e fragili 
per una donna che invece ha un ca¬ 
rattere di ferro, che è volitiva e ri- 
citra. ePer me — dice la Ouamlert — 
fl personaggio, àtrtnizio, è tm cAlodo 
fisso. Dopo i nn gioco stupendo, gueao 
di fare finta di essere un altra. Dei re¬ 
sto anehg recitare, come dicono I fran¬ 
cesi, i un gioco*». > 

Sotto il segno de) glooo o forse dri 
caso è anche la carriera di qoest’attri- 
oe che non ha sentito nessuna «voce» 
IMTticàaie; sMic padre — uriega — 
era «n ottiino direttore d’orchestra. Con 
lui entravo spesso atta Scala dotta por¬ 
ta degù artisti che dà su via FUodram- 
maticL Un gtomo vicino airomonimo 
teatro vedo esporto un bando di con- 
eorso per essere ammessi ed corsi 
deU’Accademia dei. ; FOodreMumtlei. 
Fsseeko resasie • sono promos^ Poi 
passo atta scucia del Fieerdo. Mio in¬ 
segnante attore era Strehler: t stato 
stupendo e io ho tirato fuori tutte le 


mie unghie per rmseire. Per ceso poi 
ho avuto ìa mia prima parte a Roma. 
Cori ho cominciato la mia carrierm,-ehe 
ha avuto anche tappe importanti: con 
De Lutto, con Zeffiretti e con Missiroli». 
- Dalla carriera al mestiere; quali ao- 
no. secondo te, le qualità necessarie a 
un'attrice? « Le doti naturali Un gran¬ 
de rigore professionale, fantasia e un’ 
ottima salute: il nostro è un mestiere 
faticosissimo. Far dei teatro U refe¬ 
rente continuo detta propria vita: ma 
qui non sono obiettiva perché in realtà 
fare Fattrice i runico modo che ho di 
essere nel sociale, di comunicare». 

. Un mes ti ere come il tao è per molti 
ancor* un x nes ti ete «divano»; cha po¬ 
ste occupa U dtvisiiM ndla tua vita? 
• Per etòiià, nessuno. Faccio Vattriee 
da quando ho dMannooe anni: un fat¬ 
to, ineoitebtte, naturate, per me. Divi¬ 
smo? Magari aeere qualche mal di te¬ 
sta in piu. Magari enfattzmre, r e c i tare 
anche il disturbo, ìa m a lat tia. Il silo 
dltforào vero, però, è la ttmidezsa. 
Quando sto in mezzo agU altri e mi 
et gumsda come on an imate strano vor¬ 
rei sparire 4M tutto: ormsd sono stanca 
4U ture per fona cose i m t e tti g emtt per¬ 
ché la gente pensi che anche le attrici 


ce, la ttmidezea scompare: thi nasamdo 
dietro le pendè ’di un’ettrm. E poi e** 

r ei mermdgUoeo ventre materno che 
a teatro, con M piotos c il peteèeee- 
nieo. U mi sento capace di fare di 
tatto »J 

Mari» Grazia GragorI 


SPETTACOLI 



Sanchez Meiias, t'amico di 
Lorca, celebrato in famosis¬ 
simi versi),, e il poeta à ucci-, 
dere U toro, ma per scoprire 
poi. nella bestia d’improvvt.io 
risorta e smascherata, l'effi¬ 
gie irridente de! proprio 
stesso destino luttuoso, i 

• Un Uomo Nero, In effetti, j 
tallona Lorca, da un ejAsodio 
all’altro; e «gente sinistra» 
(come lui stesso, t’avrebbe 
chiamata) gli è più volte af- 
torno, con viscide attenzioni : 
Se, all’inizio, una candida co¬ 
lomba sfugge dalle sue mani 
mentre crepita la fucileria, 
atta fine gli sgherri étt Franco 
costringono il condannato a 
indossare vesti femminili a 
esibirsi in maldestri vóssl di 
danza, um&iandoìo prima di 
ammcatzorlo.\ ^ 

La «diversità» (reale o 
supposta) di Lorca netta sfera 
sessuale sembra ■ dunque 
prospettata, qui, eomé un’in¬ 
sidia o addirittura una trap- 
potà, ptanovrata da osct^ 
nemici. Altra, più vasta c 
profonda, è la «diversità»'ehe 
lo affratétta q qpanti la seco¬ 
lare storia spagnola ha posto 
ai margini detta società. La 
rappresentazione-che d ri 
mòrii^ . .nel ;ieolrino...^,;^ 
/!*'<§ ‘dettò<rettlizza..in ma-foty- 
ruta i ' simile ■ a quella - 'dMla -: 
Hosira- Open dei Pupi Un’e¬ 
popea rovesciata: i crociati 
cristiani ' distruggono, ‘ insie¬ 
me, la cultura moresca è ai- 
tana, proprio • quando ' esse 
sforebbero saldandosi ; red- 
procamente: e, più • fardi, 
i’immanctUdle Guardia CivUrn 
interviene • (come -appunto 
netta Romanza. lordtUma) 'a 
disperare e bastonare i par¬ 
tecipanti ad una festa, erede 
di antiche tradizióni 

Anche la Repubblica i, per 
onesto Lorca-Kemp, lin even¬ 
to festoso; eccolo sventolare : 
U tricolore détta patria, du¬ 
rante un’attegrà manifesta¬ 
zione. Ma olà incombe la sfi¬ 
da nell’arena; e si approssi- 
; ma il passo decisivo. 

Lindsay Kemp e i suoi eoL 
’ laboratori, membri di una 
compagnia ' nuittinazionaJe 
che comprende da armi una 
spiccata componente iberica 
i — cominciando da Celestino 
Coronado, B quale firma con 
Kemp testo e regia, : e da 
Carlos Miranda, autore detta ■ 
colonna sonora — non evita¬ 
no insomma nemmeno i luo- 
I ohi comuni - della - leggenda 
loTChìana, ma cercando di 
recuperarli come spazi di 
nuovo fertOi per Ommàgina- 
zione, aperti atta SensibUità e 
alla coscienza collettiva. 
Duende non Tio. nel comples- 
■..so, la ricchezza inventiva e la 
continuità ^ispirazione '' ài 
Flovi'ers. E tuttavia, in un’ora 
e mezza di azione teatrale, le 
cadute sono rare, e molti gii 
scorci -feliei (li ebbieàno ^ 
vìa citati). Pantomima, dan¬ 
za. musica ^ una pa rtttu r a 
originale, benché nutrita di 
spunti Afferenti v fin troppo 
incalzante gestualità sono 
amalgamati dai bravi inter¬ 
preti con ineccepìbBe profes¬ 
sionismo, V con un tnviàinbi- 
le trasporto creativo persona¬ 
le (un pt/ di daeade ee 
Vhanno di sienro nel sanarne). 
Semmai è ìa paróla, la stessa 
parola poetica di Lorca, o 
venire somministrata con se¬ 
vera parsimonia: sono scorni 
estratti, e quasi tutti fuori 
vampo. L’apparato rwivo. do¬ 
ve luci e ombre hanno m 
ruolo portante, ma dominan¬ 
te i pure U color rosso, ri¬ 
manda a fOnstri, p e i Un ent i 
modelli pittorici: Goya m 
primissimo piano. 

- Assai eolde. come accenna¬ 
vamo, le accoglienze del 
mibbiico. E i «ringraziamen¬ 
ti» si sono co n ver ti ti (snt- 
l’onda dótto consone Los 
cuatro gt nera k e ) in sn’ep- 
pendìce spettacolare, cui con¬ 
correvano. con Unàsag 
Kemp, tatù i suoi com p a gn i: 
fra i qusH rammenrissM an¬ 
cora, almeno. David Hoapà- 
fon. r«fneraÀMe Orlandm. 
Franeots Testorg, JMa Gre¬ 
co. Dopo tè Toplichv romane. 
Duende sarà a MBemo, a 
Tseszo dicembre. 


PROVINCIA 




Avviso di licitazione privata 

La Provincia di Torino indice una gara d'appalto 
mediante licitazione privata per la costruzione di 
una palestra coprerta neiràmiDito del Centro Poli- 
sportivo Comunale di Rivarolo Canavese. 

Importo a base di gara: L. 368.672.720 . 

La licitazione privata avrà luogo ad offerte se¬ 
grete con le modalità di cui alPart. 1 lett, a) della 
legge 2-2-1973 n. 14 (con il metodo di cui al- 
l'art. 73 lett.'c) del R.D. 23 maggio 1924 n. 827 J 
é con 11. procedimento previsto dal successivo' 
art. 76, commi 1, 2, e 3) . ’ 

Entro il ; termine di giorni 15 . (quindici) dalla ; 
data del presente avviso, le Irnprese interessate 
all'appalto potranno far pervenire la propria ri¬ 
chiesta d'invito — In carta legale da L. 2.000 — 
alla Segreteria Generale • Sezione Contratti della 
Provincia • Via Maria Vittoria n. 12 . Torino. 

SI fa presente che la richiesta d'invito non vin¬ 
colerà in alcun modo l'Amministrazione. 

Torino, 20 novembre 1980 ‘ ■ ‘ - 


li Presidente della Giunta Provinciale 
Dott. EUGENIO MACCARI 


UMMINISTRAZIONE DEUA PROVINCIA 
DI VENEZIA 


Bando dt gara ratatlvo alla licitazione privata per 
l'appalto per la costruzione dt un secondo lotto 
funzionale del centro ’ scolastico distrettuale di 
Dolo.. ' 


1. Dcnomlnarisiw «d fndlrha» d«! foggetta «ppaltanTat Ammlnh 
- •traxlaiw dall* Provincia di Vantila • San Marco n. 2662 • 

■ Vonoxiot ■; 

2. Proeodur* .. di aggludicaziono graacalta: Appalto o lldtailono 
■ " privata. 

L’aggliidlenlona aworrS ol aanal doH’art. 24, tatt. o) punte 2' 
dallo leggi S-O-IS?? n. 584 accendo guanto pievlato dall'ort. 1 
lattare o) dall* logg* 2-2-1875 n. 14. I lavori vorranno aggiu¬ 
dicati all'lmpraaa cho avrà p raa an t i te l'otfarl* pift vantsggleaa o 
.il cui prane eark. miglioro o almon* pari o guollo tlaapt* noK 
.rawiao di gara; -’ì: . - 

Non aono ommaaoo ottortn In aomohte. ~ - - 
' SI pr ocad érè oiraggludlcaatono oimIm noi cmo veng o pto j a n tat» 
un» aela otfaita valide. ■ - 

' S. .•) Luogo di aoo cutl enai Torrnort* dotto Prorincla di Vonoito. 
S. b) N«tar* od I dowWt b doli* i n «a t i«l o*o i Lavori por lo eeatni- 
. «ioM di un aoeondg loft* funtlonolo dal cent» K'‘*aetlce dh 
, aIrottiMl* di Dole con un impoeto ■ b«e« di Uro Italtono 
. 2.130.000.000 : IVA «aeltmi. por la l ua Haail a n a della opar* 
«d«l ad «Wnl. ^ 

2. • «) .’ LoN* unloe. ' ■ 

4. TofiBlaé dt oooc t n l eno doll’aigmltoi S40 giorni naturali a con- 
aaoitM daeetTonM dalla dal* dal vorbala di cenaegn* dal 


: g. OH«rt* .ri tana) drifari. ,20t Feaaa n a pfoaantar* «noTl* ri 
! ÌNnal./d^m. '2Ó'A'aégìMtt drii* logg* n." 504'alt la Improao 
' H tmlnrie^lndlvlmaimiiil* è 1* Mproao riunito • ctw dlchlortrio 

‘■;Voltrri'riunirà. ■v-—,- - - : • ■■■■. 

f. o) Tornino di rkozleno dolio donMndo di porloolpozionot 2T 
’ Nevombr* .1900. --- 

■ 0. b) ’ IndirIxM • cui don* de m ando dovo n o porvonirot Ammfnl* 
atraaleno dolio Provincia di Vonoria • Ufficle Contratti > San 
. Mareo *. 2002 • VENEZIA. 

! S.^e) ' lingue nello guaio dovon o areoro rsdottm Ungua Hollano. 

7. Dam limito di apodlilono dogli Inviti a p re a a n t a ra lo ettarto 
, 1. dieombro 1980. 

8. Indlcarieal do Inriudaro nello demando di pgrtacipaalono aoM* 
fermo di dlchlararionl. aucoeaahfamento. vorlHcabllli. 

o) ‘ iacriileno olio CCIJLA. o lacrltlono noi reglalt u pr*- 
, faoalenalo dolle atrio di roaldenat 

. b) Idenoltb la relaziono a «uonto prev l at o nofToit. 12 drila - 
logge Italiana 80-1877 n. 584 modtflcM* dall’art. 27 dalla 
loggo imllano 3-1-1978 n. Il 

c) eapòcltb «cenemtce-nnanzloria da pidvatri aNdlsdo Menaa 
dicfitainzieni bancario; 

d) capocitb tecnica da provara! madianlo dlcMarwIena dal 
c o n c ervanio da vahitaral d l a cf a il on rim anta daU'AmmlnlstTnri^ 
na Prevlncìaio. 

A r ip iov o dono dIchTarorien! di «u! -oogre rimprOM b tenui* . 
■ fornire oll’att* doti* p*rt*dpMÌono oli* dar*, bi oorrlapo* 


9. Dot* di apòdlslono del bwid* ril'Umdo dallo PubWicarionI 
. . Ufficiali dolio Cemunitb Eurepoo; 15 novambt* 1980. 


19 newombro^2980 ' 

IL SEGHETARIO CENEkALI 


K. RESIDENTE 




i BiigM tiìn 4 

VENEAOr. 21 NOVEMEM 

ANONIMO VENEZMNO 


iriban • T**r 
Mari* Sri a ma 


SA8ATO 23 NOVEMMII 


TEMPO M VIVBlE 

con J. Oovm o L. Pofrer 
regi* « D. Siik 


DOMENICA 33 NOVEMMII 
nbn por ta TV oorìo 


« Staff • 


DIANE RiCHIE HA PAURA 


Ea'Oorm, Horrerd 


LUNEDI’ 34 NDVEMMtE 


UN URLO NBIA NOTTE 


aogl* di M ri lb i Ktt 


• Tour Rriidril 


MARTEDÌ’ 39 NOVEMMIE - 

U MASpiERA E a CUORE 

00 * 4*0* Crowford • Mkhori WiMbig 
regio di Ctartao Wonor* 

MIROOtiDI’ 3f NOVERIMI 

LA CROaERA DB. TERRORE 


regi* di Andrew L. Stono 
GIOVEDÌ’ 37 nOVEMMB 


MISSIONE MANQIIMA 


c*n Ann* Donc r afI a 
reglè di Mm Eard 


l'Unità PAG. 9 


AMMINISTRAZIONE DELLA PROVINCIA 
DI VENEZIA 


Bando di gara relativo alla licitazione privata per 
l'appalto per la costruzione di un secondo lotto 
funzionale dell'Istituto Tecnico Industriale statale 
a San Donà di Piave. 

1. Ocnomlnazlont ed Indlrliio del aoggotto oppilfanfe: Amijlnl- 

vitrarlone delle Provincia dì Venezia - San Marco n. 2o6Z - 

2. Procedura ' di tggiudicailono prtrcella! Appalto 0 llcIUiIono 

privata. . .a' 

L'aggiudicazione awerrh a! eensi deH’art. 24, lett. a) ‘ * 

della leggi 8-6-1977 n. 584 secondo quanto previsto dall art. 1 
lettera a) della legge 2-2-1973 n. 14. I lavori verranno igglu- 
dlcetl fili'Imprest che avrà presentato l’oHerta piti vantaggiosa o 
il cui prezzo sarà migliore o almeno peri a quello tlssato nel¬ 
l'avviso di gara. > . 

Non sono ammesse offerte In aumento. ■ 

SI procederà oireggludicazione anche nel caso venga prasantat» 

una sola offerte valida, . . . • ....... 

3. a) Luogo di tsecutlonti Territorio della Provincia di Ventilo. . 

3. b) Natura o Identità della prestazioni: Lavori per la costru- 

' ilone di un secondo lotto funzionalo dell'Istituto Tecnico In¬ 
dustriala Statale e San Donà di Piave con un Importo o baso 
di gara di L. 1.320.000.000. IVA escluso, per la raillno- 
' . alone delle opero murarle od attlni. 

3. c) Lotto unico. 

4.. Termine di esecuzione dell'appalto! 540 giorni naturati o con¬ 
secutivi decorrenti dalla dato del verbale di consegne del 
lavori. 

5. Olferte al sensi dell'art. 20: Possono presentare offerte ol 
sensi dell'art* 20 e seguenti della legge n. 584 sia le Impreso : 
Invitate Individualmente o le imprese riunite o che dichiarino 

i volersT riunire. ' _ 

8. a) Termine di ricezione dello domando di parteclpezionet 27 
' novembre 1980 

6. b) Indirizzo e cui dette domande devono pervenire: Ammlnl- 
strazióne dello • Provincie di Venezia - Ufficio Contatti - San 
Marco h. 2662 - VENEZIA; 

.6. c) Lingua nella quale devono essoro redatte: lingua Italiana; 

7. Data limito di spedizione dagli Inviti ■ presentare la otfortos 

1. dieombro 1980. ■ 

8. Indicazioni da 'Includerò notla domanda di partecipoziona lOtto 
formo di dichiarazioni successivamente verificabili: 

a) Iscrizione alla C.C.I.A.A. o Iscrizione nel registro profes¬ 
sionale dello stato di residenza; 

. b) Idoneità In reiezione ■ quinto previsto neU'art. 13 dallo loggo 
italiana 8-8-1977 n. 584 modificato dall'articolo 27 dalla leggo 
, Italiana 3-1-1978 n. 1; 

c) capacità eeonomlco-flnanzlirla da provarsi modtanto Idoneo 
dichiarazioni bancarie; 

d) capacità tecnica da provarsi medtanta dichiarazione del cote- 
' corrente da valutarsi dlscrezlonalmenta daH'AmmlnlstrazIons Pro* 

vlnclaìs. ■ . . 

A riprova dille dichiarazioni di cui sopì* l'Imprtsa è tsnuta 
: a fornirà all'atto dallo partectpazlone alto gara, I* cerrlspon- 

donto Idoneo documentazione. 

8 . Dato di tpodlilono del bando ill'UfflcIo dolio PubMIoozIonl Uf¬ 
ficiali delle Comunità Europe.} 

15 novembre 1980 


IL SEGRETARIO GENERALE 
■ Ludait* Maiorane . ( 


IL PRESIDENTE 
Rugsore Ibroglb 


Aggao Savioli 


COMUNE DI PRATO 

' ~ PROVINCIA DI FIRENZE 

AVVISO DI 

MEDIANTE UCITAZIONE PRIVATA 

' SINDACO, 

> Renda noto die, * seguito di esito negattro dèi primo 
.^esperimento di gare medianté Udtostone privato, anda¬ 
to deserte per maneans* di offdrte, rAmminlstrasIone 
. Comunale, In esecusìooe delle dellberailoni urgenti dd* 
la Giunta Municipale n. 16ieje 1617 del SS-IO-IBBO, inten¬ 
de procedere ad un secondo esperimento di gara me¬ 
diante Ucitaalbne privato con accettaiione di offerte an¬ 
che In aumento ai sensi dell’art 31 della legge 3-1-1978 
n, 1 e con le norme di cui alla legge 80;-1977 n. 684 • suc¬ 
cessive modiflcaiionl per 1 seguenti appalti; • Lavori -di 
costniaioné della scuola elementare di a Lucia — Lotto 
unico —, 11 cui progetto è stato approvato ixm D.C. n. 81 
del 34-1-1880 modificato dalla D.C. n. 466 del 334-198a • 
Lavori di ocstrusione della scuola elementare di Mexra- 
na — l^tto unico —, 11 coi progetto è stato approvato 
con D.C. n. SS del 34-1-1880, modificato con D.C. n. 485 
33-4-1800. A tale scopo l’Ammlnlstraalone Cmnunale for¬ 
nisce i seguenti elementi: a)-Oli anditi saranno aggio- 
dicati, separatamente mediante licitaaione privato da 
tenere al sensi deU’art 1 della L^ge 3-7-1970 n. 604 e cioè 
con scheda segreto con ìa quale rAmminlstrasIone Co 
mimala atabilirà U limite massimo di aumento che non 
dovrà essere oltzepaosato dalle Impreee concorrenti pe¬ 
na l’eaclùslone per non ammlsalbUità dell’offerto. L’affl- 
dammto degli appalti awenà; aUTmpresa o imprese 
migliori offerenti, al sensi dell’art- 15 della citato L^ge 
8-1-1878 n. 1 e cioè consentendo l’eseeuslone delle opere 
; tgiàro 1 limiti di spesa previsti ^daU’anNÌlto In pendenra 
. de^ atti di adeguamento d^ flnanslaffiento: b) 1 lavori 
che fmnano oggetto degli ^ipaltt possono riassumerli 
come a ppr easc L salvo più precise Indlcaslonl che all’atto 
eaecutiVD potranno eaaere Impartite-dalla Direriona del 
Lavori; • Coetruslona di due edifici In località 8. Lad* 
e Messana da adibire a scuole elementari le cui opere 
previste consistono neU’esecuxicme completa degli edi- 
. fid. compresi tutti gli imiàmati e la slstemasioqe esterna. 
L’Importo a base d’appoltCL per la eostroslone deUa 
■ scuola elementare di a Lucia è di L. 1314.108.868 (Uro 
u nmlll a r dodiiecento q ttat to rcUciniUionìcentonovemUaselcen. 
teeessantonove) finansiato a messo mutuo già «'VM’fWt 
dalla Cassa DeposlU e Prestiti di Roma. L'importo * 
base d’appalto, per la costnislime ddla scoda dementare 
di Menoma è di L. LSOSJOaoss (lire nnmlllarttoduecento- 
: dnemflkminqvecentomUatrentosd) flnansiato a meno 
; nmtao già emioeeso dalla Cassa Depositi e Prestiti di 
Roma; c) Termine di esecusione dd laTorl, perdaseun 
edificio: on (quattrooentottonto) glomi nataxall, suo- 
cessivl • eontinoi deowrenti dalla dato del vèrbals di 
* consegna; d) Le domande di portedposione, da inviare 
separatamente per ciascun appalto, redatto in Ungo* 
ttollana sa doto dà boUo. dovranno essere tndlrimete. 
esclusivamente a meno posto con raccomandato tu, al 
Comune di Prato — Rep. I Ufficio Contratti, Plasm dai 
Comune n. 3 — e pervenire entro U 5-13-1980; e) surtMA 
ammesse Imprese ilimite, al sensi deU’art. 30 e suecentri 
ddla citato Legge 584-1977; t) Le domande di paxteeip*- 
sione non vinooleranno TAmmlnistrasione al siasi deir 
ultimo comma ddl’arà 7 della Legge 3-3-1879 n. H; g) Le 
lettera «Tinvlto a preeentore le offerte aer an no spedito 
entro U 31-12-1880: h) Le imprew dovranno didUarare 
neOe domande di peitec^iarione: — di non trovarat In 
alcuna delle condlsionl di esduslone di cui alTart- fi 
della Legge 8 gennakr 1978 a 1; — di essere iKrltte alT 
Albo Nasionale Italiano dei Costruttml per la categoria 
3 (due) ovrero 2 (due) bis e per rimpatto di Uro 
1JIUI8.000 (dUMiiillardl) ^ le imprese italiane e^ mi 
caso di Imprese straniere, di essere iscritte in Albo a 
Usto Ufficiale di Stato aderente alla C.S.S. è che tale 
laerislone è Idonea a «oneentire Fassansione ddFappalto; 

— di disporre della capacità economica dlmostrabOe con 
Idone e diriiiarasioci bancarie secondo quanto previsto 
daU’ait. 17 lettere a) e c) ddla citato Lene 881-1977; 

— di essere in posisESo dei reqnldtl necessari aUa eee* 
cusiane dèU’appatto riguardo alFattreaatara, ««oo^ 
d’i^iera, eqid p e igi a rotn to tecnica^ nondié adeguatcBa 
ddl'organico dal punto di visto qualitativo e quantitativo 
di col l lmpr as a disporrà per Feeecnslone del lavóri stese! 
aeeondo quanto pr e v ist o deU’art. 18 lettere a), b). c). d} 
ed e) dcQa Legge 88-1877 n. 884; 1) Le Imprese dovranno 
dlcfi tar are altresì di cnere in grado di poter documen- 
tore tutto quante al rlferteoe al precedente punto h). 

. n pfeeMàte awlao è etote tarlato alTUffleio ddle Pubbli- 

neelnnl Ufficiali <M)o Comunità R u r o pe e U giorno 7-11-1188 
o piaoentoto per lo puMUeaslone soUa oasaetU 
ddla RepubbUea Italiana U gteno ■7-ll-ll8à ' , 

Prato, n 7 novem b io 1888 

^ IL flhiDACO 
(Beffi odo L oenirln Londbil) 
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PAG. 10 runità 


ROMA- REGIONE 


,. . v%-•/, 


Manifestazione domenica alf'Adriano con i compagni Poma e Di Giulio 





r '*■' • /1 , ■ 


L'appuntamento al cinema di piana Cavour ò per le 1Ó - « Siano colpiti ' 1 responsabili, 
genera il malgoverno e la corruzione » - E' necessaria, in un momento corna questo la 


€ Il Paese chiede giustizia; basta con gli scandali; • 
i siano colpiti i responsabili, sconfitto il sistema di 
potere che genera il malgoverno e la corruzione». 
Questa la parola d’ordine della manifestazione popo¬ 
lare che la Federazione romana del PCI ha indetto 
per domenica prossima aU’Adriano. L’appuntamento 
al cinema di piazza Cavour è per le 10. All’incontro 
interverranno due protagonisti della difficile battaglia 
in corso al Parlamento per smascherare i corrotti: ^ 
Ferdinando Di Giulio, capogruppo del PCI alla Ca¬ 
mera e EJdoardo Perna, capogruppo comunista al 
Senato.- - . . . . ^ 

Lo scandalo dei petroli, l’oscuro assassinio del 
giornalista Pecorelli, la morte del giudice Amato sono 


tre drammatiche testimonianze di come interessi di 
parte, occupazione selvaggia del i potere, manovre 
pericolose e avventurose tentino di piegare le strut¬ 
ture dello Stato, gli organi preposti alla sua stessa 
difesa per i propri fini particolari e illeciti. 

Contro questo sistema di complicità, di silenzi, di 
clientele, di corruzione ci vuole la più grande, diffusa 
mobilitazione delle coscienze. Una battaglia che deve 
veder impegnati nell’opera di denuncia, di corretta 
informazione, di iniziativa politica tutti 1 militahti, 
tutti i democratici, tutti i lavoratori. ■ ' 

Quella di domenica vuol èssere una risposta popo¬ 
lare a chi spera di nascondere la verità, dì far leva 
su una presunta « assuefazione » della gente, delì’òpi- 


sia tconfittd 11 tiitains di potere che 
più estesa mobllitezipnè delle cùscienze .; ^ 

t’ ' ' ’ ‘ ' , ' ' , ' • r ^ ■ . ' ■ • 

nione pubblica per non fare chiarezza, per far. di 
ogni cosa un gigantesco e confuso : polverone. Le 
responsabilità proprio in queste tre incredibili vicende 
aU’ordine del giorno portano invece nomi e cognornì. 
Bisogna esigere che i corrotti siano chiamati à ri¬ 
spondere davanti al Paese, davanti ai lavoratóri dei 
danni, gravissimi, che hanno arrecato al presligio, 
alla credibilità delle istituzioni dèmocraUche. / ^ ^ . 
V'. Istituzioni deniocratiche che il movimentò dei la¬ 
voratori saprà difèndere da questi come da altri perì¬ 
coli. Nessunó si illuda ; che - la battàglia contro gli 
scandali sia una battaglia'che si apre e si chiude sólo 
nelle aule parlamentari. D Paese chiede ed esige 
piena giustizia. - / , - . j. 


Scompare via del Foro e templi e strade tornano alla luce 


Stavolta il Comune toglie la prima pietra 

Una strada che taglia vìa il Tabularìum e il Campidoglio dal grande ; scenario dei Fori - Un progetto che sarà 
realizzato subito - 1 lavori costeranno in tutto cento milioni-Si tratta di un’operazione di «restauro urbanistico» 


Rinviato 
(ma di poco) 
il viaggio 
di Marc'Aurelio 


Le prove di carico sono 
state eseguite, ma lo sposta- ' 
mento della statua equestre 
di Marc’Aurelio è nuovamen¬ 
te slittato. «Saremo in grado 
— ha precisato il professor 
La Rocca della commissione 
tecnica — . di trasferire li 
monumento tra il 30 no¬ 
vembre ed il 10 dicembre». 

Le prove di carico sono 
state effettuate a Pomezia, al- 
l’int^no dello stabilimento 
dei fratelli Belardi. Calcolato 
il peso del cavallo e del cava¬ 
liere, è stata allestita una 
speciale cisterna ■ e riempita 
d’acqua sino a superare le'. 
venU tonnellate necéssarie, 
cioè'ducente chili.in più del 
peso dei pezzi da rimuovere. 
La cisterna è stata successi¬ 
vamente sollevata e poggiata 
su uno speciale ■ rimorchio 
simile a quelli.; usati • dalle 
ferrovie dello Stato ;. per 
trsportare vagoni-merci . ma 
allestito con appoggi ed una 
pascolare « sella metallica », 
adatti ad ospitare statua . e 
cavallo in maniera che non 
subiscano oscillazioni o scos¬ 
se ' pericolose durante il tra¬ 
gitto dal piazzale .del Campi¬ 
doglio all’istituto di San 
Gabriele in Trastevere dove 
verranno effettuati i lavori di 
restaiiro.. , ; • ■ : 

L’operazione è stata es^ui- 
, ta con apposite gru, alla per¬ 
fezione, senza che l’acqua 
nella cisterna venisse mossa.. 
Infatti, durante tutte le ma¬ 
novre. un tecnico della Be¬ 
lardi. ha costant«nente vigi¬ 
lato che il < pélo' dell’acqua » 
non subisse increspature . o 
movimenti. Una operazione 
eséguita al rallentatore, con 
tutte le dovute precauzioni 
che dovrà essere ripetuta sul 
piazzale del Campidoglio per, 
spostare la statua dal basa¬ 
mento in marmo e caricarla 
sullo speciale rimorchio. 

. La data di trasferimento, 
prevista per la seconda deca¬ 
de di novemtK-e, è slittata 
nuovcuiiente poiché la com- 
missicme tecnica, nominata 
dal Comune, ha voluto verifi¬ 
care alcuni controlli già ese¬ 
guiti, in particolare sull’as¬ 
setto statico e sulla distribu¬ 
zione dei pesi. Esami e rilie¬ 
vi anche di natura scienUnca 
che hanno confermato ancora 
una volta la necessità di un 
rapido intervento per blocca¬ 
re la corrosione del metallo 
determinata dagli agenti at¬ 
mosferici. . 

< Elementi di preoccupa¬ 
zione — ha sottolineato il 
professor La Rocca — esisto¬ 
no, ma nel corso delle ricer¬ 
che e delle analisi che ab¬ 
biamo eseguito non sono e- 
mersi altri ” guai seri ” per il 
momento ». I perni di so¬ 
stegno. secondo gli accerta¬ 
menti'di laboratorio, sono le 
parti metalliche che mag¬ 
giormente hanno risentilo 
dello < smog ». Presentano 
ossidature rilevanti e forse 
verranno sostituiti. 

^ La statua di Marc’.Aurelio. 
una volta completamente re¬ 
staurata e < preparata » a 
sopportare gli agenti atmo- 
sferict e la corrosione degli 
scarichi, tornerà al centro 
del piazzale disegnato da Mi¬ 
chelangelo. « Fa parte d^ 
” rapporto aureo ” — ha pre¬ 
cisato li professore La Rocca 
— voluto dall’artista proget¬ 
tando tutto rinsieme. Sareb¬ 
be impensabile non ricollpca- 
re la statua al suo po^: 
Michelangelo parti proprio 
dalia ” base-cavallo ” per i- 
deare la sistemazione della 
zona ». . 



' Eccola qui via del Foro, - 
una barriera d’asfalto « di . 
selciato « finto antico y».si~ 
stemata proprio ■ in mezzo a 
spezzare e- dividere quello che 
era unità. Cento metri di stra¬ 
da (anche sul nome non tutti 
sono d’accordo:' qualcuno la 
chiama via del TuUiario, qual¬ 
cun altro via della Consola¬ 
zione e le guide turistiche del¬ 
la città'gli danno l’appellati _ 
vó di via del Foro Romano, 
perchè domina còme un ter¬ 
razzo il grande complesso ar¬ 
cheologico) messi li inutil¬ 
mente, stupidamente in una 
epoca in cui- i monumenti si 
diceva di amarli e invece li 
si interrava. Una operàzionè 
di restauro, insomma, che 
non durerà molto e costerà, 
in tutto, cento milionL 
A lavori ultimati finalmen¬ 
te torneranno alla luce pezzi 
interi di templi oggi sóm- 
thersi. Ma forse il risultato 
più grosso sarà proj^o - nel¬ 
la ricomposizione unitaria di 
una zona intera, sarà nel fat¬ 
to. che potremo vedere con 
uh solo colpo d’occhio e sen¬ 
za gradini o barriere U Ta- 


bularium il tempio dì Vespa¬ 
siano e-Tito, quello della Con¬ 
cordia. E riemergèrànno an¬ 
che i tratti delia vecchia 
strada che dai Fort saliva 'su' 
verso il Campidoglio eoi:suo 
percorso fatto di grandi la¬ 
stroni.' ; . ■ r : ■ ' V- : - : . 

Una operazione di * risana¬ 
mento urbanistico » • l’ha de- - 
finita il soprintendente Adria¬ 
no La Regina, piccola ancó¬ 
ra in sé. ma che avvia (e dà - 
U 'segno) una prospettiva nuo¬ 
va per finterà zona dei Fori. 
Se infatti - la « demolizione » 
di via del Foró'si farà subito, 
il sindaco Pelfoselli • ha an¬ 
che messo tra i piani del 
Campidoglio la chiusura di 
almeno una parte di via' dei 
Fori Imperiali (scusate il pa¬ 
sticcio dei norni) che certo 
avverrà in tempi'più lunghi, 
ma che esce dal piano delle 
idee per trasformarsi in pro¬ 
getto concreto ed attuabile. 

Qualcuno, scherzando, ha 
scritto che con questa « de¬ 
molizione » si apre nuovamen- ' 
te'l’epoca del k piccone 9 . La 
differenza è che questa volta 
va via l’asfalto e il calce- 


sttuzzo messo sopra aimonu- ' 
menti, • mentre in pasmto U ; 
piccone i monumenti ■ li- but -1 
tàva giù o, nel mìgliorè dei 
casi, li'hàscondéoa sòttò tér- 
ta. Una bella differen^ 'Peh- ; 
sate che negli anni'3Ó per. 
riportare alla luce.'una parte 
dei Fori nascosta sotto i vec- • 
chi quàrtieri medievali e ri-. 
riàscimmtali vènriéro imitati 
a 'terrà '‘palazzi e ^caseggUiti 
intéri, in tutió 5J00 stanze. 
La città pàgò' un, prezzo du- ' 
rissirno, rna jri disse. che' era ' 
■ servito a riscoprire . grandi . 
e fondamentali monumenti. ' 
tèmpli, palazzi, opere d’arte 
dell’età irnpériaJe e di quella 
repubblicana. \ 

—'Pàssaròno' soltanto 'pochi 
anni e, fatto ftnvmtarip di 
tutti i ritrovàménii, poliate 
nei musei tutte le opere « tra¬ 
sportabili ». tutto o quasi quel¬ 
lo che èra stato fatto riemer¬ 
gere venne messo sotto, la via 
dei Fori Imperiali, un retti- 
filo inutile realizzato.solo per - 
dare lustro ai fasti impeiiaU . 
del fascismo; per ,conferire a 
piazza Venezia (e sU suo bal¬ 


cone) una-m centralità •■che. 
non aveva. . ■. . • . : 

■ -.Qra pi ritroviamo con queir 
la strada che net, frattempo \ 
i.diventata una asfittica ar¬ 
teria sempre piena 'di maè-, . 
chine e intasata,' una grande ' 
via- che' ha 'avuto il compito ' 
infelice '^ far oonvergère.àn- 
cora- più - traffico - sul centro. 
storico, n progetto del Cam¬ 
pidoglio annunciato dal sin-, 
daco PetrosCtU porla di an¬ 
dare ad una chiusura arme¬ 
no parziale e- ad un lavoro ' 
di recupero archeologico e 
urbanistico. Certo per farlo: 
occorre superare molti prò- ■ 
blemi, primo, di tutti- qwtfOo 
della vióbilità ' e quindi . la- 
chiusura dei Fori Imperlali 
non si pone'come un proble¬ 
ma • del : domani immediato 
ma neppure come un piano 

« futuristico » Leonardo , Be- 

■ nevolo proponeva ieri suL 
m'CoTTiere ,detla Sera » di reor 
lizzare i collègàmenti est- 
ovest driniérno delle mura 
Auteliahe solianto attraverso ’ 
una e linea automobilistica» . 
che passi all’altezza di via ‘ 
Drusa e una destinata al tru- 


spàrto pùbblico che corre ben- 
go.i'btnari "del tram'fra via¬ 
le Aoentina.e'' via: Labicàna. 

: Altri :fnx>ee^ partano ddlà he- 
cessità.:di aprire pfima : di 
tutto'U cavalcavia ^swTApqrta 
■ antica, che. còngiunge' 'via 
Marco..'Poto é via Ciucia.' 
Ieri l’asséssóre al traffico. De 
Felfeè in una jsùa -dichiafà- 
mojM.invitdva ad evttàn ejù- 
ghe in avanti» affermando 
che. sui Fori Imperiali'transi¬ 
tano ogni ora - 4J00b autovet¬ 
ture.. ... , 

Sono problemi: e p reoocu- 
• pozioni .tutti:.da cetfm e da 
studiare tenendo.presenté .pe¬ 
rò una. cosa' fóndamèniale. 
La chiusura di questa stià- 
da eoi progetto 'ehunciàtó 
dal sindacò entra nei' campo 
detta fattfbUità reale; E poi 
a traffico rum è una e varia¬ 
bile indipendènte» non è tn- 
'sàmma U solo purtto .di rife¬ 
rimento. Tra ,monun^ti e 
ttutornobOi — diceva Arj 0 on 
Ttoi selliamo i.monurri^tL 

NEIiliA PCrrO; i 7 ia del Foro 
Romano tra U^Tàbmlarimn e 
la grande zona archeologie^ 


I cittadini della X circoscrizione protestano contro la società « CinMHtà 


che 

Anche gli studenti dell'istituto cine Tv in scippèrq per sólLecHM^ |» 'ràtifice d»n'«ccprcie;'già da toiiqsb pr«K 
visto - Cinquecentottanta stanze/ ventimila ' metri quadri mótilizzàti potrebbero servire alf intera colletthrifà 


Comprano le coso 
mó devono' pagare 
30 milioni 
arretrati di acqua 

Hanno comprato la casa e 
adesso, se non pagano trenta 
milioni di arretrati all’Acea, 
rischiano di vedersi staccare 
l’acqua. Sono 130 famiglie del¬ 
la Magliana che hanno acqui, 
stato gii appartamenti dalla 
«Gradara». una società di 
Andreuzzi. La società — no¬ 
nostante avesse usato l’ac¬ 
qua per i lavori — ha sem¬ 
pre evitato di regolarizzare 
il conto presso l’Acea. 

Adesso i nuovi proprietari 
hanno chiesto di -intestare a 
loro nome il contratto di for¬ 
nitura, anche perché la «Ora- 
dara» ha fatto richiesta di 
cessazione dell’utenza. Ma 1’ 
Acea gli ha mandato a dire 
che ciò può avvenire solo a 
patto che si paghino i 90 mi¬ 
lioni di arretrati. 


'f-' : 


Il ponto ‘ 
sui lovori ; : 
per lo strade 


• _ 


Ieri a palazzo Valentini, 
i rappresentanti della segre¬ 
teria CGIL<;iSL^tmi : della 
zona Pomezia-Ardéa-Nettuno- 
Anzio si sono incontrati con ' 
l’assessore ai lavori pubblici 
Lorenzo Ciocci. Nell’incontro 
è stato fatto' il punto 'dei ' 
lavori fino ad ora svolti sul¬ 
le strade provinciali è si è 
discusso dei programmi messi 
in cantiere dairamministra- 
zione. - - -- - . - 7 

tJna valutazione positiva è 
stata espressa dalle'organis¬ 
zazioni sindacali che hanno 
avanzato suggerimenti e pro¬ 
poste da apportara alla pro^ 
grammazione. 

Molti i progetti: tra i tanti’ 
queOo delia strada Velie* 
tri-Nettono e la slntitiiiniisain 
della pavi T B M it —l oll a dMla 
LaumUna. . -t - 


.. Gfi stvideiiti, deH'ìstitùto ci-: 
ne tv-hanno sospeso le atti- 
■ vità didattiebe fino a lunerfi 
’ e la gente del quartiere oc¬ 
cuperà la- sede - ddflsrituìà 
Luce (aW locati da tempo in 
^disùso). Con qóè^ manife- 
' stazioni si vuole protestare 
per. indugi «die la società 
« Cinecittà » frappone a sigia¬ 
re il- definitivo - accordo con' 
il Coinvmé. che sancisce'H 
passaggio dèi famnso istituto 
e ardiìvìo di cineniaU^afia . 
'alla decìmà Circoscrizione e 
all’istituto cine ty. • ? ' 

- Luneifi prossimo è la data 
stabilita dalla società. come 
- limite per. l’accettanone dd< 
Taccoffdò. A' ciò si è arrivaci 
dopo una lunghissima trattih 
Uva che ha già visto uria 
' parte dèi complesso passai* 
alla % circoscrizione, che vt 
ba installato alcuni suoi in¬ 
fici, come il comando dei vK 
gflì urbani; Da tempo è in 
sospeso ViftOiiao 'della parte 
rcitànte.- Una vècchia propa- 
^ del Comune era quelis À 
apere tutti gii cufici in caMt^ 
Ho di Ma Tàoemi M 
sane dì ■agatiini aU'MÉio 


, ' *-« *.r, ^ . 


<Mlo ^bilimento - Cinecittà. 
La omoniroa società aveva in 
un primo momento accettato 
— tanto è vero che.- come ab¬ 
biamo detto, una parte del- 
l’edificio è. stata occupata dal¬ 
ia circoscrizione. Poi, rniprov- 
visam^te. la società ba po¬ 
sto id’accordo un codicfllo che 
prevèdè * raffitto d(^ : altri 
locali. Un interrogativo: ràf- 
fìtto sarà reale o sìroboiìco? 

A qoe^ pimto per rofrii^ 
re ogni ^indugio, una etmmis- 
sìone composta daU’assessore^ 
cspitolino Celestre, più ì tee-' 
nid. ha ieri mattina effetuà-. 
.tO;im sopralluogo dell’area, 
di circa 20 mila metri quadri,- 
1 ^ dare una valutazione pa¬ 
trimoniale degli edifìci e l'ha 
sottoposta alla società. Questa. 
però ' si è riservata dì da¬ 
re una rispo^ é nt ro il proa- 
siino kmeiS. ' Di qid è nàta 
la protesta degH studènti « 
de! cittadini che in forme- 
d iv er s e sono passati a vie di' 
fatto, data la necessità prrs-.* 
sante utiliszare gli edìfid.' 

Da tempo, infatti, gli stiH 
denti dell’istituto cine tv la-^ 
vorano e studia n o in o«idiito-. i 

. V: 
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Un maresciallo della PS all’Ardeatino 




avvocato 




0 luì uccìde la nioglìo 

I vicini: « La picchiava in continuazione » 

: Pochi giorni fa la donna era ; stata ; 

- Sposati : dà 25 anni/con 2^ 

/ : n legale si è : cldiiso 
in una stanza - Subito dopò Fassàssino 
’ commissariato 

Non ; accettava l'Maa «falla : i^arazlona, ite -ucciso. la^ megllé. Lo ha fatto scogiiéndo pro¬ 
prio . lo'.siiKlto_ clol. legalo ctw }avrobbo -dóyut<>. trattèra.!là . loro pratica, in via Spadallari, alK 
Ardoatlno. L'uxoricida é un ; maroseiall.o -dì 5pubbUca sicurezza, Filippo Giacchi, di 57 anni. 
L'appuntantentò con là mogiio, Joiò Po Santis, ' 54 anni, ara .por lo 15,30 nello stùdio doH'av- 
vocato Pietro Paraino. Lui . si è preséntatò- con una decina di minuti di ritardo. Ha salutato 
li logalo, poi si è diretto verso la mogiio. Non ha ésitato un secòrtdo. Ha estratto dalla tasca 
ia- sua pistola d'órdinanza ed ha sparato tutto il . caricatore. La donna, saduta noj soggiorno, 
non. ha avuto nemmeno il tempo .di rendersi cqnto' di quanto stava succedendo! S’è acca¬ 
sciata sul divano,. morta. Il legale ha assist; ito sólo in-parte : alla scena. Terrorizzato ha 
chiuso-a chiave la porta di una camera. L'assassino, invece, è fuggito. Ma dopo poco ha 
deciso di costituirsi. E si è presentato al commissariato Cristoforo Colombo, raccontando 
ai suoi collcghi allibiti di aver ucciso la moglie. ' Giacchi : lavorava nella seconda divisione 
di polizia giudiziaria della questura centrale, in via. dì San Vitale. Lavorava neH'ufficio del 
dbttòr • Luongò. Ma nessuno , ' ’ ' . \ ’ 


dèi suoi coUeghi se la sente { 
«h parlare. Al telefono non 
rispondono, dicono, di non co- 
òcfSceTÌo: In questi giorni il 
ipareisciàllo era in licenza, 
fórse' proprio per portare a 
tèimine. lè pratiche della se¬ 
parazione. Non rie aveva par¬ 
lato con nessuno, nessuno po¬ 
teva immaginare la sua vo¬ 
lontà omicida. Ma delle con- 
.tihue - liti,' >e '.delle -percosse 
contro la moglie, ne palano 
i vicini^ ; li 'udivmiò litigare. - 
. Una coppia sposata da qua¬ 
si -25 anni.- con due figli di 
23 ; e' 17 anni. Vivevano '. in ' 
un appartamento di via Nan- 
sen.4. Continue liti, dissapori 
che avevano costretto la don¬ 
na ad interrompere definiti¬ 
vamente il rapporto. « Non 
p» colpa sua — dicono i vici¬ 
ni Lei voleva addirttura 
ritcomare a casa .dopo che lui 
l’aveva cacciata, pochi gior¬ 
ni'fa.' Se n’erà andato anche 
iL .iiMggiore ,>10 diie, figli, 
Gianni, ili' un perisionàto’ <ii 
suore. E è scattata la 
vendetta fòlle. L’ha uccìsa 
con sei .colpi. - ^ 

'* - Pòi ha preso l’àuto e si è 
Kcato-àl >'«rommissariato- più 
, vidno. J qdello di .Crìstòforo 
' C^ihib^V competente pe^ 
rìtoriò. L’ha interrogato a 
lungo il .cèmmìssario -Bassi, 
che - lo. .oonoecevà . peitonal- 
inénte. . |h^ al magisira- 
to; 'Bd : intervenuto an^ 
il. 'dottoir. Melìaco, .della . squa* 
<Iz«'oiBickii ddla* questura. 
L'nqDiò .''ha detto die, npo 
aimAiié; potuto àcóettàre la 
dedòm dd .divoiriéio.- ; ; < 
.'ifa ^ nello stafade . «fi ida 
Naiùe;^-. dove vìveva la cop¬ 
pia. M yicìrii scjsterigoDo. che 
la'' ooliià; -cra- soltanto sua! 

« L’qltinia lite — .dìcnw. ^ 
riMtfe a dkaneOK^ JiU. m 
to’, spessò - U VMmÒvamòV grir 
àmsi poriieèa ddk» stà¬ 
bile' eni àtehe èmìda' pei^ 
naie «feDa òttima, raccoglie¬ 
va i suoi sfo^ per le per- 
cqax .e le crnitinue. minacce. 

« Era fissato — «lice la don¬ 
na — che lei lo. traesse. Fi¬ 
guriamoci, una. donna coinè 
qtidia, die per la fàmigUa 
era disposta à tutto. Aveva 
però patirà del marito. c«nrie 
se prevedesse «piéDo che po¬ 
teva sócoedete ». .. 


A MOsfacciaÉO il 


Si ero ustioadto glocoodo eoa ua trattore 

Un 

muore àF S^t^Eàgefiiò 


. La sua fibra debolissima ' 
non ce Tha fatta: dopo uria 
settimana di agonia, , è mòr¬ 
to.' l’altrà sera al SarifÉuge- 
nio il bambino di otto anni 
che era stato trasportato da 
Avellino a Roma «tol corpo 
semicarbònizzato. Inutili so¬ 
no stati i tentativi dei sani-' 
tari del nosocomio: il picchiò 
non ha mai ripreso conoscen¬ 
za e l’altra notte si è spento. 

11 bambino era stato por¬ 
tato, in ambulanza/ al San¬ 
t’Eugenio, dall’ospedale di 
Avellino. H piccolo. Infatti, 
si era ustionato, giocimdà nèi 
terrexil, «U proprietà déd. pa¬ 
dre, ndia ,eampagrià. attórno 
alla città campana. Dieci 


giorni fa, il plccoto si era 
awlclnàto' a im trattóre. Pas¬ 
sando sotto le ruote si èra 
bagnato di carburante. Cosi 
è 'bastata una scintilla sca¬ 
turita dal motore che aveva 
messo in moto perché il suo 
corpo si trasformasse In una 
torcia. H padre del piccólo 
si è subito accorto di quello 
che,stava .accadendo e. dòpo 
aver spento alla mèglio ie 
fiamme, ha trasportato il f 1 - 
^lo all’ospedale di ' Avellirio. 
Nel nosocomio campano però 
non ci sono adeguate strut¬ 
ture. Cosi i sanitari, «jualche 
giórno fa haniK) deciso di 
trasferirlo a Roma.. Ma è sta¬ 
ta una. corsa inutile. 


ÀI lorgo di La Spezia dopo 23 giónil 

Trovato il terzo^ ' 


' -7 Lo hanno travato ’a-'tiedlci 
n^lla... «lana : costa -ligure, 
quasi «tL^fironto'g- Lé-Spcaida. 
Do^ - (dttè :^'v»ti- gkani ; il 
oozjio «li GHòvarinl .Coél^ 
uno «lei tre péeimtosl'Ldi- Plu- 
ml«rinó riuiiil.Ih .lòàzé ^sààrte- 


capi ‘di abbi^famento, .dw 
oorrispcriuìevano a quelli cito 
indossava Giovànni Ctàlesl. al 
moménto dèi naufragia ' 

. .81 oondiide cori la trage- 
«lia della-pUotina di Ptunri- 
ciha Giovanni Collesi, insle- 


^ 28 -;pttobre,4.èi nhloÉato. nto Oelsòinlno Steri' e 


A scòprtilò sono stati -'^ óc- 
cùpariti uno. Kjnlliha 
che si stava ^otrigèniiD. vesso 
R porto di La Spòial^ Via'ia- 
dlo è stato dato 'TaOanne e, 
subito dòpo, smiio ‘antvittè - |e 
motovedette : «iella'"Cairitiu^ 
tià «li ; porto é una’ squadra 
dei vl^l dei fuoco pér il re¬ 
cupero'deRa salma: 

Sul momento non era sta- 


statiVM . oc- 'CRIdo Bracale, «stanò saliti, a 
bti Kìnllina btinio «M' plooòlo caUriàto a 
gèndo-vesso motóre per una «battuta» «li 
erial'Vlà/ra- pèsca. Li avevano visti peutt- 
TaOanae e, té: «la Fiumara Grande • la 
rimdvittè |e iriattina di znarte«ii 28 ottó- 
a':CBirità>^ brè. Avevano détto che sareb- 
ma’ sfjnadra bero andati a ziritiacciaxe le 
eo pér il re- ieri . che la èesu prima erano 
riu state kmo rubate. -Da «iuel 

lon era sta- momentò non ri ebbe più no¬ 


to possibDe i«lentificare te Uria dri .tee. pensò ad ima 


vittima, «late le condizioni in 
cui era ridotto U corpo' dopo 


aggiessipne.in-znaià da par¬ 
te, ili'«juàlcbe pescatore, riva-, 


venti gtoml di perinànenza le. e'te storia. pea:‘ un po* si 
in a<Xitià' é demo che aveva Unse di « giaUo ».' Ma dopò 1' 
peremso cénUnalà di ' chilo- aatopsta sul etnrpo dei primi 


metri alla - «feriva ' tn mate. 
Traacosse alcune «ne, però; è. 
stato posribUe - ricollegale al¬ 
cuni tratti Kxnatici ^a. certi 


«liie che'furono:trovati a-lar¬ 
go di. Focene^ «joesta Ipotesi 
svanL Fu accertato.- Infatti, 
che. i due mozlrofw annegati. 


dojqri'e tripli tursi per le naMns 


H padrone Viòla Facendo : 
nim dà T focali alla scuola 


U iocicià «KiQmIIo», Mwei i t i re , rwì fci consapaia la docBÉcnta- 
dnae li trilMle - So hni aìi a profYiiDria- cai racoardo del tmmm 


ne «n esteeriio «iisàgio. Come 
«la tfànpó la ge^ «lei «juartìe- 
ré ha bnegno di spazi ampi 
per : 3 centro poiivalenle zo¬ 
nate* per gli unici drcoscri- 
zìonalì;. Anzi, da' ^tie sette 
ihesi una porte dei focàii so¬ 
dò stati, tranquìllamenté uti¬ 
lizati dai;' dttatiini. Matto 
trarxiuillairiente. .irifatti, la ifi- 
rerione «iella sockqà « Cìne- 
«rittà » ha-còricesso le diìavi 
per aocedteé alle stanze. Ma 
ultiroanierite le ha . rìfìutate. 
adfiuccndo come pretesto -3 
raggiunto accordo, con il .Co¬ 
mune per racq u ò sis fone <id- 
rnitero Istìbito.- Pòi sono ar¬ 
rivati, come' una.dtiocia fred- 
àa, Tindugìo e il. li mpnreg 
giamento a «iare ima «fcfìai- 
tìva. rispósta. 

‘ Oggi una «felegazfone. di cit¬ 
tadini si rec h erà dal signor 
Pronti, uno de^ amminislra- 
tori della società, per ottene¬ 
re quante prima, sente aspet¬ 
tare haiedl, la .«fenidliva noti- 
^ «IriÉi’acisatife. Nel caso «fi 
rispetta negativa Vaeeagìuió 
ne di alcuni foeaU sarà cm: 
tftraàta n’ tampa tedetente- 


Nrftt 


; dolls vills 

;/•'/. «>:Ssrijrt';:i. 

Sono àbucati dal buio e han¬ 
no sparato, n guanMano «iel¬ 
la villa di Senya (l'ex im»- 
glie «fell’èx' scià «Mllrim) è 
stato ferito, ieri sera, in dr- 


. Erano orca le 20,30. Franco 
ApoOoni. che insieme alla 'mo- 
si prémle cura «fella lua- 
sòeàa reridena di Soraya. in 
via Appia Pignatefli 440, è 
salo richiamato att’esterno «lai 
latrare dei «xuiL Ha fatto ap¬ 
pena in tempo ad uscire: dal 
baio seno sbucate due o tre 
puana « «Mia loro «llre zi o- 
ne sono partiti diversi colpi - 
dL anaa;da fuoco. Apoltam 
è - tttto ; roggwnto da «lue 
p rel ctti i.’ uno alla spalla e 
uno al braccio sndstro. . 

' E* state ric overalo al San 
GiovaiaiL < ' 


■> M- ngasri ^ ifelte s cae la me- 
«lia RuffinI di Mootacclano 
hanno «Urttto allo studia^ 
hanno il ètettto di eritàrè i 
«loppi e tripli turni. B «ille¬ 
si fino a' qualche aèttmoa- 
aà fà, en un obletttvu póo-' 
aiMle e vicino. Bòa era si è 
alfontanato per if «ttmego 
della aocfotà « RaffaeDo » ad 
oceettare le procedure faól- 
mentari con <sù 11 oemtteio 
di quartiete rtascirebbe aa 
affittare il suo stabile di ptaa- 
te ifelU Beata Vagine dèi 
Calmelo. Da tempo questo 
edificio é vuoto e imttllizte- 
te e da tempo il oUBritaio 
m «juanfere lo ha indiridna- 
te coBse ana qateiiout tnoi. 
ntosìa per àDogglarvl It ctàa- 
tt'dttla mèdia, in attcM cno 
la marra alà cootralta aa'iar 


dtt ctttadìnL m queste tevu- 
re di rioorea. tn qqesto ttar 
lairouratico verso' la toimsKt- 
ne «feUó ttabUe- di p rept l e te 
dttta aoelctà «Rafrattlo» gn 
•bttàntl di «Mostoectano» 
sono Stati alatau dà tante io 
outefltà eomonalL da ^ ao- 
s Bsee rm tl cmiiprt e n tl In ma¬ 
teria . di odlUsla ■ s eel aa tfea. 
per giungere quanto p r lnw i 
o nel modo più ràttunote 


poesfbOe ad un aoeoedo^emi 
1 .proprieUri «lei palaiaa 

La documentaztone n eeeo 
sana alte locàstone doveva 
essere dqioritata dal dirigen¬ 
ti drila «RaffaeDo» entro B 
ai novemiire 'presso la ean- 
ceDena «tri Tribunato Ma 
eoe ima dztìsìoae Intempe¬ 
stiva, quanto inoppor tun a, 
hanno revocato la dedstaae 
mandamlo per aria tatti 1 
p ro ge tu . DI fatto eosl st af¬ 
faccia nuovamente per 1 m- 
gassl «Il Mostaoelano lo spet¬ 
tro «lei doppi e tripli tomi. 

Tettavte la gente «fel quar¬ 
tiere non si arrende. La bat¬ 
taglia per redOlria sbolaatt- 
ea. Jnbdata già da molto tetn- 
p o ec he'ha avuto un primo 
ilsanatu.— queOo apfomlo 
della decMóne «Mia coe te a- 
ttoQO della nuova' scuola Ih 
un tcRcno meato a diaposl- 
sttme dalia ooUettlvttà ^ 
non si aneSterà di fronte al¬ 
le pnaaa dtffìooltà. B già tl 

McaU dtt palazao di piaste 
dtì Carintto. 
Ilei frattempo non resta al- 
tto da fa re che aspettare il 
M- nevesnbre e vedere se te 
Mcleta «RaftacOo» peisiste- 
rà ntt proprio atteggLainen- 
te- eatnaitonfoUoei. • 


ir-',.'.'.'...*- .i.-, , -L-. 
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Regi cfne: si elegge l'ufficio di presidenio del l'assembleo 


Oggi in consiglio i partiti 
discutono il riimovo 
deirintèsa istituzionale 


La De non firma raccordo - Anche il Pdup dice no ma voterà 
Di Bartoloi^eì ‘ - Importante riunione della. giunta di sinistra 


stamattina 11 .Consiglio re¬ 
gionale torna a. riunirsi. Sei 
giorni dopo rinsedlamento 
della nuova giunta di sini¬ 
stra. Con la lunghissima cri¬ 
si di governo ormai alle spal¬ 
le. Risolta. Oggi Tassembleà 
della Pisana elegge il suo 
ufficio di presidenza. Si tràt-' 
ta di scegliere il presidente, 

1 due vicepresidenti e 1 tre 
segretari. Quelli adèsso In ca¬ 
rica sono infatti dimissiona¬ 
ri. SI. era deciso cosi, il gior¬ 
no stesso della loro nomina 
p.rima , delle ferie, estive. Il 
presidente DI Bartolomei ’ 1’ 
aveva rlòordato più •. volte. 
Avrébbe « lasciato » ^ appena 
fatta la giunta. Data una 
soluiidone alla crisi di gover¬ 
no, 11 mandato deU’ufficlo di 
presidenza scadeva. Si sareb¬ 
be dovuto eleggerne un altro, 
non;più provvisorio. 

Il momento è arrivato. Sta- 
ihattina' l 60 consiglieri vo¬ 
teranno per le ; sei cariche 
direttive dell’assemblea. In¬ 
sieme, In aula, . si discuterà 
deU’intesa Istltuilohale, rac¬ 
cordo firmato nella scorsa le¬ 
gislatura dal partiti demo¬ 
cratici. Stavolta la De — 
:come aveva annunciato ^— 
non cl starà. Non. sottoscri¬ 
verà Il rinnovo deirintesa. 


.1 gruppi politici della mag¬ 
gioranza, di sinistra. (Pei, Psl. 
Psdi. Pri)'hanno proposto al 
de di assùmere di nuovo la 
guida dell’assemblea. Ma lo¬ 
ro', hanno. detto no. Dopo 
averla tanto sbandierata con 
un rapido dietro-front cl 

- hanno ripensato. Patta la 
nuova giunta di sinistra, l’in¬ 
tésa - istituzionale" per i de 
ha perso U valore che aveva. 

■ In previsione della s^uta 
di stamattina, ieri. pomerig¬ 
gio, nella sede della Regione 

■ in piazza SS;. Apostoli, si so¬ 
no svolti, due Incontri. Il pri¬ 
mo, alle 17. tra 1 quattro del- 

■ la, maggioranza., Più tardi, 
dalle sette di sera fino alle 
nove passate, allargato alla 
De. al Pii e al Pdup. Du¬ 
rante questa riunione i de 
hanno appunto, ribadito il 
loro no. Non .firmeranno 1’ 
intésa . Istituzionale. Ma non 
sembra, tuttavia, , che lò scu¬ 
do cròisiato presenterà • per 
la carica di presidente del 

- consiglio un suo candidato 

«di bandiera». Probabilmen¬ 
te.! de si asterranno votando 
scheda -bianca. , 

.^jlna posizione ana loga --- 
anchè'se, evidentemente, coti 
motivazioni in tutto diverse 
— terrà il consigliere Beppe 
Vanzi del Pdup. Il suo.par¬ 
tito ha deciso di non votare 
l’Intesa .Istituzionale, ma da¬ 
rà il proprio appoggio alla 
candidatura DI Bartolomei, 
sulla quale confluiranno gli 
altri , gruppi. Noi n<m si^o 
disposti :a fare patti istitu¬ 
zionali con la De — ha detto 
yanzL ta - scelta del Pdup, 
pero, non appare molto cpm- 
prenslbile. Di fatto. Il par¬ 
tito di unità proletaria si 
tirà ’ fuori dal rinnovo dell 
accordo Istituzionale. proprio 
nel momento in cui su una 
posizione di rifiuto c’era, iso¬ 
lata. la sola Da: 

• Ma cosa c’è dentro questa 
Intésa istituzionale? 11. d(»u- 
niento approvato durante 1 
'incontro a setté .da Pel Psi, 
Psdi, Pii e/Pll.non è più 
Jurigo. di-.un paio di cartel¬ 
la Comincia' concima spe¬ 
cie dì preméssa. 1 gruppi fir- 
mata'ii sìffermano" Che' la elè- 

' ■ zione degli organi consilia¬ 
ri è .una fase diversa ..e au¬ 
tonoma dalia nòmina della 
giunta. L’intesa 3 istituriona^ 
Je’ ilon va ricollegata a pat¬ 
ti di maggioranza o ad è c- 
coidl. prògraminatici. Indica, 

• ini^ca la volontà , comune di 
rafforzare il ruolo istituzio¬ 
nale della Regiona Rispet¬ 
tando le differenti colloca¬ 
zioni in aula, di maggioran¬ 
za e di opposiziona •, 
n testo dell’intesa, poi, fis¬ 
sa cinque oblettivL Eccoli 
1) Difendere lordine demo¬ 
cratico contro le trame ever¬ 
sive; 2) ■ Potenziare il ruolo 
e la iniziativa dell’ente re¬ 
gionale; 3) Realizzare a pie¬ 
no lo Statuto regionale; 4) 
Riaffermare 1 compiti dell' 
assemblea; 5) Rispettare la 
scadenza del' 3Ó novembre 
per approvare la variazione 
del. bilancio ’80 e del 31 di- 
cenibré per votare quello "81. 

Su questo punto ài è già 
nùssa la giunta. .Appena e- 
letto, la sera stessa, il nuo¬ 
vo esecutivo ha approvato 

' ' l’assestamento del bilancio 
•80. Ieri, ha tenuto un’altra 
riunione. Una riunione lun¬ 
ga, approfondita, fmportan- 
ta che ha affrontato nume¬ 
rose questioni. In sostanza, 
è stato preparato un nutrito 
l^gramma di lavoro e di 
impegni ravvicinati. Vedia¬ 
mone alcuni- La giunta ha 
deciso di consultare le orga¬ 
nizzazioni più direttamente 
interessate ai problemi dello 
^viluppo r^ònàla C’è, in¬ 
fatti in vista un appunta¬ 
mento slgnificativor il 25 e 
26 del mese, a Palermo, si 
Hunlsce la commissione del 
Parlamento europeo sulla pò- 
litica fegionala 
* Ecco altri "punti della riu¬ 
nione di ieri, della giunta; 

3 Interventi a favore della pic¬ 
ela e media industria, del- 

- l’arti^anato, del turisma . 


Battuto, 
la DC 
tento di 
boicottore 


Battuta in aula, nonostan¬ 
te l’alleanza con I fasciati, 
sconfitta ’ nei dibattiti con la 
gente, la OC non ha rinun¬ 
ciato a boicottare ^ l’attività 
della giunta provinciale. Co¬ 
si lo scudo crociato di palaz¬ 
zo ValentinI, per la prima 
volta da quando esiste l’ente, 
ò ricorso al comitato di con¬ 
trollo chiedendo che venis¬ 
sero « invalidate > alcune de¬ 
libere. Con tanti saluti alla 
■autonomia decislonala» dal- 
ramminlstraziona eletta da- 
mocraticamente. 

Le delibere che I consiglie¬ 
ri DC vorrebbero far annul¬ 
lare riguardano l’istituzione 


di un centro di animazione 
che dovrebbe sorgere al par¬ 
co della Caffarella, riguarda¬ 
no la nascita di 20 centri cul- 
. turali di circoscrizione e la 
formazione di un parco di¬ 
dattico a Nazzano. E’ ovvio 
che dietro l'Isterismo dalla 
OC cl sono grossa forza che 
ancora non si rassegnano al- 
l'utilizzazlone pubblica del 
parco della Caffarella o alla 
diffusione di massa dell'Istru¬ 
zione. che di fatto « penaliz¬ 
za > le scuole private. Ognu-, 
no. compresa la Democrazia 
cristiana, è libero di sceglier¬ 
si gli alleati che vuole. «Re-' 
sta II fatto però — coms ha 
sottolineato II compagno 
Marroni, vice-presidente del¬ 
la giunta provinciale — che. 
questa è una manovra poli¬ 
tica che tende a ■ svuotare » 
la funziona dell’anta Provin¬ 
cia. E questi fatti dimostrano 
come la DC non sappia e- 
non voglia accettare la rego¬ 
la dal confronto democra¬ 
tico». 



La « Massey » annuncia un nuovo ricorso alla c assa integrazione 


Da Marc’Aurelio 


a Kandìskìj 


La fila arriva spesso fino 
alla statua del Marc’Aurelio. 
Tutti i giorni c’è una lunga 
coda (e ne vale la pena) 
per le 43 opere di Kandiskij 
esposte in Campidoglio. La 
mostra — allestita con tele 
e acquarelli che provengono 
dai musei sovietici — sta ri¬ 
scuotendo uno straordinario 
successo di pubblico. E' anco¬ 
ra presto per fare bilanci, 
ma la grande sala del museo 
allestita per ospitare le tele 


del «padre deirastrattismo» 
diventa troppo piccola per 
accogliere tutta la folla che 
vi si assiepa. Un solo dato: in 
soli due giorni sono stati 
venduti circa quattromila ca¬ 
taloghi 

■ L’esposizione rimarrà aper¬ 
ta fino al 6 gennaio, n bi¬ 
glietto d’ingresso costa no¬ 
vecento lire. La domenica 1’ 
accesso è gratuito. Il sabato 
la mostra sarà aperta fino 
aUe 23. - 



i soidi dalla 


« 



» 



il lavoro al Nord 


La multinazionale ha avuto 15 miliardi di finanziamenti - Si è rimangiata un 
accordo col sindacato, nel quale si impegnava a sviluppare l’occupazione al Sud 


Dal Sud al Nord. Anni di 
lotte, di scioperi, di trattative 
sono stati annullati con un 
« telex »: pochi giorni fa la 
direzione della Massey-Pergu- 
sòn, una multinazionale a 
capitale nord-americano, ha 
comunicato alla Firn che la 
produzione di trattori da A- 
prilla verrà spostata ad altre 
fabbriche,' sempre del grup¬ 
po, nel centro Italia, nel sét- 
tcntrione. Così, . con • poche 
parole, il colosso del settore 
si è rimangiato quanto aveva 
sottoscrìtto neanche un anno 
fa in una intesa firmata alla 
fine del '79, la Massey si era 
impegnata a spostare parte 
della produzione, oggi dislo¬ 
cata a Reggio Emilia e Co¬ 
mo. nella provincia di Latina. 
Il processo di ristrutturazio¬ 
ne si era appena avviato, 
quando l’altro giorno è arri¬ 
vato il telegramma della di¬ 
rezione. Si ricomincia. tutto 
daccapo. 

.Non solo ma. visto che ìa 
produzione di « macchine 
movimento terra» (ruspe, 
per intenderci) è stata ab¬ 
bandonata da tempo, non si 


sa bene che fine debba fare 
la fabbrica di Aprilia. Forse 
la Massey la vuole chiudere’/ 
E se queste fossero le inten¬ 
zioni. il governo, che nel giro 
di quindici anni ha regalato 
quindici miliardi (f/a 1 finan¬ 
ziamenti a fondo perduto e 
quelli a tasso agevolato) non 
ha nulla da dire? Per oxu, 
comunque, la multinazionale 
cl è limitata a dire che « sarà 
costretta a mettere in cassa 
integrazione un buon numero 
di operai ». Non ha specifica¬ 
to quanti, ma il sindacato si 
è fatto i suol calcoli « una 
attenta lettura del documento 
aziendale — è scritto in un 
documento diffuso ieri — cl 
dice che saranno almeno 
duecento l lavoratori interes¬ 
sati al provvedimento». 

.. Duecento che dovranno an¬ 
dare, in.tempi brevi. In ca-ssa 
Integratone, e ohe si vanno 
ad aggiungere ad altri trecen¬ 
to, già oggi sospesi dal lavo¬ 
ro. Il tutto avviene in una 
provincia « disastrata » dal 
punto di vista economico; cl 
sono i casi della Vianlnl, 
I(X. Miai, Mlstral, ESB, 


« IBP », della « Frlne ' Fa¬ 
shion » e di altre decine di 
aziende che mettono in di¬ 
scussione almeno diecimila 
posti di lavoro. 

E, ancora, la « fine » della 
Massey di Aprilla rappresen¬ 
terebbe un brutto colpo per 1 
piani di sviluppo - agricolo 
nella zona. Senza macchinari, 
e senza un’assistenza tecnica 
come quella che ■ dovrebbe 
garantire la Massey, tutto di¬ 
venterebbe più difficile, più 
generico. Ecco perché il sin¬ 
dacato ha deciso subito la 
mobilitazione non solo nella 
fabbrica di Aprilia, ma in 
tutta Italia, nel cinque stabi¬ 
limenti dèlia Massey. E ieri 
nello stabilimento a quaranta 
chilometri dalla capitale si è 
svolta un’affollatissima as¬ 
semblea, nel corso della qua¬ 
le è stato denunciato che la 
muitlnazionale , appena qual¬ 
che settimana fa aveva, no¬ 
nostante una difficile situa¬ 
zione finanziaria, escluso il 
ricorso alla. cassa Integrazio¬ 
ne. I iavoratori hanno anche 
deciso di riunire subito il 
« coordinamento nazionale ». 


Alla Voxson 
assemblea 
con il Comune 


L’impegno dei Comune per 
risolvere la vertenza Voxsccu 
Su questo tema si svolgerà 
domani, alle 10, nella fabbri¬ 
ca elettronica della Tibur- 
tina un'assemblea dei lavo¬ 
ratori. Parteciperanno 11 sin¬ 
daco Luigi Petroselll il vice- 
sindaco Alberto Benzohi e 
l’assessore Olivlo Mancini. 
L’appuntamento è nella sala- 
mensa deU’azlénda. 


L’Incontro è stato indetto 
dal consiglio di fabbrica. L’o¬ 
biettivo è di creare un fron¬ 
te di lotta, in tutta la città, 
capace di imporrò al padro¬ 
nato scelte concrete di risa¬ 
namento. Gli operai della 
Voxson sono In lotta da me¬ 
si. La fabbrica è tutta in 
cassa integrazione e la prò- 
duzlcfie è bloccata. 


Aldo Grillotti è stato legatò'e minacciato, il suo studio buttato all’aria 


Irruzioiie dal mèdico: <lion devi dare morfina^ 


Anche un piente che si trovava nei locali è stato imbavagliato -Ùn episodio oscuro - Due firme: «c squadre anti- 
fasciste » e « gruppi organizzati » - Il sanitario è sotto inchièsta per le ricette, ma da luglio non cura più tòssico- 
dipendenti - « Abbiamo colpito uno spacciatore » hanno detto gli aggressori - Una miscellanea di slogan sili muri 


La FgcI: le schedature 
Vanificano un lavoro 


che dura da anni 


l^richiesj^. dijsQnpajereJ 
horm Tlér tosslcodipéndentl, 
avanzata dalla Procura alle 
unità sanitarie, continua a su¬ 
scitare reazioni e prese di po¬ 
rzione polemicha La federa¬ 
zione giovanile comunista di 
^ma. in una nota, scrive che 
heU’iniziativa dei carabinieri 
e del giudice Fiasconaro si 
«ravTdsa ùn palese twitatìvo 
di vlflilazione della legge 685 ». 
«Non intendiamo con questo 
— prosegue il comunicato — 
accusare di malafede il giu¬ 
dice Fiasconaro, quanto ri- 
ohiamàre l’attenzione sul dan¬ 
ni che tale provvedimento ar¬ 
reca -nei confati di chi — 
con tenacia e dedizione — si 
sta battendo da traipo con¬ 
tro il dramma dell'eroina». 

■ a Con il provvedimento del¬ 
le schedature 1 tossicodipen¬ 
denti si rifiuteranno di usu¬ 
fruire delle strutture pubbli¬ 
che t^r . terapie di dìsriefa- 
zicnò; 1 medici, non daranno 
più il loro importante impe¬ 
gno in .questa battaglia; una 
prospettiva assai drammatica 
-si aprirà di fronte a qutile 
ìniriative sperimentali (oo- 
me le cooperative ' Magliana 


V a -' 


!8p. ’80)i«he.-già 

fatlooèamente sonp >.costro(Ìe 
a mudvèrsi per. 1.'numensì 
ostacoli che incontrano nel 
loro cammino (decreto Anla- 
si. per esempio). - — - 

Sulla questione oianni Bor¬ 
gna, capogruppo dèi PCI al 
Con^gUo regionale, ha rivol¬ 
to tm'interrogazione urgentis¬ 
sima all'assessore alla Sanità. ; 
Nel documento si legge: «Pre¬ 
messo che il comando dei ca¬ 
rabinieri dtì nucleo" antidro¬ 
ga ha chiesto alle ULS ro¬ 
mane di fornire dati e nomi¬ 
nativi dei tosslcodioendenti in ' 
trattamento . teraoeutico. il 
sottoscritto — afferma l’tnter- 
rogazione — chiede quale ^a 
la valutazione della Giunta 
sull’accaduto e se vi sono sta¬ 
ti rapporti con la Pro c ura del¬ 
la Repubblica ai fini di perve¬ 
nire ad un chiarimento». 
Linterrogazione. prosegue ri-, 
volgendo im’altra domanda: ! 
« Come si debba proiedere 
per favorire il corso della 
giustizia, senza abbattere ^e 
basi necessarie per promuo¬ 
vere tm legame tra tossicodi¬ 
pendente e servizio sahito- 
rlo». 


Tenta il suicidio : 


« non danno più fiale^ 
non so cosa fare » 


-^.«Le^4iy9|a$ier.iKKi -:daimo più morfina,^ io 

un alb/ó 

' òodipendénte ' tia tentato- di « smettére ^ in inodo ' àtirdoié. ' 
Alberto Meneghelli. 28 anni, s’è gettato ne! Tevere da Pon¬ 
te Sisto." Ma poi non ce' l'hà fatto a lasciarsi morire: e ha 
nuotato fino aJl’Ispla *I1berinà, dove la polizia fluviale stava 
preparandosi a raccpgUerlo. La d^sione di buttarsi nel fiu¬ 
me l'ha presa quando - è arrivata un’ambulanza. L’aveva 
chiamata un negoziante.- dopo '• aver visto il giovane < bu¬ 
carsi ». Sul parapetto del ponte, i carabinieri hanno trovato 
il suo messaggio, dove « accusava > del suo suicidio le sfrut¬ 
tare sanitarie che non mettono più in oommemo la morflna, 
dopo il decreto di Ahiasi che ne permetteva l'uso terapeuti¬ 
co per i .to^comani. Ora è ricoverato all’ospedale «Fate- 
benefratelli » sotto osservazione. Per i medici, comunque, 
è fuori perìcolo. " . . • ^ ^ 

i Alberto non è certo stato il pruno a tentare il suicidio 
per colpa della droga.i: Anzi Proprio in questi giorni di 
«casi» ce ne sono stati parécchi, e non tutti sono riusciti 
à salvarsi ali’ulUmo momento, come Alberto. sera di mer- 
coledi. in una cella di Regina Coeli. un ragazzo di 24 anni. 
Riocanto Roberti, ha tentato di impiccarsi. Era in carcere 
per im piccblo furto. Non era la prima volta. Da anni si 
< bucava »... E' andato nel bagno, ha portato con sé un len¬ 
zuolo. lo. ha annodato alla finestra e ^ sul collo. Sono stati 
i suoi ccxnpagni di cella a salvarlo, insospettiti dai rumori. 
Hanno chiamato le guardie e lo hanno fatto accompagnare in 
infermeria. Le sue condizioni ancora oggi sono molto gravi. 

Pochi giorni addietro, in via Rossolino Pilo, un altro g-o 
vane Ha compiuto lo stesso gesto, con il gas. Ma per lui' 
non c'è stato nulla da fare. £' morto, dopo aver infìlato 
l’ultima siringa nel murov - 


« Non devi vendere la mor¬ 
fina»: pistola e spranghe di 
ferro in pugno, hanno legato 
il medico e il paziente che 
si trovava con lui, lo hanno 
: inlnacciato, .hanno sfasciato 
lo- studip,-buttando tutto per' 
atta e imbiattato i muri. 
Bottino: un orologio dà pol¬ 
so. Firmai «Squadre antifa-' 
sciste», scritto con lo sprày 
, nello ; studio. vMà U nome, ' 
< càmbierà nèUa ^'rivendiòaalo-'r 
^.ito,!t«leioitkia>cadt>«iivqiiòtik^i 
’ diano:gniiràit DrgùibBati>é( 
^Motivo ' (o' protèsto) dell’In¬ 
cursione: la morfina. E* la 
prima volta che un’azione 
di plcrólo terrorismo come 
questa entra nel campo del- 
Tassistenza si tossicodipen¬ 
denti un campo nel quale 
proprio In questi giorni - in¬ 
furia, là polemica e indaga 
la. magistratura. . - 
- n medico colpito, si chia¬ 
ma Aldo QrUIottl e il suo 
studio è in via Violller 112. 
E* uno del sanitari ragglxmtl 
da ' avvisi ' di reato dall’in¬ 
chiesta che il sostituto pro¬ 
curatore Fiasconaro sta com¬ 
piendo sulla «morfina faci¬ 
le », e sul traffico di mer¬ 
cato grigio-che le ha prospe¬ 
rato Intorno. Ma non si sa 
quale sla la sua posizione 
processuale; ' ' 

« Non la capisco quest’ag¬ 
gressione — ha detto lo stes¬ 
so Aldo Grillotti — io ormai 
ho in cura solo quattro ra¬ 
gazzi tossicodipendenti. 'Ne 
avevo molti di più fino a 
luglio. Ma poi plano piano, 
ho smesso di assisterli Non 
ce la facevo più, "ero sull’orlo 
di un esaurimento nervoso». 

. Allora è una «vendetta» 
di qualcuno dimesso troppo 


: bruscaihehte? « No — rlspon- 
. de Qrillòtti —. non credo: 

; non U ho lasciati std la- 
:strlco, Il hd aiutati finché 
ho potuto; Sono riinasto In 
buoni rappòrti con tutti Fol 
se quelli che i hanno totto 
: quesb’irruzione erano tossico¬ 
mani. mi Avrebbero chiesto. 
sicuro della droga », 

Per la .questura. è proba¬ 
bile che sia ! un attentato 
[edi natura politica». Ma lo 
>eplsodiò rimane oscurò, ah-v 
jche per U comportaménto 
i degli aggressori. ' Vediamo. 
Verso le 18,30 entrano nello 
stùdio di via Violller: « Brano 
quattro o cinque, maschera¬ 
ti; uno aveva la pistola, gli 
altri spranghe ». Buttano tut¬ 
to all’aria, legano con l’ade- 
sivo medico e paziente, pre¬ 
tendono l’orolo^o di Grillot¬ 
ti (volevano anche la fede), 
ma poi non cercano con ac¬ 
curatezza soldi o altri mate¬ 
riali che siano rivendibili 
nello studio. Sembrano agire 
a ‘ casaccio, e -■ sicuramente 
non sono professiònistl Gril¬ 
lotti gli dice di non avere 
il portafogli; e loro non con¬ 
trollano lieancha 
Sul muri lasciano scritte 
che sono una miscellanea di 
parole . d’ordine del terro¬ 
rismo: da « oiu>re ai com¬ 
pagni caduti», a «lotta ar¬ 
mata e, fìno a «no alla mof- 
fina ». Sembra un po’ troppo. 
Quando scalmano lasciano 
ima molotov che non esplo¬ 
da Nello studio firmano 
« squadre antifasciste », è 
nella telefonata che fanno 
più tardi al « Tempo » per 
rivendicare rincuTsl<me al au¬ 
todefiniscono invece «gruppi 
organizzati». 


Sciopero generale a Tivoli 


Tremila cavatori 


m piazza 


per il contratto 


Sono in lotta da tre mési, 
per il contratto integrativo. 
■Il padronato ha sempre ri¬ 
sposto «picche» èlle loro ri- 
[chieste e .i cavatori di Tivoli 
hanno indetto uno Sciòpero 
generale. Ieri mattina ‘ tutta 
la Zona s’è fermata. Dalla Pi¬ 
relli alla ^ Unicem-Piat, dai 
servizi - alla scuola, dalle pic¬ 
cole aziende alla cartiera. U- 
na manifestazione compatta, 
fòrte. Circa tromllai lavoratori 
hSLÌinb'Sfilato xUl’pónte Lùca- 
ino fino a Villalba, dove si è 
sVoltò 11 comizio è la mani¬ 
festazione conclusiva Tt -- - 
n sindacato è giunto alla 
decisione dello sciopero ge¬ 
nerale dopo le continue chiu¬ 
sure del padronato. Prima i 
«Signori delle cave» hanno 
rifiutato di incontrarsi coi 
lavoratml Poi dopo la pres¬ 
sione dei Comuni della zona 
e della Regione, hanno accet¬ 
tato di sedersi al. « tavolo 
della trattativa ». Nb nemme- 
no una delle proposte avan¬ 
zate dal movimento sindaible 
è stata accettata. Richieste 
sacrosante: la programma¬ 
zione economica ^r Tesoava- 
zione del travertino, ■una 
scuola-cantiere per la forma- 
deguati, garanzie per la salu¬ 


te del lavoratori, un incre¬ 
mento del salario di cinquan¬ 
tamila lire. Il padronato ha 
detto no a tutto, proprio in 
una zema dove lo sfruttamen¬ 
to, il lavóro precario, 1 morti 
nelle cave stanno assuméndò 
pìxtporzioni drammaticha 
La risposta dei lavoratori è 
stata immediata. Sciopero 
generala ma non da solì, in¬ 
sieme con tutte le altre cate¬ 
gorìe, con gli operai dellè 
fabbriche, con .gli studàiti, 
con' gli impiegati Solo, coh- 
l’unltà — hanno detto —si 
può vincere questa battaglia, 
se rimaniamo divisi, se si 
continua .con le piccole ver¬ 
tenze àzièndali non se ne «- 
sce. ■ ■ 


L'intervento di due rappre¬ 
sentati ' degli studenti e dei 
lavoratori delle altre aziende 
ha dato il segno di una unità 
che piano piano si rìcoeti- 
.tuisca Piero Polidorl segre¬ 
tario della Camera del lavoro 
ha sottolineato come questa 
dei cavatori sia una delle 
vertenze più dure, che ha bi¬ 
sogno del sostegno di lotta di 
tutto 11 movimento sindacala 
La posta In gioco, infatti 
non è soltanto l'aumento sa¬ 
lariale. ma la prospettiva di 
sviluppo -di un’intera zona. 


Incontri sulla « Crisi dai marxismo 


«Crisi del marxismo o at¬ 
tualità di Marx? ». £’ il te¬ 
ma di quattro mcontrì, (di cui 
due già avvenuti) organizzati 
dal comitato del Pd della IV 
cirooscrizione, che si tengono 
ndTaula magna ddl’ex-Gil ih 


viale Adriatico 140.' 

H i^imo incontro si è svol¬ 
to il T novembre su < La cri¬ 
si dei grandi sistemi e il mar¬ 
xismo oggi >; il secondo il 14 
novembre su « Il senso dell’ 
utopia in Marx »: 


Lutto 


E’ morto il compagno Pietro 
Placco, stimato dirigente del 
Sindacato Ospedalieri CGIL e 
della C.I. del Policlinico negli 
anni 50. 

Alla moglie LuIm, ai figli 
Anna, Franca, Bruno, é al ge¬ 
nero Antonio De Simone, le 
condoglianze dei compagni del¬ 
la sezione Appio-Latino. 


Singolare protesta del proprietario dell'* Arena » a S. Giovanni 


Tigri e leoni fra il traffico: 
«Non fate morire il mio circo> 


Benito Larible vuole riprendere a lavorare e aspetta la sovvenzione dei ministero 
Non vogliono concedergli i soldi per gli animali e per acquistare il tendone 








Benito Larible, tUcìare del 
piccolo circo « Areno > é ol 
cólmo della disperazione. Da 
qualche giorno ha radunato 
i pochi animali rimasti e con 
la famiglia si è * piazzato > 
alle spaile della basilica di 
S. GtoDonnì. Protesta perchè 
da anni è in dijjìccltà e 
adesso non ha ^ un soldo 
per manteiere ie sue tigri, 
i leoni, .le scimmie e le 'ca¬ 
prette tibetane. Per potere 
riprendere a lavorare ba¬ 


sterebbe che II ministero del 
Thtrismo e dello Spettacolo 
si decidesse a concedergli la 
sovvenzione che come « cir¬ 
cense» gli spetta di legge. 
Ma i Jtmzionari prendono 
tempo, giocami ol rimando, 
mentre tt presidente dell’En- 
te circhi Egidio Polmnri fa 
dd tutto — sostiene LoriMe 
— perché all’Arena non sia¬ 
no concessi neppure i quin¬ 
dici mOioni necessari per 
Vacqìùsto di wi tendone. 


Coti Larible si i decìso. 
Ha diiesto e ottenuto tutti 
i permessi per Voccupazione. 
Il suo circo, quattro gabbie 
è qUeiche caravan ìmban- 
dieràte da cartelli e striscio¬ 
ni. lo si pró vedere in mes¬ 
to al traffico. 

e Ho tutte le carte in re¬ 
gola per ottenere U contri¬ 
buto dd uUnistero ~ dke 9 
direttore driTArena — anche 
a , nullaosta ' - di agibilità. 
Ti^ mi conoscono armai. 


sono anni che faccio avanti 
e indietro negli uffici ma 
nessuno vuole darmi ascólto. 
A giugno volevo uccidere i 
miei ammali; non sopporta¬ 
vo più di vederli in questo 
stato; queUa volta venne 
una delegatone dal mtnisfe- 
ro e mi assicurarono che 
nella riunione della commis¬ 
sione si sarebbe parlato e 
deciso anche per me. Sono 
passati cinque mesi e nes¬ 
suno si è fatto vivo. Perché? 
Forse c’è qualcuno che met¬ 
te. il bastone tra le ruote, 
che fa gli interessi dei gran¬ 
di circhi, dei Togni degli 
Orfeì, qudli dal grosso no¬ 
me. Laro non hanno diffi¬ 
coltà ad ottenere finanzia¬ 
menti per U materiale e per 
gli spostamentL E FEnte 
circhi, che li appoggia, di¬ 
mentica che 9 oontribnto 
statale, che dal prossimo 
totno sarà devoluto per atti¬ 
vità artistiche qualificate, è 
destinato anche a noi, che 
non possiamo permetterci le 
grasse piazze e che ogni an¬ 
no ci sporifahiio Ira i poe- 
setti più iperduti ». 




• ROMA 

RINVIO — La ntinion» con- 
fltint» d«ì Comitati Direttivi delia 
Fedcraxiofw a dalia -T.G.C Romena, 
convocata par domani, è rinviata 
a lunedi 24 alle 9,30. 

COMITATO PROVINaAlS — 
Alia 16 (n fad.na riunione Com¬ 
missiona BSHtte del territorio in 
preparazione del convegno (Ser¬ 
iori). 

ATTIVO STATAU — OnI atte 
17,30 in fadJW attivo desìi statali 
c o m u niiti sui proMami peiitld det¬ 
ta c o ntratt aal ooa sindacala attuate. 
(Fuscoeiardi). 


I gli organi coitcglall con I com- 
> pagni Marisa Rodano, del CC a 


— OGGI IL COM¬ 
PAGNO SALVAGNI A TIBURTI- 
NO GRAMSCI: alta 16 assemblea 
con n compagn o Piero Salvagn}. 
B igi « t att o del Comitato Cttadlno 
a mam M e dai CC 

VILLA GORDIANI aUa 18,30 
(V. Valtronil; MONTEVERDE 
NUOVO: alla 18,30> (Ottaviano) ; 
ARDEA alte 18,30 (Marroni); RI¬ 
PA GRANDE alla 19,30 (Micuc- 
d); ESQUILINO aUa 18 (Maffio- 
,latti); SAN PAOLO atte 18 (G. 
Rodano); ALESSANDRINA aHa 19 
(R. Fioratta); PERICLE aRa 20 
(PIccanata): MORICONE alla 19 
(Corridori); PINETO aRa 18 (Pec- 
eWen); CAPANNELLE: alla 18 Sa- 
■inorto ( E t a nga ll f iI ). 

COMITATI ZONA — PRATI: M- 
lo 18 a Mairini commissiorw a c w a 
te (NataU-SimoM); PRATI: atte 
16,30 ceerdinaintnta gruppo lavo¬ 
ro USL (Fafeoni); MA(n.lANA- 
PORTUENSE ano 17.30 coordina- 
man ia sanità (Angolani): TIVOLI: 
alla 18 a Vlllalba camltato c om i» 
naia (CargM). 

SRZiom R cnuni azirn- 

DAll — OGGI IL COMPAGNO 
CIOFI A SAN SARA: alla 17,30 
aaaomMmi calMa ragionate con II 
« ampagiia Paola CiaN, dal CC; 
TAXI ZONA SUD: alia 21,30 
(Po n aWa C u i ii a); ACOTRALr alte 
1640 a Nnmra Tnacalana (D’te- 
^ Vita). 


CONCRIfSO — CE5IRA FIORI: 
ano 18 (Tuvà). 

• Oggi a Tar Da ScMavI alla 
1640 assamMaa Mila tifomwi d^ 


Cario Leoni, segretario Mia F.G.C 
Romana. ; - - = 

FOCI - 

TRASTEVERE ora 1740 Ca¬ 
liti» K Virgilio » .(Stafanelli). 

- F convocata par oggi In Fada- 
razione alia ora 15 la rìuniena ■' 
dei responsnbili dì drcosafriona a ì 
di zona di Róma m provincia. 
0.d.C.: > P ra pa razi ona sriopaze" da¬ 
gli studenti del 28 >. 

PROSINONE 

OGGI IL COMPAGNO MAURI¬ 
ZIO FERRARA A FROSINONE — 
P convocata par ' oggi c/o ta 
deraziena alle 17 la riunione da!. 
Comitato Federate con II saguan- 
te o.d.g.: ■ Situariona politica a 
Iniziative dal Partite dopo roMlM 
Comitato Centrala s. IntrodMa II ’ 
compagno Antonio Simlela, sagra- 
tarlo dalla federazione, concluda 
Maurizio - Ferrara sa gr at tal a ragio¬ 
nale del Lazio. 

RIETI 

Coroitato Cittadine ora 1740 
p.d.g.: « Ristrutturazìona del Par» 
sonate Comur-f» ». rPiffronì), 

VITERBO 

BOLSENA ore 20 riuniena di 
zona ^Barbieri). 

AS13MBLEE — VIGNANELLO 
are 20 (V. MezzetH); TUSCANIA 
ere 20 (Trabacch’nt). 

■ Il seminario degli ìnscanantt «e- 
nranisti è rinviato a Satoto 29, ■ 
Domenica 30 perché la procedenti 
date del 22 e 23 coincidavane con" 
la manilestaziona del Partile «ha 
si terrà al Teatro Adriino. 


Lutto 


K* morta la compagna Ifa- 
ria Cafanelll Gentili iacritU 
al partito dal *45. Ai famlUa- 
ri, allA figlia. Caterina e ai 
genero Remo Vettralno gliiii^ 
sano In (luesto momento le ■ 
oondoglianie della sezione 
Caialpalocco, della Va-aa- 
na e deU’«Unità». 
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PAG. 12 l'Unità 


Diminuiscono le matricole e gli studenti in corso all'università 

Sono diecimila in meno 

iairateneo 

1 dati pubblicati dal rettorato - Le scelte dei nuovi universitari: Magistero resta ai primo posto, 
anche se diminuisce il suo «peso relativo» - Medicina ancora la più aKoilata • Dichiarazione di Roberti 


ROMA-REGIONE 

Lo mostro-convegno sul teotro-scuolo 

Professore non mi 
interroghi: stasera 
vado in scena 



1980-81 

1979-80 

-.Totali 

Totali 


Immatrlc. 

iser. In corso Imm. 

Iser. in corso 

Immatr.-flscr. 

Immatr.-l-lscr. 




I ’ • 


assol. 

pare. 

assol. 

pare. 

Giurisprudenza 

5.112 

9.943 

5.825 

9.519 

15.055 

15,5 

15.344 

14,3 

Sciènze Politiche 

1.481 

2.674 

. r .840 

2.723 

4.155 

4,3 

4.563 

4.3 

Economia e Commercio 

4.230 

5.917 

. 5.018 

5.825 

10.147 

10.5 

10.843 

10,1 

Scienze Statistiche 

517 

606 

494 

763 

1.123 

1.2 

1.257 

1.2 

Lettere e Filosofia 

3.640 

7.048 

4.189 

7.590 

10.688 

11,0 

11.779 

n.o 

Magistero 

5.649 

8.366 

6.878 

10.362 

14.515 

14,9 

17.240 

16,1 

Medicina e Chirurgia 

2.422 

14.255 

; 2.914 

• 15.405 

16.647 

17,1 

18319 

. 17.1 

Scienze Mat. Fisiche e Nat. 

2.893 

5.216 

3.191 

5.879 

8.109 

- 8.4 

9.070 . 

8.5 

Farmacia 

516 , 

■' 1.456 

684 

1.570 

1.972 

2.0 

2.254 

2.1 

Ingegneria 

2.593 

5.740 

2.726 

6102 

8.333 

8.6 

8.828 

. 8.2 

Architettura 

1.674 

4.577 

2.008 

5.429 

6.251 

6,4 

7.437 

6,9 

Ingegneria Aerospaziale 

13 

9 

57 

21 

22 

— 

78 

— 

Scuola Spec. per Arch. e Bibliot. 

71 

93 

147 

94 

/ . 

: 164 

0,1 

241 

' 0.2 

TOTALE 

30.811 

66-370 

35.971 

71.282 

97.181 

100,0 

107.253 

100.0 


Saranno forse diecimila di 
meno gli studenti dell’ateneo 
di Roma: fino ad oggi gli uni¬ 
versitari ■ sono diminuiti, di 
8.156. rispetto all’anno prece¬ 
dente. Ma a questa mancan¬ 
za andrà aggiunta quella dei 
< fuori corso »; per loro i dati 
definitivi non sono ancora raf¬ 
frontabili, perché hanno tem¬ 
po di iscriversi fino al 31 di¬ 
cembre. 

Per tutti gli altri, invece, il 
termine ultimo era il 5 no¬ 
vembre. E cosi il rettorato del¬ 
l’ateneo — cha he seguito at¬ 
tentamente Tandamento .delle 
iscrizioni — ha fatto conosce¬ 
re tabelle analitiche e cifre 
completive: gli immatricolati 
(cioè i nuovi • iscritti) e gli 
iscritti in corso sono oggi, in 
tutto. 99.097 (l’anno scorso 
erano 107.253). Gli immatrico¬ 
lati sono 32.069 (3.902 in me¬ 
no) e gli studenti degli anni 
successivi che hanno rinno- 


. RATIFICA : 

In merito all'articolo del 
14 novembre, dal titolo « Cal- 
tagirone indagine addome- 
sticata? », il signor Attilio 
Cancellara scrive per preci¬ 
sare — ai sensi della legge 
sulla stampa — che non 
ha mai ricevuto alcuna co¬ 
municazione giudiziaria e 
non ha mai effettuato al¬ 
cuna verifica fiscale, quale 
caponucleo, nei confronti di 
società appartenenti al grup¬ 
po dei fratelli Caltagirone. 


vato l’iscrizione sono invece 
67.028 (4.254 in meno). 

A questi numeri vanno ag¬ 
giunti quelli dei < fuori cor¬ 
so », che non sono ancora — 
abbiamo detto — confronta¬ 
bili. Si può dire solo che fi¬ 
nora ’ si sono reiscritti in 
31.477. H 31 dicembre del 1979 
erano 44.384. Anche ipotizzan¬ 
do che raggiungano lo stesso 
numero dell’anno scorso — il 
che è improbabile visto che 
quest’andamento sembra ge¬ 
nerale — quest’anno la città 
universitaria sarà < frequen- • 
tata > da 143 mila parsone, 
contro le 151 mila dello scor¬ 
so anno. . • . : - ■ .- 

Per quanto riguarda le scel*. 
te degli studenti che appro¬ 
dano per la prima volta agli 
studi universitari, anche que¬ 
st’anno ' il ■ maggior afflusso 
si è avuto a Magistero (con 
5.649 immatricolazioni), segui-, 
to da Giurisprudenza (5.112). 
e Lettere (3.649). Medicina 
resta comunque, anche se non 
detiene il primato delle ira- 
ma^tricolazioni. la facoltà più 
popolata - con 16.647 iscritti 
complessivi (erano 18 mila 
l'anno scorso) seguita da Giu¬ 
risprudenza, con 15 mfla. Ma¬ 
gistero con 14.515, Lettere con 
10 688 ed . Economia e Con^ 
mercio con 10.147. 

' Cambia così anche ' l’inci- 
dfnza di ciascuna facoltà sjI- 
rinsieme della popolazione 
universitaria. • Medicina con¬ 
tinua a rappresentare il 17. 


■ ... .... , • . • 

degli studenti: è la stessa per¬ 
centuale dell’anno scorso. E’, 
diminuito invece il < peso re¬ 
lativo > di Magistero. Nel 'TO¬ 
SO i suoi iscritti- erano il 
16.1 %: oggi sono il 14.9 %. 
Per. ora; comunque. Giuri¬ 
sprudenza è tornata ad oc¬ 
cupare il secondo posto, con^ 
il 15,5% degli iscritti, rispet¬ 
to al 14.3 % dell’anno scorso. 
Le altre variazioni — se si 
esclude un lieve incremento 
di Ingegneria — non sono di 
rilievo. , ‘ • ■ ' • , 

Intanto l’annunciàta restri¬ 
zione della tecnica della « pro¬ 
roga» ài termine del.S novem- 
;bre.sembra aver avute il suo 
effetto: al 18 novembre sono 
state presentate in ritardo 
solo 449 domande. Non è cer¬ 
to probabilmente qui che va 
cercata la causa per un calo 
delle iscrizioni: ma è preste 
per aprire riflessioni. 

Al rettore dell’università di 
Roma, prof^ Antonio Roberti, 
è stato chiesto il motivo del 
ma^ior rigore nel rispetto 
dei termini per le iscrizioni. 
«Dal punto di vista formale 
-T è stata la risposta — non 
c’è nessima • modifica - nelle 
procedere di iscrizione, essen-' 
do rimasto fermo il termine 
del 5 novembre e, per i ca¬ 
si eccezionali singolarmen- 
dicembre. La "gestione dei 
oasi eccezionali" è stata negli 
armi passati a maglie molto 
larghe. Ora, nel quadro del¬ 
l’impegno complessivo dello 


ateneo teso a migliorarne la 
funzionalità — ha aggiimto 
Ruberti — è apparso necessa¬ 
rio che l’obiettivo della leg¬ 
ge — iscriversi prima dell’ini¬ 
zio delle leziooi — fosse per¬ 
seguito. Abbiamo da luglio ini¬ 
ziato una-.'intensa campagna 
di informazione per richiama¬ 
re l’attenzione sul rispetto dei 
vincoli di tempo». 

cE In effetti — ha prose¬ 
guito U rettore — a questo no¬ 
stro sforzo ha cormposto una 
grandissima ridicono dei 
"casi eccezionali’.’. Elsamihe- 
remo i "casi eccezionali" che 
si avranno da qui al 31 dfcem- 
bre con- serenità"nél contesto 
delle finalità che ho precisato. 
Mi auguro che, per quanto 
concerne le immatricolazioni, 
non ci siano molti casi da 
esaminare, tenuto conto del 
fatto che in tutti gli ordini 
di scuole ci sono termini da 
rispettare e che è da presu¬ 
mere, che almeno una volta, 
dal primo agosto al 5 novem¬ 
bre. chi ha deciso di iscri¬ 
versi all’università si sia po¬ 
sto a problema di informarsi 
sui termini e sulle modalità 
di iscrizione. Il problema può 
essere diverso per ^i studenti 
in corso che non siano mai 
venuti all’università, da luglio 
al 5 novembre e che abbiano 
fatto conto sull’abitudine a 
considerare la "multa" che 
occorre pagare dopo n S no¬ 
vembre come un passaporto 
sicuro per l’iscrìzioné ». • 


acrot^a 


il dibattito operto da « tento fiori » 

Ragionare insieme 
litigando, ma sulla 
stessa « barricata » 


Cara Unità, non credo sia 
male dire che ho dovuto ri¬ 
flettere a lungo prima di de¬ 
cidermi ad intervenire sulla 
lettera del compagno di 
« Cento Rori». Prima di 
farla ho voluto trovare il 
modo di parlare con alcuni 
di loro, di conoscere la loro 
sede, di sentirmi dire in fac¬ 
cia e senza complimenti, che 
se il Partito nelle sezioni è 
spesso intollerante e setta¬ 
rio ntì confronti del giova¬ 
ni, dipende pure da chi, co¬ 
me me. avendo una respon¬ 
sabilità di direzione politi¬ 
ca. ncHi opera sufficiente- 
mente per correggere. Sono 
stati franchi, questi compa- 
ed anch’io cercherò di 
esserlo altrettanto con lora 
Avvertiamo tutti la diffi¬ 
coltà di questo rapporto 
mancato, di questa fatica, 
specie nelle borgate, a saper 
parlare il linguaggio dei gio¬ 
vani. a saperli ascoltare, ma 
senza indulgenza o paterna¬ 
lismo. per quello che slama 
e che come Partito possiamo 
dare e ricevere. Il Wsogno di 
stare insieme di questa gio¬ 
ventù. non rispónde ad una 
lo^ca diversa da quella del 
cambiamento di questa so¬ 
cietà; nemmeno gli corri¬ 
spondono per intero forse, 
ma certo esprimo idee, rab¬ 
bia a Incertezze In parte 


provocate da noi, dalla si¬ 
nistra. in parte frutto della 
crisi di qu^to Paese. 

Sempre comunque, la ri¬ 
sposta, al bisogno delio spa¬ 
zio per i concerti, alla vo¬ 
glia di fare sport, di ballare, 
sentire musica, fare cultura, 
è risposta tutta politica, co¬ 
me la lotta per il lavorò; è 
parte del nostro progetto di 
cambiamento di questa cit- 
tik che vuol dire, poi, cam¬ 
biare le condizioni di vita 
della genia Ma far esprime¬ 
re tutto ciò in fatti, in azio¬ 
ni e scelte politiche concre¬ 
ta non è facile: non basta < 
scegliere di dedicare tutti i 
fe^ivai dell’Unità della zo¬ 
na ai giovani, né-fare un 
grande sforzo per aprire la 
scuola di musica. E vorrei di¬ 
re cha per esemplo, non sa¬ 
rà stato sicuramente facile 
per 1 compagni di TorbeHa- 
monaca scegliere di dedica-, 
re a questa scuola, una gran¬ 
de parte dell’impegno della 
sezione; mentre magari c’e¬ 
ra la delegazione del C.d.Q. 
che protestava, glustamenta 
per gli allacci alle fogna 

Come fare In modo che 
questo Partito, tutto, ma og¬ 
gi parliamo di questa parte 
del Partito, sia capace di 
perdere, ore c notti, come fa, 
perché la luce non arriva 
mai; ma anche di dedicare 


una parte di qqesto tempo 
a parlare ed ascoltare i gio¬ 
vani? Io'sento che anche in 
questi mesi qualcosa .si stia 
facendo, con fatica, con le 
forze che abbiamo: dobbtap 
mo fate iM presto. Non vo¬ 
glio ripetere qui. quello che 
ho già detto ad alcuni Com¬ 
paq di Cento Fiori: pro¬ 
viamo a perìsare instane se 
in quel casale sulla CasiUna 
possiamo chiedere l'interven¬ 
to del àlagico NicoUni (da 
noi non sempre cori magi¬ 
co) per fare cinema, teatro, 
qualunque cosa, oltre e di 
più la stessa esperienza del- 
l'auturmo romana che pure 
è già importanta 
- Voglio dire che si tratto, . 
forsa di ricominciare uh 
dialogo e di riaprirlo ognuno 
senza negare ciò che si é. 
Stupirà 1 c(»npagni di Cen¬ 
to Mori, sapere che c’è mol¬ 
to da discutere aiKhe tra di 
noi. nel Partito, su tante 
cose; che per esempio ciò 
che ha detto Occhetto al 
Centro Otto sullo spinello 
non è ancora nostro patri¬ 
monio. che c’è una parte 
importante del Partito che 
non è d’accorda e che vive 
questi problemi non solo con 
settarismo, ma con un tra¬ 
vaglio ed rm amore (consen¬ 
titemi questa parola) che so¬ 
lo un grande partito come 
il nostro può avera Perché 
è vero che riamo un po’ ele¬ 
fanti, ma siamo diversi sul 
serio dagl] altri. Un invito a 
urrà tregua? Nient’affatto: 
un invito a ragionare Inrie- 
ma polemizzando e litigan¬ 
do se necessario, ma dalla 
stessa parte della barricato, 
mi para 

Maria Giordano 
Segreteria del Comitato 
di tona CasBino 


Con la rìforma 
sanitaria, quando 
possiamo avere 
i rìmtiorsi'spese? 

Il nostro giornale è sem¬ 
pre stoio U difensore dei 
diritti e degli, interessi del 
lavoratori: perciò mi rivol¬ 
go a te. Sono un anziano 
compagno pensionato dell’ 
EneU ma non con ima pen¬ 
sione d’oro. Ho svolto una 
vita di onesto lavoro, di sa¬ 
crifici e di lotte, per cui 
ora mi ritengo in diritto di 
avere ciò che mi spetto. Con 
il cattivo funzionamento 
drila Riforma sanitaria noi 
ex lavoratori ne subiamo 
le oonsegueruga 
' Cton 1 miei 78 armi spesso 
ho dovuto chiamare il me¬ 
dico e qualche volto anche 
l’aùtoambulanza per n tra¬ 
sporto in ospedala Ma t 
rimborsi non mi soik> stati 
dati in modo sollecita Ora 
ho dovuto farmi fare una 
protesi dentaria, seguendo 
tutto le norme prescritte 
dalla stessa rifonna sanita¬ 
ria. Or è già un anno che 
ho itofàto al medico 100 
mila lire, ma ancora que¬ 
sta cifra non mi è stata 
liquidata. Mi è stato detto 
che ora è la Regione che 
deve inviare i soldi: ma 
nei mio caso questo non è 
avvenuta Ma allora, a chi 
'giova questa Rifonna sa¬ 
nitaria? Cordialmente 

Francesco Trimbofì 


. V /'f' . 


Presentata a Palazzo Valentìni Tìnizia- 
tiva - Illustrerà ì rapporti arte-didattica 


* « Chi partecipa ad un labo¬ 
ratorio teatrale a scuola è un 
artista o uno studente'/ »; una 
domandina da pochi punti, in 
apparenza, che pure ha giu- 
stamente scatenato profluvi 
verbali, fra' j protagonisti del 
teatro-scuola riuniti ieri mat¬ 
tina a Palazzo Valentini, sede 
della Provincia. 

Operatori, - studenti, r inse¬ 
gnanti e qualche preside si 
erano riuniti per la conferen¬ 
za stampa indetta per Illu¬ 
strare la mostra-convegno 
che. raccogliendo materiale 
sulle Esperienze condotte fi¬ 
nora in questo campo, si ter¬ 
rà nei prossimi giorni. Dopo 
le premesse tracciate da Lina 
Ciuffini, assessore alla Pub¬ 
blica Istruzione, sulle diffi¬ 
coltà che le novità di qua¬ 
lunque genere incontrano al¬ 
l'interno di un sistema sco¬ 
lastico che aspetta da quindi¬ 
ci anni una riforma, si ri¬ 
schiava di ancorarsi in una 
serie di relazioni un po’ far¬ 
raginose esposte dai singoli 
operatori, quando si sono 
smosse le ■ acque. 

Magari non sarà ' stato il 
luogo adatto — all’ateneo, in¬ 
fatti, sono previsti due giorni 
di dibattito su questi temi — 
ma certo che la domanda che 
abbiamo riportato all’inizio, 
insieme a quàlcun’alira. ha 
fatto da catalizzatore di mol¬ 
te contraddizioni. Gli studen¬ 
ti. per esempio, hanno co¬ 
minciato a parlare, mentrè 
per abitudine, che nonostante 
tutto semina non morire 
mai; li si destinava ad sa- 
scottare rr. 

Cosi si è aperto qualche 


spiraglio sui motivi che spin¬ 
gono ragazzi e ragazze a fare 
teatro; nella foga della di¬ 
scussione qualche animatore 
(sono tutti artisti) ha'con¬ 
frontato le sue idee con quel- ' 
le degli insegnanti della scuo¬ 
la dove ' opera, problemi di 
uso c. artistico » o « didatti¬ 
co » dei laboratori si sono 
caricati di concretezza; le 
« chiesette » nel deserto edifi¬ 
cate da generosi operatori 
della provincia si sono illu¬ 
minate, rendendosi visibili 
anche a chi vive la realtà cit¬ 
tadina.. 

■ Una spinta in più, quindi, a . 
verificare dal vivo' la situa¬ 
zione nei giorni • prossimi: 
quattro anni di storia (il 
teatro-scuola è un frutto del -, 
la giunta di sinistra) verran¬ 
no a galla, riassunti nel ma¬ 
teriale presentato da dodici 
scuole secondarie, licei, e i- 
stituti professionali e tecnici, 
e visibile al Teatro Ateneo, 
nel pomeriggio di giovedì e 
venerdì prossimi. Si confron¬ 
teranno con i nrisultattv, 
cioè gli spettacoli, sei in tut¬ 
to, che verranno rappresenta¬ 
ti al Malpighi, sempre in o- 
rario pomeridiano, a coppie, 
fra lunedì e mercoledì. Fa¬ 
ranno i conti con un futuro 
tutto da definire, nel dibatti¬ 
to all’Ateneo di giovedì e ve¬ 
nerdì: -qui, e con precisa in¬ 
tenzione di allargare il tiro, 
sono stati invitati fra gli altri 
anche Fersen e Trionfo, i 
responsabili delle due mag¬ 
giori istituzioni professionali 
dèlia città in campo teatrale, . 

m. s. p. 



Roma utile 


COSI’ IL TEMPO - Tempe¬ 
rature registrate alle ore 11 
di ieri; Roma Nord 10; Fiu¬ 
micino 13; Pratica di Mare 
12; Viterbo 9; Latina 14; 
Prosinone 10, Tempo imevl- • 
sto: sereno. 

NUMERI UTILI • Cara¬ 
binieri: pronto intervento 
212.12L Pelixia: -- questura 
4686. Soccorso pubblicò: 
emergenza 113; Vifili dei 
fuoco: 4441;. Vigili urteni: 
6780741; Pronto eoc c oraot 
Santo Spirito 6450823. San 
Giovanni -'^78241. San Fi¬ 
lippo 330061, San 'Giacomo' 
883a2L Policlinico 492^, 
San - Ca millo 5850. Sant’Eu¬ 
genio 595903; Guardia me-' 
dica: 4756741-2-34; Guardia 
medica ostetrica; 4750010/ 
480158; Centra antidroga: 
736706; Pronto oo cco roo 
CRI: 5100; Soccorao otra- 
dalo ACI: 116; Tompa a 
viabilità ACI: 4212. 

FARMACIE - Queste far¬ 
macie effettuano D turno 
notturno; .Bo cc oa; via E. 
Bonifazi 12; Colonna: piaz¬ 
za 3. Silvestro 31; Etqui-- 
lina: stazione termini vìa 
Cavour; EUR: viale Eu¬ 
ropa 76; Mantevorda Vao- 
chio: via - Carini 44, 

Monti: via Nazionale 223 
Nomantano: piazza Mas¬ 
sa Carra, viale delie 
Provlnca 66; Ostia LMo: 
via Pietro Rosa 42; Ostlansa 
Circonvallazjie Ostiense 26; 
Parlali: via Bertoloni 5; Pia- 
tralata: via Tiburtina, 437; 
Ponto Mihrio; p.zza Ponte 
Milvio 18; Portuansa: via 
Pcntuense 425; Prenestlno 
Labicano: via Aoiua Bulli- 
cante 70; Prati. Trionfala, 
Primavallo: via Cola di 
Rienao 213. piazza Risorgi¬ 
mento.,, piazza Capecelatro 
7; Quadròffo, Cinacittà, Dan 
Bòsco: piazza S. Giovanni 
Bosco 3. ria Tusedana 800; 
castra Pratorfa, Ludovfsl: 
ria E. Orlando 98, piazoi 
Barberini 49; Tor di Quin¬ 
to: ria F. Ganianl; Tra- 
stovsra: piazaa Sonnino 
n. 47; Travi: piazza 8. Sil¬ 


vestro 31; Triesto: ria Roc¬ 
ca Antica 2; Appio Latina 
Tuscoiano; ria Appìa Nuo¬ 
va 53, ■ ria Appio Nuova 
n. 213, ria Ragusa 13. 
'“Per .altre tofoimazion] * 
sulle farmacie chiamare i ' 
numeri 1921. 1922, 1923. 1924. 

IL TELEFONO DELLA 
CRONACA - Centralino 
495Ì2dl/49S0851; interni 333. 
321; 332. 35L 

ORARIO DEI MUSEI • 
Oaifafia Colonna, via, della 
Pilotto 13, soltanto il saba-' 
to dalle 9 alle 13. Gallarla 
Doria Paihphili, Collegio 
Romano 1-a, martedì, vener¬ 
dì, sabato e domenica: 10-13. 
Musai Vaticani, viale dri 
Vaticano: 9-13. Galleria Ra¬ 
zionala a Palazzo Barbari- 
ni, ria IV Fontane 13. ora¬ 
rio: feriaU 9-14. festivi 9-13: 
Chiusura il luneiS. Galloria 
Nazfanala d*Arto Modarna, 
riale Belle arti 13; orario: 
martedì, mercoledì, giovedì 
e venerdì ore 14-19, sabato, 
domenica e featiri 9-13,301 
lunedi chiusa Nella matti¬ 
na la Galieria è disponibile 
per la visito delle scuole: 
la biblioteca è aperto tutti 
i giorni feriali dalle 9 al¬ 
le 19, ma è riservata agli 
studiosi che abbiano un ap¬ 
posito pomessa Musso a 
GaHaria Borgbss a ria Fin- 
ciana: feriali 9-14, domeni¬ 
che (alterne) 9-13: chiuso 
il luneifl. M ussa N a al sns l s 
di Villa Giulia, piazza di 
vaia Giulia, 9: feriaU 9-14. 
festivi: 9,13: chiuso Q luncr 
dL Mussa Nàzfsnais d'Arto 
Orisntoia ria Merulaoa 248 
(Palazao Brancaccio): feria¬ 
li 9-14; festivi: 9-13, chiuso 
U lunedi. Mutai Capitolini 
a PIn ae oto ca , piazaa del 
Campidoglio: orarlo: 9-14, 
17-20 martedì - e gkivedi, 
20,30-23 sabata -9-U domeni¬ 
ca, lunedi chioso. Muasa 
NazIonala 41 Caa tol B. An¬ 
gela lungotevere Castello: 
^orario: feriali 8-14, domeni¬ 
ca 9,13, lunedi chiuso. Mu- 
aaa dal Folblo^ 
SanfEgidio TL 1/K 


Venerdì li novembre 1980 


Di dove in quando 



«Felici e Contenti»: Bramieri al Sistina 


Panettone in salsa 
tartara per Poveri, 
Ricchi e Diversi 



Una scena delle spettacolo allestito dal laboratorio del Malphight 


Nuotare . per : tre ore in 
piena ' atmosfera natalizia ' 
mentre. fuori è una splendi- 
da serata dì mezzo autun- ~ 
no. garantisce un brivido ini¬ 
ziale di sconcerto cqme la • 
ginnastica fatta appena sve¬ 
gli. In mezzo alla neve ar¬ 
tificiale però al Sistina fioc¬ 
cano anche. tutte le delizie ., 
e nequìzie inseparabili dalla 
figura di - Bramieri: è arri- ' 
vaia a Roma, infatti, dopo ' 
molte peregrinazioni, la ri¬ 
vista Feìkn e contenti — ; 
scritta da Terzoli e Xaime,'' 

; diretta-da Pietro Garìnei, ri- - 
► vestita delle 'scénè' e dèi co- 
.istumi-'di Girio Landì é musi-' 
cala da Berto Pisano — 
che si -rivela, com’è d’ob- 
blìgo, soprattutto una sua tri- 
. buna. - , - . i 

Leit-motiv, oroiai è chiaro. ; 

• un Natale controverso. ch.e, 

• all’albero appende per Toc- - 
casipne nove « primi piani », ' 
storielle dì liti familiari, di : 
premi di bontà sponsorizzati 


dalla solita Grande Indu¬ 
stria e, di infedeltà'coniugali 
consumate negli Mberghi di 
montagna. 

.Ad incartarle, oltre gli in- - 
termezzi musicali ' di rito,' 
c’è la mappa dalle molte 
ma pur sempre obbligate 
traiettorie di questo « gene¬ 
re»; un misto, diciamo, di 
realismo edulcorato . e . dì . 
« naif > insaporito, nutrito 
di macchiette e situazioni 
degli anni d’oro ma con un 
piede infilato con sciolto 
professionismo anche dietro ' 
la porta d’oggi, pò* non far- ' 
la'chiudere del .- tutto,- , . 

FVa^le critìcatissime .zam¬ 
pogna (che - pure suonano 
in abbondanza), dunque, e 
i babbo-Natale che prendono 
il posto delle <^ls». si al¬ 
largano le maglie per le ir¬ 
resistibili sequenze del vec¬ 
chio, ma sempre felicemen¬ 
te graff fante « amico del gia¬ 
guaro »: si ' infagotta nei 
caiqiottoni e nelle sciàìpe ‘ 


dei suoi Poveri sempre ge¬ 
nerosamente struggenti e 
sempre pronti a rifilare le¬ 
zioni di furbìzia; gaUeggia 
fra le pieghe degli abiti dei 
Ricchi; mette in piazza i 
Diversi con sfacciata non¬ 
curanza. . ;• ; . - 

'■ Questa ignoranza di piò 
^ sottili distinzioni, lui. se la 
concede gloriosamente. - bi¬ 
sogna dirlo; quel tanto di 
stizza che si prova inghiot¬ 
tendo il grande intruglio in 
agrodolce va semmai ' agli 
altri « responsabili > (gli au¬ 
tóri dei testi sopratbrtto. e 
> uno* scenografo die qui- si 
dimostra . « tirato sulle spé¬ 
se »). Iritoriio sì incastona¬ 
no le prove di svariati - in¬ 
tèrpreti, 'con particolare ef- 
. ficacia quelle da onorevole 
« spalla > di Orazio Orlando, 
‘e poi, fra le altre, quelle 
di Liana 'Trouchè e di Da¬ 
niela POggt 7 ‘ 

m. *. p. 


«Bianco sintesi» apre un nuòvo spazio 

Si sta tutti m piedi 
al Dark Camera per 
ascoltare due musiche 


Nel convulso : panorama - 
teatrale romano ci sono sa- ■ 
le che aprono e ' sale : che : 
chiudona In questi giorni è ' 
la vòlta di un nuovo spazio ! 
nel cuore del quartiere Sah 
Lorenzo che inizia la prò- ' 
pria- attività. L’organizzato¬ 
re è MarceUo Sambati; in 
un foglietto dove annuncia 
che è nata Darle Camera, 
cori ri chiama questo pie- - 
colo locala - un ex deposito ^ 
In ria dei Campani, egfl dice 
anche che la sua «sala» è 
alta 4,50 metri, e d’altra 
parte, dica «il nostro lavo-: 
ro ri sviluppa verso l’alta 
come il futuro». Quel fo¬ 
glietto spiega anche che c’è. 
necessità di stare in piedi: . 
non ci stmo sèdie nri Darle. 
Camera, e poi «in piedi si 
combatte meglio ». 

L’inizio drile oriilità tea- 


tialì è stato dato martedì se¬ 
ra da Massimo Clccolini con 
Bianco SintesL Un lavoro 
bizzarro, lontano da qualun¬ 
que convenrione teatrala 
anche là più avveniristica.' 
In un corridoio altissimo — 
è cori, infatti, Darfc Camera 
—, sono disposti dei tubi lu- ' 
minori; si accendono e ri 
ri>engono mediante le indi- ^ 
cazioni di un generatore e 
limitatore.di segnali elettri¬ 
ci che produce anche suoni 
molto partioolazì. D segre- : 
to, insoèmia, sta tutto in una ' 
scatoletta metallica con dei - 
«pulsanti» mossi da una 
pàsona che contemporanea¬ 
mente ascolta musica «tra¬ 
dizionale»; che ria di una 
radio o di - un ministereo 
pàrtatUe, come è in uso fra 
tanti giovani quando vanno 
in macchina o 4n motoci- 


eletta, non è importanta ' 

: Alla frequenza e all’inten- 
:sità dei segnali e dei. rumo-, 
-ri elettronici, dunqua sono 
oollegate le luci, bianriie na- 
. turalmente, - forse come in 
una sintesi sia di ciò che 
accade nella scatola di me- 
' falla sia di ciò che accada 
nella radiolina. 

Progmnuni a lunga sea-' 

- denza. Daih Camera non ne 
vuole fare: si sa solo che 
nei prossimi giorni ci sarà 
Lorenzo Mango con No cri- 
tic production, quindi Tony 
Servillo del Teatro Studio 
di Caserta « contro » Andrea 
Pettini del gruppo Trade 
Màrfcets L.TJD. in una sin¬ 
golare Rocà boxa 

^ n. fa. 


Natale oggi si espande e cambia sede 
con 350 stand alla Fiera di Roma 


« Natale oggi », Tannai 
tradizionale esposizione di 
artigianato e prodotti carat¬ 
teristici ìnteìnazioaali ai 
espaiHte e cambia sede: nel 
palazzo dei Congresri dd- 
l’Eur. infatti, non riesce ad 
entrarci piò. e così la pros- 
sìina edizioDe (sarà la vm- 
tonesima) ' sarà allestita nei 
padiglioni della Fiera di 
Roma, sulla Cristoforo Co¬ 
lombo. La manifestazione si 
svolgerà dal 6 al 18 «ficem- 
bre. ed è promossa dal ser¬ 
vizio - sociale ' internazionale, 
con il patrocinio ddla Presi¬ 
denza della^ Repubblica. 

Quest’anno la schiera di 
partecipanti è ancora |hù 
fotta: gli stand ospiteranno 
trecentocinquanta espositori 
in rappresentana dì noye- 
ccnto s es a nta impresa na- 
xkmaU ed estere. 


Itiaerarie - 
«beriMmo» 
da piazza 
a piazza 

Contìmiano le «visite gm- 
&te» alla scoperta di una 
città non da tutti ixmosctuta, 
organizzate dal Comune nel- 
Tambìto delle manifestazio- 
nì per fl festival del baroc¬ 
co e il terzo centenario del 
BerninL 

Domani, alle 15.38. gli ar¬ 
chitetti L. 'Vagnoezi e N. 
Lombardo . guideranno un 
«itinerario berniniano» da 
pìaza dd Pepalo a piazza 
di Spagna. 

- L'appaatainento è in piaz- 
n dd Popola. 


Per 

Ir festa» 

: Pirondelfe al 
Tenda a strisce 

Nell’ambito ddle iniziati¬ 
ve promosse dalla XI circo¬ 
scrizione per la seconda edi¬ 
zione dell’« .Autunno in fe¬ 
ste ». sono previsti due nuo¬ 
vi appuntamenti. Stasera al¬ 
le ore 21. presso il Teatro 
Terria a striri% la compagnia 
sociale Arnaldo Ninchi inter¬ 
preterà la commedia di Lui¬ 
gi Pirandello. «Ma non è 
una cosa seria». 

Domani, sabato, alle ore 
20.30, ndl’Aula Magna del- 
nstituto d’arte Silvio D’Amì- 
<50. «I pescatori di perle» 
«fi George BizeL 
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Regione: si elegge l'ufficio di presidenza delrossembleo 
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Oggi in consiglio i partiti 
discutono il rinnovo 
deirintèsa istituzionale 

La De non firma raccordo - Anche il Pdup dice no ma voterà 
Di Bartoioi^eì -. Importante riunione delia giunta di sinistra 


stamattina il .Consiglio re¬ 
gionale torna a' riunirsi. Sei 
giorni dopo l’Insediamento 
della nuova giunta di sini¬ 
stra. Ckìn la lunghissima cri¬ 
si di governo ormai alle spal¬ 
le. Risolta. Oggi rasàembleà 
della Pisana elegge il suo 
ufficio di presidenza. Si tràt-' 
ta di scegliere il presidente, 
i due vicepresidenti ‘e 1 tre 
segretari. Quelli adèsso In ca¬ 
rica sono infatti dimissiona¬ 
ri. SI era deciso cosl.il gior¬ 
no stesso della loro nomina 
prima . delle ferie estive. Il 
presidente DI Bartolomei 1' 
aveva ’rlòordato più volte. 
Avrebbe « lasciato » ■ appena 
fatta la giunta. Data una 
soluzione alla crisi di gover¬ 
no, 11 mandato deU’uffìcio di 
presidenza scadeva. Si sareb¬ 
be dovuto eleggerne un altro, 
non più provvisòrio. 

D niomento è arrivato. Sta¬ 
mattina i 60 consiglieri vo¬ 
teranno per le . sei cariche 
direttive dell’assemblea. In¬ 
sieme, in aula, .si discuterà 
deH’intesa Istltuilohale. rac¬ 
cordo firmato nella scorsa le¬ 
gislatura dal partiti demo¬ 
cratici. Stavolta la De — 
;come aveva . annunciato •— 
non cl starà. Non. sottoscri¬ 
verà il. rinnovo deU’lntesa. 
.1 gruppi politici ' della mag¬ 
gioranza, di sinistra (Pei, Psi, 
Psdl, Prl)'hanno proposto al 
de di assùmere , di nuovo la 
guida deii’assemblea. Ma lo¬ 
ro hanno, detto no. Dopo 
averla tanto sbandierata con 
un rapido dietro - front cl 
hanno ripensato. Fatta la 
nuova giunta di sinistra, l’in- 
- tésa • istituzionale per l de 
ha perso il valore che aveva. 

■ In previsione della seduta 
di stamattina, ieri . pomerig¬ 
gio. nella sede della Regione 
in piazza SS.-. Apostoli.-si so- 
jio svolti due .incontri. Il pri¬ 
mo, alle 17. tra ì quattro del¬ 
la maggioranza.. Più tardi, 
dalle, sette di sera fino alle 
nove passate, allargato alla 
De. al Pii e al Pdup: Du¬ 
rante. questa riunione 1 de 
hanno appunto, ribadito il 
loco nò. Non .flnneianno 1’ 
intésa istituzionale. Ma non 
sembra., tuttavia, che lò scu¬ 
do crociato presenterà • per 
la carica di présidente del 
consiglio un suo candidato 
«di bandiera». Probabilmen¬ 
te.! de si asterranno votando 
B^eda -lildnca. .... 

JÙna posizione ana loga — 
anchè'se, evidentemente, coft 
motivazioni in tutto diverse 
— terrà il consigliere Beppe 
Vanzi del Pdup. Il suo . par¬ 
tito ha deciso di non votare 
l’intesa -Istituzionale, ma da¬ 
rà il proprio appoggio alla 
candidatvùra Di Bartolomei, 


altri .gruppi. Noli n<m si^o 
disposti a, fare patti istitu¬ 
zionali con la De — ha' detto 
■yanzL .Iia. scelta del Pdup, 
pero, non ai^aré-molto com¬ 
prensibile. Di fatto, il Par¬ 
tito di unità proletaria si 
tira ' fuori ' dal rinnovo dell 
accordo istituzionale, proprio 
nel momento in cui su una 
porzione di rifiuto c’era, iso¬ 
lata. la sola De.- -■ . 

' Ma cosa c’è dentro que^a 

Intésa istituzionale? Il di^u- 
mento approvato durante 1 
'incoritrò^a sette da Pel* 

Psdi, ihi e Pii . non è più 
lungo , di- un paio di cartel¬ 
le. Cotbincta con, una spe¬ 
cie di preméssa. I gruppi fir¬ 
matàri àfferinano che’ la ele- 

• zione degli organi consilia- 
ii è ùna fase diversa ..e au¬ 
tonoma dalla lìómina della 
giunta, mhtesa. istituriona^ 
le’non va ricollegata a pat¬ 
ti "di maggioranza o ad ac¬ 
cordi.’prògràmrnatici. Indica, 

• invece, ìa volontà comune di 
rafforzare il ruolo istituzio¬ 
nale della Regione. Rispet¬ 
tando le differenti colloca¬ 
zioni in aula, di maggioran¬ 
za e- di opposizione. • 

H testo dell’intesa, poi, fis¬ 
sa cinque - obiettivL Eccoli-. 
1) Difendere l’ordine demo¬ 
cratico contro le trame ever¬ 
sive; 2) Potenziare il ruolo 
e la iniziativa àell’ente re¬ 
gionale; 3) Realizzare a pie¬ 
no lo Statuto regionale; 4) 
Riaffermare l compiti dell’ 
assemblea; 5) Rispettare la 
scadenza del" 30 novembre 
per approvare la variazione 
del bilancio ’80 e del 31 di¬ 
cembre per votare quello ’81. 

Su questo punto si è già 
mòssa la giunta. .Appena e- 
letto. la sera stessa, il nuo¬ 
vo esecutivo ha approvato 

- ' l'assestamento del, bilancio 

*80. Ieri, ha tenuto un’altra 
riunione. Una riunione lun- 
ga, approfondita. Importan¬ 
te. che ha affrontato nume¬ 
rose questioni. In sostanza, 
è stato prepjarato un nutrito 
progranmaa di lavoro e di 
impegni ravvicinati. Vedia¬ 
mone alcunL La giunta ha 
deciso di consultare le orga¬ 
nizzazioni più direttamente 
interessate al. problemi dello 
sviluppx) regionale. C’è. in- 
fattL in vista un appunta¬ 
mento significativor U 25 e 
26 del mese, a Pàlermo. si 
riunisce la commissione del 
Parlamento europeo sulla po¬ 
litica regionale. 

’ Ecco altri punti della riu¬ 
nione di ieri . .della giunta: 

- interventi a favore della pic¬ 
cola e media industria, del* 

, l’artigianato, del turisma . 


; • Lutto 

. ' E’ morto il compagno Pietro 
Placco, stimato dirigente del 
Sindacato Ospedalieri CGIL e 
della CJ. del Policlinico negli 
anni 50. 

. Alla moglie Luisa, ai figli 
Anna, Franca, Bruno, e al ge¬ 
nero Antonio Simone, le 
condoglianze dei compagni del¬ 
la sezione AK>io-Latino. 


Battuta, 
la DC 
tenta di 
boicottare 


Battuta in auia, nonostan¬ 
te l'aileanza con i fasciati, 
sconfitta ' nei dibattiti con la 
gente, la DC non ha rinun¬ 
ciato a boicottare ' l’attività 
della giunta provinciale. Co¬ 
si lo scudo crociato di palaz- 
zo Valentini. per la prima 
volta da quando esiste l'ente, 
è ricorso al comitato di con¬ 
trollo chiedendo che vanii- 
sero « invalidate» alcune de¬ 
libare. Con tanti saluti alla 
«autonomia decislonala» del¬ 
l’amministrazione aletta de¬ 
mocraticamente. 

Le delibera che 1 consiglie¬ 
ri DC vorrebbero far annul¬ 
lare riguardano ristituziona 


di un centro di animazione 
che dovrebbe sorgere al par¬ 
co della Caffarella, riguarda¬ 
no la nascita di 20 centri cui- 
.turali di circoscrizione e la 
formazione di un parco di¬ 
dattico a Nazzano. E* ovvio 
che dietro l'isterismo dalla 
DC ci sono grosse forza che 
ancora non si rassegnano al- 
rutilizzaziona pubblica del 
parco della Caffarella o alla 
diffusione di massa dell'istru¬ 
zione. che di fatto « penaliz¬ 
za » le acuole private. Ognu-. 
no, compresa la Democrazia 
cristiana, è libero di scaglier¬ 
ai gli alleati che vuole. «Re-’ 
sta il fatto però — come ha 
sottolineato il compagno 
Marroni, vice-presidente del¬ 
la giunta provinciale ~ che 
questa è una manovra poli¬ 
tica che tenda a « svuotare > 
la funzione dell'ente Provin¬ 
cia. E questi fatti dimoatràno 
come la DC non sappia e- 
non voglia accettare le rego¬ 
le del confronto democra¬ 
tico». 



La «Massey » annuncia un nuovo ricorso alla cassa integrazione 

- -- — ■' ■■ '■ 

Prende i soldi dalla 4assà» 
e porta il lavoro al Nord 

La multinazionale ha avuto 15 miliardi di finanziamenti - Si è rimangiata un 
accordo col sindacato, nel quale si impegnava a sviluppare roccupazione al Sud 


Da Marc’Aurelio 
a Kandiskij 


La fila arriva spesso fino 
alla statua del Marc'Aurelio. 
Tutti i giorni c’è una lunga 
coda (e ne vale la pena) 
per le 43 opere di Kandiskij 
esposte in Campidoglio. La 
mostra — allestita con tele 
e acquarelli che provengono 
dai musei sovietici — sta ri¬ 
scuotendo uno straordinario 
successo di pubblico. E’ anco¬ 
ra presto per fare bilanci, 
ma la grande sala del museo 
allestita per ospitare le tele 


del € padre deirastrattismo » 
diventa troppo piccola per 
accogliere tutta la folla che 
vi si assiepa. Un solo dato; in 
soli due giorni sono stati 
venduti circa quattromila ca¬ 
taloghi. 

L’esposizione rimarrà aper¬ 
ta fino al 6 gennaio. H bi¬ 
glietto d’ingresso costa no¬ 
vecento lire. La domenica 1’ 
accesso è gratuito. Il sabato 
la mostra sarà aperta fino 
alle 23. 


Dal Sud al Nord. Anni di 
lotte, di scioperi, di trattative 
sono stati annullati con un 
« telex »: pochi giorni fa la 
direzione della Massey-Fergu- 
son, una multinazionale a 
capitale nordamericano, he 
comunicato alla Firn che la 
produzione di trattori da A- 
prilia verrà spostata ad altre 
fabbriche,' sempre del grup¬ 
po. nel centro Italia, nel sét- 
tontrione. Cosi, con poche 
parole, il colosso del settore 
si è rimangiato quanto aveva 
sottoscritto neanche un anno 
fa in una intesa firmata alla 
fine del ’79, la Massey si era 
impegnata a spostare parte 
della produzione, oggi dislo¬ 
cata a Reggio Emilia e Co¬ 
mo, nella provincia di Latina. 
Il processo di ristrutturazio¬ 
ne si era appena avviato, 
quando l’altro giorno è arri¬ 
vato 11 telegramma della di¬ 
rezione. Si ricomincia tutto 
daccapo. 

.Non solo ma. visto che in 
produzione di a macchine 
movimento - terra» (ruspe, 
per Intenderci) è stata ab¬ 
bandonata da tempo, non si 


sa bene che fine debba fare 
-la fabbrica di Aprilla, Forse 
la Massey la vuole chiudere? 
E se queste fossero le inten¬ 
zioni. il governo, che nel giro 
di quindici anni ha regalato 
quindici miliardi (fra 1 finan¬ 
ziamenti a fondo perduto e 
quelli a tasso agevolato) non 
ha nulla da dire? Per oiu, 
comunque, la multinazionale 
d 1 è limitata a dire che « sarà 
costretta a mettere in cassa 
integrazione un buon numero 
di operai ». Non ha specifica¬ 
to quanti, ma il sindacato si 
è fatto i suoi calcoli a una 
attenta lettura del documento 
aziendale — è scritto in un 
documetito diffuso ieri — cl 
dice che saranno almeno 
duecento l lavoratori interes¬ 
sati al provvedimento». 

.. Duecento che dovranno an¬ 
dare, in.tempi brevi, in ca.ssa 
integrazione, e ohe si vanno 
ad aggiungere ad altri trecen¬ 
to, già oggi sospesi dal lavo¬ 
ro. Il tutto avviene In una 
provincia « disastrata » dal 
punto di vista economico: ci 
sono i casi della Vian'.ni, 
ICC, Miai, Mlstral. ESB, 


Aldo Grillotti è stato legato e minacciato, il suo studio buttato airaria 

Irruzione dal medico: ^non devi dare morima> 


Anche un paziente che sì trovava nei locali è stato imbavagliato - Un episodio 
fasciste e «[ gruppi organizzati » - n sanitario è sotto inchiesta per le ricette, 
dipendenti - «c Abbiamo colpito uno spacciatore » hanno detto gli aggressori - 


oscuro - Due firme: « squadre anti¬ 
ma da luglio non cura più tossico- 
Una miscellanea di slogan sili muri 


La Fgci: le schedature 
Vanificano un lavoro 
che dura da anni 


_JLa richl^tja^ dl_opnoscere_l 
homT 'der tossicodipendènti, 
avanzata dalla Procura alle 
unità sanitarie, continua a su¬ 
scitare reazioni e prese di po¬ 
sizione polemiche. La federa¬ 
zione giovanile comunista di 
Roma, in una nota, scrive che 
nell’iniziativa dei carabinieri 
e dei giudice Fiasconaro si 
« ravvisa un palese tentativo ■ 
di violazione della legge 685 ». 

<c Non intendiamo con questo 
— prosegue il comunicato — 
accusare di malafede il giu¬ 
dice Fiasconaro, quanto ri¬ 
chiamare l'attenzione sul dan¬ 
ni che tale provvedimento ar¬ 
reca -nei confronti di chi — 
con tenacia e dedizione — si 
sta battendo da tempo con¬ 
tro il dramma deU’eroina». 

- « Con li provvedimento del¬ 
le schedature 1 tossicodipen¬ 
denti si rifiuteranno di usu¬ 
fruire delle strutture pubbli¬ 
che terapie di disaìiefa- 
zioné; 1 medici, non daranno 
più il loro impOTtante impe¬ 
gno in .questa battaglia; una 
prospettiva assai drammatica 
.si aprirà di fronte a qurile 
ìniriative sperimentali (co¬ 
me le cooperative Magliana 


•BO. evTBraTetta,: '80);<cha.-già 
fatioosàÉqente sono ^costrutte 
a muòvèisl per i.. ^numerosi 
ostacoli che incontrano nel 
loro cammino (decreto Anla- 
si, per esempio). 

. Sulla questione Gianni Bor¬ 
gna, capogruppo dèi PCI al 
Consiglio regionale, ha rivol¬ 
to im'interrogazione urgentis¬ 
sima all’assessore alla Sanità. 
Nel documento si legge: «Pre¬ 
messo che il comando dei ca¬ 
rabinieri dei nucleo' antidro¬ 
ga ha chiesto alle ULS ro¬ 
mane di fornire dati e nomi¬ 
nativi dei tossicodioendenti in 
trattamento , teraoeutico. il 
sottoscritto — afferma l’inter¬ 
rogazione — chiede quale sia 
la valutartene della Giunta 
suU’accaduto e se vi sono sta¬ 
ti rapporti con la Procij t ra del¬ 
la Repubblica ai fini di perve¬ 
nire ad im chiarimento »., 
Llnterrogazione. prosegue ri; 
volgendo un’altra domanda: ' 
« Come si debba proiedere 
per favorire il corso della 
giustizia, senza abbattere ,Ie 
basi necessarie per promuo¬ 
vere un legame tra tossicodi¬ 
pendente e servirto saiiita- 
rio», ' ' 


Tenta il suicidio : ; ; 
« non danno più fiale ’ 
non so cosa f^è » 

^.alÀvtilinwar.uqn -danno più inorfina.-r«('; io noiri soi-piùc»^ 

un a^:mri>:'; 

tódipéndénte'' ha tentato - di « smettere * in inodo ’ atróce. ' 
Alberto Menegbelli, 28 anni, s’è gèttato nd Tevere da Fra¬ 
te Sisto. ' Ma F>oi non ce l’hà fatto a lasciarsi morire: e .ha 
nuotato fino all'Isola tiberina, dove la polizìa fluviale stava 
preparandosi a raccoglierlo. La decisione di buttarsi nel fiu-. 
me l’ha presa quando . è arrivata un’ambulanza. L’aveva 
chiamata un ' negoziante,- - dopo ■ aver visto il giovane « bu¬ 
carsi ». Sul parapetto del ponte, i carabinieri hanno trovato 
il suo messaggio, dove «accusava» del suo suicidio le strut¬ 
ture sanitarie che nra mettono più in commercio la morfina, 
dopo il decreto di Ahiasi che ne permetteva l'uso terapeuti¬ 
co per i .tossicomani. Ora è ricoverato all’ospedale «Fate- 
benefratelli > sotto osservazione. Per ì medici, comunque, 
è fuori pericolo. ■ 

■ Alberto non è cado stato il primo a tentare il suicidio 
per colpa della droga.; An^ Proprio in questi ^orni di 
« casi » ce ne sono stati parécchi, e non tvdti sono riusciti 
a salvarsi all’ultimo momento, come Alberto. La sera di mer- 
coledi, in una cella di Regiha Coeli, un ragazzo di 24 amd, 
Riocardò Roberti, ha tentato di impiccarsi. Era in carcere 
per un pkcblo furto. Non era la prima vcdta. Da anni si 
«bucava».^E' andato nel bagno, ha portato con sé un len¬ 
zuolo, lo. ha annodato alla fìnestra e poi sul collo. .Sono stati 
i suoi compagni di cella a salvarlo, insospettiU dai rumori. 
Hanno chiamato le guardie e lo hanno fatto accompagnare in 
infermeria. Le sue condizioni ancora oggi sono molto gravi. 

Pochi giorni addietro, in via Rossolino Pilo, un altro g-o 
vane ha compiuto lo stesso gesto, con fl gas. Ma per lui' 
non c’è stato nulla da .far& E’ morto, dopo aver infilato 
Tultima siringa nel murot. 


«Non de vi vendere la mor¬ 
fina»: pistola e spranghe di 
ferro in pugno, hùino legato 
il medico e il paziente che 
. si trovava con luL lo hanno 
minacciato. Jbanno sfasciato 
lo studio, buttando tutto per 
aria e imbrattato 1 muri.. 
. Bottino: un orologio dà pol¬ 
so. Firma: «Squadre antifa-' 
sciste », scritto con lo sjn’ày 
. nello : studiò. > Ma 11 nome,' 
è cambieràb nella >riveildicailo-' 
L^ne.-telefonioa'cad: 
f :.'« gruppi orgiuilBati ^ 

i‘-Mothrò ' (©■ pretèsto) 'dell'In-- 
cursione: la morfina. E’ la 
. prhna volta che un’azione 
di piccolo terrorismo come 
questa entra nel campo del- 
l’asslstenza ai tossicodipen¬ 
denti, un campo nel quale 
proprio in questi giorni - in¬ 
furia. la polemica e indaga 
la. magistratura. 

Il medico colpito, si chia¬ 
ma Aldo GrillottL e il suo 
studio è in via VioUier 112. 
E* uno dei sanitari raggiunti 
da avvisi di reato - dall’in¬ 
chiesta che il sostituto pro¬ 
curatore Fiasconaro sta com¬ 
piendo sulla «morfina faci¬ 
le », ■ e sul traffico di mer¬ 
cato grigio che le ha prospe¬ 
rato Intorno. Ma non si sa 
quale sla la sua posizione 
processuale; 

« Non la capisco quest’ag¬ 
gressione -— ha detto lo stes¬ 
so Aldo Grillotti — lo ormai 
ho in cura solo quattro ra¬ 
gazzi tossicodipendenti. 'Ne' 
avevo molti di più fino a 
luglio. Ma poL piano piano, 
ho smesso di assisterlL Non 
ce la facevo più, ero sull’orlo 
di un esaurimento nervoso». 

Allora è una «vendetta» 
di qualcuno dimesso troppo 


Singolare protesta del proprietario dell'« Arena » a S. Giovanni 


Tigri e leoni fra il traffico: 

«Non fate morire il mio circo» 

Benito Larlble vuole riprendere a lavorare e aspetta la sovvenzione del ministero 
Non vogliono concedergli i soldi per gli animali e per acquistare il tendone 


1 mm 
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Benito Laribìe, titolare del 
piccolo circo € Arena» è al 
calmo della disperazione. Da 
qualche giorno ha radunato 
i pochi animali rimasti e con 
la famiglia si i € piazzato > 
alle spalle della basilica di 
S. Giovanni. Protesta perchè 
da anni i in difficoltà e 
adesso non ha pii un soldo 
per mantenere le sue tigri, 
i leoni, le scimmie e le'ca¬ 
prette tibetane. Per potere 
riprendere. a lavorare ba¬ 


sterebbe che U ministero del 
Turismo e deHo Spettacolo 
sì decidesse a concedergli la 
sovvenzione che come < cir¬ 
cense» gli spetta di legge. 
Ma i funzionari prendono 
tempo, giocano a! rimando, 
mentre fl presidente deU'Èn- 
ie circhi Egidio Paimiri fa 
del tutto — sostiene LariNe 
— perché oO'Arena non sia¬ 
no concessi neppare i quin¬ 
dici milioni necessari per 
Tacquisto di tre tendone. 


Così tarible si è decìso. 
Ha chiesto e ottenuto tutti 
i permes^ per Voccupazkme. 
Il suo circo, quattro gabbie 
è qualche caravan imban¬ 
dierate da cartelli e striscio¬ 
ni, lo si può vedere in mez¬ 
zo ol traffico, 

«Ho tutte le carte In re¬ 
gola per ottenere il contri¬ 
buto M ministero ^ dice M 
direttore déiVArena — anche 
U . nullaosta ' agtbUità. 
Tutti mi conoscono annoi. 


sono anni che faccio avanti 
e indico negli uffici ma 
nessuno vuole darmi ascotto. 
A giugno volevo uccidere i 
miei animali; non sopporta¬ 
vo più di vederli in questo 
stato; queUa volta venne 
una delegazione dal ministe¬ 
ro e mi assicurarono che 
nella riunione delta commis¬ 
sione si sarebbe parlato e 
deciso anche per me. Sono 
passati cinque mesi e nes¬ 
suno si è fatto vivo. Perché? 
Fórse c’è qualcuno che met¬ 
te il bastone tra le ruote, 
che fa gli interessi dei gran¬ 
di circhi, dei Togui degli 
Orfei, quelli dal grosso no- ' 
me. Loro non hanno diffi¬ 
coltà ad ottenere finanzia¬ 
menti per U materiàle e per 
gli spostamenti. E TEnte 
circhi, che li appoggia, di¬ 
mentica che 8 contributo 
statale, che dal prossimo 
anno sarà devoluto per atti¬ 
vità artistiche qualificate, è 
destinato anche a noi, che 
non possiamo permetterei le ‘ 
grosse piazze e che ogni an¬ 
no ci spostiamo tra 1 poe- 
setti più iperduti ». 



«IBP», della '«Frlne Fa¬ 
shion» e di altre decine di 
aziende che mettono in di¬ 
scussione almeno diecimila 
posti di lavoro. 

E, ancora, la « fine » della 
Massey di Aprilla rappresen¬ 
terebbe un brutto colpo per 1 
plani di sviluppo agricolo 
nella zona. Senza macchinari, 
e senza un’assistenza tecnica 
come quella che - dovrebbe 
garantire la Massey, tutto di¬ 
venterebbe più difficile, più 
generico. Ecco perché 11 sin¬ 
dacato ha deciso subito la 
mobilitazione non solo nella 
fabbrica di Aprilla, ma in 
tutta Italia, nel cinque stabi¬ 
limenti della Massey. E ieri 
nello stabilimento a quaranta 
chilometri dalla capitale si è 
svolta un’affollatissima as¬ 
semblea, nel corso della qua¬ 
le è stato denunciato che la 
multinazionale , appena qual¬ 
che settimana fa aveva, no¬ 
nostante una difficile situa¬ 
zione finanziaria, escluso 11 
ricorso alla cassa integrazio¬ 
ne. I lavoratori hanno anche 
deciso di riunire subito 11 
« coordinamento nazionale ». 


Alla Voxson 
assemblea 
con il Comune 


L’Impegno del Comune per 
risolvere la vertenza Voxseo. 
Su questo tema si svolgerà 
domani, alle 10, nella fabbri¬ 
ca elettronica della Tlbur- 
tina un’assemblea dei lavo¬ 
ratori. Parteciperanno 11 sin¬ 
daco Luigi Petroselll, 11 vlce- 
sindaco Alberto Benzohl e 
l’assessore Olivlo . Mancini. 
L’appuntamento è nella sala- 
mensa deH’azlehda. 

L’Incontro è stato Indetto 
dal consiglio di fabbrica. L’o¬ 
biettivo è di creare un fron¬ 
te di lotta, In tutta la città, 
capace di imporre al padro¬ 
nato scelte concrete dì risa¬ 
namento. Gli operai della 
Voxson .sono in lotta da me¬ 
si. La fabbrica è tutta in 
cassa integrazione e la pro- 
duzlcfie è bloccata. 


Sciopero generale a Tivoli 

Tremila cavatori 


m piazza 
per il contratto 


■ bruscamenté? « No — rispon- 
. de Grillotti — non credo:. 

: non 11 ho lasciati sul la- 
-stflco, lì ho aiutati finché 
' ho potuto^ Sono rknastó In ’ 
i buoni rappòrti con tutti. Poi 
se ' quelli ché hanno ' fatto 
: quest’irruzione erano tossico- • 
roani, mi. avrebbero chiesto ^ 
slOuro della droga ». 

Per la .questura , è proba¬ 
bile che sia ) un attentato 
i« di natura politica». Ma lo 
>. episodio - rimane - oscurò, an-v 

• che per 11 comportamentò 

• degù aggressori.' Vedlaróò. 
Verso le 18,30 entrano ndìlo 
studio di via VioUier: « &ano 
quattro o cinque, maschera¬ 
ti; uno aveva la pistola. ^ 
altri spranghe ». Buttano tut¬ 
to all’aria, legano con l’ade¬ 
sivo medico e paslente, pre¬ 
tendono l’orolo^o di OriUot- 
ti (volevano anche la fede), 
ma poi non cercano con ac¬ 
curatezza soldi o altri mate¬ 
riali che siano rivendlblU 
neUo studio, sembrano agire 
a ' casaccio, e sicuramente 
non sono professiónistL Gril¬ 
lotti gU dice di non avere 
il portafo^: e loro non con¬ 
trollano neanche. 

Sul muri lasciano scritte 
che sono una miscellanea di 
parole d’ordine del . terro¬ 
rismo: da « onore ai com¬ 
pagni caduti», a «lotta ar¬ 
matali, fino à «no alla mor¬ 
fina ». Sembra un po’ troppo. 
Quando scappano lasciano 
tuia molotov che non esplo¬ 
de. NeUo studio firmano 
« squadre antifasciste », e 
neUa telefonata che fanno 
più tardi al «Tempo» per 
rivendicare rincursicHie si au¬ 
todefiniscono invece « gruppi 
organizzati ». 


Sono In lotta da tre mesi, 
per U contratto integrativo. 
Il padronato hà sempre ri- 
! spento «picche» àUe loro ri- 
.chieste e i cavatori di Tlyoll 
hanno Indetto uno sciopero 
.generale, ieri mattina ‘ tutta 
la tona s’è fermata. Dalla Pi¬ 
relli alla Unlcem-Flat, dal 
servizi alla scuola, dalle pic¬ 
cole aziende alla cartiera. U- 
na manifestazione compatta, 
f0ftè.'Clrca tremila lavoratori 
hàiihb' sfnàto dà' iwnte Luca¬ 
no fino a VlUalba, dove si ò 
sVoItò 11 comizio è la mani¬ 
festazione conclusiva. . 

' n sindacato è giunto aUa 
decisione dello sciopero ge¬ 
nerale dopo le continue chiù- - 
sure del padronato. Prima i 
«signori delle cave» hanno 
rifiutato di Incontrarsi coi 
lavoratori. Poi, dopo la pres¬ 
sione dei Comuni della zona 
e della Regione, hanno accet¬ 
tato di sedersi al « tavolo 
della trattativa ». Bla nemme¬ 
no una delle proposte avan¬ 
zate dal movimento sindacale 
è stata accettata. Richieste 
sacrosante: la programma¬ 
zione economica per l’esoava- 
zlone del travertino, -una 
scuola-cantiere per la forroa- 
deguati, garanzie per la salu¬ 


te dei lavoratori, un incre¬ 
mento del salario di cinquan¬ 
tamila lire. Il padronato ha 
detto no a tutto, proprio in 
una zona dove lo sfruttamen¬ 
to, il lavóro precario, i m<^ 
nelle cave stanno assuméndò 
plroporrtonl drammatiche. 

La risposta dei lavoratori è 
stata immediata. Sciopero 
generale, ma non da soli, in¬ 
sieme con tutte le altre, cate¬ 
gorie. con gli operai delle 
fabbriche.'■ con .gU studratl. 
con' gli implègàtL Solo, con 
l’unità — hanno detto — si 
può vincere questa battaglia, 
se rimaniamo divisi, se si 
continua con le piccole ’ ver-- 
tenze aziendali non se ne e- 
s'e. ■ ■ ■ 

L’intervento ' di due rai^re- 
sentati ' degli studenti e del 
lavoratori delle altre aziende 
ha dato il segno di una imità 
che piano piano si ricosti- 
.tulsce. Piero PolidorL segre¬ 
tario della Camera del lavoro 
ha sottolineato come questa 
dei cavatori sia una delle 
vertenze più dure, che ha bi¬ 
sogno del sostegno di lotta di 
tutto il movimento sindacale. ' 
La posta in gioco. infattL 
non è soltanto l’aumento sa¬ 
lariale. ma la prospettiva di 
sviluppo .di un’intera zona. 


Incontri sullo « Crisi del marxismo 


«Crisi del marxismo o at¬ 
tualità di Marx? >. £* il te¬ 
ma di quattro incontri, (di cui 
due già avvenuti) organizzati 
dal comiteto del PCI della IV 
cirooscrizioDe, che si tengono 
ndl’aula magna ddl’ex-Gil ih 


■viale Adriatico 140. 

Il fuimo incontro si è svol¬ 
to il 7 novembre su «La cri¬ 
si dei grandi sistemi e il mar¬ 
xismo oggi »; il secondo il 14 
novembre su « Il senso dell’ 
utopia in Marx >: 
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ROMA 

aiNvio — u nunìen* con- 
flunt» d«ì Comitati Direttivi della 
Federaziona • della F.G.C gomana, 
convocata por domani, è rinviata 
a lunedi 24 all* 9,30. 

COMITATO PltOVINaALC — 
Alla 16 In fad.n« riunione Com- 
miasione assetto del territorio in 
p r ep aiali ene del convegno (Sar¬ 
tori). 

ATTIVO STATAU — Oggi alle 

17.30 in fedjw attivo degli statali 
comunisti sui problamì politici dei¬ 
te contrattaziene sindacale attuale. 
(FuKO-Nardi) . 

AMCMOUI — OGGI IL COM¬ 
PAGNO SALVAGNI A TIBURTI- 
NO GRAMSCI; alle 18 assemblea 
con n campogno Piera Saivagn}, 
sagie t ail o del Comitato Cittadine 
e membro del CC 

VILLA GORDIANI abe 18,30 
(V. Veltrani): MONTEVERDE 
NUOVO; alle 18,30> (Ottaviano); 
ARDEA alle 18,30 (Marroni); RI¬ 
PA GRANDE alle 19,30 (Micuc- 
ci); ESOUILINO abe 18 (Maffio- 
letti): SAN PAOLO alle 18 (G. 
Rodano); ALESSANDRINA abe 19 
(R. Fioretta): PERICLE abe 20 
(Ple ca rreta); MORICONE alle 19 
(Corridori); PtNETO abe 18 (Pec- 
ekion); CAPANNELLE; abe 18 Se- 
adnerio (Evangebati). 

COMITATI ZONA — PRATI: al¬ 
la 18 a M a rli n! commissiona aciio- 
le (Netali-Simone); PRATI: elle 

18.30 ceeriinamento gruppo lavo¬ 
ro USL (FalcenOt MAGLIANA- 
PORTUENSE alle 17,30 coordina¬ 
mento aonit* (Angclctti); TIVOLI: 
affa 18 a VIbetba comitato comu¬ 
nale (Cergue). 

ioziom ■ ciuiat azirn- 

OALf OGGI IL COMPAGNO 
CIOPI A SAN SAIA: alle 17,30 
areamM* celiale tegloMle con b 
c erna igne PaMa GoN, dal CC; 
TAXI ZONA SUD: aHa 21,30 
(P a natta C u a i ia); ACOTRAL: alle 
1840 ■ Naeaa Tuacelena (D’M- 
<1 ee D a Vfea). 

C O N0M I80 — CESIRA FIORI: 
alle 18 (Tuvb). 

• Oggi a Tar Da Scalavi aita 
1840 aaieiiiWea suna rìfonna do- 


I gli organi collega!! con I eem- 
i pagni Marisa Rodano, del CC o, 
Carlo Leoni, segretario della F.G.C ■ 
Romana. • -j. 

FOCI : 

TRASTEVERE ore 17.30 Cel¬ 
lula « Virgilio s (Sttfanani). 

E’ convocata per oggi In Fade- 
razione abe ore 15 la riunione, 
dei responsabili dì circoscrizione a i 
di zone di Róma e' provìiKìa. 
0.d.G.: « Preparazione scieparo dta 
gli studenti del 28 m. 

FR05INONE 

OGGI IL COMPAGNO MAURI¬ 
ZIO FERRARA A FROSINONE — 
E* convocata per ' oggi c/o la fe¬ 
derazione alle 17 le riunione del 
Comitato Federale con II l eg u e n 
te o.iLg.: ■ Situazione pelltica e 
Iniziative del Partite dopo lliltfmo 
Comitato Centrale ■. IMreduee n 
compagno Antonio Sìmicle, segre¬ 
tarie delle tadeiszione. conclude 
Maurizio • Ferrara segrego legtiH 
naie del Lazio. 

RIETI 

Comitato Cittadino ore 17,30 
p.d.g.: « Ristrutturazione del Per* - 
sonale Comup-I- ». 

VITERBO 

BOLSENA ore 20 rlunlorm di 
zona fBarbieri). 

AS13MBLEE — VIGNANEU.O 
ore 20 rV. Mezzett!); TUSCANIA 
ore 20 (TrabacehTnf). 

• Il temifwrio degli i ns egna n ti • 
immlsH 4 rinviate a Satnto 29, 
Domenica 30 pcrcM la prccadcnt! 
data del 22 e 23 coincidevano con 
la manìlestaziona del Partite dm 
»l terrà al Teatro Adriano. 


Lutto 

E* morta la compagna Sfa¬ 
rla Cafanelll Gentili, iacritta 
al partito dal *45. Ai familia¬ 
ri, alla figlia Caterina e al 
genero Remo Vettraino glim^ 
gane In questo momento le 
condoglianze della sezione 
Ca s a lp a to cco, della xm-za¬ 
na e deU’«Unità». 
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TEATRO OELfOPERA 

Fino al 25 npvetnbn potrtnno «stara rinnovati 
gl! abbonamanti par la Stagiona ISSOPI cha 
•vrk inizio M 2 dl««mbra. Orarlo 10>ta a 17>19. 


Iloambra. Orarlo 10>ta a 17*19. 


Concerti 




ACCADEMIA SANTA CICILIA (Sala Accademia di 

Via del Greci) 

Ore 21 

Concerto deH’Orcheitra da camera di Santa Ceci* 
Ila. Direttore e solista Uto Ughi. In programmai 
Mozart: Adagio in mi maggiore a Rondò In do 
magg. per violino e orchestra; concerti In la mag¬ 
giore K 219 e In re maggiore K 271 per violino 
e orchestra. 

auditorio DEL FORO ITALICO (Piana Lauro 

De Bosis - Tel. 368.656.25) 

Domani alle 21 ; 

Concerto sintonico pubblico. Direttore Edoardo 
Mata, Arpista Claudia Antonelll. A. Ginastera 
« Pampeana a n. ' 3 pastorale sintonica a con¬ 
certo per arpa. C. Franck: Sinfonia In re minora. 
CHIESA S. MARIA DELLA PACE (Via Arco della 
Paca da Via del Coronari) i 

Ore 21 

La Coop. Il Baraccone presenta; e I devoti a li 
giullare a. Testo e regia di Luigi TanI, da Lauda 
delle origini, 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI 

(Via Fnacassinl n. 48 - Tel. 361.00.51) 

Domani alle 17,30 

All'Auditorio S. Leone Magno (Via Bolzano 38. 
tei. 853.216). Igor Olstrakh (violino) e Natalia 
Zertsalova (pianoforte). Musiche di Mozart, Bee¬ 
thoven, Bach, Khrennikov, Paganini a Schuman. 
Prenotazioni telefoniche alla Istituzione. Vendita 
al botteghino un’ora prima del concerto, 

ARCUM (Piazza Epiro n. 12 * Tel. 759.63.61) 
Domani elle ore 20,30 

Chiesa S. Antonio (piazza Asti), concerti per 
solo, coro e orchestra da camera a organo diretti 
da Luciano Bellini. Musiche di Bach. Marcello, 
Mozart, Vivaldi, L. Bellini. Ingresso libero. 
COOP. LA MUSICA - (Viale Mazzini n. 6 * Tele¬ 
fono 360.59.52) 

Ore 21 

Palazzo della Cancelleria (Aula Magnali Gruppo 
strumentale « La Musica s. Musiche par giilntat- 
to a fiati di Haydn, Rossini, Zatred, Clementi, 
Hindemith. 

SALA CASELLA (Via Flaminia 118 - T. 3601752) 
Ooment alle 21 

Debuita la Everyday Company di Roberta Escamll- 
la Garrison con un programma di danza Jazz. Re¬ 
plica domenica 23 alle ora 21. Biglietti in ven¬ 
dita alle Filarmonica. 


Prosa e rivista 


ALLA RINGHIERA (Via del Rieri fi. 81 • Telefoni 
6568711 6541043) 

Ore 21,30 . 

Dimitr! Tamarotf e II Centro culturale francese pre¬ 
sentano: « A Traveri Cemus », uno spettvcolo 
ideato e diretta da Dimitri Tamaroft in collabora¬ 
zione con il Centro culturale francese, con Olmi- 
tri Tamarotf e Sophie Marland. 

ANFITRIONE (Via Marziale. 35 • tal. 3598636) 
Ore 17,30 

La Cooperativa La Plautina presenta; « La f u rba- 
rie di Scapino » di Moliira. 

■AGAGLINO (Via dei Due Macelli, 67 - telatone 
6798269) 

Ore 21,30 

« Non Ibernar Bemarda a di Dino Verde. Regia 
dell'autore. Con I. Biaglnt, T. SolenghI, R. Posse, 
B. Feirrl. 

BELLI (Piazza S Aooilonla. 11/a • tal 8894876) 
Ore 21,15 «Prima» 

Il Granteatro Pazzo presenta: a II vfaconta dimes. 
zato a, libero edattamento teatrale di Cecilia Cal¬ 
vi. Regia dì Lorenzo Alessandri con Pietro De 
Silva, Gaetano Mosca, Rosa di Brigida, Guido Fiorì, 
Luciano Brogl, Riccardo Bàrbera, ' Cecilia Calvi, 
Lorenzo Alessandri.. 

BORGO 6. SPIRITO (Via dal Panlfanriart, 11 
tei 84S26741 
Domenica alle 17 

La Compagnia O’OrlglIa-Palml rappresenta: e La 
nemica », commedia In tre atti di Darlo. Niccod.*- 
mi.' Regia di A. ftilml. 

BRANCACCIO (Via Marurena.-244 tal 7352551‘‘ 
Ore 21,15 . . - _ . . 

Pippo Franco e Leura Troschat In: «Belli ai n» 
sce », commadia In due tempi di Pippò' Franco. 
Prenotazioni e vendita presso il botteghino del 
Teatro ora 10-13/16-19. Prezzi L. 3500, 5500, 
6500. 

DELLE ARTI (Via Sidito 89 • Tal. «75.85.981 ^ 

Ore 20,45 

« Spirito allegro > di Noci Coward. Con A. Tierì, 
G. Loiodica, G M. Spina o la partadpaziona dì 
Paola Borboni. Regia di L. SalveH. 

DEI SATIRI (Via di Grettapints. 19 fai 65S5352) 
Ore 21,15 

La Coop. C.T.I. pr eaenm « LTaspertaasb di oaa» 

re... Ernesto » di Oscor Wilde. Regia di Paolo 
• , Paolonl. Con F Dominici. T Sclarra. S Ooria. 

L. Franti, M. Bosco, P. Paoloni, G. Masti, A. 
Bonifacio, A. Rendine. Scano di Carla Guidetti 

Serra. 

DE' SERVI (Via dei Mortaro 22 • Tal. 879.51.30) 
Ore 21.15 

Il « Clan dei 100 » diretto da Nino Scardina in: 

■ Svolta pericolose ». gisllo di J. B. Priestley Re> ' 
'giu di Nino Scardina, con N. Scardina. L Sestili, 

A. M. Ròtoli, F. Flemtni, 6. Praviti, M. Casini,' 
G. Gaioforo. 

DELI E MUSE (Via Foni, 43 • tal. 862948) 

Ore 21.15 

■ King Kong Ceri » Ideate e roaliznto da Arturo 
Annechino. Testi di Roberto Ripamonti. Con Ar¬ 
turo. Annecchìne, Luigi De Filippi, Joseph Fon¬ 
tano, Dodi Moscati, 

ELISEO 'Via Nuionala. 183 - tal. 462114) 

Ore 20.30 

La Compagnia di Prosa del Teatro Eliaco presenta 
Turi Ferro-Carta. Gravina con Warner Bantivegna 
in « Sei personaggi in cerca d’autore » di L. 
randello. .Reg'a dì Giancarlo Cobell;. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 183 tal. «6S095) 
Ore 21.30 

La Compagnia di Proso d«i Piccole Eliseo prctan- 
ta: ■ Porta chiusa • di J. P Sartre eoo F. Acanv 


I programmi 


/ 




e 




poro, P. Sacci, R. Girone, e II bairindlffaraoto » 
di J. Cocteau Con Franca Valeri Regia di Giu¬ 
seppa Patroni Griffi. Scena « costumi di G. SII- 
vcslrl. Costumi di N. CeccnI. 

ETI-OUIRINO (Via M. Mlnghettl, 1 . tal. 6784585) 
Ore 20,45 

Il Teatro di Eduardo presenta; « La aeerzatta di 
limone », « Dolore sotto chiave », • Slk Slk l’a». 
teiice magico » (spettacolo In tre enni unici) con 
Eduardo. Regia di . Eduardo Da Filippo. 

ETI-VALLE (Va dei Teatro Valle, 23/a taiefo- 
no 6543794) , 

Oro 21 ’ 

Il Teatro Stabile dell* Aquila presenta: «Operai* 
ta > » di W. Gombrowicz. Regia di Antonio Co¬ 
lende. Con Pino MIeoI, Giampiero Fortebraccio e 
Cochi Ronzoni, con la partecipazione dì Maria 
Monti. • 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Casaro n- 229 - te¬ 
lefono 353360) 

; Ora 20,45 . 

; L’Ente Teatro Cronaca presenta: ■ L’opera butta 
del Giovedì Santo », còmmedia per musica di Ro¬ 
berto De Simone 

GOLDONI (Vicolo del soldati n. 4 • tei. 6561156) 
Domani ora 20,30 

The Goldoni Repartory Playera in; « A maroorltl 
Evaning ». 

LA MADDALENA (Via della StelleHa n. 18 • Te¬ 
lefono 656.94.24) 

Ore 21,30 (fino a mertedl 25) 

Per la prima volte a Roma: « Signora, la è ce¬ 
duto un guanto », novità assoluta di Loredana 
Alberti a Fiorella Petronici. 

MONGIOVINO (Via Genocchi 15, ang. Via C Co¬ 
lombo tal. SI 39405) - 
Ore 21 

« Recital par Garete torca a New Vork e lamanlo 
per Ignaclo » (con studio sull'autore 1980). 
IX mese di repliche. Prenotazioni ed intormazionl 
dalle 16. , . 

NUOVO PARIGLI (Via G BorsI, 20 tal 803523) 
Ora 20,45 (abb. turno C) 

Direzione e programmazione del Gruppo Teatro 
Libero RV diretto da Giorgio De Lullo, c Llnd- 
say Kemp Compeny » presenta « Duenda », poema 
fantastico per Federico Garda torca. - 
PORTA-PORTESE (Via Nicolò Bettonl. ang. . Via 
E. Rolli tei 5810342) 

Il martedì, giovedì e sabato ore 18-20 laborato¬ 
rio preparazione professionale al Teatro 
ROSSINI (Piazza S Chiara n. 14 tal 7372630- 
6542770) 

Ore 20,45 

La Compagnia Stabile del Teatro di Roma « Chec- 
co Durante » in « L'allegre commarl de... Traate» 
vera », due tempi di E. Liberti da W. Shake¬ 
speare. Regia di E1 Liberti. 

SISTINA (Vie Sistina n. 129 Tel. 47S.68.41) 

Ore 21 . . - . 

Garinei e Glovannlni presentano Gino Bramterì in 
. « Falle! e contenti », due tempi di Terzoll a Vat- 

me. Musiche di Berto Pisano. Scene e costumi di 
Eugenio Guglléimettl. Movimenti coreografici dì 
Gino tendi, con Llllena Trouché e Daniela Poggi 
e con Orazio Orlando. Regia di Pietro Garinei. 
TEATRO AURORA (Via Flaminia Vecchia n. S20 
Tel 393 269) 

; Ore 21,30 f 

« Piccole donne ■ un musical di Paola Aiscotinl. 
Musiche di Stefano Marcucci Regìa di Tonìna 
Putti. Con V. D'Obici, C. Noti, G. Onorati, D. 
Piacentini, L. Blagini, C Caraioìi, C Cartln, M. 
Cinque. Coreografie di A. Scarafino. 


Via C Colombo Tel 5422779 

GRAZIAMI 

ROM 

KUZMINAC 


DOMANI 22 - Ore 21 
DOMENICA 23 - Ore 18 


prevendite 

LIBRERIA RINASCITA 
LIBRERIE FELTRINELLI 
ORBIS E ARCI 

L . 4 000 


TEATRO DI ROMA AL TEATRO ARCBHTINA 

- (Via dal Barbian. 21 tei 6S44601-2-3) 

Ore 20,30 

La Compagnie di Teatro di Roma presenta: e C» 
aa Cuorìnfrante » di George Bernard Show. Regie 
di Luigi Squarzina. Produzione Teatro dì Roma. 
TEATRO TENDA (Piazza Mancini tei. 393969) 

. Ora 21,15 

« I gatti di Vicolo Miracoli ». 

ABACO (Lungotevere Melimi. 33/a - tal S60470S) 
Ore 21,15 

Il Gruppo La Pochade presenta: « Il diavolo o 
la morte ewaro deireducazloaa fisica drila fa»- 
clulle nella casa che vide Lnin » di Frenk Wede- 
kind. Regia di Renato Giordano. 

CATACOMBE 2000 (Via Iside n. 3 angolo Via Lo- 
bTcahà - Tel. 753.495) 

Domani alle 21,15 

« Svoboda » (liberti) di a con Franco Venturini. 
GIOVENTÙ’ DEL LAZIO - TEATRO IL LOGGIONE 
(Via Montebello n. 76 • Tel. 475.478) 

Ora 21,30 

- I Nuovi Gobbi, in: « Rhreliizieiio alla romaoo s, 
cabaret musicale In due tempi di SIsti-Magalli. 
Con G. Sisti. 5. Schemmari. Musiche di Bocci, Grì- 
banowski, Santucci. 


n SEGNALIAMO 


TEATRO 


• a Tre etti unici di Eduardo a (Qui¬ 
rino) 

• a Casa Cuorinfranto a (Argantlna) 

• a L‘0|>era buffa del Giovedì Santo a 
(Giulio Cesare) 

• c Ouende a (Nuovo Parloll) 


CINEMA 


«The Bluse Brothers» (Ariston) 
svoltati Euganio» (Balduina, Rax) 
a Kagemuaha, l’ombra del guerriero a 
(Barberini) 

a Ho fatto splash » (Capranlea). 


LA COMUNITÀ* (Via Zanazzo, 1 - Piazza Sonnino • 
tal 5817413) 

Ora 21,30 

' « Iliade » di Giancarlo Sepe. Regia di Giancerlo 
Sepe. Con F. Cortese, A. Menichetti. M. Mlsltl, 
R. Rem. 

TEATRO 23 (Via Giuseppe Ferrari n. t • metro 
Lepanto • Tal. 384.334 • 312.567) . 

Ore 21,15 

« Adorabile Carina • di P. Cam (dalla * Bisbeti¬ 
ca domata • di Shakespeare) Musical in due tem¬ 
pi con L. GuzzardI, S. Buzzanca. P. Triestino. Re¬ 
gia di Michele Francia. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni. 52 - ta- 
latono 5895782) 

Sala A - Ore 21,30 «DI Ironia al muore» con 

M. Piecente. 

Sala B - Alla 21.30 II Centro Produzioni Teatrali 
' presenta: « Sudadio Giudabestia », spettacolo' di 
canzoni di e con Ivan Della Mea. 

Sala C. a sala Pozzo - Alle 21,30 
Il Teatro Autonomo di Roma presenta: c Messa* 
Una » di e con Alida Giardino e Silvio Benedetto. 
Lo spettacolo è solo per 20 persone a sera a 
par prenotazione. 

PICCOLO 01 ROMA' (Via della Scala 67 - Traste¬ 
vere Tel 589.31.72) 

Ora 21,15 

La Compagnia « Coop Teatro da poche > pre¬ 
senta « I rieri del mate ■ di Baudelaire. Regia 
. di Alche Nani. Solo oer studenti e operai In¬ 
grasso L . 1.000 

AVANCOMICI TEATRINO CLUB 

Ore 21,30 « Mas^haraa > regia di M. Laurantis 


Attività per ragazzi 


CLSMSON (Via G. B. Bodonl • Testactio) • - 

- Ora 17 ■ 

■ « Capitanò), c’è on aoRio la cielo > di Gianni Ro- 
' diri e Maurizio Costanzo. Ragia di Federico De 
Franchi. Comtregnfa Agorè. ' 

CRISOGONO (Via S. Giiiicano. 8 • Tal. 5891.877/ 
; 63 71.097) - 

Alla 17 . 

e Don Chiaclotte » di P. Pasqualino. Ragia di 
. F. Pasqualino. Regia di Barbara Olson. Presentato 
dal Teatro dei Pupi Siciliani dei Fratelli Pasqua¬ 
lino. . . - 

GRUPPO DEL SOLE (Via della Primavera n. 317 - 
, Tel. 2776049 731403S) , . • ; 

Cooperativa di servizi cuìhirall. Autunno Romano 
XViII Circoscrizione. Ore 1S. - pressò^ làScuola 
: «lamentare A. Baldi: «La fuert*'dalla campana 
. . dal r« che oea volava morirà » da « Favolo al 
telefono » di G. Rodar!. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 
(Via Pamela 34 Piazzala Prenestino • Telefoni 

- 7822311 7551785) . - 

VI Circoscrizione. Scuola Media Qutntll'nno. Se¬ 
minario per Insegnanti, < Giochi narrativi e livelli 
’ di linguaggio a. Domani ore 16,30 anteprima: « Il 
tallero dalia zncdia rattoppata ». 

MARIONETTE AL PANTHEON , (Via Beato AngaO- 
co n. 32 Tal 81018.87) 

Domani ora 16.30 

La Marionette degli Accettella presentano « Il 
bomMaa», la statua a la fra ». 

SANCBNESIÓ (Via Podgora - RAI. Viale Mazzini - 
Tel. 582.049 - 315.373) .; . i 

Domeni e domenica ore 16,30 - ' 

■ Cirillo ai circo - Um Pa-pa » di Aldo Gfovan- 
natri prasantato dalla Compagnia li Torchio con 
G. Colangcl), P. Di Blesi. A. Guerrinl, G. tengo. 
C Seltalamacchla e la partecipazione dei bambini. 
TEATRINO IN BLUE JEAN» TEATRO ». MAR¬ 
CO EVANGELISTA (Piazza Martiri Giuliani • te¬ 
lefono 9S2564e-78«063) 

Ora IO : ■ 

Programma par i« scuoia « Anche io fa bbri bali- 
no la oli a di Sandro Tumlneliì con i pupazzi , di 
Lidia Fortini. 

(L SALOTTINO (Via Capo d*Attica 32) 

Tutti i'giovadi e domanicha allo oro 19 
« Il «team deU'alrifria » di Glenni Taffono, con 
Il Clown Tota di Ovada a ri partacipationa dai 
bambini. 

GRAUCO" • CINECLUB RAGAZZI (Via Perugia 34 • 
Tal, 751.785) 

Alta 16.30-18,30 « L’Iaela sul tatto dal «Made». 
film dri 1973 di Robert Stevenson. 

IL TORCHIO (Via E. Morosint 16 • Tal. 582.049) 
Domani a domenica ta Compagnia H Torchio ro- 
- cita-al Teatro Sangcnesìo (vedi T. Sangenaslo). 


VIDEO UNO 

(cuna» S9) 

12.00 Film: «Ezploaion» 

14.45 Cambiacqulsta 

1 6,00 Telefilm: < Big story a 

16.35 TV ragazzi - 

18.30 TG - Musica oggi 

19.45 Scacco matto 

21.15. Film: « Ho sognato II pa¬ 
radiso a 

22.50 Auto italiana 

23.50 Telefilm: « immortala a 

GBR 

(canari SS) 

9,20 FHm a Rubricha 
13,00 Telafilm: « Love boat » 
14,00 Film: « 5 matti alle sta¬ 
dio » 

15.30 SupereriMrlica 

16.30 Cartoni non-ftop 

17.30 Telefilm: e Fulmine » 

18,00 Grande cinema 

18.30 Kum Kum 
19.00 Magia dcHa lana 

19.30 Doris Day show 
20.00 II mestlara dal bare 
20,15 Spazio uHitie 

20.35 Teteritm: « Tari e 
21,05 Speciale sport - 
2143 Doris Day show 
22.05 Pasta c caci, gioco 

22.20 Commedia aifitalimia 

23.50 Proibito 

0,20 Dalle ora 0,20 alla 7,50: ' 
Film noo-stop 

LA UOMO TV 

(MM >S) 

12,10 Film: eli fiflio dalla 
noria » 

13.40 CartcHone 
14,00 Teiefilm: « Bluey a 
14,55 Ttlcftlmi ' a Lucy u gli 
altri » 

15.20 Film: « Sangue di zingara » 

16.50 Cartoni non-ftop 

20.00 Telcrilm: a Lucy t fll 
altri a 


20.30 Tetefllim « Agente ■ Spe¬ 
dale » 

2140 Film: e La bella mugnaia » 

23.15 Telefilm: «Bluey» 

QUj^ RETE 

1245 Telefilm: « Kildare » 

12.25 Telefilm: « La casa nella 
prateria » 

13.15 Caccia al 13 

13,40 Tcicfilnu « La grande val¬ 
lata » 

1440 Film: c La foresta ^ 
vive » . ' - ; ' ' 

16,00 L’ape Magò 
1640 Gundam 
17,00 Candy Candy 
18,00 L'apa Magò : 

18.30 Gundam 
19.00 Candy Candy 

1945 Talafiinu « La famiglia 
Addams » 

20.00 Roma-Lazie: Incontri a 
scontri 

20.25 Film: « Una ragazza chi»- 
mata Tantìko > 

22.30 Noi e gli Ufo 

234C Telefilm: « Harfem centro 
Manhattan » 

24,00 Telcrilm: « Kildare > 

045 Teiefilm: ' c La famigìia 
Addarne » 

RTI 

(caiMW SO) 

9,00 Romanzo popolare 
9.30 Rlm: e Toma a Sorrento > 
1140 Film: «L'inverno ti farà 
tornare » 

13,00 Oaòtiaa, cartoni 
14,00 Ttlerilm: « Perry Mason » 
15,00 Parapsicologia 
16,00 Pugilato (R) 

17,00 Telafilm: « Ski bey a 

17.30 Balicstoria 
18,00 Cioeciao, cartoni 

18,45 Tclaritm: ■ Chirlle’t An- 
fela » ! 

20,00 •ellastorie 

2040 La fanciulla di Avignona 


21.15 'Film: < Il 'capitano dei ra > 
22,45 Film 

0,15 Telefilm: "Selvaggio West” 
1,15 Telefilm: c Luomo cun la 
valigia ». 

SPQR 

Ceuiri ri 46) 


12,00 Film 

1340 Telefilm: ' c taverna a 
Shirìey » 

14.00 Telefilm: "Aoenti Popper” 
15.00 Rubrica - Gaekcan 
16.00 Rim 

1740 Rubrica - Cacfctan 
1840 Rubrica 
19.00 Astralogla 
20.10 Dirittura «TaiTivb 

20.30 Bello o brutto a Rema 
succede di tutto 

21.00 Telefilm: « Laverna a 
Shirlay» . 

21,30.Telefilm: cHalk» 

22.30 Rubrica • Fiìm 

TEtForciQNE 

(cauola 4S) 

4,00 Rtim ciò btanehl ucriri 
da un piccolo Indiano a 
9,30 Film: « Le spretato > 

8.00 Rim: « Un marito è Sem¬ 
pra un marito > 

9,30 Rim: c Rnalmanla PaBe • 
11.00 Doc. - Muska 
12,00 Stalla, pianati « company 
14,00 Giedilamo 

1440 Rim: « Amarlean Socrat 
Service » 

16.00 Magia dalle lana 

16.30 Andiamo ai cinema 
17,00 Film: « Mena forte, piò 

torta cha mi place • 

18.30 Raecontiame 

19.30 Rubrica rafigioau 
20.00 Giochiamo 

20.30 Rim: «Lutar X: «part- 
zione uomo ■ . 

22,()0 Derby gutz 

22.30 La casa, I proMamI 
23,00 Voi « noi 

0,30 Rubrica 


TELEMARE 

. (canari 94) >•_ 

14,00 Rtim «14 scatanaH di 
Hong Kong » 

1540 Telafilm: < Wantad » 
16,00 Telafitm - 

16.30 Tarefitm: « TavT » 

17.00 Doris Oay show 

1740 Telefilm; . « Hawfc - Pin- 
dìano ». 

1840 Tclefilni: a II ragazzo dal 
circo » 

19.00 Film: « Naacuna pietà: oc- 
ridatalo > ' 

20.30 Telefilm: « Taxi • 

21,00 Rina « Cara una volta 
un gangster * 

22.30 Doris Oay show 
23,00 Telefilm: < Regan » 

24.00 Penaiero notturno 

. 0,05 Dalia era 0.05 airi 9,15: 
Rim non- s top . 

TEI^vpre 

(tornio S4) 

9,00 PRm: « La seoedriglla de¬ 
gli eroi > 

10.30 Rfm: « Fenomanaf a R 
tesoro di T o t u n k am en > 

12.00 Doc u manturio 
1240 I diritti dairuomo 
13.00 attadini e logge 

13.30 Incontri musicali 
14,00 I fattf dal giorno 
1440 Rimi e Fra Tocie da Vcl- 

latri » , , 

18,00 I fatti dal giorno 

16.30 Corso di bridge 

17.30 Rim; « G'neobba ed Eieò • 
19,00 Documentario 

'20,00 I fatti dei giorno 

20.30 Movfe 

41,00 Lode ol SIgnoTV 

21.30 22 pittori por satvara una 


deinMily 


22,30 Fitm; a I ragoiz! 
guHy » 

0,10 Matti del flerna 
1,00 Rlmt e K1II « 


«Il piccolo grandg uomo» (Del Ve- 
scello. Diamante) 

a Quando chiama uno sconosciuto» 
(Eden) 

« Taglio di diamanti » (Embasay) 
a La terrazza a (Metro drive-in) 
e Apocalypee now > (Medarnetta, 
Clodio) 

e II matrimonio di Maria Braun > 
(Trianon) , 

ajules a Jlma (Dal Piccoli) 
a Jesue Chritta (Madison) 

« Una notte d'eitate a (Savoia) 
a La camera verde a (Pllmetudio 1) 
a Sopralluoghi In Palestina • (Film- 
studio 2) 

« Personalo di Kuroeawa » (L’Offl. 
cina) ■ 

a Bulli e pupe a (Mignon) 
a Marlowe a (Il Labirinto) 
a Un uomo da marciapiede (Qua¬ 
drifoglio) . 


Cabaret 


8ATACLAN (Via Trionfate 130/a) 

Tutte le sere (lunedi riposo) dalle 21,30 In poi 
musical show con i Ted’s-clan trio band e Angle 
Baboi. Incontri culturali organizzati con II e ciub ». 

IL PUFF (Via G. Zanazzo n. 4 Tel. 581.0721 - 
580.09.89) 

Ore 22,30 

Landò Fiorini in « L’Inferno pu6 attendere • di 
M Amendola c B. CorbuccI con O. Di Nardo, 
R. Cortes; e M. Gatti. Musiche di M. MarcillL 
Regia degli autori. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 82 - Tal 7372771 
Alle 21,30 Angela Luca nel suo recital. (Fino 
a sabato 22) 

MAHONA (Via Agostino Btrtanl a 9-7 ' Piazza 
San Cosimato Tel S81 04 62) 

Musica latino-americana e giamaicana dalla 22 

PARADISE (Via Mario da' Fiori, . 7 - taietono 
6784838) 

Tutte le sere alte 22,30 a «Ila 0,30 auparspett» 
colo musicale: « La piò bell» atetle dei Paradise • 
di Paco Borau Apertura locale alla 20.30 Pr» 
notazioni tei 865 398 854 459 

MANGIA (Vicolo del Cinque 56 - Tel. 581.70.16)- 
Alle 22,30 « Roger a Robert In concerto ». . 


Jazz e folk 


Cineclub 


AUSONIA (Via Padova 92 • tal. 426160/429334 • 
Ouartiere Nomcntane-Italia) 

« loterccptor » (1980) di Ceoign MWar. 
AFRICA (Via Galle c Sidama. 20 tei 8480718) 
^ ■ Prendi 1 soldi « scappa » (1969) di a con W. 
Allan. . - 

L’OFFICINA (Via Benaco, 3 Tal 882530) ' 

Alle 17,30-20-22.30 «Il trono 41 ornano» di 
A. Kuresawa; v. o. con sott. inglase. 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Vie Caasia 
n 871 - Tel. 3664847) 

Riposo 

MIGNON (Via Viterbo, 11 . Tri. 869493) 

« Bum a pope » 

.PiLMSTUDIO (Vìa Orti d’Alibort, 1/c • Telafone 
654.04.64) 

STUDIO 1 • Alto 18.30-20,30-22,30 «La ... 

verd» » di F. Truffaut. 

STUDIO. 2 - Alle 18.30-2140 «Sopranne^ hi 
Pariatiaa par il vangelo a acoaia Malteo a di P. P. 
Pasolini. Alla 19.30-2240 a 12 'Ml—Ivì e. 
C.R4. Il LABIRINTO (Via Pompeo Magno, n 27 
Tel 312 283) 

Alle 17-22,30 « Martoera, 8 poliiiollo prtvoto » 
di Dkk Richard» (1975). 

SADOUL (Via Garibaldi 2/s - TrasTwara - Talo- 
fono 5816379) 

Alla 17.30-20-22.30 «H ■iitia di Paiiilliif » 
- (1931): versiona originala tadeaca. 


Sperimentali 


IR.T.M. MIHOTEATROMOVIMBNTO (Via 9. To- 

lasfore. 7 tal. 6382791) 

Sono apatia le ricrizioni ai aaminano arila con» 
madia dal’ atta a c o aTr u v I nwa della maa e t i a r » in 
cuoio cordotTo da C Boaco a 5. Parroco. 
L'ALTRA TENDA (Vis Casato di S. Baanio - Tari- 
fono 4124729) 

Ore 21 cabaret. Prima aerata da « La aaadca fl- 
nala ». Ingrcsao L. 1500. 


Autunno romano 


IX ClItCOlCRIZlONB • 

Dalla 9 olla 13 mostra ri Contro catturala di Villa 
Lai! (Piazza G. Capiiare). «Incontri di aognl », 
grafica italiana e cacoalovacca a cara dal CRAV. 
Dalla 1740 alle 1940 Laboratorio dal suono allo 
scuola G. Cagliare (Lg. Vohimnìa il) o cura 
di Marie Albmo. 


Prime visioni 


AMANO cpja C asari 82. ML 832158) t. 8500 
Odio N Maada con E. Mawfaaaiili • Camias 
(16-22.80) < 
AiCVONE (via L Lavina. 89. t 9880980) L. 1500 
Mriadaiil v( amavè can P. Bucai • Dra m ma H ca - 

(16,31^22,80) 


BASIN STREET JAZZ BAR (Via Aurora. 27 . tala¬ 
fono 483718/483586) 

Ore 22 - Carlo LoKredo a la sua New Orlaona. 
jazz band. Canta Pet Starka. 

EL TRAUCO (Via Fonte dall'Olla. 5 tài. 5895928) 
Ora 22 . , 

Dakar Lotar ' (suparstar) In « Canti dal mende a. 
.Augusto Santo ad Ely Oliviara a Musica braailal- 
ra ». Raffaella folklore sudamarlcano. 

FOLK STUDIO (Via G Secchi J t«i 58923741 
,,. Alla 21,30. Par la Mria deHa voce dalla antiche 
ballate. «Antichi canti. Yiddish a, con E. Magli- 
negl, M. Garrone, G. Uberi. 

FOLK STUDIO RADIO TRE (Via G. SaccM, 8 
. tei 5892374) 

Ore 15.30 . • 

Un certo discorso presaiita a L*ua«>o dea n ma¬ 
gnetofono.» di Giancarlo Palermo.- - v' 

MUSIC-INN (Largo dei .FJprentini. 3 , T. 454 49.34) : 

, Ore 22 Cario Loffredo e fa sua .New. Orleaiis 
Oggi e domani oré 21.30 Nfriò Dò Rosé ' (plano), 
S. Cortesi ' (tromba), IL Sensi (buso), Ro- 
ravanti (batteria). 

MAGIA (Piazza Trliuus. 41 - tal. 5810307) . 

Tutte le sere dalle- 24: e Moslca rock». 

MISSISSIPPI (Borgo Angelico, 16 - Plaza Risorgi¬ 
mento - Tel. 654.03.48 - 654.56.52) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi di musica per 
tutti gli strumenti. Alle 19: seminario sulla sto¬ 
ria del jazz presentato dal profusor A. Lenza. 
Alle 21 I balli degli onni ruggenti ai ritmo della 
Old Time Jazz Band. 

Il GIARDINO DEI lAROCCNi (Via Valla Tremptà 
o 54 Montesacro) • - ‘ 

Discoteca Rock 

SARAVA'-BAR NAVONA (Piazza Navona. 67 • ta¬ 
ietono 6561402) I 

-Dalie 21: ■ Mustc» bruliNna dM vive o regi- ! 
strafa ». Soecìalità vara Batide 

CLUB DEGLI ARTISTI (Vìa- Agostino Bettàni n. 23 - 
Trastevere Tel. 589 82.56) 

Tutte te sere alla 21 « Remo da' Roma » canta il 
folklore romano. 

KING metal X 

Ore 22 Discoteca Rock 

LUNEUR (Luna Park permanente • Via delle Tra 
Fontane - EUR • Tel. 591.06.08) 

Il posto Ideala par trascorrara uno piacevole aaratu. 


ALPIBRI (via Repatti. 1. Tel 299803) L 1200 

La lotandlera con A. Celantano - Comico 
AMBASCIATORI SEXVMOVIE (via Montebello. 101, 
tei 481570) L 2500 

Johanna la pornofàrfalla , 

(10-22,30) 

lAMBASSADB (via A. Agiati. 87. Tal S408901) 

, L 2500 

Odio le blonde con E. Montesano - Comico 
(16-22,30) 

AMERICA (via N. dei Grande. 6. tal $816168) 

L. 2500 

Il grande uno reu» (prima) 

(16-22,30) 

ANIENE (pia Sampiona. 198, te; 890817) U 1700 
Quella fuper porno 

ANTARES (v a Adriar'eo. 15. tei 890947) L 1500 
■ L’impero colpisca ancora di G. Luces - Fantascienza 
(15,30-22,30) 

.AQUILA (via C'AquIla 74, tei 7594991) L. 1200 
La porno Taen Agar 

ARCHIMEDE O'EiSAI (via Archimede, 71. tei» 
fono 875567) L. 2000 

Il pornografo con R. Dreyfuss - Satirico - VM 18 
(16,30-22,30) 

ARISTON (via Cicerone. 19. tei 353230) L 3500 
The Bluea Brothers (I fratalll Blues) con J. B» 
luscht Musicale 
(15-22,30) 

ARISTON N. 2 (G Colonna, tei 6793267) t 3000 
L’aereo più pazzo dai mondo con R. Hays • Co¬ 
mico 

(16-22,30) 

ASTORIA (via O da Pordenone, tal. 5115105) 

L. 1500 

La itorla del placare 
(16-22,30) 

ASTRA (Viale Ionio. 225, tei. 8186209) L. 2000 
Non oervenuto 

ATLANTIC (via Tuscoiana. 745. tal 7610636) 

L 1500 

Countdown, dimensione zero con K. Douglas • 

Avventuroso 

(16-22,30) 

AUSONIA (via Padova 92 tal 4261601 L *200 
Interceptor con M. Gibson - Drammatico - VM 18 
AVORIO EROTIK MOVIE (via Macerata 18 oiaz. 

Vizio In bocca con A. Arno • Sentiment. - VM 18 
BALDUINA ip Balduina 52. 'ai 3475921 L 2000 
Voltali Eugenio con S. Marconi - Drammatico 
(16-22,30) 

BARBERINI (p Barberini 25. t 4751707) L 3500 
Kagamusha, l’ombra del guerriero di A. Kuro- 
sawa ' Drammatico 
(16-22.30) ' 

BBLSITO (p le M, d'Oro 44 - Tel. 340887) L 2000 
La locandleza con A. Celentano • Comico 
(16,15-22.30) 

BLUE MOON (via del « Cantoni. 53. tal. 481330) 

' U 4000 

Shocking ' , ; 

(16-22,30) 

BOLOGNA 'via Stsmlra. 7. Tal «26778) L. 2000 
Il casinista con P. Franco • Comico 
(16,30-22,30) 

CAPI Tot (via G Sacconi rat 393280) L. 2000 
Saranno famosi di A. Parker - Musicata 
(16,30-22,30) - : 

CAPRANICA tp.ra Capranlea. tOI. tei. 6792465) 

L 2500 

Ho fatto sptuh di a con M. NtchettI - Comico 
(16-22,30) 

CAPRANICHETTA (piazza Mont»dtorte. 125. tal» 
fono 6796957) L, 2500 

All thàt tazz lo apattacele eemlncla di b. Foua 
Musicala • , , , ■ 

(15.45-22.30) 

CASSIO (Via Cassia, 694) 

li casinista con P. Franco - Cornice 
COLA DI RIENZO (piazza Cola di Riente. 90. tal» 
fono 350584) L 2500 

Delitto a Porta Romana con T. Milton - Giallo 
(16,15-22,30) 

DEL VASCELLO . (o40 tt Pile, 39. ' (ri SS84S4) 

- C 2000 

Il piccolo grande uomo con D. Hoffman - Aw. 
(16,30-22,30). 

DIAMANTE (via Pranaattna. 23. Tal 295605) 

l» 1500 

il Piccole grande oeme con D. Hoffman . Aw. 
DIANA (vis Aopla n «37 »«( 780146) c 1500 

L’uccalle dallo piamo di cristallo con T. Musante • 
Giallo • VM 14 

DUE .ALLORI . (vie CMlllna. SOB. fri- 273207) 

.. -, .... i-.-L-^IOOO 

La mógna lo. vacanza l’aaianto In clttà.. con E. Fa- 
' tiech ì-'Sexy-- VM 18 ‘ ' ^ -:r.- 

EDEN (p Cola'di Rienzo. 74.'fai.'380188) L. 1800 

.., ■ • -- L.-3500- 

Quando chiama uno «cenoedote con C. Kano - 
Giallo 

(16,15-22,30) • ' 

BMBA5SY «vis Sfopponi. 7. .Tal B7024S) t_ SOOO i 
Taglio di diamanti con B Reynolds • (jlallo 
(16-22.30) 

EMPIRE (v.le R Margherita. 29. tal. 857719} 

L. 3500 

Fantozzl centro fotti 
(16-22.30) - 

ETOILE (D za in UiétnaL 4Ì. tri 9* 0755 #) u 3500 
Duo setto n d ha no eòa W- IMafflria - San t imaot. 

(16-22.30) 

ETPURia 'Wa Cassia 1672 rei 6991078) L 1300 
American GrsHiti 2 con B. Hopkins - Satirico 
■URCINE .(vìb Littt. 32; tri - 9910986) U 2900 
Delitto a Porta Roman» con T Milian - Giallo 
(16.15-22.30) 

BUROPA (e d'itali». t07. tal 865736) L. 2900 
Zucchero miele o peperendiio con E. Fenach - 
Comico VM 14 
(16.15-22.30) 

FIAMMA (vi» eissoiatt. 47. fri. 4751100) U SOOO 
Mia asoslio è ano «trago een E. Gioitf • Senti- 
. mentale 

(16.15-22.30) 

NAMMETTA (via B. N, da TetanttnÒL 3. tet» 
fono 4750464) ' L. 2500 

Lvdarig con H. Bergor • Drammatico • VM 14 
(16-20,30) 

GARDEN 

Prossima apertura 

giardino (paza Vuifora tal B94946) k 2000 
Il culnista con P. Frmieo - Cmnico 
(16-22) 

gioiello (v Nemantano. 43. tm 864149) L 3000 
AH tbat fas, le a p a tla ce l e cmnlncia di B Fesso • 
Musicata 
(15.45-22.30) 

GOLDEN (Via Taranto. 36 • 735002) 2500 

Odio la blonde con E. Montesano - Cornice 
n 6-22.30} 

6RÈ60RV (vfo Gragerte VII. 180. «al 6380600) 

. L. 2500 

Zoccbeio miele a naprionciae con E. Fanach - 
Comico VM 14 . 

(16-22,30) 

HOLIDA'V ri ge B Mercette. tei S5B33B) l 2000 
Il dtebòtlca c omp l òtto dal doH. Pn ManAè 
(16-22.30) . 

INDUNO 

Chiuso per. restaura . ... 

KING (via Fognano 37 tri. 8319541) U 2500 
Mia moglie » no sItoib con E. Gleitf - Sontim. 
(16; i5.223 0) ■ - 

LE GINESTRE fCasaipateeea. fri 6093638) L. 2000 
Amcrfcan CIgele con R. Cera - Gialle 
(16-22,30) 

MAESTOSO (via Anela Nuev^ 116. tat 786086) 

_^ ^ U 3000 

*«a moglie è ano atoòia con E. Gtoigl - Santtin. 

, 16-22,30) - . . T- . . . 

MAJESTIC (via 55. Apostol!. 20 - tal 6794908) 

L. 3500 

Dna seno il dhriae con W. Mattimi - Sant im an t. 
(16-22.30) - - 

MERCURVJv. P Caatriio «4. fri. 6561767) C 1500 
Mia mogDa roenifcisalnm 

(16.15-22,30) : 

aiETRO DRIVE IN (rio C Colombo mi 21. trio- 
fene 6090243) I. 1500 

La lei lazza dì E. Scoio . Sofirièo 
(18.45-22) _ 

blETROPOUTAN (rie dri C o ra» 7, (al 6789400) 

__ C 3500 

Aartvam I barm^ml con O. TemaEd - Safin'co 
(15.45-22.30) • 

MOpCRNBTTA (pna.RamabMlea. 44. f«L 4B02BS) 

' con Brando U 250 0 

VM 14 ""T ^ •'«‘do - Diriiimilìcn - 

(16-22.30) 

MODERM) fo RapnbMIeaL 44. fai 460285) l. 2900 


(16-22.30) 

NEW YORR (V. detta Cbee 36, M. 780271) l. 3000 

rWOat VMHrV fVfti . . 

(16-22.30) 

N.I.R. (vie Bv Carmmo tri. 99B2296) ‘ L. 2000 
L’imparn. colpiaca ancora di C. Lucia - Fonla- 
scianza 

(19,45-22,30) 

OLIMPICO 

Chiuse 

PABIt (vta Magna Orari» 11*. nl 794388) 

_ L. 3.000 

P*è PYMd dal nmndn can R. Haga • ramini 
(16-2240) 

PAIQUINO (wJO «ri Plod» IBl fri. ÌG03B12) 

L. 1200 

Ctarfa di J. Cssamataa • D trinma Hca 

18-22.40) 

QUATTRO PONTAHB (vN Q. Pririan»' 23. MN 

fono 4743119) U 3000 

Crrieing con Al Parino • Drammattoa -* VM 18 
(l540-a2.30) ; ; 


QUIRINALB (via Nulonala, tal. 462653) L. 3000 
. Capitola aweBde ' 

(15,30-22,30 

OUIRINBtIa (via M Mlnghettl. 4, tal 6790012) 

L. 2500 

Con fusione 
(16-22,30) 

RADIO CITY (Via XX Satttmbra 96. tal 464103) 

. - L 2000 

Amarlean gigolò con R. Cara Giallo 
(16-22,30) ■ 

REALE (p.za Sonnino 7. tri 9810234) L. 2500 
Fantozzl contro tutti (prima) 

(16-22,30) 

RIX (corso fritata. 113. tal 864165) C 1800 

. Venati Bugoolo con S. Marconi - Drammatico 
(16 22.30). - - 

RIT2 (via Somalia. 109. rat 837481) L 2500 

Blitz nell’eceino con J. Robards - Drammatico 
(16-22,30) 

RIVOLI (via Lombardia. 23. tal 460883) L. 3000 
Oltre il giardino con P. Sellars Drammatico 
(16,50-22,30) 

ROUCE ET NOIR (vta Salarla. 31, tal. 864305) 

L. 3000 

Il grande uno roseo (prima) 

(16-22,30) 

ROYAL (via £. Filiberto, 179. tal. 7574549) 

L 3000 

Blitz nell’oceano con J. Robards • Drammatico 
(16-22.30) 

SAVOIA (via Bergamo. 21. tal. 865023) L 2500 
Una notte d’estate di J Cassavetes Drammatico 
(16-22,30) 

9UPERCINEMA (via Viminsla. iti 485498) L 3000 
Delitto a Porta Romana con T Mlllan Giallo 
(16,15-22,30) 

riFFANY (via A Oepretia >«l 487190Ì c 3000 ' 

La signore del quarte piano • VM 18 
(16-22,30) 

TRIOMPHE (D Annibaiiano 8 tei 8380003) 

L 1800 

Count down, dlmenalone zero con K. Douglas * ' 
Avventuroso . - 

(16-22,30) 

ULISSE (via riburtlna 254 iti 433744) t. lOOO 
Chissà perché capitano tutta a ma con B. Spett* 
c'er - Comico 

UNIUERSAL (via'Bari. 18. rei ' 855030) i. 2S0p 
Odio le blonde con E. Montesano - Comico 
VERSANO 'p.za Verbeno. 5. tei 85 11 95) «.. 2000 . 

Il CBsInlita con P. Franco - Comico 
VITTORIA (D.za S M Ubara'rice rat 571357) 

L 2500 

Bilia nell’oceano con J. Robards - Drammatico 


Seconde visioni 


ACILIA (tal 6030049) 

Una donna particelaro 

AIRONE L. 150S 

L’Imparo colpisce ancora di G. Lucas - Fenta- 
scianza 

AFRICA D'ESSAI (v Gallla a Sidama 18. raittono ' 
83307)8) L. 1200 

Prendi i aeldl e scappa con W. Alien • Satìrico 
APOLLO (via Cairoti 68. tei 7313300) 1^ 1000 
Cuba con S. Connery - Drammatico , ... 

ARIEL (via di Monttvtrda 48 rat. 530521) 

t tooo 

La cicala con V. List - Santlmentile - VM -18 
AUGUSTU5 (cJo V Emanuela JU3. tal bbaeSS) 

», 1500 

Masoch di F. Taviani • Drammatico - VM 18 
8 OITO (VIS Botto. 12. rat. 83l0l98i 

L 1200- 

Irma la dolca con 5. Me Laine - Satirico - VM 18 - 
BRISTOL (via Tuscoiana, 950, toL 7615424) 

L. 1000 

La ragazza porne 

BROADWAT (via dal Narcisi, 24. faL 2819740) 
Nudi, belli a fichi 

CLODIO iv Ribot» 24. rat. 3S9S6S7) L. 1000 
Apocalypea new con M. Brando - Oraimn. • VM 14 ' 
DEI PICCOLI 

loloa «t llm con J. Moreau • Sentimenf. • VM 18 
ELDORADO .iv.i# dairEsaretto 38, tot.. 5010652)■ 
Segretaria disposte al piacerà 
esperia (olezza Sonnino 37. 'ai 582884) L. iSOO 
. L'Imparo eolptoco ancora di C. Luces - Fìante- 
sclanza ,, 

ESPERO 

Amore In primo ctasaa di S. Sampart -. Còmico 
FARNESE D'ESSAI (piazza Campo de neri 56) 

Ecco l’Impero del aeasi con E. Matsuda * !>ram- 
matfeo.-VM 18 

HARLEM (via del Ubali» 64 * T«L 656A3.95) 

La- ragiTTa 'porno ■ " ^ ' 

HOLLYWOOD (vns del Pfgnate .108,: Tot 29085t> r. 
. . L.IOOO . . . : -. . - 

La ricala een V. Lisi • Sentimanlele • VM 18 
JOLLY (via L. Lombarda 4. rei 422898) L. 1000 
Lo ceofasslenl di ima perno hoeteas 
MADISON (via G Chiabrara. i2i rei. 9126926) - 

Jesus Chrlst Sopérster con T. Necley - Musicale .. 
MISSOURI (vie Bombelli 24. teL 5562344) L. 1200 
L. 1.500 

La meglia In vacenza l’amaata In città con E. F«- 
nech - Sexy - VM 18 

. MOUUN ROUGE (V O.M. Corbtne 23. t. 5562350) 

. - L. 1500 . 

Amara In prima (Jaraa di S. Semparl - Comico 
NOVOCINE D’ESSAI (via Card. Mtrry dei Vai l» 
tei 5816235) L 800 

Attenti al baffone con N. Manfredi • Setfrico • : 

' VM 14 

NUOVO (rie AtelanghI 10, tei $88116) L 900 
^ Peaaieaate particolare per aignorine di baeoa fm 

miglia 

ODEON (p zza d Reoubbitca 4. toL 464760) I.. 800 . - 
Febbre della palle 

•ALLADIUM (Piazza B. Romane 11, tal 5110203) - 
L. 1000 . ' 

' Sexy Moen' ' ' - - ‘ 

PRIMA .PORTA (Vie Tiberina, tri 69132731 
.Qoa la mane con A- Ceicnfano e E. Monfanne •' ' 
Sottrieo 

RIALTO (ria IV Novembre 156. , teL 6790763) ' 

L 1.000 - 

Kramer centra Kranàr con D. Hoffman - Setirko - 
RUBINO O’ESSAl (ria S. Saba 24. tm. 5750827) 

L 900 

1 * 0111 x 10 coppia apoaate 

SPLENOID (v. Pier dalla Vl^ 4. tal 62020^ 

■ U 1000 

' Seg rata r i a d tsp aa l a al piacara ' 

TRIANON (via M Seevoie 101. tri, 780 302) 

Il nalrimenlo ri Morta Brano con A. Schyguffa - 
Drammatico • VM 18 


Cinema-teatri 


AM8M JOVINELII : (PA a POp» fot 731330G) 

loHma caracao o Rivisto di si'eglIaraRe 
VOLTURNO (via VOUurno 37. (ei «7I557I L 1000 
Oan donno ri ootta a Rivista di spogliarello 


Ostia 


SIS TO ( ria del Romagnoli, tot 6610705) L. 2500 
. SoraMo fmnool ri A. Parker - Musicata 
(15,30-22,30) Kom 

C**<*>Ol^(rie dal PattaitfnL frietoiw 6603186) 

Zoceb^ mieto o papm en iJ o u con E. Fanach . 
Comko - VM 14 . 

5DPERGA (ria Monna 44. tri- 6696280) L. 2000 
Lo hNaadtora con A. Ce l antano - Comico ' 
(16-22,30) 


Fiitmieino 


TRAIANO (tri. 6000775) 
Spettacolo toatraio 


Sale diocesane 


**^Boon ^MnLfNnoo^ToMNn^ Arti, toL 3801556) 
g yFI ORIL U (ria Terni 94. fri. 7578695) 

^ fcaiwooj - AriranturoM 
D6LLE PROVINCB (v. » Province 41. fa* aj0021) 
. Vaccbta A m o ri c a con R. O'Nari - Sotirico 
lOCLIDE (v Cwdeootdo dm Monta 34. rei 8029)1) 
Star TYpafc c on w . Shatnar - Fantaacianza 
CKIVANB TRASTBVERB 
n rampimi 
RDR 9JUL 

*♦* ^>2677) 


NOMINTANO 
Tba c hanm (Il omnpfona) 
movo DONNA OUMPIA 

•«» J. Traeolto * Musicala 
.tT ta dafM EtroacM 40. tm 4957765) 

Tieianu? Dehnoodo • Drammatico 

TIZIANO (^ G. Bri» 2. tri. 392777) 

• bmNHo Mirn* €M P. VWaggta • 
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n Napoli si prepara alla difficile trasferta in casa rossoblu 

Reggerà anche a Bologna 
di ^iaguaro^ Castellini? Lui ci contai 

Non prender gol vorrebbe dire fare almeno un utile punto - Vinazzani invita a non montarsi la testa 
per il terzo posto - Marchesi: « Le mie squadre partono sempre piano, poi cominciano a macinare » 


Dalla nostra redazione 

NAPOIil — E’ imbattuto da 
275 minuti. Dopo l’uitima 
sbornia — quella contro l’In- 
ter al « Meazza », 3 gol tutti 
in una volta — lui, Luciano 
Castellini — « giaguaro » per 
gli intimi — è tornato ad es¬ 
sere uno dei migliori portie¬ 
ri del campionato. Da cola¬ 
brodo — suo malgrado — a 
bunker — secondo la sua 
migliore tradizione. La meta¬ 
morfosi in men che non si 
dica. 

Il terzo posto in classifica 
occupato attualmente dal 
Napoli è anche merito della 
sua ritrovata sicurezza. E 
per domenica, a Bologna, con¬ 
tro una delle prime della 
classe — handicap permetten¬ 
do. ovviamente — Luciano 
promette faville: per Eneas 
e soci saranno tempi duri. 

«Stiamo attraversando un 
buon momento -- spiega 
la squadra, dopo un certo di¬ 
sorientamento iniziale, ha fi¬ 
nalmente ritrovato ordine e 
affiatamento. Andiamo a Bo¬ 
logna con la certezza di po¬ 
ter ottenere un risultato. po-. 
sitivo. Per quanto mi riguar¬ 
da, come sempre cercherò di 
dare il massimo... ». 

— Tra l’altro, c’è un record 
stagionale di imbattibilità da 
consolidare.^ . 

« Diciamo che è Tultima co¬ 
sa. Indubbiamente ad un 
portiere fa sempre piacere 
rimanere a lungo imbattuto 
e non nascondo che restare 
senza raccoglier palloni dalla 
rete per ancora un po' di 
tempo non mi dispiacerebbe. 
Ma più che per-il consolida¬ 
mento del record — che pe¬ 
raltro- riveste soltanto carat¬ 
tere stagionale — sarà impor¬ 
tante non incassare gol per 
la squadra. La conservazione 
deU'imbattlbUità. significhe¬ 
rebbe per il Napoli un pim- 
to sicuro. E in questo momen¬ 
to la cosa più importante è 
far muovere la classifica. Sia¬ 
mo terzi, potremmo ritrovar¬ 
ci secondi... » 

L’ottimismo di Castellini è 
condiviso da parecchi campa'- 
gni di squadra. Vinazzani, 
fresco di galloni da capitano, 
è allarmato dal clima che 
rasenta l’euforia. Invita alla 
calma, alla moderazione, ri~ 
chiama tutti al senso della 
responsabilità. 

«Andiamoci piano con le 


illusioni — ammonisce — no¬ 
nostante il peggio sia ormai 
alle spalle, ritengo che si 
debba continuare a campare 
alla giornata, evitando di ab¬ 
bozzare troppo ambiziosi pro¬ 
grammi. Questo è un cam¬ 
pionato strano dove tutto è 
possibile. Bastano però due 
sconfitte consecutive, o addi¬ 
rittura una, per mettere in 
difficoltà qualsiasi squadra. 
L’importante, perciò, è non 
perdere. Certi errori di pre¬ 
sunzione potrebbero costar 
cari ». - • 

— Bologna - Napoli. Nella 
squadra c’è chi scommette 
(pardon: chi giura) sul risul¬ 
tato positivo... 


«Per carità non parliamo 
di scommesse... Quella di do¬ 
menica è una partita diffi¬ 
cile. altro che storie. Noi ba- 
remo in parte condizionati da 
tutto il baccano che si è fat¬ 
to su questo Napoli terzo in 
classifica, sappiamo che mol¬ 
ti .tifosi hanno ripreso ad 
aver fiducia nella squadra. 
La cosa, naturalmente, cl fa 
piacere anche se ci investe 
di una nuova responsabilità. 
Faremo di tutto, ovviamen¬ 
te. per ottenere un risultato 
utile. L’uscire imbattuti dal 
comunale ci consentirebbe di 
affrontare nelle migliori con¬ 
dizioni di spirito le due pros¬ 
sime partite casalinghe ». 


— Da difesa di burro a 
bunker. Cosa è accaduto? 

« Diciamo ' che ' l’arrivo di 
Krol alla seconda giornata 
di campionato ha determina¬ 
to qualche scompenso In un 
reparto ancora in rodaggio. 
La difesa, cioè, non ha avu¬ 
to il tempo di perfezionare 
certi sincronismi. Poi c'è sta¬ 
to rimpiego stabile di Ma¬ 
rino nel ruolo di tehdno e 
quello di Marangon sulla fa¬ 
scia... direi che queste due 
mosse sono state fondamen¬ 
tali al fini della ripresa del¬ 
la squadra. Marino e Maran¬ 
gon hanno infatti assicura¬ 
to quella copertura che era 
mancata nelle prime gioma- 


Infortunio a Romano 
forse col Cogliori 


SASSARI —. In un Incontro «miche- 
vote disputato Ieri pomerisgto sul 
campo deli'* AcQUodótto s di Sas¬ 
sari, la Roma ha battuto per 4-0 
(1-0) 'la Torres, che milita nai 
campionato di sari» D. ' 

. Un Falcao in grand* vena ha 
trascinato la Roma. Il brasiliano 
ha disputato solo II primo tempo, 
ma è stato proprio in tale frazio¬ 
ne che i giallorossi hanno fatto ve¬ 
dere le cose migliort, pur segnando 
un solo gol, autore lo stesso, Fal¬ 
cao dopo uno scambio volante con 
Pruzzo. concluso con un (ito al 
volo imprendibile per il pur bravo 
Di Pasquale (il portiere della Tor¬ 
res, risultato uno dei migliori in 
campo). .. 

Nella ripresa 1 giallorossi sono 
andati a segno altre tre volte con 
Pruzzo, uno del migliori. De N«- 
dai e • Bonetti. Bruno Conti, dopo 
la bella prestazione In Nazionale, 
ha giocato ■ sprazzi, mettendosi in 
mostra con alcune ottime rifinitu¬ 
re. ‘Tutta la squadra di Liedhoim 
ha, comunque, giocato al risparmio. 

' L'uiiiéo problema per Uedholm 
è costituito dall'infortunio Occorso 
a Romano, che cadendo ha riporta¬ 
to uno leggera distorsione al ' gi¬ 
nocchio destro. Soltanto oggi o do¬ 
mani mattina I medici faranno sa¬ 
pere se il giocatore potrà essere 
in campo domenica contro il Ca¬ 
gliari. . ' 

Questo II dettàglio: ■'.r 


PRIMO TEMPO: Tancredi: Spinosi, 
Rocca: Turone, Falcao', Romano 
(30' Sanlerini): B. Conti, Di Bar¬ 
tolomei, Pruzzo, Ancelotti. Scar- 
necchia. 

SECONDO TEMPO: Soperchi: Mag¬ 
giora, Rocca: Turone, Santarìni, 
Amenta: Sorbi, Di Bàrtotomei, 
Pruzzo, Benetti, De Nadal. 
ARBITRO: Tuverl di Cagliari. 
RETI: 14' Falcao, 66* Pruzzo, S4* 
De Nadai, 87* Benetti. 

NOTE: Sole, temperatura prima- 
verilej térrèno in buone eondizl^ 
ni. Spettatori ■ 6.000 per un incas¬ 
so di circa 16 milioni di tire. Ro- 
mano si è infortunato al 30', ca¬ 
dendo mentre rincorreva un pallo¬ 
ne. Ha riportate una leggera di¬ 
storsione al ginocchio destro ed k 
in dubbio la sue presenza per la 
pèrtita di domeniee. 

ROMA — Il Centro di coordina¬ 
mento Roma club comunica, che a 
causa delle agitazioni in corso, gl! 
orari di partenza scritti sol bigliet¬ 
to di prenotazione sono stati mo¬ 
dificati. Vengono sostituiti dal se¬ 
guenti: volo giallo, partenza da 
Ciampino ore 7.30, ritorno da Ca¬ 
gliari partenza ore 19.30; volo 
rosso, parfettza da Ciampino. ore 
7.45, ritorrw da Cagliari ore 18.45; 
veto verde, partenza da Ciampino 
ore 9.00, ritorno da Cagliari ore 
18.00. il rèsto del programma ri- 
marrè invariato. Per ulteriori Irr- 
formarionl telefonare al 56.11.323. 


FALCAO ha disputato un 
grande primo - tempo a 
Sassari ... : 


te. Ma il merito della ripre¬ 
sa è un po’ di tutta la squa¬ 
dra: dell’attacco, del centro- 
campo. Noi centrocampisti 
non abbiamo certo classe da 
vendere ma siamo pur sem¬ 
pre in grado di assicurare un 
grosso contributo alla ma¬ 
novra». ’ 

Infine lui, Rino Marchesi. 
E’ il demiurgo di questo Na¬ 
poli 80-81, Toscano tra le di¬ 
ta, espone lucidamente il suo 
punto di vista; il fascino, di 
nuovi e fino ad ieri inspera¬ 
ti traguardi non gli procura¬ 
no alcuna emozione. Marche¬ 
si è refrattario alle sugge¬ 
stioni, le sirene (nella fatti¬ 
specie ruffiani e malfidati 
amici dell’ultima ora) per lui 
cantano invano. - ■ 

« E’ una squadra, quésto 
Napoli, che sta crescendo con 
il trascorrere delle settima¬ 
ne. Tra qualche domenica, 
imprevisti a- parte, potremo 
raggiungere l’optimum del 
rendimento». . 

— Un Napoli che cresce, 
ma che all’inizio del campio¬ 
nato ha palesato grossi scom¬ 
pensi. E’ un po’ una costante 
delle squadre « mode by Mar¬ 
chesi n. Perché? - 
«E’ vero. Le mie squadre 
hanno sempre partenze lente 
perchè il genere di prepara¬ 
zione non è finalizzato al ri¬ 
sultato immediato. Le mie 
squadre solitamente comin¬ 
ciano a macinare gioco dal¬ 
la terza o quarta giornata 
e poi fanno registrare un 
rendimento pressoché costan¬ 
te. Quest’anno poi c’è stato 
l’affare Krol. La venuta di' 
questo giocatore ci ha. co¬ 
stretto a rivedere rimposta- 
zione della difesa con con¬ 
seguente perdita di ' tempo. 
Direi, pero, che, stando al¬ 
meno ài risultati delle, ulti¬ 
me tre domeniche, non ò sta¬ 
to tempo sprecato 
— Bòlogna-NapolL Come fi¬ 
nirà? - = 

« Chiediamo al nostro ami¬ 
co mago delie "quattro sta¬ 
gioni". Io non sono un mago, 
e non posso fare previsionL 
E* una partita molto diffici¬ 
le, naturalmente mi auguro 
che il Napoli riesca ad ot¬ 
tenere un risultato positivo. 
E», scusate la risposta ba¬ 
nale». ' , . ; . 

Marino Marquardt 


Il calcio in crisi? La parola ad un allonatore di serié B, Gigi Simoni del Genòa 


« 


Salvare I regolamenti e segnare di pili 


» 


«Gli esperimenti deH’abolizione del fuorigioco o dei corner corto non hanno sortito il benché minimo beneficio» - La vio¬ 
lenza negli stadi, lo scandalo delle partite truccate e ii pericolo di perdere la panchina, cóndizionamento per gii ailenàtori 


Dalla nostra redazione' 

GENOVA — « Non sono d’ac¬ 
cordo di cambiare i regola¬ 
menti che ci trasciniamo die¬ 
tro dalle origini del calcio 
— afferma Gigi Simoni. il 
tecnico del Genoa, una delle 
maggiori pretendenti alia 
promozione in serie A — an¬ 
che perché si sono dimostrati 
validi, se hanno resistito cosi 
a lungo nel tempo. B poi in¬ 
staureremmo U principio de¬ 
gli esperimenti che finirem¬ 
mo col non essere più capaci 
di interrompere, cercando 
sempre novità, per appagare 
t capricci di questo o quéU’al- 
tro tecnico o dirigente. Ho as- 
sistito a quella specie di pro¬ 
va che si fece qualche anno 
fa a Montecarlo, con Taboli- 
zione dei fuorigioco e col co¬ 
siddetto a "corner corto”, ma 
direi che il gioco non ne ha 


avuto giovamento. Abolire tt 
fuorigioco, poi, sarebbe sna¬ 
turarlo perché esso stesso ri¬ 
chiede la ricerca di una tat¬ 
tica interessante, sia per chi 
lo deve attuare che per chi 
deve cercare di evitarlo ». 

n Gigi ha le idee molto 
chiare: era un « cervello » in 
campo ai suoi tempi e que¬ 
sta caratteristica ha mante¬ 
nuto ora che siede in panchi¬ 
na. quando vede la nostra 
inchiesta sulla crisi del cal¬ 
cio. sulla crisi di gol, sulla 
crisi di pubblico, scuote la te¬ 
sta. negativamente. Non è 
d’accordo. Almeno in linea 
generale. 

« Se mi parli della serie A 
— dice — può anche essere, 
ma non posso esprimermi per 
esperienza personale, perché 
la seguo soltanto attraverso 
gli occhi dei commentatori e 
resocontisti dei giomalL Pe¬ 


rò non si deve dimenticare 
di mettere nel piatto della 
bilancia U non indifferente 
peso dei gol e del pubblico di 
MUan e Lazio. Che, guarda 
caso, riversandosi nàia se¬ 
rie B le conferiscono anche 
statisticamente tutto quello 
che è venuto a mancare alla 
serie A. La serie B infatti, 
quesVanno. registra una delle 
sue più interessanti stagio¬ 
ni: per il gioco, per i gol, per 
lo spettacolo, per ^interesse 
agonistico che la presenza di 
due grossi club come Milan 
e - Lazio non - annulla, ma 
anzi accentuo. 

s. Certo — aggiimge dopo 
un attimo di riflessione — 
qualcosa che non funziona 
è?è. lo si avverte o si vede 
talvolta palesamente. Ma an-' 
che il calcio riflette U mon¬ 
do esterno che è in crisi, per¬ 
ché il calcio non è un’oasi 


di serenità, ma fa parte del¬ 
la vita d itutti giomL l cal¬ 
ciatori, i- tecnici, i dirigici, 
tutto il mondo del calcio è 
fatto di uomini che. vivono 
là vita di tutti i giomL I cal- 
nei male, con le crisL econo¬ 
miche e morali, con le rube¬ 
rie e con gli imbrogli. Sicura- ' 
mente il cosidetto scandalo 
delle scommesse ha dato una 
bella botta in testa al calcio, 
ma mi sai dire, a proposito di 
scandali, cosa si salva più, 
se affacci la testa dalla fine¬ 
stra? Non mi fraintendere: 
non voglio cercare giustifica¬ 
zioni per nessuno e neppure 
fare il qualunquista, ci man¬ 
cherebbe, sto dicendo che 
succede qui quello che succe¬ 
de Ul Qui per qualche decina 
di milioni, là per alcune mi¬ 
gliaia di mUiardL E" un brut¬ 
to specchio, ma (fi e uno i 
costretto, magari suo malgra- 


Azzurri di basket a festa alta nel confronto con gli americani « mode in Itoly » 

Dal «supermatch» note liète per Gamba 


Una partita entusiasmante - La generosa prova di Haywood • C. 
Bei debutti per Magnifico e Costa, gran rientro di Zampolini 




ROMA — Eravamo negli ul- i 
timi minuti; quel pallone va¬ 
gante venne a finire la sua 
corsa proprio contro i tavoli 
della stampa. Willy Sojoumer 
si avvicinò con la sua anda¬ 
tura dinoccolata e. sorriden¬ 
do fra le gocce di sudm-e che 
imperlavano il suo faccione, 
esclamò; « Che partita!... ». 

In quella frase di Willy 
c’era tutto. Nel palazaetto 
dello sport della capitale i 
3.SM)0 fortunati presenti sta¬ 
vano assistendo forse alla più 
bella partita di tasket mai 
giocata in Italia. Da un lato 
12 a^ americani che milita¬ 
no nel nostro campionato, 
daH’altro la nazionale vi¬ 
ce-campione olimpica, che 
dava con questo appunta¬ 
mento il primo spolvero al 
suo recente ed argenteo bla- 

sonCv • * ■ 

Alia vigilia, forse, molti 
temevano di dover assistere a 
una partitella all’acqua di ro¬ 
se. che i superassi avrebbero 
giocato al piccolo trotto. 
Macché, pur locando gratis 
(proprio cosi, signor Bette- 
ga). i dodici USA si sono e- 
sibili nel meglio del loro re¬ 
pertorio. Si è visto l’alUa se¬ 


ra dai primi minuti: queirar¬ 
cigna difesa a umno. quei 
contiopiedi vertiginosi, quella 
battaglia al caler bianco sot¬ 
to i tabelloni, hanno subito 
tatto capire che si giocava 
una partita vera e — come 
disse Sojoumer — che parti¬ 
ta! 

Fra 1 « mostri > c’è stato im 
Haywood che ha fatto capire 
a tutti cosa voglia dire la 
parola fuoriclasse. Con lui un 
Meely che ha dimostrato 10 
anni meno di quelli che ha, 
un D’Antoni e un Holland 
perfetti in cabina di regia, un 
Morse quasi monotono nel 
mandare la palla a bersaglia 
Che dire de^i azzurri? In¬ 
tanto — questo dev’essere 
chiaro — che hanno perso 
cóntro una squadra più forte 
di tutte quelle che si trove¬ 
ranno davanti in un impegno 
ufficiale. Poi che mancavano 
almeno tre pedine fondamen¬ 
tali: VUIalta, Bonamico e Oe- 
neralL Nel settore delle aU è 
molto piaciuto il rientrante 
Zampogni, ma Mamslo 


Mottini (specie il primo) so¬ 
no stati deebamente sotto 
tono (e Gamba deve spiegare 
perché mai abbia convocato 


n bresciano, che eia noto¬ 
riamente giù di fonna), e 
certo l'assenza dei giocatori 
Sinudyne si è fatta sentire. 
Ma le note liete, oltre che 
dallo ^lendido BfarzoratL da 
Sacchetti e da Silvester, ven- 
g(Hio dal settore dei pivot: i 
due debuttanti àlagnifico e 
CoEta hanno davvero convin¬ 
to. Specie il primo (ha addi¬ 
rittura sU^pato «sua mae¬ 
stà Haywood ») è apparso già 
maturo per diventare un tito¬ 
lare fisso. Costa ha sbagliato 
qualche tiro di tn^po da 
sotto, ma intanto '« sotto » 
riuaclva ad arrivarci e vi as¬ 
sicuriamo che contro simili 
avversari giungere nel pressi 
del canestro era già una bel¬ 
la impresa. 

Insomma, si toma sempre 
li: ogni cosa riuscita ieri ai 
nostri, contro gente che in 
Europa non ha neppure una 
sbiadita controfigura, va 
proiettata nel futuro elevan¬ 
dola al quadrato. E* una con- 
skierazkèie. questa, che fa 
ben i^ieraie per la naziqnale 
di Sandro Gamba. 

Fabio dt Filici 


Zaffa tra tifosi 
dorante 

un €black>oat » 
di 3 ore a Olbia* 

OLBIA — Un gruppo di ti¬ 
fosi di calcio che discuteva 
del derby in programma do¬ 
menica tra la squadra del- 
rolbia e quella della Torres 
di Sassari, che giocano in 
serie - «D», ha approfittato 
deU'oscuramento provocato da 
un’interruzione deireneigia 
elettrica per inscenare una 
zuffa nella quale sono rima¬ 
ste coinvolte una trentina 
di persone. Per dividere i 
contendentL che si picchiava¬ 
no aH’estemo di un bar nel 
centro di Olbia sono inter¬ 
venuti alcuni agenti di pub¬ 
blica sicurezza che hanno 
sparato diversi colpi in aria. 

Alla fine una quindicina 
di persone sono state ferma¬ 
te e portate nei locali , del 
commissariato di Olhia, in 
attesa degli accertamenti del¬ 
la polizia. Alcuni agenti sono 
rimasti contusi e sono stati 
accompagnati In ospedale 
n «black-out», provocalo 
dal guasto di un condenaa- 
tore nella cabina centrale 
dell'ENEL, è durato più di 
tre ore, dalla 15,30 alle 18,40. 


do, a sbatterci la faccia den¬ 
tro». -, 

« Come la virAenza negli 
stadi — dice ancora, cercan¬ 
do di spazzare dal tàvolo del¬ 
la discussione tutte' le brut¬ 
ture che un po’ rovinano il 
gioco più b^o del mondo — 
forse che, anche questa, non 
rispecchia unprf U mondo e- 
sterno? La gente ha paura-ad 
uscire la sera per le aggres- 
sioni, cosi come ha paura ad 
andare allo stadio o a por¬ 
tarci moglie e figli per le 
violenze, per le intemperanze 
per i pericoli che anche una 
partita ormài nasconde». 

«f anche una conseguen¬ 
za della mancanza di educa¬ 
rne sportiva. Siamo fonda- 
mentalmente analfabeti del¬ 
lo sport o se preferisci del 
calcio se è vero, come ho det¬ 
to, che un ragazzo su trenta 
pratica lo sport nàie scuole. 
Come puoi pretendere, poi, 
che tutti capiseano Q gioco, 
gli arbitri, ìe situazioni che 
si creano sul terreno? Ecco: 
abbiamo pèrduto gli sportivi 
ed abbiamo invece acquistato 
i tifosi, per cui siamo portati 
ad e sas per ar e e a dramma- 
ttezere ogni cosa. Manca la 
necessaria serenità, sia nelT 
impostare una partita, sia nel 
giocarla, sia nà dirìgerla e 
persino nei giudicarla, sotto 
la spinta dà tifoso esigente 
che pretende sempre di più, 
che vuole U risultato a tutti 
i costi». 

uMale fanno certi allenato¬ 
ri ad a bdi c a re al loro dovere 
per seguire quéste esigeme,- 
come ho visto che sostiene 
qualcuno dei vostri intervista¬ 
ti, in modo da salvare la 
panchina. Mi rendo conto 
che questo è proprio uno dei 
mali fondamentali dei nostro 
calcio ». 

Se tu dovessi suggerire im 
.incentivo al goL che cosa 
proporresti, senza rivoluziona¬ 
re tutto? 

• Cambierà U sistema di 
classifica, Laseerei invariati 
i due punti per ehi vince, 
uno per il pareggio e zero 
per ehi perde, con raggiunta 
però di un "premiar, che so 
io, di due pònti per chi rag¬ 
giunge i dieci gol segnati, 
altri due oppure quattro 
quando si arriva ai J5 o ai 
20 e coà vìa aumentando. Si 
incentiverebbe in tal modo la 
ricerca continua dà grA, si 
punirebbe i rinunciatari e, 
nel contempo, si renderebbe 
sempre più interessante e ma- 
fecole lu àussi/iea, con pos- 
sibOtià di seavaJeainentt an¬ 
che s orp r en d enti, dove pre¬ 
miati sareb bero effettivamen¬ 
te quàti che gieeano aOa ri- 
ecrea del gol». 

SttfanoPorcù 


Sorpresa agli « internazionali » di tennis a Bologna 

^natìàhatt^ 

marcia 




Bertolucci si sbarazza dei cecosiovacco Slozii 
Per n ciclismo è un inverno importante II Nessun problema per Cotrado Barazzutti 


Deve cambiare anche 
la musica dell’UCIP 

MILANO E’ un Inverno importante per il ciclismo Ita¬ 
liano e non solo italiano. Ovunque si avverte la neces¬ 
sità di portare ordine nel disordine, di cambiare, di rin- 
: novare. Le premesse non bastano più, troppi discorsi 
sono ammuffiti per non aver trovato una risposta, un 
‘. programma, un’azione. E’ ora di passare. ai fatti e chi 
vuol bene allo sport della bicicletta, sa quale strada deve 
’ Imboccare. Abbiamo toccato 11 fondo e dobbiamo rina¬ 
scere, dobbiamo lavorare per un ciclismo più umano, 

- più divertente, più valido ad ogni livello. E per far brec¬ 
cia nel muro del conservatori è indlsi>ensabiie l’unione 

, di tutte le forze sane, proprio come ha proposto TElml- 
lia-Romagna in queste fasi che precedono 11 congresso 
delia FCI in calendario il 24 e 25 gennaio a Milano. 

' . Anche la Toscana, anche la Sardegna, anche altre 
regioni chiedono una direzione collegiale: sta per sca¬ 
dere il mandato di Rodoni e le spartizioni- delle cariche 
' per gruppi ' di potere, quella caccia ai cadreghini per 
accontentare questo e quello, quel voler entrare nella 
. stanza dei bottoni senza idee e senza valori, devono 
finire. E’ di ieri l’adesione delle società lombarde alla 
. linea tracciata dairEmilia-Romagna. Bene: soltanto con 
confronti e dibattiti improntati sulla serietà e la com¬ 
petenza andremo incontro aU’assemblea nazionale con 
la precisa volontà di uscire dal caos in cui siamo , pre- 
; cipitati. • ■ ~ 

S’annuncia a breve scadenza il congresso di Ginevra 
J e pure in sede internazionale dobbiamo far sentire la 
; nostra voce. Non si tratta semplicemente di essere con- 

- trari al campionato mondiale in due prove (una in linea 
e Una a cronometro, una soluzione che complicherebbe 
il problema invece di risolverlo): ben altro c’è da dire . 

■ ■ e da fare per mettere a tacere 1 prepotenti, i grandi 
organizzatori, 1 tipi capaci di arricchirsi sulla pelle dei 
corridori e basta. ■■ , 

E tornando-alle questioni mattamente - italiane, ec¬ 
coci alle odierne riunioni dell’UCIP e deU’assoclazione 
corridori. Il tutto verrà trasferito nelle assemblee pub¬ 
bliche di domani, come risulta da un invito che ci con¬ 
voca nel salone di un albergo milanese. Assemblee più 
decorative che sostanziali, vuoi perché l’UCtP eleggerà 
oggi i suoi timonieri'in sede di consiglio direttivo (e si 
dà per scontata la riconferma a presidente dell’avvocato 
. Pasquale Maisto), vuoi perché l corridóri hanno la cat¬ 
tiva abitudine di discorrere al buio, di tenere lontani 
i giornalisti dalle loro -battaglie. • ^ . 

" ' Comè vedete, esistono vecchie incrostazioni, vecdil 
: ostacoli da superare. L’UCIP, organismo che si occupa 
del settore professionistico, non è in linea con la dóna 
Grazia perché le sue assemblee sono; sempre a carat¬ 
tere consultivo e non deliberativo. I corridori devono 
imparare a lottare con intelligenza, - dévono propagan¬ 
dare le loro richieste per ottenere di più e per contare 
di più nella tematica del doveri e dei ‘diritti, quella te¬ 
matica che li trova ancora incertL dlsunitL sottoposti 
ai padroni del vapore e a reazioni in cui talvolta pas¬ 
sano, dalla ragione al torto. Anche l'UCIP, si capisce, 
deve aggiornarsi, deve abbandonare Incertezze e com¬ 
promessi, deve essere all’altezza defila situazione con 
una politica confacente agli interessi generali del ciclismo. 

"•:-Qino'Sala: 


Con lui divennero famósi Mlornle eOttoz 

E' morto ^ndra 
un maestro 




BRESCIA — n professor 
Sandro Calvesi. ex direttore 
tecnico della nazionale itar 
Uana di atletica leggera, è 
morto ieri mattiiia per tm 
infarto nella sua abitazione a 
Brescia. Era nato 63 anni là 
a Cigoie, in provincia di Bre¬ 
scia, e aveva iniziato Tatthrl- 
tà agonistica nelle file della 
Pro Patria. Ia sua specialità 
erano 1 400 ostacoli e nel *39 
corse la distanza in S6"S; pri¬ 
mato personale. Ma preferì 
darsi all’insegnamento e gli 
riuscì di-creare una sentila 
di ostacolismo straordinaria 
.che rapidamente acquM no¬ 
torietà in tutto 11 mondo. • 
Sotto la sua guida sono e- 
mersl campioni còme Nereo 
Svara. Giorgio Blazza, Gio¬ 
vanni Cornacchia, Salvatore 
Morale, Edy Ottoz, Roberto 
FrinoUL Fu eccellente tecni¬ 
co anche per il decathlon e 
l’asta e con. Ini crebbero 
Franco Bar e Renato Dioni- 
si. Lo chiamavano dapper- 
tntto e grandi-ostacolisti co 


me 11 famoso francése Giiy 
Drnt, catnptone olimpica e 
rin^ese Alan Pascoe, cam¬ 
pione d’Europa, vennero in 
Italia a chiedergli consiglio. 

’ Una /Ielle sue due figlie a- 
veva sposato Edy Ottoz, da 
12 anni primatista italiano 
del HO ostacoU. Sandro Cai- 
vesl era sposato con Gabre 
Gabria 21 volte azzurra - e 
primatista Italiana del disco 
dal 1936 al 1947. 

Raggiunto a Londra, dove 
si iTóva per la riunione dei 
comitati olimpici eur<veL 
' P rimo Neblolo presidente del¬ 
la FIDAL ha detto; «Con la 
soomparra di Sandro Calve¬ 
si l’atletica e Io sport italia¬ 
no perdono uno dei perso¬ 
naggi più rappresentativL In 
lunghi anni di attività ha ri¬ 
coperto elevatissimi inoari- 
chi federali sia - nelTambito 
tecnico, al quale era partl- 
colannente'rivolto n proprio 
impegno, sia nell’ambito diri¬ 
genziale. Lascia a tutu noi 
una grande eredità». . 
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BÒLCXiNA — Adriano Pa¬ 
natta è stato eliminato dal • 
torneo bolognese .ad opera 
delio statunitense Richard 
Meyer. Trentacinquesimo ne^ 
le classifiche mondiàli l’ita¬ 
liano, centocinquantesimo 1’ 
avversario, è stata ia prima 
volta che i due . si trovavano 
di fronte. Pahàtta si è fàt- 
to superare più che altro sul 
piano, dei nervi, venendo già ■ 
nei primi games beccato dal 
pubblico che lo voleva più 
in palla. L’incóntro si è trar ' 
sclnato stancamente nel pri¬ 
mo set fino a quando sul 
6-5'a proprio favore l’ameri¬ 
cano è riuscito a strappare 
la battuta aH’ayversario fa¬ 
cendo sua - la frazione. Pa- 
' natta nel secondo set è par¬ 
tito con una marcia in più, 
portandosi subito sul'3-1. Pòi 
però è uscito l’avversario che, 
méttendo a segno una discre. 
ta battuta* ed un altrettanto 
discreto rovescio, ha «imbal¬ 
samato!» il romano; Panatta, 
ancora innervosito ■ dal pub¬ 
blico e in certo non brillan¬ 
te serata, si*è fatto cosi in¬ 
filare per cinque games con¬ 
secutivi finendo sconfitto e 
fischiato. L’incóntro . è . du¬ 
rato 1 ora 44’18”: 

' -La rabbia di Cristophe Ro- 
ger-^Vasselln “ non ' ha potuto 
nulla contro BJom Borg. La 
classe delio svedese e l’àgo- 
nismo der francese sono sta¬ 
ti- nel bilancio finale impa¬ 
ri^ Bòfg ha .messo in móstra 
tutto il suo repertorio, e Vas-, 
selln ha rlnconrso lo svede¬ 
se come ha potuto, cercan. 
do di fermarne il ritmo ma 
riuscendo , a guadagnare nel 
complesso solo 3 games. .11 
primo set'durato solo 16’ è 
stato concluso di corsa dal¬ 
lo svedese che vincendolo per 
Io svedese vincendolo per 6 <Il 
H secondo è finito 6-3. 

n cecoslovacco Pavel SloziL- 
numero - tre - del suo paese 
di «Coppa Davis», ad uh 
certo punto degli" interoazio- 
nàti indoor di Bologna (do¬ 
veva » 'perdere, il che è avve¬ 
nuto . ieri di buon mattino. 
Non c’è niente di scandaloso 
nel 'fatto, c’è solo che Slozii 
da tempo aveva programma¬ 
to per domani il matrtmohio 
per cui ieri mattina ha, co¬ 
me si dice, espletato una for¬ 
malità giocando e perdendo 
contro Bertolucci Punteggio 
a favore dell’itallàno 6-2 6-3. 

Un successo tranquillo'an¬ 
che per Corrado Barazzutti 
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che contro Parun ha rimedia¬ 
to In un’ora e nove minuti 
‘ 6-4, 6-4. Un altro nazionale 
(è il numero due), ma sta¬ 
volta si tratta del cecoslovac¬ 
co Smld, ha colto un succes¬ 
so franco contro Plnner per 
6-0. ■ 6-2, a conferma che il 
giovanotto sta veramente fa¬ 
cendo rimpossibile per trova¬ 
re in pieno la condizione In 
vista della finale di Davis con 
l’Italia a Praga dal 5 al 7 di¬ 
cembre. 


Tra Foca e Fisa 
ormai poche 
le speranze 
di un accordo 


PARIGI — La rottura tra 
FOCA a FISA, l’organizza- 
zione dei costruttori di for¬ 
mula uno e la Federazione 
internazionale dello sport au¬ 
tomobilistico, ò ormai con¬ 
sumata, ma nessuna della 
parti vuole prendersi la re- 
sponsabilStA di dichiararlo 
par prima. .Questa ò l’infor- 
maziona in circolazione negli 
ambienti ■ automobilistici pa¬ 
rigini ih una giornata, quel¬ 
la di ieri, caratterizzata dal 
«non» evolgimento d’una 
riunione della FOCA, .dalla 
quale ci si attendeva una pre¬ 
sa di posiziona in favore del¬ 
la conciliazione. 

- Per oggi è comunque pre¬ 
vista una riunione della FISA 
alla quale parteciperanno i 
membri della FOCA (e pro¬ 
babilmente lo stesso presi¬ 
dente di quest’ultima orga¬ 
nizzazione, l’inglese Bernle 
Ecelestone) In qualità di os¬ 
servatori. La FISA ha tenu¬ 
to a precisare fin dalla vigi¬ 
lia della riunione che, al tar- 
rhina-di questa, non el sa¬ 
ranno dichiarazioni ufficiali. 

L’Incertezza circa la futu¬ 
ra organizzazione del cam¬ 
pionati di Formula Una a- 
parta dalla recente decitlo- 
né di. un gruppo di aderènti 
alla POCA (gli anglceaeso- 
ni) di costituirsi in federa- 
ilona autonoma (la «PMWS») 
a di organizzare quindi un 
campionato parallelo, sem¬ 
bra pertanto destinata a con- 
tinuara 





Cas e Acqua - Bologna 

VIALE BEOTI PICHAT;'3/2» 


Bando di concorso pubblico, per titoli e collo¬ 
quio, al posto di - , 

E- indetto concorso pubblico, per titoli e collo¬ 
quio, aF pósto di Direttore de.irA.M.G.A.. 

Le donlande di ammissione al concorso, redatte 
su carta, bollata da L 2,000, .dovranno pervenire 
a mano o a mezzo raccomandata con avviso di 
ricevimento ati'Ufficio Affari Generali dell'Azien¬ 
da Municipalizrata Gas e Acqua - viale Berti Pi- 
chàt 2/2®.- 40127 Bologna - entro le ore 16 del 
15 gennaio 1981. /. ' ; ‘ ^ ^ ^ v ; - ' : 

L'elencazione dei • requisiti richiesti, delle docu¬ 
mentazioni : da presentare contestualmente alla 
domanda e di tutte le restanti modalità connesse 
al concorso in parola, nonché la specifica delle 
condizioni écoriomiche e normative risen-rte al 
vincitore, sono integralmente riportate nel bando 
di concorso del quale: diiunque lo desideri può 
richiedere .còpia/ rìvbfgendosi • anche per even¬ 
tuali iriforrrìàzìonr e defucidazioni - all'Ufficio 
Personale dell'A.M;G.A. - Viale Berti Pichat, 2/2®, 
Bologna- Telefono 22.58.81. 


Àzieiuh Mmicipafizzata 
Cas 0 Acqua- Bologna 

VIALE BEOTI nCHAI, 2/2® 

Bando di concono pubblico per prova pratica 
por la copertura di n. 2 posti di impiegato am- 
mìnbtrativo con mansioni cB stenodattilografo/a 
(gruppo V) - ^ 

E' indetto concobo pubblico, per prova pratica, 
per la copertura dei posti sopracitati. 

Le doróaride dì - ammissione al coiKorso, redatte 
su carta bollata da L 2.000 oppure su apposito 
modulo (che dovrà essere richiesto all'Azienda) 
debitamente bollato, dovranno pervenire a mano 
o a mezzo raccomandata con avviso di ricevi¬ 
mento airUfficio Personale dell'Azienda Municì- 
paliz^ Gas e Acqua - viale Berti Pichat, 2/2®, 
40127 Bologna - entro le ore 12 del 15 gen¬ 
naio 1981. • 

L’eierKazìone dei requisiti richiesti, delle docu¬ 
mentazioni da presentare contestualmente alla 
domanda e di tutte, le restanti modalità connesse 
al coTKor^ in parola, noriché la specìfica delle 
condizioni ocorKìmiche e riormative riservate ai 
vincitori, sonò iritegralmente riportate nel bando 
dì concorso del quale chiunque lo desideri può 
richiede copia, rivolgendosi - anche per even¬ 
tuali ■Informazióni e delucidazioni - all'Ufficio 
Personale dell'A.M.G.A, - Viale Berti Pichat. 
2/2® • BolognoTelefono 22.56.81. 
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Teheran sta valutando la risposta americana 


Sugli ostaggi negoziato 


«senza limi ti di tempo» 


Il premier Rejai afferma che la trattativa è ora sotto la responsabilità del 
governo - Muskie: gli USA accettano il principio delle 4 condizioni iraniane 


Da! nostro inviato 

TEHERAN — Sulla questio¬ 
ne degli ostaggi americani 
(e. più in generale dei rap¬ 
porti USA-Iran) è in atto 
un negoziato che andrà avan¬ 
ti € senza limiti di tempo» 
sotto la responsabilità del go¬ 
verno iraniano, senza che si 
rendano necessari ulteriori in¬ 
terventi del Majlis (parlamen¬ 
to). Questo è U senso della 
conferenza stampa tenuta ieri 
mattina dal primo ministro 
iraniano Rejai, integrata dalle 
dichiarazioni rese ad Algeri 
dal presidente del Majlis, Raf- 
sanjani, in visita in quella ca¬ 
pitale. 

Il primo ministro ha detto 
che gli Stati Uniti hanno ri¬ 
chiesto € maggiori particola¬ 
ri » sulle quattro condizioni 
indicate dal Majlis per la li¬ 
berazione dei 52 ostaggi e che 
la apposita commissione go¬ 
vernativa sta elaborando quei 

< particolari » e sta valutan¬ 

do le osservazioni giuridiche 
avanzate da parte america¬ 
na su due delle quattro con¬ 
dizioni (quelle di carattere, 
finanziaria) e preparando la. 
risposta ufficiale. Informa¬ 
zioni a questo riguardo sa- 
rgnno rese pubbliche c txa 
qualche giorno». Comunque, 
Rejai ha sottolineato, come 
si è detto, che questo lavoro 
è di competenza del governo 
e che non si rende necessa-, 
ria una nuova riunione del. 
parlamento. . - 

Questa affermazione è ap¬ 
parsa in contrasto con quella 
resa dall’ayatollah Beheshti 
alcuni giorni fa quando, in¬ 
terrogato dai giornalisti sulla 
risposta americana ai quattro 
punti del Majlis, aveva detto 
di - ritenerla c insufficiente » 
ma aveva aggiunto che co¬ 
munque ogni valutazione e 
decisione in merito spetta al 
parlamento. D’accordo con 
Rejai è apparso invece il 
presidente del parlamento 
Rafsanjanì, il quale lunedì 
•scorso, partendo per Algeri, 
aveva confermato che à_,pfir-. 
lamento « ha preso le sue 
decisioni» e che ora cspetta 
al govèrno fare la sua parte»; 
per aggiungere poi, nel cor¬ 
so di una dichiarazione rila¬ 
sciata ad Algeri, che l’Iran 

< non pone limiti di tempo > 
per una soluzione 

Non sembra comunque che 
questa diversità di accenti tra 
Rejai e Rafsanjaiii da un la¬ 
to e Beheshti dall’altro possa 
influire in qualche modo sui 
tempi del negoziato VSA-Iran, 
che qui a Teheran si ritiene 
non saranno molto brevi. 
Rejai ha anche detto che la 
consegna degli ostaggi al go^ 
verno (49 ostaggi per l’esat¬ 
tezza, poiché tre som da 
sempre * ospiti* del ministe¬ 
ro degli esteri) mn è ancora 
completata ma è comunque 
<in corso». AUa domanda di 
un giornalista se do^ U ri¬ 
lascio degli ostaggi l’Iran 
chiederà agli USA le armi 
e i pezzi di ricambio di cui 
ha bisogno, il primo mini¬ 
stro si è limitato a rispondere 
che «le grandi potenze che 
ci danno le armi non ci im¬ 
pegnano ad usarle». 

Prima di tenere la confe¬ 
renza stampa (nel corso del¬ 
la quale ha affrontato anche 
questioni specifiche di carat¬ 
tere interno, ma senza en¬ 
trare nella polemica culmina¬ 
ta nel discorso di Boni Sadr, 
per la festa detl’Asciura), il 
primo ministro aveva incon 
trato l’inviato deU’ONV Olof 
Palme, che due ore dopo è 
stato ricevuto dal presidente 
della repubblica, completando 
còsi la parte politica della 
stia missione « informativa » 
Prima di trasferirsi a Bagh¬ 
dad, Palme viene portato a 
visitare le zone di guerra. 

n leader socialista svedese 
non ha voluto rilasciare, al 
termine dei colloqui, nessuna 
dichiarazione. Le fonti irania¬ 
ne hanno fatto saoere che U 
presidente Boni Sadr ha ri¬ 
petuto a Patme che « finf’hé 
le forze irachene sono sul no- 


L’ONU per il 
ritiro deU’URSS 
dall’Afghanistan 
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SUSANGERD Interi quartieri in rovina sotto rinfuriare della battaglia 


stro territorio non possiamo 
prendere in considerazione al¬ 
cuna proposta di pace»; e 
Rejai ha. aggiunto che scopo 
delle forze iraniane è rove¬ 
sciare il regime di ' Saddam 
Hussein e promuovere un pro¬ 
cesso internazionale contro di 
lui < per i crimini commes¬ 
si ». . 

Palme nel corso dei collo¬ 
qui aveva espresso — secondo 
l’agenzìa iraniana Pars — «la 
preoccupazione della comunità 
internazionale per la continua¬ 
zione ed estensione del con¬ 
flitto e per i pericoli che es¬ 
so comporta ». A - questa 
preoccupazione si replica da 
parte iraniana lo ha det¬ 
to ieri Radio Teheran nella 
sua nota politica delle 14 — 
che,< se le Nazioni Unite aves¬ 
sero un minimg di onestà 
avrebbero condannato ITrak 
per la sua aggressione» e 
che dunque « gli unici discor¬ 
si che dobbiamo fare sono il 
suono delle nòstre mitragliar 
trici che ricacceranno indie¬ 
tro ogni aggressore». 

La guerra dunque continua, 
e continua con . accanimento 
ormai- do cinque ^ giorni sul 
fronte sud^ la • • battàglia per 


Suaangerd. Confermando di 
mantenere il controllo della 
citta, dopo aver * liquidato » 
la forza tattica irachena che 
VI era penetrata nella gior¬ 
nata di domenica, le fonti di 
’Teheran dichiarano che le 
forze iraniane «sono tuttora 
impegnate a ripulire la zona» 
e ammettono che le truppe di 
Boghdad premono ancora ver¬ 
so la città da nord-ovest (do¬ 
ve sono a quattro o cinque 
chilometri di distanza) e che 
st trovano ancora « in picco¬ 
la quantità» in uno dei sob¬ 
borghi meridionali. La TV 
iraniana ha messo in onda 
dei filmati che testimoniano 
dell’estrema durezza della 
battaglia dentro e intorno a 
Susangerd. 

Altrettanto accanita, an¬ 
che qui con durissimi scontri 
. corpo a corpo, la lotta per U 
contràllo dell’abitato di Su- 
mar, molto più a nord di Su¬ 
sangerd, nel setti re occiden¬ 
tale del fronte. Qui continua 
la spinta controffensiva ira¬ 
niana di cui abbiamo parlato 
nei giorni scorsi.' Duri com¬ 
battiménti sono in corso intor¬ 
no a Méhran, occupata dagli 
irachéni hei primi giorni di 


WASHINGTON ; - Gli Stati 
Uniti « hanno accettato ■ il 
principio» delle quattro con¬ 
dizioni poste dalVlran per la 
liberazione degli ostaggi ame¬ 
ricani: lo ha dichiarato oggi 
a Washington il segretario dì 
Stato americano Edmund Mu¬ 
skie. Muskie ha aggiunto di 
ritenere * pòsifiua * la mo¬ 
zione iraniana alla risposta 
di Washington, 


Il discorso della corona di Elisabetta II 


Immutata (malgrado la crisi) 
la linea del geverne inglese 


Ristagno e sacrifici: questa la politica ribadita dai conser¬ 
vatori ■ Domenica à Roma la Thatcher e Lord Carrington 


Dal nostro corrispondente 

IjONDRA -i- Ristagno, restri¬ 
zioni e ' sacrifici; ' la politica 
del governo conservatore, di 
frónte alla crisi, non cam¬ 
bia. All’ inizio della nuova 
sessione legislativa, il pro¬ 
gramma rimane lo stesso: ri¬ 
gido controllo monetario e ta¬ 
glio della spesa , pubblica, n 
che vuol dire che la sterlina 
sopravvalutata e la stretta 
creditizia in corso continue¬ 
ranno a mietere vittime nel- 
r industria manifatturiera e 
che i disoccupati, molto pro¬ 
babilmente. saliranno a tre 
milioni. 

Si prepara ' un inverno as¬ 
sai difficile in Gran Breta¬ 
gna. e ce ne era forse già 
Tindicazione nella freddezza 
con <nij la folla dei curiosi 
ha accolto ieri, a \^itehall, 
il cerimoniale del « discorso 
della corona » con il quale la 
regina, ogni anno, inaugura i 
lavori del nuovo Parlamento. 

n cocchio regale e la scor¬ 
ta dei dragoni a cav 2 iIlo sono 
passati, fra scarsi applausi, 
da Buckingham Palace a 
Westminster, dove la sovra¬ 
na. seduta sul trono della 
Camera dei Lords, ha dato 
lettura, davanti alle Camere 
riunite, ad un documento nel 


; quale iKin c*è la minima no- 
’vità.. 


Ma r« inflessibilità » ddla 
; presenUizione pubblica è so- 
; lo apparente. In effetti, la 
strategia della signora Tha¬ 
tcher e <fel suo ministro del¬ 
le Finanze. Howe. è da tem¬ 
po esposta anche agli attac- 
. chi della Confindustria e dì 
influenti e s^pre più larghi 
; gruppi conservatori. Proprio 
[alla vigilia, c’è stata una 
«rivolta» in seno al Consi¬ 
glio dei ministri. La signora 
Thatcher e Howe chiedevano 
un ulteriore «taglio» di due 
miliardi di sterline nella spe¬ 
sa pubblica, ma i titolari dei 
vari ministeri si sono oppo¬ 
sti e la cifra ha dovuto es¬ 
sere praticamente dimezzata. 
Risultato: per compensare 1’ 
esborso, dovrà esserci un au¬ 
mento delle tasse: ossia, ed 
esattamente, quello sbocco 
(inevitabile) die contraddice 
le promesse elettorali del 
premier. 

A nome dell’opposizione, il 
leader laburista Michael Foot 
;ha sferratò un vigoroso at¬ 
tacco contro i conservatori: 
< La loro politica conduce il 
paese alla romna ed è com¬ 
pito del Parlamento cercare 
di salvare la situazione*. In 


Londra. 


Antonio Bronda 


Polemica americana: nella NATO 


insufficiente impegno europeo 


NEW YORK — Con 111 voti 
a favore, 22 conlrari e 12 
astensioni, l’assemblea ge¬ 
nerale dell’ONU ha adottato 
ieri una risoluzione che au¬ 
spica il «ritiro immediato» 
delle truppe straniere dal¬ 
l'Afghanistan. 

Lo scorso gennaio l’as¬ 
semblea adottò una risolu¬ 
zione analoga con 104 voti a 
favore, 18 contrari e 18 
astensioni. 

La risoluzione votata Ieri 
dietro iniziativa di 42 nazio¬ 
ni del terzo mondo contiene, 
un Invito al segretario ge¬ 
nerale dell’ONU Kurth Wald- 
helm a nominare un rap¬ 
presentante speciale per la 
promozione di una' soluzione 
politica in Afghanistan. 


BRUXELLES — Un polemico 
attacco americano agli alleati 
europei della NATO ha aper¬ 
to ièri a Bruxelles ia 28. Ses¬ 
sione dell'assemblea parla¬ 
mentare della NATO. « La 
sicurezza e la coesione della 
Alleanza — ha detto il depu 
tato democratico USA Jack 
Brooks. presidente supplente 
dell'Assemblea, aprendone i 
lavori — sono oggi sottopo¬ 
ste a gravi tensioni; viene 
rimessa in causa la capacità 
delta NATO di funzionare co 
me unità collettiva, al cui in¬ 
terno responsabilità e impe 
ani finanziari siano equamen¬ 
te ripartiti». 

n richiamo all’ordine del 
deputato americano Si rivol¬ 
ge evldcntenaentè a 'quel go¬ 


verni eoropel che si sono dl- 
mostrati fin qui reticenti, se 
non decisamente contrari, al 
la linea atlantica del rafforza¬ 
mento militare, ed hanno per 
ciò rifiutato o rinviato la 
decisione sulle basi dei mishi 
li nucleari americani «Crui 
se » (come è 11 caso dell’Olan 
da e del Belgio), e raoroento 
delle spese militari del 3 per 
cento, insistentemente richie¬ 
sto dai vertici NATO 
« Se il popolo americano 
dovesse ora pensare che I 
Suoi alleati non sono mossi 
dalle sue stesse preoceupatio 
ni, le conseguenze potrebbero 
essere molto gravi per l’awe 
nire delle relazioni transa¬ 
tlantiche: l’opiniohe pubblica 
americana ha aggiunto. 


Conferenza stampa di Marchais 


La visita del Presidente in Grecia 


guerra; Ghilan-E-Garb, la 
cittadina in zona di opera¬ 
zioni che abbiamo visitato . 
venerdì scorso, è stata sotto¬ 
posta ad un pesante bombar¬ 
damento di artiglieria: noi set¬ 
tore di Sare Fole Zahab le 
truppe iraniane hanno ricon¬ 
quistato la località strategica 
di Kurmush. 

■Massicci bombardamenti di 
artiglieria a lunga gittata — 
secondo l’agenzia Pars — han¬ 
no colpito anche i quartieri 
residenziali di Abadan, dopo 
che le forze iraniane hanno 
ripresa il controllo della stra¬ 
da fra la città petrolifera e 
il capoluogo provinciale di 
Ahwaz. 

Giancarlo Lannutti 


Brooks — i impaziente di m 
pere in che misura e in quali 
campi i suoi alleati sono 
pronti ad assumere una par 
te maggiore nella difesa col 
leitfva ». ■ 

Rispondendo al deputato a 
merìcano. Il primo ministro 
belga, il democristiano Mar 
tens. ha detto che «Za eoe 
sione deWAUeanza AtlantKo 
in campo .militare non può 
essere indebolita », ma. ha 
aggiunto, « la concertazionf 
politica deve essere rafforza 
la ». Oli europei hanno sem¬ 
pre rimproverato agli USA. 
Infatti, di prendere da sob 
le più importanti decisioni 
mtemazlonali. che spesso 
coinvolgono anche gli euro¬ 
pei senza neppure consultarli. 


Quattro obiettivi 
dei PC francese 


Pertini e Karamanlis: 


per 


dairEuropa. una 
alternativa dì pace 


Il segretario comunista ha sfumato 
i toni della polemica con il PS 


I due uomini di stato hanno evocato la comune aspira¬ 
zione dei rispettivi paesi alla democrazia e al dialogo 


Dal nostro corrtspondento 


PARIGI — Dopo una serie di raduni e comizi, che hanno 
raccolto in questi ultimi giorni l’adesione e la partecipa¬ 
zione di decine di migliaia di persone a Parigi e in vari 
altri centri della provincia francese, Georges Marchais, 
candidato comunista per le elezioni presidenziali del pros¬ 
simo aprile 1901, ha esposto ieri alla stampa franoe.w ed 
estera le linee generali del suo programma. 

/ Definendosi e candidato del cambiamento », il leader 
comunista ha commentato, dinanzi a un centinaio di gior¬ 
nalisti .assiepati in una delle sale della sede del Comitato 
(Centrale di piazza Ckilonel Fabien. le oltre cento proposte 
che costituiscono l’insieme di impegni che egli si assume 
dì fronte all’elettorato francese. 

• 11 testo del programma, ha ancora sottolineato Marchais. 
pur non facendo diretto riferimento al «programma comu¬ 
ne » deirUnione della sinistra (tramontata e spezzatasi 
negli anni 77-78), non si discosta dagli scopi che, a suo 
tempo, erano stati fìssati in quel documento. Ciò. sia per 
quel che concerne « gli obiettivi sociali, la difesa e l’allar¬ 
gamento delle libertà*, sia per quel che riguarda egli 
orientamenti fondamentali della politica estera ». Se diffe¬ 
renze ci sono, riguardano « i mezzi per far fronte all'ag¬ 
gravamento della crisi * e le conseguenze che il PCF 
« ha tratto dalle riflessioni dì questi anni ». seguite alla 
rottura deH’Unione. dovuta — ha detto Marchais — al fatto 
che il PS ha voltato le spalle al « programma comune ». 

E’ stato questo il solo accenno alla polemica, sempre 
accesa, fra i due partiti della sinistra circa le responsa¬ 
bilità della rottura del settembre 1977. , 


e La Francia — ha detto fra l’altro Marchais — è spro¬ 
fondata in uno crisi grave, che dura da un decennio. Le 
conseguenze di questa crisi pesano duramente sul ’ paese, 
sulle famiglie dei lavoratori: si tratti della disoccupazione 
0 del rincaro della vita o dell’esodo rurale o -dell’asfissia 
delle regioni o della restrizione dei diritti e delle libertà 
democratiche o dell’accresciuta dipendenza nei confronti 
dell’estero ». ■ 

■ Questo — dice. In pratica, ^ Marchais — è 11 bilancio 
dei settennato di Giscard. Come cambiare per superare 
Timpasse? Marchais ha proposto ieri quattro obiettivi: as¬ 
sicurare il pièno impiego: stabilire una società più giusta, 
con una conseguente lotta al privilegio e alla disuguaglianza 
sociale; permettere a ciascuno di accedere a una vita libera 
e respcnsabìle di uguaglianza (e ciò, in particolare, per 
le donno c per gli operai delle fabbriche): offrire, infine, 
ai giovani il mo^ di costruirsi una vita « vera ». all’al¬ 
tezza delle necessità, e delle possibilità del nostro tempo.. 

Per la politica estera. Marchais ha parlato di una Fran¬ 
cia ' « presente e attiva nel mondo », della necessità di 
« iniziaiive audaci per U disarmo », del risotto del prin¬ 
cipi della non ingerenza e sicurezza per tutti, una Francia 
che privilegi « le relazioni con il Terzo Mondo ». che si 
pnmunci «per una Europa dei lavoratori» (ma su questo 
punto ròsta fermo il « no» del PCF all’ingresso nella CEE 
di Spagna. Grecia e Portogallo e il « no » ad ogni estensiune 
dei poteri airassemblea di Strasburgo) e che si emancipi 
dal dominio US.A. stabOendo corrette relazioni con tutti 
«sulla linea di indipendenza dai due blocchi». 

Franco Fabiani 


Dal nostro Inviato 
ATENE — Pace, democra¬ 
zia e progresso nel Mid.ler- 
raneo; unità dell'Europa, ■ al 
di là di ogni gretto naziona¬ 
lismo, affinchè il vecchio con¬ 
tinente, culla di valori uni¬ 
versali, possa offrire una al¬ 
ternativa ai guasti è ai pe¬ 
ricoli di cui è fonte la riva¬ 
lità tra le due superpotenze: 
questi l temi che Pertini e 
il presidente greco Karaman¬ 
lis hanno enunciato'con gran¬ 
de chiarezza nei brindisi fatti 
ieri sera al palazzo presiden¬ 
ziale, a conclusione della loro 
prima giornata di colloqui. 

Nella realtà delle relazioni 
italo-greche. queste enuncia¬ 
zioni assumono un risalto e 
una c(Micretezza particolari. 
Quella di Pertini è la prima 
visita di stato di un presi¬ 
dente italiano ad Atene dono 
il ritorno della Grecia alla 
democrazia. • un ■ evento ‘ al 
quale l’Europa e l’Italia In 
particolare iianno contribuito 
con la solidarietà testimonia¬ 
ta al popolo greco nella lotta 
contro i colonnelli, e dopo la 
fine della monarchia. 

L’ingresso . nella . Comunità 
europea, che si compirà il 
primo gennaio, offrirà alla 
Grecia un nuovo ancoraggio 
internazionale che dovrebbe 
garantirle stabilità e svilup¬ 
po. Anche questa candidatu¬ 
ra, che gli .eventi • avevano 
tenuto in sospeso per venti 
anni, è stata coerentemente. 
sostenuta dall’Italia. Dopo la 
fine del , regime dei colonnelli 
si sono avute tra Atene e 
Roma intense e frequenti con¬ 
sultazioni a livello dei capi 
di governo e dei ministri de¬ 
gli Esteri. Ora gli incontri 
di Pertini dovrebbero aorire 
una fase nuova, ricca di si¬ 
gnificato anche ai fini di un 
nuovo equilibrio tra il Nord 
e il Sud dell’Europa. 

' A questi iMrecedenti Kara¬ 
manlis ha fatto riferimento 
nel sw brindisi. I due iPa^^.. 
bà .dettò, • baòrip in còmùne • 
una base stàricà t culturale. 


che è anche la base della i 
cultura eùroj^, e molti dei 
loro problemi. Con l’ingresso 
della.. Grecia nella CEE la 
loro cooperazione è destinata 
a svilupparsi. Le nuove ten¬ 
sioni Internazionali legittima¬ 
no anche comuni preoccupa¬ 
zioni, dal momento che, ha 
sottolineato il presidente gre¬ 
co, « i principi della coesi¬ 
stenza vengono violati quoti¬ 
dianamente e in quasi lutti 
t continenti » e che < in que¬ 
sto clima vengono rinfocolate 
vecchie passioni politiche e 
nazionalismi sorpassati, che 
interessi sospetti spesso inco¬ 
raggiano ».. dando luogo a 
« guerre locali, gueire civili 
e ogni sorta di minacce alla 
pace ». 

Karamanlis ha citato, tra 
i problemi che è urgente ri¬ 
solvere. quello del Medio 
Oriente, la guerra del Golfo, 
l’Afghanistan e. particolar¬ 
mente' sconvolgente per la 
Grecia. la questione di Ci¬ 
pro. Ha parlato infine del 
contributo positivo che l’Eu¬ 
ropa può dare con le sue 
risorse equivalenti a quelle 
delle . due superpotenze per 
l’affermazione dei principi di 
Helsinki e. per. la pace e. 
in questo quadro, delle ini¬ 
ziative che la Grecia ha pre¬ 
so (il presidente greco ha 
compiuto a questo fine visite 
a Sofia. Bucarest e Belgrado 
e cérca le vie per un dialogo 
con l’Albania) in questa pro¬ 
spettiva - 

Nella sua risposta, Pertini 
ha ricordato le « fioriture » 
e i « tramonti » che la demo¬ 
crazia ha conosciuto in Gre¬ 
cia e in Italia. I.B tragedia 
dell'Europa nella seconda 
guerra mondiale, lo sdegno e 
i’amarezza con cui fl popolo 
italiano accolse l’aggressione 
mussoliniana al paese vicino, 
la comune resistenza nella 
qu^ si rivelò il vero animo 
del soldati italiani è che eb>, 
be nel sacrificio dei diedmi- ' 
la della divisione Acqui a 


Ccfalonìa il suo momento più 
alto 

. «Voi stessi — ha prose¬ 
guito il presidente --- avete 
conosciuto la crudeltà di una 
dittatura militare, una mino¬ 
ranza che aveva con la forza 
dominato la maggioranza del 
popolo greco, e avete saputo 
liberarvene E adesso è ini¬ 
ziata per voi, per noi. per 
l'Europa intera una nuova 
storia ». L’Italia è - per tuia 
Europa senza discriminazio¬ 
ni. per una Europa che trovi 
nell’unità e nella solidarietà 
la premessa della sua rina¬ 
scila economica e sociale, 
faccia sentire la sua feconda 
presenza nel mondo, faccia 
opera di conciliazione tra le 
due superpotenze. 

«La pace nel mondo — 
ha detto ancora Pertini — 
deve essere il primo tra l 
nostri pensieri. La pace è 
fragile e le due superpotenze 
vanno accumulando net loro 
arsenali armi che se per dan¬ 
nata ipotesi fossero usate sa¬ 
rebbe la fine dell’umanità in¬ 
tera. Minacce alla pace nel 
mondo vengono dal Como 
d'Africa, dal Medio Oriente, 
ove già due nazioni sotto la 
spinta di un folle fanatismi 
si stanno combattendo, dal¬ 
l’Afghanistan. Più che mai 
bisogna difendere questo be¬ 
ne prezioso. A mio avviso 
è errato l’antico adagio: si 
vis pacem, ■ para bellum (se 
vuoi Ut pace prepara la guer¬ 
ra) ^ No: ■ si vis pacem, para 
pacem (se vuoi la pace pre¬ 
para la pace), lo sono dun¬ 
que per il disarmo totale e 
controllato. Utopia, questa? 
Ma quante utopie di ieri so¬ 
no divenute realtà oggi! ». ■ 

Prima del pranzo. Pertini 
e Karamanlis avevano avuto 
a palazzo presidenziale un 
lungo colloquio ristretto. Con¬ 
temporaneamente si erano in¬ 
contrate le due delegazioni, 
presiedute dai ministri deg^ 
Esteri. . .' 

' ' Ehhiò Polito 
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risposta, la Thatdier ha con¬ 
trattaccato sottolineando ciò 
che, a suo avviso, sarebbe la 
« negatività » - dell’approccio 
laburista: 1) permanente osti¬ 
lità nei confronti deirEuropa; 
2) pacifismo unilaterale che 
tende a sguarnire il poten¬ 
ziale di difesa britannico; 3) 
arroccamento protezionistico 
,e mentalità difensiva che 
Contraddicono le esigenze di 
fluidità e di sviluppo del com¬ 
mercio internazionale.. 

n governo cons«wat(^ è, 
in questo momento, impegna¬ 
to in un grosso sforzo di ri¬ 
lancio a Uvello europeo. Do- 
{M Parigi e Bonn, la signora 
Thatcher e il ministro degli 
Esteri. Carrington, giunge¬ 
ranno in Italia, domenica po¬ 
meriggio. per una serie di 
colloqui con Forlani e (dilom¬ 
bo. si concluderanno lu- 
,ne<fl. 

n disegno di una nuova hii- 
aativa europea, l’aggregazio¬ 
ne attorno ad un « ruolo » in¬ 
ternazionale per la CEE (non 
ancora specificato nella sua 
reale fisionomia) vengono ri¬ 
vendicati. con insistenza, da 


deirimposta dovuta 


IRPEF^Persone fisiche 


L'acconto deve essere pari al 90% dell’imposta dovuta in 
base alia dichiarazione per l’anno precedente purché 
quest’uitima, al netto delle detrazioni e crediti d’imposta 
nonché delle ritenute, sia superiore a L. 100.000. 
in pratica se nel mod. 740, presentato nell’anno 1980, l’¬ 
Importo indicato al rigo 59 (DIFFERENZA) del quadro N è 
superiore o uguale a L. 101.000 l’acconto è il 90%dell’Im¬ 
porto indicato al rigo 59 stesso; altrimenti nessun accon¬ 
to è dovuto. 


■ r - . 


VERSAMENTO: deve essere effettuato presso un'azien¬ 
da di credito abilitata richiedendo ii modulo per li versa¬ 


mento deil’IRPEF. Si ricorda che; 

- occorre BARRARE LA CASELLA RELATIVA ALLA 
VOCE «Acconto»; 

- sul modulo di versamento deve essere indicato ii codi- 
. ce fiscale del contribuente (ovvero i due codici per ver¬ 
samenti congiunti); 

- il modulo va compilato chiaramente in ogni sua parte, 
con particolare riferimento alla data che deve essere 
quella del giorno in cui si esegue il versamento; 

- ia ricevuta rilasciata dall’azienda dovrà essere allegata 
alia dichiarazione del 1981 per ii riconoscimento,del 
. pagamento effettuato. 


IRPEG^Persone giuridiche' 


f contribuenti soggetti all’IRPEQ devono corrispondere 
un acconto pari a'190% dell’imposta dovuta in base alla 
dichiarazione per il periodo d’imposta precedente, pur¬ 
ché quest’uitima, ai netto delle detrazioni, crediti d’impo¬ 
sta e ritenute, sia superiore a L. 40.000. 


VERSAMENTO: deve essere effettuato presso l’esattoria 
del domicilio fiscale, che rilascerà apposito attestato da 
allegarsi alla prossima dichiarazione dei redditi. 


Se il versamento viene eseguito suli’apposito c/c postale 
vincolato dell’esattoria, lo stesso deve essere efrettuato 
almeno sei giorni prima del termine di scadenza previsto 
per ii versamento allo sporteiio esattoriale. 


Se il periodo d’imposta coincide con l’anno solare il pa¬ 
gamento va effettuato in novembre, altrimenti nell’undi¬ 
cesimo mese dell’esercìzio o periodo di gestione. 


In entrambi i casi deve essere indicato il numero di codi¬ 
ce fiscale. 


ILOR—Persone fisiche e giuridiche 


Al versamento dell’accento dell'imposta locale sui reddi¬ 
ti sono tenute le persone fisiche, le società di persone e 
gli organismi ad esse equiparate, nonché i soggetti pas¬ 
sivi deH'imposta sul reddito delie persone giuridiche. 
L’acconto ò commisurato al 9Ò% dell'importo dovuto a ti¬ 
tolo di ILOR indicato nell’ultima dichiarazione, purché ta¬ 


le importo sia superiore a L. 40.000. 


VERSAMENTO: le persone fisiche e le società di perso-' 
ne dovranno corrispondere detta imposta mediante de¬ 
lega ad azienda di credito; ì soggetti all’IRPEQ dovranno 
effettuare il versamento presso l’esattoria competente. 


Quando? entro il 30 novembre 1980 


A ctiM irnvuTFiao m/nucHe tmumoNi 


Tenuto conto che nel corrente anno II 30 novembre cade 
in giorno festivo, il termine di versamento è prorogato al 
V dicembre 1980 (25 novembre per i versamentiin c/c 
postale). 
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PAG. 16 l’Unità 


DAL MONDO 


Venerdì 21 - novembre 1980 


Si annunciano rimpasti nel governo 


Un cattolico vicepremier 


polacco : oggi la nomina ? 


Airìncarico sarebbe designato Jerzy Ozdowski, che ieri ha avuto un incontro 
con Kania e con mons. Dabrowski • Perquisizione in una sede di «Solidarnosc» 


VARS.4VIA — Un cattolico 
potrebbe essere nominato vi¬ 
ce presidente del Consiglio in 
Polonia. Si tratta di Jerzy 
Ozdowski, membro del Par¬ 
lamento e dirigente del grup¬ 
po € Znak » (n segno), una 
organizzazione cattolica laica. 

La notizia della possibile 
nomina di Ozdowski (che po¬ 
trebbe avvenire oggi) alla ca¬ 
rica di vice premier si è dif¬ 
fusa dopo una riunione in una 
sala adiacente all’aula del¬ 
l’assemblea parlamentare po¬ 
lacca (Sejm) tra il segretario 
del POUP, Stanislaw Kania, 
il segretario della conferenza 
episcopale mons. Bronislaw 
Dabrowski e lo stesso Ozdow¬ 
ski. Quest’ultimo avrebbe mo- 
sti'ato esitazione nell’accetta- 
re la carica propostagli e 
l’alto prelato polacco sareb¬ 
be intervenuto per spingerlo 
ad accettare. Sarebbe la pri¬ 
ma volta nella storia recen¬ 
te della Polonia che un cat¬ 
tolico assume una così alta 
carica governativa. La pre¬ 
senza nella sede del Parla¬ 
mento del segretario dell’eDi- 
scopato nolacco è stata snie- 
gata ufficialmente con la riu¬ 


nione della commissione mi¬ 
sta episcopato-governo. 

Oltre al rimpasto governa¬ 
tivo che dovrebbe essere ef- 
fetuato oggi, la sessione del 
Sejm ha discusso ieri dei 
maggiori problemi economici 
e politici del momento, dalla 
situazione dell’agricoltura e 
degli approvvigionamenti al 
processo di realizzazione de¬ 
gli accordi di Danzica del 
31 agosto scorso. Nel suo in¬ 
tervento nel dibattito parla¬ 
mentare. il vice primo mini¬ 
stro Jagielski. che aveva ne¬ 
goziato l’accordo che ha por¬ 
tato al riconoscimento del 
sindacati autonomi, non ha 
rìsnarmìato le critiche a 
« Solidarnosc » per alcune de¬ 
cisioni. «•Pur ammettendo che 
il governo non sempre ha mo¬ 
strato comnrensione per le ri¬ 
chieste dei lavoratori — ha 
detto Jagiel'iki — non si può 
trascurare il fatto che in al¬ 
cune istanze di ** Solidarnosc ” 
ci sono stati e ci sono segni 
di sfiducia verso la buona 
vo’entà delle autorità ». In pa¬ 
ri temco il prennier ha not.’to 
che ecicfono delle persou*' el'e 
si adoperano per c indeboli¬ 


re le fondamenta della no¬ 
stra sicurezza e esistenza na¬ 
zionale ». Jagielski ha quindi 
lanciato un monito ai sinda¬ 
cati mettendoli in guardia dal- 
l’abusare del diritto di scio¬ 
pero. € L’interesse del paese 
— ha concluso — è la ponde¬ 
ratezza e la moderazione: la 
pace interna è la prima con¬ 
dizione perchè il rinnovamen¬ 
to abbia successo». 

n dibattito su questi temi 
non è confinato al Sejm. In¬ 
tervenendo sul significato de¬ 
gli accordi di Danzica Ryszard 
Wojna, m«nbro del CC del 
POUP, ha scrìtto ieri su < Tri¬ 
buna tiudu »: « Nel socialismo 
è la classe operaia che le¬ 
gittima l’autorità della nazio¬ 
ne. H fatto che la classe op<^ 
rata abbia chiamato il parti¬ 
to all’ordine non è un atto 
contrario alla natura del so¬ 
cialismo, • né contrario alla 
essenza del ruolo dirigaite del 
partito». ■ 

Un progetto di aumento dei 
prezzi di acquisto dei prodotti 
agricoli da parte dello Stato 
è stato intanto approvato ieri 
al termine di una seduta con¬ 
giunta dell’Ufficio politico del 


POUP con la presidente dello 
«ZSL » (partito popolare, uni¬ 
ficato, dei contadini) tenuta¬ 
si a Varsavia. Secondo il pro¬ 
getto lo Stato pagherà dal 20 
al 30 per cento in più agli 
agricoltori per la carne, il lat¬ 
te e il pollame. Importanti 
aumenti sono anche previsti 
per il grano, le barbabietole 
ed altri prodotti agricoli 
Funzionari di polizia hanno 
compiuto ieri una perquisizio¬ 
ne nella sede del sindacato 
€ Solidarnosc » della regione 
di Mazowsce a Varsavia. L’ 
operazione è scattata su man¬ 
dato del procuratore genera¬ 
le. Nella sede del sindacato — 
si apprende da buona fonte 
— gli agenti hanno sequestra¬ 
to un ' documento dal conte¬ 
nuto ultraconfìdenziale. diffu¬ 
so dairUfficio del procuratore 
generale della Polonia e di¬ 
retto ai procuratori regionali. 
Il documento riguarderebbe 
le attività dell’Ufficio del pro¬ 
curatore nella lotta contro gli 
« elementi . antisocialisti » e 
elencherebbe numerosi metodi 
impiegati dagli organi giudi¬ 
ziari polacclii contro gruppi 
e persone del dissenso. 


Vicepresidente del partito, morto nel 1975 


Sarebbe Kang S heng il bersaglio 
principale al processo di Pechino 


Secondo Tatto di accusa è rianima nera» di venti anni di storia cinese 


Dal nostro corrispondente 


PECHINO - Per ultima è 
entrata Jiang Qing, impetti¬ 
ta, accompagnata da due sol¬ 
datesse. Si è seduta con u- 
n’aria molto fiera, quasi di 
sfida, e si è messa l’auricola¬ 
re ver ascoltare la lettura 
dell’atto d'accusa. Prima dì lei 
per il corridoio centrale del¬ 
l’aula in cui, oltre ai giudici 
e agli avvocati sono presenti 
8R0 € spettatori 9 — che però 
cambieranno di giorno in 
giorno — erano passati tutti 
gli altri nove: da un Wang 
Hongwen rapato a zero, da 
un Zhang Chungiao dall'a¬ 
spetto molto provato, quasi 
in catalessi, ad un Chen Ba¬ 
da che ' cammina a fatica, 
sorretto - da due soldati. La 
televisione li ha mostrati per 
cinaue minuti esatti. -' i. 

- La seduta di ieri è stata 
tutta dedicata alla lettura 
dell’atto d’accusa. Prima del¬ 
l’apertura del processo alle 
15 in punto, un disvaccio del¬ 
l’agenzia « Nuova Cina » ave¬ 
va riferito che al momento 
del collegio di difesa degli 
imputati fanno parte dieci 
avvocati, che rappresentano 
però solo cinque di essi. 
Chen Bcda e tre dei militari 
li hanno scelti; Yao Wenyuan 
avrebbe invece chiesto alla 
corte di assegnarglieli. Quan¬ 
to alla moglie di Mao. U di¬ 
spaccio dice che in un primo 
momento aveva chiesto di 
disporre di avvocati e che la 
corte, in due successive occa¬ 
sioni. ne avrebbe raccoman¬ 
dati tre Ma a attesto minio 
Jiang Qing avrebbe - chiesto 
che ili avrnrati la sostituis¬ 
sero nel parlare e nel ri- 
SDondere alle domande nel 
corso del dibattimento. Gli 
avo • 'iti avrebbero rifj-itato 
la *i/a richiesta, perchè con 
trprin nho Icane. 

Quindi diano Qino si difen 
darà da sofà. Non mene inve¬ 
ce detto perchè non ahh'ano 
avvocali Zhona Chunaiao e 
due dei mUifarì. cioè Unang 
Yongshenn e Qiu Huizuo. 

L’atto d’accusa completo — 
69 coltelle dattiloscritte che 
sono state distribuite per la 
prima voUa ieri — rum cor- 
tiene, granché di nuovo 
rispetto alle anticipazioni re¬ 
se pubbliche in diverse tor¬ 
nate nei giorni scorsù Ma ri¬ 
leggendo il tutto si rafforza¬ 
no alcuni interrogativi e ne 
emergono di nuovi. Intanto 
■- c’è una cosa sorprendente: U 
principale imputato, la vera 
* anima nera » dei quasi ven- 
t’anni di storia cinese a cui 
fa riferimento il processo 
(ma in realtà sono di più 
vercnè in qualche punto ci 
<oTU> richiami addirittura al¬ 
l’epoca della lotti .contro i 
aìàpponesi), non sono nè Lin 
Bino nè Jiang Qing. ma è 
Kang Sheng. Nell'ufficio poli¬ 
tico del PCC dal lontano 
»93(!, vice presidente del par¬ 
tito e re.sponsabile dei servizi 
di sicurezza al momento del¬ 
la morte, avvenuta nel 1975, 
Kang Sh'eng veniva spesso 
definito dai « sinologi » co¬ 
me leader di una < terza for^ 
za* che fungeva da cuscinet¬ 
to tra ■ le ali estreme dei 
promotori della rivoluzione 
riiltirqlp e di coloro che ne 
furono vìttime. Si trotta far- 



PECHINO — Alcuni degli Imputati, fra-cui la vedova di Mao, ascoltano i capi di accusa 


110 imiiutatì al tribunale di Pechino 


JIANG QING — 67 anni, vedova di Mao, 
membro del X CC o dcirUfficio politico 
dei PCC all’epoca del suo arresto. 


ZHANG CHUNQIAO — 63 anni, membro 
del CC del X congrcoM, deU’Ufflcio po¬ 
litico e del suo comitato parmansnta, 
capo del dipartimento politico dell’eser¬ 
cito. primo segretario del comitato mu¬ 
nicipale di ShanghaL 


YAO WENYUAN — Mamb ro dal X CC 
a deirUfficio politico, secondo eegretar 
rio del comitato municipalo di Shanghai. 


WANG HONGWEN — 46 anni, membro 
del CC. dell’Ufficio politieo e dei tuo 
comitato permanente, vice presidente 
del partito, segretario del comitato mu- 
nicipala di Shanghai. 


CHEN SODA — 78 anni, membro dal 
IX CC, deimffició politico o dal suo 
comitato permananto. 


HUANG YONGSHENO — 70 anni, mem¬ 
bro del; IX CC e dell’Ufficio politico, 
capo di stato maggiora deli’esarcite po¬ 
polare di liberazione al momento dell’ 
arresto. - 


WU FAXIAN — €S anni, membro del 
IX CC e deirUfficio politico, vice-capo 
di stato maggiora dsli’asercito a coman- 
danta dalla forza aerao. 


LI ZUOPENO — 68 anni, mambro dal 
IX CC a dall’Ufficio politico, vice capo 
di stato maggiora deireàarcito a primo 
commissario politico dalla marina. 


QIU HUIZUO 66 anni, mambro dal 
CC a dall’Ufficio peliti^ vico capo di 
stato maggiore o capo dal dipartimonto 
generale logistico. 


JIANG TENOJIAO — 61 anni, oommie- 
eario politico dello unità dell’aeronautica 
di Nanchina 


Schmìdt 


se di una schematizzazione 
eccessiva, se si tiene presm- 
te che per tradizione storica 
— che risale ai formarsi del¬ 
le diverse marmate» durcmte 
la gu^a di liberazione, e 
che viene esplicitamente rt* 
chiamata dolio stesso Mao in 
un suo discorso — le e fazio¬ 
ni» (shan-tou in cinese) in 
seno al partito sono state più 
di una. e non sempre collo¬ 
cabili in base a precisi orien¬ 
tamenti politici. Ma sia di 
fatto che, come responsahUe 
dei servai di sicurezza e di 
quelli di cordrospwnapgvo 
ver un lunghissimo periodo, 
Kang Sheng aveva accumula¬ 
to un immenso potere. A lui 
viene attribuito U maggior 
numero d> delitti e le epura¬ 
zioni più massicce, a eomin- 
riare dal cosò della Mongolia 
interna. 

Gli altri poli principali at¬ 
torno a cui si addensano le 
48 accuse specifiche contenu¬ 
te nel documento sono Lin 
Biao da una parte (con U 
tentativo di colpo di Stato 
attribuitogli nel 1971) e i 
e quattro» (con la prepara¬ 


zione di ■ una rinsurrezione 
armata» a Shanghai) dall’al¬ 
tro. Li unisce la promo^oft* 


a la direàone della rivoluzio¬ 
ne culturale. Ma forse la par¬ 
te più fragile dÀ documento 
iTac.-usa riguarda ^oprio U 
legoine tra la e cricca» di 
Lin Biao e queOa di Jiang 
Qing. Spesso, nella parie 
che tratta delle « calunnie » e 
delle € persecuzioni » a diri¬ 
genti del partito e dello stato 
durante la rivoluzione cultu¬ 
rale U nome di Chen Boda 
ricorre a fianco di quello di 
Jiang Qing. Ma è sempre 
Kang Sieng a fornire il le¬ 
game. Quanto ai rapporti di¬ 
retti tra U gruppo di Lin 
Biao e quello di Jiang Qing, 
U nome della vedova di Mao 
compare solo quando si parla 
della lettera di false accuse 
contro JÀu Shaoqi che Lin 
Biao aveva fatto spedire a sè 
stesso e al presidente Mao. 
che viene mandata da Lin 
appunto a Jiang Qing per¬ 
ché < la faccia arrivare » al 
presidente. 

Per B resto, se le e prove» 
di collusione diretta tra i due 
gruppi consistono solo in 
quello die qualche giorno fa 
veniva riferito dal quotidiano 
deH’eàerdto (non accessibile 
noli stranieri) e ripreso dal 
eWénhidbao» di Shangai, 


cioè in una storia di foU^a- 
fie e di meloni inviati in o- 
maggio, la loro consistenza 
sembrerebbe lasciare a desi¬ 
derare. 

n quadro complessivo che 
emerge dall’atto d'accusa è di 
feroci e sanguinose lotte di 
potere, condotte senza esclu¬ 
sione di mezzL Un ruolo de¬ 
terminante in queste lotte, 
accanto alla creazione di vere 
e proprie < società segrete » 
in seno alle forze armate e ai 
servizi di sicurezza, è svòlto 
dalle false cxcuse — di voler 
preparare € colpi di Stato», 
ecc. — fabbricate nei con¬ 
fronti degli avversari politicL 
Con € dossier» Udvclta molto 
voluminosi e circosianzìaii. 
come il milione di caratteri 
cinesi del materiqle raccoUo. 
ira il novembre 1967 e Ù 
mano 1968 dal solo gruppo 
numero 244 messo al lavoro da 
Zhang Chunqiao a ShanghaL 

n processo dovrebbe pro¬ 
seguire da oggi ad oltranza. 
E non é affatto detto che 
(atto sta preóedtbile in base 
a queste 69 eartéde (ad oc¬ 
chio, e croce 20.000 caratteri 
cinesi) dell’atto tTccusa. 


negli USA 
a colloquio 
con Carter 
Pòi incontra 

i 

Reagan 


WASHINGTON — Le previ¬ 
sioni secondo cui Helmut 
Schmidt non avrebbe incon¬ 
trato Ronald Reagan sono sta¬ 
te clamorosaniente smentite: 
dopo essersi trattenuto a col¬ 
loquio con Carter il cancel¬ 
liere tedesco federale ha in¬ 
fatti reso visita al presidente 
eletto, che ha preso alloggio, 
ad un centinaio di metri dal¬ 
la Blair House (la residen¬ 
za dei dignitari stranieri). 

L’ annuncio dell’ incontro 
Schmidt-Reagan è stato dato 
dall'ambasciata della RFT, 
che ha precisato che sì è 
trattato di un incontro de¬ 
stinato a consentire ai due 
uomini di conoscersi; è stato 

10 stesso cancelliere a chie¬ 
dere di vedere Reagan. All’in¬ 
contro era anche presente il 
ministro federale degli esteri 
Hans Dietrich Genscher. 

In precedenza, alla Casa 
Bianca vi era stato rincontro 
tra Schmdt e il presidente 
. Carter. Nel corso della discus¬ 
sione a due. Carter e Schmidt 
hanno parlato prevalentemen¬ 
te di questioni energetiche. 
Successivamente ai due stati¬ 
sti si sono uniti anche il se¬ 
gretario di stato Edmund Mu- 
skie. il ministro degli esteri 
tedesco federale Hans Die¬ 
trich Genscher. e il consiglie¬ 
re per la sicurezza nazionale 
americana Zbigniew Brzezìn- 
ski e altri funzionari. 

. I temi presi in esame han¬ 
no riguardato la situazione pe¬ 
trolifera mondiale, la guerra 
i Iran-Irak e la politicà-mone- 
taria internazionale. Si è par¬ 
lato anche del controllo degli 
armamenti. • . 

Intanto, a 24 ore dal «ca¬ 
loroso e amichevole » incontro 
con il senatore Edward Ken¬ 
nedy, I^onald Reagan si è re¬ 
cato ieri. alla Casa Bianca 
per il suo primo incontro con 

11 presidente Carter dal gior¬ 
no del loro decisivo dibattito 
di Cleveland alla vigìlia del¬ 
le elezioni. . 

L’incontro ■ è durato quasi 
un’ora e mezza. Posando per 
i fotografi nell’ufficio ovale, 
il presidènte eletto ha ringra- 
riato il suo predecessore per 
la cooperazione . assicuratagli 
nel periodo di transizione, 
«Abbiamo ottimi rapporti di 
lavoro a livello personale», 
ha esclamato Carter. H presi¬ 
dente uscente ha detto quin¬ 
di di avere discusso con Rea¬ 
gan . i problemi legati alla 
transizione -e alcune questio¬ 
ni da lui affrontate durante 
la permanenza alla Casa 
Bianca. ' - . 

Fonti vicine a Reagan han¬ 
no intanto riferito che il pre¬ 
sidente eletto comincerà entro 
qxiesto fine settimana a sce¬ 
gliere gli . uomini per lé cari¬ 
che più importanti della am¬ 
ministrazione. Pare che alla 
testa della CIA verrebbe diìa- 
mato William Casey. di 67 an¬ 
ni, amico del presidente 


Polisarìo: 
negoziato 
diretto con 
il Marocco 


Siegmuful Ginzbtrg 


ALGERI — La risoluzione 
sul Sahara occidentale, vo¬ 
tata nel corso della recen¬ 
te sessione dell’assemblea 
generale delle Nazioni Uni¬ 
te. ‘ c costituisce un rigetto 
categorico di ogni rivendica¬ 
zione marocchina snl Saha¬ 
ra occidentale e conferma t 
diritti nazionali del popolo 
sahiaoi» — ha affermato 
al giornalisti ibrahim Ha- 
Um. ministro deidi esteri 
della RASD (Repubblica ara¬ 
ba sahraui democratica, pro¬ 
clamata nel 1975 dal Àonte 
Polisarìo sul territmlo del- 
Vez Sahara spagnolo). 

SI tratta — ha pred- 
zato — dril’indicazimie di una 
«oluzione politica mediante 
resercizlo del diritto all’au- 
determinazione per il popolo 
aahrauL D’altra parte — ^1 
ha aggiunto — la risdluiione 
richiede ai due belligeranti 
^Fronte Polisarìo e Maroe- 
eo). per la prima volta, di 
negoziare direttamente. 

S questo c costituisce il fat¬ 
to nuovo che imn ha ante¬ 
cedenti ». L’esponente del 
Polisarìo ha lanciato un ap¬ 
paio al Marocco perché ri¬ 
sponda alle sollecitazioni In- 
temazionalL L’esercizio della 
autodeterminazione ^ ha 
aggiunto ~ non potrà effet¬ 
tuarsi se non alla condizio¬ 
ne del ritiro del Marocco 
dal territorio occupata 
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rebbe vittima, minacciando 
ritorsioni. ; ■ 


Di questo si è discusso nel¬ 
la tarda mattinata di ieri a 
Palazzo Chigi tra Forlani e 
Craxi, in un colloquio durato 
più di due ore. Se Bisaglia — 
come ha deciso — non lascia 
la carica che ricopre nel go¬ 
verno, il governo dovrà giu¬ 
stificare in qualche modo 
questa sua condotta. E cpme? 
E’ evidente che la questione 
riguarda non soltanto la De¬ 
mocrazia-cristiana, ma anche 
Forlani, insieme agli altri tre 
partiti della maggioranza dì 
governo. E non si tratta di 
problema che possa essere ri¬ 
solto con qualche frase di cir¬ 
costanza. ma che dovrà esse¬ 
re affrontato avendo cogni¬ 
zione precisa degli elementi 
che sono emersi n^U’estender- 
si dello scandalo. ‘ ^ 

Ancor prima che dal go¬ 
verno, Bisaglia vuole un aiu¬ 
to pieno dalla DC: ha chie¬ 
sto che il suo partito faccia 


(Dalla prima pagina) 
mocristiani sotto infausti pre¬ 
sagi. Dalla drammatica se¬ 
duta al Senato, la sera pri¬ 
ma, il partito democristiano 
è uscito con le ossa rotte. Da 
qualunque parte si prenda 
questa vicenda, essa porta 
sempre e comunque in casa 
de. Il nervosismo scatena le 
voci, e scioglie le lingue. Cir¬ 
cola perfino l’ipotesi di un 
rinvio della seduta del Con¬ 
siglio • nazionale, convocato 
per il 27 novembre per eleg¬ 
gere il presidente del partito: 
ma in serata Piccoli fa con¬ 
fermare l’appuntamento. : ' 

Si discute su chi sia uscito 
più € lesionato» dalla seduta 
al Senato, se Andreqtti chia¬ 
mato in causa per la storia 
del dossier SID finito in mano 
a Pecorelli; o Bisaglia acca-- 
sato da Pisano, sulla base di 
una lettera manoscritta di 
Pecorelli, di aver finanziato 
l’agenzia scandalistica di que¬ 
st’ultimo € OP ». « Ombre su 
^dreotti? ■ — dice indignato 
uno dei luogotenenti. Paolo 
Cirino Pomicino — e Bisaglia 
allora? ». Ma è Andreotti che 
coire per la presidenza detta 
DC... «Mentre Bisaglia è so¬ 
lo ministro, un particolare da 
niente... », replica beffardo 
Pomicino, ' 

La maggior parte dei gior¬ 
nali, intanto, interpreta come 
un colpo .per Andreotti le di¬ 
chiarazioni deW ammiraglio 
Càsar^, nelle quali l’ét capo 
del SID sóstiéhé di avèrló in- 
fórmàtò sii quéltà ^TÌè del 
* dossier SID» che riguarda¬ 
va « I rapporti tra Foligni 
Miceli e Giudice e la "com¬ 
bine” per l’importazione di 
petròlio dalla Libia », Ma al¬ 
lora — contrariamente a guan¬ 
to sostenuto al Senato da Lo¬ 
gorio — (Nasardi informò qual¬ 
cuno sui risultati conclusivi 
dell' inchiesta? Replica An¬ 
dreotti. con un comunicato nel 
quale dice sostanzialmente due 
cose: che (Esordi lo informò 
è vero, ma solo della fase ini¬ 
ziale deWinchiesta, poco pri¬ 
ma che egli lasciasse il mini¬ 
stero della Difesa nelle mani 
di Forlani; e che. mformato, 
egli diede, la sua « approvazio¬ 
ne per proseguire le più am¬ 
pie indagini ». 

F una dichiaratone che 
brucia Casardi? Ma questo, in 
realtà, è un giallo nel giallo. 
L’ex capo del SID aveva am¬ 
messo di «non; avere infor- 
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fulmini giudaìari, debba di¬ 
chiarare di credere che tra 
le abitudini del generale Lo 
Prete vi sia quella di andare 
tranquillamente a cena con 
ehi pubblicamente lo accusa 
di complicità in gravi reati? 

Bene, io mi rifuto. La mia 
opaùone è che la presenza 
di Lo Prete a quella cena 
ha un senso sdo se quétTin- 
contro aveva lo scopo (fi fa¬ 
vorire una riconeiliazione tra 
PecoréBi c fi generale Giu- 
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D governo torna in Parlamento 


stanza. De Matteo si difende 
asserendo che il legale <S 
persone incriminate per ter- 
Torisaoo (è Taw. Andrìani. 
in galera per favoreggiamen¬ 
to) quando si recò da hn era 
già informato sui contenuti 
degli atti. 

E’ probabile, ma questo 
non diminuisce la gravità del 
comportamento di De Matteo. 
L’accusa (die gli viene mossa 
noo è (juella di avere spiat¬ 
tellato all’aw. Andrìani te ri- 
vriazkmi dd Massimi, bensì 
£ averdi svelato resistenza 
dei due atti e che «con tali 
atU era stata data veste pro- 
ccMoate alte dkhiaraziani del 
detenuto». Era (jucsto che il 
legate voleva sapere. 

I successivi passaggi, tre¬ 
mendi nella loro concatena¬ 
zione. vengono specificati dal¬ 
l’accusa. L’Andriani « dopo a- 
ver preteso colloquio urgente 
col De Matteo, previa ri^te- 
sta tetefontea al suo domici¬ 
lio privato» e dopo aver ot¬ 
tenuto te informazfcmi ri- 
ditesle informa a aiuta t 
membri dell’assocÌask»a aov* 


quadrato intorno a lui. e non 
solo in risposta alle accuse 
di Pisanò, ma anche in rela¬ 
zione alla questione delle as¬ 
sicurazioni (egli si trova da ' 
tempo nella doppia veste di 
ministro che deve decidere 
sulla disciplina di questo set¬ 
tore, a partire dalle tariffe, 
e di grosso assiciuratore). Di 
questo ha parlato ieri con 
Piccoli, oltre che con i capi- 
gruppo democristiani. E non 
si è trattato di colloqui tanto 
tranquilli: Bisaglia avrebbe 
minacciato di lavare in pub¬ 
blico 1 panni sporchi demo¬ 
cristiani. 

Dopo il colloquio con il pre¬ 
sidente del Consiglio, Craxi 
ha consegnato ai giornalisti 
una dichiarazione scritta, ri¬ 
fiutandosi di rispondere a 
qualsiasi domanda. « Ci sia¬ 
mo scambiati valutazioni — 
ha affermato — che mi sono 


parse coincidenti nel giudi¬ 
care tutta la gravità dei fatti 
di cui vanno accertate in vie- 
no le responsabilità». Il se¬ 
gretario socialista ha anche 


proposto la convocazione di 
un vertice della maggioran¬ 
za «per compiere.— ha det-' 
to — un'attenta verifica del- 
. la coerenza e completezza 
delle decisioni fin qui adot¬ 
tate e per valutare tutte le 
eventuali iniziative che si 
intendono ancora proporre». 
Di questo Craxi ha parlato 
per telefono anche con Pic¬ 
coli: e i segretari dei due 
maggiori partiti della coali¬ 
zione hanno deciso di incon¬ 
trarsi martedì prossimo. • 
Le dichiarazioni ■ di Craxi 
sono improntate a molta cau¬ 
tela, più attente a non dire 
che a dire. Un dirigente del 
,PSI osservava ieri a Monte¬ 
citorio che in questo momen¬ 
to la preoccupazione dei so¬ 
cialisti è soprattutto quella'di 
€ tenersi distanti» il più pos¬ 
sibile da ciò che sta accaden¬ 
do. ma facendo nello stesso 
tempo in modo che « la di¬ 
stanza non faccia precipitare 
le cose »: cioè cercando di 
non prendersi la responsabi¬ 
lità d'una crisi governativa 


sull’onda degli scandali. « Ab¬ 
biamo sempre presente — os¬ 
servava lo stesso dirigente — 
l’esperienza dello scandalo 
del Sifar, che nel ’64 contri¬ 
buimmo, con Nenni, a soffo¬ 
care e a tenere segreto, e 
che poi esplose nel ‘67-68 0 
ci travolse ». 

Ma per i partiti della mag¬ 
gioranza vi è — come è evi¬ 
dente — un problema politico 
sostanziale, non di « imma¬ 
gine». Si tratta di andare a 
fondo e di tagliare il marcio. 
E fa un cattivo effetto una 
lunga intervista del segreta¬ 
rio socialdemocratico Pietro 
Longo, che si apre con que¬ 
ste esatte parole: « Non si 
possono processare i mini¬ 
stri, così come nessun altro 
cittadino, sulla base di ap¬ 
punti di dubbia provenienza 
e di incerta origine ». Dun¬ 
que. egli ha già per conto 
suo assolto Bisaglia, senza 
necessità delle conclusioni del 
giurì d’onore? Come tempra 
di moralizzatore non c’è male. 

Sul giurì d’onore. 


1 clan di Andreotti e Bisaglia 


mato il ministro della Difesa 
sugli accertamenti riguar¬ 
danti il generale della Fi¬ 
nanza Giudice per l’esporta¬ 
zione di valuta »; solo su 
questo punto? E perché? E 
perché, ancora. Casardi sem¬ 
bra darsi la zappa sui piedi 
con questa ammissione? Ma 
c’è un'altra frase, nelle sue 
dichiarazioni, che ha un sa¬ 
pore minaccioso: « Dirò in 
sede di procedimento discipli¬ 
nare perché non informai il 
ministro della Difesa ». pro¬ 
mette Casardi. Un € avverti¬ 
mento », anche questo? 

Andreotti compare nel Tran¬ 
satlantico dì Montecitorio al 
momento giusto per spiegare 
— si spera — questo intrec¬ 
cio. Sostiene di aver letto la 
sua dichiarazione àll’ammi- 
ragìio Casardi, che - gli ha 
dato ragione e ha confermato 
l'esattezza delle sue tesi. Su 
questo versante, fa capire 
l’ex presidente del Consiglio, 
sono del tutto scagionato. A 
tal punto che ai tre cronisti 
che lo circondano suggerisce 
perfino una € chiave di let¬ 
tura» degli . inspiegabili si¬ 
lenzi di Casardi: « Forse ave¬ 
va usato molte intercettazioni 
telefoniche illegali e temeva 
che la magistratura, se la 
cosa si . fosse saputa, gli 
avrebbe mandato a ■ monte 
l’indagine ». Poi, quasi di¬ 
strattamente. aggiunge «Bah, 
se Casardi fosse stato diso¬ 
nèsto. poteva dire di aver 
riferito a Moro: e adesso chi 
potrebbe smentirlo? ». - . ^ 

Dunque, noli- è il e versante 
dossier» che preoccupa An¬ 
dreotti. Ma piuttosto le voci, 
te insinuazioni,. le stesse in- 
terviste televisive che diffon¬ 
dono l’tmmagine. la sua hn- 
magine. di un uomo polìtico 
ht strettì contatti — di che 
tipo?, a anale fine? con 
un pinrnalisfa epàrtìcolare» 
come Pecorelli. 


da certi suoi padrini, ce se- 
mo capiti, che mette In giro 
’ste storie. Hai visto 'sto Mar- 
razzo che ha fatto con la so¬ 
rella de Pecorelli? ». E la 
lettera di Andreotti? TI TG 2 
non c’entra... « Ma sì. la let¬ 
tera esiste, ma è una lettera 
dì pura cortesia. Andreotti 
venne a sapere che Pecorelli 
soffriva di cefalea, e gli 
scrisse che ' gli mandava il 
’’ balsamo di Tigre ’’ e tanti 
auguri. Punto e basta, firmato 
Andreotti. Niente di più ». 


■ Per saperne di più bisogna 
bussare alla porta della sua 
corrente, custodita da Franco 
Evàngélistì. Evangelisti, è 
vero quello che dice la so¬ 
rèlla di Pecorelli, che negli 
ultimi mesi della sua vita fi 
giornalista sì aspettava aiuti 
finanziari dal vostro gruppo? 
Che lo stesso Andreotti gli 
aveva scritto una lettera au¬ 
gurale poco tempo prima òhe 
il aìomalista venisse ucciso? 
«Ma so* favole, so’ favole. 
E* il ’rG2, ammaestrato bene 


Ma è strano come, pur non 
conoscendolo, siano tanti gli 
andreottìani che in un modo 
o nell’altro hanno avuto a 
che fare con Pecorelli. Evan¬ 
gelisti. Vitalone, Andreotti 
che gli invia auguri, Pomi¬ 
cino che — a quanto rac¬ 
conta lui stesso — era « stato 
contattato da Pecorelli ; due 
mesi prima che morisse.* Vo¬ 
leva un'intervista, io però lo 
ricevetti un minuto per dirgli 
che dovevo partire subito, e 
non potevo parlare con lui». 
Ma Ù suggerimento è di an¬ 
dare € a guardare nel clan 
di Bisaglia. piuttosto». 

E anche qui qualcosa ri 
scopre: che Pecorelli. ad 
esempio,, era praticamente di 
casa al ministero delle Par¬ 
tecipazioni statali retto a lun¬ 
go da Bisaglia. Per frequen¬ 
tazioni precedenti all’arrivo 
in via Veneto del minùfro do- 
Toteo, forse. Ma intanto lYè 
chi ricorda U fàmoàó appun¬ 
to trovato in casa-del- colon¬ 
nello Falde, ex SID, che ac¬ 
cennava a trenta milioni con¬ 
segnati da Danesi, braccio de¬ 
stro di Bisaglia, a Pecorelli. 
Danesi ha già smentito. Ma 
adesso, dopo la lettera e sco¬ 
perta» da Pisanò? 

Bisaglia — si è visto — ri 
é asserragliato sulla liitea del 
<complòtto», riprendendo la 
feri illustrata dal suo collega 
€ preambolare » Darida - all’ 
Unità già parecchi giorni ad¬ 
dietro: insamma, qualcuno 
nella DC cerca di s far, fuo¬ 
ri» gli uomini del e pream¬ 
bolo ».. prima Donat Cattin. 
poi Bisaglia... Ma luì. B mi¬ 
nistro. è deciso: « nell'inte¬ 
resse del sistema» rum ce¬ 
derà «a nessuna manovra 
riòattatoria ». ' Di ' dnnisstont 
manco a parlarne: anche se 
è lo stesso giornale deBa Con¬ 
ferenza episcopale italiana, 
rAvvenire, a ; invitare, ieri. 


i diversi esponenti coinvolti 
nello scandalo (« a torto spe¬ 
riamo») a «farsi da parte». 

A ‘ questo punto nella DC 
si sfiora' il panico. E si per¬ 
de ogni prudenza. Torna in 
scena un andreottiano: « Am¬ 
mettiamo per pura ipotesi che 
nei suoi ultimi mesi Peco- 
relii abbia rotto i suoi le¬ 
gami con Bisaglia. durati per 
tanti anni, e ne abbia allac¬ 
ciati di nuovi con noi. Ma al¬ 
lora, che intèresse avevamo 
di metterlo a tacere, consi¬ 
derando le buone - relazioni 
sopravvenute?' Timori, sem¬ 
mai, poteva averne qualcuno 
spaventato da questo avvici¬ 
namento di Pecorelli a noi... 
Perciò, è chiaro, non siamo 
stati noi a ucciderlo ». La 
stessa frase pronunciata di¬ 
nanzi alla Commissione Mo¬ 
ro da un altro de protago¬ 
nista dello scandalo: Sereno 
Freato.- 


Eppure c’à ancora ehi la¬ 
menta « l’aggressione scaii- 
dalistica » alla DC. Come t 
cento deputati che hanno ieri 
innioto una lettera al presi¬ 
dente del gruppo. Bianco, per 
chiedere una più decisa ini¬ 
ziativa del vertice del por* 
tifo contro la «campagna de¬ 
nigratoria >: e soprattutto per 
lamentare che tra i maggiori 
protagonisti della < campar- 
gna» tn sia un alleato di go¬ 
verno, quel PSI che «(um ha 
certo le carte in tegola per 
ergersi a- vindice della mo¬ 
ralità pubblica». «Anche lo¬ 
ro baimo scheletri nell’arma¬ 
dio». mugugna la * palude» 
de di Montecitorio. 


La controffensiva, dunque, 
secondo le regole classiche 
della DC, dovrebbe consiste¬ 
re nélVallargaTe lo scandalo 
a macchia d’olio. La sinistra 
■ democristiana pare voler pren¬ 
dere le distanze da questo 
atteggiamento. Ma è uguai- 
meniè convìnta, come scrive 
l’agenzia zaccagnintana < n 
confronto», che «c’è <iual- 
cuno che muove contro la 
DC il marcio che c’è>: «dd 
è il burattinaio? ». è Vìnter- 
ràgativo lasciato senza rispo¬ 
sta. ' Ma intanto, in una pa¬ 
gina intema, una vignetta 
ritrae Craxi sotto le vesti 
di Catone che spìnge giù nel 
baratro una carrozzina con¬ 
tenente — s’immagina — fi 
e neonato» governo ForlaxA, 


Un sospetto su quella cena 


dice e di far cessare, quindi, 
la campagna di stampa. 

Se è vero questo, capovòlgo 
la domanda e chiedo: perché 
due autorevoli magistrati 
parteciparono a quella cena? 

Lo chiedo al senatore Vita- 
Ione, lo chiedo al ministro 
SartL lo chiedo al Consìglio 
superiore della magistratura. 

Il senatore Vitalone forse 
non ha capito, forse non ha 
voluto cajnre che questo era 
fi chiarimen to che egli do¬ 
veva dare e che non ha dato. 
Ha mnunciato querèle, ne 
ha minacciate altre, ma ha 


rifiutato cB rtwalersi detto 
strumento che il regòlqmento 
del Senato gli offriva perché 
ogni dubbio sulla sua con¬ 
dotta fosse fugato con una 
rapida procedura. Se mi 
fosse consentito dare un con¬ 
siglio àtt’intemperante col¬ 
lega. vorrei dirgli di Ube- 
Tarsi della deformazione pro- 
fessbmale che indubbiamente 
lo affligge. Non è ricorrendo 
àtt’intimidazione che egli fu¬ 
gherà dubbi e perjAess^ 
suBa sua condotta, anche 
perché, a questo mondo, é’è 
gente come noi che, avendo 


le carte in regola, rum si 
spaventa facBmente. Piutto¬ 
sto, ci spieghi e ci convinca. 
La nostra statura monde 
non è quella di taluni suoi 
commensali 0 non viviamo 
di scandalL ; 

Per quanto mi riguarda, 
non sto diffamando, non sto 
insultando. Mi rifiuto sdtanto 
di crederà l’incredìbBe .0 
chiedo una risposta esau¬ 
riente ad una domanda in¬ 
dubbiamente inquietante. Se 
U senatore Vitalone lo crede, 
può darmela anche in carta 
semplice. 


De Matteo sbugiardato dal suo vice 


versìva ad eludere te ricerdw 
de^i imiuirentL Informa, in 
particoUiie. èbe 11 Sudice A- 
mato e il funzionario della 
Digos avevano steso rapporti 
soìtti e che avrebbero potu¬ 
to « dare testimonianza in 
ordine al fatto storico delle 
rivelazioni del Massimi ». 
Apprese te notizie, per kro 
allarmanti. Paolo Sigr^irelli • 
Valerio FiOravanti, in concor¬ 
so con altri ancora ignoti, 
« ideavana organirravano. de¬ 
terminavano ad eseguire ed 
eseguivano (fl Signorelli co¬ 
me ideatofe. fl Ftoravanti 
come esecutore) l'uadsioae 
del dori. Amato». 

Lasciamo stare, dunqiue. te 
sdtennaglie sull’alt. ^ del 
codice penate. Il procedimen¬ 
to affidato dalla Corto di 
Cassaziane ai magistrati di 
Botogna ha all’origine la re¬ 
lazione del giudice Amato • 
fl rapporto del fonziooarìo 
della Digos. La rivelazione 
del segreto di ufficio com¬ 
messa da De Matteo sp aven to 
i memlHi (tell’assocìaiiaDO 
sovversiva « li induce ad e- 
Inninare il giudice die li ha 
amaadieraU anche « per fl fi¬ 


ne specifico e diretto di vani¬ 
ficare la possibilità di con¬ 
ferma testinaoniate del fatto 
storico delle avvenute rivela- 
zioai del Massimi ». Che cosa 
vorrebbe farci credere De 
Matteo? Cbe. ({uando cedeva 
alte pretoe defl’aw. Andria- 
ni, non si rendeva conto di 
esporre fl suo sostituto Ama¬ 
to a pericolo molto serio? 

E’ la concatenazìoae dei fat¬ 
ti criminori che rappresenta 
l’accusa più ' territrite per 
qpesto magistrato, te cui 
sospensione dall’incarico .è 
stata chiesta (una volta tonto 
tèmpestivaroente) dal mini¬ 
stro di Grazia • Giustizia. E 
proprio (ternani fl Consiglio 
Superiore della Magistratura 
dovrà decidere se accogliere 
o meno una richiesto, te coi 
ghistezza non abbisogna di 
ultoteri chiarimenti. 


Circa Tinchteste. formaliz¬ 
zata mercotedi scorsa c’è da 
dire che tm’altea ooraunica- 
zione giudiziarte per associa¬ 
zione s o v ver siva sard^ sta¬ 
ta fatta pervenire alTaw. 
Coriantino Cambi, detenuto 
ad Urbino sotto Taccosa di 
favoreggiamento. Si parte, i- 


noltra (£ una possìUte unifi¬ 
cazione dell’inchiesta aulTo- 
mkìdio del giudice Amato 
etm (pielte per te strage del 2 
agosto. 


De Matteo: 

€ Denimcerò 
il perché della 
montàtiira » 


ROMA — In una intervista al 
quotidiano « n Tempo » il 
dotL Giovanni De Matteo ha 
affermata tra l’altro: «Mi 
ero imposto di tacere per 
ocKtrare ancora una v(fita la 
toga che porto da 43 »nni 
ma ora la misura è oolma 
Chi ha ritenuto di aggredire 
Impunemente la mia onorabi¬ 
lità ha fatto male i calcoU». 

« L'accusa di calunnia co¬ 
struita su fatti inesistenti — 
ha continuato De Matteo — 
è una squallida montatura 
giudiziaria. Sulla morte di 
quesfuomo giusto (riferen- 
dosi al giudice Amata ndr) 
•1 pretende di ImbssUre un* 
indegna speculasiooa 

«Non avrò esitaslone se 
ne raggiungerò le prove — 
y conc luso l’ex capo della 
Procura ~ a denuncisre la 
strategia che si na«con1e die- 
tro questa montatura ». 


- 1 V.'». 
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Oggi decìdono ì repubblicani domani il-PSDI | Manifestazione di donne a Bari L'elefantiaco progetto che prevede 10 mila nuovi posti al Comune di Palermo 

Una giunta laica e di sinistra 
è l'unica soluzione valida per 
dare un governo alla Sardegna 

Per il PRI questa scelta lascia aperta la prospettiva di una giunta 
di unità autonomistica < Apertura da parte dell'area zaccagniniana 

> 

CAGLIARI — La giunta di sinistra e laica è l'unica soluzione valida per garantire subito 
un governo efficiente alla Regione Sarda. Queste valutazioni vanno prendendo consistenza tra 
i parliti laici. I sardisti si sono già pronunciati per la giunta di sinistra. I repubblicani decidono 
oggi, mentre i socialdemocratici decideranno sabato, ma è quasi certo che sarà un pronuncia¬ 
mento positivo, se nel frattempo verrà dato l’assenso di tutti gli altri partiti dello schiera¬ 
mento di maggioranza ipotizzato dai socialisti nel loro ultimo comitato regionale. Uno schieramen¬ 
to che può contare su 41 


voti: 22 comunisti, 9 socia¬ 
listi, 4 socialdemocratici, 3 
sardisti e 3 repubblicani 
(senza contare i due radi¬ 
cali). 

Il PRI. nelle dichiarazioni 
del segretario regionale Nino 
Ruju e di altri massimi diri¬ 
genti isolani, appare orienta¬ 
to favorire uno sbocco della 
crisi con la giunta sim- 
etre-sardisti-laici. 

In questa direzione si deve 
procedere sostengono i re- 
pubblicani, e le sinistre sono 
d’accordo, senza abbandonare 
la via deU’umtà autonomisti¬ 
ca. Autoescludendosi la DC, 
le altre forze democratiche 
devono assumere il governo 
della Regione per realizzare 
il programma concordato. 
Naturalmente non va lasciato 
nulla di intentato nella ricer¬ 
ca di un rapporto positivo 
con 1 democristiani, anche 
nella prospettiva ravvicinata 
di una ripresa del dialogo. 

La nuova giunta di sinistra 
c laica dovrebbe essere quin¬ 
di. per ì repubblicani, «una 
specie di ponte da attraver¬ 
sare per arrivare alla giunta 
di unità autonomistica». 

La scelta di campo dell'uni- 
tà autonomistica viene del 
resto ribadita ancora una 
volta dall’area Zaccagni- 
m-Andreotti. Anche se, la DC 
rischia di essere esclusa per 
sua autonoma decisione, dal 
governo regionale, ciò non 
significa che va modificata o 
corretta la linea prescelta per 
rilanciare la particolarità del- 
la anutonomia della Sarde¬ 
gna. ^ 

«L’unità autonomistica di¬ 
scende da una scelta di cam¬ 
po che non può essere barat¬ 
tata con una qualsiasi formu¬ 
la di governo» questa è la 
risposta dell’onorevole Benito 
Saba, presidente della com¬ 
missione programmazione del 
consìglio regionale, ai forza- 
novisti di Ariuccio Carta, i 
quali continuano a dare pe¬ 
santi colpi di coda nel tenta¬ 
tivo di far saltare ogni ipote¬ 
si di rinnovamento, per tor¬ 
nare infine ai centro-sinistra. 

Parlando a nome dell’area 
Zaccagnini, l'onorevole Saba 
ha confermato che «sSló 
proseuendo con piazienza e 
tenacia nel dialogo ' tra le 
forze autonomistiche, furi da 
schematismi dogmatici, si 
può individuare uno sbocco 
positivo alla crisi». Una via 
d’uscita è quindi indispensa¬ 
bile, facendo salva a linea già 
tracciata. 

«Davanti ai grandi e im¬ 
mani problemi da affrontare 
— sottolinea l’onorevole Sa¬ 
ba, — la crisi non può re¬ 
gistrare arretramenti dalla 
linea della unità autonomisti¬ 
ca ». 

Con questo discorso, di com¬ 
prensione e di a^rtura ri¬ 
spetto agli sviluppi degU av- 
venìmeniì, non vuol dire che 
l’area Zaccagnini intenda 
pronunciarsi a favore di una 
giunta di sinistra e laica, 
senza la DC. Ma è pur vero 
che gli unmini delle compo¬ 
nenti più avanzate della DC 
si ritrovano concordi nel 
portare avanti « la battaglia 
interna per ricondurre il par¬ 
tito, o almeno la maggioran¬ 
za qualificata di esso, sulla 
Imea dell’unità autonomisti¬ 
ca ». ...... 

Di diverso avviso sono i 
forzanovìsti, che continuano 
la pesante campagna contro 
il presidente del Consiglio 
regionale, il repubblicano 
Armando Corona, accusato di 
boicottare il centrosinistra, e 
perciò invitato brutalmente a 
dimettersi in quanto a suo 
tempo sarebbe stato eletto 
sulla base di un accordo tra 
i partiti di una maggioranza 
(appunto quella di centro-si¬ 
nistra) 

fcl repubblicani — ha ri¬ 
sposto il segretario regionale 
Nino Ruju, respingendo l’at¬ 
tacco di "Forze Nuove ’ — 
conoscono, se necessario, la 
strada della rinuncia, e quin¬ 
di delle dimissioni ». 

Subito dopo l’onorevole 
Corona ha riunito prima l’uf¬ 
ficio di presidenza del Con¬ 
sìglio, e successivamente i 
capigruppo, per decidere col- 
fegialmente se — davanti al¬ 
l'attacco dei forza novisti — 
sia o no il caso di rimettere 
il mandato. La solidarietà a 
Corona è venuta da tutte le 
parti politiche tinche dalla 
DC. Infatti, l'area Zaccagnini 
Andreotti ha rintuzzato l'at¬ 
tacco della destra del partito 
scudocrocìato sostenendo che 
« il presidente del consiglio è 
stato chiamato in causa m 
modo penoso ». Certamente 
questo «modo piuttosto roz¬ 
zo — conclude la smistra 
de — di affrontare il delicato 
momento della crisi regiona¬ 
le. lungi da alleviare le diffi¬ 
coltà, rischia dì immeschinire 
i rapporti tra i partiti, coin 
volgendo immeritatamente 
persone che con grande di¬ 
gnità e correttezza assolvono 
al loro ruolo ». 

Per i comunisti è asurda 
la pretesa di associare la 
presidenza del consiglio agli 
accordi politici di governo. Il 
presidente rappresenta l’inte¬ 
ra as-semblea, e non può es- 
eere quindi espressione nè 
del centro-sinistra, nè di 
qualsiasi altra formula di go¬ 
verno. Se si enti'asse nella 
logica perversa cui ricorrono 
1 forzanovisti, sarebbe la pa¬ 
ralisi di tutte le istituzioni 
•utonomistlche. 


Conferenza stampa dell'Istituto aquilano 

Ma non sarebbe il caso 
di statizzare gli ISEF? 


Dal nostro corrispondente 

L’AQUILA — All’interno 
dell’Istituto Superiore di E- 
ducazione Civica deH’Aquila 
si va sempre più afferman¬ 
do li processo democratico 
avviato, tra non poche dif¬ 
ficoltà e nonostante aspri 
contrasti, dagli studenti e 
dalle forze politiche e so¬ 
ciali più progressiste. 

Una riprova di questo 
« nuovo corso » l’ha data il 
consiglio di amministrazio¬ 
ne convocando l’altro giorno 
la prima conferenza stam¬ 
pa della storia dell'ISEF a- 
quilano 

Nella sua Introduzione il 
presidente Natellis ha posto 
immediatamente il problema 
deH’insufficienza delle strut¬ 
ture e dei finanziamenti. Al 
riguardo va detto che il con¬ 
sorzio degli enti finanziato¬ 
ri eroga un - contributo an¬ 
nuo di appena 31 milioni ri¬ 
masto immutato dal 1964 
(solo gli stipendi oggi as¬ 
sorbono circa 300 milioni 
l’anno) per cui l’ISEF è co¬ 
stretto a reggersi per l’88 
per cento del suo bilancio 
sulle tasse versate dagli stu¬ 
denti. Inoltre il ministero 
della Pubblica Istruzione — 
che una volta contribuiva 
alla sussistenza dell’istituto 
aquilano con poco più di un 


milione di lire — da questo 
anno versa un contributo di 
35 milioni. 

Ora ci si chiede: l’ISEF 
come va considerato, come 
una scuola superiore, come 
una università, o che alt'o? 
Non è forse superata la 'eg- 
ge 88 del 1958 che non pre¬ 
vede per gli ISEF contribu¬ 
ti statali? 

E’ noto che l’ISEF del¬ 
l’Aquila, per poter soprav- 
r vivere e continuare ad ave¬ 
re gli esigui finanziamenti 
ministeriali si è visto co¬ 
stretto ad attuare una po¬ 
litica di decentramento at¬ 
traverso le sedi staccate di 
Cassino, Cagliari e Foggia. 
Purtroppo, in questi casi di 
forzata necessità, il decen¬ 
tramento va a braccetto con 
la dequalificazione e con 
scompensi organizzativi al 
quanto accentuati. Perché 
mai allora — si chiedono gli 
amministratori dello istitu¬ 
to aquilano — non si opera 
una programmazione de.ie 
sedi staccate, evitando casi 
come quello della cattolica 
di Milano che ha creato una 
sede staccata dell’ISElF a 
Sassari e cioè nella stessa 
zona coperta dall’istituto 
aquilano con emanazione a 
Cagliari? 

ri. c. 


Duemila in corteo 
per salvare 
la legge sull’aborto 

Tra gli slogan più gridati: «Aborto legale per 
non morire, consultorio per non abortire» 


BARI — Una grossa manife¬ 
stazione si è svolta a Bari 
contro l’attacco che viene in 
questi giorni verso la legge 
sull’aborto: ' promossa > dal 
comitato provinciale per la 
difesa della legge 194 formata 
dalle donne del PCI, PSI. 
PSDI, PRI, PDUP-MLS e con 
l’adesione del coordinamento 
donne democratiche, dell’U- 
DI. della CGIL e della UIL. 
del coordinamento donne 
giornaliste, del collettivo 
donne Facoltà di Medicina, 
del coordinamento donne 
FLM. e dell’AIED. 

Dopo un combattivo corteo 
che ha visto la partecipazione 
di circa 2 mila persone, la 
manifestazione si è conclusa 
con l’intervento di Lidia Me- 
napace del Comitato naziona¬ 
le. 

Quella del comitato unita¬ 
rio non è stata un’iniziativa 
isolata, ma il punto di arrivo 
di un’articolata serie di as¬ 
semblee svolte sui posti di 
lavoro, nelle scuole, negli o- 
spcdali con i medici non o- 
biettori. sul tema della difesa 
della legge dimostrando 
Quanta attenzione e adesioni 
vi siano su questi problemi. 
Le stesse parole d’ordine 
lanciate dal cwteo: «la legge 
suU’aborto non si tocca» «a- 
borto legale per non morire, 
consultorio per non abortire» 
hanno evidenziato il senso di 
maturità del moviménto delle 
donne 

Nel teatro Piccinni vi è 
stata una prima introduzione 
di Tea Dubois del comitato 
provinciale, la quale ha sotto- 
lineato che « l’esperienza di 
queste settimane ci dice che 
molti hanno firmato senza' 
conoscere le conseguenze ef¬ 
fettive che i referendiun a- 
vrebbero comportato. L’unica 


possibilità che abbiamo di 
migliorare questa legge è di¬ 
fenderla a pieno con la stes¬ 
sa pressione democratica che 
ha garantito l’agibilità di 24 
strutture ospetlaliere nella 
provincia di Bari. 

Infine ha ricordato come il 
coraggio individuale e la so¬ 
lidarietà collettiva delle- don¬ 
ne abbia portato, qualche 
giorno fa a Bari, alla con¬ 
danna di due medici obietto¬ 
ri. e cwne questo esempio di 
maturità offra un prezioso 
contributo alla lotta 

Ha concluso la manifesta¬ 
zione Lidia Menapace, la qua¬ 
le ha sottolineato il senso po¬ 
litico della manifestazione, 
che è «contro la vergogna dei 
tre referendum, che vogliono 
tn sostanza riportare l’aborto 
alla clandestinità. Difendere 
oggi que.sta legge — ha ag¬ 
giunto — significa impegnarsi 
per migliorarla. D’altra parte 
il referendum radicale vuole 
e si propone in realtà che 
l’aborto torni ad essere un 
fatto veramente privato: che 
lo Stato si limiti a non puni¬ 
re. 

Ecco infatti che con l’arti¬ 
colo 8 si cancella il dovere 
della donna di rivolgersi al¬ 
l’ospedale: ma anche il dove¬ 
re dell’ospedale a praticare 
l’interruzione della gravidan¬ 
za. Insomma l’aborto a mer¬ 
cato libero. 

Certo nella legge llW 
problema delle - minorenni 
non è stato risolto in modo 
del tutto soddisfacente. Ma 
quale è la «medicina radica¬ 
le»? Essi vorrebbero cancel- 1 
lare del tutto le norme sulle ! 
minori, ma ciò porterebbe ad , 
un ripristino delle norme ge¬ 
nerali previste per la minore 
età: fino a 18 anni decidono 
soltanto i genitori». 


Intanto procediamo alle assunzioni 

a luce e asili penseremo più tardi 

^ - 

A colloquio con la compagna Slmona Mafai capogruppo comunista — Il confronto con le città 
del Nord non regge: lì esistono una quantità di servizi da noi completamente assenti 



Dalla nostra redazione 

PALERMO — Che la cam¬ 
pagna elettorale cominci. In 
modo clientelare? Tanto di 


nicipallzzate? Tutte dentro 
un solo dipartimento. E so¬ 
no già grandi gli appetiti in 
casa DC: chi sarà il satrapo 
scudocrociato che deterrà ac- 


Mentre la situazione dei giovani in cerca di occupazione non 
accenna a migliorare c'è chi come nel caso del Comune di-’ 
Palermo, non si fa scrupolo per fini squisitamente elettorali 
di alimentare irresponsabili illusioni 


Un convegno a Siderno sulla nuova mafia nella Locride 

Da ^padrini» a padroni 

Persi ì caratteri di ribellismo la 'ndrangheta è diventata uno strumento di arricchimento 
e « promozione sociale » - Una regione con una percentuale di omicìdi fra le più alfe 


5 . 


Dal nostro inviato > 

SIDERNO — Come rilanciare quel movimento di massa che 
negli anni scorsi ha inferto duri colpi al fenomeno mafioso? 
Per quali motivi negli ultimi due anni si è registrata una 
caduta di tensione deH’iniziativa « antimafia » che ha aperto 
varchi pericolosi e ridato baldanza alle cosche? . 

I militanti comunisti del versante ionico reggino rifletto¬ 
no e si interrogano a lungo su questi problemi in un’assem¬ 
blea a Siderno che conclude il nuovo segretario regionale 
Fabio Mussi. L’iniziativa si svolge nel quadro di una di¬ 
scussione più ampia di tutto il PCI calabrese sul tema 
della lotta alla mafia (lunedi si era tenuta un’assemblea 
analoga a Palmi con Pecchioli e l’altro ieri a Reggio Ca¬ 
labria). ' 

Anche i quaranta comuni della Locride sono zona di trin¬ 
cea della lotta contro l’espandersi del predominio mafioso. 
Anzi è proprio qui che negli anni scorsi sono state scritte al¬ 
cune tra le pagine più belle del movimento di massa nella 
lotta democratica contro la mafia. 

^ I comunisti hanno dato il’maggior contributo: il sacrifi¬ 
cio di Rocco Gatfo, il'mugnaio comunista assassinato dalle 
cosche per il suo irapegùo Civile, gli scioperi < antimafia » 
di Gioiosa Ionica, sempre a Gioiósa' la costitimone di parte 
civile e l’assunzione di un incarico di pubblico ministro in 
un processo di mafia del sindaco comunista. le iniziative di 
lotta promosse dal « comitato antimafia > costituito a livel¬ 
lo zonale. ~ ' 


Si tratta di un prezioso patrimonio di esperienze e di idee 
ancora vivo e che è stato, ed è ancora, monito e stimolo al¬ 
l'azione degli stessi pubblici poteri, troppo spesso carenti e 
' deboli di fronte al dominio mafioso. Non si tratta di partire 
da zero — ha ribadito nella relazione introduttiva al dibattito 
il compagno Aldo Canturi, responsabile di zona del PCI — ma 
piuttosto di portare aggiornamenti all'analisi del fenomeno 
e dì aggiustare meglio il tiro dell’iniziativa di lotta. 

« Oggi la lotta contro la mafia in questa realtà — ha det¬ 
to Canturi — esige il massimo dell’impegno represrivo'con¬ 
tro le cosche, ma deve essere nel contempo una grande bat¬ 
taglia culturale e di classe. " ' - ) ' 

Le cosche maliose della Locride si sono trasformate ra- 
, dicalmente proprio neirultìmo decennio. Se i confini tra 1’ 
diavico ribellismo. Tantistalinismo della cultura contadina 
e molli aspetti della « filosofia » della ’ndrangheta non sono 
ancora ben definiti, il dibattito di Siderno ha rilevato il pas¬ 
saggio definitivo dei mafiosi di < padrini > a < padroni ». 

’ - La mafia si va laicizzando: da^«setta», fenomeno am- 
‘ biguamente popolare — hanno sostenuto molti contagili in- 
tevenuti — è diventata uno strumento aperto di arricchimen- 
^ ' to e promoziiRie sociale che esibita notevole attrazione sul- 
! le giovanLgenerazioni. ' 

’ Non a caso i foticessi «nuovi» della mafia calabrese 
‘ muovono dalla Locride. Qui si sono incontrati diversi fatto¬ 
ri favorevoli al six> svHuppo. Sono state particolarmente 
frustrate le aspettative di diffusa promozione sociale susci- 


_tate dall’ideologia del centrosinistra ancora più che nel re¬ 
sto della Calabria. 

E’ acutissimo il divar[o tra la circolazione del 'denaro e- 
> la produttività reale di un tessuto economico fragile e de¬ 
presso. L’intervento pubblico si è risolto nel più logoro as- 
1 sistenzialismo ed in una distri^iuzione a pioggia di fondi che 
ha assunto dimensioni patologiche. Sul piano politico si sono 
andati affermando notabili espressione del ruolo di media- 
' zione dello banche e degli enti pubblici fbraggiatori di assi- ' 
stenza; veri, e propri «sensali » di un sistema di potere che 
, hanno sospinto sino all’osmosi con le stesse cosche roafioscr 
Molti compagni a questo, proposito sottopongonp ad uus 
valutazione critica anche alcune scelte (empiute daUo stes¬ 
so PCI negli ultimi anni. La politica « delle intese > ha por- 
■ tato nella zona anche a errori di' valutazione e di analisi 
nella ricerca di soluzioni unitarie, talune impostazioni han¬ 
no determinato una caduta di mordente neU’impegno a con- 
' Irastarc il clientelismo definito « selvaggio » del sistema di 
, potere. ' .. , - / • 

• - Ma dal dibattito sono emerse anche precise indicazioni 

‘ di lavoro per il partito: la necessità di impostare- la lotta ‘ 
alla mafia sulle cose concrete, di ogni giorno, ha detto qucil- 
I cuno. pur mantenendo ben presente, ciane ha sottolineato 
; Fabio Mussi nelle conclusioni, che la mafia è oggi il tenta- 
! tivo di costituzione di un « nuovo blocco dominante » in va- 
I ste' aree del Mezzogiorno. - 

Ci troviamo di fronte ad una genia di nuovi dominatori, 

• feroci e spregiudicata — ha detto Mussi — che instaura re- 

' gimi di terrore. Ci sono posti della Calabria dove le percen- 
] tuali degli omicìdi sono le più alte del mondo, e dove, secon- 
' do analisi della moderna sociologia, la società dovrebbe es¬ 
sersi dissolta ». - - . ' 

La nostra azione deve farci divenire punti di riferimento 
positivi per le popolazioni e per i giovani che sono tentali 
dalla rassegnazione — ha detto infine Mussi — péirtendo 
' dalla divaricazione — che è sempre più accentuata — tra 
. gli interessi popolari e quelli della mafia. 

Gianfranco Manfredi 


Nuovo, anche se temporaneo blocco, dello scalo di Fertilìa per un guasto aH’ìmpianto radio. 

Tra pochi minuti atterreremo ad Alghero (forse) 




L’aeroporto aveva da poco ripreso a funzionare dopo una chiusura di 15 giorni - Un corto circuito la causa dell’inci¬ 
dente - La situazione normale nel pomeriggio - Ma volare da e per la Sardegna deve restare una scommessa?. 


9* P- 


Dal nostro corrispondente 

SASSARI — Nuovo anche 
se temporaneo alt all’aero¬ 
porto di Alghero - Fertflia. 
Erano in molti ad aspettar¬ 
selo, troppo recenti i lun¬ 
ghi rinvìi per sperare che 
questa volta tutto andasse 
liscio nel corso dei lavori 
per rendere più funzionale 
lo scalo. La causa: un gua¬ 
sto all’impianto radio della 
torre di controllo. E’ prati¬ 
camente impossibile, quin¬ 
di. fornire l'assistenza agli 
aeromobili in partenza o in 
arrivo. 

Nell’aeroporto di Fertilìa 
la situazione si è normaliz¬ 
zata a partire dal pomerig¬ 
gio di ieri. L’antumeio è 
stato dato dal comandante 
dello scalo, Luzzati, il qua¬ 
le ha garantito che la tor¬ 
re di controllo è stata ri¬ 
messa in funzione subito 
dopo la riparazione del gua¬ 
sto aU’implanto radio pro¬ 
vocato'da un corto circuito 
che aveva impedito il nor¬ 
male collegamento tra la 
torre di controllo e gli ae¬ 
romobili in volo. Ad una do¬ 
manda relativa alla man¬ 
cata messa in funzione degli 
impianti di emergenza, 11 
comandante Luzzati ha ri- 


• sposto che nessun tipo di 
' comunicazione poteva aver 
! luogo a seguito del corto 
circuito. Esistono in realtà 
due impianti di emergenza 
(uno alimentato da genera¬ 
tore e l’altro a batteria), 
ma allorché gli apparecchi 
radio rimangono danneggia- 


raggio strumentale, l'orinai 
famoso ILS. 

Una quindicina ' di gloml 
di disagio che si sopirarta- ; 
vano volentieri, o quasLcon . 
la speranza di maggiore si- • sistemi cne sono nsuuaii 
curezza dell’aeroporto e di ! solarmente solo palliativi, 
regolarità del voli non più 


dei piloti e degli altri ad¬ 
detti al settore. Una situa¬ 
zione critica, segno di una 
indifferenza e deU'abiUidine 
di affrontare il problema con 
sistemi che sono risultati re- 1 

____ M.: _: * 


Pendolari bloccano 
per protesta 
la ferrovia 

_ , ,, , i turbati da atterraggi o par- i do l'associazione per lo svi- ! Bari-Taranto 

ti, nessun TOntrollo può es- i tenze saltate per le dlffi- ! lu{^ dei trasporti in Sar- ; 

sere garantito, e la chiusu- ; condizioni atmosferiche i degna, un organismo di ca- i BARI _ La linea ferrovia- 

e di visibilità. Il tempo ha ! rattere tecnico che compren- I ria Bari-Taranto è rimasta 
anche dato una mano dimo- { de diversi enti quali la Re- ! bloccata per circa due ore 
str^ndosi abbastanza de-| ^ causa di una manifesta- 


Nell'isola si sta costituen- 


ra deil'aeroporto si rende 
-allora inevitabile. 

* E* ora auspicabile, dopo 
tanti soldi spesi per ren¬ 
dere efficienti i sistemi di 
controllo, sia possi'oile d’ora i 
in poi far atterrare e de¬ 
collare gli aerei col necessa¬ 
rio margine di sicurezza. 

Quello che indispettisce 
maggiormente è il fatto che 
si stava uscendo da un pe¬ 
riodo in cui lo scalo aveva 
limitato di molto la sua at¬ 
tività. Da martedì 4 novem¬ 
bre la direzione dell’aero- 
porto aveva annunciato che 
gli arrivi e le partenze era- 
•no dimezzate sino al 14 no¬ 
vembre. Sopravvivevano so¬ 
lo i voli compresi fra le 10 
e le 17, quelli in pratica di 
Milano, Roma e Bologna, n 
motivo era che si dovevano 
eteguire lavori per adattare 
alla nuora piste-di tremila 
metri U sistema di atter 


mente, e permettendo uno . vmre ed altri. ^ Provincia ; ^ viaeiria- 

svolgimento regolare del la- : di Sa^n ha votato in que- i p-oiesia ai viaggia 


Il Comune 
acquisterà il 
teatro Garibaldi 
di Palermo 


guadagnato. Ecco la ricet- t qua, gas, servizi di nettezza 
ta: approvate un plano di j urbana e di trasporto? L'elsn- 
^ potrebbe ancora conti¬ 

nuare. 

« Ma — incalza Simona Ma¬ 
fai — lo scandalo più gros¬ 
so è rappresentato dalle as¬ 
sunzioni Avevamo proposto 
criteri di giustizia e pulizia. 
Per le categorie inferiori: 
una prova selettiva su test, 
alla quale aggiungere una 
valutazione delle condizioni 
econom!i.he e sociali del can¬ 
didato. Per le categorie su¬ 
periori Invece una pre-sela- 
zlone basata sempre sulle 
condizioni di provenienza e 
una seleziaone invece che te¬ 
nesse cento del titolo di stu¬ 
dio. Ovviamente commlsslo 
ni di esami che vedessero 
la partecipazione delle mi¬ 
noranze. In entrambi i ca¬ 
si. rabolizione di ouel vero 
e proprio filtro delle racco¬ 
mandazioni che è stato fino 
ad ora il colloquio». 

I colloqui — per Iniziati¬ 
va PCI — sono stati aho 
liti. Ma la DC di calcolatori 
(avrebbe dovuto elaborare le 
varie caratteristiche dei ean 
didati e fornire poi una ri¬ 
sposta finale) non vuole 
tir parlare. Che non lo con¬ 
sideri un valido nartn^r di 
governo? Cosi Nello Martel- 
luccl. oltre a non aver for- 
. nito risposte circa la parte¬ 
cipazione delle minoranze 
nelle commissioni, ha scoper¬ 
to per i livelli inferiori la 
prova pratica. Funzionerà in 
modo molto semnlice: l'aap’- 
rante netturbino scoperà 
sotto gli occhi attenti del 
.sindaco, la donna della pi'- 
lizia plasmerà in stracc'o di 
fronte PlH Giunta, l’auti¬ 
sta dell’AMAT porterà a sua' 
so assessori e consiglieri di 
maggioranza per dare un sag 
gio della sua puerizia? 

Saverio Lodato 


ristrutturazione del Comune 
di Palermo che preveda die¬ 
cimila nuove assunzioni. 

Sfumate i criteri p>er l’in¬ 
gresso nel « pialazzo », quel 
tanto che basta. ■ Mettete 
tutto a ripxxsare per i pros¬ 
simi mesi: la commissione 
provinciale di controllo da¬ 
rà via Ubera. Attenzione: 
prescrizione rigorosa: non 
consumate prima delle ele¬ 
zioni regionali dell’Sl. E sic¬ 
come in questa stagione sa¬ 
rà tutto ancora in alto ma¬ 
re. le asiiettative giovanili 
per i diecimila piosti, saran¬ 
no letteralmente decupli¬ 
cate. 

I voti sono assicurati. Con¬ 
troindicazioni: i soldi — il 
gruppo consiliare PCI ha sti¬ 
mato una spesa di 150 mi¬ 
liardi l’anno — dove sono? 

Come ingannerà il tempio la 
gigantesca armata comuna¬ 
le? E poi, la Comissiomne 
centrale finanze locali pun¬ 
terà i piedi. 

II megapiano corre il rì¬ 
schio di finire a carte qua¬ 
rantotto. Nello Martellucci, 
garantisce: « Quisquiglie. Ad 
onor del vero i conti non li 
abbiamo fatti. Però le as¬ 
sunzioni non si toccano ». 

Parola di sindaco, de. 

Le cose sono andate ve¬ 
ramente io questo modo. E 
i comunisti hanno definito 
il piano: ' « elefantiaco ». 

« frettoloso », « disancorato 

dalla realtà ». 

Perché? Semplice. Non è 
prevista una cifra di spesa. 

E i de sanno perfettamente 
che il piano non diventerà 
mai realtà. Ma insistono: 
occorrono le migliaia di as¬ 
sunzioni. Eppure nessuno 
dei partiti di giunta si è 
preso la briga di e'aminare 
i bisogni veri della città. 

Così, questa pietanza, so¬ 
no in molti a non gradirla: 
comunisti, socialisti. - PDUP, 
organizzazioni sindacali ' e 
giovaniU, comitati di quar* 
tiere. 

Ciò nonostante il triparti¬ 
to DC-PSDl-PBI. arroccato 
nel Palazzo delle Aquile, 
dorme il sonno dei giusti. 

E alza l’ingegno. L’intenzio¬ 
ne è piazzare nel bel mezzo 
di una economìa cittadina 
malata — il Cantiere navale 
grande officina di riparazio¬ 
ne, ma niente di più, le pic¬ 
cole e medie aziende che se¬ 
gnano burrasca, la telefo¬ 
nia con il fiato gròsso — un 
gigantesco bunker, il Co¬ 
mune, appunto, che non do¬ 
vrebbe esser pervaso (chissà 
poi perché?) dalle contrad¬ 
dizioni economiche e sociali. 

Ma i criteri sono quelli 
di .sempre. I comunisti al Co¬ 
mune — valga come esem¬ 
pio ‘ — hanno incalzato la 
Giunta: perché ' non • sono 
stati espletati i concorsi già 
banditi? ---j- 

In base a quale logica non 
si è messo in conto un au¬ 
mento degli organici del Co- 
mùne .per gestire diretta- 
mente rilluminazione della 
città (ICEM), servizio anco¬ 
ra dato in appalto nono¬ 
stante il parere contrario 
degli stessi lavoratori? Le ri¬ 
sposte sono semplici ed elo¬ 
quenti: i concorsi non vide¬ 
ro mai la luce perché la 
spartizione della torta — in 
casa de — è travagliata 
quanto la quadratura del 
cerchio: e smantellare 1’ 

ICEM, equivarrebbe ad as¬ 
sestare un gigantesco colpo 
d’accetta sul vecchio tron¬ 
co, curato dal « giardiniere » 

Matta, inquisito dall’Anti¬ 
mafia. 

Ge n’è già a '^sufficienza. 

Ma entriamo nel vivo del 
« Grande Argomento » del¬ 
la DC a sostegno della sua 

creatura. Dice il groppone * Questi gli elementi più 
scudocriwiato a Palazzo del- j prettamente tecnici, in» le 
le - Aquile: a Palermo gli ! cause del blocco deH'opeim 


TARANTO 

Ritardi 
burocratici 
. bloccano . 
la costruzione 
del molo ~ 
polìsettorìale 

Dal nostro corrispondente 
JTARANTO — Punto qualifi¬ 
cante della « vertenza Tat an¬ 
te » strappato al governo nel- 
1 ambito aegli accoidi del giu¬ 
gno ”17, la realizzazione del 
molo polisettonale, rischia 
ora di diventare una ciiim'.- 
ra. Quali dunque le cause 
che hanno portato al blocco 
dell’opera, con conseguenti 
danni per un reale sviluppo 
programmato del territorio 
ionico e spreco enorme di 
denaro della collettività? 

£* un punto qualificante 
della « vertenaa Taianto », 
perchè in questo modo si 
creerebbe una grossa struttu¬ 
ra che, saldata con quella in¬ 
dustriale e agricola esistente, 
andrebbe a tonnare una ve¬ 
ra e propria a testa di ponte » 
per la commercializzazione 
tra il Mezzogiorno ed i paesi 
del Mediterraneo. Perchè si 
giunga a tale realizzazione, 
necessiterebbe dunque anche 
la creazione di una struttura 
interregionale, con la costitu¬ 
zione ai un ente porto ed un» 
integrazione con l’attuale si¬ 
stema portuale. 


PALERMO — L’antico tea- 
. tro « Garibaldi » di piazza 
Magione, nel centro storico 
di Palermo, da anni abban¬ 
donato sarà acquistato dal i guato» E a Palermo? «Nes- 


impiegati sono pochi. Nelle 
grandi città, e ki quelle am¬ 
ministrate dalla sinistra, 
troverete un rapporto tra 
impiegati e abitanti netta¬ 
mente superiore a quello 
del capoluogo siciliano. 
'■Replica Simona Mafai ca¬ 
pogruppo PCI al Comune: 
« Il sindaco continua a far 
confronti su questo rappo-- 
to: dipendenti comunali-cit- 
tadini residenti in alcune 
citta del nord (Milano. Ge¬ 
nova e Bologna) e Palermo. 
Ma_ tace sul rapporto servi¬ 
zi-cittadini. Prendiamo Ge¬ 
nova, con ottocentomila abi¬ 
tanti, poco meno di Paler¬ 
mo. I genovesi usufruiscono: 
di sette consultori familiari, 

10 asili nido. 27 cauri n- 
rreativi e di rieducazione per 
m.iiori. 5 centri per il servi- 
zm domiciliare agli anziani. 
15 strutture seniiresidenzia- 

11 per handicappati. E* ovvio 
che a queste strutture corri¬ 
sponda un personale ade- 


voli. In definitiva, lutto e ( 
stato terminato in perfetta • 
media e il traffico era re- I 
golarmente riaperto da quat- • 
tro giorni. j 

Ma come si è visto, tutto 
si stava trasformando in un ' pessimismo, ma un interro- 
fuoco di paglia. Insomma. J gativo si impone: può una 


sti giorni la sua adesióne pendolari, nella stazio- j 

con la sp^anza che questo | *5* Gioia del Colle (Bari), 

organismo 'possa dare un 1 « esasperati — dice un co- 


* Comune. 

Il consiglio comunale ra¬ 
tificherà nella prossima se¬ 
duta la delibera della giun- 


colpo di coda agli ostacoli j municato — per gli enormi ! ta sull'acauisto 
e all'Immobilismo. . 

Come al solito bando al 


; e continui ritardi dei treni ». 


c’è poco da stare allegri. 
Tanto più se si considera 
brevemente 11 malessere ge¬ 
nerale che stanno attraver¬ 
sando tutti i tipi di traspor¬ 
ti da e per la Sardegna. 
L’edificante vicenda delle 
linee da Porto Torres a Ci¬ 
vitavecchia e Livorno, aem- 
pre promeMc dal governo e 
mai attivate, linsufridcnza 
degli acali marittimi e in 
mltRnm ' mufilore di quelli 
aeroportuali. Gli scioperi 


associazione con spiccate ca¬ 
ratteristiche tecniche, non 
politiche quindi, sgombrare ! 


n traffico ferroviario sul- ' 
la linea è ripreso dopo che ' 


sun consultorio, nes.sun asi¬ 
lo nido, nessuna struttura 
per handicappati, nessun 
centro di assistenza domici¬ 
liare agli anziani ». 

C’è di più: la ripartizione 
comunale più negletta, nella 
bozza originaria del msgapia- 


11 campo da indugi, tenten- • rionari del compartimentc 
namentl, che invece sono di ' delle Ferrovie dello Stato di 


Il « Garibaldi » costerà 180 
mllicoi, ma il Comune — 
sfruttando la legge 80 del 

alcuni esponenti del «Comi- j ^977 delia Regione, che in- ì no, era quella dei servizi'so¬ 
lato pendolari Bari-Taranto» ®5«5i. Ci sono voluti emenda- 

sono stati ricevuti da lun- ; ^ solteiito nove. Per restau- 


natura prettamente politica? 

La risposta non la pos¬ 
siamo dare adesso. Comun¬ 
que andare dalla Sardegna 
in continente e viceversa 
continua ad essere un terno 
allotto. 

IV. p. 


Bari. 

Secondo i dimostranti, -i 
ritardi dei treni causano 
«gravissimi disagi e metto¬ 
no quotidianamente a repen¬ 
taglio Il posto di lavoro ed 
il regolare corso degli stu¬ 
di», 


rare Tedìficlo, secondo vMa 
stima approssimativa, occor¬ 
rerà più di un miliardo. 

La giunta comunale ha an¬ 
che approvato una delibera 
che impegna il rindaco Nel¬ 
lo Martellucci (DC) a con¬ 
durre le trattative per l’ac¬ 
quisto di un altro teatro ab¬ 
bandonalo: il «Santa Ceci¬ 
lia ». ’ 


menti comunisti per elevare 
a dieci gli assistenti social; 
previsti per il dormitorio co¬ 
munale (a Martellucci ne ba- 


stanno evidentemente altrove. 
Per un difetto di progettazio¬ 
ne cioè, sono sorti dei pro¬ 
blemi per quanto riguarda lo 
smaltimento dei materiali re¬ 
sidui di dragaggio. In questo 
senso sono in vigore precise 
prescrizioni derivanti dalla 
legge Merli bis, ma nel caso 
in questione non si è di fron¬ 
te ad un vero e proprio in¬ 
quinamento, ma a sommovl* 
menti del terreno che non 
determinano scompensi nelte 
flora e fauna marina. 

Tutto ciò ha portato circa 
un anno fa alla sospensione 
dei lavori al porto, grazie 
anche al sommarsi di colpe¬ 
voli ritardi burocratici. 

Si è avuto subito un rifles¬ 
so anche suH’occupazione. del 
momento che trecento iavora- 
tori impegnati nella costi» 
zione del molo sono stati mes¬ 
si sotto cassa integrazione 
che scadrà alla fine di no¬ 
vembre. Ovvia dunque te 
preoccupazione che. a distan¬ 
za di un anno e non esseii* 
doci aH’oiizzonte nessun prov¬ 
vedimento in grado di sblo» 
care la situazione, «salti» 
letteralmente tutta Topera, 

Eppure le proposte perchè 
i lavori riprendano sono sta¬ 
te avanzate. Da tempo infatti 
il sindacato ha chiesto al go¬ 
verno centrale di dar vita 
ad una circolare intermini¬ 
steriale che interpreti ade¬ 
guatamente la legge Mera 
bU e che quindi abbia un 
certo respiro, dando la poa- 


stavrno due) e a ventìcin- • sibilità di terminare i lavori, 
que gli addetti ai consultori * Proposta indubbiamente va¬ 


da giunta ne aveva messi 
in cento zero). 

Ancora altre due perle: 
c'è un dipartimento della prò- 
grammazione e uno della 
contabilità. Come dire, lo pro¬ 
grammo e tu spendi. Le mu- 


lida. che però è rimasta evi¬ 
dentemente in qualche caa 
setto ministeriale non essendo 
mai stata vagliata dal gow- 
no. 

Paolo AAolchiorro 

























" ^ » « % » ^ 










,vi- 




Venerdì 21 novembre 1980 


LE REGIONI 


r Unità PAG. 11 


i » ^ ' 

Nuovo aggiornamento dei lavori deiPiissembiea regionoie Xra gli indiziati il presidente dell’Ordine dei farmacisti di Campobasso 


Prosegue la spartizione 
selvaggia e la Calabria 

t 

resta ancora senza governo 


Profonde lacerazioni airinterno dei partiti di centrosinistra per 
la scelta di presidente e assessori - Se ne riparlerà il 1° dicembre 


CATANZARO — Il centro sinistra prende ancora tempo netta soluzione della crisi regionale ca* 
labrese ed aggiorna per la ennesima vetta (t'undicesima, per la precisione, netia terza legisla¬ 
tura) I lavori dell'assemblea regionale chiamata ad eleggere, a quasi sei mesi dalle elezioni e 
dopo 10 mesi di vuoto. di potere democratico, presidente e giunta. Se ne parlerà ora il primo 
dicembre, alle soglie di Natale — scriveva ieri un quotidiano — con la speranza che Babbo 
Notale, sotto l’albero, ci faccia trovare un nuovo governo, àia è ormai del tutto evi- 


A proposito del sindaco di Cosenza 


Da chi vengono 
lezioni di lealtà 
e di coerenza! 


Nostro servizio 

COSENZA — A leggere i com¬ 
menti che da alcune parti e 
da qualche giorno si vanno 
svolando sulla stampa a 
proposito delle vicende poli, 
tiche della città di Cosenza, 
lentamente, insidiosamente e 
con malcelata impertinenza, 
sembra larsi straaa la strana 
tesi che a rendere impratica¬ 
bile la giunta di sinistra sa¬ 
rebbero stati niente di meno 
che i comunisti, perche non 
avrebbero votato la seconda 
volta per Ruggiero, tainora, 
noi e tanti altri, stentavamo 
a trovare il banaolo della 
matassa che ha portato all’e- 
lezione della «giunta deU’m- 
trallazzo», finalmente questo 
capo ci viene otieiio e il cer¬ 
chio, saremmo tentati ai di¬ 
re, sarebbe bpll’e chiuso. 

Non è opera nè originale, 

I nè nuova, scaricare sui co¬ 
munisti le intemperie, usiamo 
un euremismo, di aitri parti- 
tL Ma 1 fatti sono cruaeli, e 
ci costringono a delle preci¬ 
sazioni, tanto necessarie m 
quanto capaci di diradare 
nebulosità artefatte. 

Facciamo qualche passo 
indietro nel tempo. Il partito 
comunista, aU’mdomani delle 
elezioni, pur non essendo sta¬ 
to premiato come altri partiti 
della sinistra dal voto degli 
elettori, si disse favorevole, 
da subito, alla riconferma 
della giunta di sinistra. 

Si giunse a un accordo tra 
PCI, psr, PSDI, FRI che ri¬ 
guardava sia la giunta comu¬ 
nale che quella provinciale. 
Si elesse rammmistrazione 
provinciale, secondo gh ac¬ 
cordi stabiliti, e si arrivò alla 
convocazione del consiglio 
comunale per l’elezione del 
sindaco, dove i comunisti 
hanno votato correttamente 
per il candidato designato 
dal partito socialista. Sono 
altri, che non hanno mante¬ 
nuto gli impegni. Le vicende 
successive e le polemiche, a 
tratti velenose, tra i vari 
schieramenti del PSI sono a 
tutti note per meritare anco¬ 
ra di essere menzionate. 

Lo stesso Ruggiero in una 
intervista rilasciata a «Paese 
Sera» e tanti altri esponenti 
socialisti ebbero a dichiarare 
che il comportamento dei 
comimisti era stato leale e 
corretto, in apertura della 
seduta in cui Ruggiero è stato 
eletto sindaco per la seconda 
volta, ma ancor prima attra¬ 
verso una serie di incontri 
con gli altri partiti, da parte 
comunista si compì uno sfor¬ 
zo per ricercare, in qualche 
modo, la ricomposizione al¬ 
l’interno di alcuni partiti del¬ 
la sinistra. Di qui nacque la 
proposta di un sindaco prov¬ 
visorio, tale da assicurare la 
continuità del governo della 
sinistra nella città, e di dar 
modo al partito socialista di 
sanare I suoi contrasti inter¬ 
ni. di battere ogni disegno 
della Democrazia Cristiana 
rivolto a cancellare l’espe- 


nenza delle giunte di sinistra 
a Cosenza. 

Questa proposta non fu ac¬ 
colta, in sua vece si affermò 
il marasma che tutti cono- 
.scono. In consiglio comunale, 
dairinterno del Partito socia¬ 
lista vennero ben 4 posizioni 
politiche e conseguentemente 
4 indicazioni di voto. Cosa 
avrebbero dovuto fare 1 con¬ 
siglieri comunisti, parteggiare 
con la prima, o con la se¬ 
conda. con la terza o con la 
quarta posizione? Lealtà, coe¬ 
renza, rispetto verso gli altri 
partiti hanno suggerito al 
partito comunista la scelta 
più lineare, scevra, al contra¬ 
rio di altre, da ambiguità o 
di accordi sotto banco, di vo¬ 
tare per un proprio consi¬ 
gliere. 

La verità è che. qualche 
secondo dopo reiezione, Rug¬ 
giero ha accettato reiezione, 
al contrario di come aveva 
fatto la prima volta, quando 
si era dimesso. Ruggiero dun¬ 
que ha accettato l’elezione 
quando a votare per lui sono 
stati il gruppo democristiano, 
qualche consigliere socialde¬ 
mocratico, li rappresentante 
repubblicano, e la netta mi¬ 
noranza del suo partito. 

Nella prima elezione i co¬ 
munisti, secondo gli accordi, 
avevano votato per lui, erano 
forse i voti comunisti a pe¬ 
sargli, anziché quelli demo¬ 
cristiani? Le vicende succes¬ 
sive sembrano dimostrarlo. 
Dunque, quando si parla di 
lealtà e di coerenza alcuni 
partiti non possono scagliare 
neanche un sassolino. Sono 
stati, al contrario, i giochi di 
potere, gli accordi sottobanco 
in barba a ■ quelli solenne¬ 
mente sottoscritti a minare 
j alle basi la riconferma della 
giunta di sinistra. Sorpi^ende 
che il commissario della fe¬ 
derazione f socialista, Paris 
Dell’Unto, in una sua inter¬ 
vista rilasciata a «Paese Se¬ 
ra» qualche giorno fa. non si 
esprima sulle questioni poli¬ 
tiche, insomma non dice se è 
d'accordo o no dar vita a 
Cosenza a una giunta di si¬ 
nistra. 

Probabilmente sfugge a 
molti 11 giudizio di fondo sul¬ 
le vicende politiche di questa 
città e non si pone sufficien¬ 
temente in rilievo il processo 
di vero e proprio imbarbari¬ 
mento che qui i processi po¬ 
litici stanno subendo. Si na¬ 
sconde come attraverso l 
giochi dei gruppi e gruppetti, 
passa una concezione vecchia 
della politica, forse più spet¬ 
tacolare, ma che resta tutta 
interna a giochi di potere più 
grandi e non dispone degli 
spazi di democrazia, bensì li 
cancella e fa diventare la 
gente spettatrice passiva e 
«distratta». 

E’ facile parlare poi di cri¬ 
si nel rapporto tra istituzioni 
e popolazione, quando la po¬ 
litica non cambia le cose ma 
diviene il fantasma di se 
stessa. 


dente che le lacerazioni all* 
interno dei partiti, per la 
scelta del presidente e degli 
assessori (particolarmente ac¬ 
cese nei socialisti), le discus¬ 
sioni fra 1 democristiani sul¬ 
la « bontà » del quadripartito 
a direzione socialista lasce- 
ranno il segno a una opera¬ 
zione politica che porta fin 
da ora il marchio della ina¬ 
deguatezza. di una lottizza¬ 
zione selvaggia e di una_si>ar- 
tizione degli enti locali mi¬ 
nori, delle banche, degli ospe¬ 
dali eccetera. 

Il rinvio al primo dicem¬ 
bre è originato appunto dalle 
difficolta di scelta degli uo¬ 
mini chiamati ad occupare le 
poltrone di presidente ed as¬ 
sessore nel futuro centro si¬ 
nistra. Accanto a queste dif¬ 
ficoltà c’è poi la crescente op¬ 
posizione di settori della si¬ 
nistra democristiana legata 
a Bodrato che denunciano 
il fatto spartitorio e la lo¬ 
gica non propriamente poli¬ 
tica posta a base della ^un¬ 
ta con presidente socialista. 

La gravità di questo enne¬ 
simo rinvio, che ha visto ov¬ 
viamente li voto contrario dei 
comunisti, è stata sottolineata 
dal compagno Costantino Pit¬ 
tante. capogruppo alla Regio¬ 
ne, il quale, in riferimento 
ail’accordo raggiunto lia par¬ 
lato di « accordo arretrato » 
sia rispetto al livello del di¬ 
battito e del confronto poli¬ 
tico, sia rispetto alla fase pre¬ 
cedente. « Si ritorna — ha 
detto Pittante — al centro¬ 
sinistra e si chiude la porta 
a soluzioni più avanzate, si 
mantiene in piedi la discri¬ 
minazione verso il PCI». 

Preoccupazione pier l'ulte¬ 
riore rinvio dell’elezione del¬ 
la giunta regionale ha espres¬ 
so ieri la segreteria calabre¬ 
se della Federatone CGIL- 
CISL-UIL. La Calabria — si 
afferma in un documento — 
resta ancora senza un go- 
verno, senza una direzione 
politica caoace di agire con 
tempestività e rigore tanto 
sufie questioni di sua più im¬ 
mediata competenza, tanto 
nel nlancìare e qualificare il 
confronto con il governo na¬ 
zionale in una fase di defi¬ 
nizione delle grandi scelte 
economiche. Resta senza un 
interlocutore indispensabiile 
la lotta ^à ampia e forte dei 
lavoratori calabresi, ^esto è 
un dato di enorme gravità. 

' Il sindacato, pur esprimen¬ 
do la volontà di giudicare 
nei fatti un nuovo governo, 
quando ci sarà, non può non 
ribadire rispetto alla soluzio¬ 
ne che si intravede il fermo 
convincimento — maturato 
sulla esperienza delle passate 
legislature — che la situazio¬ 
ne di crisi acuta e struttu¬ 
rale della Calabria si affron¬ 
ta con un governo regionale 
che. per carattere unitario, 
per ampiezza di consensi, per 
qualità e prestigio sia in gra¬ 
do di operare una svolta ra¬ 
dicale nella conduzione della 
cosa pubblica conquistando 
alla Calabria un ruolo pro¬ 
duttivo nel Quale i lavora¬ 
tori trovino certezze di occu¬ 
pazione e di progresso. 

La F“dprazion“ CGIL-CISL- 
UIL dichiara che non inten 
de assistere da spettatore 
pativo ed inerte al crescere 
di una crisi delle istituzioni 
che è già divenuta una com¬ 
ponente fondamentale della 
crisi calabrese. Ad una situa¬ 
zione eccezionale deve corri- 


Draìfi Spandere una intensificazione 
MnTOniO rreiTI deinniziativa sindacale. 


Lo questione dello scherno idrico 


E il «Brodono povero» 
potrebbe diventare 


soltanto un ricordo 


Una interpellanza del PCI al Senato 


Nostro servizio j 

POTENZA — Le aree inter- j 
ne del cosiddetto « osso » me- | 
ridionale rappresentano non ! 
solo un’area di povertà ma j 
di grandi potenzialità di svi¬ 
luppo solo se si procedesse 
con la logica di interventi 
coordinati, tempestivi, inter¬ 
settoriali. Questo è possibile 
In particolare nella zona del 
Bradano dove l’uso irriguo 
di oltre 30 mila ettari con¬ 
sentirebbe di ottenere un pro¬ 
dotto netto addizionale di cir¬ 
ca 17 miliardi di lire annue; 

S milioni circa di ore di la¬ 
voro annuo addizionali; una 
occupazione, a regime, diret¬ 
ta di 5 mila addetti e indot¬ 
ta di altrettante unità a b.as30 
investimento per ogni pasto 
di lavoro (dai 20 ai 25 milio¬ 
ni di lire). 

Da queste «xinslderazloni 
prende Io spunto una inter¬ 
pellanza sullo Siihema Brada- 
mo-Basento presentata al Se¬ 
nato dal compagno Nino Cali¬ 
ce del gruppo PCI. tenuto 
•onte inoltre che le risorse 
idxlcbt dello stesso schema 


riequilibrano le ripartizioni 
plurime delle acque del pro¬ 
getto speciale numero 14, le 
cui disponibilità serviranno la 
Puglia con 910 milioni di me¬ 
tri cubi e la Basilicata con 
313 milioni di metri cubi e 
la loro utilizzazione va quindi 
accelerata per ragioni econo¬ 
miche, sociali 

Nonostante quindi la gran¬ 
de rilevanza. Io schema Bra- 
dano-Basento non è mai stato 
approvato nella sua interezza 
né dal CIPE, né dal mini¬ 
stro. né dal consiglio di am¬ 
ministrazione della Cassa per 
il Mezzogiorno, né. formal¬ 
mente, dalla Regione Basili¬ 
cata. 

Nella zona del Bradano e- 
sistono invece tutte le condi¬ 
zioni e le risorse per attiva¬ 
re un progetto speciale inter¬ 
settoriale quale è solo, pur¬ 
troppo. propagandato dall ar¬ 
ticolo 2 e dall’articolo 47 del 
testo unico n. 218 e di cui 
purtroppo non c’è traccia né 
nelle proposte né nelTattlvltà 
della Cassa per il Mezzogior¬ 
no. 


Di tale progetto la Cassa 
per il Mezzogiorno come è 
noto ha autorizzato nel *75 
la costruzione delle sole di¬ 
ghe di Genzano e Acerenza, 
una parte minima cioè dello 
schema, che avrebbero dovu¬ 
to essere ultimate entro que¬ 
st’anno e sono invece costrui¬ 
te per appena il 2530 per 
cento. Va rilevato inoltre che 
l'investimento richiesto non è 
rilevante (220 miliardi circa) 
rispetto alle residue compe¬ 
tenze della Cassa pier U Mez¬ 
zogiorno sui progetti speciali 
(superiore alla metà della o- 
riginaria dotazione) 

Di qui ilnterrogazione ri¬ 
volta dal senatore Calice al 
governo Porlanì con la quale 
si chiede di conoscere 1) lo 
stato attuale delle opere ap¬ 
paltate ed eseguite dello sche¬ 
ma Brademo-Basento; 2) le 
ragioni e le responsabilità dei 
ritardi nella consegna delle 
dighe di Acerenza e Genzano 
ed in particolare i tempi di 
approvazione del progetto di 
variante alla strada statale 
169 sulla diga di Genzano e 
del profilo di variante alla 
originaria impostazione del¬ 
l'Ente irrigazione circa lo 
sbarramento a Genzano; 3) 
i tempi di approvazione po¬ 
litica ed amministrativa del 
. reste delle opere e dei rela- 
! tivi appalti; 4J il modo in 
> cui la Classa per il Mezzo- 
^ giorno intende opierare con 
il decisivo concorso della Re¬ 
gione e delle autonomie lo¬ 
cali anche per dare attuazio¬ 
ne all’articolo II del DPR 
616: 5) gli strumenti proce¬ 
durali di cui intende avvaler¬ 
si l'appalto delle opere. 


a. gi. 


Scandalo delle ricette: ecco ì nomi 


Facevano richieste di medicinali false e poi se le facevano rimborsare più volte - Per il mo¬ 
mento solo l’ENPAS e alcune case farmaceutiche si sono accorte della truffa ma le indagini 
si potrebbero allargare - Una interpellanza del gruppo comunista al consiglio regionale 


Dal nostro corrispondente 


La scuola professionale di Cagliori 


L’istituto Azuni chiuso 
daU’ufficiale sanitario : 
a casa 800 studenti 


Dalla nostra redazione 


CAGLIARI — Da ieri gli ottocento studenti dell’Istituto 
professionale per il Commercio « Azuni », sono costretti 
a rimanere a casa'. La scuola, in seguito ad una visita 
di controllo dell’ufficiale sanitario, è stata dichiarata 
inaglbile. Le vecchie e fatiscenti mura non riescono ad 
impedire che la umidità filtri all’interno dello stabile. 
L'ambiente umido e malsano comprometteva non solo 
la salute di alunni e insegnanti, ma lo stesso funziona¬ 
mento di macchine e laboratori. 

Quando è giunto il responso dcirautorità sanitaria, 
l’attivita didattica era ormai ridottissima. Gli stessi stu¬ 
denti si trovano in agitazione da parecchio tempo, piena¬ 
mente appoggiati dagli insegnanti e dal personale non 
docente. «Non vogliamo — è stato detto in una delle 
numerose assemblee — che le strutture pericolanti pos¬ 
sano mettere a repentaglio, quotidianamente, la nostra 
incolumità fisica. Per studiare e lavorare abbiamo bisogno 
di condizioni di tranquillità». 

Dunque, si chiude. Per quando riapirire non sì sa an¬ 
cora. Un nuovo capitolo dei gravi disagi degli Istituti sco¬ 
lastici del capoluogo, che rendono sempre più lontana 
ima vera attuazione del diritto allo studio. 

Le responsabilità, ovviamente, anche in questo caso 
non mancano. L’amministrazione comunale ogni anno 
interviene in modo parziale e frammentario. I proble¬ 
mi di fondi della Azuni rimangono perciò sempre aperti. 
« Abbiamo più volte chiesto — denunciano gli insegnanti 
della sezione sindacale CGIL — la ristrutturazione ed il 
recupero dell’edificio di notevole interesse storico, ed il 
reperimento dell’area e dei fondi necessari per la costru¬ 
zione di una nuova scuola. Ma al Comune da questo orec- 
■ chlo non ci sentono. Preferiscono intervenire con provve¬ 
dimenti parziali, lasciando insoluto il vero problema. 
Questo modo di agire ha dato ora i suoi frutti: la scuola 
è stata chiusa e chissà fino a quando ». 


a. g. 


CAMPOBASSO — ' Final¬ 
mente escono fuori 1 nomi 
dal cassetto degli inqui¬ 
renti per lo scandalo delle 
fustelle del medicinali de¬ 
nunciato dall’ENPAS in 
tre occasioni durante gli 
anni 79 e 80 e riferiti agli 
anni 75 76. 

Gli indiziati di reato so¬ 
no tre farmacisti e 30 me¬ 
diai, tra questi ultimi due 
sono morti. Sono professl- 
nlsti esemplari, al di sopra 
di ogni sospetto. Figure 
note a Campobasso ed in 
provincia anche perchè 
molti di essi hanno rico¬ 
perto e ricoprono attual¬ 
mente cariche pubbliche. 

' Tra i farmacisti trovia¬ 
mo i nomi di Claudio Ca¬ 
ruso presidente dell’Ordine 
dei farmacisti della pro¬ 
vincia di Carapobasso, e 
poi Antonio De Santis e 
Rinaldo lalenti. Tra i me¬ 
dici invece vi è l’ex presi¬ 
dente della Provincia di 
Campobasso Vittorio Vln- 
celli, uomo di punta della 
DC nella zona del medio 
Molise, «trombato» dagli 
elettori nelle ^ ultime ele¬ 
zioni amministrative. 

Il socialdemocratico Gior- \ 
gìo Gabriel • già candi- j 
dato alle politiche e alle 
regionali per il PSDI. « E 
ancora il socialista Anto¬ 
nio Varanese, consigliere 
regionale in questa legisla¬ 
tura. L’elenco continua: 
Beniamino Aldoresl, Mario' 
Artese, Michele Cennamo, 
.Pasquale De Rosa, Matteo 
Carile, Sisto Velardo, O- 
reste Gianico, Lorenzo 
lannandrea. Giuliano 
Camposarcuno, Nicola De 
Renzls, Mario Giuliano, 
Nicola Gìannottl, Nìcollno 


Paolantonio, Giuseppe Vi¬ 
saggi. Ermanno Caporesl, 
Antonio Fratipietro, Nicola 
Gagliardi, Anacleto Rubi¬ 
no, Antonio Corsi, Vincen¬ 
zo Centritto, Nestore lani¬ 
ero. Romeo Alba, Antonio 
DI Rocco, Pasquale Galop¬ 
po, Luigi Carnevale, Do¬ 
menico Calandrella. 

Quei cittadini, tanti per 
la verità, che ogpl giorno 
si domandavano se anche 
questo scandalo fosse fini¬ 
to nel dimenticatoio una 
volta tanto sono acconten¬ 
tati anche se rimangono 
sempre presenti i tentativi 
di affossare la vicenda. Le 
indagini comunque anche 
se a rilento stanno andan¬ 
do avanti, grazie anche al¬ 
la pressione esercitata in 
questi giorni dall'opinione 
pubblica e dai mezzi di in¬ 
formazione. 

Quello che appare cer¬ 
to è che al vaglio degli in¬ 
quirenti dovranno passare 
migliaia di ricette per dare 
una cifra ' anche all’am-' 
montare complessivo della 
truffa. Solo l’ENPAS si è 
accorta del - raggiro ma 
sembra certo che situazio¬ 
ni di illecito simili si siano 
verificate anche in altri 
enti. L’inchiesta i quindi 
potrebbe - essere allargata 
non solo ad altri enti ma 
anche su alcuni medici che 
avrebbero prescritto medi¬ 
cinali in dosi eccessive per 
un solo paziente ed in pe¬ 
riodi brevi e sui farmacisti 
che hanno aumentato nel 
giro di poco tempo il bi¬ 
lancio dei propri esercizi 
farmaceutici non facilmen¬ 
te spiegabile. 

Su tutte queste que¬ 
stioni, il gruppo comunista 


ha presentato durante l’ul¬ 
timo consiglio regionale 
una interpellanza ed oggi 
l’assessore al ramo Fer¬ 
nando Di Laura Frattura 
in occasione della riunione 
straordinaria dell’assem¬ 
blea regionale dovrebbe 
rispondere. Abbiamo sapu¬ 
to in via ufficiosa che l’as¬ 
sessore sarebbe intenzio¬ 
nato a lasciare tutto nelle 
mani degli inquirenti e a 
non assumere nessuna ini¬ 
ziativa istituzionale, per¬ 
ché secondo l’esponente 
della giunta i fatti si rife¬ 
rirebbero agli anni ’75-’76 e 
quindi la Regione in quel 
periodo non avendo nes¬ 
suna competenza in mate¬ 
ria non sarebbe abilitata 
ad intervenire. 

Ci sembra di poter af¬ 
fermare con sicurezza che 
questa non è la strada più 
giusta da seguire perché 
se è vero che in quel pe¬ 
riodo la Regione non ave¬ 
va nessun controllo sulle 
questioni dell’assistenza 
sani1;aria, è pur vero che 
siamo di fronte anche ad 
un fatto che interessa i 
cittadini ed alcuni enti e 
pertanto la Regione come 
istituzione deve assolvere 
al suo ruolo di governo 
per la difesa degli interes¬ 
si pubblici. 

Tornando a parlare della 
storia delle fustelle appare 
sempre più evidente che il 
raggiro avveniva attraver¬ 
so un riciclaggio delle ri¬ 
cette già rimborsate e per 
esattezza 1 farmacisti in¬ 
viavano le ricette all’ente 
in questione, venivano 
rimborsati e poi quelle 
stesse 'ricette tornavano, 
non si sa in quale modo, 
agli stessi farmacisti che 


provvedevano a rispedirle 
all’ente ricevendo quindi 
ancora una volta il rim¬ 
borso. Se questa è l’ipotesi 
più reale, rimane anche da 
accertare attraverso quali 
personaggi, dipendenti del¬ 
l’ente veniva fatta l’intera 
operazione. 

Vi è ancora la denun¬ 
cia delle case farmaceuti¬ 
che nazionali anch’esse 
truffate, in quanto rim¬ 
borsavano agli enti 11 19 
per cento dell’intero ^ im¬ 
porto del medicinali. Come 
si vede l’intero raggiro era 
piuttosto macchinoso e 
proprio per questo ci vor¬ 
rà un po’ di tempo per ac¬ 
certare quanti di questi 
indiziati di reato per truf¬ 
fa aggravata nei confronti 
dell’ENPAS hanno real¬ 
mente delle responsabilità 
penali. 


Giovanni Mancinone 


Domani a L'Aquila 
manifestazione PCI 
su: gii Enti locali 
negli anni ’80 


L’AQUILA — Presso l’aula 
1 deU'unlversità deU’Aquila. 
avrà luogo domani alle ore 
15,30 una manifestazione 
pubblica del PCI sul tema 
« La Regione, le Province, 
i Comuni negli anni ’80». 

' Il compagno Giorgio Mas¬ 
sarotti, della commissione 
regionale enti locali e auto¬ 
nomie, terrà la relazione in¬ 
troduttiva. mentre il dibat¬ 
tito sarà concluso dal com¬ 
pagno Lanfranco Turci, pre¬ 
sidente della regione End- 
ha-Romagna. 


Le analisi hanno accertato II pericolo di Infezioni Intestinali 
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Rifornimenti con le autobotti 


La notizia per colpevole leggerezza data con cinque giorni di ritardo - Dai ru¬ 
binetti escono fango e detriti - Le responsabilità dell’Amministrazione comunale 
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! ISERNIA — Crescono le 
preoccupazioni per l’ap- 
prowlgionamento Idrico 
per i cittadini di Isernia 
che ormai da diversi gior¬ 
ni vedono sgorgare dai ru¬ 
binetti acqua sporca. 

Ieri sono dovute arriva¬ 
re diverse autobotti del¬ 
l’esercito per rifornire i 
cittadini ma molti di essi 
hanno preferito il riforni¬ 
mento di acqua minerale. 
Ma vediamo perché. L’ac¬ 
qua è pura quando sgorga 
(ìalle sorgenti, ma poi per¬ 
corre circa un chilometro 
prima di giungere alla sta¬ 
zione di pompaggio dentro 
una condotta ricavata dal¬ 
la roccia. Lunghi tratti di 
questa condotta artificiale 
si trovano a cielo aperto 
e quindi soggetti a rice¬ 
vere polvere, fango, detriti 
ed altro materiale che poi 
viene immesso dlrettamen- 


I te nella condotta. 

I I - Nei giorni scorsi poi cl 


sono state abbondanti piog¬ 
ge, che hanno provocato 
lo straripamento di alcuni 
corsi d’acqua minori e 
qualcuno di questi sì trova 
nei pressi della sorgente 
d’acqua che alimenta le 
tubature di Isernia. Ora 
diventa pressoché impos¬ 
sibile non solo bere l’acqua 
ma anche comprendere 
fino a quando gli abitanti 
di Isernia città dovranno 
fare a meno del prezioso 
liquido. 

Intanto il medico provin¬ 
ciale ha accertato attraver¬ 
so le analisi (ma solo do¬ 
po 5 giorni) che nell’acqua 
sono presenti dosi che 
provocano infezioni inte¬ 
stinali, streptococchi fe¬ 
cali, colifonni e spore. Sic¬ 
come la notizia che l’ac¬ 
qua era inquinata è arri¬ 


vata con enorme ritardo, 
non si esclude che alcuni 
cittadini abbiano bevuto 
acqua inquinata per alcu¬ 
ni giorni. 

Quello che è peggio è che 
non si prevede di risolve¬ 
re U problema entro pochi 
giorni. La situazione è di¬ 
sperata ma non possono 
passare inosservate le man¬ 
chevolezze deiramministra- 
zione comunale che ormai 
da oltre un decennio non 
riesce a risolvere questo 
assillante problema dei cit¬ 
tadini. Si sa di certo che 
esiste im progetto da oltre 
§ anni ed anche denaro per 
realizzare l’opera, i lavori 
però non sono mai Iniziati. 

Al Comune affermano 
che loro non hanno nes¬ 
suna responsabilità e lo 
stesso dicono alla Cassa 
per il Mezzogiorno. Ed in 
questo scaricabarile chi ne 


soffre è la cittadinanza 
che dovrà continuare a 
far rifornimento di acqua 
dalle autobotti messe a di¬ 
sposizione dall’esercito su 
richiesta del prefetto. I 
comunisti, in più occasio¬ 
ni in consiglio comunale 
-hanno denunciato la pre¬ 
carietà della rete idrica, 
ma la DC ha sempre ri¬ 
sposto che non vi era da 
temere nulla in quanto tut¬ 
to era sotto controllo. 

La situazione che si è 
determinata ad Isernia In 
questi giorni è assai gra¬ 
ve. se si pensa che proprio 
nei giorni scorsi sono ve¬ 
nuti alla cronaca casi di 
pediculosi e di scabbia 
nelle scuole della città; 
ora con la mancanza di 
acqua vi è anche il peri¬ 
colo reale che mantenere 
l’igiene nelle case diventa 
ancora più difficile. 


Mentre tutti i quartieri 
di Cagliari continuano 
ad essere «condannati» 
al razionamento 
quotidiano 


E’ la solita promessa Vacqua 
del progetto Ente Flumendosa? 


Con 30 miliardi della Cassa del Mezzogiorno, sfrattando il canale di S. Lorenzo 
non prima del 1984 si dovrebbe risolvere la cronica sete del capolnogo sardo 


Dalia nostra vedanone 


CAGLIARI — L’Ente Flu¬ 
mendosa ha varato un 
progetto che raddoppierà 
l’erogazione dell'acqua di 
Cagliari e dell’hinterland 
non prima della fine del 
1983. E intanto? Intanto 
Cagliari continuerà ad 
avere la rete idrica più 
malconcia d’Italia. Da qui 
a quattro anni continue¬ 
ranno l razionamenti che, 
per ora, portano via l’ac¬ 
qua verso 4e 18, ma potreb¬ 
bero diventare ancora più 
drastici. 


Gravi carenze 
Igieniche 


Nella città del colera e 
delle zecche sì fanno gran¬ 
diosi progetti fin dal 1948. 
senza risultato alcuno, se 
escludiamo il misero ap¬ 
provvigionamento del ba¬ 
cino disastrato del Coron- 
giu. 


L'unico progetto è vera¬ 
mente il più grandioso. 
Secondo l’Ente Flumendo¬ 
sa, superate alcune diffi¬ 
coltà dovute aU’esproprio 
(c'è stata una complessa 
variante ai piano regola¬ 
tore). li nuovo program¬ 
ma placherà la sete dei 
cagliaritani per almeno 
mezzo secolo. Il costo del¬ 
l’opera si aggira sui tren¬ 
ta miliardi, versati inte¬ 
ramente dalla Cassa per 
il Mezzogiorno. L’impian¬ 
to si basa sullo sfrutta¬ 
mento del canale di San 
Lorenzo., oggi sotto utiliz¬ 
zato. Il Comune si per¬ 
mette Il lusso di versare 
le acque potabili di quel 
canale quasi interamente 
in mare. Per quali ragio¬ 
ni? E’ questione di dighe 
che non reggono? L’in¬ 
terrogativo è stato posto 
da anni, ma la Cassa del 
Mezzogiorno, che ha finan¬ 
ziato l’opera, e l'Ente del 
Flumendosa. Incaricato 
della gestione, non hanno 
mal risposto. ' * 


Il nuovo progetto preve¬ 
de di fare di San Loren¬ 
zo il perno dell erogazlone 
dell'acqua in città e nel 
circondario (500 mila abi¬ 
tanti). La condotta che 
parte dal San Lorenzo ap¬ 
provvigionerà il bacino 
del Simbirizzi, creando un 
serbatoio di ventotto mi¬ 
lioni di metri cubi di ac¬ 
qua. 


La condotta 
realizzata per metà 


I lavori afferma l’Ente 
Flumendosa, sono a buon 
punto. La condotta San 
Lorenzo-Simbirizzi è rea¬ 
lizzata al cinquanta per 
cento, mentre è stata ap¬ 
paltata solo nei giorni 
scorsi la centrale di solle¬ 
vamento che pomperà l'ac¬ 
qua verso Settimo San 
Pietro. Rimangono da ap¬ 
paltare alcuni Impianti 
per i quali esiste già • la 
disponibilità finanziaria. 


Il grande lavoro impe¬ 
gnerà L'Ente Flumendosa 
soprattutto per il bacino 
del Simbirizzi, che verrà 
ultimato verso il 1983. Gli 
altri progetti — secondo 
gli impegni assunti — sa¬ 
ranno realizzati prima. 
Per questi impianti il to¬ 
tale della spesa è di ven¬ 
ti miliardi. Altri tredici 
miliardi sono destinati al¬ 
la realizzazione di un pro¬ 
getto per i vari impianti 
di collegamento. 

Tutto quanto entrerà in 
funzione non prima del 
1964. Perlomeno, si spera. 
Infatti l’Ente Flumendosa 
prevede ancora parecchie 
difficoltà e non esclude in¬ 
tralci ai lavori. Se questi 
si verificheranno sarà per¬ 
lomeno legittimo pensare 
che l’intero progetto è una 
grossa questione pubblici¬ 
taria. Non si dimentichi¬ 
no che altre grandi pro¬ 
messe sono state fatte In 
passato. Ma tant'è, pren¬ 
diamo alto che esiste un 
piano per calmare la sete 


dei cagliaritani nel 1984. 
Quello che conta al mo¬ 
mento è trovare qualcosa 
che risolva i drammatici 
problemi contingenti. Non 
si può infatti continuare 
con (>3rongiu. il vecchio 
bacino rimasto quasi al- 
rasciutto. nonostante le 
ultime abbondanti piogge. 


Già insufficiente 
nel dopoguerra 


Quando l'acquedotto di 
(Torongiu, neU’immediato 
dopoguerra, era già insuf¬ 
ficiente per una città di 
appena 120 mila abitanti 
enormemente disastrata a 
seguito del bombardamen¬ 
ti, si cominciò a parlare 
di un progetto che avreb¬ 
be dato acqua in abbon¬ 
danza di 11 ad un quin¬ 
quennio. Nel 1948, segna¬ 
to dalla vittoria elettora¬ 
le della DC, 11 plastico del 
«grandioso acquedotto de¬ 


stinato a far cessare la 
millenaria sete dei caglia¬ 
ritani» venne portato in 
giro di quartiere In quar¬ 
tiere come una reliquia mi¬ 
racolosa. Alle prime elezio¬ 
ni regionali del 1949 il set¬ 
timanale cinematografico 
d’attualità « Settimana In- 
com » realizzò in Sardegna 
un documentarlo sul famo¬ 
so plastico per convincere 
i cagliaritani a votare sco- 
docrociato In cambio di 
una erogazione ahlrandati- 
te di acqua potabile. 

Poi vennero la Cassa dèi 
Mezzogiorno e l’^te Fio- 
mendosa; le promesse si 
sono sempre sprecate, ad 
ogni campagna elettorale. 
Ora si ricomincia con i so¬ 
liti slogans. Ma 1 cagliari¬ 
tani hanno aperto gli oc¬ 
chi: un progetto che porta 
alle soglie del duraiUa la 
questione idrica non sem¬ 
bra soltanto una utopia, 
purtroppo costituisce una 
vera e propria beffa. 
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Oggi la prima riunione della nuova giunta regionale 



il centrosinistra 





Alcune « frecciate » in un'intervista del presidente socialista 
Massi agli alleati democristiani • Oggi assegnati i vari assessorati 
La pochezza della mozione programmatica sottolineata dal PCI 


ANCONA — Dopo il voto del Consiglio Regionale di mercoledì sera, la giunta di centro-sinistra 
ha fissato per oggi la sua prima riunione. L'incontro, che risponde ad obblighi statutati, servirà 
quasi esclusivamente per assegnare in modo ufficiale i vari incarichi agli assessori designati. 

Non è dato sapere se airultimo momento sia stato rimesso in discussione l'organigramma in 
torno concordato, in linea di massima, negli incontri della maggioranza dèlie scorse settimane. 
Ma il problema non è certo nello spostamento di un uomo da un posto ad un altro. La que¬ 
stione centrale, e il dibattito 
consiliare l’Iia me.sso chiara¬ 
mente in evidenza, è quella 


Le polemiche e i lavori di restauro 


Il sindaco conferma : 
« Urbino riavrà presto 
il suo teatro Sanzio » 


Una riunione sull'argomento tra la giunta 

e capigruppo consiliari del PCI e del PSI 

* . ^ 


URBINO — « L'Ammini¬ 

strazione comunale spen¬ 
derà ogni, energia per re¬ 
stituire in tempi brevi alla 
città il teatro Sanzio ». 
L’affermazione è del sin¬ 
daco di Urbino compagno 
Giorgio Londei che rias¬ 
sume in pratica la posizio¬ 
ne della intera giunta co¬ 
munale riguardo ai lavori 
di restauro e consolida¬ 
mento della prestigiosa 
struttura realizzata dal¬ 
l’architetto Ghinelli e 'i- 
naugurata nel 1851. 

La precisazione che 
giunge dal comune potreb-, 
be sembrare scontata, ma 
in effetti essa ha Io scopo 
/ evidente di tagliar corto 
per quel che riguarda tut¬ 
ta una serie di polemiche 
sorte intorno ai lavori in 
corso per la riapertura del 
teatro. In più; ramminl- 
strazione comunale ha an¬ 
che ritenuto di "^dover dif¬ 
fondere un comunicato 
stampa i)er illùstràre le 
decisioni assùnte (ma a 
dire il Verò si tfatta dì de¬ 
cisioni ribadite nei corso 
di una riunione alla quale 
oltre agli amministratori 
hanno partecipato anche i 
capigruppo del PCI e del 
PSI, i partiti che danno vi¬ 
ta a giunta e maggioranza 
nel comune di Urbino. 

Giunta e capigruppo, 
riuniti per discutere ■ lo 
stato dei lavori del teatro 
Sanzio ~ afferma la nota 
— alla presenza del pro¬ 
gettista e direttore dei la¬ 
vori - architetto Giancarlo 
De Carlo, sono piervenuti 
alle seguenti determina¬ 
zioni: 1) di ; riconfermare 
la propria piena fiducia al- 
Tarchitetto De Carlo; 2) di 
non prendere in considera¬ 
zione la proposta avanzata 
di nominare ùn consulente 
per i lavori, in quanto l’in¬ 
tera questione è sottoposta 
aU’attenzione della Sovrln- 
tendenza ai Monumenti, u- 
nico interlocutore istitu¬ 
zionale in materia: 3) di 
attendere le valutazioni 
della stessa sovraintenden- 


za e di definire, .successiva¬ 
mente, le proprie decisioni 
in merito ai lavori. 


La giunta comunale e 1 
capigruppo ' del PCI e del 
PSI — termina il comuni¬ 
cato — nel riconfermare la 
esigenza che i - lavori di 
restauro del teatro siano 
portati a compimento al 
più presto e, comunque, 
entro i termini stabiliti dal 
capitolato d’appalto, rassi¬ 
curano l’óplnione pubblica 
che nulla sarà . trascurato 
per ridare alla città il suo 
teatro. 


della capacità di questa giun¬ 
ta di confrontarsi o meno 
con i molti e gravi problemi 
della crisi economica mar¬ 


chigiana. Se la « cartina di 
tornasole» deve essere data 
dal documento programmati- 
co del centro sinistra, la ri¬ 
sposta allora è certamente 
no. La estrema pocliezza di 
tale mozione è stata chiara¬ 
mente messa in evidenza da¬ 
gli interventi dei compagni 
Stefanini e Mantovani. 


A questo punto c’è da ri¬ 
levare come la ammlni- 
?strazlone comunale abbia 
fatto in un sol colpo chia- 
.rezza sulla ;- questione e 
spazzato .via ogni < impe¬ 
dimento» di carattere più 
che altro psicologico (rin¬ 
novando appunto fiducia 
ai progettisti) che poteva 
frenare l’avanzamento del 
làvorL. • ' • ^ , -i 


L’attività per il recuRèrp 
del teatro Sanzló.sr i ay-,. 
viàta nel 1969 ; còri ' ■ una ' 
prima « fetta » - di fihah- 
ziamenti (240 milioni) con¬ 
templati nella « legge spe¬ 
ciale », poi la amrainistra- 
ziorie - ' ha ^ pràticamente 
proseguito da sola fino al-^ 
l’assegnazione (avvenuta 
l’anno scorso) ’ di 800 mi¬ 
lioni da parte della Pro¬ 
vincia. Non è détto che 
bastino: in tal caso il co¬ 
mune chiederebbe un ulte¬ 
riore: finanziamento alla 
regione Marche. 


' Il capitolato d’appalto 
prevede il completamento 
dei lavori per il maggio 
1981, e questo è cori tutta 
evidenza ^ roblttivo ■ che 
ramministrazione comuna 
le spera di realizzare. La 
riapertura de - teatro San¬ 
zio costituirebbe infatti u- 
na premessa di eccezionale 
significato alle celebrazioni 
previste il cinquecentena¬ 
rio dì due grandi urbinati: 
Federico di Montefeltro e 
Raffaello. 


tn. I. 


Ed ha davvero poco senso 
affermare, come ha fatto il 
repubblicano Venarucci. che 
un programma « nuovo » non 
deve contenere un ’ elenco 
dettagliato di interventi di 
spesa quanto le indicazioni 
generali sul lavoro da com¬ 
piere. Quaitto . siano vaghe 
queste « indicazioni » è sotto 
gli occhi di tutti e poi. in 
queste condizioni, più die di 
un V programma si tratta di 
una premessa. Il Piano e lo 
schema di sviluppo e gli altri 
interventi prioritari arrive¬ 
ranno dopo. Ma questo, nei 
fatti, significa ciiiederè uria 
sorta di delega «in bianco». 

Il presidente Massi, che a- 
veva annotato nel suo inter¬ 
vento molte delle principali 
questioni sul tappeto, ha ag¬ 
giunto in una intervista che 
< non si può ritornare ai me¬ 
todi del passato, che hanno 
caratterizzato lunghi anni 
della vita regionale, cioè al 
piccolo cabotaggio, ai piccoli 
interventi ». 

Non, è Tunica « frecciata » 
lanciata in-queste ultime, 36 
ore contro gli alleati demo- 
■ cristiani da esponenti « laici » 
..delia; giùnta', ma .questo non 
■^pùò tàr àlitq^ die ricordare 
[i apcòfà di- più - còme questa 
ipòiiticà ;'sia • stata portata à; 
.;Vainti ì^oprip per la presenza 
determinante della Democra-. 
zia cristiana nei governi re¬ 
gionali.' E uno ' dei « vanti » 
principali ' ’ del • tripartito 
PSI-PSDI-PRI. .Massi lo ri¬ 
corda certamente, era prò¬ 
prio quello di avere limitato 
U pesò frenante dello ScU- 
docrociato.. 

Il problema, oggi, riguarda 
quindi non tanto l’opposizio¬ 
ne comunista > quanto molti 
degli stessi neo-assessori. E’ 
davvero sostenibile che il ri¬ 
torno ad una alleanza orga¬ 
nica di centro-sinLstra, al di là 
degli « equilibri » interni, sia 
la strada migliore per supe¬ 
rare il particolarismo e il 
« piccolo cabotaggio»? No 
davvero. In questi mesi di 
crisi, infine, sindacati, asso¬ 
ciazioni di categoria, ceti 
produttivi, interi settori eco¬ 
nomici hanno sollecitato la 
formazione di una giunta, 
priva di preclusioni, in grado 
di affrontare positivamente i 
Iwo problemi, , 

f. C. 


ciprio racconto lo drannnatica espérienia dello «clandestinità 
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Come SI 




« 194 » 


L’intervento con 


Il ritorno a casa-e 


Per 


« qualche complicazione » 
nello studio di un medico 


l’emorragia poi 
i timori del professionista 


una storia finita bene 
quante tragedie 
si sono verificate? 


Alcuni anni fa, quando ancora non 
c’era la legge 194, avvenne, nella no¬ 
stra città, un episodio emblematico 
della ' situazione di' tantissime donne 
costrette, per i motivi più diversi, a 
ricorrere all’aborto clandestino. Gloria, 
una signora di veniinote anni, madre 
di quattro figli avuti nello spazio di 
sei anni, accertò di essere nuovamen¬ 
te incinta. ‘ * • - 

Di condizioni sociale ed- economica 
sufficientemente tranquille, ma depe¬ 
rita psichicamente, la donna si trovò 
da sola a dovere affrontare una ma¬ 
ternità che non desiderava e che. se 
condotta a termine. ■ avrebbe proba¬ 
bilmente ' alterato il suo già precario 
equilibrio e le non soddisfacenti con¬ 
dizioni fisiche. ...... 

Sola, anche perché il marito si tro¬ 
vava all’estero per ragioni di lavoro. 
Gloria si decise di ricorrere all’inter¬ 
vento clandestino. Il medico (un xme- . 
dico chirurgo », come indicava la targa 
sul portone dell’ambulatorio) la rice- 
vette dopo una ■ sosta non breve che 
la donna fu costretta ad effettuare 
nella sala d’aspetto, luogo, questo. In¬ 
triso di una atmosfera assai triste: 
‘numerose le coppie che attendevano- 
ignorandosi, evitando di guardarsi 


Qualche complicazione allungò l’in¬ 
tervento (due ore invece dei soliti 
venti-trenta minuti) e dopò la donna 
fu riaccompagnata a casa da un taxi¬ 
sta. Gloria era infatti in stato di semi¬ 
incoscienza e il medico ritenne oppor¬ 
tuno spedire via la scomoda paziente. 

A casa fu soccorsa, ma le sue con- 
dizioni peggiorarono ulteriormente, 
mentre i bambini che avvertivano la 
gravità della situazione piangevano , 

Fu chiamato subito un medico resi¬ 
dente nel palazzo; egli disse che era 
necessario trasportare la paziente al¬ 
l’ospedale. cosa che avrebbe ' determi¬ 
nalo inevitabilmente una denuncia 
penale alla donna. Allora si pensò di 
convocare il medico che aveva effet¬ 
tuato l’intervento, ma costui si rifiutò 
categoricamente di tornare: anche lui 
perché - temeva ■ l’incriminazione. Nel 
frattempo ■ la donna aveva perduto i 
sensi. Era in atto dna forte emorragia. 
Ad una . nuova - chiamata, il medico 
abortista, (questa volta sotto la mi¬ 
naccia di una denuncia) si decise a 
venire. Portò con sé un medicamento 
a base di erbe utile per frenare l’emor¬ 
ragia. Le cure, questa volta fecèro ef¬ 
fetto e la donna si sentì meglio. 

L’atteggiamento del - medico, tra 


l’ostile e il seccato per Vinconveniente, : 
susciiò una dura reazione da parte di 
un’àrnica della paziente chiamata di 
urgenza dai vicini che si erano accorti 
di quanto stava accadendo. A colpirla 
soprattutto fu proprio la precarietà di. 
queila situazione: una donna in peri¬ 
colo di vita; un medico frenato dalla 
' legge ad intervenire; l’abortista che 
ritenendo chiusa la partita con l’ef¬ 
fettuazione dell’intervento considera¬ 
va una seccatura pericolosa le compli¬ 
cazioni derivate dall’aborto. 

Nessujio. in quéi drammatici momen¬ 
ti, si occupava dei bambini che avver¬ 
tivano, con la-loro sensibilità, come 
qualcosa di inumano si stesse compien¬ 
do. La loro madre, sola, era vittima di 
concezioni sociali, arretrate, di una le¬ 
gislazione inadeguata, di strutture 
sanitarie che non potevano aiutarla'. 

. La cosa, fortunatamente, non sfociò 
nel dramma. Gloria a poco a poco si 
riprese e forse non ebbe neppure co¬ 
scienza del pericolo che aveva corso, 
ma restò in chi ' l’aveva assistita (co¬ 
me ci fu testimoìiiato) ' una- sensazio¬ 
ne di amarezza e di impotenza. 

Il caso che abbiamo esposto — del¬ 
la protagonista e dei testimoni cono¬ 
sciamo il nome completo — potrebbe 


costituire una risposta a quanti, e so¬ 
prattutto tra i giovani, si chiedono che 
cosa accadeva quando, in assenza di. 
questa legge, le donne erano costrette, 
per interrompere la gravidanza, : a 
prendere la via dell’aborto clandestino. 
E può costituire anche un argomento 
contro l’attacco, che si fa sempre più 
violento e irrazionale, portato alla leg¬ 
ge 194 dal partito radicale e dal « mo- 
vìmento per la vita*. ^ - 

Gloria, forse anche per le favorevoli 
condizioni economiche ambientali, ha 
potuto riacquistare la salute; ma quan¬ 
te donne, pressate dal bisogno e dalla 
necessità di lavorare subito ci hanno 
rimesso la vita? Quante se ne sono 
andate senza assistenza e in solitu¬ 
dine? - . 

Tornare indietro, dùnoue? E’ questo 
il pericolo e l’insidia che si nascon¬ 
dono dietro l’iniziativa di chi attacca 
la legge 194. Battersi contro chi vuole 
ricacciare là donna nella solitudine é 
nell’ignoranza ■■ deve essere : Vimvegno 
.di tutti i democratici, l’impegno'di una 
battaglia che deve vedere uniti uomi¬ 
ni e donne affinché non si debba dav¬ 
vero tornare indietro. 


Maria Guidi 


Realizzazione dell’Amministrazione di sinistra 


Lunédì il metano arriverii 


nelle abitazioni di Fermò 


Una fiamma in un bracere davanti alla chiesa di S. Anto¬ 


nio ha segnato ; L’inizio del funzionamento dell’impianto 


■ FERMO “ Da ieri a Ferino 
brucia là- fiamma dei- meta¬ 
no Thà accesa un operàio 
della Commi, la ditta appaf- 
tatrlce del lavori delTimpian- 
to di ' metanizzazione, alla 
presenza del ■ sindaco, degli 
amministratori, dei . rappre¬ 
sentanti delle forze politiche 
della città. La cerimonia di 
accensione di' quésto bracere, 
dlnanz^ alla chiesa di S. An¬ 
tonio. e stato l’inizio dèi fun- 
-zionamento dell'impianto, co¬ 
struito dalla Giunta di sini-. 
stia, dopo vent’anni di chiac¬ 
chiere e di inutili polemiché- 
da parte dei vari centro-sini¬ 
stra che si sono susseguiti 
a Fermo. Alla manifestazione 
hanno assistito gli abitanti 
del quartiere di viale Trento, 
e tra es^, a fianco dèi tecnici 
e delle maestranze, c'era an¬ 
che il compagno Ezio Santa'-, 
relli. ex assessore al bilancio, 
nella precedente giunta di si¬ 
nistra e vero «padre» della 
metanizzazione a Fermo. 

Per alcuni giorni, la fiam¬ 
ma del bracere alimentato a 
metano continuerà ad ardere, 
come testimonianza verso 1 
fermani del successo di una 
opera che era attesa da de¬ 
cenni e che da oggi non è 
più da considerarsi nel no¬ 


vero del miti cittadini, il me¬ 
tano è diventato una-realtà 
per-, 1.100 famiglie, tanti sono 
i nuclei allacciati fino ad og-: 
gi. dal quartiere popolare di 
Salita Petronilla, a viale 
Trento, fino a vià Cróllariza 
e al rione Santa Caterina. 
E’ vero, però, che non tutti 
potranno da sùbito alimenta¬ 
re ' i propri riscaldamenti e 
. le proprie cucine col metano, 
in quanto diversi condomini 
sono in ritardo con le òpere 
di sicurezza imposte dalla 
legge, che dovevano essere 
effettuate da se stessi. L’Am¬ 
ministrazione comimale ha af¬ 
fisso ùn manifesto in cui si. 
annuncia che rimpianto è ^à 
in pres^one e che 1 erogazio¬ 
ne vera e propria comincerà 
a partire da lunedi prossimo. 
24 novembre; gli abitanti del¬ 
le vie già servite sono stali 
invitati a sollecitare la • pre¬ 
sentazione presso gli uffici 
comunali- dei certificati di' te-, 
nula, rilasciati dagli installa¬ 
tori che effettuano i collega- 
menti interni alle singole , a- 
bitazioni. In ogni modo, le 
strutture comunali sono a di¬ 
sposizione per ogni consulen¬ 
za ed assistenza tecnica. 

Nel pomeriggio di ieri, a 
viale Trento, quando è stata 


accésa la . flarrima ! del bra¬ 
cete,’è stato un momento di 
festa - cittadina, ma ha ri¬ 
schiato di essere turbata a 
causa del solito vandalo not¬ 
turno che ayeva rotto un rria- 
nòmetrò di misurazione-della 
pressione durante la fase di 
collaudo.-v i' " 


■■ Non occorreranno, infatti. 
« diversi anni » per allargare 
la retè di distribuzione, come 
dice il corrisporidente demo- 
cristiano -del giornale .bolo- 
giiese - (tanto per confessare 
il fastidio politico per la rea¬ 
lizzazione completata), ma 
già entro dicembre delTSO sa¬ 
ranno allacciate via Roma, 
via Ciccolungo e Lacariiera. 


Entro la primavera, infine, 
sarà completamente a^ccia- 
to il centro storico e via via 
che procederanno i lavori del 
secondò stralcio, già in corso 
di realizzazione nelle perife¬ 
rie e presso le frazioni, lé 
utenze saranno coliate al- 
Timpianto. Per cui, verosimil¬ 
mente, entro il prossimo au¬ 
tunno il grosso dei fermani 
sarà in condizione di alimen¬ 
tarsi dall’impianto .di meta¬ 
nizzazione. 


s. m. 


Brusca accelerata del movimento franoso 



da crolli è allaganièòti 


Travolto l’acquedotto comunale : F acqua ha invaso un lum 
go tratto della « Potentina » - Venti ordinanze di sgombero 




MONTÉLUPpNE (Macerata) 
— Il moviménto franoso che 
dà ; una decina d’an.ni' sta in- ; 
vestendo buona parte del cen¬ 
tro storico, di Monteluiwne (15, 
km da 'Mncèràta) ha avuto 
una' impròwisà e forse irre-’ 
parabile acceìèrata. Ieri mat¬ 
tina. in pièno-centro cittadi*; 
nòV in via Garibaldi .si è aper¬ 
ta una profonda voragine che 
ha - fatto crollare la faccia^ 
di un edificio e danneggiato 
un’altra decina dì abitazioni. 
L’abìtaziohé crollata nel mo¬ 
mento in cui si è. aperta la' 
vorace'era abitata-da di- 
ycrsé- perone ' che:’-sóIo; per ^ 
urta serie di fortunate conici-' 
denze non hanno riportato al¬ 
cun danno. ' : 

E’ Tultimo clamoroso e 
drammatico episodio di una 
situazione che ha avuto una 
svolta da dieci giorni à Que¬ 
sta parte. H movimento fra¬ 
noso che -intéressa Montelu- 
pone si era sempre caraRe- 
rizzato per la sua, dinamica 
lenta. • 

Giovedì della - settimana 
scorsa si era avuto il primo 


sintomo del 'risveglio della 
frana.- favorito anche' dalle 
abbondanti . ' piog.ee di - quei 
giorni,' ‘ con il crollo, in via. 
Giòva^netti di una abitazione, 
n-giorno .iffecedeiite era sta¬ 
ta chiusa,' Porta Urbiafià. per 
la caduta di alcuni càlcinaccl 
e per Tallargar.si delle crepe 
' già ..prjcentì . sui muri e sili 
solai delle abitariòdi.: adia¬ 
centi. '- -v'-' < 
■ Fino a ieri mattina, il .sin¬ 
daco aveva emessb'dodìtì* or¬ 
dinanze di sgombero héì con¬ 
fronti di altrettante famiglie 
nella zona.' ; , 

; Ieri le ordinanze-sono salite 
àdv oltre - vénti. Quest’ultimo 
drammatico ; crollo . è stato 
preceduto da una notte agi¬ 
tata per tutti gli abitanti di 
Montelupone. La frana. : che 
'evidentemente si era rimessa 
in movimento, aveva travolto 
l’acquedotto comunale. L’ac¬ 
qua, dopo essersi *. riversata 
in una galleria di drenaggio 
in costruzione, ha allagato 
■per un lungo tratto la pro¬ 
vinciale < Potentina ». ■ 

'Il dr^^nerare ■ della 'situa¬ 


zione,'come dicevamo, pare 
sia stato favorito dalle inti¬ 
me abbondanti piogge che per* 
l’estrema siccità del periodo 
estivo ' hanno fatto immedia¬ 
tamente'assumere al .terreno 
argilloso le caratteristiche di; 
una spugna. In generale però 
il movimento franoso di Àlon- 
telùpone ■ sembra essere prò-, 
vocato dal cedimento .di falde 
argillose che'provoca H lento 
ma. continuo svolgimento del 
paese a.valle. ■ ■ > 

E’. una storia questa che 
va ■' avanti : da molto tempo. 
Solo ultimamente si era cor¬ 
so "ai ripari. Erano iniziati 
infatti, grazie ad un finan-; 
ziamento di - un - miliardo di 
lire stanziato dalla Regione 
Marche, dei lavori per il con¬ 
solidamento del centro storica 
e cercare còsi di bloccare ft 
movimento franoso. . : ; 

' L’ultima frana ha mandata 
tutto a monte e se non si 
.riuscirà a trovare, dei rimedi 
efficaci nel più breve tempo 
possibile, sembra proprio dw 
Montelupone sia destinato a 
scomparire. 


Ad Ancona problemi logìstici e interesse archeologico per una scoperta in pienó centro 


Come salvare 2000 anni di storia sepolta 




Venuti alla luce durante lavori di posa di tubature in Corso Mazzini quattro vani di una costruzione romana, con una interessante 
pavimentazione in mosaico - Una riunione tra Comune, Sovrintendenza e associazione dei commercianti per valorizzare la zona 


ANCONA — L’anno nuovo ci 
porterà anche la definitiva 
sistemazione della neonata 
« area archeologica » di Corso 
Mazzini, nel pieno centro ur¬ 
bano e commerciale del ca¬ 
poluogo marchigiano? 

Gli impegni assunti comu¬ 
nemente da Amministrazione 
Comunale. .Associazioni dei 
Commercianti e Sovrainten- 
denza ai Beni .Archeologici 
delle Marche (nel corso di u- 
na apposita riunione svoltasi 
nei giorni scorsi) sembrano 
muoversi in questo senso: 
salvaguardare temporanea¬ 
mente i rilevanti interessi e- 
conomici del centro commer¬ 
ciale cittadino in corrispon¬ 
denza al periodo natalizio, 
proteggendo la zona interes¬ 
sata agli scavi con coperture 
temporanee rimovibili: stu¬ 
diare nel frattempo la mi¬ 
gliore soluzione, da imposta¬ 
re nei primi mesi delTanno 
prossimo, per dare definitiva 
sistemazione alle recenti sco¬ 
perte. 

Closa siano queste scoperte 
è presto detto: quattro vani 
di una costruzione romana 
caratterizzata dal manteni¬ 
mento delle basi delle mura 
perimetrali e divisorie inter¬ 


ne, nonché di ampi tratti di 
pavimentazione per Io più 
mosaicata. Sono ritrovamenti 
importanti, che possono si¬ 
gnificare molto per la co¬ 
struzione di un si^éma di ri¬ 
ferimenti storico-urbanistici 
nella nostra città. 

Rinvenuti per caso durante 
i lavori per la messa a dimo¬ 
ra delle nuove tubature del 
gas metano. « i reperti ar¬ 
cheologici di Corso Mazzini 

— dice il professor Guidi, 
che ha diretto gli ^a\i per 
conto della Sovra intendenza 

— sono importanti perchè ci 
permettono di allargare e 
confermare alcune nostre co¬ 
noscenze e conrinzioni sulla 
sistemazione urbanistica d’al- 
lora. Ma soprattutto, ci per¬ 
mettono di approfondire le 
indagini sui metodi dì co¬ 
struzione .degli edifici, dei 
mosaici ». Scorrendo assieme 
la diapositive sui particolari 
dei ritrovamenti, è ancora 
Guidi a sottolineare alcuni e- 
Icmcnti di maggiore interes¬ 
se. La diversità dei mosaici; 
quello centrale, rettangolare 
e largamente conservato, a 
tessere bianche e nere in un 
motivo rigorosamente geo¬ 
metrico: gli altri due. più 


piccoli. ' quasi frammenti, a 
tessere policrome bianco-ne¬ 
re, ma a differenza dell’altro 
disposte in maniera irregola- 
re. 

i La lastricatura esistente n«d 
« corridoio » che separa le 
quattro stanze (e che è in 
gran parte perso, al pari dì 
brani di mosaico, in seguito 
a grossi lavori di canalizza¬ 
zione precedenti) e in uno 
dei vani: fa pensare che que¬ 
sto fosse piuttosto un cortile., 
Infine, oggetto dì particolari 
analisi future, il piccolo ma 
sufficiente frammento dì into¬ 
naco che le mura hanno con¬ 
servato. che servirà anche a 
stabilire (approssimativamen¬ 
te) la durata in uso dell’edi¬ 
ficio. 

< Già ora — spiega Guidi — 
possiamo dire che la casa eb¬ 
be una esistenza relativamen¬ 
te bre\-e. situata alTincirca 
nel periodo iniziale delTImpe- 
ro. fra il I secolo a.C. e fl 
I d.C., e che non fu comun¬ 
que distrutta dal fuoco. Abi¬ 
tata fin dal III millennio a.C.. 
sede di una comunità « villa¬ 
noviana» e poi ufficialmente 
fondata dai Siculi nel VI se- 
coto a.C. (ci atteniamo a 
qamtAó scritto dallo storico 


Mario Nataluccì),' Ancona co¬ 
nosceva il suo migliore pe¬ 
riodo proprio con Augusto e, 
più ta^. con Traiano, che la 
consacrò ufficialmente «por¬ 
ta adriatica di Roma». L'im¬ 
pulso economico e quello ur¬ 
banistico erano alquanto ' for¬ 
ti e la città si sviluppò am¬ 
piamente. raggiungendo ì 12 
mila abitanti e potendo con¬ 
tare su numerosi nuovi edifi¬ 
ci, pubblici e privati, tanto 
dentro che fuori le mura. E 
dato che l’attuale piazza Ro¬ 
ma (a ridosso della quale si 
trovano gli scavi) era alTcpo- 
ca fuori dalia cinta cittadi- 
'na, Topinione è che i reper¬ 
ti odierni riguardino una vil¬ 
la posta lungo la valle della 
Pannocchìara. luogo la quale 
avevano trovato spazio molti 
patrizi in cerca di tranquil¬ 
lità. - 

Lo confermano anche J nu¬ 
merosi ritrovamenti che, nei 
decenni e secoli scorsi, si so¬ 
no avuti nella zona stessa c 
in quelle limitrofe: dai mo¬ 
saici emersi nel ’24 costruen¬ 
do il Mercato delle Erbe, a 
quello vicinò sotto la Galle¬ 
ria (in cui era rappresenta¬ 
to Oceano) trovato nel '45, agli 
altri minori sotto edtfict otto¬ 


centeschi circostanti. - ' 

Allo stato attuale, i lavori 
di rilievo sono terminati; al¬ 
cuni oggetti e frammenti mi¬ 
nuti (terrecotte varie, alcun- 
ne anche ben conservate e fx>n 
un caratteristico marchio dì 
fabbrica, la impronta di un 
piede, che — ci stregano — 
non sono produzione locale e 
dimostrano che si svolgevano 
ampi scambi fra le varie 
regioni delTImpero) sono sta¬ 
ti depositati presso la SovTin- 
tendenza e si aspetta ora una 
sistemazìime definitiva. 

Di certo, concordano anche 
i tecnici della Sovrintendenza, 
c che niente sarà rimosso dal 
luogo del ritrovamento: non 
essendovi particolare valore 
artistico, l’interesse è soprat¬ 
tutto quello di valorizzare un 
pezzo della storia cittadina 
alTintemo dello stesso tessu¬ 
to urbano. A meno che non 
si pensi di ricoprire tutto co¬ 
me se niente fosse accaduto, 
le alternative ruoteranno pro- 
babUnìente fra la messa in 
loco di una « capannina » di 
copertura accessibile al pub¬ 
blico, e un pesante cristallo 
dotato di impianto dì illumi¬ 
nazione, a livello della pavi¬ 
mentazione stradale; la chiu¬ 


sura al traffico di questo bre¬ 
ve tratto di 50 metri di stra¬ 
da sembra comunque da dare 
per acquisita. D’altra parte, 
crediamo, una città ha il do¬ 
vere di tutelare, anche con 
tollerabiii sacrifici, brani co¬ 
sti mportahti delle sue origini. 

Esperienze in materia' sono 
già state fatte in passato, e 
non sembra che si-esca dal¬ 
le alternative succitate: la via 
del cristallo, ad esempio, è 
già stata percorsa Tani^ scor¬ 
so con n ritrovamento dì ric¬ 
chi resti poco distanti dai ceti- 
tralissimo corso Garibaldi: 
durante i lawi per la nuo¬ 
va sede del Mediocredito. In 
questo modo, senza impedire 
^ificazioni necessarie, si è 
riusciti a garantire la pubbli¬ 
ca gòdibilità di questi reperti. 

Perché poi non penare (a 
cominciare dagli scavi attir¬ 
ilo aU’antico anfiteatro sotto 
il Guasco) ad un vero e pro¬ 
prio percorso turistico-archeo- 
k^ico per la città, magari 
trovando il modo di renderc 
accessibili tanti repMli di cui 
Rià si conosce l'esistenza e T 
esatta ubicazione? 


Marco Bastianolli 
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Venerdì 21 novembre 1980 

Varato il nuovo listino del mercato della carne 

✓ ' 

Contro la giungla dei preizi 
da dicembre in vetrina 
la bistecca col «cartellino» 

j . * - 

Gli aumenti decisi dal Comitato provinciale di Perugia 

E’ stata seguita la strada della determinazione dei costi 

• / ' 

PERUGIA — A Perugia la carne bovina, dal primo dicembre, costerà di più. Il nuovo li¬ 
stino che disciplina I prezzi del singoli tagli, è sfato approvato ieri mattina airunanimità 
dal Comitato provinciale prezzi, riunitosi sotto la presidenza dell'assessore allo sviluppo eco¬ 
nomico, compagno Alberto Provantini. La decisione (che dal mese di agosto spetta nuova¬ 
mente ai comitati provinciali, in seguito al ripristino da parte del governo, per carne e 
pane, del regime dei prezzi « amministrati ») ò stata presa sulla base delle indicazioni 

fornite dallo studio delPanpo- 


UMBRIA _ 

Compatto sciopero dei tessili-della zona Ellera-Corciano 


r Unità PAG. Il 

Nella facoltà dì medicina 

t 

L^uni ver sitò di Terni 


In duemila hanno risposto Ì,r5"S.r“S 

ad arroganza e intimidazioni laboratori di ricerca 

Una combattiva assemblea si è svolta davanti alla SACSE-Lafont L'area, aifor- I L’attività scìentìfipa e didattica orga- 
te concentrazione ; operaia e sindacale, banco di prova dell'offensiva padronale nìzzata in collaborazione con l’USL 


Le iniziative prò «194» 

Lottare perché Taborto 
non sìa «clandestino» 
anche nelle coscienze 

Oltre a difendere la legge e la sua applicazione 
io scopo è fare opera di corretta informazione 


TERNI — Si è costituito 
in questi giorni il comita¬ 
to di «Difesa dq^lla legge 
sulla interruzione volon¬ 
taria della gravidanza » 
del centro cittadino di 
Terni. L'iniziativa presa 
dalle donne ternane segue 
di poco quella analoga di 
Amelia e di Orvieto. 

« Questa legge — dicono 
al comitato — è stata vo¬ 
luta e conquistata dalle 
donne. Oggi è sottoposta 
ad attacchi motleplici e 
pesanti. Si mira, con le 
tre richieste di referen¬ 
dum. o a snaturare pro¬ 
fondamente i contenuti o 
a distruggerla del tutto. 
La dolorosa realtà dell'a¬ 
borto non si sconfigge pe¬ 
rò distruggendo la legge, 
ma attraverso un preciso 
impegno di prevenzione, 
con la diffusione dei meto¬ 
di contraccettivi. Vanno 
anche denunciate prose¬ 
guono le donne — le cau¬ 
se economiche, culturali e 
sociali che inducono le 
donne a praticare l’aborto 
e impediscono una mater¬ 
nità responsabile, libera e 
serena ». 

Le donne hanno denun¬ 
ciato anche un altro pen¬ 
colo che i referendum 
rappresentano. E’ vero che 
l’abrogazione della legge 
lai significa riportare 1’ 
aborto nella clandestinità 
a danno della salute e del¬ 
la vita della donna. Ma 
non soltanto questo. Vi è 
il tentativo di cancellare, 
con un colpo di spugna, 
anni di Impegno e di lotte 
delle donne che hanno vo¬ 
luto denunciare all’opinio¬ 
ne pubblica la pratica ri¬ 
corrente dell’aborto clan¬ 
destino. «Le donne non 
vogliono più vivere nel 
privato un dramma che è 
sociale — dice Patrizia 
del comitato di Terni —. 


Le donne oggi rinnovano 
il loro « no » ai ferri di 
calza e al prezzemolo, pra¬ 
tiche abortive ancora mol¬ 
to usate nel sud del no¬ 
stro paese. La difesa della 
legge va vista oggi come 
un rinnovato impegno per¬ 
ché essa sia applicata dap¬ 
pertutto ». 

Esisteva già a Terni un 
comitato per l’applicazio¬ 
ne della legge 194. Si è poi 
di fatto sciolto in quan¬ 
to è mancata la coesione 
necessaria delle donne che 
ne facerano parte. Con la 
costituzione di tanti orga¬ 
nismi si intende «capilla- 
rizzare » l’iniziativa Intor¬ 
no alla difesa della legge, 
ma anche diffondere quel¬ 
la su temi più generali 
quali la tutela della salu¬ 
te della donna, la contrac¬ 
cezione. A questo proposi¬ 
to il comitato di difesa in¬ 
tende instaurare un rap¬ 
porto positivo con la pri¬ 
ma e la seconda circoscri¬ 
zione. le quali devono pro¬ 
muovere la gestione socia¬ 
le dei consultori, 

«La nostra azione — 
prosegue Patrizia — non è 
diretta soltanto alle don¬ 
ne ma si rivolge a tutta 
la cittadinanza. Intendia¬ 
mo diffondere i contenuti ' 
della legge perché tutti ne 
comprendano l’importanza 
e la validità, per fare in 
modo che largente la giu¬ 
dichi in maniera autono¬ 
ma, eliminando, così, i pe¬ 
ricoli di strumentalizza¬ 
zione.». 

' Il comitato allo ' scopo 
di programmare la pro¬ 
pria attività con iniziati¬ 
ve specifiche Ila indetto 
per mercòledi 28 novembre 
alle ore 16, una assemblea 
pubblica presso la sala 
Farini. 

Katia Migliacca 


Assemblee e dibattiti 
a Umbertide 
e Città di Castello 


CITTA’ DI CASTELLO — 
•Tutta l’alta valle del Te¬ 
vere è impegnata a difen¬ 
dere la legge 194 sulla tu¬ 
tela della maternità e in¬ 
terruzione volontaria del¬ 
la gravidanza. Questa se¬ 
ra alle ore 21 ad Umber¬ 
tide il nostro partito ha 
organizzato presso la Ca¬ 
sa del popolo un’assem¬ 
blea pubblica sul tema; 

« Tre referendum contro 
una sola legge, perché? »; 
introdurrà il compagno 
• Gubbiotti segretano com- 
prensoriale, e concluderà 
la comp;igna on. Alba Sca- 
. ramuccL 

Lunedi prossimo a Cit¬ 
tà di Castello si terrà al 
le 20,30 presso la sede del 
. partito di Piazza Matteot¬ 
ti. una riunione dei com¬ 
pagni del gruppo consilia¬ 
re. della commissione fem¬ 
minile, della comunità 
montana e del comitato 
comunale per discutere i 
' problemi e la verifica del- 
- le leggi 194 e 54 (regiona¬ 
le) anche in vista del di¬ 
battito che su questi ar¬ 


gomenti si terrà nella 
prossima seduta del con¬ 
siglio comunale. 

Sempre a Città di Ca¬ 
stello inoltre si è pure co¬ 
stituito nei giorni scorsi 
un comitato in difesa del¬ 
la 194 «aperto a tutte le 
forze che intendono ade¬ 
rirvi senza preclusioni 
ideologiche e culturali »; 

Il comitato, le cui ade¬ 
sioni sono aperte presso la 
CGIL ogni mercoledì al¬ 
le ore 18, si propone: «L’in¬ 
formazione per una corret¬ 
ta conoscenza della legge; 
di aprire un dibattito con 
1 cittadini per esaminare 
l’opportunità di mantene¬ 
re una legge dello Stato 
che garantisca la regola¬ 
mentazione dell’aborto e 
che freni ogni forma di 
speculazione; dì ribadire 
Timportanza dei servizi 
sanitari pubblici e dei 
consultori e promuovere 
una adeguata opera di in¬ 
formazione e di preven¬ 
zione per evitare che l’a¬ 
borto diventi mezzo di con¬ 
traccezione ». 


Oggi in Consiglio regionale 
il piano di formazione 
professionale per TSO-’Sl 


PERUGIA — Il consiglio re¬ 
gionale è stato convocato i>ar 
oggi alle 9.39 per Tesarne del 
piano regionale di attività di 
formazione professionale per 
Tanno 1960-81. In sede di com¬ 
missione, quella per gli affari 
s^ali, sul piano è stato 
esoresso un parere sostanzial¬ 
mente positivo per la tempe¬ 
stività, per le innovazioni c 
per il carattere di organicità 
che esso presenta, recependo 
lo spirito deTa legge regionale 
n. 47. nonché per l’opera svol¬ 
ta dal competente asses¬ 
sorato. 

Nel plano, infatti, si tende 
a colnvo’gere i Comuni e le 
Comunità Montane, i com¬ 


prensori € le Unità Sanitarie 
Locali con l’istituzione e la 
gestione dei corsi da parte 
degli enti pubblici, anziché 
privati, anche se da parte 
della DC e del PSDI sono 
state riscontrate alcune ca¬ 
renze 

Il primo professionale, com¬ 
portante ima spesa di oltre 
dieci miliardi, prevede per la 
prima volta una serie di cor¬ 
si nei vari centri della regio¬ 
ne per restauratori di legno 
e della carta per maestri liu¬ 
tai. per Terborlsteria, per le 
coltivazioni arboree e la flo¬ 
ricoltura, per la coltivazione 
del tartufo, per tornitori e 
fresatori¬ 


sito comitato tecnico perma¬ 
nente. con l’incarico di control¬ 
lare l’andamento del costi e di 
determinare le « variazioni 
oggettive », che determinano 
gli aumenti dei prezzi. 

Tale comitato (che è compo¬ 
sto da soli « tecnici »: direi‘.ori 
dei mattatoi, veterinari pr ivin 
ciali di Perugia e Terni, do 
centi unii-ersitari e segretari 
dei due (PP) è pervenuto, 
dopo una serie di analisi e di 
indagini (consistite anche in 
prove dirette di macellazione 
c di resa), ad uno studio una¬ 
nime, che è stato quindi sot¬ 
toposto, per il previsto parere, 
alla commissione consultiva di 
cui fanno parte rappresentan¬ 
ti delle categorie interessate 
delle forze sociali. 

\ differenza che per il pas¬ 
sato, il nuovo listino delle car¬ 
ni bovine fornisce prezzi per 
tutti i tipi (e non per gruppi, 
come era finora avvenuto) di 
tagli: ciò significa, in concre¬ 
to, che nelle vetrine e sui ban¬ 
chi delle macellerie, ogni sin¬ 
golo taglio dovrà mostrare, 
bene in vista, un cartellino 
completo della denominazione 
del tipo di carne e il relativo 
prezzo. 

Il presidente dei CPP Al¬ 
berto Proventini ha definito 
« doverosa e non più procrasti- 
nabile» la decisione di proce¬ 
dere al varo del nuovo listino, 
visto che, dalla entrata in vi¬ 
gore del regime dei prezzi 
« controllati », e nonostante 
che il governo, di fronte alle 
polemiche suscitate dal prov¬ 
vedimento, avesse preannun¬ 
ciato di voler ritornare con 
nuove misure sulla materia, 
a tutPoggi nessuna notizia è 
giunta su iniziative o propo¬ 
ste in questa direzione. 

Il metodo seguito dal Giorni- 
tato provinciale prezzi — ha 
sottolineato Provantini — che 
ha scelto la « strada nuova » 
della determinazione oggettiva 
dei costi reali attraverso il 
comitato tecnico e la parte¬ 
cipazione delle categorie del¬ 
le forze sociali attraverso la 
commissione consultiva, con¬ 
sente una «assoluta traspa¬ 
renza dei prezzi ». '* i 
'"Una trasparenza —'ha ag¬ 
giunto — che dà ai consuma¬ 
tori c piena garanzia », e po¬ 
ne aitici la categOTÌa dei ma¬ 
cellai nella condizione di non 
essere facili bersagli di criti¬ 
che: gli aumenti sono stati in¬ 
fatti determinati da un comi¬ 
tato esclusivamente tecnico, 
del tutto al di sopra delle par¬ 
ti. 

-Questo il nuovo listino dei 
prezzi delle carni bovine, in 
vigore dal {Mimo dicembre: 
gruppo « A » (filetto) L. 10.000; 
gruppo «B> (culata o culac¬ 
cio o pezza, lombo, fracoscio 
o noce, scannello o rosa) Li¬ 
re 8.8()0; gruppo «C> (Ban¬ 
chetto fiocco o piccione, cam¬ 
panello, contro girello o fin¬ 
ta) L. 8.000; secondo taglio 
gruppo < D » (girello di spalla 
o pesce, spallettone o fesa di 
spalla o polpa di spalla, sarra 
o filetto di spalla, bistecca di 
soffiata) L. 7.400; ^ppo 
«E» (punto di collo) L. 6.000. 
Terzo taglio gruppo « F » (mu¬ 
scolo posteriore, pancetta, mu¬ 
scolo anteriore) il 3.500; grup¬ 
po < G » (fiocco o punta di 
petto, biancostato) L. 4.400; 
fiocco o punta di petto con 
osso e biancostato (25%) Li¬ 
re 3.300. 


PERUGIA — Quasi duemila 
lavoratori della zona Edera 
Cordano hanno risposto 
compatti ieri mattina alle ar¬ 
roganti e unilaterali posizioni 
padronali, che oramai da al¬ 
cune settimane rifiutano il 
tavolo delle trattative per il 
rinnovo di imporanti con¬ 
tratti di lavoro, ma anche 
' minacciano licenziamenti In 
molte piccole e medie azien¬ 
de, Fin dalle prime ore della 
mattinata gruppi di lavorato 
ri si sono concentrati, con 
cartelli e striscioni, nel paz- 
zale antistante l’industria tes¬ 
sile SACSE La Font. 

. La direzione aziendale o- 
rainai da più di un mese 
mantiene un atteggiamento di 
rifiuto della trattativa per il 
rinnovo del contratto e per¬ 
segue una costante azione di 
intimidazione, messa in atto 
nei confronti delle lavoratrici 
in lotta; intimidazioni che si 
sono concretizzate con la 
chiamata delle forze dell’ordi¬ 
ne davanti ai cancelli della 
fabbrica e con l’invio di let- 
j tere personali e collettive che 


«richiamano» i lavoratori al 
« sen.so di responsabilità » e 
di cessare lo sciopero. Da qui 
la decisione di svolgere la 
manifestazione davanti ai 
cancelli della SACSE per 
colpire emblemalicamenlc la 
linea oltranzista del padrona¬ 
to perugino. 

Gli Interventi dei vari 
rapprentanti dei consigli di 
fabbrica della zona hanno 
ben delineato in tutta la sua 
pericolosità l’offensiva pa¬ 
dronale. hanno anche messo 
in evidenza la rigorosa p re¬ 
sponsabile risposta operaia 

Per prime hanno parlato le 
operaie della SACSE. .Nadia 
ha sottolineato come isolando 
e sconfiggendo Tatleggiamen¬ 
to della « padrona negriera » 
sia possibile affermare tra i 
lavoratori il diintto alla con¬ 
trattazione articolata, in una 
azienda cjie in crisi proprio 
non è. visto che progetta 
nuovi ini'estimenti. Di seguito 
il delegato della SOGEI (u- 
n’industria di materie plasti¬ 
che) ha affermato che la 
procedura dei licenziamenti 


per 20 dei 45 addetti rappre¬ 
senta un primo passo verso 
•ma drastica riduzione del 
personale. Da qui la necessità 
di impedire questa manovra. 
Fino a poche settimane fa la 
direzione aziendale, in un in¬ 
contro tra le parli, aveva 
Promesso di dotare 'a fab 
brica di niiove tecnologie ed 
■ addirittura di costruire un 
nuovo stabilimento. 

Eld ancora il delegato della 
MAUSA: « La nostra situazio¬ 
ne di crisi si protrae oramai ' 
da parecchi mesi ed oltre ad 
avere portato al fall mento 
Tazicnda, ora il nostro pa¬ 
drone. si lascia andare ad at 
ti di vero e proprio "nepo¬ 
tismo”, privilegiando Toccu- 
pazionc per soli 25 operai 
(suoi parenti ed amici) su 
130». 

Ma l’amarezza e la rabbia 
degli operai si è manifestata 
anche nei confronti di un’e¬ 
mittente televisiva locale con 
l’invito ad un suo « noto 
giornalista» a partecipare al¬ 
l’assemblea di fabbrica e a 
rendersi conto della situazio¬ 


ne reale, prima di parlare 
della conduzione delTazienda 
c dei problemi operai in mo¬ 
do del tutto approssimativo, 
superficiale e strumetale. 
L'assemblea si è chiusa con 
l'impegno di tutti i consigli 
di fabbrica a continuare la 
mobilitazine c la lotta nei 
van settori ner arrivare alle 
trattative dei prossiini giorni, 
suposizioni responsebìli ma 
con forza e determinazione. 

E‘ diffusa tra i lavoratori 
la consapevolezza, che se Tof- 
fensiva nadronale passasse in 
questa zona di forte concen 
trazione operaia e sindacale. 
l’Associazione degli industria¬ 
li. potrebbe avere mano libe 
ra nel resto della provincia e 
della regione. 

Al termine della manifesta¬ 
zione gli operai sono tornati 
al lavoro.-Si è chiuso così un 
altro importante appunta¬ 
mento di lotta che ha trovato 
1 lavoratori della zona Elle* 
ra-Corciano uniti e combatti¬ 
vi. 

Alberto Stramaccìonì 


A Perugia 
riunione 
del PCI sulla 
informazione 


PERUGIA — E’ convocata 
per oggi alle ore 9,30 presso 
il comitato regionale del 
PCI (piazza della Repubbli¬ 
ca, 71) una riunione dei co¬ 
munisti impegnati nel settore 
delTinformazione, per defini¬ 
re un programma di attività 
e iniziativa in un campo de¬ 
cisivo come questo, nel qua¬ 
dro della battaglia comples¬ 
siva del partito. 

Alla riunione parteciperà il 
compagno Gino Galli del di¬ 
partimento nazionale stampa, 
propaganda e informazione 
della direzione del PCI. 


Si allarga la rosa dei coinvolti nello scandalo degli « esoneri facili » 

Ora s'indaga anche suH'ospedale militare 

* j 

11 comandante del Santa Giuliana sottoposto a perìzia calligrafica - Due nuove comunicazioni giudi¬ 
ziarie - La vicenda prese avvio da una denuncia su probabili illeciti nell'esenzione dal servizio di leva 


PERUGIA — La rosa dei 
personaggi coinvolti nella vi¬ 
cenda degli «esoneri facili» 
si sta allargando sempre più. 
E’ di questi giorni infatti la 
notizia che un altro alto uffi¬ 
ciale è stato oggetto di inte¬ 
ressamento da parte dellà 
giustizia. Si tratta del tenente 
colonnello. Ettore Scano. co¬ 
mandante dell’ospedale mili¬ 
tare di Santa Giuliana, li co¬ 
lonnello Scano, infatti, giorni 
fa è stato sottoposto, assisti¬ 
to dal suo legale, ad una pe¬ 
rizia calligrafica. ’ 

Dopo il distretto, adesso 
anche l'ospedale militare 
sembra essere oggetto delTin- 
teresse degli inquirenti. In¬ 
fatti hanno ricevuto una co¬ 
municazione giudiziaria il 
sottotenente Carlo Focaracci 
ed un impiegato civile, Beni¬ 
to Toppani. 

Nei confronti di questi il 
giudice avrebbe ipoti^ato, 
nelle comunicazioni giudizia¬ 
rie, il reato di « falso docu¬ 
mentale ». Sul fatto comun¬ 
que c’è il massimo riserbo 
da parte degli inquirenti. Si 
tratta .però di uno sviluppo 
importante della vicenda e 
<*e dà il segno di come la 
cosa potrebbe coinvolgee an¬ 
che i vertici dell'ospedale mi¬ 
litare perugino. 

Ma non sono questi gli u- 
nici atti posti in essere dal 
magistrato inquirente. Doma¬ 
ni dovrebbe essere pronta la 
prima delle due perìzie ordi¬ 
nate dal giudice Mirano, e 
cioè quella grafica Dall’esito 
di questa il giudice intende 
accertare se vi sia stata una 
manomissione delle cartelle 
cliniche del giovane Quintili, 
che ha dato il via. con una 
sua denuncia, aUe indagini su 
eventuali illeciti nella conces¬ 
sione di es<Hieri dal servizio 
militare.. - 

In seguito alia denuncia. 


cwne - si ricorderà, due alti 
ufficiali furono arrestati e 
tuttora restano in carcere, 
‘con Timputazione di «corru¬ 
zione»; ài tratta del tenente 
colonnello Enrico Ferrazzanì 
e del tenente colonnello Al¬ 
fonso D’Acunto. 

Il giudice Miriano ha di¬ 
sposto-anche un’altra perizia, 
ma questa di carattere medi¬ 
co, per accertare se il Quinti¬ 
li soffre effetUvaente di iper¬ 
tensione, come risulta dalla 
documentazione medica nelle 
mani del giudice e grazie alla 
quale ii giovane era stato 
spostato alla fatidica catego¬ 
ria <C3>, Il che significa 
che in caso di esuberanza 
tutti gli abili al servìzio di 
leva iscritti a questa categoria 
• ricevono a casa il congedo 
illimitato. - - 

' n responso di questa peri¬ 
zia dovrebbe esserci alla fine 
del mese ed è con questo 
atto che il magistrato interi- 
derebbe chiudere Tistruttoria 
e decìdere se rinviare a giu¬ 
dizio qualcuno o archiviare 
tutta la faccenda, cosa che 
agli occhi di molti sembra 
alquanto improbabile. 

Àlettere agli arresti due alti 
ufficialL infatti, non è cosa 
da poco e comunque privare 
un qualsiasi cittadino della 
sua libertà è cosa grave e 
richiede indizi tali da giusti- 
ficaime il provvedimento. C’è 
anche un altro elemento che 
dimostra la delicata posizione 
dei due ufficiali. 

Nessuno dei legali di fidu¬ 
cia ha inoltrato domanda di 
libertà provisoria per i mili¬ 
tari, certo potrebbe trattausi 
di un strategìa difensiva, ma 
potrebbe dau'si anche che i di¬ 
fensori si siamo resi cmto 
della inutilità di tale richie¬ 
sta. 

Franco Arcufi 






Per la Yalnerìna del dopo-sisma 
un <<yecc]iio» progetto rimesso a nuovo 


PERUGI.A ' — A quattro ’ anni di distanza 
dalla sua elaborazione, il « progetto-pilota > 
per la dorsale appenninica umbra». ,con 
particolare riferimento alla Valnerina, re¬ 
sta. nelle sue linee essenziali, ancora valido 
per la giunta regionale, che ha perciò deciso 
di riprenderlo e di aggiornarlo, alla luce 
delle nuove situazioni provocate dal terre¬ 
moto e dal nuovo quadro legislativo: il pro¬ 
getto-pilota. nella sua struttura complessi¬ 
va. \iene considerato ancora un valido stru¬ 
mento per la rinascita della Valnerina. 

Una decina di giorni fa, a Bruxelles, di¬ 
scutendo con i commissari e i funzionari CEE 
sulla eventualità di un Ulteriore intervento 
della Comunità economica europea per la 
« rinascita » della Valnerina, il presidente 
della giunta compagno Germano àlarri ave¬ 
va indicato nel « vecchio > progetto-pilota 
(accantonato per manca.nza di fondi) uno dei 
pi^sibili strumenti per dar vita ad un piano 
«integrato». MarteA scorso, la giunta Io ha 


ufficialmente riproposto, decidendone in con¬ 
creto l’aggiomamento: un lavoro — ha riba¬ 
dito ancora il vice-presidente Enrico Mali¬ 
zia —, reso necessario non tanto da varia¬ 
zioni econwniche, sociali, «strutturali» del¬ 
la Valnerina.quanto dal terremoto e da tutta 
la nuova legislazione relativa. 

L'aggiornamento - è - già - cominciato; il 
CRURES (centro regionale umbro di ricer¬ 
che economiche e sociali) sta già elaboran¬ 
do una revisione nella cartografia tematica, 
che riguarda oltre 1-30 centri storici della Val- 
na. mentre sta per prendere avvio una ri¬ 
cerca storica sui terremoti e i loro effetti 

A tutto ciò si aggiunge il progetto per il 
parco dei SibQIini (all’interno della « zona 
campione » di Preci e Norcia per altro già 
prerista dal progetto pilota), cui sta lavo¬ 
rando una cwnmissione mista del ministero 
per Tagricoltura e foreste, della regione del¬ 
l’Umbria e della regione Marche. 


PEIRUGLA — Dottore, allora 
il problema è risolto? II di¬ 
rettore di Palazzo Gallenga, 
Vidom, sbotta: «Per la ve¬ 
rità è ima grande confusione, 
il telegramma del ministero 
della Pubblica Istruzione è 
arrivato ieri sera senza che 
il ministro ci abbia prima 
ascoltato ». 

In base a quali criteri — 
si chiede il dott. Vidoni — 
dovranno essere ammessi ad 
un’altra sessione di esami di 
lingua i M studenti stranieri, 
di cui la maggioranza sono 
iraniani? La decisione è sta¬ 
ta dell'on. Bodrato. che ha 
inviato U telegramma al ret¬ 
tore delTuniversìtà per stra¬ 
nieri. Resta il fatto die il 
ministro — come dice Vido¬ 
ni — n<m ha dato alcuna in¬ 
dicazione. Allora quale cri¬ 
terio adottare? Se resta fer¬ 
ma la conditone della fre¬ 
quenza trimestrale ai ctg'si. 
rigor di logica vorrebbe che 
a sostenere le prwe siano 
gli esclusi dalla sessione di 
ottobre: circa 85 studenti, di 
cui una trentina iraniani. Gli 
esami ' dovrebbero tenersi il 
5 o il 10 di dicembre e per 
quella data avranno frequen¬ 
tato un corso trim-strale an¬ 
che i circa 1.500 studenti. 


E' quello che autorizzò un'altra sessione di esami per gli studenti stranieri di Perugia 

Un telegramma che non risolve i problemi 

Secondo il direttore di Palazzo Gallenga non sono ancora chiari i criteri di ammissione e c'è il rischio di crea¬ 
re confusione - Un primo risultato positivo ma ancora insufficiente - Un'intervista deii'ambasciatore iraniano 


iscrittisi ai corsi speciali, a 
partire dal primo di agosto 
al 10 di settembre. 

Le ipotesi insomma si fan¬ 
no sempre più nebulose. E’ 
poi arrivato anche Tamba- 
sciatore iraniano in Italia, il 
giovane dottor Naser Sadat 
Salami, che dopo aver cele- 
brato insigne agli studenti, 
nella sala polivalente del 
mercato cooerto di Perugia 
il rito funelKe in onore del 
terzo imam dell'Iran, non ha 
perso tempo e si è recato a 
Palazzo Gallenga a «racco¬ 
mandare» circa 150-200 stu¬ 
denti suoi connazionali, che 
devono svolgere gli esami. Un 
quotidiano, infine, ieri parla¬ 
va di circa tremila iraniani 
che potrebbero sostenere le 
prove aQa Gallenga. 


Insomma, il dott. Vidoni 
quando parla di confusione, 
con ha mtiprio tutti i torti. 

Non che la terza sessione 
I di esami non si debba fare. 
' Anzi, è una vittoria di quanti 
finora hanno sostenuto la bat¬ 
taglia per averla, reclamando 
0 I(ffo adusto diritto ad iscri¬ 
vasi con tutti gli ^tri «Ile 
università italiane. 

Ma non è calo con misu¬ 
re burocratiche, provvedi¬ 
menti contraddittori e tanto¬ 
meno numeri chiusi che si 
può risolvere il problema 
degli studenti stranieri. 

Proprio Taltro giorno Tam- 
basciat(K« iraniano, nel corso 
di una intervista rilasciata 
j all'emittente locale Umbria 
TV, paifava di coopcrazione 
' intÓTiazionale. dell’Importan¬ 


te ruolo die runi\'ersità per 
stranieri di Perugia può svol¬ 
gere assieme ad altri istituti 
dì cultura e alle università 
italiane per lo sviluppo del 
Terzo Mondo. I paesi in via 
di sviluppo che bussano sem- 
nre più alle porte delTEuT-o-, 
pa oeddentak. Porte a volte 
chiuse con i blocchi delle j 
iscrizionl. come lo scorso an¬ 
no e poi riaperte con le ses¬ 
sioni straordinarie di esami. 

La prassi è ormai nota: 
il problema scoppia, per me¬ 
si e mesi il governo non se 
ne occupa, poi finalmente si 
decide a far qualcosa, ri-sol 
ve il proUema in parte, per 
il resto crea altra confusio¬ 
ne. 

p. sa. 


Per la gestione della MUA 
ieri un incontro a Roma 


PERUGIA — Entro pochis¬ 
simi giorni saranno presi 
provvedimenti per avviare a 
soluzione il problema della 
gestione della MUA (la so¬ 
cietà mediterranea per le fer¬ 
rovie umbro«retlne) Lo ha 
assicurato il direttore gene¬ 
rale delle ferrovie in conces¬ 
sione dd ministero del tra¬ 
sporti dottor Danese, in un 
Incontro, svoltesi ieri a Roma, 
con il vloepreaidente ddia 
giunta regionale umbra Bn 
rico MaKzla, 


Malizia d è incontrato an- 
die con il vicecapo di gata&- 
netto dd ministero dd Tra¬ 
sporti, il quale ha confermato 
il parere favorevole della 
giunta alla acquisizione della 
oomoetenza regionale sulle 
ferrovie in concessione, pro¬ 
posta alle Regioni dallo stes¬ 
so ministro senatore Rino 
Formica, ndla recente riunio¬ 
ne svoltasi a Roma per esa- 
minare tutti i probièfui più 
uifenti dd trasporti pubblici. 


TERNI — La sede ternana 
della facdtà di m-dic.n rt- 
vierà laboratori di ricerca 
scientifica in collabo- / - e 
su proposta dell’Unità sanita¬ 
ria locale La deci- ne è 
stata presa ieri mattina al 
termine di una r ir t du¬ 
rata circa tre ore. tenutasi a 
Palazzo Spada cu* hr - ■ • • 
tecipato il rettore dell’Uni¬ 
versità d' Pernrt' ' i 

Dozza, il preside della facol¬ 
tà di Mer’ic ’ - ’n' ■ 

zi, il sindaco Porrazzinì. Tas- '. 
se.ssore reff on-’ln ' ' ’ ' 

blica Istruzione Nocchi, il 
presidente dell’Uni’ t s ' - 
ria locale Benvenuti e l’as¬ 
sessore (Campili Pc” i' ■' d'- 
cembre è stato fissato un 
nuovo incontro nel « ir-o H -1 
quale verranno messe a pun¬ 
to, con maggiore or'<- 
ne, le proposte avanzate già 
ieri. 

La decisione raggiunta ac¬ 
quista una oartico>‘-p 'n’''o- 
tanza dopo che. negli ultimi 
mesi, il nrocpsso di r 
lizzazione delTunìversità ave¬ 
va incontrato una fa*?? ? 

si. I fatti di ieri mostrano 
invece una nrpcis» v^'o- 
di continuare sulla strada in 
tranresa potenti--do | 
pacità e le strutture della 
sede ternana. .Abb'-'T»'' 
sto l’accMito sulle necessità 
del triennio di '•'e-n» - p b » 
dichiarato il rettore Dozza al 
termine delTinc "''•e '- 

I chè possa decollare definiti¬ 
vamente come 
ra universitaria ». 

Quello clv“ sost''n'» 
è stato ribadito è il fatto che 
non può essere assoligamP’"» 
te annuUata l’esperienza uni¬ 
versitaria fatta finora And->- 
re avanti, - quindi,* tenendo 
conto di un duplice inf eresse : 
quello della stessa università 
e quello degli asslstif-utenti 
delle strutture ospedaliere. 
Ciò che concretamente av¬ 
verrà da subito, ha aggiunto 
Dozza «sarà il coinvogimen- 
to di tutta la, struttura ospe¬ 
daliera ■ ternana in .una vera 
sede .universitaria degna di 
questo nome». Si. chiede in¬ 
somma che Terni possa dare 
un contributo semore m^'g- 
giore alia «crescita» regio¬ 
nale. E potrà tanto più fer’o 
se. come sottolinea lo'stesso 
sindaco Porrazzinì « "pb*’ - 

stra città non si fabbricherà 
solo acciaio ma anche •'dp'» ». 

Positivo è stato definito rin¬ 
contro 'dal oresidep^ dp'- 
rUSL Benvenuti. « Per noi 
— ha affermato — l’Univer¬ 
sità non è un fiore Tr - 
I chiello, ma deve piuttosto es¬ 
sere una struttura efficien¬ 
te». Da qui allindi !’> 
tanza di integrare l’attività 
didattica con ouella dplla \- 
cerca e dell'assistenza sani¬ 
taria. La strada che è s‘’’a 
intrapresa è proprio questa. 
Si tratterà nei m'ossimi me'^’ 
di fare un ulteriore salto di 
qualità stringendo anco-p 
più il rapporto fra ospedale 
e università La stess? L 
ternana ha avanzato {Hopo- 
ste concrete per .s •’lupp.-ie 
questo nuovo rapporto. 

Per Quanu) rigujr-’p l’isti¬ 
tuzione di altre cattedre a 
Terni non è sram '^p tp mj. 
la di nuovo. «Dipenderà dal¬ 
le esigenze che si r 
ranno nei prossimi mesi» ha 
dichiarato il preside op-la * - 
coltà di Medicina Binazzì. CTè 
però comunoue da registi-.' e 
a questo proposito il fatto 
che sei insegnanti —in pre¬ 
cedenza solo «incaricati» * 
hanno ora acauisito il oieno 
titolo di docenti. 

Che- narecchla strada su* 
stata percorsa dalla «vigin»* 
ria installazione dei prjiU 
c<h:sì di medicina a Terni è 
comunque un fatto certo. 

Qud che-sembra partico¬ 
larmente si.gnlficativo e che 
una ipotesi, solo au^icata p» 
chi mesi fa. sta ora diven¬ 
tando un fatto operativo reo* 
le. «Quella delia regìonauz- 
zazione dell’università è per 
la Regione scelta antica > ha 
ribadito nel corso deH’iaco^ 
tro l'assessore regionale aHa 
Pubblica istruzione Noedi. 
«La nostra presenza qui. og¬ 
gi. significa anche che velo» 
varoo constatale a Terni l'an¬ 
damento dei rapporti con Dr 
nìversìtà ». 

Che preoccupaziODe ci foT’ 
se a causa della situaziaao 
di stallo che a questo pr^ 
posito si era determinata, è 
imwgabile. Si trattava di 
muovere alcuni ostaoot! e già 
ieri è sembrato di ess e rci ri» 
sciti. Un «canovaccio opera¬ 
tivo concreto » — come hanno 
ribedito i oartecioanti aU’in- 
cootro — è stato concordata 
Ora bisognerà verificarlo nd¬ 
la pratica quotidiana ma, ài 
Quanto a questo, tutti si sono 
didiiarati perfettamente di- 
sgMinibìli. 

Angelo AmmtnN 
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£ * esperienza toscana: il consultorio 
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Ma la legge sull’aborto 


parla anche di preyenziòne 


Tiriamo su la saracinesca 
con grande fragore, aspet¬ 
tandoci le proteste degli in¬ 
quilini di sopra. Ma ormai 
ci devono essere abituati. 
Qui, al conBultorio di via Ca- 
ponsacchi, non è ' la prima 
volta ■ che si apre la sede 
dpiMcena. Non ci sono i me¬ 
dici, naturalmente, o gli 
operatori sanitari. Ci vengo¬ 
no le donne, invece, - le 
«utenti* a discutere, a scam¬ 
biarsi esperienze, a prende¬ 
re iniziative neH’ambito del 
quartiere. 

Ci troviamo In una decina 
nella « sala d’aspetto *, pu¬ 
lita, sedie di plastica rossa, 
una stufa, tanti manifesti 
alle pareti. Hanno raccolto 
il nostro invito. Sono pane 
del gruppo spontaneo che si 
è costituito intorno all’espe¬ 
rienza del consultorio per 
sfruttare uno spazio di par¬ 
tecipazione che , ritengono 
Importante. 

« Sentivamo l'esigenza ■ di 
ritrovarci — dice una ra¬ 
gazza parlando per tutte - 
noi donne di questo quar¬ 
tiere. per capire come fun¬ 
ziona questa struttura e par¬ 
tecipare . alla sua gestione. 
Nei primi tempi è stato 
quasi un gruppo di « autoco- 
‘scienza », volevamo cono¬ 
scerci. parlavamo dei pro¬ 
blemi della sessualità, della 
contraccezione, del rapporto 
di coppia partendo dalle 
esperienze personali. Poi ab¬ 
biamo cominciato ad uscire 
all’esterno, nel quartiere, 
con - varie iniziative, e ora 
anche partecipando al mo¬ 
vimento per la difesa della .1 
legge suH’aborto ». - : ' 

’ Di questa legge, ancora, ' 
0 gruppo spontaneo di via ■ 
Caponsacchi ha discusso po- 


A colloquio con 
le donne 
del comitato 
spontaneo di 
via Caponsacchi 
11 difficile 
impatto con 
l’ospedale 
e i pregiudizi 
Come 

approfondire 
il discorso sulla 
contraccezione 
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co. in quanto gruppo. Ma 
(e donne che sono qui que¬ 
sta sera, giovani. metM gio¬ 
vani. ' una che aspetta un 
bimbo, altre che hanno la¬ 
sciato i loro figli a casa, 
hanno le idee chiare, sono 
d’accordo sullg sua difesa, 
sono consapevoli di quello 
che succederebbe con un ri¬ 
torno all’indietro. Per loro 
il problema aborto non è 
distinto da tutta un'altra se¬ 
rie di tematiche.. a partire 
da quella del mulo della 
donna nella società e nella 

famiglia. ' . 

Al consultorio di via Ca¬ 
ponsacchi fino ad ora si so¬ 
no rivolte relativamente po¬ 
che donne intenzionate a in¬ 
terrompere la gravidanza. 
Circa 120 : persone, ci dice 
Ilia De Marco che ci lavora; 
qui nel quartiere d si ri¬ 


volge più facilmente al me¬ 
dico di famiglia, al gine¬ 
cologo di fiducia. La strut¬ 
tura pubblica è un po’ sot¬ 
tovalutata. mentre le mino¬ 
renni hanno difficoltà ad 
utilizzarla perché alla fine 
dovrebbero mett^'e a parte 
della loro situazione i geni-, 
tori. La società non è tanto 
disposta ad accettare questa' 
scelta, i modelli culturali che 
dettano legge sono quelli che 
sono. E non dipende solo dal 
fatto che questa legge — di¬ 
cono le nostre interlocutrid 
— è stata fino ad ora appli¬ 
cata poco e male. Poco e 
male perché? Il discorso ca¬ 
de : inevitabilmente su due 
problemi: la • : < violenza * 
ospedaliera e la carenza nel 
campo, ' ■ ^ deirinformazione. 
della prevenzione, della con¬ 
traccezione. 


■ ' L’ospedale è sotto accusa: 
..lo è per.il tipo dì servizio 
. che viene offerto, .anonimo, 
^ tecnico, a volte bnitale. Suc- 

’il cede nei casi di « malattie 

■ normali » fìguriamoci in ca¬ 
so di aborto. Una situazione 
che crea sensi di colpa, fru- 

j, strazioni. Ma se. ancheT’pspe^ 
. dale fosse il più bello del 
mondo il problema restereb- 
'■ be. per il successivo impatto 
con la morale corrente del¬ 
la società. Le donne elen¬ 
cano alcuni obiettivi: mi¬ 
gliorare le strutture e il ser¬ 
vizio prestato, migliorare la 
legge, parlare . in modo di¬ 
verso dell'aborto, in modo 
• meno - drammatico e‘ - trau¬ 
matico,, parlare. soprattutto 
più e meglio di prevenzione, 
di contraccezione. ■ 

< C’è una donna — raccon¬ 
ta nia — che conósco e che 


ha abortito. Cosi, senza nes- 
sun'altra -, spiegazione, le ’ 
- hanno messo in mano dopo ' 

^ una scatolétta dicendo: "Que¬ 
sta è la pillòla, la prenda". : 
Dopo poco tempo era di nuo- ; 
i vo incinta. La prevenzionè 

• non si fa cosi, non si 'impo-‘ 

! ne, non è un fatto tècnico. 

j E poi la lùàggior parte dèi . 
{medici prescrive la pillola, 
i E* comodo, un modo come 
; un altro per lavarsene le 

• mani, per non avere la gen-’ 
te per i piedi una seconda 

; volta ». 

No, là contraccezione è un 
fatto più coniplesso, investe 
problemi psicologici, anche 
emotivi che vanno affronta¬ 
ti, è un fatto di educazione 
e di convinzione. Ed è un . 
fatto culturale, ' che è legato 
ad una visione diversa della 
sessualità ’ • • 

Ma quante donne, che uti¬ 
lizzano il ccMisultorio denuh- . 
ciano un problema morale? 

' « Chi arriva al consultorio — , 
dice Dia — in realtà è già 
; pronta a mettere in discus- • 
siorie le sue convinzioni mo- 
,• rali e religiose. E in questo 
; c’è una elasticità,, una 
( distinzione tra queste due af- 
' fermazioni: "Credo molto", 
e "il buon Dio mi capisce". 
C’è più paura invece per quel¬ 
lo che la gente poi potrà di¬ 
re, dei commenti che la don- 
, na che ha abortito si espràie 
■ a subire». ; - 

« In ogni caso — conclude 
una ragazza —. U nocciolo 
; non è cerio aborto sì aborto 
no. Ma abortiò clandestino 
, no ». Spegniamo la luce, ti¬ 
rilo giù la saracinesca con 
molto fracasso. Quasi un sim¬ 
bolo, un avvertimento dato 
dalle donne al quartiere, alla 
città: < Siamo qui ». 


Due storie diverse 
èruna stéssa^^^M^ 


Perché due giovani donne hanno deciso di interrompere la gra¬ 
vidanza — Non sempre l'esperienza ospedaliera; ò 'negativa 


' Ogni donna, • una ' storia. - 
Come è arrivata alla deci¬ 
sione di interrompere la ^a- . 
vidanza, in quale situazione 
psicologica si è presentata 
prima al medico per il cer¬ 
tificato e .poi in ospedale 
per l’intervento, che impatto 
ha subito in corsia, con i 
medici, gli infermieri, .come 
è stata trattata. Sema co¬ 
lerlo ci siamo imbattuti in 
due casi antitetici, in due 
esperienze di segno diverso, 
ma entrambi emblematici. 

t Ho deciso di abortire nel 
novembre del ‘78 — raccon¬ 
ta una giovane donna — a 
legge appena avviata. Sono 
andata da un medico per U 
certificato e tutto quello che 
ha saputo dirmi dopo averlo 
firmato è stato " Non ti vo¬ 
glio rivedere più Non l'ho ■ 
rivisto più ma è stata una 
frase scioccante. Per un an¬ 
no sono rimasta con la pau- 
ra di rimanere di nuovo in¬ 


cinta e di doverci ritornare 
davvero da lui — ■ . ri : 

€ Ho preso l'appuntamento 
all’ospedale, U S. Giovanni 
di Dio e dopo una settimana 
mi sono presentata. Mi.han¬ 
no assegnato uno. letto. Poi 
ci hanno chiamato tutte in 
una stanza, e ci hanno la- ■ 
sciate li in piedi. Ho tremato 
tanto, ero in camicia da not¬ 
te, faceva un freddo tremen- [ 
do. Ci chiamavano una per ', 
volta. Mi hanno addormen-l 
tata e mi sono risvegliata ' 
. in camera. Non so chi mi : 
ha operato, né che metodo 
ha usato. Mi hanno misurato ' 
la febbre un paio di- volte 
e alta sera ho firmato per 
uscire dal medico di guar- . 
dia. Avevo paura di non po- ■, 
ter tornare a casa quel gior¬ 
no perché non avevo detto 
niente ai miei. Kon ero ter¬ 
rorizzata, ma ci sono arri- • 
vaia nude, anche se me lo { 
tenevo per me. Con quei fo- ■ 
gli in mano, all’ospedaìe, mi ’ 


: sembrava ' di aver scritto 
'• J9é" in faccia». - 
■ . Un racconto che sciocca ' 
anche noi. La^ ragazza che 
parla non è àffatto intbifà 
o disìnformàia, non Ha pre¬ 
so quésta decisione a ^van¬ 
vera, rifiuta giustamente di 
farsi colpevolizzare .. Ha nies-. 
so il dito su una delle tante 
piaghe: - la violenza .della 
struttura ospedaliera, Ù suo 
sostanziale rifiuti a consi- 
' derare'cóme un sérviziò do¬ 
vuto l’applicazione di. una 
legge dèlio stato,, me ia sei 
. voluta — sembrano gridare 
questi medici, questo ospe¬ 
dale — ora porta U peso del- - 
la tua cólpa, espiala con U 
dolore, la paura, la vergo¬ 
gna ». 

m Lei è rimasta incinta per¬ 
ché lo voleva — racconta 
un’altra ragazza, che ripor¬ 
ta un’esperienza che ha vis¬ 
suto da vicino, consigliando. 
e sostenendo la sorella mi¬ 
nore, poco più (^ maggio¬ 


renne —. Ne parlava da . an. 
Rii lo voleva proprio, lo cer- 
’ cavo di dissuae^èrta, 'pensa: 
yo alto prècaHetà detta suq 
’ psKólógisà e 'an-. 

. che di quélla, materiale. Vi- 
veva, e vive,, da sola,, vole¬ 
va. un figlio, non .sposarsi.' 
Ma dopo le prime settimane 
di gravidanza, come mi a- 
spettavo. ha detto < rum me 
la sento'più ». V sempre sta¬ 
ta mòtto tran^ttla, non ha 
' mai avuto próblemi « mora¬ 
li » o di nessun tipo. Ha 
scelto così, e còsi .ha fatto, 
senza troppi patemi. Si è ri¬ 
coverata, ha abortito e poi 
ha deciso di rimanere '' in 
ospedttte a passaié la pri¬ 
ma notte. Se ci fossero sta¬ 
te dette complicazioni si sa¬ 
rebbe trovata m difficoltà a 
casa da sòia. Certo se .in 
ospedale le avessero jétte 
scene, se in qualche modo 
l’avessero colpevolizzata non ■ 
ci sarebbe rimasta un’ora di 
péà. -, 


■ Riflettendo a .queste due . 
ì espèrienze. queila.yhe ha.. 

; raccontato lei poco prima e 

■ guelto che ho raccontato, io, 
penso 'che siano determinan- . 

ì fi. sto le .condizioni Pfsicolo- , 

' piche detta donna che quel- ; 

- te] esterne. Voglio dire: é 
; importante arrivare a que- . 
sta decisione con < aperto* 
ra mentale» ma anche irò- 
/.vare una stryttura.che non '■ 

; focàia vUÀeiùa àlld tua ' 

., scelta.- Cosi il dramma si 
> ridimeiisiona ». 

. E non basta ancora: que¬ 
ste duK giovani preferisco-■ 

■ no non sia fatto U loro no- . 

I me. Sonno che la faim^ia; 

! il quartiere, non accettereb- ■ 

‘ bero senza condanne, una si- '. < 
; mSe decisióne. Lg società . 
pensa . ancora che aboriiré -, 
(Sìa una cólpa. Un marò che j 
questa legge può incrinare. / 


A CURA DI 

SUSANNA CRESSATI 


Bocciati 


Enzo Micheli 


SI nasce 


è il nuovo 


0 SI 


diventa? 


presidente 

deU’ARO 


Alle medie ogni anno molti 
ragazzi vengono ancora re¬ 
spinti. Ma bocciati si nasce 
davvi^? Girne viene affron¬ 
tato questo problema nelle 
classi della scuola dell'obbli- 
go?. E’ il tema che sarà di¬ 
scusso nel primo incontro di 
questo anno scolastico pro¬ 
mosso dal coordinamento dei 
genitori democratici. 

Il dibattito, ki programma 
per questa sera, si svolgerà 
a Palazzo Medici Riccardi 
in via Cavour nella sala di 
Luca Giordano. Introdurran¬ 
no la discussione il maestro 
Mario Lodi per le scuole ele¬ 
mentari. il professor Giovan¬ 
ni Porta per le medie e il 
professor Baldassarre Gullot- 
ta, provveditore agli studi 
della provincia di Firenze 

n dibattito, che apre la 
serie degli incontri per fl 
1960-81. richiamerà molto pub¬ 
blico data la necessità e l’im¬ 
portanza di affrontare il pro¬ 
blema delle bocciature all’ini¬ 
zio dell’anno scolastico. 

L’iniziativa è stata promos- 
' sa dal coordinamento genito¬ 
ri democratici della zona d’ 
Oltrarno (quartieri numero 
quattro e cinque) che ha ini¬ 
ziato da poco la propria at¬ 
tività. 


Enzo Micheli è il ' nuovo 
tvesidente dell’ARCI fìorenti- 
na. Subentra a Luciano Sena¬ 
tori che ha diretto rassoda¬ 
tone culturale negli ultimi 
due anni e oggi impeciato 
un altro 'incarico. 

n direttivo provinciale dell* 
ARCI ha approvato una rela- 
ziooe che illustra rattività 
dell'ultimo biennio. E’ stato 
un periodo caratterizzato dal¬ 
la crescita positiva nei vari 
settori di intervento. La ri¬ 
presa ddl’inizìativa culturale 
ha rafforzato l'inimagine pub¬ 
blica di un’assodazkme pre¬ 
sente e attiva nella città e 
nell'area metropolitana. 

Questo sviluppo è stato 
accompagnato da un effetti¬ 
vo processo di decentramen¬ 
to organizzativo e politico, 
costituito dalla fmmazione 
dei comitati di zona e dei co¬ 
mitati comunali e di quartiere. 

Per i dirigenti dell’ARCI è 
adesso necessario un impe¬ 
gno maggiore da parte di 
tutti gli organismi e degli 
assodati al fine di non disat¬ 
tendere la crescente attenso- 
ne con cui nella società Do- 
rentina si guarda al lavoro e 
alle proposte di questa orga¬ 
nizzazione. 
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I Riaperti " 
i quartieri 
monnmèntali 
di Falazzo 
‘ Vecchio ' 


. 




Ancora unq battuta a vuoto \ 

Il goyerm diserto 
rincontra con le 


Erano assenti il rappresentante del mi¬ 
nistero deirindnstria o un suo delegato 



•. n 'governo sembra proprio non iniéressarsi' troppo delle 
sorti della Sime. Come prevedevano i lavoratori non ci sono 
ancora le garanzie necessarie ad iuna svolta positiva. Ieri 
doveva esserd rincontro con le banche interessate alla ria¬ 
pertura del credito all'azienda. E invece non c’è stato. - 
. - All’ultimo minuto è. arrivato', l’awisó che il rappresen¬ 
tante del niinistero dell’Industria .non poteva presentarsi e 
neanche, un. suo sostituto o delegato. E non c’erano né il 
commissario né il rappresentante'della banca centrale. Cosi 
al tavolo d^e trattative; non si- è seduto nessuno. Dimenti¬ 
cavamo, come al solito c’erano gli- operai,. E la crisi si, tra¬ 
scina, come fosse tin prezzo neanche tanto grande da pagare. 
Forse perché non tutti pensano a.pagare. ^ . . . . , 

■, Certo è che le preoccupazioni da più i>arti espresse per 
la diffusa indisponibilità'.a risolvere i problemi hanno ^nso 
di essere. Ancor più senso hanno se si. pensa che è proprio 
il governo che in questo momento fa orecchio da mercante. 



Hit 580 és^ 
la ^eselezÌQiie 


' Cinquecéntottanto . espoeitort, uùi jMuUgUone Ma ri¬ 
spetto alle precedenti edizionL Stódi.per possi¬ 

bilmente, altri, nel/novembre 19(^j 

La XIX Preseleshme itaUana- moda./; in programma da 
oggi al 23 novembre prossimi, si presènta oosL Qmdlflcatls- 
simo lo schieramento degli stilisti espongono ài palaa- 
so de^ affari, dei. produttori di >aéoés8on'per etùnttni», 
forme. tac<^ suole, tessuti industriali. ìnàteriaU sintetici 
e delle concerie che, invéce, prèsentàno' le ititime inovltà, 
per la moda delle calzàtufe per l’invériie 1961-82 aBà Itor- 
tema da Basso. - r . 


La moda delle calzature ha ctMxiinciato a delinearsi du¬ 
rante il «meeting» che gli stUisti ed i soci imprenditori del¬ 
la' loro associazione hanno-tehuto, nelL^tima decade di .ot¬ 
tobre,-al paiamo de^-Affari e {Venderà definitiva, ctmsl- 
stenza durante la Preselezione, il . settore in Italia da lavoro 
a 70.000 addettL Le aziende sono circa .4.000. n fatturato 
oscilla attorno r al 4i)00 miliardi, 700. provengono. dàU’esppsi-' 
zloqe. Le cihe si riferiscono al settore oonsideràto nel stio 
insième: ' concerie, accéssórist!, cempóne nt i. sintetici, forini- 
sti, stilisti, cioè dell’innegabile realtà-che'c fa moda'»'dan¬ 
do inoltre, un notevole contributo ec onotnio o al paese^ ^ 


FARMACIE NOTTURNE 

Piazza S. - Otovaimi '2M';- 
via Ginorl SOr; via delia 
Scala 49r; {riazza. Dalmazia 
24r; via GJP. Orsini 27r; via 
di %OKZi 264/a/b'; ^ 8tar- 
nina 41r; ini. Staa. SJI.-,No-- 
vella; piazza Isototto 5r; via¬ 
le Calatafìmi 2/a; Botgognis- 
sàntt^aor; via O.P. lOIT; ptas- 
m Delle Cure 2r; viale OuL 
doni 89r; via Senese^ 206r^ 


DIBATTITO SUL 
COLLOCAMÉNTO 


Oft* alle 21 prssis la Sa¬ 
letta «S M ai glo», via Ca¬ 
valletti (Saeto - F la f aw M wa). 
ai tarrà «m dib att ita ab: 
« Indenn i t à di ac eamp e gn a 
manta» (Lag ga 18. Sal¬ 
ta» (Lag^ 99 dal iiJL 1189): 


I QUADRI DEL PCI 
NELLE USL 

- Domani alle 9,30 ideila sa¬ 
la Luca Okirdanò di Falap» 
Me di c i Riccaidi, otganimA- 
ta dal Gomitato Betonale 
del PCI si terrà «l’ASMnMen 
regionale dei -quadri ocom- 
nistl impegnati nei oomlta- 
U di Geètioliè deàe unità asr 
nlta^ Locali e. delle Aisao- 
ctàNoni Int c r eomtmaii»: La 
reiasione In t rod u t t iva sarà 
tenuta da pesco BettailoL 
reapònsàbOe ddla cómmiirio- 
ne Sieuresa sodale del C o- 
imtato Regionale del PCI y 
le conduàtoni saranno trat¬ 
te da Giovanni BerUnguer 
r^oosàbile nazionale per a 
PCI della comàUssione Am¬ 
biente e sanità. 


'^ ‘Dà i quartieri mofiamentali Palazzo Vecchio sono 
di nuovo apeffi al pubblico. Protagonista per di ni. 


listi FiCfun ti no: ENu NIa- 
rini; H sindaca di Catania- 
no; Mauro Martini; S linda 
co di Campi; Anna Maria 
Mancini; n proeldonta dal- 
ruSL N/O: M sn a lii O ua r 


^ia (fi visitatori durante la lunga stagione delle mostre 
niedicée. fl pok^ ddl’antica Signorìa continua ad essere in 
veste divétta, oim dei punti di maggiore attrazione per i turi¬ 
sti e gli stessi fiorentini die ormai da mesi hanno riscoperto 
in massa fl gusto delle passeggiate ndle piazze dd cèntro e 
delle visite a^. ìmpar^Kiabai monumenti defla chrfltA. ri- 
nàscìmentole. m 

‘Il tavnro.di smontaggio dei panodli, dei tendaggi e degli 
accessori del grande «q» aM<ficeo sono terminati in questi 
giorni. I pavimenti dei sakai e d^li altri ambienti tirati a 
lucido. 0^ al salone dei <%iquecento si po sso no vedere, fl 
' quartiere di . Leenè X la Scala Grande, la Sala degH EhmenU 
ed fl Terrazzo di Saturno. .ì- 

L’tofrasao per gli ospiti -è gratuito. - 


DITTATURA t 
REBIBTENZA 
NELLE FILIPPINE 

Oggi alle 21 neila aala Lo¬ 
ca Giordano di palaiin Me¬ 
dici Riccardi In via Cavour, 
al terrà una manifestaNone- 
dlbattlCo su «Dittatare e re- 
slstenm neUè Filippine: un 
caso embiematloo di impe¬ 
rialismo in Asia ». LlMsiati- 
va è -onanlsata daBa Pro- 
vinela, dalla Lega per 1 Di¬ 
ritti e la Liberaatana dei po 
poli e dal Kamaaa, gruppo 
di solidarietà con ll .popMO 
filippino. ■ 


QUALE PARTITO 
FBI LA siNisniAr 
«Quale partito per la sini¬ 
stre » è il tema di un di¬ 
battito pubblico organioato 
per lunedi pro srtm o nella sa¬ 
la verde del Palazao dei Gou- 
gressi dalla fed eratone fio 
rentina. dt PCL A dare uùa 
risposta alI’hiteiTOgattvo mi- 
ranno Giovanni Baget'Béa- 
so. Silvano Labriola e Ai- 
: frodo RelclUin. .. . 


RINVIATA 
RIUNIONE PCI 

' La riunione del PCL previ¬ 
sta per vene rdì 28 novembre 
{Mussimo per discutere sull’ 
andamento della campagna 
di Iseae ra invi Ho a reeluta- 
- mento élla seadenaa del prl* 

' iiM meae' «E lavora a stia' 
lntNattva;(feI PCI hi oeòa- 
siòne del eemanUalmu anni-' 
v e r s a » l o ÓsOm hmdaalone del 
^ffWo. è stata opoatata a^ 


Venerdì 21 novembre 1980 
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Per chi ama l’arte 


^l’c^iéra lirica 


Le attività culturali co- 
stitùiscónb. ormài tradizip- 
nàlhiènte. uno dei . punti 
di'forza dell’lmpegho del 
consigli di quartiere. Ed 
an^he nella stagione «mor¬ 
ta » il, decentramento fun¬ 
ziona.' Né fanno fede al- ; 
cun^ 'iniziative .prese , ri 
varie zone ' della città. La 
prima . riguarda le 'visite 
guidate'Organizzate da al-' 
cuni consigli in collabora¬ 
zione con la cooperativa 
servizi culturali SIGMA.. ' 
II consiglio di quartiere 
numero 9 accetta, presso 
là sede di via Reglnatdo 
Giuliani 250, le Iscrizioni 
alle visite che si. ter ranno 
sàbato 22 novembre (ore 
15) 'alla mostra «Umane¬ 
simo e disumaneslmo». sa¬ 
bato 6 dicembre alla mo¬ 
stra « Primo Conti » (sem¬ 
pre .àlle 15) e 'sàbato 20 
dicembre, alla stessa ora. 

^ alia 'mostra « Antichi stru- 
mrati m.usicali ». n prezzo 
dèi bigliìetto è ridotto. 6 
gara.ntito il. servizio di; ac- 
compaghcùhento. ’’ 
n. consiglio, di quartie¬ 
re nùmero 14 ha ‘organiz¬ 
zato, analoghe visite: oggi 
e il 23 novembre a '« Uma¬ 
nesimo è disumanesimo», 
il 27 e 30 novèmbre e l’il 
. dicembre 0 « Antichi stru¬ 
ménti » e il 4 e 7 dicembre 
• a «Primo Conti ». Il con¬ 
siglio di quartiere (via 


D'Annùnzio - 29) fornisco 
ogni informazione. Cìuesto 
il calendario stabilito dai 
quartiere numero .3: oggi 
è 11 23 novembre «Umà- 
. neslmo e disumanesimo ». ' 
2 e 7 dicembre «Primo 
Conti ». 0 e 14 ' dicembre 
« Antichi strumenti ». in- . 
formazioni in via. del Ser¬ 
ragli 3. ^ - 

n consiglio di quartiere 
numero 10. In collabora¬ 
zione con il comitato di 
gestione delle attività con 
gli anziani ha organizza¬ 
to una serie di Incontri, 

• sèi ■ per la precisione, de¬ 
dicati all'opera italiana, à 
cura di Rodolfo Tonunast 
SI terranno ogni sabato 
alle 15 nei locali di Villa 
Lorenzi in via Grocco 31. 
Domani il tema che ver- ' 
rà affrontato è « Glusep- 
. pe Verdi e il romanticismo 
Italiano ». Sàbato 29 no¬ 
vembre: « L’opera si ' rin¬ 
nova: - l’ultimo ■ Verdi ». 
Sabato 6 dicèmbre: «Un 
musicista è il suo ‘ tem¬ 
po: .Gioacchino Rossi-* 
ni ». -Sabato ' 13 ' dicem¬ 
bre: .«La corrente ve-i 
rista: Cavalleria Rustica¬ 
na e Pagliacci ». Sabato . 
20 dicembre: « Le novità 
di Madama Butterfly. di 
GiàcomO Puccini ». Infine 
sabato 27 dicembre: « Ver- ' 
so ùn ■ nuovo linguaggio , 
con Giacomo Puccini; «La 
fanciùlla dèi Wèst, il Trit- ■ 
tico, Turandot ». 


D clic del fotografo 


hell’asìlo-nìdo 


- - .L’òbiettivo del ^fotogra- : 
fo prende di mira i bam¬ 
bini e liia struttura pub- 
blii^. l’asilo nido. E* que¬ 
sto U tema della mostra 
,, «Immagini, di vita al. ni¬ 
do' » òrganlzzàta dal co¬ 
mune di Firenze, dall’Isti¬ 
tuto di siòrlà del cinema 
déU'universita, dal consi- 
gliotii quartiere numero 6 
e dal comitato di: gestio¬ 
ne èMl’asUo-nido La Pace, 
prém.ia Mblioteea-conni- 
naie Buonanòti in via Al- 
i merigo .da fitehie &* . 

; - La -.mostra, eba vei^ 

. Inaùgorata quésta sere e 
; resterà àpé^ Ano al 7 di- 
' ceinlKe, docamenta*! vari 
' momenti di vita, del bam¬ 
bini dèi nldob dai momm- 
to ddl’entrata all uscita. 
Verrà , affiaiicafia - da' dna 
serie 'ili incontrì-dibattitò. 
Questo. Il cidendaria Oggi 
alle 2145 «D- bambino' e 
l’immagine fotografica», 
con la {lartecipazione -di 
. PlovBaldeUi.- Praiico Ben¬ 
venuti, ISKa^ Plerucoetti' e 
Alfredo. Puccianti. Vener¬ 
dì 28 alle' 21:15 « B' bam¬ 
bino In ; ffuniglU e al ra¬ 
do *» con Pàolo Sarti e Gin- 
SparnaccL Venerdì 
5 dicembre a^‘2L15 «La 
^ gtomata al nido» con Gio¬ 
vanni ’ Tomada; a tutti. J , 
dibàttiti ^parteciperanno il 
c«ziltata'-di gestione del 
nido La Paca, gU operatò- 


. ri dei nidi; 1 genitori. 

- In collaborazione con il 
1 consiglio di quartiere nù¬ 
mero 2, l’unità sanitaria 
, locale Firenze B e là bi- 
' .bUoteca comunale di piaz*. 
zia Elia dèlia Costa, 1 co¬ 
mitati di gestione degli 
;; asiU nido comunali di via 
. Fez e via Tagliamento e 
U gruppo spontaneo delle 
utenti, del consultorio di 
' via Caponsacchi hanno or- 
^nizzato ma serie di in- ' 
- contri sul ' tema ; dell’eJl- 
mentazlone:. . 

V 11 3 dicembre dibattito 
su «Alcuni-{lericoli partl- 
' colali dell’alimentatiòne», 
'con-il dottor Ciampoliiil. 

‘ U 17 dicembre « L’alimen¬ 
tazione nel primi anni -'d! 
vita », con gli operatori sa¬ 
nitari di. zona, e 11-14 gerà 
naio c L’alimentazione de- 
-gli ,anziani», con il .dot¬ 
tor Di Cecco. Tutti ^ in- 
contri si terràimo alle 2t 
presso la Biblioteca comù- 
nale' di’ piazza Elia della ■ 
"Costar¬ 


le convocazióni di oggi 
rigùardanó il consigliò di ' 
’ quartiere ' numero 10. che 
' si riunirà alle 21 di mar- 
' tèdi 25 ' nòvembré nei lo- ' 
dall ' del - centro civico a , 
Villa-Fablnricottl, e' il con¬ 
siglio - di- quaitiere nume¬ 
ro;!, che è convocato per 
le 20J30 dèi 24 novembre 
hi Palagio di Parte Guelfa. 


alle 9i30 semiire nel locati del 
comitato regionale del 
LEVA DI NUOTD 
L'associatione sportiva. A- 
miel- dri Nuoto indice nn». 
leva di imotò per lagasl na¬ 
ti dal * 18-01 -M (da 8 a 16 
anni)^ Gli interessati potran¬ 
no presentarsi domenica 29 


«Grande traversata deBa 
Coreica ». 180 ' chilometri - a 
I>tedi attraverso U parco re¬ 
gionale corso. Saranno 
reofettate le diapositive del- 
rescuishme e quelle del pox^ 
oo nashmaie d’AbroBa. ■ 


sòla.pisrina Amici dti Nuo¬ 
to via dèi Remilo as/T. 


TRAVBISATA ; 

DELLA CORSICA n'1 ■ 

Stasera messo la sala « GII 
incontri culturaU » de « La 
nuora- Italia» in via Qia- 
ooraiaL. sarà, preaentata la 


RICORDO DI 
OINO REDINI' 

- A due mesi.dtila soonqiai^ 
sa di Gino Reghfl. la ma^ 
Bruna, U figlio Guido, il ni¬ 
pote Andrea e la nuora Ma¬ 
risa, di Certaldo^ nel rioor- 
darlo a quanti lo oonob- 
lo e gii vollero bene hanno 
sottoscritto SO mila tire per 
la stampa comunista. 


COMUNE Di BIBBIENA 


PROVINCIA DI AREZZO 


Avviso di gara 


OGGETTO: lavori cR coahvziono dalfa strada di 
■ Programma di Pabbricaiione in loc^ 
.. - . Ca»#allara, 


Questo Cornane hidlTà quanto pr ima una Ucitazinn» «h 

? cu minwlllrttol 

OB«tto "•**•{>« rammito dei lavori in 

fasto è di L- 1M.888.ÙI (lire- 
ottocento othtntanoremila oentoven- 

^ P itto hrtCTe mate a parieeipaie, eon domanda Indl- 
raata a qae^ Bntc, possono chiedere di essere Invitate 
entep .giorni quindici dalla pabòlieasiane del 
geren te avvlse • nel Bdìettlno Ufficiale della Regione 

XOBCftflA 
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Limiti dì velocità e rigorosi controlli sulla superstrada 






-multe» 


L'ANAS ha annunciato che il provvedimento sarà operante prima delle festività — Vertice alla Regione 
tra enti locali sulla Firenze-Siena — Appaltati i, lavori per il guard-rail -<• Saranno costruite le piazzole di sosta 


E l’Àurelia 
ieri 

ha fatto 
.un’altra 
vittima 

LIVORNO — Per un dram¬ 
matico fuori strada un uomo 
è morto Ieri a Stagno. SI 
chiama Giorgio Tomaso Plz- 
zorno ed è un ligure dl SS 
anni. Probabilmente è stato 
colto o da un malore o da 
un colpo di sonno dopo un 
viaggio durato parecchie ore. 

Il tragico incidente è avve¬ 
nuto verso le 13,30 alla pe¬ 
riferia livornése. L’uomo, 
forse un rappresentante di 
conimerclo, stava pèrcorren- 
do. VÀurella proverbiente da 
Pisa. Improvvisamente all’al¬ 
tezza deirimbocco con l’Ar- 
nàcclo. la sua ' auto, una 
Fiat 131 Miraflori bianca 
targata GE-680380, ha sban¬ 
dato sulla destra. 

•Dopo aver sbattuto violen¬ 
temente contro una ‘ ba¬ 
laùstra metallica, l’auto è 
precipitata nel fosso dell’Ar- 
naccio. 11 corpo dell'uomo è 
stato recuperato dopo alcune 
ore dal Sommozzàtorl, quan¬ 
do si trovava ancora neH'abi- 
tacolo, sommerso nel quat¬ 
tro metri di acqua e di 
melma. ... . „ 





Limite di velocità sull’Au- 
topallo. Entro Natale sulla 
superstrada' Firenze-Siena do¬ 
vrebbero apparire 1 segnali 
con I limiti di velocità per 
gli automezzi. Gli automobi¬ 
listi facciano attenzione per¬ 
chè appena la segnalètica en¬ 
trerà in vigore si farà di 
tutto per farla rispettare. La 
Unione, infatti, ha già an¬ 
nunciato . che farà pressioni 
sulla polizia stradale perchè 
punisca gli automobilisti indi¬ 
sciplinati. Non si escludo per¬ 
tanto anche l’iiistallazione di 
quell’infemàle apparecchio 
che sforna «mega-multe» re 
centemente entrato a.far da 
corredo nell’armamentario 
delia Polstrada., ■ . . 

L’urgenza dei limiti di ve¬ 
locità sulla supemtrada è sta¬ 
ta sostenuta dall'àsséssore 
Raugi nel > corso dèi nuovo 
vertice degli amministratori 
locali che si è tenuto nel Pa¬ 
lazzo Dudini Gatta! di Firen¬ 
ze. Alla riunione erano pre- 








senti il presidente della Re-' 
glene,. Mario Leone, l'asses- 
sore ai trasporti Raugi, il 
capo compartimento del- 
l’ANAS, ingegner Giorgio Vin¬ 
ci; hanno partecipato inoltro 
i sindaci 1 rai^resentanti dei 
Comuni • di Firenze, di Sie¬ 
na, della Provincia di Siena, 
dei Comuni di Barberino Val 
D’Elsa, di Tavernino, di San 
Casciano Val di Pesa, di Pog* 
gibonsi. di CoUe Vai D’Elsa 
L’ANAS ha fatto il punto 
sullo stato dei lavori che da 
oltre un mese e mezzo sono 
in corso sulla superstrada. 
Proprio In questi giorni è sta¬ 
ta appaltata la sistemazione 
dei 56 chilometri di guard 
' rall che dovrà dividere le 
corsie della carreggiata. So-, 
no anche iniziati i lavori per 
la costruzione di piazzole di 
sosta. Secondo i tecnici il 
guard. rail dovrebbe essere 
sistemato entro la fine , di 
febbraio ma poiché la messa 
In opera è legata all’allarga¬ 


mento della sede stradale si 
prevede un « ragionevole ri¬ 
tardo ». .. 

Il rallentamento dei lavori 
sarebbe dovuto a motivi 
esclusivamente tecnici legati 
aH’andamento della stagione; 
per esempio, in caso di piog¬ 
gia. è impossibile procedere 
alla regolare esecuzióne dei 
lavori soprattutto per quanto 
riguarda la segnaletica che 
ha necessità di essere trac- 
. data su un manto stradale 
ben asciutto. . ., 

li presidente Mario Leone 
ha sottolineato lo ■ stato di 
disagio e la tensione che si 
crea tra la popolazione per 
il continuo ripetersi sulla Fi- 
renze-Sicna di incidenti mor¬ 
tali. 

L’assessore Dino Raugi ha 
rivelato, come il protrarsi del¬ 
lo statò di TCiicolosità della 
superstrada e legato anché a 
problemi di volontà politica 
e non solo a questioni tec¬ 
niche. .Sul fronte del problemi 


tecnici — ha aggiunto — ci 
sono degli adempimenti da 
espletare che ci auguriamo 
siano fatti in tempo ragione¬ 
vole. In pratica occorre che 
il consiglio di amministrazio¬ 
ne deH’ANAS approvi i pro¬ 
getti relativi alla superstra¬ 
da: su questa base la Re¬ 
gione e gli enti locali faran¬ 
no le, opportune pressioni af¬ 
finchè siano trovati i finan¬ 
ziamenti. . 

E’ stata ribadita la neces¬ 
sità urgente della costruzio¬ 
ne di piazzole di sosta, del 
parcheggi assistiti, delle cor 
sle di decelerazione per gli 
svincoli, di una adeguata se¬ 
gnaletica luminosa e di ima 
altrettanto adeguata illumina¬ 
zione. ' • V 

L’obiettivo — al di là di 
questi palliativi — rimane co¬ 
munque quello di un allarga¬ 
mento della strada fino a far¬ 
le raggiungere i normali 
« standard » delle moderne 
arterie a grande traffico. .Al 
termine della ' riunione. Re¬ 
gione e ANAS hanno concor¬ 
dato un calendario di massi¬ 
ma per l’esecuzione dei la¬ 
vori. 

n capo compartimento del-• 
l’ANAS si è dichiarato dlsi^ 
nlblle ad accogliere le richie¬ 
ste che sono state avanzate 
dagli enti locali assicurando 
che entro breve entrerà in 
vigore sulla superstrada Pi- 
renìM-SIena il sistema di li¬ 
miti di velocità. Gli ammini¬ 
stratori regionali hanno ' as¬ 
sicurato che. non appena la 
segnEiletica sarà operante fs^ - 
ranno pressioni perché s*a in- 
teastficata l’opera di pattu-. 
gllamento e .di sòrvegllanza 
della. Autopalìa . ; • 

NELLA FÓTO: un tratto del¬ 
la . Firenze-Siena 


Gli inquirenti di flonte a un giallo di difficile soluzione 



il rapiménto ili San JMiniato 


^ -V' .'i'* 


Una ragazza, una télèfònàtà;Vt3iie - lettè^e, • mi testimone é tante, trò^pé ^ ièÒse' che non tornano 
Séquèstro o simulazione? * L’unico fatto certo è la profonda angoscia della famiglia di Daniela Gìstrì 


- Dal nostro inviato 

MINIATO — Una ragaz¬ 
za. una telefonata, un testi¬ 
mone. due lettere, sono gli 
ingr^anti del gi^o di San 
^l^ato. Un rebus la cui so¬ 
luzione appare molto lontana. 
Sono trascorsi .già. tre giorni 
dalla scomparsa .di Daniela 
Gistri, la ragazza ventiquat¬ 
trenne impiegata ' pressoil 
consorzio conciatori di Ponte 
a Egola. 

LA RAGAZ^ ^ — Daniela 
Gistri. carina.' graziosa é da 
tutti giudicata, estrèmamente 
legata alla famiglia, incapace 
di colpi di testa, che nqn ha 
mai avuto particolari. di^a- 
ziimi.se non quella di recarsi 
incompàgnia della sua amica 
Patrizia. Biagiòni a Monteca¬ 
tini'per ballai^ nelle discote- 
ché. Insomnta. una , ragazza 
conto Unte altre che Iav<H« e 
si diverte. 

la; TELEFONATA — E’ sUU 
fatto da Daniela intorno alle 
21 'di lunedi sera dopo che 
era uscita dall’ufficio del 
-consorzio di Ponte ' a Egola.' 
Una telefonato drammatica 
ricevuta dal padre Giovanni 
Gistri. ex' comandante della 


-stazione dei - carabinieri di 
San Miniato Alto.' « Babbo 
sono stata seqiiestratàu Ho 
una pistola puntato allà nuca, 
i ' rapitori vògUònó tre mi- 
liàrdì, dal Consorrio éttrìmen- 
ti mìmccideraoÌK) ». Pòi il si¬ 
lenzio. . nonostante ' le inutili 
domande del padre che de¬ 
nuncia subito ai suoi ex. col¬ 
leghi la scomparsa della fi¬ 
glia attesa per Tora di cena. 
IL TESTfMONE — E’ un 
giovane - carabiniere dì San 
Miniato. Afferma'di-aver vi¬ 
sto Daniela lunedi serti in¬ 
torno alle 21,10-21.30 nel pres¬ 
si- della stazione di Empoli. 
B- militore conoace la fami¬ 
glia Gistri e quindi è inq>eft- 
sabile che si sia . sbagliato . 
anche se un margtae di erro¬ 
re in questi casi éstste aan- 
pré. lÀnqtie. secondo la te- 
stimomanza - dei caiablidere 
Daniela quando è stata vista 
nei (x-essi della stazione .-em- 
polese aveva - già fatto la 
drammatica telefonata - al 
padre. Daniela era dunque 
lìbera di muoversi, nessuno 
la iriinacciava con’ la pistola. 
Simulazione? Ma se il cara¬ 
biniere si è sbagliato? Allixa 
l’ipotesi di un rapimento a 


' scopò di estixsione o dìmo- | 
strativo resta in piedi. 

GU inquirenti, infatti, si 
chiedono che necessità aveva 
Daniela dì invitare, ammes¬ 
so che sia stata vista passeg¬ 
giare pei pressi deUa stazióne 
di Empoli, dopo la telefonata 
al padre, una storia dri ge¬ 
nere? Ha 24 anni, è maggio-' 
renne e se voleva fuggire cop 
il suo ragazzo o con qualsiasi 
altra pórsòna perché àviébbe 
avuto bisogno di architettare 
im fin to seq uestro? Mistero. 
LE LEiT'KkE — In coinci¬ 
denza con la scomparsa della 
giovane il consorzio di Ponte 
a Egola ha ricevuto due let¬ 
tere che contengono minacce 
e una richiesta dì denaro. 
Non si parla di cifra ma si 
bussa a’ cassa- i documenti 
sonò firmati da un fantoma¬ 
tico « Movimento anti-inqui- 
nam^ito ». Le lèttere sono 
state Imbucate lo . stesso 
giorno, anzi, secondo gli in¬ 
quirenti un'ora prima che 
Daniela uscisse dal lavoro e 
sparisse nel nulla. E’ solo u- 
na coincidenza o la sua 
scomparsa è legata alle lette¬ 
re? 

La vicenda, come si vede. 




ha molti ' contorni osct^. 
L'auto della giovane donna è 
stota ritrovato a Empoli, in 
pjaz^ Matteotti regolarmente 
parcheggiata. Era stata la¬ 
sciata apota. A bordo non 
sono stati trovati elementi u- 
' tili alle ìndaginL Nessuna 
macchia di sangue. Da piazza 
'Matteotti alla sta^Onè il tra- 
;gitto‘è breve. Là ragazza po- 
; irebbe aver parcheggiato 
l’auto, telefonato al padre e 
raggiunto la stazione. I tempi 
ccncorderebbero con l’orario 
: riferito dal carabiniere. 

GU investigatori, pur nu¬ 
trendo qualche perplessità. 
n<Hi escludono ^ che possa 
trattarsi di un sequestrò di 
persona. Innanzitutto . la 
scomparsa. della ragazza. Da 
tre ^orni non si hanno sue 
-notizie e fino a quando non 
si farà vìva tutto è possilxle. 
E’ vere che si tratterdtoe di 
un sequestro anomalo, incre¬ 
dibile con dei rapitori che 
inviano due lettere con la ri¬ 
chiesta del denaro prima an¬ 
cora di rapire la vittima de¬ 
signata. Ma ci si potrebbe 
trovare dì fronte ad una 
banda o un gruppo dì prìn- 


ciplirò^^idì dOettanii a)Za lórè 
prìmà ;« 9 erienza, E osserva¬ 
no ancóra gli. inquirenti che 
sdo ìòd. caso del sequestro di 
Muta Raddl. la nooglie deL 
rindustriale fiorénUno rapita 
e uccisa a Firoize, la rapita 
: ha ( parlato per teldoML 
nel caso di Maria Haddi la 
voce era stato' registrata su 
di i« nastro. Il padre di Da- 
nlelai esclude che la voce del¬ 
la TIgUa fosse stato registra¬ 
ta. AgU inquirènti di Firoize 
e Pisa che conducono le in¬ 
dagini avrebbe dichiarate di; 
avere acamUatò con la figlia 
qualche battuto. 

• Quando Daniela disse «so¬ 
no stata sequestrata ». Gio¬ 
vanni Gistri, che non: aveva 
capito bene perché aveva la 
itelevisione accesa, domandò: 
:« Chi hanno sequestrato? ». e 
Daniria rispose: «Sono io la 
sequestrata». 

i Gli inquireoti per fl mo¬ 
mento ghtuio a vuoto, sono 
in attesa dì ulteriori elementi 
e indizi per potu rispondere 
ai molti interrogativi di que¬ 
sta misteriosa vicenda: ~ ■" 

, Giorgio Sgherri 


CANALE 48 - 

8: Vnd II Vikingo, Cartaons; 8.30: 

> Boys and GirJs s. Telefilm; 9; 
Teiefilm; 9.30; c Tax: », Telefilm; 
■_10; Rim: e Sette pistole per Rin- 
11,30: Canale 48 con voi; 
12,30: -Fante Super Mega, ' Car-. 
toons; 13: A tavola in Toscana, 
ricetta al giorno; 13.10: Il gran¬ 
de Mazinger. Cartoons; 13.40: 
Rim: c Azione di. controspionag¬ 
gio a; ; 13: Mille maglie ovvero I 
desideri di Giusy; 15.30:. Film: 

. « Di che colore è il Vento »; 17: 
SuperclassifToa show; 17.30: Ma¬ 
rameo, quasi un pomerìggio per i 
' ragazzi; 19.20: A tavola in To- 

■ scane; 19,30: Cronache Toscane; 
19,55: Il muslcuore; 20,10: Re¬ 
se quiz con Aldo Rami; 11.00: 
Rlm: « I giorni dell'ira »; 22,30: 

■ Il parati > Telefilm; 23,45; Cro¬ 
nache Toscane; 24: Film: < Maria 
Antonietta di Francia ». 

R.T.V. 38 

7: La sveglia dei ragazzi con Joe 
io. Gli antenati. Gaiking; 8.30: 
Fihn; « La bellezza del d'avolo »; 
10,15: « Agente Speciale > Tele¬ 
film; 11,15: W.K.R.P. in Gncin- 
nati; 12.20: * ioe 90 > Telefilm; 
12.40: Anteorìma cinema; 13: GII 
antenati, Cartoons; 13,30: Gai¬ 
king, Cartoons; 14: « Agente Spe- ; 
elafe » Telefilm; 15; Anteprima ci- - 
nema; 16; Disco K'm;' 17; GII 
antenatJ, Cartons; 17.30: Gtiki.ng, 

■ Cartoons: 18: « Joe 90 » Telefilm; 
18.30: « Agente Speciale » Tele¬ 
film; 19,30: Gli antenati, Car- 


I progràimni delle TV locali 


toons; 20: Gaiking. Cartoons; . 
20,40: Film: c La polizia h> :e . 
mani legate »; . 22.20: « Agente • 
Speciale » Teteiilm; 24: Film per 
adulti; RTV 38 - Non-stop oro- 
' grammi vari per tutta la notte. 
TELE 37 

10,30: « Agente Pepper », Tele- ; 
firn; 11,30: Andiamo al dnaiiia; 
12: Il clan dì Mr. Wheele, Car^ 

’-oons; 12.30: c ConunedTa alllt»- 
liana »; 13: « Laveme e Shirtey » 
Télef'ilisi; l3.30i L'Ape Maga, Car¬ 
toons; 14; c L'incra di bila WiiUr ». 
Telefilm; 15-. Il clan di Mr. Whee- 
. le, Cartoons; 15,30; Fnm; ■ Ora ' 
di tetrora »; 17: « Lavema a 5l»ir- 
ley » Telefilm; 17,30: « Neìla va- 
lig'a », commedia all’Italiana; 18: 
Charlotet. Cartoons; 18.30: Il clan 
di Mr. Wheele. Carteonsj 19: T37 
giornale; 19.30: Redazione; 20: 
L’Ape Maga, Cartoons; 20.30: La- 
vema • Shirley » Talafilm; 21: 

« Agente Pepper » Telafilm; 22: 
Rim: < I due capitani ».; 23.30; 
Fihnb; « La tarrìKcante notta dei 
robot assassini ». 

TELE ELEFANTE 
17: Traflers; 17,35: Rlm; « Btl- 
liss'ma »; 19,15: * Doris Day 

show » Telefilm; 19,45: Cartoons; 
19,55; Stascm con noh 20; Italia 


Due; 20.30: Il tonqio domai!; 
20.35; Il Muslcuore; 21,05: > Do¬ 
ris Day show» Telefilm; 21,45: 
Teléspriat; 23,15: Il tempo darae- 
ni; 23.30: Rine « La regizia con 
gli stivali rossi ». 

tele ubera mrenze 

-10,30: e Gran sera » - Tctefiim; 
. 11,30: e Jason King '» Telefi m; 
12.30: Palliw Story, Cartoons; 13: 
Marameo, Cartoons; 13.30: Cindy 
Candy. Carteoaa; 14: eStor track» 
Telefilin: 15: e La tainigfia A- 
dams » TalaHlm; 15,35: Rime ■ li 
segno delta legge >; 17.30; Marà- 
meo, Cartoons; 19: « La tamlgla 
Adama e Tatefilm; 19.30; Pefine 
Story, Cartoons; 20: Candy Candy. 
Cartoons; 20.30 c The big valley • 
Tdefitm; 21,25: Rlm: a Ufm r»- 
gazza dtiamata Tamiko »; 23,15: 
«Star treck» Telefilm; 00,1$; 
Rlm: e La nottata ». 

TELE REGIONE TOSCANA 
8,15: Film: 10; Con Radio Resole: 
1030: Prime pegine; 10.40: Rlm: 
c Un a mar i eano a Eten »; 12: 
Pianeta cinema; 12,45: a II tesoro 
del cestelle aenaa nome a; 13.45; 
Telefilm; 14,15: Boxe. Incontra 
mondiale; 15; Ffim; 17: Bos Stop, 
per fBfzi; 17.30: DIsce Ciao, gìo- 
cM • carfan i della aerie à Gim- 


dam e Birdmm and Galvqr Tifò »; 
19.30: IntormRìdni dei partiti; 
20: Ennacomeneve; -20.45: Rim: 
a Quattro dome - aapettano •; 
22,45: Tetetnm: 23,15; Cadda al 
13 con R. Bettcga; Dolce TV. 

VIDEO FIRENZE 
13: Film: a Due piè cinque mi»' 
sione Idra »; 14.30; Capitan Fa- 
thom, Cartoons; 15: a HeMI » Ta- 
lefiim: 17.30: Rlm: aU cMa- 
mavano i tra moschett i eri invece 
erano quattro »; 19; a Naf libe¬ 
ra » Talctilm; 1930-22.15; Cro- 
nacl» oggi; 19,45: Cariten Fm 
thoRi, Cartoons: 20,15: a HcMI ■ 
Telefilm; 20,45: Film: a II giaco 
della «eritb »; 22.30: a Naf libe¬ 
ra > Telefilm; 23: Rlm: e Sabete- 
torì dengers ». 

RETE A 

13: Pinocchio; 13.30; Mondo »pch 
tacoisre; 14: Il cinema; 14,15: 
L'enddopod'o della faHio; 15; 
Rlm: a Cristo proibita»; 17: R- 
nocchio; 17,30: Hanno e B a rba ta. 
18,15: a Hanter GoM », Telefilm: 
18,45: a Black B aaaf f » Telcfitm; 
19.15: Concerf da s a le a ; 30,50: 
Rlm: a Susanna ha dormito qui »; 
22,20; a Immortai •' Tefcfl.’m; 
23,30: nim: alo 


T05CANA TV 

16,30: Calcio; Ceverciano • Italia- ; 
Olanda; 18: Dick Po sr al l Tkaa tr e ; 
18.35: Spase Angel, CartooiM; 19: 

I concerti di Toscana in TV:19.30: 
Cartoni anùnati: 21: Vid pubbR- 
che vìrtO 22: Casféwr; 22,30: I - 
film di Bermnan. 

TELE TOSCANA UNO 
12,30: Pop Corn • Muaioala; 
13.30: a II m i r ata di SMrtey >; , 
14: a Maya» Teiefilm; 15: Rlm: 
a Colpo maestro ai acrvizio di Sua 
M aei l è britannica; 1630: Rltm 
a II sorpamo »; 18: a Maya » Te- . 
Icfibii; 20: e II mondo di 5Wp- 
ley » Telefilfm 2030: a Loa 
Grant» Tetefilm 31.30: FHm: 
a Anonime Vcrtadana » can Ff- 
rinda Boikan; 23,45: Film: e Le 
dagara ». 

R.T.t. 

17; Cartoni Haram • Barbera; 
17.30; Rubrica; a I FtinghI »; 
18,05: a derno per g iorn o • T»^ 
lefilm: 18,40; Calde: Ceuer da tro • 
ItalieOlandB 1875; 20; Waek-and 
Sport; 20.15: a La Commadia al- 
l’Italiana » Tdcfilm; 20.40: Okk 
PoweH T hia t ta. e RitagRo di gfr- 
naie > con Oidi Powell a Carelyn 
Jortes, • Teleflfm; 2130: e A.B.C 
C a H a g r > ar < ImnwgM a p a ro la In 
libcrtb sui eampienati di aarie A » 
can llario Cmt aprir; 22.0& 
c Gierae per giarna » Tatafilm; 
22,30; Rubrirà di aHwalit^ 72.50; 
c La Commed'o all'Italiano » Te- 
(efHm; 23,15; RJiiu e II cer na ta 
acantanf ». 


DANCING 

DISCOTECA 


POiaSTID 


RREN2E ; ! 
Via M. Mercati 


ORE 21,30 - . 

Selezione - finale valevole per II 
campionato del mondo di rock n’roll 

PARTECIPANO LE MIGLIORI^ 

SCUOLE INTERNAZIONALI DI BALLO . 



. , • r ; • - 

QUÉSTA SERA 

■ 

BALLO LISCIO CON 


L'ORCHESTRA 

COMOMC ' ' ' 

SPETTACOLO diretto da 

cmisiNA uzzAnm (pi) 

Pìmo 

rwL. tmm «u* . ..j 

eiaBifeii» faaicMviùJ 

NOVELU 


TEATRO MCCOUm 

IL CKANTEA'IKO 

ANFITRIONE 


Regia di Ca rlo Csccld 

* Mesickt di NtaolB Ff- 
Tatf la tara ara 20,45. 
D ame nlca 28 aHa «f 1830 a 
alle 20,45. 

^a Rkaaell. 5 - T. 213.282 
Agantia Cta ba a , Pjia S. Tri- 
nitft 2-r. Tal. 214.882 



LUCCA 


AStRA: Odio Te bionde 

MIGNON: ExIbltloU 80 

MODERNO; I seduttori della 
domenica ; 

SIENA 1 

METROPOLITAN: NUOVO pr. 

FIAMMA: L’uomo chiamato 
cavallo . 

h/IONTECATINI 

KUR8AL: ^Mla moglie è una 
st’ire^e 

EXCELSIOR: Clarissa 

ADRIANO; Cinema Varietà 

POGGIBONSI 

POLITEAMA: Porno febbre 
del piacere 


AULLA 

CINEMA NUOVO: Urban 

• cowboy ^ 

CINEMA ITALIA: Oltre 16 

grandi montagne 

BORGO > 

A BUGGIANO 

CINEMA MODERNO: Apocà- 

• lypse now. r - ; ? 

PISTOIA 

POP. FERROVIERI: Medea 
LUX: Poliziotto superpiù 
OLIMPIA: Quando volano le 
cicogne 

GLOBO: Delitto a Porta Ro¬ 
mana • 

EDEN; Fico d'india V 


VIAREGGIO 


CENTRALE: L’impero del 
sensi 

EDEN: Delitto a Porta ro¬ 
mana 

EOLO: Cruising 
8UPERCINEMA:' non perv. 
AURORA: American Gigolò 

PISA 

NUOVO: La regina Cristina 
ARI8TON: Mia moglie è una 
strega 

MIGNON; Apriti con amore 

LIVORNO 

MODERNO: Candy Candy 
LAZZERI: Non pervenuto 
4 MORI: L’uomo di marmo 


GRANDE: I seduttori dell» 
domenica 

METROPOLITAN: Ho fatto 

splash 

GRAN GUARDIA: Kag» 

musha. 

ODEON: non perv. 

CAMAIORE 

MODERNO: Joanna la pomo 
farfalla 

PIETRASANTA 

COMUNALE: riposo 

ROSIGNANO 

SOLVAY 

TEATRO SOLVAY: Sexy 
moon 




tempo di IVatale 




tempa 

di regiUi tempio di 
Il acquisii 
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FRATELLI VALLINI 



OfnelnB^iilQrlkittB 

cpisQics[E(snr 


57100 LIVORNO 

Via P. Pisana, 589/A '- Tel. 424359 


TIITTOSPORT 

Via MAGENTA. 21 

FILA - ELLESSE - COLMAR - ROSSIGNOL 
NORDICA - LACOSTE - ADIDAS - SILVY 


sica 


P.ZZ8 88. Pietro o Paolo 1/7. 
Livorno • Tèi. 39028 - 30140 

Concessionaria. 
Specializzata. 
Ricambi e Lubrificanti 


MEtfCCt^ 

VICARELLÒ T. 050/61077 


RISTORANTE LIDO di VADA 

VIA LUNGOMARE, 7 • Tel. 788318-788.S60 • Tel. abit. 788.131 
Dal 30 Novembre apertura domenicale con tutte le spe¬ 
cialità marinare - Prenotazioni per pranzo di Natale o 
Cenone di San Silvestro. 




8.p.a. 


Aziende riunite 
importazione 
torrefazione 


57100 LIVORNO 

Via Prov. Pisana, 583 - Tel, (0586) 421345 (2 I.) 


m 


mtxijeHes 

duepatmi 



pool 


•3 “ 


LINOLEUM GOMMA Li.u:xNO • Società in n. c. 
LIVORNO * UIflch Via dalia Posta. 18 . talafene 26.125 
- Magminit Via dalla Posta, 14-18 


MARKET della SCARPA 

, - CAPRONA (PiM) 

•Frè^-TlRRÌEMÀ'«HaES;;?4'’''''* 


GENERATORI MOBILI D'ARIA CALDA 


itii 



La soluzione Immèdiaia per rt> 
scaldare officine. stabUlmeni 
serre e capannoni in genero. 
’kf^nCUtorl autoffattn 

F.LLI BRUNI s.n.e. 

VlBj.8BariMse,18.18 
Tet.888Bf42tm- 



DomD 


GHA.M >f AGS( 1 ir-li- N I O INVf : 

DONNA DOMO RAMf-.iNu 

V r, RICCI 64 f AMDtN/A S:.:/ ■ . 


Giooaiitoii : GIUDia 

. . ,Vi* Biàggi 74 - LIVORNO 

Nel pid vasto àssertimento di glocattolt 


iÙSTORANm DA DIVA 

. : rV^ 148 • U TBL .801158 . 

‘ (Chiuse II martedì) 


FA 






Via dei Vigna. - Livorno - Tel tij.otiS 

PER QUALSIASI ESIGENZA N REGGItENOE 


ARREDAMENTI 


(S< 


ciomuiHio 

di 

" CLAUDIO GIACHEni 

Sede: £7100 LIVORNO • Via BuontolentL 45 • TeL SISH 

Scali À. Saffi, 37 

SiKC.: 56025 PONTEDERA • Via A. Saffi, U • TeL 56.731 


CENTRO 

MEDICINA 

ESTETICA 

Or. G. PAIMINTERI 

, / sna uvemio^" - 

. Piazze Attias. 37 
Tel. (ISIi) MISI 


À Livorno ^ 
vi consigliamo ... 


GIOIELLERIA 

OROLOGERIA 

MATACENA 

CONCESSIUNARIA 

LORENZ . TIQUA 

I QUADRI IN ARGENTO 
DI LIVORNO ANIICA 

ESCLUSIVO 


LIVbRNO 

Via FaghioH 14 
Tel. 38.134 

COSIRUZiONfc SU MISURA Ol MAIbRAoSI ' 

A MOLLE RIGIDO-ANATOMICI PERSONA- FJmUCM KUA 
LIZZATI E BILANCIATI Al PESO DEI CONILI. -d..—- 

Gi PER LEni MATRIMONIALI SAIUTE 9 




SA. TU. MA. 

CONCESSiONAflIAl 

rasquAU-Hccnuca) 



ÈfurHnT 




EMPORIO DELL’AUTO 

CONCESSIONARIA SPEOAUSTA 


RICAMBI . ACCESSORI - AUTORADIO 
DEPOSITARIO BATTNBE 
CECINA - TEL 441JZ4I/4M.S6S 


in 


■njDOo 


•M PROGETTI 
SS E COSTRUZIONI 
2 ELETTRONICHE 


SERVIZIO 
TECNICO ÉD 
INSTALLAZIONE 



Tal. 34.888 
ST188 
(rag M» 


81-88 

INO 

continua) 



VIAGGI E SOGGIOIINI CHE SIANO ANOIE 
ARRICCHIMENTO CULTURALE E POUTICO 


UWTA' VACANZE 

MILANO. VJ.Fiil,toTMI,7S 
TN. («) MJ3JS;44Jt.l40 



UNUA’VACANZE 

POMA • Via dri Taurini n. 19 
Tal. (06) 493at41/493l JSI 
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VITA toscana 


■! U .* 


Venerdì 21 novembre 1980 


.. 


- Oggi nella sala della 
schema alla Fortezza da 
Basso di Firenze inizia la 
conferenza promossa dal¬ 
la Giunta toscana su c Par¬ 
tecipazioni : statali e pro¬ 
grammazione regionale ». 1 
lavori saranno aperti da 
una relazione del vicepre¬ 
sidente della Regione Gian¬ 
franco Bartolini cui se¬ 
guiranno una serie di in¬ 
terventi conclusi da . Una 
sintesi del professor Pie¬ 
ro -Berucci, ordinario ~ di 
storia delle dottrine econo¬ 
miche alVuniversità di Fi¬ 
renze' quindi il dibàttito, 
che proseguirà nella rnat- 
tinata di sabato con un 
intervento del ministro del¬ 
le Partecipazioni statali 
Gianni De Michelis, con¬ 
cluso dal Presidente della 
Regione Mario Leone. - ' : 

. Le relazioni saranno pre¬ 
sentate dal. vicepresidente. 
delVIRl Leonardo Di Don¬ 
na (x Sviluppo regionale e 
imprese a partecipazione 
statale >); da Roberto Gai-, 
tai della segreteria regio¬ 
nale della CGIL (€ Strate¬ 
gia del sindacato e parte¬ 
cipazioni statali in fosca- 
ni\); dàl r Wéttòre 'deità 
SMI Sergio Cecpùzzi • ' 

■ Sono previste anche.lina 
serie di comunicazioni del 
professor Rino Ricci, or-. 
dinario di tecnica bancaria 
alVuniversità ^ di— Pisa 
(€ Partecipazioni statali , e 
Gepi: strumenti finanzia¬ 
ri di ■ intervento pi ;. del 
Presidente delle 'acciaierie 
di Picmbino,. Romolo, Ate¬ 
na (€ La siderurgia ih To¬ 
scana w); del Presidente' 
del Nuovo Pignone Fran¬ 
co Ciotti («i Nuovo Pigno¬ 
ne*); di Nino Lisi e: di 
Roberto Garavini (<Par- 
tecìpazion i statali e pro¬ 
getto Amiata»);. del Pre-. 
Bidente delta Breda ■ Giu- 
séppe Capuano (c Lo .Bra¬ 
da costruzioni ferroviarie 
di Pistoia nei. trasporti ' 
pubblici e 'suà ' présenzà 
negli - Stati ■ Uniti *); del- 
Vassessore al Comune di 
Afézzo Ahioniò'Pacini («La 
Lebole*); del Consiglio- di 
fabbrica dei .Cantici « Lui¬ 
gi (blando * («I cantieri' 
navali. di .Livorno *)j del¬ 
la FLC toscana. («Dalla 
Montedison marmi al grup¬ 
po Imeg-Sam *). . 


Chiesti finantiamenl:i per rilanciare lo Sacfem di Arezzo 



occorrono 


Il consiglio comunale aretino ed i sindacati premono sulla Bastogi perché «rinsangui» 
la sua azienda - Gli amministratori vogliono un incontro al ministero e con la Regione 


AREZZO . Per‘ la - Nuova 
Sacfem problemi vecchi: I. 
soldi. La Bastoni è semore', 
meno , prodiga di finanzia- 
meriti ‘ per lo stabilimento a- ’ 
retino che cosi, continua a :■_ 
camminare sul ' filo. Nello ‘ 
stesso giorno si sono riuniti , 
Hassemblea di. fabbrica e il 
consiglio comunale di Arezzo. 
Hanno appi^ovato ; due docu- 
menti ol^e hanno un Identico • 
orimo nuoto: la richiesta al'a . 
Bastogi di riaprire i nibinet- 
ti. E questa è la condizione 
per il rilancio produttivo del¬ 
l’azienda ner il quale, secon- . 
do la FLM. ci sono attual¬ 
mente le condizioni. • ■ 'v 
« E*, necessario un imme¬ 
diato ‘ impegno finanziario 
della Bastogi nel sostèiere le 
attività della nuova. Sacfem 
— dice ' Sereni della FLM 
■per evitai^ che alcuni risulta¬ 
ti positivi, come nuove^ con¬ 
quiste di mercato e una- mi- = 
gliore immàgine esterna del- ; 
l’azienda, ■ vengano • .compro- i 
messi "in' modo definitivo ». 
La pratica della Bastogi .di 
lasciare all’asciutto la Sacfem 
appare - , poi • ancora meno 
comprensibile se si considera 
che entro la fine dell’anno 
nrossimo è previsto il rag¬ 
giungimento ■ deirequilibrio e- 

concmico deH’azienda. . • 

Sindacato e. comune, di A- 
rezzo chedono non solo fi¬ 
nanziamenti, come ovvio, ma 
anche programmi. produttivi 
di sviluppo. - Vediamo le ri¬ 
chieste della FLM per quanto 
riguarda il meccano-tessUe. 



Uno dei comparti produttivi 
centrali della Sàcfem. Il 'sin¬ 
dacato conferma la. validità 
di queste, produzioni. il 

settore non è . stato ancora 
sufficientemente- sviluppato 
dice Sereni è a causa 
degli 'insufficienti finanzia¬ 
menti. - Perciò una maggiore 
competitività è da riceTC 2 me 
attràvèrfò uria'migliore'orga- 
ni^àzibne' / é ' ' i^iistriàli^- 
ziqne drlle produzioni, soste¬ 
nute dai finanziamenti neces¬ 
sari »;. 

La FLM .chiede quindi alla 
Bastogi un impegno per l’al- 
làrgamento del • mercato in¬ 
terno ed estero, un lavoro 


serio di progettazione e . ri¬ 
cerca. i’industrializzaziqne.del 
prodotto. Por quanto riguar¬ 
da, poi-i settori edile.e stra¬ 
dale un giudizio positivo vie¬ 
ne ‘ dato ■ suU’accordo. . '.Sa- 
cfem-Comet.‘ • Quest’ultiiha - è 
una . ditta di commerci,-«lizza- 
zioné di prodotti deU’ediliria 
ed ha sede a-Milano.-,. 

Sacfem e‘ Comet si presftn- 
téràiinó insieme sul mércàto 
estero: l’accordo.-insomma,- è 
aÙ’inscgna della collaborazio¬ 
ne commerciale. Ma presenta, 
secondo il sindacato, caratte¬ 
ri congiuntorcdi e in parte di 
tK-ecàrieta. «Si rivendica, per¬ 


ciò afferma la FLM. di 
consolidare in termini ‘ pro¬ 
duttivi . questo ■ accòrdo ed 
introdurre maggiori contenuti 
tecnologi nelle pródurioni. I- 
noltre nei mercati interni'ed 
esterioccorre operare ima 
ricerca {continua per deter¬ 
minare una presenza mag¬ 
giormente Qualificata ' della 
Sacfem». . Questi punti la 
FLM li discuterà con la Ba¬ 
stogi nei prossimi giorni. La 
data déirincontro non è stata 
ancora fissata, ma si pensa 
di non andare oltre i orimi 
di dicembre. Da parte sua il 
consiglio comunale di Arezzo 
chiede, in un suo ordine del 
giorno, un incóntro or'sso la 
Regióne Toscana _e il ministe¬ 
ro ■- déU’Industrià. I - chiari¬ 
menti che gli enti locali vo- 
glioho dalla Bastogi saio ov-. 
vii. gli stessi del. sindacato; 
rigtwrdano i finanziamenti e 
’i - programmi ■ produttivi della 
nuova Sacfem.' ‘ ” ' - 

_I senatori coniuiusti.. Bendi 
e Tedesco Tàtò hanno rivolto 
al ministTO dell’Industria una 
interrogazione, ' chiedendogli 
di convocare nuovamente la 
Bastó'gi -per vetificafe ’ le in¬ 
tenzióni - .dèH'azìénda^ e. ’ ^ 
oi'pttitfto. cer‘ rich’rmprl.^ al 
rispetto Jdegli impegni prèài e 
dì cui il-ministro s’ era f-'ilo 
garante. In ogni caso ri trat¬ 
ta di sapere qual è il-suo o- 
riéntamerito ‘ in' merito- a 
o'jesta.vicmda che ri trasci¬ 
na xMxaai da oltoe dieci.anni. 

Claudio Repelc 


Battuta la linea di Godanunziante 



indiètro sul ^óblemà 
dell'nzieiìdd 1 qgrìcola 

Nemmeno messa in votazione una mozione 
che prévèdeva la vendita de «La Madonna» 


. . 


rempo di IVatalé 

- Éewnpa ; ■* * «**>>******♦♦♦♦ * ****** 
#fi ref/iili iempa ili 

, UCquisti 
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SIENA — La Chlglana cl ripensa e tratta con la Regione 
per le sorti dell'azienda agricola « La Madonna ». A questo 
scopo è stata costituita anche ■ un’apposita commissione. 
|ia decisione,- che va in. senso nettamente contrarlo alle 
volontà del presidente della fondazione che invece vorreb¬ 
be vendere razlenda, è stata presa dal consiglio di ammi¬ 
nistrazione. in. una riunione dovè ' il punto culminante all’ 
órdine del giohio avrebbero dovuto essere, le dimissioni del 
presidente Codahunziante, annunciate quasi un- nìese fa 
attraverso la stampa é ufficiklizzàté .davanti al oonsig}io. 

V ■ I-temi e gli argoménti in discussione,, però, hanno preso 
più tempò del previsto e la discussione sulla décisione. del 
presidente è slittata alla pròssima riunione. Proprio Coda- 
nunzianfe ha cercato di far passare un ~ ordine del gioriio 
che'ribadiva, ancora una volta là volontà, della Fondanone 
di vendere l’azienda a^cola /de « La Madonna » ’• pèr far 
fronte alla situazione debitòria. Per contro esiste, da tempo 
qna posizione' favorevole alla cessione in affitto déU’azleh- 
da agraria ad-una cooperativa di bréCcianti agricoli sòstè- 
nqta dai sindacati, dagli enti, locali, dalle forze politiche 
della sinistra. ■ > > 

Lé próposté avanzate dalla regióne toscana; alcune set¬ 
timane fa e puntualizzate ancora meglio in una lettera In¬ 
viata al consiglio della-fondazione, hanno aperto nuove pro¬ 
spettive. Il consiglio, pertanto, non se, l’è , sentita di. aval¬ 
lare ulteriormente le ‘tési del presidènte Ccdanuhziàntè 
Che alla fine, non ha nemmeno jxKto in votazióne la sua 
mozione favorevole alla vendita; , 

E’ stata‘cosi présa ih corisldérariohe la proposta avan¬ 
zata. dal . presidente 'dèll’aihmlnistràzlone provinciale Mà- 
rió Bafèlllrìl e • dal sindaco di Siena Mauro'Bami che'so¬ 
steneva l’ópportunltà di còstltùlre ■■ una commissione coh- 
sHlare che saggiasse fino in fondo lé propóste-della-Regdo- 
he Toscana': Questa tesi è'-passata e -sono stati delegati alla 
trattativa'con' la Regione Toscana Benito Guazzi, presi¬ 
dente 'deirAziènda autònoma di Turismo.. e Ruggero Lù- 
sUii.. presidente delle Pie Disposizioni.. . - - . ' • * ' : -r' • 

■ Ih sostanza ’ la Reglbne • Tosóana ' ha avanzato : una prp^ 
posta riàsstlhiibile In cinque punti: -!) l’acquisizióne 'da par¬ 
te della .Regione di una quota di superficie adeguata alla 
costitùzicme di ' imo strùihento di rlcferca o --di sperimenta¬ 
zióne nella-cui ■ gestione dovrebbe essere realizzala'l’Intesa 
.anchè 'con gli Istituti-universitari Interéssati -airfndlrlzào 
che satà prescelto; 2) la véndita-di terra ài mezzadri e agli 
affittuari e la vendità di immòbili al bra ccian ti: 3) -l’àf- 
fìttò della parte-rimanente dell’aziènda all’ÈTSAP che ha 
^à espresso alla giunta regionale il v^roprlo assenso; 4) 11 
rilèvaniènto da'parte dell’ETSAP, delle scorte: 5) la conces¬ 
sióne del prf-m’o di apporto stiùttùràle rèiàtivamente alla 
fiuperficlé affittata 

-• t. r.:' 


ì '-f r 












LTtalia si rlconosóe. subito.; ÌSr uno. stivai^. lO: sanno tutti. 
Aprendo una qualsiasi ' caria ; la si Individua a c^pp.d’oc-- 
chlo. Eppure la. cartografia'deUs penisola è. velala, .addi-' 
rittiira — còme ha - dettò ’l’aàséssorg’• negionalé- Màcchterooi 
presentando' alla stampa- l-lavoii-del -centro interregionale, 
per i problemi territoriàli e della'cartografia — martoriata... 
Éd è per questo che l’ànho ■pà8sato,-~in-OGarione -dellar. con¬ 
ferenza nazionale sulla cartografia tenutasi a . Firenze, fu 
deriso dì creare questo organismo; dircai-ftmnotparte'teehlcl 
e amministratori di tutte le regioni c delle province autonome. 

• L’organismo sta cercando di far «rkUsegnare» tu tto ciò 
che è-racchiuso nei contorni delia.penisola, di imifonnare- 
! criteri e le'simbolo^e graflebe per ^teTe regioni. In-..modo 
che la programmazione urbemistiea/sia simile in-ognl-parte 


del. paese. Finora' infatti :ln, molte regioni si lavorava su 
carte in scala l:.25.000, quelle deirutitutò geografico ihllitarè, 
per intendersi. Ovrio che un sacco di modificazioni awè- 
.'n'titeisul teriltcAlo,'' pòi pon compariVariò sulla’ caria, è che 
. in ^alcuni. casL.gli .ahuninistratozi' si 'trovavano'a progiam- 
maré gli sviluppi urbanistici ed -economici di città- e paesi 
su una pianta vecchia ormai di anefi, .crani^etamente .diversa 
daDà realtà. r • . • . . 

-Adesso invece fi-centro interregionale sta cercando di con- 
: cordare con il governo mia carta tecnica delle re^onl. in 
iscala 1 a 5 mila o al massimo l''a'l(1.000. Naturalmente uh 
; occhio particolare è -rivrito alle regioni del'Meridióne, dove 
è véramente ^diffiefie programmare, con - mante' di^cori veo- 
! chia'data., - • -- v -.-:.' 


Con ' ruolo anche, di, proposta 



A Livorno insediate 
comdiìssiòiii 





Tre presidenze ad esponenti della maggioraiK 
za, una ad un rappresentante socialdemocratico 


LIVORNO—Mentii pròcede 
a livello', nazknàle il dibatti¬ 
to sui cqmidti « la oohfì^ura- 
zkm d^’ehte intermedi, la 
Proriiicia di Livorno-si tiene 
F^ta. e affina, i ^suri stru¬ 
ménti di intervento. -Tra'qué- 
sii, .le commissioni consiliari 
permanenti che si sonò insé* 
diate con una ve^ del tutto 
nuova. Sonò diventate solo 4 
e/'oltre a.'conservare la-fun- 
ziqnè tradizioDale ' di organi¬ 
smo-'di; ooDSidtazioDe ddla 
giunta e d^li assessorati, 
hàhho àó^rito anebe un riio- 
lo pròpositivo.' ' ’ 

La "loro composizioae (11 
cbhsiglieri df era 4 d^a mi¬ 
noranza) garantirà un con¬ 
fronto' (fialettìco ampió e 
a riiòolato tra roaggióraiiza e 
oppósizioiie Pel rispètto dell’ 
autinoinia defie singole posi- 
zkmL n tutto ptf r endere : 
viva e fduràlìstica ■ la partie- 
cipazióDe del óónsiglìo dell’¬ 
ente é jnù diretto fl rappor¬ 
to* tra istituzioni e : cittadini; 


. Queste novità sono state il- 
histrate ieri durante. Una con¬ 
ferènza stampa dal pó^d^ 
té déll’ammjhistrazioné 
yinciale Coccbella, dal. vicé 
p^idehté MarianelU e dai 
presidenti d^è 4 commissio¬ 
ni; 'Volpi, Carli: Italiano, 
(rappresentanti d^ iràgg^ 
rahza) e ' infine ^ C^^laoci. 
socialdemocratico, dìe azicfie 
a nome del suo pariHo ha Ac¬ 
cettato di .presiedere b com- 
mjssìpQecassetto territo¬ 
rio» per «ripn^ncte ancèie 
a iivdlo. locale rìntesa rag¬ 
giunta con il PSI» e crealiz- 
zare un confronto dialettico 
più àpprofondìto oòn il PCI ». 
i Adesso ci ; sarà un . pn^ 
mómentO : ^leriinenteziqrie 

e di . lavorò interdisdplinitfe 
deDe oooiniissìpni. ’ do^ 'di 
dhà : non , è esdusa Fàssùn- 
: rione .di ' .incàriclii. di ..vice 
preside n za^ delle oommltewbi 
da parie ddle altre . forza 
polìtìdie di noDoranza. 


■ Pubblichiamo oggi sul 
r problemi delia caccia a dal- 
l'ambiante un iniervanto di 
Romeo Romei, della preai- 
danza dei Consiglio regio¬ 
nale ileiia Federcaccla. 

Ogni giorno di più sal¬ 
tano agli occhi di tuttL con 
drammàtica evidenza, 1 gua¬ 
sti e 1 danni arrecati all’ 
amhiente, ' alla natura c 
alia fauna -dallo -sfrutta¬ 
mento irrazionale del ter¬ 
ritorio, dall’uso impreviden¬ 
te delle risorse, dagli in- 
.qulnaméntL Sulla caccia, di 
cui pure si impone un ade¬ 
guamento e un ritmovamen- 
to, si è particriarmente in¬ 
dirizzata -in questi ultimi 
anni una virulenta campa¬ 
gna tesa a presentate que¬ 
sta attività come la prin¬ 
cipale responsabile, se non 
l’unica, del dissesto e dril’ 
impoverimento faunistico 
dei cioàtrl habitat. - 
? K noto come queste po¬ 
sizióni che avversario la cac¬ 
cia siano in breve passate 
.da ' forme contcstativé In 
terinlnl dialettici, conte¬ 
nenti anche aspetti positi¬ 
vi per l’adeguamento dei!' 
attività di caccia, a richie¬ 
ste di totale abolizione, sul¬ 
l’onda di motivazioni emo- 
’Uve e iirazionali che hanno 
finito . col prevalete sulle 
proposte costruttive. ' Lo 
sbocco finale di tutto ciò 
i stata la richiesta di re¬ 
ferendum promossa dai ra¬ 
dicali e dai gruppi massi- 
roalisti anticaccia.. 

Ma U referendum è la 
peggiore soluzione che si 
possa immaginare per una 
questione cosi complessa. 
Il referenduin. Infatti, non 
risolverebbe 11 benché mi¬ 
nimo problema riguardan¬ 
te il risanamento ambien¬ 
tale, da cui diitende la so¬ 
sta e la riproduzione di 
pioltisalme s^ie di fauna 
1 . : ■ L . ( . -. -. — 



deirambieiite - niènte ^ccid 


e di avifauna migr^òrla • 
stanziale.-Cateia si caccia 
no è un falso dilemina, una 
speciosa, sempllf icazioDe nel¬ 
la quale sono ormai assen¬ 
ti i termini reali che si pun¬ 
gono oggi ' al riguardo del- - 
attività venatoria. -.Questi 
termtoi consistono nriFiden- \ 
tificarione e nella 'messa ; 
In pjratica di Interventi che 
{)ossono rendére oggi com¬ 
patibile la ' caccia con le 
esigenze.di tutela delle spe¬ 
cie selvàtiché; Il clie-si- ' 
gnifica. detenrfinaztope. non 
solo dei periodi di caccia 
e deila fauna eacdaUle. ; 
ma anche ' della ■ quantità • 
di capri che si possono pire-. 
levare dal terreno senza im- ' 
pmvertre la consistenza del¬ 
le piopolazioni selratiche ' 
autoctone e migratorie. Ed 
è in questo campw, in pwr- 
iicolare, che pxissono veni¬ 
re. qualificati' oontriteiti, del ; 
luituralismò scientifico per . 
Fadéguamento della- eneeia. 

Si tratta inoltre di dar vita 
a nuovi rapporti. del -cào- 
datore-con il tenitorio, la 
fauna e gli-amWentl, a imo- - 
vi legami più stabili che 
- lo Impegnino In* uir -ruolo - 
attivo. In. difesa della.natu-.. 
ra. condizione indispensa¬ 
bile K per ' la' ereacila , della • 
sua consapevolézza, deaa 
: funzione che egli pàò ; 
■géte' pur* là‘ salvaguardia 
dei comuni beni ambienta- 
■ Il-e faunistici. SI tratta in¬ 
fine di. considerare In tut¬ 
to il loro significate te-Tfe 
lazioni fra caccia e o^- 
cdturm, tenérjdo .oante 'M* 


le esigenze e dei lefiitiml - 
interesri collegati 'aiUa. còl^ ' 
tivazkme • ddla terra,' che 
sono, e 'saranno, è bene ri- 
cordaric, -seiiq)re pirendneii-'. 
ti ritropu. altro intraesse. 

Ritenere che ^ questo =iiv- 
sieàie dt questioni pxesa es¬ 
sere cancellato con il oplpio, 
di 'spugna, del referendum ' 
è ili : orati ;casi : espressione ; 
di comodo oppiortanismò e , 
in altri, di sospietta misoo- * 
noscenza. Più spiesso di 
qùàhtó' nonr'sl creda,' gli a- , 
boliziooisti sanno che la 
tòtàlé ’sóilprèsslòiìe déSa 
caccia detcìmineiebbe rai 
aumento delle specie più co¬ 
muni e relativamente ao- 
bortdanU — cinghiale, cà- 
piriolo, daino, lepre, fagia¬ 
no. etc. —' che sono fra 
quèSe che meno necessttà- 
no di protezione: nià sanno 
anche che la fine delia 
eaodà non. farebbe aunieri- 
tàrè lè molte spiecié di plc- 
epH ncoeiU in rarefazlane 
o.ln via di esttnrione, pres- 
sodié indifesiin an.iràbien- 
té orinai inospàtale dove là 
dietinoiooe degli Insetti, lo¬ 
ro fonte di cibo, coincide 
con la-cova e Innevamen¬ 
to dei nldiaceL 
' Non è rràllstiéo, liori è se- ' 
rio dunque, per rii atcssi 
scopi che si vogHono -rag- " 
giungere, separare, soddivi- 
derè secondo una cronaiogia - 
del tetto arbitraria e di co¬ 
modo le fasi dal n ecessario - 
intervante pobUioo in .dL . 
few dèlia fatila e deip ara- 
WanÙ 'natdiill.' E*. altret-. 

eaUaMeoi,-è vrao; 

- - . I - - : 


.aubanUnare lé misurè di a^ 
; degwinento della attività 
venatoria al . rlfulstino di 
conrUiicni amMentali Meal^ 
li per la vita animale. 

- iU'puntò, non. é.qpesto: il 
inulto é fdié bisogna dare 
inizio - siinuìtaneamàiie a 
tutti. i puovvedlmenti Pier 
niiglforare le còndùonl de¬ 
gli ambiraiti oggi .degradati, 
dove la.severa.selérione o- 
perata di^li intervènti scon¬ 
siderati dell’uomo ha p>eri- 
oolosanente impxiverito la 
varietà faimistica e deter¬ 
minato dannosi - squilibri 
bioIogicL 

• n roeo ca nisroo dl questa 
pwlirica è rappresentato 
dalla pirogr a i n mazione e gè- 
stiooe del territorio a fini 
faraiistici ■ e venatori. Per 
quanto riguarda la Toscana 
non slamo; é - vero, alian- 
fto-aero; ma esistono tutta¬ 
via tacomprcnsioril, .sattuà- 
rletà di interventi anunfhl- 
strattvl. ritardi del mondo 
asBoclarianiaUoa - vraiatorlo, 
naturallsttcq. ' agrlcaia I 
tempi s t ring ono: si tratta 
di. dar vita nel. breve -pe¬ 
riodo a^ Istituti pubblici 

— aziende faunistico-venato- 
rle, centri pubMicl e priva 
U pra 'UTprodùrioné al ari- 
vagglna. aree a r^olamentò 
specifico^ zone di ripiopolà- 
mento e di rispietto. òail di 
inutetivne della faufià -r- 
puevlsti dalle Ieg|I iMfo- 
nale- e regiotude. SI .tratti 
inòltre di ^innotare le de¬ 
legazioni per ìe risorte 
nistMie,; H. oli ruolo è, do- 
clptvo per; la; g s ett zn z f dii 

^ ^ * .» » * I 
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’territorio e di dar vita alla 
Consulta regionale per la 
ósccia ed alle consulte di 
coardinàmenta - ' " 
Òocorre che.attraverso le 
proposte ' di programmazio¬ 
ne die verrarmo sottoposte 
alle pTóvlnce dai comuni che 
gestiscono le àree ' faunisti¬ 
che ^ attravraso i' piani 
pxuvindali per l’incremento 
della fauna-.e pex la difesa 
e; ricostituzione dell’amblen- 
te. la Iteglòne' proo^ con 
sóUecitudtoé 'Olla èlabora- 
alòhe delia .«catta deile vo- 
càziotil faunlsticbe'» ‘ dèi 
territorio toscano, decisiva 
per il passaggio a forine 
di attuazione coordinate de¬ 
gli istituti pjubblici e piri- 
vail. : 

: Altra decisiva condizione 
per Tefficace ' attuazione, 
dèi pÀani é Fóifità dd mon¬ 
do'.aàsoclasiónisUoo. venato¬ 
rio neU'DNAVL L'anione 
dèlie associazioni venatorie 
è ■ infatti l’organismo papa-, 
ce di garantiie che H ruo¬ 
to e te funzione di protago¬ 
nista che . il cac ci aterè è 
chiamato ad assumere nel 
contesto della azione - per 
te tutela della natura e per 
fi rinnovamento della cac¬ 
cia, saraano pienamente va- 
IratBittL ' Bòltento . Funità 
neirdNAVI può mantenere 
il mondo venatorio al di 
fuori delie angnsUs corpo¬ 
rative e impedire che pos- 
sà lUMvamente- prandera- 
fconsiatenzà il pesniciòeo fe-- 
nocneno ddla difesa di in¬ 
terèssi strettamente setto¬ 
riali. che iKT troppo tempo 
ne , haiuM cend te tonate te 
capacità di iniziativa e di 
piroposte. C' in questa uni¬ 
tà,' artdie, te ccndlsieBe per 
erWre un t legame diretto. ' 
reale, non RomÉnaHsttoo; dd 
caectetore'OèR fi'tdriltarlo, ; 

Romèo R omo i ) 


Arezzo: 

j srèpértai / 

; àiia mìiii 
piantegifme 
di cannabis' 

AREZZO — La guardia «fi fi¬ 
nanza ha battuto sul tempo 
il .golpe i fumatori, irapeden-. 
do .md uh '« moderno agrioai-. 
toro > di guzdagure - sette 
milieai di lire .in' sfnndti; Il 
nucleo. <fi' pòlma trfbuterìa '<£ 
Areno ha. Infatti sequesira- 
to a Doccione, una frazione 
dd comune di Subtriano, 34 
piantine di cannabis, già svi' 
luppde, .alte circa 110 centi¬ 
metri pronte ad essere essic¬ 
cate e oonsamate. 

La guardia di finanza, gn- 
zfe -all’akilo di VI cane anti¬ 
droga, ha anche trovata, in 
una'casà vidna, una pipa per 
fUnMrè’moriuana c alcuni se¬ 
mi dì canifMi IndìaBa, Ha de¬ 
nunciato un nomo del qu^ 
p^"!»! '!» ancor à vòiùto 
fdn]^ le genera^. 

Qurato é secòndò aeque* 
s^ portato a ter mi ne dqUa 
granfia di finanza # ad Arra- 
zè nel ghn dì tre mesi L’ul¬ 
ta volta fu trovata una 
pianta di canapa-bidijaM, al¬ 
te .altre-2 .m^, che creace* 
va rigóglioM' sili grelo'di'tin 
tprrénte alle porte di Arez- 
te. La pianta'• ero su un ter¬ 
reno dènwtriale e'quindi Fin- 
«in làbile'èbòóclrt."L’ 


téle* 


Grosseto: 

' un paio idi 
tiri ad iiiio 
; spinello v v 

• ‘ ■ V - - , ■ 

non è reato 


GR066ET0 — Due o irò «ti¬ 
rate» aspirate, da uno s;^ 
nello non costitulsoano rea 
to. n giudice tstruttrae, «tot- 
tor Vnoenao 'Ificoste. ha i>ro- 
scioltó due giovinf grosteta- 
ni che erano stati denunciati 
alte ihagistratiiim per .deten¬ 
zione, di due grammi scarsi 
di hashish. 

Si tratta di CNimpo Comari. 
di di S'anni è Mtesunò Ci- 
prteni di' 31 che hèll'apmie 
del 1979 erano stati segzvlati 
alte maglstrattira per aver 
fatto fumare .un- teno gio¬ 
vane. In un analogo proce¬ 
dimento, il 3 dicranlire 1979 
due giovani findicstl per di- 
retti Minia dal tribunale • di 
Grosseto rènnero odndaiina' 
tl a otto .mesi di rsdusfcxie 
e ?0 mite lire di multe con 
te sentenza confermata dal¬ 
la corte «Taigielto di Firenae. 

La non punibilità di gio¬ 
vani-rei di essersi « pasMti 
uno spfino» è certo un note¬ 
vole passo avanti; si affer¬ 
ma uh principiò di teBeran- 
sa e si anticipa Ttepirèslone 
di una nuova legge che, non 


natamente 

sumatora. 
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FIRENZE - TOSCANA 
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Apriamo il vailo panorO’ • 
ma musicale di questa seU 
Umana con le repliche, neh 
l'ambito della stagione còn- I 
certistica del Comunale, del i 
concerto diretto_dal celebre j 
direttore iugoslavo hovro von I 
Matacic (uno degli interpreti 
più solidi del repertorio wag¬ 
neriano e del sin/on^mo tar^ 
doromantieo tedesco) a cui | 
partecipa la violinista sovie- 
tica Nina Beilina, 

Il . programma .(replicato 
stasera all’auditorium di Pi¬ 
stoia e Jino a domenica po¬ 
meriggio — scioperi permet¬ 
tendo — ài Teatro Comunale) 
comprende il « Concerto in re 
magg. op. 61 » per violino e 
orchestra di Beethoven e la 
« settima » di Bruckner. Con 
tale concerto si chiude il ci¬ 
clo autunnale dei concerti del 
Comunale. . 

Proseguono le manifestazio¬ 
ni dedicate dal Musicus Con- 
centus_ ai linguaggi della mu¬ 
sica contemporanea stasera 
alla .Sala Vanni sono di tur¬ 
no musiche di Sciarrino e di 
Feldman, affidate alla viola 
di-Aldo Bennici, al pianofor¬ 
te di Gabriella Barsotti e al 
Complesso del Musicus Con- 
centus diretto dà Massimo De 
Bemart, mentre lunedì il pre¬ 
zioso clavicembalo di Maria- 
lina De Robertis ed U Trio 
di Como si cimenteranno in 
pagine di Benvenuti, Penni- 
si. Sciarrino, Maggi. Ligeti, 
Broion e Donatoni. -Segnalia¬ 
mo la presenza della pianista 
brasiliana Cristina Ortie agli 
« Amici della Musica » e- la 
prima, ripresa moderna, pre¬ 
vista per domani sera al Tea¬ 
tro dei Rassicurati di Monte-, 
cario, de «La Lanterna di 
Diogene » del compositore 
massose Pietro Guglielmi. 
L’opera, che conclude la bre¬ 
ve ma intensa stagione Urica 
di Montecarlo, è diretta da 
Herbert Handt e si avvale 
di un nuovo aUestimento su 
bozzetti del pittore Mino Mac- 
cari ■ •' ^ •' •• 

Gradito ritórno auétXo di Or¬ 
nella Vanoni-dopo .ìe esibi¬ 
zioni di quest’estate in Versi¬ 
lia, la famosa cantante mila- 
.nese, reduce dal successo ro¬ 
mano, terrà tn esclusiva per 
la Toscana, alcuni spettCMlt 
al Teatro Vérdi ;Si' 'Pirenzer^ 
L’ocCasiòne ài un concerto' 
nella dimensione raccolta- e 
iranquUla,del teatro,'rend^ 
s'eìiìf altro nèt giusto valore le 
capacità', interpretative, la 
maturità e la sensfbtUtà di 
una delle - migliori cantanti 
del repertorio e elastico • deh 
la canzone. Lo spettacelo si- 
avvarrà anche dei pupazzi di 
Velia Mantegàzzà. 

Infine, con lo spettacolo di 
giovedì; Iniziano i ' eoneérti 
mensili del centro m La ra¬ 
dice n sulle tradizioni popo¬ 
lari. Alla Floff, con la parte¬ 
cipazione dei musicisti Andy 
Irvine e Gezy O* Beime, si 
potranno ascoltare — e bal¬ 
lare — le musiche popolari 
■ delVirìanda. ttno_ dei paesi ptk ; 
ricchi in questo, settore. 



Hate irlandesi 

.Omelia Vanoni 






ff » *^*y*'’ jÈ 

'E". ' - -• ’ / .^v ’ fi, 



□ Og@ 


Firenze — Foyer del Tea¬ 
tro Comunale, ore la Pre¬ 
sentazione della collana di¬ 
scografica « Concerti - Marti, 
ni e Rossi » a cura della 
Fonit-Cetra. Partecipano al¬ 
la manifestazione Massimo 
Boglanckino, Leone - Piccioni, 
Carlo Fontana, Andrea Luca 
Seifert, . Rodolfo .Colletti, 
Léonardo Pinzanti, . Renata 
Tebàldi. Ferruccio TagliavinL 

Firenze — Carmine. Sala 
Vanni, ore 31,IS. -Musicus 
Concentus. I linguaggi della 
Muaica contemporanaa. Mu- 
siche di Sciarrino e di Feld- 
maA' eseguite dal violista 
Aldo Beimiei, dalla pianista 
Qabrtella. .-Barsotti con U 
complesso del Musicus Con- 
cezitua diretto da Massimo 
De Bèmaat. v '. 

Pistola Auditorium, ore . 
20,4S. - Attività ' regionale del. 
Teatro- Cofnun«d«t dl:,.PU5pn- ; 
se. Concèrto sbuonico del*. 
L'Orchestra . del Maggio Mu* ‘ 
sleale Piòfentlno diretto da 
Lovro von Matacic. Violini- ; 
sta: Nina Bellina. Musiche! 
di ' Beethoven, Bruckner. 

Siena. — Palazzo Chigi 
Saiaelni. ore 21. Concerto 
della pianista Cristina Ortiz. ' 

Q Domam : 

Firenze —r Teatro della!! 
Pergola^ ore 16.-Amici della- 
Musica. Concèrti 1980-81. Cri- ,- 
stina Ortiz (p!ànofOTte).-Mu-| 
siche di Franck. Schumann, 
Rachmaninov, Debussy. - 

Firenze Teatro Comu¬ 
nale, ore 20.30. Stagione di 
concerti 1980-81. Concerto ' 
sinfonico diretto da Lovro 
von Matacic. Violinista: Bi¬ 
na Bellina. Orchestra dei ‘ 
Maggio Musicale Fiorentino. 


Musiche di Beethoven, Bruc¬ 
kner (Abbonamento S). . 

Firenze t- Teatro Verdi,, 
ore 21,30. Recital di Omelia 
Vanohl'con i pupazzi di Ve¬ 
lia Mantegazza. 

Montecarlo - (Lucca) — 
Teatro Comunale dei Rassi¬ 
curati, ore 21,15. Stagione 
lirica 1980. Prima ripresa mo¬ 
derna. in collaborazione col 
Teatro Guglielmi di Mas.sa, 
La lanterna di Diogene, ope¬ 
ra in due atti sU libretto 
di Niccolò Liprandi. Musica 
di Pietro Ougllelmi. Nuovo 
allestimento su bozzetti di 
Mino Maccari. Regia di Teo¬ 
doro Rovetta. Orchestra da 
Camera Lucchese. Direttore: 
Harbert Bandi. Interpreti; 
Teodoro Rovetta, Enrico Fis- 
sore, Katè OàmberUeci, FUI- 
via Ciano, Carlo Gaffa, Mar¬ 
co Bianchi, Cariò Gloinèttl, 
Patrizia Gentile. - - 

□ Domenica .. 

’.Viìla=1à^lceki* 
di Poggio Imperlale, orc¬ 
io,45, IL Ciclo «Mattinate 
MusicaliDuo‘ 'Vincenzo ' 
Gallo-Donata PademI (flau¬ 
to e pianoforte). Musiche di 
Bach, Beethoven, SchubÌMrt, 
Hindemith. 

Firenze — Teatro Comuna¬ 
le, ore 16. Stagione, di orni- 
certi 186A81. Replica - dei - 
concerto sinfonico diretto dA 


Pagina a cura di ^ 

- Antonio D'Omeo 
; Dino dannasi, 
Giuseppe Nkolettl 
Alberto Paloscia . 
Giovanni Maria Rossi 


Lovro von Matacic (Ab1;K>- 
namento D). 

Firenze — Teatro Verdi, 
ore 17 e 21,30. Replica del 
recital di Omelia Vanoni con 
i pupazzi di Velia Mante- 
gazza. 

Montecarlo (Lucca) — 
Teatro dei Rassicurati. Ore 
21,15. - Replica de ' « La lan. 
tema di Diogene». ; 

□ Lunedi M 

Firenze — Lyceum (via de- 
idi Alfanl, 48), ore 16,30. 
Concerto della pianista Ta¬ 
nia Achot. Musiche di Cho- 
pln, LlBzt. 

Firenze — Carmine, Sala 
Vanni, ore 21,15. Musicus 
Concentus. I lingueggi della 
ihiiilca contemporanea. Mu¬ 
siche di A. Benvenuti, F. 
Pennlst 8. • sciarrino, D. 
Màggi, O. Ligeti, B. Brown, 
F. D(màt<mi, eseguite dalla 
clavicembalista MàMollna 
rfe.' Robertis con .11 'Trip di 

Pistola — Teatro Comunale 
Manzoni, ore 10. I Due Mu¬ 
sicanti ■ di Pètér ■ Maxwèll 
Davies, in collaboràzione con 
la Seppia, di .Musica, di Fie¬ 
sole,! U Comune di Flésole è 
I* Regione Toscana. 

Q Mattédì , 

Firenze- -T- Cenacolo di 6, 
Cróce, ore 30i3a Concertò dpl^ 
rorchestra Medicea . Lauren- 
ziana diretta da Pleirc Alain 
UjisarL Musiche di Gemi- 
niàni. Rèspighi. Motàit. 

□ Gìòvédì 

' Firenze — Audttorlcon 
FLOO-Poggetto, ore 2L Con- 
; certo di. folk irlandese oon 
la parteelpaztone di: Andy. 
' Irvine. Gezy O'Beime. Austin 
BrehonJ e Antonio Breoeht 


e un 


- Questa rubrica, viene va 
dotta Con un giorno di onfi- 
cipo, esce, cioè, U vmerA 
ma viene compilata al' mer- 
coledL Per questo a colie 
polemizzare da questa colon¬ 
nina non è facile ed esporle 
a brutte figure, carne ài chi 
gridi al lupo pirinus tem¬ 
po, o soffra di ansia 'da po¬ 
lemismo o scontentezza. C^, 
munque, coniamo . X fischio 
per ribadire ancorò una vol¬ 
ta che nuda si sa, al momem . 
to, - delta vicenda ormai mi¬ 
steriosa del teatro AffrateOa- 
. mento. . .. ' * - ' 

lAtogo per Uadi versi core 
alia memoria di una initera 
generazione, che per comodi¬ 
tà.possiamo definire sessan- 
toùesca. n teatro deWAffra¬ 
tellamento aveva acquisUtto, 
specie nella passata stagione 
upa sua funzione precisa e 
un suo significato (non dioi- 
sibUe con altri teatri), nel 
panorama scenico cittadino. 
Quest’anno int>ece VAffratel- 
lamento non risponde eO’ap- 
pedo, non annuncia stagioni, 

.. Magari saremo smentiti, in 
quest'arco di tempo che va 
.dalla stesura della nota aUa 
sua pulMicazione, tanto me¬ 
glio. Ma anche se cosi fosse 
non possiamo che sottóHnee- 
re, con un segrto di sgradevo¬ 
le colore, n comportamento 
di tutti quelli che in questa 
vìeeruìa hanno amdo a che 
fare. Non i con 3 sUenth 
che si apjnanano » proWewi. 
Specie se questi sono puhNi- 
r et perchè, leJé è 3 finaruia- 
'■ rnenfo fo parte di esso), tali 
sono alcune dgi protagonisti 
della vicenda. 



□ Oggi ^ 

FIRENZE Teetre «Mia 
Pergola; h 20.4&, replica di 
«n sistema Ribadier» di 
Fèydeau. regia di O. Vene- 
tucci, con Nando Oasolo. 
Mila Vannucci, Quinto par- 
meggianL Toatiu NIocollnl: 
h 3().4A replica di «Anfitrio¬ 
ne » di Moliere, npo di Car¬ 
lo Cacchi, con C. cecchi, Da¬ 
rio CantareUl, Paolo Grazio- 
sL Humer EMe: h 31A0. Al¬ 
fredo Cohen e Antonella Fin¬ 
to presentano «Una donna». 
Teatro Tonda; h 21, il Grup¬ 
po della Roooa presenta 
« L'azzarro non si misura con 
la mente», regia di Marcel¬ 
lo Baitoli. Atolier Tootralo 
doH’Ittltulo Franceoot h 31 
IS, replica di «Pompe effi¬ 
mere» di Urbano SabatelU. 
PRATO — Tootm Molaota- 
slo; h 21, n Piccolo teatro di 
Milano replica « La vita è so¬ 
gno» di CaMeren De La Bar¬ 
ca, regia di Enrloo D'Amato. 

□ Domani 

FIRENZE — teatm deRa 
P ergela; h 30,45, replica di 


«B siatema Ribadier». Tee- 
tro Rleosiinli h 30.46, repUem 
di «Ahfltrtone». Hwner El¬ 
da: h 31,3(1^ replica di «Una 
donna». Teatro Tonda: h 3L 
repUea di «L’amrro non si 
m&nra-con la mente». Ato- 
lior «sotralo «MTIetltulo fran- 
cóao: h 31.15, replica di « Pom¬ 
pe effimere ». 

PRATO — Toetro Motaota- 

alo: h 21, reidlea di « La vita 
è sogno». 

□ Domenica 


FIRERZS — Taatra dalla 
Fafga l a; h lOAO. ultima re¬ 
plica di « n sistema Rlba- 
dler». Taatra RiaooNnI; h 11 
a 20, tepUea di « Anfltriona». 
Humor EMat h 3l«llc ultima 
rapUea di «Una donna». 
Taatra Tonda: h IMA uNtana 
repUea di «L*av«rro non al 
misqra oon la mente». Ala 
ller teatr a le éairietftiite fran-, 
eeee; h ÌLIS. i^pUea di « Pom¬ 
pe effimere». 
prato ^ Tenti» Ma tama 
aiat h 16JA ulttma refOea di 
«La nta * eogiw». 
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Una carriera S scrittore ’ 
tra un racconto e un romanzo 
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Romano Bìlenc 
I prima e^d 
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Con le immagini della zat¬ 
tera di Agutrre alla deriva, 
piena di scimmie saltellanti e 
irridenti, si chiude il ciclo 
dedicato da Spazio Uno al 
cinema circolare di Werner 
Herzog, regista sensa appa¬ 
rente via di scampo. Dopo 
Kurosawa, dopo Herzog, auto¬ 
ri impegnativi, tf tiro della 
soletta di via del Sole si.ah 
lenta un po'. Si addentra nel 
genere, tra i classicissimi di 
Hollywood e dintorni, il fttm 
«noir». Nato nei poco rug¬ 
genti anni 30 sull’onda e lo 
sfascio della depressione, il 
«nero» americano percorre i 
rivoli sotterranei di una so¬ 
cietà urbana dalle mille di¬ 
storsioni . e si incentra su 
ampi eroi del crimine, forma 
il ùgole di una stessa spieta¬ 
ta rincórsa al successo e al 
denaro, cui prestano volti in¬ 
confondibili James Cagney, 
Edward G. Robinson, lo stes¬ 
so Bogard. -, 

Ma tralasciando i classici 
degli anni 30 la rassegna di 
Spazio Uno si focalizza so¬ 
prattutto sull’ondata di ritor¬ 
no degli unut 40 e 50, quando 
U genere sembra rinnovarsi 
con l’apporto spregiudicato 
di romanzièri come Ham- 
fnett, Chandler, spillane. . 

La giungla della città, ter¬ 
reno realisticamente docu¬ 
mentato di guerrè tra banda, 
si raffina a ai sposta negli 
interni eleganti, nel clima in¬ 
certo del dopoguerra a dei 
reduci, nella luci a ombra di 
sconvolgimenti psichici. I da- 
tactive privati si sostituisco¬ 
no alla inefficiènza o corru¬ 
zione della polizia, beUe don¬ 
ne tnterferiacono negli intri¬ 
ghi detta nuova criminalità, 

' là iragedlà è ì’esitò 'ricorfèn¬ 
te, mentre nuovi attori su¬ 
bentrano ai volti famosi di 
ieri: Robert Mitehum Kirk 
Douglas a Alan Ladd. La cat¬ 
tiveria diventa Tunica norma 
, possibile Hi una società che 
ha perduto ogni idealismo 
sui campi di guerra, il dena¬ 
ro sp&rcò o putito i runico 
obiettivo. Su questa materia 
ai lanciano con abilità registi 
j come Bawks, ^ Husten. 5fc>i 

■ drhàk, Wy^» -nobttitàiùlb'uti- 

; spàrtà ìH franria -^^^ 

. det- 'ethema di MèlviUef. o 'si 
' tfàmàAda '•'h'étté ' génèraiióni 
successive' ehè mettono 
I sèmpre' tin pizzico di:nàstaU 
> già nétta rivisitarione di miti 
scomparsi. ' • 

; n - cinema , per rinaseere o 
■■ forse per scomparire defini- 
! tivàmèntè ha (tempre bisógno 
i di misteri e di .catto, ora- 

■ gioiosi, ora . appttróU. Lo sa 
: Svazio Uno che .ìntttóla Cult 
\ Màvte la sita neonata rivista; 

' lo sà il pubbtico che si-river- 

sa- a vedere e a sentire The 
RoeJty Horror pteture show, 

- stimma frtmioa del punk 
: d’ottrèmanica, r omp endo con¬ 
tinuamente la finzione, d»ei- 
'■ fraudo U gioco senza, più la 
ì soggezione PètUi ■ schermo 
• come Hs sa rtto 



Cì Firenze 


• ATELIER ALFIERI — 
«The rocky picture show» 
di Jlm Sharman. 

• SPAZIOUNO — «Aguirre, 
furore di Dio» e «Mostrare 
al mondo che ancora esistia¬ 
mo» di Werner'Herzòg (ve¬ 
nerdì ore 18.30-20.30-22.30); 
per U ciclo « film noir » « The 
big sleepa .dl Howard Hawks 
(sabato ore ' 18,30) ; « n mi¬ 
stero. del ialeo » di John Hu- 
ston (sabato ore 20,30 e 22,30) ; 
«Chlnatown» .di Roman Po- 
lanski (domenica ore 18,30- 
2030-22,30) ; « Forza bruta » 
di Jules Dassin (martedì 35 
ore 1830 e mètcoledl 26 ore 
2230); «La donna del ritrat¬ 
to » di Frltz Làng (martedì 
35 ore 20,1^-2230); eXia ban¬ 
da degli implacabili a di Jac¬ 
ques Toumer (mercoledì 26 
ore 1830); «L’urlo della clt- 

’ (glovèiB '2T.ca^ 
cjyfoiirài.a.jQezgaitòttè ». di 

Anthony Mann - (giovedì 37 
ore 3030): « Fùria umana» 
di. Raoul .Wilah (giovetU.'tf 

• ItTITUTO > FRANCESE 

— « Adit^ voyagee lente » di 
Marie Génevieve RipèM'(lu¬ 
nedi 24 ore 1630, martedì 25 
ore 1630-21). • • 

• Castello-^«L’ iiKimo 

valmr» di 2<artln Eooneeé 
(venerdì): «8ùpertotAa;v(do- 
menica 33); «La vaile dell' 
Eden » (mercoledi 28) « Gio- 
: ventò bruciata» (giovedì 27). 

• CINEFORUM inquadra¬ 
ture — (vU del ghirlan¬ 
daio); « Alien» (giòvedi 37). 

• CASA DEL POPOLO CO¬ 
LONNATA ^ «Violette no- 
Nere» di Claude Chabrol 
(aabato 23 ore 303U2230): 


« Terrore dallo spazio prò-. 
fondo» di,Philip Kàufman 
(domenica 20 ore 1530-18- 
30,15-23,30); «I gue^eri del- 
la notte» di Walter HlU 
(marU^.25 .ore 20,30 e 22,30); 

« Salto nel vuoto » di Marco 
Bèlloochlo (giovedì, 27) ore 
20,30-2A30) : « La misteriosa 
'pantera rosa e 11 diabolico 
ispettore Ciouseau» (sabato 
22 ore 15 e 17). 

• SALA EST OVEST — « Lo 
specchio » (venerdì) ; « Gli 
eroi di supergulp» (sabato). ' 

• S. ANDREA A ROVEZZA- 
NO — « Corti »: « Dolci viN 
al foro» di Richard Lester 
(sabato) ; « Musica maestro » 
(domenica); Welcome to los 
Angeles » (giovedì 27), 

• STEN8EN ^ « L’amJoo a- 
mericaho» di Wlm Wenders 
(venèidl): «Norma Rae» di 
Martin Rltt (giovedì 27). 

□ Empoli ; 

• UNICOOP — «Caprlcom 
one» (venerdì e sabato dal¬ 
le 2130); « Jonas ohe avrà 
30 anni nel duemila » (marte¬ 
dì 35 e mercoledì 35 dalle ore 

□ Tavernelle 
Vài di Pesa 

• OLIMPIA 80 ~ «Dimen¬ 

ticare Venezia » di Franco . 
Brusatl (sabato 22); «Man- . 
hattan » di Woody Alleh (do- ; 
menica 33); «Mezzogiorno • ^ 
mezzo -di fuoco» di Mei' 
Brooks (giovedì 27)^ ' . 

□ Bàrberinò V ; • 

n di Mnfifello : v S 

• CINEMA COMUNALE ~ ' 

«Un matrimonio» di RObert 
Althian (venerdì dalle 2130) ; ‘ 
« Supcrtotò» (domenica 23 
dalle 1530 c lunedi 24 dalle ' 
21,30). - . . " 

• CIRCOLO ARCI 0| CA¬ 
VALLINA - «La zingara di 
Alex » (domenica 38 aHe 21). 


La relazione di Giuseppe Nicoletti 
al ciclo « letterario » 
dell’Istituto Gramsci - « La siccità »: 
solidarietà umana e politica 
che costituirà il legame 
morale dell’antifascismo 



□ Livorno 

• QUATTRO MORI ~ « L* 

uomo di marmo » di Wajdà 
(venerdì); cB fantasma del 
polcoscenloo »^ di Brian, de : 
PShna '(sabato* 23. doniehlca ■ 
28 » lunedi; 2i) « Uh?:tràni -c 
ehe^ arr. «bilama de^^ 

..-la -stépjpjàe^ti^edl 

-□^Vlàreàèl®;-:- 

• CENTRÀLE ~ «L’Impero•' 
del aenais di-Naglsà Oshlùs» ù 
KvehenS)^ «Corpo a 

di. Fani' Vécchiali (sabato 23 - 
e domenica 33) ; « L’Uomo die ’ 
cadde sulla terra ». di Nlcdas " 
Ftoeg (lunedi 24);.« Amóre e ' ‘ 
guem », :dl Woody.' - AUea : ' 
(mercoledì - 28) > «Maeh » i 
Bobert Al^man (gfcjfvéd). 3 fl). • ; 

□ Pìetrasanta 

.• CINEMA COMUNALE;-^ 

« La luna » di Bernardo Ber- ' 
toluoci (sabato 22 ore 21.15); 

« IMI: aOanne ^ ad- Holly- ^ 
wpod » di Steven Spielberg 
(domenica 23 dalle 15); « No- 
sferatu » di Werner Herzog 
(martedì 25 ore 2U5). ,. 


H ciclo di incontri «ganizzatl dall’Istituto Granisci in 
onore (U alcune grandi nrme della letteratura contempo¬ 
ranea italiana suscita interessa dibattito, partecipazione. 

. La serie degli inomtri tra pubblico e relatori contìnua 
nella sede di piazza Madonna Aldobrandìni con fl calen¬ 
dario già annunciato, tutti i giovedB alle 17. L’ultimo ap¬ 
puntamento. quello di ieri è stoto dedicato Nl'analisi 
. critica di alcuni aspetti dell’opera di Romano BilencbL 
. Una relazione di Giuseigìe Nicotetti ha introdotto la di¬ 
scussione. 

Manew 0|ra tre « puntate > alla éondusicMie. La prima 
sarà dedicata' ad Elio Vittorini, eoo relazione introduttiva 
di Paolo (^viéto. n giovedì successivo l’attenzione si spo- 
stoà sull'opera di Vasco Pratolini; con rapporto critico 
di M a r zia n o GugUelminettL 

' A conclusione dèi ciclò Marte MaridU introdurrà la. 
discussione su Bepm FenogUo. PuMilichlamo qui la parte 
‘della relazione smtà da Giuseppe Nicoletti sul racconto 
.-.di,Bdenchi «La siccità» (1941) e il nxnanzo «Il botto- 
- ne di'Stolingradoà^é^ nel U73. 





ei’oggi 


□ MarteA 

FIRENZE — Teatro della 
Fanalai h mi. «Nootrm 
dea» di m****"^^ fton tfmPèl* 
li, ragia di Locenao SolveU, 
con Marina Malfatti a Ga¬ 
briele FexsettL Toatr» Nia 
oalHiI: h 30,4E rapUea. dl 
«Anfltrloiiè». AMNer tea t ra- 
la dafl'letltuto francoat: h 21 
e 15^ replica di «Pompe Ef¬ 
fimere ». 

PRATO — Taati» Mataato- 
«io: h 2L spettaooU dì boUei-. 
U dona «LooU Faloo Daoea 
Company. 

FISTOIA ~ Toatro Mawoenl: 

h 31, 0 Pleeolo Teatro di Mi¬ 
lano presenta «La vita è so¬ 
gno » di Calderon De Là Bar¬ 
ca», regia di Enrico Of Amata- 

□ Mercoledì 

FIRENZE — Teatro della 
Fanota: h 30,46. replica di 
«Nostra Dea». Taatra Nlaeo- 
linii h 20i,4À replica di «An¬ 
fitrione». AtaNor tsa tr ali daL 
riamula franeaoo: h 21.16, 
repUea di « Pompe emmere ». 
PRATO ~ Toatra M at aa t a - 
alai h 3L repUc» deUp apet- 
tacel» drila «Louis Palèo 
Danoa Company». ^ 
PISTOIA — TOatr» Man^ 
ni: h 31. xepUea A «La.vRa 
è segno». ■ 

□ Giovedì 

FIRENZE ^ Tootr» dalla 
Far i sl a ; h 88,45. repliea A 
«Nostra Dea». Taatra PWae^ 
Unii h 30i4À rapUea A «An¬ 
fitrione », AMNor Matralo dal- 
n s tltwla t fa nsaaai h 31.l6k 
repnea A «Pompa afflmere». 
prato —' Téotf» Me l aM a 
oioi h 21 , iRAea della « Louis 
paleo Domo ComfMiiy». 
PIfrrOIA — Toatr» Man a a 
ni: h IL rapUea A «La olla 
è OPEOOO.. , 


Da segnalare, qaeatm settimana, iarieaw eo» la prosecu-, 
zione della festeggiata mostra di Alberto Burri nei saloni 
di .OrsanmicHete, TamOo di un convegno di studi, indetto 
dalla. Regione Toscana, netTambito detta manifestazione 
« Umanesimo e disnmmsastmo nelTarte europea Ì89-X980». 
n c o nve gno, dal titolo «Valore, non valorez,'sullo stae 
oaUporizzaiUe dàftKneitUea Einaudi, .è presfèdato da 
Giulio Carlo Argon a «i svolge nel Palazzo Non Finito (via 
da Proconsola W. 

Le comttnioeziomi dei eengrvssisti, tra le personalità più 
nota detta cultura eontemporunea, tratteranno, secando le 
diverse disenfine, il rapporto, di fHmóna tm teradità umani- 
stiea a la eocietà eomlausporanea. 

Tra i noait dei purteetpuutt ricordiamo quelli di Netto Po¬ 
nente, Gaie Dorflos, PfUoerto Menna. Guido Aristarco, Luigi 
Squarstna, Eugenio B oWstL Maroo Dezzi Bardeschi, GHsUa- 
no Toraido A Fruneia. 

L’attività espostttva contiaua, comunque, la sua moscia 
di av vi ci n ame nto ai vertici stagtonsttL Chi non lo avesse 
ancora fatto pad recassi, a ne trarrà sicuro giovamento, 
airistitmto oms de s a di viale TometìH per vedere THtleres- 
eonto moetm d oA cota al Cinqweeento nederlandese. Gio¬ 
vanni Fattori, dal cauto sao, è sempre a Lisomo con THite- 
rsssante es p e sizi em e retorica «Da som pr e d vz io n c giovantte. 

ConsigUamo anche mn Iriaerorto. la via Semeve. Qmi po- 
trsta fermarvi presso Villa Romane^ ìaego di rosidenza di 
artisti tedeschi, par visttarc il lavoro eempiaio dm do# ope¬ 
ratori fiorentini. Andrta Chiarmntt e Ktttt Franceschi. Altra 
sorta, al CJLC. Due Strade, qui, in termini di dHumanestmo, 
una mostra fet ografi o a suttm strage di Btdoqna. 


(Ohiriandola Petti. De M» 
ra) e disegni e Aidnti deL 
rCHtocento della Sothetor 
Paike Bemet Italia (fino al 
24 novembre). 

. Galloria ri n d la na (plaàm 
driroUo, 3): Domenico Lo 
Russo ^(fino si 5 dicembre). 

Oalisria InqUadraturo (via 
FaplnL 35): Loeiano Boria 
(Ano al 33 novembre). • 


- e.R.C. D»a Mmda (via Bs- 
nsie. 139):'Mostra fotografi¬ 
ca suUa strage A Bologna. 


□ Firenze 


O r eanmtob sts; Alberto Bur¬ 
ri (fino ol Sì gennaio). 

Falaozo FItN dola bian¬ 
ca); . «Primo OonU. 1811- 
IMS». 


IFiiuiw vfifWTvmno mifi* 
dose (viale Tocrledll): «At¬ 
traverso a Ctnqaeceato neer- 
tondoae». 


ttudle inaaodritiw lì (rio 
PancroxL 17): RlcclanBrilo 
Simont (fino A 37 n orsm- 
bre). • 

Villo R om a no (via Bene- 
ae, 68): Andrea ChlaranUA 
a Kiki pr a n o e acl iL 
Bafomot (Borgo PliitL 34): 
B runo Ba l re oUhi i (fino A ffl 
novembro). 

' CMeo tf » Olardina doBo 
OMalo (via deQ'Oriuolo): Ga¬ 
briele Perugini (fino alni 
gennAo). 

C en t ro Arti VIolvo For m o 

(via BéntacoonU, 6): Paolo 
LozaarlnL 

□ livomo 


ni A RifOhS^ nel IMl > 
.. Bilenchi.chtuda-la prima - 
. fase della.sua carrièra A : 
scrittore. La minaccia con- 
.\ttaua.A-qiìaste citoadtèt ■ 
nneombere della distriF - 
., zlope è A una.rorina fa^ 

, .talé accompagnano elo- r 
quentemènte il clima dri- 
la guerra ihéipiifite. MA- 
, tl bamSD allettato a ìèà^ ^ 

, gare quésto raooonto-per 
-. acoargerzl A una serata ^ 
tenrione, oontreppostttva 
■A tempi, presente nell’o- 
rpera A BuehehL In nA- 
tà noAe più Inciriva po- ' 

. -tomka A quAla oontenu- - 
ta hel « Consérvàtorio? ». ' ' 
La nostalgia della regrea- 
Aooe all’infanzia e VAe- 
gia dell’ambiguità propria 
A quell’età non rNppra- 
sentano forte rimplicita 
ripulsa dA mssrhlllsmo 
esibito s vanaglorioBO A 
tutto 11 ventennio? ^ 
Certo la tenAona meta- 
forlca che Axeosertve ree- 
eoutt come «La sfeeità» 
o « la Miseria » ne permet¬ 
te una lettura allusiva più 
penètranto; La figura del 
, nonnow nA primo A esA. 
cui A lega d’amlAAa fi 
lagamocbesertvetnprl- 
ma persona, è un uHerior» 
esempio A maturità in¬ 
terrotta o meAio ngzedi- 
ta le sue teeer t e m e e 1 . 
SUA improvvlA entusia¬ 
smilo-imparentano ad 
. un bambino.o gU stesA - 
congiunti lo trattano a . 
quAla stregua. 

n progetto dAla sua ri¬ 
nascita, il benessere da rl- 
. cavare dA podere dopo - 
aver abbandonato fl lavo¬ 
ro A Abergatore. non rio- 
-) SCO, una impcovvlaa quon- ■ 

' to misteriosa BlcAtà Ulva- - 
de progresAvamente la 
campagna e quinA anche- 
1 SUA camA:.<H sole. In¬ 
sorto sulle maledizioni da- 
gU aUtantt daOa Attà, 
s’imposoeoaò A tnMéc Un * 
terrìAle mostro A era in¬ 
sediato tn cielo e A lassù 
.' aveva co nficc ato I ’ aoA 
tentocoU nAIa terra. 

r stato facile per 1 let¬ 
tori ricanoecere nAlin- 
comber e dA pericoli dA¬ 
la guerra fl signifleato 
traatato nella Acettà a nA¬ 
Ia finale, poAttva eeoeflla. 
Acne dA tre pMoonagil 
principoli (fl aonna^ fl pa¬ 
dre dA rogamo, rappre- 
aentanti A tre A f s raa go- 
neraAeni) fl ra c upm» A 
quA sanao di aAMartotà 
. umana a poiltlea eba co- 
sUtttirà fl Mgaaaa a llspl- 
roAana meraU dafla mfli- 


fAloemènte regreAto, cA >. 
me A è dettorOd uno stA , 
dio jdi.; inconsapevolezza' , 
àdolesoenziAe.^ 

• piHTo un lungo trenten- 
nAe Intennezso, interrot¬ 
to sAtanto nA 1958 dAia 
eorréAona A ttflti i suA ^ 
racconti e dalla pubblica- ' 
alone A una «jdàquette» 

A brèvi prose (una Attà) 
Bilenchi è ternato A ro- 
manzo nA 1973 con «H 
bottone A Stalingrado», 
il.clima politico e coltuza- 
lÀ come e ovvio, è ora pro- 
f fidamente mutato ma lo 
scrittore sembra aver at¬ 
traversato questi lunghi .% 
anni, che pure ha vissuto 
nell’esperiènza compro- : 
mlssona della professio¬ 
ne Aornalistica e deU'at^ 
tivltà poUtica, oome ae la 
drammatica e oontndAt- . 
torta vicenda dA tempo 
non avesse allentato V 
ancoraggio suo A valori | 
A una letteràtara intesa 
come eqierienza prAon- 
da 

H romonao è ancora una 
vAta la storia A un’edu- 
eostone e sé l’Impianto to- 
matloQ insiste decisamen¬ 
te sul fatti e sulla crono- 
ea politica 11 metodo del¬ 
la nottailane resta pur • 
sempre Afidato aUa me¬ 
moria, sebbene In questo ^ 
coeo oon una forza sisto- - 
matrice mA prima d’oc» 
nwrimentato. SconAto in 
tra atti funAonali e q)edi- 
A e tutti oAiegoti dalla 
preeenm dA protagonista 
che vive la sua matura- 
Bltme MeAogl ea dA fasci¬ 
smo, glovanfle e. dopo la 
prova della guerra, aUa 
piiiitanea cmnttnista, il 
«Bottone A Stalingrado» 
appare subito come un ro- 
scomodo, scontro¬ 
so per quA suo poriare 
InattuAe A tedesAii e A 
resistenza 

Ed ancora la eomporza 
A quA toU, trotti daU’e- 
sperlenea familiare. Aio 
fanno porte dA codice ge¬ 
netico dA Bilenchi scrlL 
toro. Meditato e eeritto 
forze omA primo deOa . 
zoo p Ubb ito a Mo ne, «H . 
bo ti i m v A Wtalliigr iiiVf* 


•idlBsntoeo A f^nrtara 
alto luea dA eotaoeual» 
ntof li wr if cl o quAla di- ' 
zsenAone tnglea delTeA. 
stonza Aw aveva nutrito ^ 
1 soA zertttl preoedmtL 
Opz rei ton s dtfncfle e pie¬ 
na dlnsUe polobè la tra¬ 
gedia e il dolore ae tio- 
moett In uno reAtà eteri- 


limile Aflove 


la z 

sa* 


più A tanto 


e zeandlta è la 


tlane (ploma Ben Lorenm): 
«Poggio Bracekltnl »A se¬ 
tto cAitanarlo della nosAta: 
c odici e documenti flewn 
tini». 

OÈtoelrl A B. Creeet «Me- 


Ae (ftottignano): «Antonio 
RòssAUno nA V èéntenaiip 
dAla mortee. Mostra fotoJ 
pnnsa (fino AIE dioeralìR). 

Fe l egle A porto gusifa: 

«Umanesimo e dtaumanesi- 
mo nell’arte europea IMO- 
1180» (fino A SO novambn). 


nino dA F ecs i swtl: cl<a fio- 
vtnena A Giovanni PattorI» 
(fino A 18 dtoembre). 

□ Montecatini 


grana A 


Parigi ». 


pe di|N UfflA: «Btanpe U 
Asegnl fta ^one ri dA eoe»- 
li xvm e XIZ nelle eoOe- 
fton l pubbUdia Dogentinez- 


8. Creee, •): Ugo CapoodiF 
A (fino A 21 novembre). 

OAtorle.-E. veutsAle (via 
dA B«vL li): Reesina An- 
tansBl (fine A Z? aoveot- 
bre). . 

FAsees C spes A (vta Otnò 
CoppéR^ lì)7hÌi*AI datichl 


RAobr dA T Ui torne i «un 

pesto par Mtoe» (fino a di- 


legNttanata della eonoor- 
densa tsmporato eoo il 
droimaa doto g nsrr a , ap¬ 
pare biode gas ta a rteooo- 
soere nA roceento bflen- 
Aitano I eegA p i ef unA 
cn« m «•n nnm* 

tl p ieeed e nti. Non sono 
tanto rnmblinta o la tt- 
polegla dA psreopa o l a 


Aiiziite e osMentlea ta 
mogo^^e Atwttairto 

dA morimentt e dsOe a- 
AooL 11 teMo oUBa rtoer- 


dA rapporti vi- 
■a a trolA Alora 


□ Pntà 


r loAi 

BnnaTi 


felCOIBIII 


(ria BUvestrt, mt Anna • 
nsA (fine A • dtooabgA* 


i.'V . 
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Limiti di velocità e rigorosi controlli sulla superstrada 


r > ' * • * 


' • ■ * 1 


L'ANAS ha annunciato che il provvedimento sarà operante prima delle, festività •— Vertice alla Regione 
tra enti locali sulla Firenze-Siena — Appaltati i lavori per il guard-rail — Saranno costruite le piazzole dì sosta 


E l’Aurelia 


ieri 


ha fatto 
un’altra 
vittima 


LIVORNO —.Per un dram¬ 
matico fuori strada un uomo 
è ' morto ieri a Stagno. Si 
chiama Gìorgló Tomaso Piz- 
zomo ed è .un ligure di‘55 
anhL Probabilmente è stato 
colto o da un malore o da 
un colpo di sonno dopo un 
viaggio durato parecchie ore. 

Il tragico incidente è avve¬ 
nuto verso le 13.30 alla pe¬ 
riferia - livornese. - L’uomo, 
forse -un rappresehtante ' di 
commercio, stava- percorren¬ 
do' TAurelia proveniente da 
Pisa. Improvvisamente all’al¬ 
tezza deirimbocco con l’Ar- 
nàcclo. la sua' auto, una 
Fiat 131 Mirafiòri bianca 
targata GE-680380, ha sban¬ 
dato, sulla destra.. 

Dopo aver sbattuto violen¬ 
temente • contro ■ ; una ' ba¬ 
laustra metallica, l’auto è 
precipitata nel fòsso dell’Ar- 
nàccio. Il corpo deH'uomo è 
stato recuperato dòpo alcune 
oré dai sòmmòmatorl. quan¬ 
do si trovava ancora neU’àbl- 
tàcolo, sommerso nei quat¬ 
tro metri di acqua e di 
melma. 



Limite di velócità sull’Au¬ 
topalio, Entro Natale sulla 
superstrada Firenze-Siena do- 
.vrebbero apparire i segnali 
con i lirhitl di velocità per 
gli automezzi. Gli automobi¬ 
listi facciano attenzione per¬ 
chè appena la segnaletica en¬ 
trerà in vigore, si farà di 
tutto per farla rispettare. La 
Regione, infatti, ha già an¬ 
nunciato che farà pressioni 
sulla polizia stradale perchè 
■punisca gli automobilisti indl- 
‘ sclpllnati. Non si esclude per¬ 
tanto anche rinstallazione di 
queU’infemale ' appatòcchio 
che sforna « mega-multe » re 
centemente entrato a far da 
corredo neirarmatnentario 
'della Polstrada..'' .. ' 

L'urgenza dei limiti di ve¬ 
locità sulla superstrada è sta- 
. ta - sostenuta daH'assèssore 
Raugi ■ nel corso .'del nuovo 
vertice degli amministratori 
locali che si é tenuto nel Pa¬ 
lazzo Budini Cattai, di Firen¬ 
ze. Alla riunione erano pre¬ 


senti il presidente della Re- 
glone, Mario Leone» l'asses¬ 
sore al trasporti Raugi, il 
capo compartimento del- 
l’ANAS, ingegner Giorgio Vin¬ 
ci; hanno partecipato inoltre 
1 sindaci 1 rappresentanti, dei 
Comuni - di Firenze di Sie¬ 
na, della Provincia di Siena, 
dei Cornimi di Barberino Val 
D’Elsa, di Tavernino. di San 
Casciano Val di Pesa, di Pog- 
glbonsi, di - Colle Val D'Elsa 
L'ANAS ha fatto il ^ pùnto 
sullo stato dei lavori, che da 
oltre un mese e mezzo sono 
in corno sulla superstrada. 
Proprio in questi borrii è sta¬ 
ta appaltata la sistemazione 
dei' 56 chilometri di guard 
rall che dovrà dividere le 
. corsie della carreggiata. So- - 
no anche Iniziati i lavori per 
la costruzione di piazzole di 
sosta. Secondo i tecnici ti 
guard. rail - dovrebbe essere 
sistemato entro la ■ fine di 
febbraio ma poiché la messa 
Ih'òpera è legata all'ailarga-' 


'mento della sede stradale si 
' prevede uh . « ragionevole ri¬ 
tardo ». 

- Il rallentamento dei lavori 
sarebbe ■ dovuto : a motivi 
esclusivamente tecnici ' legati 
all’andamento della stagione: 
.per esempio, in caso di piog¬ 
gia, è impossibile procedere 
alla regolare esecuzione dei 
lavori soprattutto per quanto 
riguarda la segnaletica che 
•ha necessità' di essere trac¬ 
ciata su un manto stradale 
ben .asciutto., , 

Il presidente Mario Leone 

ha sottolineato lo stato di 

disagio e la tensione ohe' si 
crea tra la pópolazione per 
il continuo ripetersi sulla Fi¬ 
renze-Siena di incidehtl mor¬ 
tali. . . - 

L'assessore Dino Raugi ha 
rivelato come il protrarsi del¬ 
lo stato di Mricolosità della 
.superstrada e legato' anche a 
problemi di volcmtà politica 
e non solo a questioni tec- 
rnlchei'.Sul fronte del problemi 


tecnici — ha aggiunto — ci 
sono degli adempimenti' da 
espletare che ci auguriamo 
siano fatti in tempo ragione- 
vòle.' In pratica occorre che 
il consiglio di amministrazio¬ 
ne dell’ANAS approvi l pro¬ 
getti relativi alla superstra¬ 
da: • su questa base la Re¬ 
gione e gli enti locali faran¬ 
no le opportune pressioni af¬ 
finchè siano trovati l finan¬ 
ziamenti. . ' ' 

E* stata ribadita'la neces¬ 
sità urgente della costruzio¬ 
ne di piazzole di sosta, del 
parcheggi assistiti, delle cor¬ 
sie di decelerazione per gli 
svincoli, di una adeguata se- 
ghaietica luminosa e di una 
altrettanto adeguata lllumlnà- 
zione. ■ ■ 

L’obiettivo — al di là di 
questi palliativi — rimane co¬ 
munque quello di un allarga¬ 
mento della strada fino a far¬ 
le raggiungere i . noiinall 
« standard » delle moderne 
arterlè a grande traffico. .Al 
termine deila ■ rliinlone, • Re¬ 
gione e ANAS hanno concor¬ 
dato un calendario di massi¬ 
ma per l’esecuzione del la¬ 
vori. • , . •! 

• 11 capo compartimento del¬ 
l’ANAS si è dichiarato dispo¬ 
nibile àd accogliere le richie¬ 
ste che sono state avanzate 
dagli enti -locali assicurando 
che entrò breve entrerà in 
vigore sulla superstrada Pl- 
renze-Slena 1! sistema di li¬ 
miti-di veiof.ità. Gli ammini¬ 
stratori regionali hanno as- 
sicùrato che. non appena la 
segnaletica sarà operante fa¬ 
ranno pressioni oerchè sia In- 
ten.sificBta l’opera di pattù- 
gllàmehto e di sorveglianza 
della AUtóPallo. •,, - 


NELLA FOTO: un fratto del¬ 
la Fiiònze-Slena.— 


Gli inquirenti di frónte à un giallo di difficilé 6òÌiizione 


E' un relnis il rapiménto 4i S^^ Mimato 


lillà - ragààaii; f ttna léttère^: un testiniott#'4^4^ troppè:.^Usè 

^questrò i^.s|imi^azipkè?i?:ljfpiu la profonda angoscia dbUa^O&gìi 


che non tornano 




Dal nostro inviato 


SAN "MINIATO — Una ragaz- 
zà.' una telefimata, un testi¬ 
mone. due lettere, sono, gli 
ingradiànti del giallo di . San 
Miniato. Un rebus la cui so¬ 
luzione appare molto lontana. 
Sono trascorsi già tre giorni 
dalla scomparsa 'di ^ Daniela 
Gistri, la ragazM' ventiquat¬ 
trenne ' impiegata . pressò il 
consòrzio cohciat^.di Ponte 
a, Égofa. 

LA RAGAZZA i — Daniela 
Gistri. ' carina, graziosa e da 
tutti" giudicata estremamente 
legata alla' famiglìà, incapace 
di colpi di tèsta, 'che-hoq ha 
' mai avuto particolari ' dìstra- 
zioni' se non. quéì^ dì;, ^arsi 
ih c^pagnia della suà amica 
Patrizia Diagìòid à.Mpiiteca- 

■ tihi per ballare *néll€.discdle- 
' che. fiisoroma ima ' ragazu 
: cómè tante àltiè^èhe lavora e 

■ si'dfvertè. ' ' ' 

. LA fELEF:ÒNATA stata 
fatta, da .Daniela intorno alle 

■ 2r .di lunedi. sera dopo che 
:■ erà''■ ascila ■ dairufficiò' del 
; consorzio di Ponte a Egola. 
—Una - telefonata— drammatica 

ricevuta dal padre Giovanni 
Gistri, ex comandante della 


. stazionò , dei - carabinieri - di 
•San • Miniatò'' Alto.: .-« Babbo 
rsono stata. seq;uestrata, ■ Ho 
una pistola puntata alla'nuca, 
i- rapitori ' vogliono - tra - mi¬ 
liardi dal Cimsorzio-altdmen- 
•’ ti mi. Uccideranno'»! P(h il si¬ 
lènzio. rionòstànte le ' inutili 
' domàndè dèi ’ "pàdfe" ,ché dè- 
.huncia.subito ni..supi.jéx col¬ 
leghi ,ia. scompare della fi¬ 
glia attèsa per l'ora, di cena. 
IL TEjSTfMÒNE — E' un 
giovane carabiniere di San 
Miniato.-.Afferma di aver vi¬ 
sto. Daniela lunedi sera in¬ 
tórno alle 21.10-21.30'nèi pres- 
.sì della stazione di Empoli, 
.n militare conosce .la .'faiid- 
glia Gistri: e qufiidi .è' 
sabilé. che si ’/sia • Sbagliato 
anche/se un . margine di- erro*, 
-re in questi casi esiste 'sen^ 

: pre. ' Dunque.. secondo r Ja - té-. 
Vstinionìanza dei • càralifediéhé 
Daniela quando é stala .vista 
nei flessi .della, stazione em- 
pplese aveva. già - fatto la 
drammatica telefonata, al 
padre. - Dàniéla- »a dunque 
libera di muòversi, nessuno 
la minacciava con la pistola. 
Simulazione? Ma se il cara¬ 
biniere si è sbagliato? Allora 1 
l'ipotesi dì uh fapiniento a J 


scopo di, estorsione o dìmo- 
^atìyo.. resta in- piedi. 

Ga ' inquirenti, infatti, ' si 
chiedono che necessità aveva 
Daniela , di inventare, ammes¬ 
so die sia stata vista' passeg-^ 
giare,nei pressi della stazione 
di :Empolì. dopo la telefonata 
al padre, una storia del ger 
nere? Ha 24 anni, è maggio¬ 
renne e se voleva fuggire con 
il suo raga^o ò con qualsiàsi 
altra per^na perché avrebbe 
- avuto bisogno di architettare 
un fi nto seq uestrò? Mistero. 
LE LETTERE — In' coinci¬ 
denza' cbn. Ia s'compa^ della 
giovane il' cònsorzió di Ponte 
a .Egolà ha- iicevuto due let¬ 
tere che cimtengono minacce 
e ima . Tkbieqta di. denaro. 

. Non si parla di cifra ma si 
bussa a cassa. I documenti 
sono firmati da un fantoma¬ 
tico « Movhnento - anti-inqui- 
namento ' Le lettere sono 
state ; imbucate lo . stesso 
giorno, anzi, secondo. gli. in¬ 
quirenti .un'ora prima che. 
Daniela uscisse dal lavoro e, 
sparisse nel nullà. E' solo u- 
na coincidenza o la sua 
scomparsa''è legata allelèlté^’' 

r**? 


La vicenda, come si vede. 


ha molti " ctrtrtorni ' oscilli. 
L’ai^ .della giovane doi^ è 
: stata^^ ritròvata ' à EihpòU.^in 
piazza Matteotti regolanhente 
parcheggiata. Erà stata la¬ 
sciata aperta. A bórdo' non 
sono stati trovati elem«iti u- 
tiir alle ìndàginL . Nessuna 
màcchià di sangue. Dà piazza 
Matteotti alla stazione il tra- 
' gitto è breve. La ragazza po- 
toebbe ' aver . parcheggiato 
rauto. telefonato al padre e 
raggiùnta là stazione. I tempi 

■ ccncorderebbCTo ccm l'orario 
. riferito dal carabiniere. 

t Gli investigatori, pur nu- 
• trendo qualche . ’pei^lessità. 
' non escludono . che ' possa 
trattarsi dì un sequestro dì 
p«:sona. Innanzitutto -- la 
' scomparsa' de^à ragazza. Da 
' tré ^qrnì nói) si hanno sue 
notizie e fino a quando .non 
; si farà vìva tutto è possìbile. 

. E' vero che si- tratterebbe ^ 
un sequestro anomalo, incre- 
’ dibìle con' dei rapitori ' che 
invì,:no due lettere con la ri¬ 
chiesta del denaro prima an¬ 
cora di rapire la vittima de- 

■ slgnata. Ma cl' si potrebbe 
trovare di frinite ad una 
banda o un gruppo di pria- 


dpijsnti. di dflettanti alla kro 
pd^ é^ierlenza. E osserva¬ 
no'"anccea gli inquirenti Che 
sdo nid caso del sequestro di 
Marta Raddii là ihiogUe del¬ 
l'Industriale fiorentino rapita 
e ùcéisa a Firèhze. la rapita 
ha parlato per telefono. Ma 
niél caso dì Marta RadtD la 
voce era stata registrata su 
di IBI hastro. n padre di Da¬ 
niela esclude che la voce del¬ 
la .figlia fosse stata registra¬ 
ta. Agli inquirenti di Firenze 
e Pisa che conducono le in¬ 
dagini avrebbe dichiarató 
avere scambiato con la figlia 
qualche battuta. 

Quando Daniela (fisse , «so¬ 
no stata s^uestrata». Gio¬ 
vanni'. Gistri. die non. aveva 
capito bene'p^ché aveva la 
tdevìsione accesa, domandò: 
« Ciù Hanno sequestrato? ». e 
Daniela rispose: «,So(m io la 
sequestrato». 

Gli inquirenti per • fl mo¬ 
mento . girano a vuoto, sono 
in attesa di ulteriori elèmertti 
e indizi per poter rispondere 
ai molti interrogativi di que¬ 
sto'naistériosa' vicènda. 


GìQrgìo Sgherri 


CANALC 48 

8: Viki n Vikingo, Carteons; 8,30: 
‘c Boys and Girl» Telefilm; 9: 
: Telefilm; 9,30: * Taxi », Tèfefil^ 
tO:-Film; « Sette pistole per Rin- 
90 »; 11.30: Canale 48 con voi; 
1^30: Fanta Super Mesa. Csr- 
tòons;. 13: A Ta-rola in Toscana, 
rióetta'al giom'o; 13.10; Il gran¬ 
de '-Mazinéer. Carfoons; 13.40: 
FTim c Azione dì controspionag¬ 
gio s; 15; Mille maSIie.'Ovvero I 
desideri di Giusy; 15.30: Film; 
-, i'OI'chè coTorè è il vento »; 17: 
S^perdassiffee 'stiòw; ■ 17.30: 'Ma¬ 
rameo. «piasi un pomeriggio per i 
ragsu; 19.20: A tavola in To- 
' scana; 19.30; Cronache Toscane; 


1 programmi deUe TV locali 


JI9,55; Il tmts-cuore; 20.10; Fra- 
'a «tuiz con ■ Aldo gami; tl.OO: 


Film;- K I gionii dell'ira »; 22.30: 
eir'piroia » "Tèlenim; 23,45; Cr<^ 
nache To»ean«; 24r-Film: « Marie ' 
Antonietta di Francis ». 

. — K.T.V.-M 

7: La sveglia dei ragazzi con Jee 
70, Gli antenati, Gaiklhg; 8,30: 
Film; ■ La heMezza del diavolo »; 

' 10,15:" «'Agente Spaiale» Tele¬ 
film; 11.15: W.K.R.P. in Cincin¬ 
nati; 12.20: « Jee _9Ò » Telefilm; 
12,40: Anteprima dnemo; 13; Gfi 
antenati, Cartoons; ■ 13.30: Gai- 
king, Cartoons; 14: • Agente Spe¬ 
dale » Telefilm; 15; Anteprime ci- 
- rema; -16: Disco Klm; 17: Gli . 
antenati. Cartona: ,1.7.30; Gaikr.ng, 
"Cartoons; 18; « loe 90 » Telefilm; 
18,30; • Agente Speciale » Tele- - 
film; 19,30: GII enteneti, Car¬ 


toons; 20: GaUcing, Cartoons: 
20,40: Film; « La'poittia ni ;• 
mani legate »; 22,20: « Agi-nte 

Speciale » Telefilm; 24: Film per 
adulti; RTV 38 - Non-stop oro- 
grammi -vari per'tutta la notte. 

TELE 37 . 

10/30; ■ Agente Pepper », Tcle- 
fim; 11,30: AndianM Si dnahta; 
12: li clan di Mr.'Wheefe, Car- 
-oons; 12.30; « Commedia all’ita¬ 
liana >; 13: c Leveme e Shirlcy » 
Telefilm; 13,30; L'Ape-Maga. .Car¬ 
toons;' 14: ■ L'incredibile Hufk », 
Telefilm; 15: Il dan.dì Mr. Wnee- 
le; Certoòns;-18,30: Fìlllt: e Ore 
di te n or e »; 17: « La rèi ne ■ Sliir- 
ley » Tetefiim: 17,30: ■ Nèìla va¬ 
ligia ». commedia alPitaiiana; 18; 
Chartotet. Cartoons; 18.30: Il man 
di .Mr- Wheelc. Cartoons; 19: T37 
giornale: 19.30: Redazione; 20: 
L'Ape Maga, Cartoons; 20.30: La- 
veme o Shirley » Telefilm; 21: 

« Agente Pepper » Teletilm; 22: 
Film: « I due capitani »; 23.30: 
Filmb: « Lo terrificante nette dei 
robot Ofcassini 

TELE ELEFANTE 
17: Trailers; 17.35; Film: « Bel- 
liss'ma »; 19,15: «Doris Day’ 

»hov» » Teletilm; 19.45; Cartoons; 
19,55: Stasen con noi; 2(h Italia 


Due; 20,30: Il ’ tempo dsmeii; 
20.35: Il Musicuore; 21,05; > Do- 
ris Day sho»r'> Telefilm; 21,45; 
Telaaprint; 23,15: . Il tempo darna- 
ni; 23.3<h Hlm: < La ragazza con 
gli - stivali rossi ». 

TELE UBERA HRENZE 
10,30: « Gran sera » Telefilm; 
11.30: • Jason Ring » ' rcicH m; 
12^0: Paline Story, Cartoons; 13: 
Marameo, C ar too n s; 13,30; Candy 
Candy, Cartoons; 14i «Sinr track» 
Talefiim; 15: ■ La' famiglia A- 
dams > TMefìItn; 15,35: Film: « Il 
segno dena legga »; 1730: Mara¬ 
meo. Cartoons; 15: e La famig ia 
AdaoH » Tatefflm; 15,30; Peiina 
Story. Cartoons; 20: Candy Candy, 
C a rto o n s; 20,30 • Tha big valley.» 
TeteM'.m; 21.25: Rim: > Una ra¬ 
gazza chiamata Tamiko >; 23,15: 
« Star treck > Telefilm: . 00,15: 
Rim: • La nettata ». 

' TELE REGIONE TOSCANA 
8,15: Filni; 10; Con Radio Resoie; 
10.30; Priat pagine; 10.40: Hmi: 
« Un amm iee no a Eton a; 12: 
Raneta dnema; 12,45: • li tssoro 
. de! casttlle senza nome »; 13.45: 
Tdcfìlm; 14,15: Boxe, Incontro 
thóndìale; 15: Film; 17: Bus Stop, 
per garzi ; 17.30: Disco Gae. g!o- 
«M • ca rtoon s della aeri# ■ Gois- 


dam a Biidman and Gatasy THe »; 

19,30: Inform^oni dei onrtiti; 
20: Ennccomeneve; 20,45: Film: 
« Quattro donne - aipatlai» »: 
22,45: Telefilm; 23.15: Caccia al 
13 con R. Beftega; Dolce TV. 

VIDEO FIRENZE - 
13: Rim: « Due piè dngrm mi» 
siane Idra a; 14,30: Capitan Fa- 
thom. CartowiS; 15: « Heidi a Te¬ 
lefilm; 17.30: Rlm: « U Ou'a- 
mavano f -tre mosclwtticrf invece 
erano guattro »; 15:'«Nata Ilb» 
raa Teitrilai; 15.30-22.15: Cr^ 
nache oggi; 19,45: Capitan F»: 
thom. Cartooits; 20.1'5: « HekII a 
Telefilm; 20,45: Rim: • Il giaco 
della varili »: 22.30: « Nata libe¬ 
ra a Tdafiim; 23: Rlm: « S a b at a - 
torl d àngtia a. 

RETE À ' 

13: Pfnecchio; 13.30: Monde speF 
tscelwet 14: H dnema: 14.15: 
L’encìdep^n dalla foUla; 15;' 
Rlm: « Cristo proibita »; 17: Pi- 
nocchto; 17.30: Nanna e Barbera; 
18.15; « Hantar GoM », Telefilm; 
18,45: « Black Baerriy a Telefilm; 
19.15: Concatto dasaicot 20,50; 
Film: « Suaanrw ha donniTo giri »: 
22,20: ■ Inunertal a Tataflrm; 

23,30: niim a La saeBh l a «inda 


' TOSCANA TV 

16.30: Grido:" Coverdkno - Itali» 
Olanda: 18: Dick PoercII Thcatra; 

; 18.-35: Space Auge!. Cartoons; 19; 

; i-conccitidi Toscane in.F/:19.3(): 

. Cartoni animati; 21: Viri póbbl!- 
che virtù 22: Castagnen 2^30;' i 
film di Bcrgmari. 

TELE TOSCANA UNO 
12,30; Pop Com - ' Mudeata; 
13.30: e II mende di SMricy a; 
14; « Maya» Telefilm; 15: Rlim- 
« Colpe maestro si servìzio di Sua 
. Macstk brìtannks: 16.30; Rlm: 

- « Il swpesso a; 18: « Maya » T» 


leNtm; 20: « li mondo di Shi» 
léy a Tri^lm; 20.30: « Lesi 

Grént a Triefilili; 21.30: Rlm: 
«.Anonime Veneriane» con Fi» 
rMa Bolkan; 23,45: Rlim « Le 
zingare a. 

ILT.I. 

17: ' Cartoni Nanna e Barbero; 
17.30: Rubrica; « I FongM *; 
1B.05; «Giomo par glenie » T» 
lefilim 1B.40: Calde: Ceverdane • 
ltan»OlBnds 1575; 20: Waak-ond 
Sbòrt; 20,15; « La Commedia al- 
i'Itanana a Telefilm; 20.40; Dick 
PowcR T haa tr a. « RitsNio fi piot^ 
naie a' cen Dick Powell e Carolyn 
JOnes. TeicflIIR; 21.3(): «-A.B.C. 
Castasmar: Iminagini a paio la in 
libertb sul campionati di aaric-A a 
can Itane C e d a grmr ; 22.05: 
■ Giorno par giorno a i Talafihnt 
22.30: Rubrica di atturiitk; 72.50; 
« -La Commed'e airitanans » T» 
tafìlm; 23,15: Rkn: e 11 cornute 
scontante a. - 


DANCING 

DISCOTECA 



'FIRENZE . 
Vìe M. Mcrceti 
Tel. 410MB . 


, -:;-ORE 21,30- - - - 

Selezione finale valevole per-II ;^ 
campionato del mondo di ro<^ n'roll 

partecipano le "migliori 

.. SCUOLE INTERNAZIONALI DI BALLO 



TEATRO NlCCOUm 


COMORM 


QUESTA SERA 
BALLO LISCIO CON 
L'ORCHESTRA 
SPETTACOLO diretta da 


IL CKANTEATRO 


CNusmA v u oi mi fW) 


PiM 


NOVELLI 


Regto (H Carle CéccM 
Scena e caahani di Rafcnandb 
O zi i aal. Mutici» di NIoata PI» 
eapL Tutte la sera atu 20,45. 
Doman i ca 23 BNa era 16JÌ0 e 
alta 20.45. 

* Via Rlcase*. T^T^13.2B2 
_ Agenzia Otakia, P4za 5. Tri- 
nit* 2-r, Tri. 214.992 


^ z4 


CINEMA 


ARI8TON 

Piazza Ottavlanl • Tel. 287.883 

(Ap. 15.30) I . 

Odio ta biondo,, diretto da Giorgio Capitani, 

In technicolor, con .Enrico Monlasano, - Jean 
Rocheford, Corinna Clary. Ivan Desny.. 
>(16.18,15,20.30, 22,45) 

^ARLECCHINO SEXY MOYIE8 • | 

Via del'Bardi. 27 . Tel. 284.333 

(Ap. 15,30) 

Le segrete esperienze di Luca e Fanny, In tech¬ 
nicolor, ; con fùlla Perrtn, Annit Ckrol, Edel, 
Brigitte Van Meerhaeghe. (VM-ISl 
(Ult. Spstt.» 22.45) . . . . . . 

I CAPITOL ’ .» 

Via dei Castellani • Tel. 212.320 
Il miglior tilm dell'annol Un capolavoro di 
humor di gmcla, d'ironlal Oltre II giardiilo, a 
colori, con Pelar Saliars a Shirley Mk- Laine. 
(15.30, 18. 20,15. 22.45) - 

CORSO -’ ■' 

SUPER8EXY MOVIE8 N. t ' . 

Borgo degli Alblsl • Tel. 282.687 
Blue Erotte Climax, In technicolor, con Laura 
Levy, Mark Shanon. (VM 18)’ 

(15. 17, 18,55, 20,50, 22.45) 

Domani: Blu# Estasi, Colori. (VM 18) - v 

EDISON 

Piazza della Repubblica, 5 - T^I. 33.110. 
Ugo Tognazzl, Roger Moora, Gena Wllder, 
Lino Ventura in: I aadutterl dalla domanica, In 
technicolor, diretto da, Otno Risi a Edoardo 
Molinaro. - 

(15.30, 17,55, 20,20, 22,45) 

EXCELSIOR 

Via • Cerretani, 4 • Tel. 217.796 • 

Palma d'Oro - al Festival di Cannes 19S0I. 
Kagemusa l'ombra dal tuerrtare, di Akira 
Kurosawa, technicolor. 

(15,50. 19, 22,15) 

Domani: 2 aotto ‘ Il divano. In technicolor. 
FULGOR SUPER8EXY MOVIE8 
Via M. Plnlgùerra - 'Tel. 270.117 
famante . Ingorda, in technicolor, con Carota 
Lydia, Tania Butsseller, . Jocguas Marbeuf. 
(VM 18) 

(15, 16,40, 18.15, 19,50, 21,10, 22,45) 
GAMBRINU8 

Via Brunelleschl • Tel. 215.112 

(Ap. .15,30) 

Arrivano i bersaglieri, dt Luigi Magni, in tech¬ 
nicolor, con Ugo Tognazzi, Giovanna Ralii, 
Ombretta Colli, Pippo: Franco. 

(15.40. 18,05. 20,20. 22.45) 

METROPOLITAN 

Piazza Beccarla • Tel. 683811 

Fico - d’india, ^ diretto da Steno, Jn technicolor,. 

con Renato Pozzetto,' Gloria Guida e Aldo 

Maccidne. ‘ Per tiitti! 

(15,30, 17.25. 19 15, 20,55, 22,45) , 

MODERNISSIMO, 

Via Cavour TeL 215.954 

Ho latte tplath, scritto dirette a Interpratato 

da Maurizio Nichetù. in technicolor. 

(15,30, 17,25. 19. 20,50, 22,45) 

ODEON 

Via dei Bassetti - Tel. 214.088 

(Ap. 15,30) 

Mia. moglie 4 una etraga. di ' Cestellano a-' 
Pipolo, in technicolor, con , Renato Pozzetto, 
Eleonom Giorgi, Lia Tanzi a Helmut Berger. 
(15,35, 17.30;' 19. 20,50, 22,45) 

PRINCIPE 

Via Cavour. 184/r • Tel. 576.891 

Un thrilling divertentissimo; Delitt» a Porta 

Romana. Un film di Bruno Còrbuccl, technK 

cotor, con Tómàs Mlila'n, ' Otinapia DI Nardo. 

Nerina MontagnanU 

(15,30, 17,20, 19.10. 20,43, 22,40) 

Prezzo Unico L. 3500 

SUPERCINEMA 

Via Cimatori Tel. 372.474 

Bruca Leo la bestia umana, a Colori.-imo Bruca 

Lee, regia di .Barry Lam. (VM 14) . - 

(15.30. 17,15, 19. 20,45, 22,45) V >- 

VERDI 

Via OhlbeUlna 

Il giglio'tradiiionatmfiria . a gpagi l owawta eh», 
ha sfonvoite H monda- CNsIùIéb. catari.'«OR Ai 
Pacino, Kafen ' Altaa Ragia di William Ptad-' 
kin. (VM 18) 

ADilÌANO / ; 

Via’’fWrrtagnott • TàL «SJBW - - ^ 

(Ap. 15,30) 

Zaczfcaeo ariate a papa r a acl aa , di SarNa Ma» 

fina In fachnicoler, con Pippa Franca,. Edarlfa- 
FenedT,; Rmàto Pozzetto « Uno BanlL 
(16. 18,15. 20,35, 2245) - 

:ALDeBARAN:: 

Via .F. BaràocR. I8l * Tèi llOlÓOT " 

' Zacchasa w lri a a pagaraadaa, di Sergia Ma» j 
tino. In technicolor, con Pippa Franco. Rgoala { 
Pozzettò^ Edwige Fmech a Una B anl L ^ 

: (15.30, 18. 20,20. 22,45) . 

• APOLLO I--’ 

Via Nazionale • Tei 910.040 
(Nuòva, Branfiasa. afa l goca n ta. : canfartawala,- 
e'aganfa) ' . • - • ' 

Eccòdòhata ama zl o n ant l gaimé thrilling, ma im - ' 
fiata: Badar 3, a Colori, con Ktrk Dauglaa- a 
la bellissima Farah Faweatt. Regìa fi Stanley 
Denen. ..... 

(15,30,. 17,30, 18.15, 20.45, 32,45) , 

'CAVOUR ’v . 

Via Ciivour • Tei- 5F7.700 
(Ap. 15.30) 

L«on«. iTOro atia Mostra intartwzlonala d! 
Venezia • Cinema '50; Uao nafta d’aalalo 
(Gloria), fi John Casaavetes, In tocfanicolof. 
con Gena Rewlarids. Joàn Adami. - 
COLUMBIA. 

Via Faenza - Tel. 219.178 : 

(Ap. 15,30) ^ , 

Hard Core, rigoro sa ntanta stat a ta minori 1B 
anni; technicolor; Dopp i a nana tacractalo, eoa 
Ann» Castri a laura Lari. i 

EDEN ----- -• ^ • 

Via dello Fonderia • TèL 935048 


con Peter Srilcrs. Herhart Lom. Colin Blafcaly. 
Un film divertente per tutti. Toduiicolar. 

(Ulf. Speri.: 22.30) 

FIAMMA 

Via Paclnottl - TéL 30.401 

F)!m divertente con Roberto Benigni: Baritamaer 
H «agita bena, o Colori, diretto ‘da Gtustpaa 
\Bertofuccf. (VM'IBJ' i- 

(15.30, 17:20, 19.10, 20.4S.~ 22,40)' 

FIORELLA ^ H-i \ 

Via D'Annunzio - Trt. 560.340 

(Ap. 15.30) 

Spassoso, d i s m taata . saamfcaidri; Qggj^ .gpasA 

Robsrds a Barbara Harria. fm" lutfW - 
(Ult. Sacri.: 22.40) 

FLORA SALA 

Plasn DalmzBto.. Tei. 4nai01 - 

(Ap. 15,30) 

Di A. Lariuada: La «icata^ in fadmicolar. aaa- 
Vima Uri, Cìa Coidsmith, Anthony Fraàciaah. ' 
(VM 18) 

(Ult. Soctt.: 22.45) 

FLORA SALONE 

Piasà Palmaila • TeL «IOlIOI 

(Ap. 15,30) 

D'rvartontiarime film di Mldmla Lapo; CUiah 


Bud Spencer. 

(15.30. 17.20, 10,10, 21. 22,45) 

GOLDONI 

Via dei Serr atU • TeL 993.437 

Ha NMa scrina, dintta'a bttai 

da Maarizìa NkhcRt, In MChnlcalar. 
(15.30, 17,20. 19,05, 20,50. 22,45) 


IDEALE 

Via Plorenzuola - Tel. 50.706 
L'Impara colpisca ancora, di Gsorge Lucas, In 
fachnlcolòr, c6n Mark Hcmmll, Harrlson .Ford, 
Cirria Fisher. Per tùttll 

ITALIA 

Via Nazionale • Tel. 211.069 

(Ap. ore 10 antim.) 

' Hard lava là porno adotaaciall, a Calori, con 
CkMidlno laccarle. (VM 18) • 

Domani: LMmpora colptaso ancora V -, 
MANZONI 

Via Martiri - Tel. 306.808 

(Ap. 15.30) 

Poliziòtto cuparplù, di Sc^lo Corbikcl, In 
technicolor, con Terence Hill. 

(16. 18,15, 20.30, 22.45) 

Domani: Bentornato Picchiatallo, Colori, con 
Jerry Louis. 

NAZIONALE 

, Via Cimatori - Tel. 210.170 

(Locala di classe per famiglie) ■ ' 

Proseguimento prime visioni. Il più tensazle- 
naie e Konvòtgante poliziesco dell’ennol II 
campa di cipolla, a Colori, con John Savage, 
• James Woods. Ronny Cox. 

(15, 18. 20,30. 22.45) 

IL PORTICO 

Via Capo de) Mondo - Tel. 675.930. 

(Ap. 16) . 

.Splontgglo: Moanraker (Operazione apézio) 
in technicolor, con Roger Moora e Corinnc 
Clery. Per turili 
(Ult. Speri.! 22.30) 

PUCCINI 

Piazza Puccini • Tel. 362.067 
Johnny Doreltl, Renato Pozzetto, Zeudy Araya 
In Teaore mia, con Sandra Milo, Enrico Maria 
Seterno. A colori per turili 
(16. 18,15, 20.30. 22,30) 

VITTDRIA' 

: Via Paganini • Tel. 480.379 
Ho fatto splaah, scritto diretto e interpretato 
da Maurizio Nicharii, In technicolor. 

(15,30, 17,20, 19. 20.40, 22,40) 


CINEMA D’ESSAI 


ABSTOR D’ESSAI ' ' 

Via Romana. 113 • Tel. 222.386 

« Omaggio a Robert Altman » 

Tre donne (1977), Colori, con Shelley Duvet, 
Slsiy Spaeek, J. Rute. 

L. 1500 (AGiS 1000) ' 

(Ult. Speri.: 22.45) 

Domani; Una coppia perfetta ; - : 

ALFIERI ATELIER 

Via deirUllvo Tel 282.137 " 

Il manifesto surrtile delti gentruiona punk 
rock: The Rock Heitar Plcturó Show, di J ini 
Sharman,. con' Tom Curry a Susan ^randon. 
Mùsiche di Richard O’Brien. (VM 14) - Ried, 
Ingresso L. 2.500 (AGIS .1.500) 

(Spariscoll ore: 17. 19. .21. 23) ■ ' 

UNIVERSALE D’ESSAI 
Via Pisana. 17 - Tel. 228.196 
(Ap. 15.30) ; . 

Cielo « Donna ' regista > 

Par la regia di Liliana CavunI: AI di la dal 
bene • dal mala. CotOrì, con $. $anda, E. 
Josephson è R. Powell. (VM 18) - (Sole oggi) 
L. 1000 (AGIS 800) 

(Ult. Spetta- 22.30) ■ ' : . 

SPAZIOUNO 

Via del.Bole.'lO • TeL 315.634 . : /n 

« Werner Herzog » 

(18.30, 20.30, 22.30) - 

Aguirre, furore di Die; Mestrare al-mende 

che. ancora aatattaaae,. di T, Mauch, veri. 

francese. 


ALBA 

Via P. Vezzanl CRlfredi) . TeL 453.996 

Ooql riposo 

ppmani: Il tasneat» (rIed.), rsgta di M. 

- Nichots. 

; GIGLIO (OBlhiiBB) 

1 TeL 904,9483 
(Ap. ore 21) 

: Bait iwrteua», Celeri. (VM-18) . - 

(Ult. Spett.; 22,45) 

, ,LA NAVE • 

Via Vinàmagna, 111 , 

Oggi 'ripoie,'- ■ 

iCWooLafe iimowE^ ^feit? 

, Pont* a Ema:(Bii8 91 • à)/ 

; Pti^i.ripoep i' - fi ' -fr-/. ■- ^ 

ARTlOtANELLt v ^ 

Via Serrai 104 • Tèi 93&067 . 

. Oggi ripose 

ASTRO ; ' 

' .Plazài & SfnHR* 

Today ie «óillsta Apemdygee aem, ky Frmicle 
CeppelB «iih Marten Brande.- BUerthi, SkiML 
Shows tt: 7.15 10.30 - 

ESPERIA- - 

iVIa D. CompRinl Curo 7 - 
Oggi ripeto 

Demenk n eMBleae ' 

PARÒ..' 

Wa F. Paolettl. 98 - Tri. 488107 
Cele « Nuoto cinama Tadnce e ' 

W. m i ntal i sa l i di Maria Bnuu. di ILW. Ito» 

blndèr. - L. 1.000. . 

(Speri, ore;-20.30 - 22,30) 

FLORIDA 

Vtn ;?!.*!»!». lOO/r . tèi IMlUO ‘ ‘ 

,Oggi ripose' i =--- - » ‘ 

Domani: Tette accaddo an «asmrdl. di Watt 
Disney., • . 

romito 

' Via del Romito 

' Oggi ripose ^ 

Domini: I 3‘sapiig4adl gi«l piaM " 
NUOVO (OènuzBO) 

via 8. Francróoo d’ABSisI • Tèi 90480 
(Ap. ora 21) . 

aecata Um, eoa Weady AUan. Pmt 

tutti! 

^RW: AGIS -7 - 

S.M.8. 8. QU1RICO 
.Vta Pisana, ff». . m 701406 
Oggi ripesa 

CASTELLO • 

Via R. OiuIlanL 874 - TèL 461.480 

•(Soett. ora T0.30 - 22.30) - - 

LtalKase yalier, di Martin Scoraasa. con Bob 
Dylan. ' 

Ingrèsso L. IBOf (AGIS 700) 

• RTUI04IEÀ • :■ • 

ViR & Andres' a BéffcroaiM». TA 88E4I9 

. (Iniria spariecolì ora 20,45) 

* N. fe o mas a. con Rabmt Da 

- Niro (1879). >. .^T- ... , - 

: Inirasaa U ^ ^ V 


TEATRO COLONNA . 

Via Giampaolo Orsini ‘ 

Lungarno Ferrucci Tel. 68.10.560 . i 

Bus: 3 8 23 31 32 33 • ; 

Strepitoso successo. Ghigo Msslno ' a Tina 
Vinci presentano: « La pera poppine della 
pippa », con Nella parbleri, Lini Rovini. 
Prenotazioni al 68-10.550 
Spettacoli! giovedì, venerdì, sabato ora 21,30] 
domenica a testivi ore 16,30 a 21,30). 
IkAiHO AMICIZIA - 
Via (I Prato - Tel dlbttW * 

Venerdì a sabato alle ore 21.30, Domenica a 
Festivi alle ore 17 e 21.30. La Compagnia del 
Teatro Fi6rentino, diretta da Wanda Pasquinl 
presenta; « Chi dissa donna... dlssa dannai », 

3 etti comicissimi di IginO Caggese. 

5. mese di successoli! Ultime repliche. 
TEATRO ORIUOLO 
Via dell iJriUulo. 31 - Tel 2It).&65 
'Ora 21.15, ia Compagnia di prosa «Cittì di 
FIrenza » Cooperativa Orluolo prasentai • Fra 
la disturne a I canti l'beco sudicio», di A. 
Rostsr. Regia di C. Cirri, scene a costumi 
di G.C. Mancini. 

(Sono valide le riduzioni) 

TEATRO RONUU Di BACCO . 

Piazza putì Tel 210 685 

Teatro Regionale Toscano Comune di Firtnia 

Stagione Teatrale I980/‘8I 

Oggi ore 21,15 II Centro di Ricerca per II 

Teatro dì. Milano presenta: ■ I cavallari », 

adattamento scenico di Arlstolane, regia di 

Mario Gonzales. 

TEATRO TENDA. 

(Lungarno Aldo Moro ‘ Tel. 663132) ' ' 

Oggi ora 21,15 e replica straordinaria pome* 
rìdtana alle ore 16 o L. 2500. IL GRUPPO 
DELLA ROCCA presenta: ..« L'azzurro non al 
misura fon la mante » dai « Drammi lirici » 
di A. Blok. Regia di Marcello BirtoiI, Kone 
e costumi di Emanuele LuzzatI, musiche di 
Franco Piersantl. Informazioni à prayendita: 

Il Gruppo della Rocca, Borgo degli Atbiii 15 • 
Tel. 287298 (ore 9-13,30/15-19,30). Aper* 
tura cassa : In teatro ora 15). . 

TEATRO NICCOLINI 

(Olà Teatro del Cocomero) 

Via Ricàsoll, 5 Tel 213282* - 

(Ore 20.45). Compagnia II Gmnteatro: « Anfi¬ 
trione » di'Molière, regìa di Cario Cecchi, Kcna 
a costumi ' di Raimonda Gaèlàni, musiche di 

Nicola Piovani. . 

(Abbonati turno « B », .-pubblico normalo a 
riduzioni). 

ATELIER THEATRAL 
Piazza Ognissanti - 

Oggi orè 21;15 L'Atelier Theatral dirette da 
F. Tauzer presenta; « Pompe effimere ■ (1. 
parte) regia di Urbano Sabatelii. déll'opera fi 
J.' Genet. (Informazioni e prenotazioni presse 
il Teatro Rondò di Bacco ' (Piana Pitti • Tel. 
210595). .'Riduzioni ' per stiidénfl e membri 

- deirtstituto- Francese. ■ 

TEATRO. VERDI . 

Via Ghibellina Tel. 298242 ■ 

. Sene in véndite dalie Ì6 alle: 22. I.biglietti 
per. il nuoVo grande concerto con ORNELUk 

- VANONI, fn essoluia eKtuèiva per té Toscana 
che Bvrb luogo sabato 22 alle ore 2t;30 • 
domenica 23 alle ore 17 a 21,30. 

TEATRO APOLLO . . 

Via Nazionale 41/r ' ' 

‘ Prossima 'apertura' con la dlvcrtentissln» e 
.scatenata Commedia musicale: « Celaetilia gMta 
•attiaa »,. con Antonella Stani. Gianni - Musy, 
Marina Marfogila, Franco Crcmonlni. C Gatto, 

- C Portaiuri. - S. Grandi, L. AngeièmA. T. 
D'Errico, A. Ressi, G. Argini, M. Beigiovans, 

S. Piacentini. G Imbrianl. ! ragazzi di Studio 1. 
Testi di D. Verde. B. Broccoli, O. Verde. • 

. Musica di N. uangnerotti. Regia di Dentai* 
D'Anz*. Prezzi popolarli • ■ - 

CEN1RO HUMOR SIDE 
I (Via V Bmanuele. 303) Tel 480i3Bl 
^ Or* 21.30 La Compagni* e Teatro dt Netta» 
presenta ALFREDO COHEN Iiu e Una doma »» 
di a con Alfredo Cohen e Antonella Pinta. 
MU8ICU8 CONCENTU8 
CARMINE - Sala Venni 

- Ore 21,15 Concerto del dde • I linguagg i 
.delta musica contemperane* > Viole: Aide Bau» 
nld, ptenoforte Gabriella Battetti: eempitssot 

. JétisIeuB Concentus. Direttore Massime D* 
Bernart. Musichi di S. Sciarrine, M. FeMmari. 

A,.TEATRO META8TA8IO 
^ Vià Càtroli Tel 0574/33(H7 Proto 
l'P**- 21: Il Piccoto Teatro di Milano, pressate ' 
^■ fca rito * aegne », di Pedre Galderen de I* 
Bana, ragia fi Enrico D’Amate, aean* a co- 
■tomi dt Lorenzo Ghiglia. Musiche dt R» 
ronza Caroli 

! Da .martadl- 25 novembre a domanlea 3D n» 
TtatefO! Lata Falce dance company, fermata 
-ettra che dal practigioso ailieve di Marta 
Cteta to a dai tuo vice, il ballartne e corae. 

. Btofo-Juan ■ Antonio, da un gruppo fi artisti 
•fi aecadonala llvalle « fi prefigiose affìat» 


TEATRI 


teatro COMUNALE 

^ * TeL 2tt29 

Oggi riposo 

AUDITORIUM - PlstoiA 
- Attivili 'raglennlo ' del Taafro 'CaoMimte fi 
«raoi*. Quest*, «ra, ara 20.45: Concerta 

’ tkatro Mu» pceeoiA 

V!4 Solili Rw foM 

ooin. - aaa Bina YénnM^**?to!ida**rìgaaTg. 

‘^ ^ i.' rny riìsj T Lr '" * ' v ” 

Toni RoaioK.'**laiia di Gtaoappa ‘vaMtae^ 
« Miacalfanaa » KM. El!/2I a afÉd an tt) 


DANCIN(2 POGOETTO " 

■ Via Bf. Mercati. 24/b Bus 1 - 8 - 90 

■ Ora 21,30 Satadona (Inalo «atevolo- por II 
totopionale dal inoiide fi Rock n*rolL tarte* 
«pone ta migliori scuota intarnadendì fi ballo. 
SCUOLA Ol BALLO LISCIO 

Dosa del Popolo Gróssina 
P^aifiÉ Ilmhnrto. I T/rl 840 («3 Blis 31 
Ttirii i VENERDÌ* ore 21,30 Scaola fi bdta 
llBcta; Le tacridoni d ricavono afTInìdo dalla 
lezioni. . I 

SALONE RINASCITA 
(Via Matteotti) Sesto Fiorentino bÒB 98 
Ouintolta Cai» (Tutti : I vmardl BALLO 
LISCIO). ' ' 

. DANCING UNO PIU* : 

Campi Bisensio • TèL 883.T8I 
Scuola fi . ballo «tilo intaniaziònata ó iteri» 
P« tutti. .Lunedi o marcetofi. ^Adulti ddta 
21 atta 23.; Bambini, dall», 18 alta 19,30. Dir.- 
Maestro Btrbitre M. della Astédadoii* Nade- 
nalt. Maestri fi Ballo. Sabato o linniialia 
Balle- Uscio. - ■ - 

CASA DEL POPOLO ! 

DI CASELLI NA - (Scandieci) 

Piazza Di ^nttOTfo (bus 26/b . 27/b) - 

festa DEI GIOVANII Sfasate; or* 21,30 
Dibattito^ politico sul fama: > Eledoni U.SJL 
a I suoi risvolti nell'ambita intemationata ». 
Paitedpano Domenici (della Segr. Naz. FGCI) 

. Nicota Monca (firìfenta dal POUF) Tallurf 
; Marco (Scor. Reg. FGSI). 

OLASS GLOBE 

V*n V^rrli Rlkenz)(>) ' 

Questa sera era 2130: Bailo Iterio. la com¬ 
pila di Adriano. Suona d rnmiilusu ■ I 
tally». Scuola fi Baite ITsdo. tutti 1 metto- 
1^ w 21.30-23.30. adulti. Tutti ! lunedi 
^17-30- bambini. Lo fedoni saranno tenuta 
dall istniriora ballerino hazierwta ca wi Mlun o Fi» 
rwih'no: Fox trof 1979 Ffxsi Ctosonfi. dal 
Clan Fessi Astaira delta nMI. 


Niitarlcha a curo don* SPI (SoctatS oor 
ta puèè Wem In Italia) RRENZE - Via 
Martalll n. 2 - Tatotanl: 9Ì7.in . ttl.488 


PRATO 


èOUTtAMAs Poiiziofto 
«ARIBALDt: Fke d’india 
■Dita Cruslng 
CMTMLEi Non p eiww l 


Caldi amori fn vetrina 




ÌA FKRLAz Arrivane I berangltart 
CRISTALLO: Giacki orotìtì 


MBSICIB COBCtUtliS PC 93 


OANCING CINE DISCOTECA 
• p iM hla (EMPOLI) . TaL 88n/8l8SM 


eoo il . palncinia «M 


dl’Flròni* 


Ventrdi 21 novDiìilirD ore 21,15 

m 0<X«CERT0 DO, CICLO 

«l lte row i tate tonica W B l anpw a 

>/k>là; Aldo Bermìci 
Pianoforts: Gabrieils Borsotli 
Complesso: Musicus Concentus 
; Direttore: Massimo De Bemsi^ 
Mùsiche di: S. Sciarrìno, M. Fèldmen 

y $au vanni 


ECCEZIONALE SS^ATa CON IL CAMPIONATO 
: MONDIALE DI ROCK AND ROU PER aUB 


IN DQOOTBCA I D.J. FABIO E PAOLO 
^ CON LA LORO NEW DISCOMUSIC 


ira I S Mèli L. 9J88; Bèlta I B i 

IN VENDITA DALLE ORE 18,» 




Unità 

vacanze 


ROMA 

Via dal. Taurini 19 
Tal. 49J0.141 


■ # 































■ / 


PAG; 10 runità 


r-r‘r 'Xn 


NAPOLI 


Venerdì 21 - novembre 1980 


Arrestatomi collaboratore^del repubblicano Arpàia, ricercati altri tre 



ì su 4 ex assessori 


t ■; 1. ‘,1 


Comunicazioni giudiziarie ai demócrìstiani Cirino Pomicino e Giaculli,'al sociàldemocratico 
Barbato, al comunista Imbimbo e parte del loro « staff » - Accertare subito la verità, ma bi¬ 
sogna fare: presto per evitare che si possano sollevare polveroni dannosi alla stessa inchiesta 


Lo ha dichiarato il compagno Luigi Imbimbo 


. « I giudici vadano fino 
in fondo; per parte mia 
non ho nulla da celare » 


Era assessore tra il 1975 e il 1980 ' 


« Apprendo solo ora che nei 
miei confrotiti è stata emes¬ 
sa una comunicazione giudi¬ 
ziaria che per il momento 
non ho ancora ricevuto. Per 
quanto mi riguarda, nella 
convinzione di avere svolto 
con la massima correttezza 
la mia funzione di ammini¬ 
stratore, sono pronto a col¬ 
laborare con la magistratura 
ed anzi sollecito di ’ essere 
ascoltato al piu presto, an¬ 
che per evitare il rischio di 
un polverone che strumen¬ 
talmente potrebbe essere sol¬ 
levato ». . . 


Con queste parole il com¬ 
pagno Luigi Imbimbo, consi¬ 
gliere comunale tra il *75 e 
1*80, che ha ricoperto in quel¬ 
la legislatura vari incarichi 
assessorìali tra cui quello di 
assessore ai cimiteri nella pri¬ 
ma giunta Valenzi, ha com¬ 
mentato la notizia della co¬ 
municazione giudiziaria in¬ 
viata a lui ed a tutti gli as¬ 
sessori che si sono succeduti 
nella delega dal *73 ad oggi. 

«Per il momento tengo a 
precisare che durante il mio 
assessorato — ha continua¬ 
to il compagno Imbimbo — 
ho tentato in tutti i modi di 


mettere ordine in un settore 
particolarmente delicato ed 
in cui vi sono incrostazioni 
che risalgono a tempi lon- 
. tanì. Sono dunque sereno e 
ritengo di aver lavorato se¬ 
condo coscienza e negli in¬ 
teressi della • città, anche 
perché; > . 

a) per la, prima volta nel¬ 
la^ storia del Comune di Na¬ 
poli ho decentrato al consi¬ 
gli di quartiere le decisioni 
per rassegnazione dei loculi; 

b) non ho mai avuto rap¬ 

porti con rappresentanti di 
imprese o con - prestanomi 
che operano all’interno dei 
cimiteri. Il rilascio delle con¬ 
cessioni è avvenuto sempre 
secondo criteri oggettivi e ri¬ 
gorosi e nei confronti._dl co¬ 
loro che ne avevano effetti¬ 
vamente bisogno: '— :- 

c) ho potenziato il servizio 
di trasporti funebri munici¬ 
pali per calmierare l’esosità 
del trasporto privato; 

d) per la prima volta, in¬ 
fine. ho ’ messo ordine > nel 
caos Tirbanistlcò dell'assegna- 
zione dei suoli cimiteriali fa¬ 
cendo elaborare dagli uffici 
tecnici del Comune una sud- 
divisione in lotti delle aree ». 


Un arresto, tre ordini di 
cattura, otto comuicazioni 
giudiziarie. Le ' indagini sul 
« racket del caro estinto ». 
avviate da tempo, hanno avu¬ 
to ieri una nuova impennata. 

Renato Scarpa, dipendente 
comunale e segretario dell'ex 
assessore repubblicano Alfre¬ 
do Arpaia, è stato trasferito 
nel carcere di Poggioreale 
sotto l'accusa di concorso in 
corruzione. Altri tre militanti 
repubblicani • (Ciro, Mario e 
Salvatore Sanzari) anche lo¬ 
ro, pare, appartenenti all’en¬ 
tourage di Arpaia, sono atti¬ 
vamente ricercati per la stes¬ 
sa ragione. 

Le comunicazioni giudizia¬ 
rie sono state invece emesse 
nei confronti di quattro ex 
assessori; il comunista Im¬ 
bimbo che — come riportia¬ 
mo qui a fianco — ha im¬ 
mediatamente respinto ogni 
addebito, il socialdemocrati¬ 
co Barbato, i democristiani 
Pomicino e Giaculll, e dei 
loro rispettivi collaboratori; 
l'ingegnere Eduardo AndreoH 
e il dipendente comunale Vin¬ 
cenzo Accarino (entrambi la¬ 
voravano con Pomicino), Do¬ 
menico Angrisano (collabora¬ 
tore con Barbato) e Antonio 
Quaranta (con Imbimbo). So¬ 
no invece deceduti, e per 
questo non • è stata emessa 
la comunicaziohe giudiziaria 
nei loro confronti, due se¬ 
gretari dell’ex assessore Gia- 
culli. 


Le comunicazioni, in .gran 
parte, non sono state anco¬ 
ra recapitate, ma la loro esi¬ 
stenza è stata confermata, 
ieri sera, dallo stesso sosti¬ 
tuto procuratore 'Arcibaldo 
Miller, che in una pausa del 
suo lavoro, si è incontrato 
con i giornalisti nella sala 
stampa della questura. 

Che cosa .c’è dietro questi 
provvedimenti? I! magistra¬ 
to non si è « sbottonato ». 
ha fatto però capire che nel 
corso delle indagini e degli ì 


interrogatori di questi giorni 
sarebbero emersi una serie 
di elementi che avrebbero 
. reso necessario indagare. an-' 
che sugli otto destinatari del- 
le comunicazioni; tutte cose 
che. lungi dunque dal pro¬ 
vare per il momento la loro 
colpevolezza, vanno comun¬ 
que verificate. . - ■ . : • 

: I nuovi interrogatori a- 
vranno Inizio tra qualche 
giorno o anche tra qualche 
settimana, probabilmente per¬ 
ché si aspetta di completare 
le Indagini avviate. Del re¬ 
sto non è . stato ancora in¬ 
terrogato neanche l’ex esses- 
sore Alfredo Arpaia, che ha 
ricevuto una comunicazione 
giudiziaria più di un mese 
fa. Uno ..sforzo per accelera¬ 
re il ritmo delle indagini è 
però a questo punto indi¬ 
spensabile, almeno per due 
ragioni; per permettere agli 
innocenti di far valere al 
più presto le loro ragioni e 
per evitare il rischio reale 
che su questa vicenda qual- 


NUOVO r 
amministratore 
delegato dell’ATI 


L’ing. Tommaso Ricci è il 
nuovo amministratore dele¬ 
gato dell’ATI (linee aeree 
nazionali). Il nuovo vertice 
della compagnia aerea per¬ 
tanto risulta cosi composto; 
presidente • Carlo Bernini, 
amministratore 'delegato 
Tommaso Ricci, direttore ge¬ 
nerate Andrea Foschi Vici. 

L’ing. Ricci, prima di pas¬ 
sare all’ATI. era dal *76 all’ 
Alitalia come direttore cen¬ 
trale affari generali. 


cuno, strumentalmente^ alai 
un inutile quanto dannoso 
polverone. ■ 

Evitare questo rischio, del 
resto è II modo migliore per 
. raggiungere l’obiettivo che la 
stessa magistratura si è po¬ 
sto; andare fino in fondo in 
una delle piaghe più antiche 
e profonde di questa città. 
'Per questa stessa ragione, 
inoltre, è già al'lavoro un’ 
apposita commissione Istitui¬ 
ta a palazzo S. Giacomo. Le 
indagini •. suU’illecito commer¬ 
cio del ■ loculi • al clmtlero, 
come si ricorderà, presero le 
mosse il 13 marzo di quest' 
anno quando cioè fu ferito, 
in un agguato, don Patrone, 
un frate che non aveva ce¬ 
duto al ricatto dei suoi ta- 
glieggiatori. Aveva ’ anzi e- 
spulso dalla sua arclconfra- 
ternita due collaboratori di 
cui non si fidavìi più. 

Le. ricerche della polizia 
iniziarono tra mille difficol¬ 
tà e in - un clima di quasi 
generale omertà (una venti¬ 
na di titolari di ditte ta¬ 
glieggiate cercarono di ' op¬ 
porsi al racket costituendo 
un’associazione, ma ben pre¬ 
sto il tentativo falli). Eb¬ 
bero un primo punto d’ap¬ 
proccio cori l’arresto di quat¬ 
tro componenti della fami¬ 
glia Tronribetta. ' titolari di 
una delle più famose agenzie 
di pompe funebri, e dell’as¬ 
sessore socialdemocratico De 
Rosa, in carica da appena 
diciannove giorni. 

- Proprio oggi scadono i qua¬ 
ranta giorni che il sostituto 
procuratore Miller aveva a 
disposizione per condurre la 
sua istruttoria. L’hà conclu¬ 
sa formalizzandola.' Da og¬ 
gi in poi. cioè, del caso spe¬ 
cifico si occuperà il giudice 
istruttore. Da indiziato di 
reato Salvatore De Rosa as¬ 
sume dunque la nuova' veste 
di imputato. E contempora¬ 
neamente è cambiata anche 
l’imputazione: adesso, al ter¬ 


mine della prima istruttoria, 
è accusato di concussione, un 
reato più grave di quello pre¬ 
cedente. ' •, •• 

' Dopo l’arrest'o del ■ De Ro¬ 
sa, il. sostituto procuratore 
Miller continuò a ■ frequen¬ 
tare assiduamente gli uffici 
della questura, ' pare ■ essen¬ 
zialmente per rileggere i ver¬ 
bali degli interrogatori e per 
ascoltare 11 testo di alcune 
telefonate intercettate. Solo 
qualche ' glorilo dopo furono 
emesse tre nuove comunica-' 
zioni giudiziarie: una nei con¬ 
fronti > dell’ex ' assessore re- 
pubblicano < Arpaia e altre 
due nei - confronti di Salva¬ 
tore Sanzeri di 58 anni, in¬ 
fermiere dei Monaldi, e di 
suo nipote Ciro, di 30 anni, 
falegname specializzato nel¬ 
la fornitura delle bare. ;- 
' Ieri, poi, nei. confronti ' di 
questi ' ultimi due'- e ■ di un 
terzo componente della fa¬ 
miglia (Mario, di 48 anni, 
fratello di. Salvatore) sono 
stati spiccati altrettanti or¬ 
dini di cattura. La polizia, 
comùnque, non è rlusciia an¬ 
cora ad arrestarli. 

• Del tutto imprevedibili, in¬ 
vece, le otto comunicazioni 
giudiziarie. Noi stessi abbia¬ 
mo dato la ' notizia . al com¬ 
pagno Imbimbo^ che è stato 
assessore • ai - cimiteri nella 
prima giunta Valenzi e che 
ha immediatamente rilascia¬ 
to una ■ dichiarazione (la ri¬ 
portiamo integralmente qui 
a fianco) in cui respinge ogni 
addebito ed anzi sollecita la 
magistratura ad • interrogarlo 
al più presto proprio perché 
intende collaborare ' fino in 
fondo nella ricerca della ve¬ 
rità. ' • ' ' ■ ■ 

Un’altra dichiarazione è 
stata rilasciata anche.d^H’àn- 
dreottiano Paolo Cirino Po- 
rhicinò, og'gi' deputato, 11 qua¬ 
le ha escluso ogni sua re¬ 
sponsabilità. ... - 

; - = ' A m.'dm. 


Ampio il moviménto per io sviluppo 



Tessfli in 


la difésa dei settore 


Combattiva manifestazione a piazza Matteotti con Nella Marcellino segre* r 
tarla generale della FULTA - Provocazione antisindacale e antioperaia 


Migliaia di ’ lavoratori tes- i 
sili .deirabbigliamento e del- j 
le calzature hanno partecipa- 
to ieri alla manifestazione in¬ 
detta dalla Fulta. la federa-, 
zione • unitaria di categoria 
Cgil-Cisl-Uil. Lo sciopero ' è 
durato per l’intera giornata: 

L- '. Lungo il corso Umberto so¬ 
no : sfilati gli striscioni e i 
cartelli di . decine di piccole 
e medie aziende in crisi di 
tutta la regione: la Imatéx. 
la Mancone e 'Tedeschi, la 
MCM, la Snia, Tlnfesa, la Li- 
cana Sud. la ’Tascpn. la Bove 
e Panzeri, le Corderie Napo¬ 
letane e tantissime'altre! E 
a testimoniare la diu-ezza del¬ 
lo scontro in atto in questo 
settore si è diffusa ' nel po¬ 
meriggio di ieri l.a gravÌFìi-. 
ma notizia relativa a un in¬ 
tollerabile episodio di provo¬ 
cazióne ■ padronale nei con¬ 


fronti di alcune lavoratrici di 
Casavatore. . v 

Si -tratta di alcune operaie 
della « Wikart » e della « Ma¬ 
dison » che si erano recate 
alla camiceria .« Cuomo » per 
unirsi alle lavoratrici di que- 
st’ultima ''azienda e recarsi 
tutte insieme alla manifesta¬ 
zione a Napoli. A questo pun¬ 
to è scattata la provocazione 
padronale. .Tredici ragazze 
sono state aggredite * e per¬ 
cosse, altre inseguite fino a 
fuori i cancelli della fabbri¬ 
ca. Le tredici operaie picchia¬ 
te hanno dovuto farsi medi¬ 
care ; al Nuovo Pellegrini e 
sonò ■ state dichiarate guari¬ 
bili non prima dì sette-dieci 
giorni. • 

' La Fulta ha già denuncia¬ 
to alle autorità competenti 1*. 
ignobile pestaggio. Alla mani¬ 
festazione dì ieri mattina 


di cui scriviamo ampiamente 
anche in altra parte del gior¬ 
nale — sono intervenuti Dan¬ 
te Tacariello della Fulta re¬ 
gionale. Giovanni Reitano, a 
nome della segreteria regio¬ 
nale della Cgil-Cisl-Uil. . 


La manifestazione è stata 
conclusa dalla compagna Nel¬ 
la Marcellino, segretaria ge¬ 
nerale della Fulta nazionale. 
Un’articolata piattaforma ri¬ 
vendicativa per la difesa e 

10 sviluppo del settore è stata 
avanzata nei confronti della 
Regione e del governo. Nella 
Marcellino ha inoltre - ricor¬ 
dato il grande appuntamento 
europeo del 2 dicembre pros¬ 
simo. quando tutti i lavora¬ 
tori del settore tessile — ab¬ 
bigliamento - della comunità 
sciopereranno per un’ora, per 

11 rinnovo del piano multifi- 

bre. • ■ ' “ . : 


Due operazioni contro la ricettazione 


Furti recuperata 
merce per un valore: ’ 
dì un miliardo e mezzo 


Squadra mobile e carabinieri hanno fer¬ 
mato 24 persone Scoperti tre depositi 


Due grossi colpi sono stati 
messi a segno dai ceuabinieri 
e dagli uomini della mobile 
nella lotta contro i furti. I 
militi dei gruppi di Napoli I 
e Napoli li in collaborazione 
coi colleghi di Milano hanno 
recuperato refurtiva per un 
valore di im miliardo e'mez¬ 
zo proveniente da rapine ai 
danni dì TIR, mentre gli a- 
genti della questura. hanno 
recuperato in tre depositi'ma¬ 
teriale sacro di . notevole va¬ 
lore storico ed artistico. 

L’operazione dei carabinie¬ 
ri, coordinata dai colonnelli 
Lanzilli e Calderaro, è . co¬ 
minciata qualche mese fa. 
1 carabinieri infatti avevano 
notato che liella zona di For¬ 
cella venivano messe in com¬ 
mercio delle merci àncora 
imballate, ad ùn prezzo con- 
correnzìaie ed al limite del 
prezzo di costo. 

E’ stato questo particolare 
a mettere sulTavviso i militi 
che non avendo dubbi sul¬ 
l’origine furtiva degli oggetti 
(che andavano dalle pentole 
a pressione, ai tv color, agli 
impianti stereo) hanno co¬ 
minciato le indagini per indi¬ 
viduare ^ autori del furti 
e la loro organizzazione. 

E’ stato scopierto cosi che 
una banda molto bene orga¬ 
nizzata si recava .sull’auto¬ 
strada del Sole nelle aree di 
parcheggio usate di notte dai 
camionirti per avere qualche 
ora di riposo nel corso del 
viaggio. Appena il pesante 
automezzo preso di mira si 
metteva in moto, l’auto (o 


Mille studenti 
bloccano gli 
autobus ad Acerra 


Clamorosa protesta ieri 
mattina ad Acerra. Tutti gli 
studenti delle scuole supe¬ 
riori hanno bloccato i sei 
pullman che li portano a Po-' 
migliano e li hanno lasciati 

f iartire senza che nessuno di 
irò vi salisse. I circa mille 
giovani hanno quindi attra¬ 
versato la città in corteo e 
poi si sono recati al Comune 
per discutere col sindaco. 

La protesta nasce dal fatto 
che la ditta di trasporti che 
ha preso l’impegno di condur¬ 
re 1 ragazzi alle scuole di 
. Pomiglìano disattende ai suoi 
compiti. 

La ditta Esposito infatti.de- 
gli òtto autobus che per con¬ 
tratto devono servire la li¬ 
nea Acerra-Pomlgllano ne 
usa solo cinque e saltuaria¬ 
mente; 

Stasera gli studenti si riu¬ 
niscono al Comune per defi-' 
nire la situazione. Presente 
la ditta interessata. 


le - auto). Io precedevano, lo 
bloccavano, e i rapinatori im- 
molìzzano i conducenti fug¬ 
gendo poi con il carico. Na¬ 
turalmente le rapine avveni¬ 
vano nei pressi di caselli di 
uscita dell’autostrada per e- 
vitare il rischio di rimanere 
bloccati. ' ■ r. - ■/ - 
■ Ancora più ingegnoso il sf; 
sterna - usato dai ladri per 
a nascondere » la refurtiva. 
Falsificqndo bolle di accom¬ 
pagnamento, - falsificando le 
destinazioni, la banda è riu¬ 
scita addirittura. a nasconder¬ 
la in depositi « legali» ed in¬ 
sospettabili. '. Ut - ; l ^ 

^ Per fare un esempio, pres¬ 
so la ditta Bartolini, che con 
il traffico non c’entra nulla, 
erano stati depositati diversi 
quintali dì pelli (con tanto di 
bolla di accompagnamento) 
che • dovevano essere conse¬ 
gnate ad una conceria di 
Avellino che non esiste. 

Lo stesso sistema è stato 
usato per le altre merci. Tra 
la refurtiva recuperata che 
ha un valore di millecinque¬ 
cento milioni, sono state tro¬ 
vate anche 1000 televisori a 
colori e numerosi stereo di 
marca che sono stati re pinati 
rispettivamente. a Milano ed 
a Susa. Per questo le inda¬ 
gini oltre che ad essere ef¬ 
fettuate . in Campania sono 
state estese anche in Lom¬ 
bardia ed in Piemonte. ■ ' - 

Ieri notte la rete del ca¬ 
rabinieri è stata tirata e so¬ 
no stati fermati 24 personag¬ 
gi invischiati a vario titolo 
nel'traffico. Tra personaggi 
in stato di fermo giudiziario 
(vengono interrogati dal so¬ 
stituto procuratore dottor Pa¬ 
ce che al termine degli inter¬ 
rogatóri deciderà se tramu¬ 
tare il fermo in arresto) ci 
sono anche 4 lombardL 

Un’ultima annotazione: la 
zona preferita dal malviventi 
per i loro colpi era quella 
delTautogril di S. Nicola la 
strada nei pressi di (Caserta 
dove ì camionisti sono soliti 
fermarsi per rifocillarsi. 

• Tre le peioone in stato ’di 
fermo giudiziario: Ciro Roc¬ 
co di 47. anni e suo. figlio 
Gennaro di 21. che avevano 
la «xlispónibilità » del de^ 
sito ùi Calata capodichino e 
Giusep.oe Giordano dì 42 an¬ 
ni, che aveva in consegna 
il materiale trovato negli al¬ 
tri due depositi. I tre do¬ 
vranno esserei nterrogati dai 
magistrato che poi decidérà 
se tramutare i fermi in ar¬ 
resto. . 

•'.Gli .oggetti rinvenuti rion 
possono . essefe stimali ^ in 
quanto sono oggetti artistici 
da collezionista. ' > 
Comunque, anche se non so¬ 
no possìbili siime. gli.ogget¬ 
ti, avrebbero trovato una fa¬ 
cile còllocaziohe ad un prezzo 
elevato 


II palazzo è pericolante e si teme il crollo 




Sgombero In via Santa Brigida: 


r'- 


anche «Ciro> sarò sfrattato? 


Sul noto ristorante insiste il peso dello stabile cadente • Stamane réyacuàzione’> Bloccata 
anche l'entrata secondaria deiromonìma chiesa - 1 danni:dell'«aggressiohei» del terziario 


« Ciro a S. Brigida > sarà 
sfrattato? Sembra di sì dal 
momento che ■ il . palazzo, di 
via S. Brigida dove ii noto 
ristorante è situato, è ' peri¬ 
colante e Tufficio' tecnico del 
Comune ha deciso che chi lo 
occupa deve abbandonarlo 
immediatamente per il peri¬ 
colo che esso rappresenta. ! 

. Lo sgombero dovrebbe av¬ 
venire stamattina e riguarda 
tutti gir esercizi commerciali 
a piano terra dello stabile. 
Quindi anche c Ciro >, una 
delle più vecchie pizzerie di 
Napoli. Ieri sera insegne 
spente e sedie alTaria, « Ci¬ 
ro > si dava alle grandi pu¬ 
lizie. Dinanzi le vetrine due 
assi. di legno impedivano fi 
passaggio e avvertivano il 
passante del pericolo. Nel ri¬ 
storante tuttavia camerieri e 
personale di pulizia non si 
davano troppo pensiero. 


Andarcene di qua? E’ im- 
pòssibile... siamo un’istituzio¬ 
ne... > scherzano,, anche se la 
sicurezza non è tarila e il 
timore che veramente uno dei 
oiù noti ristoranti napoletani' 
sia « sfrattato > persiste. Lo 
stabile al n. 72 di via S. Bri¬ 
gida ’ è cadènte come sonò 
cadenti la maggior parte de¬ 
gli immobili del centro sto¬ 
rico della città. Anche in que¬ 
sto caso — come è successo 
spesso,— è crollato un solaio 
alTultimo piano. Sono soprag¬ 
giunti ' gli ingegneri per la 
verifica e hanno sccqjerto che 
tutto lo stabile può crollare 
da un momento all’altro. 

Da qui la decisione di ini¬ 
ziare i ' lavori di ripristino, 
e quella di far . abbandonare 
l’edificio. Ieri sera gli operai 
erano già al lavoro. -^ 

- « Quanto tempo ci ' mette¬ 
ranno? >. E' la prima doman¬ 


da che ha posto un vecchlet- • 
to quando si è accorto che ^ 
l’èntrata in chiesa . gli era ; 
sbarrata e che avrebbe do- ' 
vutò fare 'il giro ed entrare ■ 
oer la porta principale. ' '; j 

Dal palazzo si entra, infatti, i 
anche nella sagrestia della ; 
chiesa di S. Brigida; e quel- 
Tentrala- è utilizzata - dai fe¬ 
deli — soprattutto quelli an¬ 
ziani — anche per accorcia¬ 
re la distanza che'li separa 
dairinterno della chiesa e per., 
evitare gii alti gradini della 
porta principale. La maggio¬ 
ranza degli inquilini sono pe¬ 
rò uffici^ Piccoli e ' grandi 
appartamenti per assicurazio- 
ui. - uffici dalle attività più 
svariate. Come succede per 
la maggior parte delle case 
del centro storico d’altra 
parte. ' ! ? 

< Il disegno di allontanare 
i cittadini dai quartieri dove 


SCHIO nati per fare del centro 
storico un grosso agglomera¬ 
to di Uffici si-concretizza sem¬ 
pre più — ^ si' lairienta Uno 
dei passanti - fermatosi incu¬ 
riosito ad osservare gli ope¬ 
rai che transennano — i pru- 
orietarì ’ non fanno più niente 
per le loro abitazioni perche 
sanno che ci sarà. sempre 
un immobiliaré prcHita a com¬ 
prare e che ristrutturerà Te- 
dificio per rivenderlo a chi 
può pagare 'e cosi si lascia¬ 
no cadere palazzi ' antichi e 
belli...». :s 
Cosi stamane la lista dei 
senza-tetto è destinata ad al¬ 
lungarsi. I panni stesi ad 
asciugare del secondo jiiano 
però davano rimpressione, ie¬ 
ri sera, che qualcuno prefe¬ 
risce il pericolo .del crollo a 
quello di perdere l’àbitazione 
e ha deciso di resistere. 


Domani: assemblee nazionali in Campania 



sù Alfa e ièlefonià 


: A' IRqiriigliànd Na(^dl|tano; e Tééiitm' si 
aùtomdbìlistico - A Caserta, con Minuccì, di 


'discuterà del gruppo 
Stet ed ex Sit Siemens 




. Sonò due l . convegni- na¬ 
zionali.'organigli dal PCL 
! che .si terranhó domani in 
Campania nell’ambito della 
campagna ' sulle partecipa- 
!ziòni statali, che si cónciu- 
déA . a Genova con la con- 
'feiénza -nazionale' dal, 5 al 
. 7 dicembre pròssimi. Sì ^ trat¬ 
ta della coilferemÀ del griip; 
;pb Alfa.Rràiéo fissata a.Po- 
'mi^ìanó d’Arco e - di - quella 
della - telefonia-telecomunica¬ 
zioni fissata a Caserta. • - 
AU’assemblea dell’Alfa in- 


U “ rilancio ::delpr^tigioso 
gruppo automóbijistiòo. y 
. Di estrèma' 'attualità an¬ 
che la vicenda dèi settore 
telefonico e delle telécómu- 
nicazioni che sarà oggetto 
dell ’ assemblea di '-Caserta, 
alla quale interverrà il com¬ 
pagno Adalberto . Miriucci. 
della : segreteria ; nartonale 
PCI, ■’ mentre - là : relazione 
sarà' ' svòlta / '.dà - Riccardo 
De Filippo, responsabile del¬ 
la commissione lavoro della 
federazione dì Caserta. 


terverranno Napolitano della 
segreteria nazionale'del PCI, ! 
Trentin della segreteria ha-l 
zioriàle CGIL e Piigno. de¬ 
putato comiiiiista. -1 lavori 
(inizio ore 9.30) si : sved^- 
rarino alla scuola Leone in 
piazza. Primavera a Pomi- 
! glianq. 


' La conferenza dei comu¬ 
nisti dell’Alfa (preparata da 
una' serie di assemblee dì 
fabbrica) sarà l’occasione 
per definire le proposte 'dei 
PCI per il risanamento e 


I lavori (Inizio, ore 9.30) 
si svòlgeranno alla Camera, 
dì commercio.- Il tema è 
a L’avvento dell ’ elettronica 
nelle telecomunicazioni; pro¬ 
poste dei comunisti pct su¬ 
perare la grave crisi del 
gruppo STET e il ^udizio 
sulla ristrutturazione del 
gruppo Italtel (ex Sit Sie¬ 
mens) ». Oggi, inoltre, sono 
previste altre due iniziative 
nel. campo dell ’ industria 
pubblica. 

A Bacoli (albergo Miseno, 


ore 17,30) si tiene un’assem¬ 
blea- pubblica sui téma « Per 
affermare il ruolo delia Se- 
lenia nello sviluppo dell’elet¬ 
tronica»; interverrà U com- 
pàgiio on. Lucio Libertini, 
del Comitato,. centrale. dei 
PCI., ;a Torre Aririunziàta 
(sala del bar Stella. 17,30) 
è fissata un’assemblea' con 
Fon. Vignolà delia commis¬ 
sione bilancio e PPSS della 
Camera^ sul tema «Per sal¬ 
vare e rilanciare l’apparato 
industriale di Torre Aimuh- 
ziata, per un > impegno qua¬ 
lificato delle PPSS nel set¬ 
tore siderurgico,». , , - ! 

' Un’ultiina .assémbléa,. in¬ 
fine, si terrà domani .a : Pm- • 
zuoli - (mensa della-., Sófèr, 
ore 9,30) coi lavoratori della, 
Sofer e deU’Italtrafò per 
«sviluppare è razionalizzare 
l’industria del materfeirq *. 
Introdurrà Ehpete. segretario 
della cellula PCI Italtrafo; 
le conclusioni saraimo tratte ' 
daU’on. Libertini. ; 


Eseguiti da carabinieri, polizia e vigili urbani 


Continua jlató 

Sette arrèsti tra Barra e PiàiìSifà 


'■’v.' -i . ■ \ 


^ Sette arresti nella x giornata 
di ieri per abusi\’ismo edilizio. 
Due sono stati eseguiti a Bar¬ 
ra; gli altri cinque a Pianura, 
’ Per violazione di sigilli di 
un edificio di Barra sono sta¬ 
ti arrestati Enrico Migliaccio 
e .Anna Cuozzo. marito e mo¬ 
glie. residenti a Marianella, 
in via Cupa S. Giovanni. I 
-due erano sfati colpiti da,man- 
'dato di arresto (emesso - dal 
pretore Paolo Demarco) il 18 
di questo mese. Avevano, co¬ 
struito abusivamente un edifi¬ 
cio in via Blsignano, terza tra¬ 
versa a destra di Barra, La 
magistratura vi aveva appo- 
’sti i sigilli ma i-due Ir aveva¬ 
no rotti e avevano continua¬ 
to a costruire: il piano terra 
e il primo piano delTedificìo 
era ormai terminato. 

Più importanti sembrano gli 
■arresti c^uiti ieri sera a Pia¬ 
nura - dai carabinieri (del 
gruppo Napoli, guidati dal co¬ 
lonnello Lanzilli) e da polizia 
e vigili urbani. 

Anche se è molto probabile 
che gli arrestati' siano • tutti 
prestanome, è andie vero che 


gli edifici in questione sono 
tutti situati in strade «fami¬ 
gerate >. In via Trencìa. in via 
Provinciale, in via Napoli. e 
in via S. Donato, dove sono 
sorti cioè non pochi palaz- 
zi abusivi soprattutto duran¬ 
te il mese di agosto. 


I carabinieri hanno arrota¬ 
lo Teresa Manna, immaedata 
Centurione. Giuseppe Pàvia. 
La polizia e i vigili urbani han¬ 
no invece arrestato Annanàaria 
Musella e Pietro Mosca. I pri¬ 
mi tre risultano essere i pro¬ 
prietari di stabili rispettiva¬ 
mente in via Napoli (nella 
stessa strada vi sono i due 


palazzi abusivi che dovevano 
andare ai senzatetto del trica¬ 
rico) in via ft’ovincialc e nel¬ 
la terza traversa S. Donato. 
La Musella sarebbe invece la 
proprietaria deiredlficio in -vìa 
Troicìa. —, 

N(hi è improbabile che sia 
una parente di quel Luigi Mu¬ 
glia. anche lui costruttwe 
abusivo, proprietario delTedi- 
ficìo nel quale mori il diciot¬ 
tenne Ekioardo (^scuoto nel- 
Testate del ’78. Pietro Mosca 
invece è un capocantiere e 
svolge la sua attività nel can- 
Uere della Musella. 


Scelto H siiobolo 
di Naiwli SO/OtiMta 


IL PARTITO 


FEDERAZIONE 

Ore 16,30 commissione di 
organizzazione con Napoli e 
Vc«za. 


FOCI 

ATTIVI 

Pomiglìano ore 17,30 con 
Bruno; S. Giovanni ore 17 
con Perrione; Caiipella Can- 


gianl, ore'17 con Pennone; 
Barra, ore 19,30 ccn Peitìcne. 

ASSEMBLEE 

Portici « Lenin » ore 18 con 
Francese;' Albergo < Mi^io » 
ore 17.30 con Libertini; sola 
bar Tórre A. con Vignola. 
FEDERAZIONE 
Ore 17.30 riunione gruppo 
al Comune. 


Gli esperti dei vari settori 
‘ che costituiscono il progetto 
«Napoli 50 Ottanta» conti¬ 
nuano la loro attività di ri¬ 
cerca, anche se in modo non 
appariscente, per cui si spe¬ 
ra che entro la prossima pri- 
I mavera sarà dato ravvio al¬ 
la prima manifestazione del¬ 
la rassegna, che comprende¬ 
rà il primo decenino di arte 
a NapolL 

Intanto, una commissione 
comporta da: Antonio Baro¬ 
ne. Bruno Oàlbiati (segreta¬ 
rio provinciale dtìla PNLAV 
(XJIL Arti Visive). Vìtaliaiio 
(^rbi, Filiberto Menna. Ma¬ 
ria Roocasal-va e Aldo Lmls 
Roesi. ha esaminato i boezet- 
ti per il simbolo grafico che 
caratterizzerà l’intera rasse¬ 
gno. scegliendo quello contras¬ 
segnato dal motto; « Omnibus 
urbe servandam». che alla 
apertura delle buste è risul¬ 
tato apoaitenere a Stolone 
Ricciardiello. 

Il simbolo prescelto sarà 
presente sui manifesti, le 
locandine e la carta intestata. 


Stasera sindacati e disoccupati 


Protesta alla Regione per 


la ^fermdxioiie 



Dopo ii collocamento tocca 
alla Regione. Sindacato e di- 
scccupatì, dopo la.manifesta-, 
zione di mercoledì mattina al¬ 
l’ufficio del lavoro, oggi pa¬ 
leranno la loro protesta al 
palazzo della ^unta regionale: 
ìa manifestazione si svolgerà 
infatti a Santa Lucia alle 17.30. 
La federazione Cgil. Cìsl. Uil 
' ha chiesto anche un incontro 
col presidente della giunta 
&nìIio De Feo. • 

La ' federazione . sindacale 
unitaria , insieme a gruppi di 


disoccupati — in particolare 
rUdn e la Rai 3, ma anche 
« non organizzati > — "sta svi¬ 
luppando un’intensa campagna 
di mobilitazione per sollecita¬ 
re l'a|:^}rovazìonc'della legge 
sulla riforma del collocamen¬ 
to che profHìo in questi giorni 
sta incontrando forti resisten¬ 
ze _da parte della De. 

- Cgil. Cisl. Uil si presenta¬ 
no stasera aH’inOTntro con la 
giunta con proposte precise 
che riguardano l’area napole¬ 
tana e campana; la federa¬ 


zione ' unitaria punta-a xidl- 
scutere il piano di formazione 
professionale per l'anno 8041. 

Si chiede — si legge, in un 
documento — un progetto di 
intégrazicHie e modifica che 
'metta il settore in grado di 
superare l’attuale frantuma¬ 
zione e polverizzazione delie 
strutture e inoltre program¬ 
mando la formazione con le 
prevedibile evoluzione della 
demanda di lavoro qualifica¬ 
to proveniente dal sistema 
delle imprese. 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 


' Oggi Venerdì 21 Novembre 
IMO. Onomastico: Marta 
(domani: Cecilia) 


DEI GIORNALISTI 
DI RINNOVAMENTO 


Domenica 23 novembre al. 
le ore 1040 presso il circolo 
della stampa si terrà l’assem¬ 
blea generale dei giornalisti 


aderenti a « Riixiovain^’nto 
sindacale ». 


J FAgMACIC NOTTUIINa 
(M 15 M 21 — w l M f » ) 
Z«M Cl ii»i ». Riviera d'r Ghiaia 
n. 77. Via Mcrueliina 148. Vìa 
Carducci 21; Caiitr*: Via Roma 
n. 34S: M a rm a Fi adiiw; Piazza 
Garibaldi 11; A i ia nd a ^ P.za Dan 
ta 71; S. Saiaaai Vlaarta; Via Car¬ 
bonara 83. Piazza Nazionale 76 
Calala Penìa Casanova 30. Corso 
Garibaldi 218; RmMbi Vìa Feria 
n. 201. Vìa Malerdoì 72; 


realt! Stax. Centrale, Cso A. Loc- 
ci 5; Colli Amìocì: Colli Aminci 
n. 249; Vomero-Areoella: Via M. 
PìKìccuì 138. Via D. Fontana 37, 
Via Mcriiani 33; Foorìgratta: Piaz¬ 
za M. Colonna 31; SacoòdfsHono; 
Corn Sccondigiiano 174; Soecauoi 
Vìa Paolo Grimitdi 76; Poaitlipai 
P.zza Salvatert Dì Giacomo 121; 
Cb iala aa Mar ìa n e tl a Pì aciiiolé; Corso 
Napoli 25 ’ (Marianella); 

Via Provìnciala 18; S.-Cii 
TadocctO: Via Duca <rAosta 13, Via 
Campanile 10. 


REDAZIONE: VIA CERVANTES, 5Ì5 . TELEFONO ^21.921 - 322.923 - DIFFUSIONE TELEFONO 322344 ^ I CRONISTI RICEVONO DALLE 10 ALLE 13 E DALU 16 ALU 20 
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NAPOLI-CAMPANIA 


Stamane sciopero di zona, manifestazióne e comizio 


l'Unità PAG. 11 

^ .- » 

In pericolo a Frigeiito 102 posti di lavoro 


Aversa 


leccanici eggi in piazza II conte Marzotto vuole 
della vertenza Indesit chiudere la ermatex^ 


Il corteo si concluderà in piazza Municipio - Duemila posti di lavoro in pericolo a Tavernola - Le 
responsabilità delFazienda» del governo, della Regione - Il 13 dicembre altra astensione dal lavoro 


E' stata già richiesta Famministrazione controllata' - Un tasso di assentei¬ 
smo deir 1-2 per cento - Gli operai si sono riuniti in assemblea permanente 


CASERTA — I metalmecca¬ 
nici della Zona Aversana scio¬ 
perano oggi a sostegno della 
vertenza Indesit. Operai del 
colosso degli elettrodomestici, 
della Texas Instrument, della 
Lollini SI ritroveranno ad 
Aversa per una manifestazio¬ 
ne indetta dalla Firn. Il con¬ 
centramento ò fissato nei 
pressi della sede Inam; il cor¬ 
teo si concluderà in piazza 
Alunicipio dove parleranno di¬ 
rigenti del sindacato. 

Con questa azione, organiz¬ 
zazione sindacale e lavoratori 
mirano a stringere i tempi su 
una vertenza che rischia di 
trascinarsi per le lunghe. In 
ballo ci sono 2.000 e più posti 
di lavoro: e né la direzione 
aziendale, né il governo si 
preoccupano di fornire indica¬ 
zioni per il recupero di que¬ 
sto surplus di manodopera. 

« Il rischio è — dicono al 
sindacato — che questi lavo¬ 
ratori passino dalla cassa in¬ 
tegrazione al licenziamento». 
Non è da escludere che que¬ 
sto sia il disegno aziendale. 
Difatti Tamministratore dele¬ 
gato del gruppo prevede, in 


base ai piani presentati nel- 
rultlmo incontro con il sinda¬ 
cato, il rientro di 6 mila unità 
tra gli stabilimenti di Torino 
e Teverola, entro gennaio del- 

rsi. 

A Teverola, appunto, ne ri¬ 
mangono fuori oltre 2 mila. 
L'azienda non ha ancora pre¬ 
sentato un piano che renda 
note le sue intenzioni circa il 
comparto della elettronica ci¬ 
vile, quello più in crisi della 
casa di elettrodomestici. Si li¬ 
mita a valorizzare la ripresa 
dell'attività produttiva ancora 
in corso, negli stabilimenti del 
« bianco », ossia dei frigoriferi 
e delle lavatrici che hanno 
portato al rientro in fabbrica, 
fino a oggi, di 1.200 lavoratori. 

Non meno pesanti sono le 
responsabilità che gravano sul 
governo e, in particolare, sul 
ministero dell'Industria. Bisa- 
glia, infatti, si era impegnato 
a convocare le parti entro il 
mese di ottobre che è però 
trascorso senza che ci sia sta¬ 
to alcun incontro. Così si pro¬ 
cede nel buio più totale: il go¬ 
verno difatti, non si decide a 
definire una linea e, quindi, 


un programma su un compar¬ 
to tanto importante per l’eco¬ 
nomia dell'intero paese, come 
quello dell'elettronica civile. 
Ne fanno cosi le spese i 2.000 
operai dell'Indesit e altri la¬ 
voratori di industrie di elet¬ 
trodomestici che pagano dura¬ 
mente questo vuoto di pro¬ 
grammazione. 

Per rimanere a livello isti¬ 
tuzionale, il sindacato lamen¬ 
ta la più completa assenza 
della regione che se ne sta 
alla finestra mentre rischia 
di passare un taglio tanto 
drastico all'occupazione. Né, 
da questo fronte, vengono 
idee e proposte circa la for¬ 
mazione di questi lavoratori, 
in modo da assicurare il loro 
€ riciclaggio » professionale. 

« Questo — conclude Nicola 
Russo, della segreteria di zo¬ 
na Cgil — è un primo mo¬ 
mento di lotta: intorno alla 
questione Indesit ma anche 
allo syiluppo dcH'occupazionc. 
alla qualificazione precettiva, 
al miglioramento delle condi¬ 
zioni civili terremo il 13 di¬ 
cembre uno sciopero generale 
di zona». 


Contro la smobilitazione della mensa 

Gli studenti occupano 
Fistituto Orientale 


Occupato da centinaia di 
studenti l’Istituto Orientale 
di Napoli. 

La decisione di occupare 
l’università di lingue è stata 
presa dagli studenti al se¬ 
guito della decisione del ret¬ 
tore e dell’assessore regio¬ 
nale alla pubblica Istruzione 
di smobilitare la mensa, 
unico servizio di cui essi an¬ 
cora fruiscono. Nel giorni 
scorsi 1 giovani avevano pro¬ 
testato con fermezza e ave- . 
vano anche scioperato con¬ 
tro tale proposito. 

Nulla però è sembrato 
cambiare e così Ieri hanno 
preso la decisione più dra¬ 
stica: l’occupazione deU’istl- 
tuto. 

Chiudere la mensa al¬ 
l’Orientale significa Impe¬ 


dire a centinaia e centinaia 
di ragazzi fuorisede di se¬ 
guire con costanza le lezio¬ 
ni. Anzi Tuniversltà con 1 
prezzi dei fitti e quello del 
cibo diventerebbe per molti 
addirittura proibitiva. 

Ora il braccio di ferro fra 
il rettore — professore va¬ 
lido ma sicuramente' poco 
sensibile ai problemi della 
maggioranza studentesca — 
e gli studenti è cominciato. 
L’assessore regionale non 
può stare a guardare come 
andrà a finire: è stata la 
non curanza dal governo re¬ 
gionale a condurre a questa 
situazione e ora è necessario 
im intervento decisivo 

m. b. 


La vìttima, un uomo anziano, non è stata ancora identificata 

Ennesimo investimento n vio Cnrnccioio: 
muore un pedone trovoito do uno «Giulio» 

t 

L’auto procedeva a forte velocità - E’ stato lo stesso guidatore a soccorrere Fuoino, che è giunto 
cadavere in ospedale - Le indagini della polizia stradale - L’incidente è avvenuto Faltra sera 


Le disposizioni 
regionali per gli 
utenti dei motori 
agricoli 

L’assessorato all’agricoltura 
ha emanato le nuove dispo¬ 
sizioni regionali per gli uten¬ 
ti di motori agrìcolL < 

Per la prima volta — infor¬ 
ma un comunicato deU’asses- 
sore al ramo. Franco Poli- 
zio — lo scorso anno è stata 
fornita da parte della Regio¬ 
ne assistenza tecnica In que¬ 
sto settore. Per quanto ri¬ 
guarda il rilascio dei buoni di 
prelevamento carburante a 
prezzo agevolato questi ver¬ 
ranno rilasciati con preceden¬ 
za agii utenti che dovranno 
svolgere lavori agricoli impro- 
castinabiii. 

Infine per le verifiche che 
riguardano l'Sl, gli agricoltori 
potranno rivolgersi alle orga¬ 
nizzazioni profesisonali agri- 
ctrfe, agli urflci ex UMA ed 
agli uffici ag'.'iccli di zona di 
Ariano Irpino. Calitrì, Cervi- 
nara. Mirabella, S. Angelo dei 
Lombardi. Vallata. Cerreto 
Sannita, S. Agata dei Goti, 
S. Marco dei Cavoti, Telese, 
Cancello Amone. Capua. Pie- 
dimente. Sessa Aurunca, Vai- 
rano. Giugliano, Nola. Castel¬ 
lammare. Eboli. Nocera. Sala 
Consilina e Vailo 


Ancora un incidente morta- i 
le a via Caracciolo. L’altra 
sera, alle 21,30 circa, un uo¬ 
mo anziano, di cui non si 
conosce ancora Tidentità. è 
rimasto ucciso dopo un inve-. 
stimento. L’uomo, dall'appa¬ 
rente età di sessant'anni, si 
trovava nei pressi dell'Hotel 
Royal.. Ha attraversato la 
strada, qiiando aU'improv\'i- 
so, un’auto, che procedeva a 
tutta velocità, lo ha investito 
in pieno. Un urto violentissi¬ 
mo, e l’uomo è stato scara¬ 
ventato lontano. 

L'auto, una «Giulia 1300», 
targata FO 127598, era guida¬ 
ta dal ventisettenne Antonio 
Pedata, di San Severo dì Fog¬ 
gia. La dinamica dei fatti 
non è ancora molto chiara. 
Di certo si sa che la «Giu¬ 
lia » procedeva a velocità 
molto elevata. L’urto, come 
dicevamo, è stato violentissi¬ 
mo. Per Tuomo che è stato 
investito non c'è stato niente 
da fare. Soccorso dallo stes¬ 
so Antonio Pedata, è stato 
portato al Cardarelli. La cor¬ 
sa. fino all'ospedale, è stata 
però, purtroppo inutile. L’uo¬ 
mo vi è giunto quando era 
già morto. 

L'auto, sottoposta a una ve¬ 
rifica da parte della polizia 
stradale, aveva i classici se¬ 


gni deU’investimento:. danni 
al parabrezza e al parafan¬ 
go anteriore. SuH'episodio, sta 
indagando la polizia stradale. 
Si dovranno accertare le re- 
sfransàbilità debgiò\fMe.^to- 
nio Pedata. IntantcT la' sua 
macchina è stata posta sotto 
sequestro dalla stessa polizia 
stradale, che ha anche inizia¬ 
to le indagini per stabilire V 
identità deU’uomo investito. 

Ancora un investimento mor¬ 
tale, dunque su una strada 
che sembra avere un tragico 
primato. 

Già in passato, infatti, è 
stata teatro ^ di investimenti 
conclusisi, purtrof^ in mo¬ 
do tragico. ^al<^e anno fa 
un’intera famiglia, all'altezza 
dì piazza della Repubblica, 
fu investita e uccisa. Una 
coppia di giovani sposi che 
passeggiavano luogo via Ca¬ 
racciolo con il Ioto bambino, 
di pochi mesi, nella carroz¬ 
zina. ' -, 

Attraversarono via Carac- 
cilo sulle strisce pedonali, per 
andare nella villa comunale. 
Volevano, con molta probabi¬ 
lità. continuare la loro pas¬ 
seggiata. lungo i vaili della 
villa. Furono investiti che 
ave\'ano fatto appena pochi 
passi dopo essere scesi dal 
marciapiedi. Rimasero uccisi 
sul colpo tutti e tre. 


Nella sala delle assemblee 


-i'i : —fu -i-' ^ 




del rapporto « Svimez » 

\ 

Gli attestati di meridionalistica saranno consegnati nef> 
la manifestazione della Fondazione «Premio Napol!» 


Domani nella sala delle as¬ 
semblee dellisveimer alte ore 
9,30, si svolgerà la tradizio¬ 
nale manifestazione, promos¬ 
sa dalla fondazione R*emio 
Napoli, per la presentanone 
del rapporto sul Mezzogior¬ 
no 1980 elaborato daU’asso- 
ciazione per lo sviluppo del 
Mezzogiorno. 

Alla manifestazione, che si 
concluderà con la consegna 
del premi al meridionalisti 
e la lettura da parte di Sa¬ 
verio Barbato del verbale che 
assegna questi premi, inter¬ 
verranno i ministri Andreat- 
, ta. Capria, Compagna, Gava 
e Scotti, i presidenti delle 
regioni meridionali, i depu¬ 
tati e senatori eletti nelle 
circoscrizioni del Meridione, 
rappresentanti della Confin- 
dustria e dei sindacati non¬ 
ché esperti economici'e stu¬ 


diosi dei problemi ' meridio¬ 
nali. 

n rapporto che sarà pre¬ 
sentato quest’anno assume 
tm particolare rilievo perché 
in considerazione dell'attuale 
e ijarticolare complessità del¬ 
la situazione meridionale il 
comitato promotore del Pre¬ 
mio Napoli presieduto dal 
professor Saraceno ha rite¬ 
nuto opportuno chiedere a 
noti studiosi ed esperti di 
compilare il rapporto pren¬ 
dendo in esame la trasfor¬ 
mazione avvenuta neU’Italla 
del Sud a seguito della crisi 
energetica dal *74 ad oggi. 

La manifestazione sarà a- 
perta dal presidente del con¬ 
siglio di amministrazione del- 
nsvelmer, Ferdinando Ven- 
triglia, e dal compagno Mau¬ 
rizio Valenzi, sindaco di Na¬ 
poli e presidente della fon¬ 
dazione «Premio Napoli». 


AVELLINO — Da venerdì 
scorso i 102 operai della For- 
matex dì Frlgento sono riu¬ 
niti in assemblea permanente 
per difendere il posto di la¬ 
voro e scongiurare il pericolo 
di chiusura del loro stabili¬ 
mento. specializzato nella 
produzione di preformati tes¬ 
sili per auto. 

Infatti, in un incontro avu¬ 
to con il consiglio di fabbrica 
circa una settimana fa il con¬ 
te Marzotto, die è il princlpa 
le azionista dell'azienda, ha 
manifestato il proposito di 
chiedere al tribunale di Avel¬ 
lino l’amministrazione con 
trollata che. sempre a suo 
dire, dovrebbe essere poco 
più che un espediente tecni¬ 
co per ottenere una dilazione 
del pagamento dei debiti deV 
l’azienda (congelati, per leg 
ge, in eventualità del gene¬ 
re) ma che per come stantii» 
le cose, sembra preludere al¬ 
la messa in liquidazione pri¬ 
ma e alla chiusura poi del- 
l’azienda. > 

La vertenza della Forma- 
tez ebbe inizio nel dicembre 
dello scorso anno. Fu in quel 
Toccasione che il conte Mar 
zotto disse al consiglio di fab¬ 
brica che intendeva chiedere 
Tanuninistrazione controlla¬ 
ta. motivandola con la situa 
zione debitoria dell'azienda. ' 
Il CdP c la Federazione sin¬ 
dacale unitaria respinsero la 
proposta del padrone, osser¬ 
vando come resistenza di 
grosse commesse inevase ri¬ 
portasse le difficoltà della 
Formatex più agli errori di 
gestione che a difficoltà og¬ 
gettive. J ,, * < V • ì • 

L’atteggiamento degli ope¬ 
rai' trovava per altro un suo 
fondamento nel fatto che al¬ 
la Formatex non esiste pra¬ 
ticamente assenteismo, essen¬ 
do il lìvdlo assestato suiri-2 
per cento. L'opposizione ope¬ 
rala fece fare marcia indie¬ 
tro al padrone. In marzo, poi, 
Tingresso in società ddla 
Clòt-^ un grupp^indi^Tiate 
' sétt^&ìbnale^l'<^^ op^ nà 
settóre dei manufatti — che 
comprò circa il 40 per cento 
ddle azioni .versando coitale 
«fresco», semlùù risolvere i 
problemi della Formatex., 

Dopo un po’, è entrata In 
ballo andie la Tapyform, un 
altro gruppo del settore tes¬ 
sile che non solo ba acqui¬ 
stato im’idtra idiciuota delle 
azioni della Fmmatex ma rie 
ba assunto anche la direzio¬ 
ne. Ma neppure questo ulte¬ 
riore cambiamento sembra 
aver giovato' alle finanze del¬ 
l’azienda. 

Di qui il tentativo del coi¬ 
te Marzotto di sganciarsi dal¬ 
la Formatex consegnandola 
al tribunale, e mantenere con 
essa un tegame assai labile. 

«Nulla però assidua che 

—dice il compagno Pescato¬ 
re della CGIL — alla fine 
della gestione controllata, 
hlarzotto ed i suoi'soci ac¬ 
cetterebbero di riprendere la 
gestione della società. Per 
questo gli operai sono scesi 
in lotta». 

g. a. 


Colto in flagrante in un negozio ó Nocera 

ITenne arrestato mentre chiede 
la tagente ad un commerciante 


SALERNO — Sì fa sempre 
più aggressivo il racket delle 
estorsioni nell’Agro nocerlno- 
sarnese. Due fatti di questi 
giorni costituiscono un ulte¬ 
riore segnale del pencoloso 
espandersi e rafforzarsi del 
sistema «delle protezioni ob¬ 
bligatorie ». 

I carabinieri della compa 
gnla di Nocera Inferiore han 
no arrestato un diciassetten¬ 
ne, Francesco Ferreioll, di 
S. Egidio Montalblno, colto 
in flagi-ante mentre In un 
negozio di abbigliamento im¬ 
poneva ai titolare dell’eserci¬ 
zio Il versamento di ima co¬ 
spicua tangente. Francesco 
Ferraioli aveva minacciato, 
infatti, la proprietaria dicen¬ 
do che molto presto il suo 
negozio sarebbe stato dato 
alle fiamme se non avesse 
accettato di ottemperare al¬ 
le richieste che egli le faceva. 

II ragazzo, però, secondo 


quanto emerso da primi ac¬ 
certamenti, non sarebbe altro 
che il messaggero di una ban¬ 
da probabilmente di vaste 
proporzioni che agisce nella 
zona di Angri. Comunque, 
non è difficile credere che 
altri ragazzi della stessa età 
possano essere utilizzati per 
portare alte « vittime designa¬ 
te» le richieste del racket; 
si può Infatti ricordare che 
due anni fa altri due ragazzi, 
stavolta di 18 anni, furono 
tratti in arresto mentre com¬ 
pievano una telefonata estor- 
siva ad un commerciante. 

Il secondo fatto che lascia 
capire come ormai il racket 
intenda dare ima brusca ster¬ 
zata al sistemi finora usati 
per rimpoisizione delle tan¬ 
genti è costituito dall'atten- 
tato — il secondo nel giro 
di poche settimane — subito 
da Giovanni Malinconico, pri¬ 
mario ginecologo dell’ospeda- 


le di Nocera Inferiore. - I 
L’altra notte alcune pei 
ne hanno cosparso la sua a. 
to, una 830 parcheggiata 
clno casa, di sostanza 1. 
fiainmablle alla quale è staU 
fjol dato fuoco. L’esplosione 
della benzina contenuta nel 
serbatolo ha ridotto la mac¬ 
china in pezzi. Qualche set¬ 
timana prima era stata get¬ 
tata benzina sulla porta di 
casa del medico: si era svi¬ 
luppato un incendio spento, 
fortunateunente, prima che 
potesse causare gravi danni 
Anche allora, come in se¬ 
guito a quest’ultimo attenta¬ 
to, Giovanni Malinconico 
non aveva voluto rivelare agli 
inquirenti i propri sospetti a 
proposito delle persone che 
potevano avere organizzato 
la estorsione. L’unica oosa 
che si è riusciti a sapere è 
che il medico non ha voluto 
pagare la tangente 


La delegazione guidata da Ulianich e Gentile 

i " ” - - Il 1 - I .. I 

Genitori e provveditore: 

incontro sul tempo pieno 

\ . * 

E’ stata avanzata una articolata serie di richieste 
per avviare ad una. soluzione il delicato problema 


; _ . * -s.. I ' --i.-» .«t* 

Biotó^À 
• disoccupati 
protestano. 
alla Regione 

^ Tensione fra I.biologi di¬ 
soccupati e l’assessore alla 
Sanità. Fin da ieri sera i gio¬ 
vani laureati in bioloi^ e 
' ancora disoccupati hanno pre¬ 
senziato il I^azzo S. Lucia 
< per dimostrare all’assessore 
. che ormai hanno deciso di 
; fare sul serio. 

I giovani raccontano In- 
' fatti che da tempo hanno 
richiesto un incontro con il 
rappresentante del governo 
re^onale e che mai sono riu¬ 
sciti ad ottenerlo. «Peggio 
— dicono — lo programmano 
ma poi lo disdicono come se 
fossimo dei burattini». 

E' andata cosi anche ieri. 

I giovani erano attesi, poi 
è stato Imo detto che Tasses- 
sore li poteva ricevere solo 
maitedL 

«Attendiamo ancora que¬ 
sta ultima data — dicono i 
biologi — poi sarmno meno 
pazimiti ». ■ I 


Dqpo^il'pssemblea aperta sui 
probiemr del tempo pieno nel¬ 
la scuola^ elementare (tenuta 
tempo'fa ^dalla co mmissi one 
scuola della federazione dèi 
PCI al Maschio Angioino), 
le Iniziative sulla questione 
si sono susseguite. 

E’ di qualche giorno fa, 
infatti, una detenizione di 
genitori e insegnanti dei va¬ 
ri circoli didattici, guidata 
dal senatore Boris Ulianich. 
indipendente di stnistra, e 
dal compagno Ettore GentUe, 
consigliere comunale, che si 
è recata dal provveditore agli 
studi di Napoli. Benedetto 
Capezz(,^3, per presentare le 
loro richieste. - 

Tra queste: il rilascio del¬ 
l’autorizzazione immediata di 
tutte te attività di tempo iHe- 
no richieste dalle scuole e 
già approvate dal collegio de¬ 
gli ispettori (si tratta di cir¬ 
ca 236 classi); lo «sblocco» 
delle richieste che giacciono 
al provveditorato da tempo; 
il consolidamento delle sezio¬ 
ni a tempo pieno, tenute in 
assurde condizioni di preca¬ 
rietà; l’assegnazione degli in¬ 
segnanti di sostegno ai bam¬ 
bini handicappati; la neces- ’ 
sità che il provveditorato 
concordi con 1 comuni, d’inte¬ 
sa con gli organi collegiali, 
un programma di sviluppo j 
del tempo pieno; la tempesti- i 
va {q)provazione dei Ubmei ‘ 


dei .consìgli' di cdicolo^ • 

' Alle richieste' esposte, il 
provveditore si è detto dispo¬ 
nibile, ma "Vincolato; "però, 
dal numero degli organici at¬ 
tualmente disponibili: alla ri-, 
chimta di 600 nuove unità, 
infatti, il ministero' avrebbe' 
risposto assegnandone solo 
330. 

La federazione comunista 
napoletana, intanto, intende 
sollecitare rammlnistrazlone 
comunale di Napoli, per la 
verifica di alcuni aspetti del 
problema, tra i quali: l’at¬ 
tuale situazione deiredilizia 
scolastica; il censimento de^ 
le strutture utilizzabili por li 
tempo pieno 


# Nuovo comitato 
di redazione 
a « Il Diario » 

E’ stato eletto ieri mattina 
il nuovo comitato di redazio¬ 
ne de «n Diario» e sono 
stati nominati i fiduciari dM- 
te redazioni di Caserta e di 
Salerno. 

Sono stati eletti nel comi¬ 
tato di redazione i coUef^ 
Sandro Coppola. Nello Coa- 
zoUno, Pietro Punaro, men¬ 
tre fiduciari delle redaziom 
di Caserta e di Salerno ri¬ 
spettivamente Franco TOato- 
U e Renato Caprile. 


TACCUINO 


SCHERMI E RIBALTE 


Marcello Jori 
allo studio 
Trìsorìo 


Lo studio Triòorio. la 
mostra di Marcello Jori, elv* 
ha inaugurato la stagione ar¬ 
tistica. si presenta come in 
vaso da tertacoli vivacissimi 
che si propagano sui mùh. si 
innalzsmo in capricciose vola¬ 
te e poi rìdiscendono cupi, 
per risalire pieni dì luminosi¬ 
tà fino all estenuazione. 

n lavoro di Jori, che si in¬ 
titola: « rostinata marcia d<>i 
drago che non si estingue», 
forse parafrasando « l’ostina 
ta struttura» di Frye per il 
-quale il significato poetico di 
un’opera risiede in un ordine 
.di parole, risente molto delle 
suggestioni di Klee, per il 
gusto simbolistlco decorativo 
e per il suo interesse che va 
alternativamente dal segno al 
colore, fino aU’equilibrio per¬ 
fetto dei due mezzi nella sin 
tesi di una musicalità, che 
però, differentemente da 
Klee, scaturisce ininterrotta 
dalle forme, senza pause e 
' senza intervallL 

Le parole, in questo ondeg¬ 
giare sinuoso, fanno corpo 
con te forme stesse che e- 
vocano, anzi sembra che la 
forma stessa sia stata creata 
'solo per accoglierle. Inscritta 
’ neirazzuiTO trasparente da' 
Tacqua, la parola non è eh» 
il segrro di una rifrazione; é li 
movimento stesso deiracqu» 
che .si increspa, si goni la, « 
poi ricade placata: ne diventa 
. la struttura, cosi come, di 
sponendosi docilmente n»! 
Serpente-drago-lingua. ne d» 
vanta l’ossatura. 

* Bulla sinuosità, come una 
•elllazione che cammina e 


che segnala sempre la cresci¬ 
ta di un desiderio o il mo 
vimento di una gioia sensua 
le, si sviluppa tutta la ricerca 
di JorL L ondulazione della 
parola si unisce al flusso del 
la luce e del ccdore manife 
stsuidosi pienamente nella 
morbidezza quasi carnale del 
linguaggio: m quella che 
Baudelaire chiamava « la sf 
nuosità del verbo ». 

Questa sinuosità delle paro 
le. del colore e dell’immagine 
è il luogo privilegiato di tutte 
le transizioni po^bili; è U 
luogo deli’imions. Ricimo- 
scendo questa fmza di fusio 
ne, di tegame sensibile che 
costituisce l’esseriza vera del 
la poesia, Jori afferma nello 
stesso tempo tl colore e il 
movimento, cioè tutto l’invo 
lucro carnale dì cui la forma 
sinuosa non è che la superfì 
de e respressione. 

« Planano verso il fondo 
con rumore dì pesci semi¬ 
nando pensieri sotto forma 
di bolle d’aria— esca preliba 
ta per mostri di psùssaggio 
dalla vista di falchi, i denti 
acuminati e le teste infuocate 
come stelle ». La discesa agli 
inferi deU'inconscio e la risa 
lita al « logos » che guizza 
dall'acqua in fonna di lingua 
infuocata celle parole, si ac 
compagna al precipitare del 
toni del c-lore fino al nero 

L’artista poeta si identifica 
cosi, con l’ordine del creato 
con la legge di una natura 
meastants, contro Tannien 
tamenio in cui questa stessa 
natura precipiterebbe senza 
rostinata struttura della pa¬ 
rola che la avvinghia; preser 
vandola. come una radica 
tentacolare, dagli smottamen¬ 
ti e dalla disgregazione. 

Maria Roccasalva 


VI SEGNALIAMO 

• «OKra fi giardino » (Maximum, Adriano) 


TEATRI 

coitso 

Alla or* 17,30/21: ■ Papi >, 
con Mario TrevL 

DIANA 

All* or* 21,15: turai D* Filippo 
• P.ctro D* Vico «n: c Ua ai- 
bare desìi occhi «fTarri s. 

•AH CAXLO 

Or* 18: Concerto sinfonico di 
Enriqu* Girci* Asscnsio. 

SAN f>fcRUi:«ani»W ir,*»* T**- 
tra S. Ferdtneodo f. 444.500) 
Or* 21.15 Pup*IIa Maggio pre¬ 
senta; ■ Il roto >, di Sa'Titor* 
Di GiKonio. 

SANCARLUCCIO (Vi* Sin Pe*«a*- 
I* • Chiaie. 4f Tel. 405.000) 
Ore 21.30. il T.U delJ’ETC pre¬ 
senta Franco Uvaronc in « Al¬ 
to auro a, regìa di Lucio Al¬ 
locco 

CILEA T«L «SC.2»S 

Oggi alle o:* 21: a Mise- 

■ rM o o oOi lt* a, con Oe’orcs Pa- 
lumbo. 

POLITEAMA 

Allo or* 21,15 Pino Mauro 
prtsent*; « ’O hiMllOft* >. 
SANNAZARO (Vio Uno** 

T*» 411 73J) 

All* or* 21: Luisa Conte * N.- 
no Taranto presentano ■ Ar«kze 
20— In ir* OMOoU > 

TEATRO DELLA TAMMORRA (Via 
CaMiorL E3) 

Il Teatro CT.H. eli Milano pre¬ 
senta all* ore 21,30 ■ La «ler- 

•berita t le hogi* 4*1 eifnor 
P.K. -. 

TEATRO LA RIGGIOLA 

All* ore 16-21: ■ Do Rina, di 
Morcolinf. 

AUDITORIUM RAI 

Alle ore 19: Concerto dirette de 

am TEATRO CLUR (PfeoM Ca- 
eorco, S • TM. 646654) 


Sabast ore 18,30: > Ttenninctia 
ha fatto l'iiom >, 3 atti dì Pa¬ 
squa:* Del Prete. Regia di Edo 
Russo. 

ONEMA OFF D'ESSAI 


ONE CU» (Via Ondo - Talo- 
Iona 660.501) . , 

Riposo 

INSTIIUTE COCTHE (Rinota 01 
Chiaia) 

(Riposo) 

MAXiaiUM (Via A. Oranacl, 19 
Tal. 002.114) 

Ottra a fiardiao, con P. Sellers - 
DR 

MiCmO (Via dai Chiaetia Tal. 
320.970) 

Cai da SIC. con D. Pleescnc* • 
SA (VM 14) 

NO KINU STAZIO 
Ch'usura estiT* 

RITE D'ESSAI (1*1. 219.510) 
Cigolò, con D. Oovri* - OR 
SPOT (Via Mane Rota, S - Ve- 
Bicro) 

l daenaati, con K. Carredin* - 
A 

ONEMA PRIME VISIONI 


AtADiR (Via PMMetla QaaOa 

TM. 677.957) 

He fatte ip lai h , di e con M. Ni- 
chem • C 

ACACIA (TaL 670 9711 
Arrhrene i banaglierl, con U. 
Tognazzi • SA 

ALCtONt (Vie Liaimia, 9 • 
TM. 499.67S) 

Vinro MI* grande, con G. lums 
SA 

AM9A9CIATORI (VM Olmi, 66 
TM 496.160) 


Teglia di diamanti, con 1. Rey¬ 
nolds - G 

AUCUSTSO (Plama Daca d’A»’ 
sta T*L 415J01) 

Tha Mach hola - Fantesclenza 
CORSO tcerse ManmaaMa T» 
. tafana 669.611} 

Vedi Teatri 

DELLE PALME (Vical* VcOarla « 
TaL 410.164) 

L'aana piò pazze dal meada. 
con R. Hays • SA 

EMPIRE (Via P. Ci iid a a l • Tal» 
feaa 0E1.90e) 

La leMaOin. caa A- CeianfaR» 
EACSLOioa (VM MMaa Ta*» 
feae 20E.479) 

Il pket oaa di Pfaan 6. hIaRO, 
con J. P. Belmendo - SA 
PIAMidA (Vm C Paerta, 40 - 
. TaL 410J00) 

C i a li l ag. con Al Pacino • OR 

PILANDiSRi (VM P 9iieg(ai t • - 
Tm 417.497) 

ItoG^ir 

PiursnTINI (Via R. tr e c c a. D - 
TM 610.406) 

Airhraao i hersaglicri, con U. 
Tognazzi « SA 

MET«OP(HltAN (V« ChlMa - 
TaL ai0A90> 

Zacthero. mlela a pe p era a r i na, 
con E. Fe.nech - C (VM 14) 

PLA2A (Via X era ater . 2 TM*. 
fmm 979 9191 

ORr* n grardiaa, con P. Sellers • 
DR 

ROXT (TeL 942.149) 

Ha fatta ep ie eh , di a cen M. 
Nichetti • C 

SANTA LUCIA (Vìa R Lwla. 09 
TM. 416.972) 

Mia magiia è aaa stiifei con 

E. Giorgi * 5 

TITANV9 (Cane Nanra. 67 • T» 
tafait* 299162) 

Rrimiiial fava 


PtOSEGUIMENTO 
PKIME VISIONI 


AUI GINESTRE (Pinesa Saa W 
tela TaL 61E.303) 

Ho fatto splash, di M. Nichetti • 
C 

AMEDEO (Via MatraccL 09 
TaL 090.290) 

Non t; caaasca più aw ot e , con 

M. Vitti - C 

AMERICA (Vw Tito AagMioL 2 
TeL 940L909) - < 

(1640 - 2240) • 
t aiai e r a l e f a a Ca nce t ls . con M. 
Michelangeli - DR (VM 18). 
21. Rassesna Teatrale: L'iaae- 
«Kla talù 

ARCOOaleno (Via C rrnewi. I 
TaL 677462) 

XGCdMPO sid# # ptpCrMKlOGg 
con E. Fenccfi - C (VM 14) 

ARGO (Vie A. Mona. « tela- 
faaa 224.764) 

Un caMo éaMdailo ara ti e» 
AZALEA (Vm C—wa. 22 Tea» 
fMie 019.260) - 

Urban Cawbey, cen J. Travolla - 
DR 

ASTRA (TM 200 470) 

Chi ¥ìv« in gaMla casa, di P. 
Ws'kcr - Horror (VM 14) 
AVION (ViHa a«gli Astraaaatl • 
Tm 74142.004) 

Ripose 

MLLINI (Vie Conta' « Rase» IO 
TeL 641422) 

' Chiose 

DERNINI (Vìe DaralBL 116 • Te- 
feae 677.100) 


GLIMIA • 0 » (TM 291409) 

I contrabbandieri di S. Lncia, 
con M. Mtrela - A 

LUX " IVI* meetern, V : ^ TataL 
4144231 

La nwMla In lacanza ramante 

In città, con E, Fenech - Sexy 
(VM 18) 

MIGNUf* (Vln Aimaiide Oiae . 

■ T#L 624466) 

- ^Un caMe dw i derla In carpa 
ViTlORiA (Via nacMMii. a T* 


lefon 377667) 

Niagar*. con M. Monret - S 

' ALTRE VISIONI 

ITALNAPOLI (TeL 612651) 
Ralataplaa. con M. Nichetti - C 
LA PCKLA (Tm 700 17 12) 

’ - Creaaa, con i. Travolta - M 
MOVLNfiiSMMO , iVm Oatarai 
‘ Tm 110 002) 

La nmniera aedoce i vìUeggìaatt 


PIERR01 (Via Prevtadai* OH» 
Viano TM 75 67 8021 

La taa vita per nUa HMter OMI 

M. Merola • DR 

POSILLIPO (Via PoeiMia 00 
Tel 76 94 7411 

Si salvi chi voola» con O. M» 
schin • SA 

OUA'iniKKii.iO iV» C a e s tl e gg en 
Un uomo da m aida p l a d a . caa Bi 

Hoffman - DR (VM 16) 


AMBASCIATORI 0 G 6 I «KIMA 

I La storia vera dd più damoroao scandalo éT America 


ARiSION (TaL 277462) 

TagHa di dlamaali, con 6. Rap- 

neids • G 

ARLiCCniHO (T«à 010.761) 


ACANTO (VM AofaMa • TMaf» 
•a 016416) 

Pka d'IadM, con R. P aiaatta • C 
ADRIANO IfoL 616.606) 

OHM R ìIhBii, caa P. Sat¬ 
ura • OR 


CASANOVA tCaraa GarihaMI 
TaL 200441) 

' U panw nhMM di mia magOt 
CORALLO (Piace* 6- D. Vica 
TeL *44 0001 

Pica d*lad{a, con R. Pezzetto • C 

DIANA (Vm L. Gierdiaa Tei» 
Meo 677.627) 

Vedi tcain 

eden (VM O. foalaiico Tel» 
looo 222.774) 

Lo pomo IMMIal di mM moflU 
EUROPA (Vm Nwoto Rocca, 49 
T*L 292 4261 

L’amooM l a g erd a ‘ 

GLORIA • A • (Vw Araaa wl a 290 
ToL 661 600) ’ ' 

La ciltù 4M martl vfvonti 



•osmi FINO A NUOVO AVVISO TESSBRE ED OMAGGI 
' 1746 • Milt • Wtjm . . PER TUTTI • 















